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Il negoziato per le armi strategiche 
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Sul Salt accordo 

tra USA ed URSS 

L*annuncio del portavoce ufficiale dell’amministrazione 
Carter - Il « N.Y. Times » fornisce particolari sui termini 
dell’intesa - Forse entro l’anno la firma del documento 







Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Stati Uni¬ 
ti e Unione Sovietica si sono 
accordati su importanti con¬ 
cessioni reciproche nel ten¬ 
tativo di giungere entro l'an¬ 
no alla definizione di un nuo¬ 
vo accordo sulla limitazione 
delle armi strategiche. Ne ha 
dato notizia ufficiale un por¬ 
tavoce della amministrazione 
Carter. Il ^ « New ■ York Ti¬ 
mes > dal canto sùo, che pub¬ 
blica la notizia in prima pa¬ 
gina, scrive di essere in gra¬ 
do di rivelare alcuni dei-pun¬ 
ti sui quali l'accordo sarebbe 
già stato raggiunto. Il setti¬ 
manale « Time > la settima¬ 
na scorsa, aveva fornito qual¬ 
che dettaglio. Ma questi del 
€ New York Times » sembra¬ 
no più attendibili. ' 

11 nuovo trattato, ' Salt ' 2, 
dovrebbe avere la durata di 
otto ' anni. Ma aU'intemo di 
esso agirebbe ^ nel frattempo 
im accordo per la durata di 
tre anni. 11 punto principale 
di sblocco dell'impasse, in cui 
si era prima ' della recente 
visita di Gromiko a Washing¬ 
ton, sarebbe rappresentato da 
una concessione americana 
che permetterebbe ai sovietici 
di modernizzare la loro forza 
di trecento missili pesanti e 
da una concessione sovietica 
che porrebbe limiti solo tem¬ 
poranei alla fabbricazione di 
missili « Cruise > americani. 

- Queste concessioni recipro¬ 
che farebbero parte di un ac¬ 
cordo più complesso che do¬ 
vrebbe porre un tetto non su¬ 
perabile per < la fabbricazio¬ 
ne sia di missili che di bom¬ 
bardieri. Tale tetto dovrebbe 
essere tra i 2.160 e i 2.250. 
Per gli Stati Uniti — afferma 
il « New York Times > — un 
tetto di questa misura non 
comporterebbe gravi difficol¬ 
tà. Complessivamente, infatti, 
essi hanno adesso, tra bom¬ 
bardieri ' e missili . nucleari, 
circa 2.100 armi di questo ti¬ 
po. Per i sovietici invece ciò 
comporterebbe la riduzione di 
circa trecento unità. 

Oggetto di discussione sa¬ 
rebbe anche un altro tetto li¬ 
mite relativo ai missili. con 
testata multipla da una par¬ 
te e gli aerei in grado di 
lanciare i < Cruise > dalTal- 
tra: esso non dovrebbe supe¬ 
rare i 1.320. Un terzo tetto 
limite, infine, riguarderebbe 
le basi di ' terra e di mare 
equipaggiate con armi nuclea¬ 
ri; tra le 1.200 e le 1250. 

- Per quanto riguarda i tre 
anni immediatamente succes¬ 
sivi alla firma dell’accordo, la 
gittata dei missili « Cruise > 
laudati da aerei, non dovreb¬ 
be superare le 1.500 miglia. 
Per quelli laudati dal mare 
o da terra, invece, non do¬ 
vrebbe superare • le 360 mi¬ 
glia. Missili di gittata superio¬ 
re non dovrebbero essere fab¬ 
bricati, nè sperimentati. La 
Unione Sovietica, * dal canto 
suo. non dovrebbe superare il 
numero dì 306 missili pesanti. 
Lo spiegamento di nuove ar¬ 
mi sarebbe proilnto ad ccce- 
rione di missili sottomarini 
già sperimentati. La produzio¬ 
ne. infine, del nuovo bombar¬ 
diere soLnetico « Backfire >. 
non dovrebbe superare il li¬ 
vello attuale di due al mese. 

Questi gli accordi che sa¬ 
rebbero già stati raggiunti. 
Rimarrebbero da risolvere, in¬ 
vece parecchie altre questio¬ 
ni, tra cui la definizione del¬ 
le nuove armi da proibire. 
Per gli americani tali armi 
sarebbe costituite da tutte 
quelle che sebbene in fase 
A sviluppo. iKin siano sta¬ 
te ancora sperimentate. Per 
i sovietid invece le nuove ar¬ 
mi co m prenderebbero andie 
quelle sperimentate ma non 
ancora entrate in funzione. 
Aperto è anche il problema 
dd conteollo della esecuzione 
den'acconio nondiè quella as¬ 
sai importante, del trasferi¬ 
mento agli alleati degli Stati 
Uniti, della tecnologia rela¬ 
tiva ai nùssili «Cruise». 

Sin qui il «New York 11- 
mes > che ad ognuno dei pun¬ 
ti ddl’accordo fa seguire do¬ 
cumentate considerazioni sul¬ 
le reciprodie concessioni da 
cui risulta un sostanziale 
equilibrio tra le due parti. 

Al momento in cui scrivo 
nessuno ha smentito il conte- 
• mito delle rivelazioni. Se ne 
: deve arguire, dunque, che nd- 
rassieme esse sono esatte. 

- già da qualche giomo dd re¬ 


sto molti dettagli circolavano 
a Washington. E sembravano 
cosi persuasivi che taluni edi¬ 
torialisti si sono chiesti se 
Carter non stia tornando, te¬ 
nuto conto anche della dichia¬ 
razione congiunta sovietico - 
americana sul Medio Oriente, 
a una ' diplomazia bipolare, 
impostata fondamentalmente 
cioè sul rapporto privilegiato 
tra URSS e Stati Uniti. Auto¬ 
revoli fonti da noi consultate 
affermano che è troppo pre¬ 
sto per giungere ad una si¬ 
mile conclusione. La • realtà 
piuttosto, è che sé vi è una 
correzione di tiro ■ nella po¬ 
litica di Carter e della sua 
equipe, essa si riassume in 
sostanza nella consapevolezza 
che la base dell’azione inter¬ 
nazionale degli Stati Uniti non 
può essere fondata sulla ten¬ 
sione con l’Unione Sovietica. 

E' precisamente tale tensio¬ 


ne che oggi si tenta di ridurre 
sia attraverso l'accordo sulla 
liquidazione delle armi stra¬ 
tegiche, sia con quel tanto di 
azione comune che consenta 
di disinnescare la miccia nel 
Medio Oriente. Oltre • questi 
limiti, per ora, non si va. E 
rimane, dunque, aperto il pro¬ 
blema generale della linea in¬ 
ternazionale che l’amministra- 
zione Carter intende afferma¬ 
re. Chiara è la volontà co¬ 
mune degli Stati Uniti e del- 
rURSS di ridurre le aree di 
tensione e di evitare confron¬ 
ti. Non è poco, se si riflette 
sul fatto che ancora poche 
settimane addietro le relazio¬ 
ni tra le due massime poten¬ 
ze mondiali avevano toccato 
livelli preoccupanti di recipro¬ 
co nervosismo e di reciproca 
ostilità. , ‘ 

* ■ ‘ ' 

Alberto Jacoviallo 



TORINO — Rinaldo Camaioni ricoverato in ospedale • la 
moglie Licia che era con lui al momento dell'attentato. 


Impegnata e critica riflessione nella riunione ad Ariccia 

Governo, quadro politico, lotte 
nel dibattito ni Consiglio CGIL 

Gli interventi di Marìanetti e Garavini - Come dare continuità al movimento 
Avanzata la proposta ; per : nnà iniziativa generale - Il nodo delle PP.SS. 


La Cònfìndustrìa 
chiede soldi 
a scatola chiusa 

! Il direttivo della Cònfìndustrìa ha discusso, ieri la situa¬ 
zione debitoria delle imprese e ha ' avanzato due pro¬ 
poste; ha chiesto innanzitutto una sistemazione urgente 
dei crediti per forniture e si è poi pronunciato per la 
costituzione di società consortili per azioni che, per il 
'risanamento finanziario delle imprese, abbiano il com- 
. pito di sottoscrivere e collocare adoni. Iniìne la Confìn- 
dustria ha chiesto una sensibile riduzione del costo del 
danaro. Queste. richieste sono state presentate dalla 
• Cònfìndustrìa al di fucHd di qualsiasi riferimento a fina¬ 
lità produttive e di sviluppo. Unico metro di giudizio 
dovrà essere « il mercato e la quotazione azionaria in 
borsa». A PAGINA 7 


ROMA — Molte e di diverso 
tipo sono le preoccupazioni e 
le sollecitadoni che il dibat¬ 
tito al consiglio generale del¬ 
la CGIL ha espresso, ma tut¬ 
te, volendo schematizzare al 
massimo, potrebbero essere 
contenute nella domanda; co¬ 
me andare avanti? Emerge 
■ dagli interventi di ieri l’in¬ 
soddisfazione per il modo in 
cui fino ad ora sono, stati ge¬ 
stiti i contenuti più qualifi¬ 
canti dell’accordo tra i sei 
• partiti e il timore che le re¬ 
sistenze dentro il governo e 
dentro la DC blocchino i nuo¬ 
vi processi politici avviati e 
preparino il terreno per un 
riflusso moderato. Il Consi¬ 
glio generale della CGIL è 
impegnato insomma in una se¬ 
ria riflessione seppure con ac¬ 
centi differenti, cosa tuttavìa 
ben diversa da una-sorta di 


n dilemma del «Corriere» 


Un altro crimine che alimenta laitensiene ; 

Agguato a Torino 
funzionario Fìat 


L'azione ò stata rivendicata da una telefonata delle « Briga¬ 
te rosse » — L'uomo ò stato colpito da sei proiettili mentre sa¬ 
liva in macchina con la moglie e il figlioletto di quattro anni 


scontro interno cosi come fin 
daU’altro ieri, - ancora prima 
cioè che cominciasse il dibat¬ 
tito. certi organi di informa¬ 
zione hanno cercato di far ap¬ 
parire. Si tratta allora in que¬ 
sta situazione — ci si è chie¬ 
sti nei numerosi interventi — 
di prendere le distanze o re¬ 
cuperare maggiori margini di 
manovra? Piuttosto, si potreb¬ 
be parlare di «vivere in mo¬ 
do dinamico il rapporto con 
il quadro politico — come 
si è espresso Marianctti. «Si 
è diffusa l’impressione — ha 
rilevato il segretario generale 
aggiunto — • t che • definitosi 
questo quadro polìtico, il sin¬ 
dacato fosse appagato rispetto 

alla sua elaterazìone. - che 
ha invece ben altre dìmensio- 

. Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 


Il Corriere della Sera è neU 
l'occhio del ciclone. Tutto è in 
discussione: dalTeffettivo con¬ 
trollo della proprietà, all'in¬ 
dirizzo politico-editoriale, al¬ 
la Direzione. Cosa sia il Cor¬ 
riere della Sera in Italia non 

10 si scopre oggi- Caso forse 
unico nel ' panorama ’ della 
stampa europea, il Corriere è 
un quotidiano che unisce due 
caratteristiche 'il più delle 
volte disgiunte: è l'organo di 
informazione più diffuso e. in¬ 
sieme. il più autorevole. Ciò 
gli consente di avere sull’opi¬ 
nione pubblica e sul resto 
della stampa nazionale un'in¬ 
fluenza che va oltre i limiti 
della sua stessa diffusione. 

Proprio queste caratte¬ 
ristiche hanno fatto si che. 
nella sua storia. U Corriere 
ebbio giocato, nelle lotte del¬ 
le classi dirigenti e nelle ri- 
cende nazionali, un ruòlo che 
travalica i confini del giorna¬ 
lismo. Sarebbe perciò sor¬ 
prendente. e ne^tivo. se. in 
un paese cresciuto e matu¬ 
rato in trent’amn di vita de¬ 
mocratica, Vattemìone che 
viene giustamente riservata 
alla Roi-Tr, al Mattino, al 
Banco di Napoli o al Monte 
dei Paschi, fosse accantonata 
proprio nei caso del Corriere. 
In realtà, U futuro dei Cor¬ 
riere ha tata importanza non 
secondaria per la salvaguardia 
e il potenzìaruento deile con- 
quiete di libertà, di civiltà, di 
modernità cosi faticosamente 
raggiunte. Anche dalla sorte 
dei Corriere dipende se, dal 
travaglio profondo che oggi 
la scuote, ritolta uscirà rag¬ 
giungendo pià avanzati licei- 

11 dèmocra^i. o al contrario. 
oppressa d all a cappa di un 
potere refriro c arrogante. 


E dipende anche, in larga 
misura, se le brecce nel mu¬ 
ro dell'informazione ' conqui¬ 
state con le lotte dell’ultimo 
decennio, dal movimento po¬ 
polare e dai lavoratori del set¬ 
tore, poligrafici e giornalisti, 
resteranno aperte consenten¬ 
do un rapporto più vivo con 
la realtà del paese o saranno 
invece richiuse. Se nei con¬ 
fronti del € Corriere», delle 
lotte e delle manovre che lo 
investono dovessero prevalere 
omertà o disattenzione, allo¬ 
ra davvero si dovrebbe con¬ 
cludere che l'Italia è cam¬ 
biata meno di quanto le gran¬ 
di battaglie cti^i e democra¬ 
tiche degli ultimi anni han¬ 
no fatto sperare e credere. 

- n € Corriere» è stato, fin 
dalla sua fondazione, un se¬ 
colo fa. il giornale che ha 
espresso e raccolto i propo¬ 
siti e gli orientamenti deUa 
borghesia urbana, degli af¬ 
fari e delle professioni con¬ 
centrate al Nord e partico¬ 
larmente in Lombajdia. In al¬ 
cuni momenti della storia na- 
rionole, questo classe si ' è 
fatta interprete di • esigenze 
di ammoàemamenlo. ha cer¬ 
cato di marcare con più net¬ 
tezza con la propria impron¬ 
ta tutto il blocco domùmmte 
e il governo nazionale. Sono 
stati i perìadi migliori del 
« Corriere ». Questo stesso 
teMativo. però, aceompagma- 
to della spinta al rimtoca- 
mento e al cambiameuto del 
mov i m ent o operaio e popola¬ 
re, ha contribu i to a destabi¬ 
lizzare il blocco dominante 
tradizicnole. senza riuscire 
a costruire al suo interno 
una nmova e più ocanzoto 
egemonìa. 

La vicenda del «Corriere» 
sotto la direzione di Ottone 


consente di leggere, in vitro, 
questa storia più complessi¬ 
va. Pressata dalle conquiste 
operaie e dal sommovimen¬ 
to giovanile del ’S8-’69, dopo 
aver rifiutato, anche per me¬ 
rito della incalzante iniziatica 
del movimento operaio l'ipo¬ 
tesi catastrofica che ■ aveva 
promosso e alimentato la 
strategia della tensione e del¬ 
le stragi, questa parte del 
blocco dominante ha giocato 
la carta dello svecchiamento, 
dell’efficienza, della moderni¬ 
tà, Ha tentato, una volta di 
più, la faticosa conquista del¬ 
l'egemonia. Le battaglie per 
i diritti civili e di libertà, le 
denunce del malgoverno e 
della corruzione, la consape¬ 
volezza dei peso frenante di 
un sistema di potere soffocan¬ 
te e clientelare hanno ali¬ 
mentato e sostenuto questo 
tentativo. Inevitabile, in que¬ 
sto quadro, diveniva la denun¬ 
cia e la critica nei confron¬ 
ti della DC, 

Mano a mano che tutto ciò 
avveniva è però divenuto evi¬ 
dente. come in altri momen¬ 
ti crvcialt detta storia italia¬ 
na, che questa partita non 
si giocava solo àU'interju) 
delle classi donùnanti. ma 
doveva tener conto anche di 
un altro protagomsfa, il mo¬ 
vimento operaio. E. per di 
più. un movimento opertào 
avvertito dalla esperienza 
storica. Ubero da tmpeifimen- 
ti minoritari e massimalisti¬ 
ci, pronto ad assumere su di 
sé una parte grande delle 
r eip o ns o Wlit à connesse con 
Vopera di risanamento e di 
rinnovam e nto nazionale. E* 
divenuto sempre pià eviden- 
te ^ in particolare dopo il 
Té giugno — che la questio¬ 
ne non pad essere ridotta a 


una lotta di egemonia « den- immematamente^ le tracce 

tro » il blocco dominante tra- Alcuni testimoni hanno appe 

dizionale, ma comporta un na fatto in tempo a rilevan 

mutamento di qualità, una di- 1® prime lettere della terga 

versa configurazione del bloc- < TO K8... ». Secondo gli stes 

co di governo. - la presenza si testimoni, i quattro, eh' 

in esso, a pieno titolo, del hanno agito a viso scoperte 

movimento operaio. Qui, al- non avevano più dì 20. 25 ar 

loro, gli anni smaglianti del ni. Uno degli sparatori avevi 

€ Corriere» di Ottone. hanju> dei folti baffi, forse finti, ui 

cominciato a offuscarsi. colorito olivastro e indossavi 

Si sono susseguite le corre- un giubbotto di pelle sopra ur 
rioni di rotta. Più tenue do- magUone azzurro. 
po U 15 giugno del '75. più « Erano molto giovani — h 
brusca dopo U 20 giugno ’76. raccontato più tardi una per 

Una svolta, una inversione sona che dall'altra parte del 

di rotta? Non sarebbe fonda- ]3 strada ha assistito alla spa 

to sostenerlo. In un certo sen- ratorìa — di corporatura no 

so ha ragione Ottone quando molto robuste. Dopo gli spa 

ritmica coerenza e conti- „ li ho visU correre all’iir 

nuità alla sua direzione: c^- pazzate. Non sono riuscito i 

rei^ e confinaifó c e sfata ^^^11 in faccia ». 

nel mantenne sem^e fermo Pare certo che a sparar 
ri r^Jenmento sciale. la par- in due e che al 

te del blocco dominante che biano usato delle pistole ti 

^ calibro, probabilmer 

m flettici di amm^ema- ^ tamburo, pei^ non se 

ji , *10 ritrovati bossoli né 

TP » Im psnrlvtn tra il '73 e il Vicinanze della macchina 
•7R ìp sn^^rp p \n fidurin rn- Rinaldo Camaioni è stato sa 

corso da un’ambulanza dell, 
me esprime oggi i incertezza e — _ ...-nr 

le paure. Ecco allora - sono gix^ m na Pi 

gli avvenimenti di questi gior- decioa jh mj 

ni — H tentativo di recupero "HV c** ® trasportato t 

degli altri. Si vuol prendere ^"9 centro trai^tologia 

la palla al balzo e ripetere U operato dal pra 

gioco tante volte riuscito in Pugliese che ha nscontr^ 

passato, ricondurre ' alTovile 1* Trattura «1 fernore di 

quest'ala irrequieta del bloc- si™- ferite varie in er 

co dominante, invitandola a trambe le gambe. «Not c’ 

scegliere fra la corposa con- peric^ per la sua vita - 

(nmifù del potere e la rischia- ha dichiarato il medico — 1 

sa • carta deWammodern a - condizioni generali sono buon 

mento. " > « e si è sempre mantenuto h 

Le vicende, intricate e mi- cido». La prognosi parla é 
steriose drila proprietà, Taf- oltre tre mesi per la guar 
flusso di capitoli, traducono glene, 
brutalmente ói cifre questa Appena cinquanta minul 

‘. ■€. p. GiaiicaHo Pgrciaccanl 

(Segue in penultima) (Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione I 

TORINO — Non è trascorsa 
una settimana dai funerali 
del giovane Roberto Crescen¬ 
zio e Torino è ancora una 
volta al centro della cronaca 
per un criminale atto terrori¬ 
stico. Vittima, questa volta, 
un uomo di 3'7 anni, Rinaldo 
Camaioni, funzionario della 
Fiat, ferito alle gambe da 
sei colpi di pistola sparati da 
un commando che con una 
telefonata si è definito delle 
c brigate rosse ». 

Ieri mattina, poco prima 
delle 8. Rinaldo Camaioni si 
accingeva, ad uscire per re¬ 
carsi al lavoro. In azienda lo 
attendeva una riunione impor¬ 
tante. Addetto alle relazioni 
sindacali dello stabilimento 
« Carrozzeria » di Mirafiori 
doveva. • nella mattinata, in¬ 
contrarsi con il consiglio di 
fabbrica per discutere sulle 
richieste di effettuazione di 
sei turni di straordinario sulle 
linee di montaggio ' della 
«127». 

La moglie, Licia di 31 an¬ 
ni, anch’essa dipendente Fiat, 
con il loro unico figlio Gian- 
nr.arco di 4 anni, lo ha prece¬ 
duto in garage di qualche mi¬ 
nuto. Ha tirato fUorì la mac¬ 
china, una 127 color grana¬ 
te, e l'ha parcheggiata da¬ 
vanti al portone di ingresso 
del palazzo dove abitano in un 
edificio di recente costruzione 
al numero 168 di ria Pio VII. 
nel quartiere di Mirafiori Sud, 
a poca distanza, qualche cen¬ 
tinaio di metri, dagli stabili¬ 
menti della Fiat. Insieme al 
marito si sarebbe dì U a po¬ 
co recata al lavoro, dopo aver 
portato il bambino in una 
scuola materna. 'r- ' ■ • > , - U; 

Rinaldo Camaioni è uscito 
di casa cinque minuti prima 
delle 8. Mentre stava per 
aprire ' lo ‘ sportello • dell’auto 
ha sentito un uomo chiamar¬ 
lo per . nome. Si è voltato: 
senza neanche riuscire a ca¬ 
pire cosa stesse accadendo è 
stato colpito alle gambe da 
sei colpi di pistola, * cinque 
nella coscia destra e uno nel¬ 
la sinistra. Un proiettile, pro¬ 
babilmente dopo aver trapas¬ 
sato una gamba si è andato 
a conficcare nella portiera 
della 127. Il commando era 
formato da quattro persone. 
Due erano gli esecutori mate¬ 
riali dell’attentato; un’altro 
faceva da palo all’angolo con 
ria Onorato Vigliani. dove, a 
circa quaranta metri di di¬ 
stanza. attendeva TulUmo 
componente della banda, sd 
volante di una 128 arancione. 
Dopo l'attenteto i terroristi si 
sono dati precipitosamente al¬ 
la fuga, risalendo sull’auto e 
dirigrodosi in una strada la¬ 
terale. Hanno fatto . perdere 
immediatamente le tracce. 
Alcuni testimoni hanno appe¬ 
na fatto in tempo a rilevare 
le prime lettere della terga: 

« TO K8... ». Secondo gli stes¬ 
si testimoni, i quattro, che 
hanno agito a viso scoperto, 
non avevano più dì 20. ^ an¬ 
ni. Uno degli sparatori aveva 
dei folti baffi, forse finti, un 
colorito olivastro e indossava 
un giubbotto di pelle sopra un 
maglione azzurro. 

« Erano molto gio\'ani — ha 
raccontato più tardi una per¬ 
sona che dall'altra parte del¬ 
la strada ha assistito alla spa¬ 
ratoria — di corporatura non 
molto robuste. Dopo gli spa¬ 
ri li ho visti correre all’im- 
pazzate. Non sono riuscito a 
\-edcrli in faccia ». 

Pare certo che a sparare 
stano stati in ihie e che ab¬ 
biano usato delle pistole dì 
grosso calibro, probabilmen¬ 
te a tamburo, perchè non so¬ 
no stati ritrovati bossoli nel¬ 
le ricinanze della macchina. 
Rinaldo Camaioni è steto soc¬ 
corso da un'ambulanza della 
Croce Rossa purità in ria Ro 
Vn dopo una decina di mi¬ 
nuti ed è steto trasportato al 
ricino centro traumatologico. 
Qin è steto operato dal prof, 
^gltese che ha riscontrato 
la Trattura del femore de¬ 
stro. olire ferite varie in en- 
, trombe le gambe. «Non c’è 
perìcolo per la sua vita — 
ha dichiarato il 'medico — le 
condizioni generali sono buone 
e si è scmpi ' e mantenuto hi- 
ctdo». La prognosi parla di 
oltre tre mesi per la guari¬ 
gione. 

’ ’ Appena cinquanta ndnuti 


La strategìa 
è trasparente 


Il ferimento ‘ del dirigente 
della Fiat Mirafiori confer¬ 
ma ^ l'ampiezza della trama 
eversiva e l’intenzione di man¬ 
tenere il clima di tensione in 
una città come Torino, dove 
è lontano dall’attenuarsi l’or¬ 
rore per l'atroce morte di Ro¬ 
berto ■ Crescenzio. Perché è 
stato colpito Rinaldo Camaio¬ 
ni? Un volantino lasciato in 
una cabina telefonica o una 
telefonata ai giornali dava la 
ennesima motivazione insen¬ 
sata e sanguinaria. La veri¬ 
tà è che continua la strate¬ 
gia della tensione, con le ca¬ 
ratteristiche nuove che abbia¬ 
mo denunciato. SÌ vuole far 
pesare, in forma permanente, 
la minaccia del terrorismo sul 
Paese. 

Vi è chi ha cercato di spie¬ 
gare l’attivizzazione terroristi¬ 
ca nei grandi centri operai 
del Nord con la teoria dell’ 
innesco: l'attentato potrebbe 
servire da detonatore del mal¬ 
contento proletario. Ammesso 
che ce ne ■ fosse bisogno, i 
fatti di questi giorni rendono 
ancor più evidente il ■ solco 
profondo che divide la classe 
operaia dalVeversione. Già ie¬ 
ri. appena si è sparsa la no¬ 
tizia. si sono incaricati di ma¬ 
nifestare lo sdegno per il cri¬ 
mine e . la solidarietà per il 
dirigente ferito gli operai del¬ 
le carrozzerie di Mirafiori. do¬ 
ve egli è responsabile dei 
rapporti con il personale e 
« controparte ». E l’assemblea 
alle Carrozerie viene dopo una 
settimana di intensa mobilita¬ 
zione, contro il fascismo e la 
violenza, della classe operaia 
torinese, del ■ movimento 
sindacale. ■■ • E’ ristinto ’ di 
classe che senza dubbi. ' o 
tentennamenti oppone gli ope¬ 
rai, gli impiegati alla strate¬ 


gia armata, perché in essa 
vedono il supporto ad un di¬ 
segno antiopcraio e reaziona¬ 
rio. 

Ma il ferimento di Camaio¬ 
ni ripropone due interrogati¬ 
vi. che andiamo purtroppo ri¬ 
petendo. Che cosa fa lo Sta¬ 
to? Che cosa fanno i suoi ap¬ 
parati? Da gennaio a Torino 
vi sono siali 94 allentati di 
vario tipo e gravità, alcuni 
hanno provocato feriti, altri 
hanno ucciso. I responsabili 
non sono quasi mai stali tro¬ 
vati. Perchè? E' una doman¬ 
da che è lecito rivolgere alla 
magistratura, alla questura e 
ai carabinieri di Torino, ma 
che va rivolta ora al ministro 
degli Interni. 

L’altro interrogativo riguar¬ 
da la risposta democratica al¬ 
l’eversione. Si è detto del ri¬ 
schio ché, di fronte a questa 
lunga e martellante sequela 
di attentati, possa farsi stra¬ 
da tra la gente un sentimen¬ 
to di assuefazione, mescola¬ 
to alla sfiducia nella politi¬ 
ca. nella democrazia. Le ma¬ 
nifestazioni operaie di questi 
giorni, la raccolta di quasi 20 
mila firme, contro la violenza, 
fatta dalla FOCI torinese in 
sette giorni indicano che que-. 
sto rischio può essere vinto 
come in altre fasi della storia 
recente. Ma a maggior ragio¬ 
ne. colpiscono certi silenzi, 
certe sottili distinzioni utiliz¬ 
zate per non prendere posi¬ 
zione. per non far assumere 
all’antifascismo tutta la sua 
compattezza e il suo respiro. 
Anche per questo la mobilita¬ 
zione operaia e popolare, la 
vigilanza democratica devono 
'farsi più forti ed unitarie. 

I Renzo Gianotti 


In dieci mesi 94 atti 
di violenza impuniti 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Con ruUimo at¬ 
tentato il numero degli epi¬ 
sodi di violenza politica av- 
L'enuti nel capoluogo piemon¬ 
tese negli ultimi dieci mesi 
sfiora il centinaio: ben ai 
sono infatti gli atti crimina¬ 
li che hanno voluto colpire 
(spesso in modo atroce) que¬ 
sta città dove storiche sono 
le radici della strategìa di 
provocazione anti operaia. - 
Più volte le forze politiche 
e sindacali. la popolazione, il 
Consiglio regionale hanno 
chiesto alla magistratura e 
alle forze dell’ordine di illu¬ 
strare i risultati delle inchie¬ 
ste che ormai si intrecciano 
e si accavallano. La risposte 
è state quasi sonpre: «Non 
sappiamo... continueremo a 


fare tutto il possibile». E in¬ 
tanto, alcuni procedimenti, co¬ 
me ad esempio, quello sugli 
incendi che. nciraprile del¬ 
l'anno scorso, distrussero in¬ 
teri reparti degli stabilimenti 
Fiat di Mirafiori e Rivalta. 
stanno per essere archiviati 
senza che uno degli autori 
materiali o dei mandanti sia 
steto arrestato o. almeno, 
identificato. ^ L'inerzia degli 
apparati dello Steto di fron¬ 
te air« escalation » della cri¬ 
minalità ' politica a Torino 
è davvero ^ impressionante. 
Ecco un quadro sommario 
degli episodi più gravi avve¬ 
nuti nel corso di quest’anno. 

4 FEBBRAIO: irruzione di 
un commando armato nella 

gi. f. 

(Segue in penultima) 


VOI troverete /orse che 
' ^ Vargomento al ' quale 
intendiamo stamane dedi¬ 
care questa nota è di quel¬ 
li che, con quél po’ po’ di 
roba che succede intorno 
a noi, potrebbero definirsi 
scarsamente rilevanti, se 
non addirittura trascura¬ 
bili, ma noi. avutone noti¬ 
zia sul KGiomo» di ieri, 
non riusciamo più a libe¬ 
rarcene. e voi forse farete 
bene a darci retta, consi¬ 
derandolo con qualche at¬ 
tenzione. Si tratta di que¬ 
sto: un treno della Roma- 
Chiusi è stato bloccato 
ieri mattina alla stazione, 
di Alciano Scalo dai lavo¬ 
ratori pendolati che lo af. 
follavano. Essi, nonostan¬ 
te le loro ripetute, osti¬ 
nate, clamorose insisten¬ 
ze, espresse da tempo, 
non hanno mai potuto 
ottenere di arrivare diret¬ 
tamente a Roma. Il treno 
si ferma a Otte, gli ope¬ 
rai, piova, dardeggi il sole 
o faccia freddo, ne debbo¬ 
no discendere e dopo lun¬ 
ghe, estenuanti attese, pos¬ 
sono salire su un altro con¬ 
voglio diretto alla capita¬ 
la. Di qui la rumorosa e 


rabbiosa manifestazione di 
protesta. ■ ■ 

Ora. se noi avessimo let¬ 
to questa notizia diciamo 
un mese fa, forse (a torto) 
non ' vi avremmo fatto 
gran caso, aggiungendola 
nella nostra mente ad al¬ 
tre consimili delle quali si 
può dire che ogni giorno 
veniamo informati dai 
giornali. Se non che ieri, 
appena letto del blocco dei 
pendolari di Alviano, il 
nostro primo, immediato 
pensiero è stato questo: 
<£ dove saranno in que¬ 
sto momento quei trecen¬ 
to italiani che stanno par¬ 
tecipando alla crociera dei 
miliardari partita da Ge¬ 
nova due settimane or so¬ 
no? ». Ma noi non voleva¬ 
mo sapere se i croceristi 
si trovavano a Maiorca, o 
al Cairo o sul Bosforo, No, 
no: troppo generico e in¬ 
determinato. Noi - voleva¬ 
mo e vogliamo sapere che 
tanno, i croceristi miliar¬ 
dari, mentre i pendolari, 
sfiniti, aspettano l’altro 
treno a Otte, Lor signori 
sono già svegli? Frendono 
il tè. con burro e marmel- 
iuta? et ehi domanda an- 


Venerdì ; 

Roma 

e il Lazio 

manifestano 

contro 

il fascismo 

Un'ora di sciopero gene- 
rale - Corteo a S. Giovanni 


ROM.\ — Venerdì i cittadini 
romani e del Lazio scendono 
in piazza. .Ancora una volta 
offrono una prova, ferma, re¬ 
sponsabile, civile della volontà 
antifascista del popolo, del suo 
impegno a stroncare la vio¬ 
lenza squadristica che ha ar¬ 
mato la mano dell’assassino 
del giovane Walter Rossi, a 
respingere ogni provocazione. 
Teatro della manifestazione, 
indetta dal Comune di Ro¬ 
ma, d’intesa e con l’adesione 
dei partiti democratici, delle 
organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie e delle associazioni 
partigiane. sarà piazza San 
Giovanni. Nella piazza ‘ con¬ 
fluirà un corteo che ' pren¬ 
derà le mosse, alle ore 1G.30. 
dal Colosseo. A testimoniare 
rimpegno delle istituzioni de- 
mocratiche a fianco del - po¬ 
polo nella battaglia contro il 
fascismo e la violenza nel 
corso dcH'inconlro parlerà il 
sindaco di Roma. Giulio Carlo 
Argan. Le modalità della ma¬ 
nifestazione sono state discus¬ 
se. ieri mattina in Campido¬ 
glio. da tutti i rappresentanti 
della volontà democratica del¬ 
la città e della regione. Cera¬ 
no gli esponenti dei partiti an¬ 
tifascisti, dei sindacati, delle 
associazioni partigiane. 

Il significato e gli scopi del¬ 
la manifestazione sono stati 
indicati in un documento, sot¬ 
toscritto da tutte le forze de¬ 
mocratiche capitoline, nel 
quale si chiamano i citta¬ 
dini a una straordinaria mobi¬ 
litazione ' contro il fascismo. 
« I gravi fatti avvenuti nella 
città nei giorni scorsi — si leg¬ 
ge tra l’altro nella . nota — 
ricliiedono una azione ferma 
e incisiva del governo, del 
Parlamenlo. degli organi del¬ 
lo Stato; occorre, innanzi tut¬ 
to. - compiere ciò che è ne- 
ces.sario per impedire che il 
Movimento sociale possa ulte¬ 
riormente nuocere al regime 
democratico: occorre inoltre o- 
pcrarc con la massima decisio¬ 
ne per spezzare la spirale san¬ 
guinosa di scontri e ritorsio¬ 
ni. alimentata dalla violenza 
criminale di ■ gruppi • armati, 
che al di là della etichetta, 
attentano alla vita delle isti¬ 
tuzioni e delle persone ». 

L’incontro popolare sari se¬ 
gnato da una grande presenza 
operaia. E’ l’impegno pre.so 
dalle organizzazioni sindacali, 
che hanno chiamato i lavora¬ 
tori della capitale a sciope¬ 
rare per un’ora, venerdì, e a 
partecipare in massa aH'int- 
ziativa antifascista. Su indica¬ 
zione della federaz-ione regio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL. .scioperi 
di 30 minuti avranno luogo 
nelle altre prorince laziali. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 


Appello 
antifascista 
dei movimenti 
giovanili 
democratici 

A pag. 2 


insieme 


che un succo d'uva e chi 
vuole anche due uova col 
bacon? E lui dice a lei: 
«Cara, non ti piacerebbe 
anche un po’ di caviale? ». 
«Sì, ma ci vuole una goc¬ 
cia di champagne», «Si 
capisce. Ora to facciamo 
portare ». - 

Ecco. Non commettete 
l’errore di pensare che que¬ 
sti due momenti di vita, lo , 
sfinimento dei pendolari e 
il breakfast di lor signori, 
siano separati e non coin¬ 
cidenti. Dovete immaginar¬ 
li simultanei, dovete « sen¬ 
tire » che avvengono nello 
stesso istante e che sono. 
generati da una stessa lo- . 
gica. Così anche la piccola 
notizia di Alviano. e tutte 
le altre che te somigliano, 
diventa immensa e insop¬ 
portabile e dà la misura . 
dell’infamia nella quale, 
soltanto perchè chi ci go¬ 
verna non vuole cancellar¬ 
la {soltanto per questo, 
bardate) questa società se¬ 
guita a vivere tra un grup¬ 
po di scrocconi e di sfrut¬ 
tatori e una moltitudine ■ 
di sfruttali e di mlserU 

Fortoàraccta • 
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PAG. 2 / vita italiana 


rUnitd / mtrcoMì 12 ottobre 1977 


Quel che non tutta la stanipa ; 
ha colto sul convegno del Gramsci 


Per verificare lo stato d'attuazione della legge | Assembiso di quadri aperto do Croxi 


v'/- 


. jlt-Jr.lO f 
" a: • - 


problema vero e il rapporto 


tra giovani e Stato democratico 


Occupazione giovanile: 
incontro fra i senatori 
del PCI e Conf industria 


Vi hanno partecipato i dirigenti della Confederazione, > Carli 
e Boncristiani, e i compagni Perna, Di Marzio e Fermariello 


Il PSI' consulta 

* ' r , t. 

' f X V r - », . \ 4 

la periferia su 
stato dèi partito 
é linea iktlitica 


ROMA — Che molti occhi 
fossero puntati suU’EUR era 
scontato. Troppo attuali, trop- 


battito è stato serio, la volon- . porti tra PCI e gruppi estre- 


tà di cercare strade nuove misti? 


gamento con le masse giova- 
! nili (ovviamente considerate. 


ROMA — Nella sede del 
gruppo del PCI del Senato 


po vivi erano i problemi di- tavia — afferma il commen 
scussi dal convegno su t La latore del < Corriere» — la 


si è vista ». Il convegno tut- E' sconcertante come molti c in loto »; patrimonio esclu- si è svolto, ieri, il primo 


osservatori abbiano tralascia- sivo dell’estremismo) e quella 


to di considerare il punto di di non rimettere in discus- 


dl una serie di incontri 
promossi dai senatori co- 


crisi italiano e gli orienta- scio aperto cuno questione partenza deità riflessione co- sione la propria strategia po- munisti con le organizza 


menti delle twove generazio¬ 
ni» perchè qualcuno potesse 
seriamente illudersi di tra¬ 


centrale ». € Con i loro gover- monista: la natura e la pro¬ 


ni locali e soprattutto con il 
loro appoggio al governo na- 


scurarli o di mettere loro la zionale — scrive Zincane — 
sordina. E la stampa italiana i comunisti hanno trasferito 


fondita della crisi italiana, 
che pone tutti di fronte < o 


litica. ’ ■ ” *’< • 

I toni sono naturalmente di¬ 
versi da foglio a foglio. Il 


zlonl economiche e sociali 
e con l movimenti giova¬ 
nili. allo scopo di verlfl- 


scelte decisive. L’approccio « Manifesto » commenta acu- care lo stato di attuazione 


ha puntualmente riflesso l’at¬ 
tenzione che per tre giorni 


i comunisti hanno trasferito alla questione giovanile pren- tornente molte delle questioni della legge suU'avvlamento 
l’utopìa nel cuore del siste- de le mosse da qui. Vi sono poste dal convegno, ma poi al lavoro e la formazione 

• . . «.«a... a a •« a___ • 


ma. Questo, in una stagione certo ritardi, limiti ed errori. ~ sempre all’interno di una 


ha circondato riniziatino, I di crisi, ha prodotto un trau- Ma il vero problema non è « soffertissima » immagine 


professionale ' del giovani. 
Airavvlo di questa veri- 


commenti ^ son ■ molti, ampi, 
prevedibilmente diversificati. 


ma violento, nei giovani di- tanto ■ quello di « ridiscutere del PCI — si perde in una fica — che sfocerà nel di 


soccupati, marginali, dispera- tutto », quanto quello di pren- | futile ricerca di presunti con- 


Orentarsi in questo dedalo ti, "figli di Carosello" che si dere • l’iniziativa, verso ■ una trasti tra i membri della di- 

^ __ ___M a a* S m a.aaaA DyWaalaJ.^ /D^aata«« 


non è semplice. 

’ Alcuni tratti comuni, tutta¬ 
via emergono. Vi è innanzi¬ 
tutto il riconoscimento della 
profondità e della serietà con 


sono sentiti espropriati delle gioventù emarginata dai prò- rezione del Partito (Berlin- 


prospettive e delle aspettati- cessi produttivi, confusa e fa 


ve concrete, ma anche del¬ 
l'utopìa (rivoluzione, comuni¬ 
Smo), passata inopinatamente 


battito nell’aula del Sena¬ 
to e che in quella sede 
avrà come Interlocutore 11 
governo — hanno parte¬ 
cipato ir presidente della 


cessi produttivi, confusa e fa- guer che si sente * scavalca- governo — hanno parte- 

Cile preda della disperazione, to» e non parla, Amendola clpato il presidente della 

coeretite con il grande prò- storicista e Tortorella banfia- Confindustrla. Guido Car- 

getto di trasformazione del no, Chiaromonte che ango- i** che era accompagnato 


la quale i comunisti si sono dail'altra parte della barri- Paese che parte proprio dal- sciosamente si interroga pri- 
posti di fronte alla questione caia ». la nostra analisi della crisi ma di tenere le conclusioni). 

italiana. Questa è la posizio- 


giovanile. E non è davvero 
un risultato da poco: il con¬ 
vegno dell’EUR mirava so¬ 
prattutto ad aprire, ben oltre 
i tre giorni c ufficiali » di di¬ 
battito, una discussione nel 
Paese, tra le forze sociali e 


Progetto 


A Zincane è evidentemente 
sfuggito — 0 , più probabil- 


ne con la quale chiamiamo 
tutti a misurarsi. 

5 Una proposta dalla quale 
il € Popolo» appare mille mi- 


Contraddizioni 


grossolanamente 


politiche. Ora — e le reazio- suo consenso — quella che ra ci accusa di < integrali- stacco tra PCI e base giova¬ 
ni della stampa ne son una davvero, è stata la questione smo», di avere cioè analiz- "jic. La cartina di tornasole 

prima conferma — questa di- centrale del convegno: tra- zato la questione giovanile da di questo incolmabile abisso 

scussione è aperta. sformare ■ l’utopìa, cioè quel un’ottica angustamente di ovviamente, il convegno di 

Molli, naturalmente, tendo- diffuso e confuso c bisogno di partito. I comunisti — dice Bologna. Atteggiamento sin¬ 
no a soffermarsi su aspetti comuniSmo » che si manife- Vinciguerra . —, malati . di gelare per l’organo di un 


mente, non ha incontrato il commento, Alfredo Vinciguer- 


glia lontano. In un curioso * Quotidiano dei lavoratori » 


dal vicepresidente Boncrl- 
stiani e dal dott. Milone, 
che si occupa particolar¬ 
mente delle questioni del 
lavoro, e. per il gruppo co¬ 
munista. il presidente e il 
vicepresidente, compagni 
Perna e Di Marino, e il 


insiste sull’irrimediabile di- compagrio Fermariello, che 


ni della stampa ne son una davvero, è stata la questione 


prima conferma — questa di- centrale del convegno: tra- 

tcussione è aperta. sformare • l’utopia, cioè quel 

Molti, naturalmente, tendo- diffuso e confuso c bisogno di 


marginali, o addirìtura irri¬ 
levanti, del convegno. € Nien¬ 
te pace ma armistizio tra 


PCI e giovani ultrà». titola- tà, in una € nuova razionali 


sto tra le nuove generazioni, marxismo, non hanru) appre- gruppo che proprio da Bolo- 

in un progetto politico reale so c la lezione deU’illumini- Qua è uscito politicamente con 

di trasformazione della socie- smo e della scienza» e si le ossa rotte, 

tà, in una < nuova razionali- ostinano a ritenere « che la * Lotta continua ». invece. 


va il € Corriere della Sera » tà» che sostanzi il ruolo della sola realtà deve essere tra¬ 
di lunedì. Quasi che al cen- gioventù all’interno del prò- sformata anche nel momento 

irò della discussione vi fosse cesso di transizione apertosi in cui si cerca di capirla». 


tro della discussione vi fosse cesso di transizione apertosi 
semplicemente un problema in Italia. 


sola realtà deve essere tra- prende per buone le pretese 
sformata anche nel momento < avances » del PCI e, ovvia- 
in cui si cerca di capirla», mente, te respinge. I comunl- 
C’è da chiedersi, di fronte sii. messi in difficoltà dalla 


di rapporti diplomatico-mili- Altri commentatori invece. 


C’è da chiedersi, di fronte 
a queste affermazioni in veri- 


tari tra comunisti e gruppi si sono mostrati assai inte- tà alquanto stravaganti, dove del .’Tt» — questa la ' tesi 


stacco tra PCI e base giova- Comitato ri¬ 
nite. La cartina di tornasole ° 

di questo incolmabile abisso 

é. ovviammle. il convigm di taW wVl/è femmina.' 

artinno ^™ttat0 di Un ampIO SCam- 

gruppo che protro da Bolo- ^ììo di valutazioni sulle ca¬ 
gno è uscito politicamente con ratterlstlche della legge e 
le ossa rotte. sulle - eventuali modifiche 

€ Lotta continua ». invece, apportare, ma il discor- 
prende per buone le pretese gQ investito il più am- 
€ avances » del PCI e, ovvia- pjQ quadro della situazione 
mente, le respinge. I comuni- economica del Paese. E* 
sii, messi in difficoltà dalla emerso in primo luogo che 
grande forza del < movimento n problema deU’occupazlo- 


le ossa rotte. 

€ Lotta continua ». invece. 


estremisti, anziché quello, as¬ 
sai ' più consistente e reale. 


ressati a c misurare » l’auto- fosse ' il ■ commentatore del del giornale — ripropongono 


critica del PCI: c’è stata, € Popolo» mentre all’EUR si sul versante di sinistra la 


del ruolo che i giovani — non c’è stata, c’è stata ma svolgeva il convegno. Ma for- pratica del c compromesso ». 


ne giovanile riguarda Qua¬ 
si esclusivamente 11 Mez¬ 
zogiorno. E ciò è stato ri¬ 
marcato in relazione alle 


tutti i giovani — debbono gio- fino ad un certo punto. La se la spiegazione è più sem- Non sia mai. L’articolo, co- difficoltà che si prospet 


core nella soluzione della cri- t Repubblica », che ieri dedi- plice: alla DC le cose, così munque, conclude con una pe¬ 


si italiana e dei loro rapporti cava un’intera pagina al con- 
non tanto e non solo con il vegno, sembra ■ porsi essen- 


come sono, vanno benissimo, nerosa ammissione: il conve- 


PCI, quanto con lo Stato de- zialmente questo problema, 
mocratico. ‘ L’articolo, occor- pur all’interno di commenti 


Passi che qualcuno voglia ca- gno ha rivelato delle novità. 


re dirlo, era assai più serio non privi di spunti interes- 


pirle. Ma trasformarle: che 
orrore! 

1 gruppi estremisti, dal can¬ 
to loro, si affannano a deli¬ 
ncare l’immagine di un PCI 


del titolo. Giuliano Zincane, santi. L’ottica, ancora una to loro, si affannano a deli- 

che pure nel suo primo reso- volta, resta complessivamen- neare l’immagine di un PCI 

conto aveva esordito definen- te rinchiusa entro i limiti an- dilaniato dai dubbi, schizofre- 

do € straziante » il ritardo del gusti dei problemi di schie- nìcamente impegnato a ■ con- 

PCl rispetto alla questione ramento politico. Cambieran- ciliare due opposte esigenze: 

giovanile, afferma che € il di- no o non cambieranno i rap- quella di ritrovare un colle- 


II < movimento » dovrà c di¬ 
scuterle e saperle usare ». Be¬ 
ne. Ne discutano pure. Le 
€ usino » pure queste novità. 
Noi non chiediamo di meglio. 


dilaniato dai dubbi, schizofre- Come si usa dire: chi avrà 
nicamente impegnato a ■ con- più filo tesserà. 


giovanile, afferma che e il di- 


Massimo Cavallini 


j * * ' . 

Il convegno di Montecatini ha eluso problemi e scelte 

L'ambigua tattica dei dorotei 
per recuperare terreno nella DC 

Proposito di riaggregare un corpo centrale moderato nel partito - Il perché del¬ 
l’adesione aU’intesa programmatica e dell’insistente richiamo al ruolo di Moro 


Dal Mitro inviato 

MONTECATINI — Più umo¬ 
ri, più manifestazioni di sta- 


sono state dedicate soltanto allo stato d’animo. Zacca^i- do a Zaccagniid un semplice 

poche battute, e quasi tutte ni è l’uomo che per la prima compito di facciata, e metten- 

molto polemiche. volta ha messo in minoranza do nelle mani dei settori mo- 

Sarebbe sciocco pensare a i dorotei. sia pure di stretta deraU una buona parte della 


to d’animo, che vere e prò- semplici - dimenticanze, o a misura, ed è anche molto lon- € gestione ». 


prie indicazioni politiche: nel vuoti casuali. In realtà a Mon- tano da loro per una questione Forse i dorotei speravano 


convegno doroteo di Monte- tecatini si è cercato consape- di formazione e indole (An- i processi politici di que- 

catini, una larga fetta del tra- volmente di smussare gli an- tonio Cava, ieri ma^na, è jy ultimi anni potessero esse- 

_1. .lomn. ...i: l tamì nfA «fnfn narcìnn off^nisìvo nei _ r __.... — tt. 


dizionale nwderatisrao demo- goli, di schivare^ i temi più stato persino offensivo nei facilmente reversibili. Un 
cristiano • si è fatta sentire controversi, per ridurre al mi- suoi confronti, _ dicendo alla episodio curioso accaduto ie- 
oer la prima volta dopo un nimo i rischi di spaccatura in- tribuna che egli è « un santo j.j prima della conclu- 


lungo silenzio, un sUenrio che tema e per puntare all'aggre- di carta ^lutemente intoc- convegno, starebbe 

— nel corso di due anni — è gazione di forze quali cte cabile»). Non swbra tuttavia ^ confermarlo. Con candore 

stato però attraversato dai siano. ■ all’insepia dell ambi- che i dorotei niunno a disarmante, un parlamentare 

sussulU dei terremoU che han- guità. E’ cosi che si COTtinua care la crisi immediata del ^ provincia (il senatore Pa¬ 

no scosso il sistema deUe cor- a inseguire_ il sogno ^di una vertice del partito: in chiusu- r. ^ rivelato infatti un 


h • ® confermarlo. Con candore 

che 1 dorotei niunno a disarmante, un parlamentare 


no scosso il sistema delle cor- a inseguire il sogno 
renU. Ne è risultato un test possibile rinascita d 
non trascurabile, specialmen- grande corpo entrale 
te dopo l’accoido tra i partiti roteo e dorotei^nte 
per tutte le cose che sono tanu anni dominò 

state dette, e anche, e forse e i g^mi^ 


guiia. i:, cosi eoe si c^unua care la ^i ii^^aia avi ^ provincia (il senatore Pa- 
a n^guire il wgno di ma vertice del p^to: in chmsu- ^ j^a^i un 

possibile rinascita di qual ra del convegno, hanno detto «troscena che i cani deUa 
mmn «entrale — do- vnrrphhem creare in- reWOS^"* Cne. C^P» 


grande corpo centrale — do- che essi vorrebbero creare in¬ 
roteo e doroteizzante — che tomo alla segreteria Zacca- 


corrente avrebbero sicura- 


tano per la situazione eco¬ 
nomica e generale nel 1978, 
che il presidente della Con¬ 
findustrla ha definito co¬ 
me un * anno oscuro ». in 
quanto, secondo Carli, non 
si può prevedere uno svi¬ 
luppo della produzione e 
quindi della occupazione 
industriale. • - 
' Da questa previsione è 
scaturita ~ la ^ ricerca di 
orientamenti.'e anche di 
modifiche alle leggi già 
esistenti, allo scopo di con¬ 
sentire il trasferimento nel 
Mezzogiorno di notevoli fi¬ 
nanziamenti. In pratica, 
sempre secondo Carli, l’in¬ 
tero finanziamento di mil¬ 
le miliardi della legge per 
1 giovani dovrebbe essere 
utilizzato nel Mezzogiorno, 
In quanto le industrie del 
nord potrebbero ' assorbire 
le nuove leve operale con 
il normale ricambio. A fa¬ 
vore del Mezzogiorno ' do¬ 
vrebbe essere Inoltre rivol¬ 
ta la legge sulla riconver¬ 
sione e ristrutturazione in¬ 
dustriale. 

•' Per quanto riguarda il 
merito della legge di preav- 
vlamento giovanile. Carli 
ha ribadito le note richie¬ 
ste del contratto a termi¬ 
ne. delle assunzioni nomi¬ 
native e-inoltre la possi¬ 
bilità che i corsi di forma¬ 
zione professionale possa¬ 
no svolgersi tutti, o quasi, 
all’interno delle aziende. 

La delegazione - senato¬ 
riale comunista ha osser¬ 
vato che si tratta di ri¬ 
chieste che ,ln pratica, tro¬ 
vano ' già nella legge un 
accoglimento, in quanto il 
contratto per i giovani as¬ 
sunti è rigorosamente fis- 


per tanti anni dominò la DC gnini cuna grande équipe di 
e i governi da essa espressi, collaboratori e dì dirigenti». 


mente preferito tenere riser- s**® anno, nori rin- 

vato: andando al microfono Inoltre, la legge 


e 1 g^mi^ essa espr^i. coiia^ion e m mngenu». —sUbillsce che il datore di 
facendo il beUq e il cattivo E solo per questo hanno im- *^ 11 ^ m durante il neriodo 


p ù. per quelle che sono state facendo u oeuo.e “ caoivo mio per qi^o dmito im eiomata egli durante il periodo 

- . » ' - tempo, prima ■ di entrare m bastito tante p<deroiche? Non wrvenio oeua giomaia, egu contratto o alla sua 

taciute. - I r.. j.-. I ^ cap^ che in cima ha detto che in una nunionc I coniratio. o aiia sua 


Vediamone le diverse sfac¬ 
cettature. Anzitutto, l’intesa 
programmatica viene accetta¬ 
ta. andie se con motivMoni 
non sempre coincidenti. E' 
stato detto qui che questa era 
per la DC una via obbligata, 
data la stiuazìone che si era 
determinata. Ma non si è man¬ 
cato di aggiungere (con una 
■trizzatina d'occhio a quanti 
preferirebbero lo scontro elet¬ 
torale) die le condizioni nuo¬ 
ve potrebbero essere anche 
sfruttate dal partito demo- 
cristiano per rimigorire la sua 
ergamzzaztone e per rinsalda¬ 
le il rapporto con le proprie 
ione di influenza. E’ evidente 
che il primo scopo dei pro¬ 
motori À questo convegno era 


r crisi e poi dì spezzarsi. ' è difficUe capire che in cima 
Le critiche e i mugugni ri- ai desideri di una parte con- 
™ volti contro l’attuale segrete- sistente della DC vi è l’idea 

ria del partito (quindi alla in- di arrivare a una certa divi- 

inOCtV&ZlOfll «Ia mii-mv «IaS g>hA rl rtv rmAlv. 


ai desidèri di una parte con- dorotea — qualche tempo fa 
sistente della DC vi è l’idea — Piccoli avrebbe calmato 
di arrivare a una certa divi- gl» animi per i suoi amici di 


sistita sottolineatura, fatta da sione dei compiti, che dovreb- gruppo facendo loro pres- 

Kccoli. del ruolo dirigente di be vedere Moro alla guida di sapoco questo ragionamento: 

Aldo Moro) costituiscono Tal- fatto del partito (nui oggi nes- c mm bisogna forzare la si- 

tra faccia della medaglia. An- suno può seriamente mettere tuazione. Non dobbiamo far 


che qui la motivazione politi- in dubbio la sua figura di in- nulla contro la politica del 
ca si intreccia alla psicologia, discusso capo storico), lascian- confronto, perché d pense- 


Consnltazionì 
sulla legge 
elettorale 
europea 


Costituito 
ufficio PCI 
per i problemi 
della montagna 


ROMA — La questione del¬ 
la legge elettorale italiana 


appimto quello (fi riprew^ pej. i>ie*ione del parlamento 


ROMA — La segreteria del 
PCI ha deciso di costituire, 
in accordo con la sezione 


^tto con la «pOTfOTa» europeo è stata esaminata 


ranno gli stessi sostenitori del¬ 
la segreteria democristiana 
a condurla airaffossamento ». 
Ora che gli schieramenti con¬ 
gressuali s<HK> stati larga¬ 
mente rivoluzionati, non si 
può dire che la posizione del 
gruppo doroteo sia però mi¬ 
gliorata: del rèsto, esso non 
è omogeneo, e l’atteggiamen¬ 
to di Piccoli è assai diverso 
da quello di Risaia, che è 
l'oppositore più pregiudiziale 


scadenza, possa richiedere 
l’assunzione a tempo inde¬ 
terminato con la procedu¬ 
ra prevista dallo Statuto 
dei lavoratori. In pratica, 
il datore di lavoro sceglie 
di confermare il posto a 
quel giovani che egli ri¬ 
tiene abbiano • acquisito 
una particolare capacità 
Oggi la delegazione del 
PCI si incontrerà con i 
rappresentanti delle Con¬ 
federazioni dell’artigiana- 
to. Nei prossimi giorni, 
incontri analoghi sono pre¬ 
visti con le organizzazioni 
giovanili e con i sindacati. 

CO. t. 


dorotea. per tastarle il polso, 
a per cercare di rimetterla 


ieri dai maggiori esponenti 
della DC, dopo l sondaggi 


C *ù compattamente nel circo- condotti dall’on. Granelli a dirigere l’ufficio è stato 

del gioco di partito. Anche presso i partiti dell'astensio- chiamato il compagno Adelio 


dinainento interdisciplinare della segreteria Zaccagnini. 

comunisti g q governo? Strano: a 
»tontecalini d 

chiamato il compagno Adelio che a Roma ^iste un 
TerrarolL Dell’ufficio fanno colore democristiano solo nd- 


per questo, il « si » all’accor- ne. Allo stato dei tatti esi- 


do era indispensabile. Occor; 
re dire, però, che questo si 
ha un limite ben preciso, più 
che nelle enfatidie proclama¬ 
zioni secando le quali la DC 
non si fari c forzare la mano 
da nessuno», nella genericità 
con la quale si è parlato del 
pTogramma. e ndl'ehisività 
che si è manifestata di frorte 
• tutte le questioni concrete, 
relative all'accordo o comun¬ 
que collegate al quadro die 
esso ha creato. Non sì è par¬ 
lato — se non per acoemi d- 
frati — di equo canone, di pat¬ 
ti agrari, di rifonna della po- 
Ihda, di riassetto delle parte¬ 
cipazioni ■ statali, mentre al- 
iMtuazione della legge 332 


stono differenti proposte ri- Inoltre parte i compagni 


guardanti II meccanismo elei- 


totale. Di esse si parlerà lu¬ 
nedi in ima riunione inter¬ 
partitica, ki vista dell’incon¬ 
tro ufficiale che sarà pro¬ 
mosso dal governo. 


Alla Caawra 
il decrato svi 
beai dei coaivgi 


inoltre parte i compagni le ultimissime battute. Prima mas am CABÌMII 
Giorgio Bettlol (vice presi- non se ne era affatto discus- 

dente dell’UNlCEM e presi- «o Ne ha oarlato Piccoli, do- 

dente della Consulta della ,i lavori- C ROMA — I^ Camera ha di- 

montagna). Gianni Ferrari ^ scusso ieri ta conversione in 

(della Seiione agraria). Do- ^ «*«1 decreto govematl- 

menioo Gravano (della Se- governo attuale tixti i demo- vo che sposta al 15 gennaio 
sione programmazione), Rcn- cristiani debbono sentirsi «cor- deU’anno prossimo il termi- 

so Moschinl (della Sezione responsabili» perché una cri- ^ entro cui 1 coniugi po- 

autonomiei^c inoltre coro- si potrebbe portare oggi — ha ^nno decidere circa il re- 


Sondaggio Doxo ! 
sull'orientamento ' 
politico i 
degli italiani > 


Un artìcolo di Cossutta 


La legge 382 decisiva 
per rinnovare lo Stato 


ROMA — Il prossimo numero 
dell’espresso pubblica la sin¬ 
tesi di un sondaggio Doxa 
suH’orlentamento politico de. 
gli Italiani, cosi come è an¬ 
dato determinandosi nel cor¬ 
so degli ultimi 17 mesi. 

• 81 pongono a confronto tre 
rilevamenti effettuati nel¬ 
l’aprile ’76, nel settembre ’76 
e nel settembre ’77. Secondo 
questi dati il PCI avrebbe 
guadagnato, nel giro di un 
anno, ri.6 per cento dei con¬ 
sensi; la DC avrebbe aumen¬ 
tato i suoi voti deiri,2 per 
cento. I partiti laici avreb¬ 
bero complessivamente tenu¬ 
to le proprie posizioni, ad ec¬ 
cezione del liberali 1 cui con- 
sertsl, secondo rultlmo son¬ 
daggio, si sarebbero dimez. 
zati rispetto aH’aprile ’76. 

La flessone piu secce, ri¬ 
ferisce l’Èspresso, In percen¬ 
tuale e in adesioni, l’avreb¬ 
be subita il Movimento so¬ 
ciale, in continua diminuzio¬ 
ne di voti tanto da far ipo¬ 
tizzare la scomparsa della 
frazione di «Democrazia na¬ 
zionale ». - ' -wi? J 

n dato politico più inte¬ 
ressante emerso dal sondag- 


MILANO — Sui temi — an¬ 
cora in questi giorni al cen¬ 


no sollevato nei riguardi del 
PCI. Replicando alla tesi se- 


tro di un attacco moderato condo cui l’obiettivo del PCI 


da parte di settori della DC, 
della chiesa e dell’alta buro¬ 
crazia — relativi aU'attuazio- 
ne dei decreti della legge 382 
e al riassetto generale dello 
Stato, interviene il compagno 
sen. Armando Cossutta. re¬ 
sponsabile della sezione Re¬ 
gioni e autonomie locali del 


sarebbe quello di non perde¬ 
re il contatto con la DC. con 
ciò sopravalutando gli schie¬ 
ramenti e sottovalutando 
i contenuti, Cossutta chiede: 
€ Ma dove, ma quando ciò 
si sarebbe verificato? Non 
certo per la legge 382. In 
verità riconosciamo senz’al- 


PCI, con un articolo sul men- tro che i decreti non sono 


sile II Giornale della Lom¬ 
bardia. 

Bisogna respingere — scri¬ 
ve in sostanza Cossutta — 
ogni manovra di gruppi po¬ 
litici e burocratici conserva- 
tori tendente a svuotare o a 
sminuire il significato profon¬ 
damente innovatore delle nuo¬ 
ve norme. II completamento 
dei poteri regionali, il trasfe- 


perfetti. ma ci sembra un er¬ 
rore politico serio voler dare 
a tutti i costi una interpreta¬ 
zione riduttiva di fronte a 
risultati di così vasta por¬ 
tata ». 

Né il PCI, aggiunge Cos¬ 
sutta. è orientato a « privile¬ 
giare » il rapporto con la DC. 
« Sono i fatti di portata ge¬ 
nerale (non solo la vicenda 


Ilei aie liiuii auiu io viLCiiuo 

S" d,g^ a°pS o'nS f'"- « “"■ 


siici alle Regioni e alle auto¬ 
nomìe locali, è condizione ine¬ 
liminabile per affermare un 


gio — conclude l'Espresso — nuovo modo di essere dello 


è la diminuita «paura del 
PCI » risconttata tra gli elet¬ 
tori. Mentre nell’autunno ’76 
11 34 per cento degli Inter. 
pellati riteneva li compro¬ 
messo storico « un male », 
questa percentuale è scesa 
ora al 26.1 per cento. 


Stato, fondato .sul decentra¬ 
mento. sulla partecipazione e 
sul controllo popolare. 

Cossutta definisce poi « sor¬ 
prendente e per certi versi 
pretestuosa» la polemica che 
alcuni esponenti del PSI han- 


trario: 48 delle 94 province. 
65 delle prime 100 città, 3000 
comuni italiani sono diretti 
da giunte di sinistra. Non c’è 
una sola amministrazione di¬ 
retta da una giunta PCI-DC. 
Esistono invece ancora molte 
giunte regionali, provinciali e 
comunali delle quali il PSI 
fa parte assieme alla DC. ma 
senza il PCI ». 


Dopo i gravissimi episodi di squadrismo foscista 


Appello ai giovani 
contro reversione 


Documento comune delle organizzazioni giovanili comunista, 
.socialista, socialdemocratica, repubblicana,.democristiana e 
aclista - Adesione alla manifestazione antifascista di Roma 


» ROMA — Piena adesione alla manifestazione antifascista Istituzioni verso 1 giovani. 


; di Roma — indetta dal (Xunune, dai partiti democratici, 
dai sindacati, dalle associazioni pertigiane per venerdì 

• Il ottobre — è stata espressa Ieri flalle organizzazioni 

• giovanili democratiche. Il grande significato che assume 
riniziativa viene sottolineato dalle Federazioni giovanili 

' comunista, socialista e repubblicana, dalla Gioventù so¬ 
cialista democratica, dal Movimento giovanile de, dalla 
, Gioventù aclista. ' 

Le organizzazioni giovanili democratiche hanno fatto 
precedere la propria adesione da un appello rivolto a 
tutta la gioventù italiana perché si mobiliti unitariamen- 
- j aif«sa dell’ordine democratico e per il rinnovamento 
. della società. Ecome il testo: 


Nel concreto si tratta di 
^ cominciare dagli * impegni 
• l^ù urgenti: la « riforma del¬ 
la scuola e deirUniversità » 
(a questo proposito, ogni 
tentativo di rinviare la ri¬ 
forma e di procedere solo 
a ritocchi sui programmi di 
’ studio, deve essere respinto 
da tutte le forze democra¬ 
tiche). la rapida applicazio¬ 
ne, rimuovendo le resisten- 


. ucji» società. HKCone u testo: ze del padronato, della « leg- 

I fascisti dopo una serie minalità politica o comune. tmnd^'con"’qlSrinsie- 

gravlsslma di provocazioni «alla messa sotto Inchiesta midi wSvvedimimti 

deirinchlesta stes- sionale, collocamento, misu- 

Non si possono tol era- re per la cooperazione gio- 

dttare le Istltuzlcnl democra- re lassismo o complicità vaniti neces^i onr una 
Mche. far airetrare II mo- verso 1 fascisU: vanSo ri- piatire S 

rimmto operaio dalle posi- mossi funzionari che sono rio^ì^ono 

doveri tare 1 protagonisti di una 
‘costituzionali; magistratura ^ nuova stagione di lotte de- 
e polizm vanno richiamati mocratlche per portare più 

ad un rigoroso rispetto del- avanti i segni di cambia- 

® regole antifasciste. Tutti mento che maturano odia 

^ f processi in corso contro le società italiana. E’ decisivo 

particolare però che si costruisca una 
scisti e la loro violenza cri- Catanzaro) siano ccnclusi nuova profenda imltà, pur 
M 1 ^ . scuole e nei con l’accertamento di tutte nel rispetto di posizioni au- 


M 1 ^ 1 scuole e nei con 1 accertamento di tutte nel rispetto di posizioni au- 
quartieri. le r«pcn»billta. Questi o- tonome. tra nuove genera- 

IM spimle della violenza blettivi si perseguono con zioni e il movimento ope- 
e della provocazione vduta la mobilitazione unitaria e ; raio e democratico che re- 
- dai fascisti e accettata an- democratica. Questa nuova ' ' sta la grande garanzia del 
che in questi giorni dalla fase della strategia della rinnovamento e della tra- 

■ folle dissennatezza del «par- tensicne si dirige pertico- sformazlone. Senza un lap- 
tito • armato » deH’autono- larroente verso i giovani per porto con il movimento dei 
mia, autore di gravissimi at- restringere le basi della lot- lavoratori e le forze demo- 

■ ti di e propria crimi- ta per il cambiamento, per cratlche U lotta degenera 
naiità, deve essere stronca- diffondere paura, disorienta- nella frustrazione, neH’isola- 

’ta. La lotta deve continua- mento nelle scuole c nei mento e perciò nella scon- 


re per la definitiva liquida- quartieri. Occorre avere fitta. E Invece si tratta, con 


«ione dtì disegno fascista e chiara perciò la risposta. l’unità e con la lotta, di 


per il ripristino di un clima 
democratico. 


L’antifascismo oggi per i camMare e di vincere. 


giovani si identifica con 1 


I fascisti sono ai centro lotta per un nuovo rapporto 
di un pericoloso intreccio di partecipazicHie e di coin¬ 


di violenza e di criminalità volgimento dei giovani in 
politica e comime I cui tra- tutto il tessuto della nostra 
miti sono anche li commer- democrazia. Richiamiamo !« 


I movimenti giovanili 
PGCL POSI. MGDC, GSDI, 
FGR, GA, rivolgcno un ap¬ 
pello alla gioventù italia- 


clo delle armi e della droga. Istituzimii della ’ Repubbli- si dia vita ad un ampio ed 
Sedi e uomini ^ MSI e ile!- ca. ì partitL 1 sindacati, le articolato movimento di lol¬ 
le organizzazioni fasciste organizzazioni di massa ad ta per la democrazia con¬ 
servono a questa trama, «ffrentare con una tensio- tro il fascismo, per la mes- 


tutto il tessuto della nostra oa perché attraverso una 
democrazia. Richiamiamo le straordinaria mobilitazione 


si dia vita ad un ampio ed 


servono a questa trama. 


C^tro costoro è m-gente ne nuova, anche ideale e sa sotto inchiesta del MSI. i 


una offensiva democratica culturale, le grandi questfo- Sottolineando inoltre il i 
c he porti alla chiusura dei ni delle nuove generazicni. grande significato che assu- I 

covi fascisti ed eversivi, ai L'unica garanzia contro lo me Tiniziativa aderiscono 

rigore della legge contro gli stillicidio della violenza é alla manifestazione antifa- j 

uomini e i dirigmti del MSI una politica riformatrice scista indetta dal comune di 

implicati In episodi di cri- profondamente nuova delle Roma per venerdì 14. • 


Definite del ministero della Pubblica Istruzione 


Il calendario dell'anno scolastico 


autonomie); c inoltre coro 


POTw pagnl parlamentari, consitf ie- rioetuto — alle eWknl do- •H?® ^ 

tal». ri rcglonalL zlndad, presi- sr. . P«®e « a». I 


ROMA — La Camera ha di- ROMA — R ministero della ni è 

scusso ieri la conversione in Pubblica tatruzione ha re» stri; 

legge del decreto governati- disposizioni relative il otd 

vo che sprèta al 15 gennaio ai calendario scolastico per aiKn* 
dell’anno prossimo il termi- i’an»» m cor», riservandosi clone 

ne entro cui 1 coniugi po- presentare al Consiglo na- Dal 
iranno decidere circa il re- fienaie della P.L il colenda- gerani 

girne dei benL rto per il pccasimo triennio, media 

Come si ner tutti i m*. Le lezioni, nelle scuole di lifica_ 


ni è ripartita in tre tnme- . periori, si svolgeranno dal 1. 
stri; negli istituti superiori al 9 settembre. 


il ocdlegio dei docenti può 
ancn* deUberare la suddivi- 


ri reglanalL sindacL presi- r,tì^ Ma non Ito «L P» t»rttl 1 ma- ^ nelle scuole di 

denti di oomnnità montane. trimoni celebrati prima del «mi ordine e grado, che — 

Nella riunione di insedia- S agiunye fl maggio 75, I coniugi posso- oor» è noto — sono iniziate 


mento, svoltasi Ieri, st è di- avrebbe biso^ del s o stegn o ne toi^cre tra U r^me di il settembre, avranno ter- 
scosso di questioni politiche, di un « grande partito » (un comunione e il r^rime di se- il 15 giugno 197S. Entro 


di tadlrim t di int^tlva grande partito evidentemente Paraslone del benL 


la medesima data saranno 


ancn* deUberare la suddivi¬ 
sione in due quadrimestri. 

Dal 16 al 29 ghigi» si svol¬ 
geranno gli esami di licenza 
media, di idoneità e di qua¬ 
lifica pnrfessionaie negli uti. 
tuU di Istrusione secondaria 
ed artisttoa; nelle scuole ele¬ 
mentari gli emmi di licenm 
e di idoneità si svolgeranno 
dal 16 al 23 -giugno. 

Gli esami di maturità 


I rtorni di vacanza per le 
scuole di ogni ordine e gra¬ 
do, oltre le domeniclie, sono 
i seguenti: 1. novembre, festa 
di Ognissanti; 6 dicembre, 
festa deU'Immacolata conce¬ 
zione; dal 24 dicembre al 5 
genrMio, vacanze natalizie; 
dal 23 al 26 marzo vacanze 
pasquali; 25 Aprile, anniver¬ 
sario Àlia Liberùtone; 1- 
Maggio, fAta del lavoro. 

Tenuto conto di particolari 
evenienze di natura locale, i 
Consigli di circolo e di isti¬ 
tuto, d’inte» con il Provve¬ 
ditore agli studi, potranno 
deliberare altri due giorni di 
vacanze. 


awanno Inizio il 3 luglio e 


M • M 


iUSTdi^sU S!rn\ hS lanciare^_nuava rtad^SSlzilìS ^ 


* par < 

m oo* is,sa. 


no per l’cnnesbna volta sot¬ 
tolineato drammaticamente la 
necessità • rurgensa. 


ftaedata dia segretaria. 

Candiino Falaschi 


d» in via «Turgenza con ap¬ 
posito decreto enumato un 
mese fa. Ora il Parlamento de¬ 
va raUficare il provvedimento. 


L’attività educativa nella 
scuota m ait c ìna si conclude¬ 
rà, di nonna, il 30 giugno. 


si ooncludAsimo non oltre 
il 31 luglio. 

Gli esami di seconda ses- 


Nrtle scuole elementari e alone, che riguardano Mltan 


rasdic la durata delle ledo- I to gii istituU secondari su 


ROMA - Si è aperta ieri la 
assemblea dei segretari re¬ 
gionali e federali del PSI di¬ 
nanzi alla quale ha svolto 
una * relazione il ' segretario 
Craxi. Si tratta di una con¬ 
sultazione che ha lo scopo di 
puntualizzare gli orientamen¬ 
ti e Io stato {Mlitico-organiz- 
zativo del partito in vista del 
Comitato centrale del 18-20 
ottobre, chiamato a convoca¬ 
re il congresso (per il quale 
esiste la proposta del feb¬ 
braio-marzo 1978) e a defini¬ 
re il documento base del di¬ 
battito. ■ che potrebbe consi¬ 
stere in una « carta di prin¬ 
cipi e di grandi scelte». ’ 

Airasscmblea si è giunti sul¬ 
la scia di elementi di tensio¬ 
ne interna — testimoniati da 
riunioni di gruppi e da di¬ 
chiarazioni personali che han¬ 
no dato adito a interpretazio¬ 
ni e puntualizzazioni contra¬ 
stanti sia sui temi politici ge¬ 
nerali che sulla gestione del 
partito ' — ma anche sulla 
scia di alcuni risultati nello 
sforzo dì rinnovamento (come 
la regolarizzazione del tesse¬ 
ramento che è risultato «de¬ 
purato » di circa un 20% ri¬ 
spetto al 1976, lo svolgimento 
delle feste dell’Auanii/, l’ini¬ 
zio di un dibattito culturale). 

Craxi ha posto in discussio¬ 
ne l’idea centrale che è an¬ 
dato proponendo negli ultimi 
tempi: la costruzione nei tem¬ 
pi lunghi di una strategia di 
alternativa socialista e di 
uno strumento partitico co¬ 
me < forza autonoma di ag¬ 
gregazione » die si collochi 
sulla sinistra ma al di fuori 
di una logica di «program¬ 
ma comune ». In effetti il se¬ 
gretario socialista ha cercato 
di definire questa collocazio¬ 
ne anzitutto per esclusione: 
rifiuto di una maggioranza 
imperniata sulla DC che di¬ 
vida la sinistra, rifiuto di 
una dislocazione ' terzafor*!- 
sta. rifiuto di un’alleanza a 
sinistra intesa come conver¬ 
genza strategica e progettua¬ 
le col PCI (lo stesso Craxi 
ha sintetizzato per il pubbli¬ 
co. in un’intervista alla Stam¬ 
pa. la sua visione dei rappor¬ 
ti con i comunisti: «Non dò 
il Paese in mano a Berlin¬ 
guer, mi dispiace », che è un 
modo singolare e non propria¬ 
mente umile di porre un pro¬ 
blema che non esiste). Co¬ 
munque, il segretario .sociali¬ 
sta ha’ dato un'angolazione 
molto problematica a queste 
opzioni strategiche ricordan¬ 
do che il PSI si trova «in 
una posizione difficile, una 
posizione che richiede uno 
.sforzo di chiarificazione» po¬ 
litica e «una stabilità nella 
vita interna » che escluda le 
« risse » e le < devastazioni 
del passato». 

Per quanto riguarda la con¬ 
dotta immediata, egli ha ri¬ 
badito il giudizio e T'atteggia- 
mento del partito sull’intesa 
programmatica a sei: la man¬ 
canza di sufficienti garanzie 
politiche esclude che il PSI 
si ritenga rincolato al pro¬ 
gramma. esistendo per esso 
solo il vincolo « costituito da¬ 
gli interessi del paese e da 
quelli dei lavoratori ». Il 
proposito è di < estrarre dal¬ 
l’intesa tutti gli elementi per 
far uscire il paese dalla cri¬ 
si e per delineare un quadro 
politico chiaro». In o^i ca¬ 
so, l'iniziativa socialista non 
si esaurirà nella tematica 
programmatica definita nella 
intesa ma investirà anche te¬ 
mi che essa non ha rÌMlto: 
il sindacato di polizia, l’a¬ 
borto. il Concordato, le emit¬ 
tenti libere. In riferimento 
alla questione dell’eiezione 
del nuovo presidente della 
Repubblica (dicembre IfTB), 
egli ha detto che i socialisti 
giuocheranno le loro carte fa¬ 
cendo valere un ruolo che é 
determinante per • sbarrare 
»luzìoni involutive. 

Il dibattito (nel cptale non 
inten*engono ‘ altri dirigenti 
nazionali proprio per mante¬ 
nere alla riunione un carat¬ 
tere di verifica deU'opinione 
della periferia) si è adden¬ 
sato atttHiw al tema deD’al- 
ternativa e dell' autonomia 
ma con rerietà di esigenze 
e di posizioni. Vi sono state 
voci (come quella del segre¬ 
tario di Genova) che indivi¬ 
duano una contraddizione tra 
la scelta dell'alternativa • 
la accettazione dell’ attuale 
quadro polìtico; altre (i se¬ 
gretari di Milano e di RO' 
ma) che pongono il proUema 
dell'unità del partito non tan¬ 
to come adesione ad un mo¬ 
dello statutario quanto fxime 
conquista di una lìnea pedi- 
tìca esattamente identincata. 
Ricorrente il tema dei rap- 
purti con i comunisti, per to 
più visti come terreno cH pro¬ 
va dell'autonoma capacità di 

S oposta e d'iniziativa del 
il. 


L’assemblea 

offi- 


conclude 


•. re. 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


; ,. Intellettuali e progetto 


Non c’è solo 


r umanista 


fcj * '»»! 

Come far funzionare al meglio il po¬ 
tenziale conoscitivo che si colloca 


nella più vasta area della ricerca 


' t c 

Le discussioni c gli inter¬ 
renti che negli ultimi tempi 
abbiamo registrato intorno 
alla proposta di progetto a 
medio termine suggeriscono, 
tra le altre cose, l’urgenza 
di ridiscutcrc un problema 
vecchio quanto il movimento 
operaio e profondamente le¬ 
gato alla tradizione comuni¬ 
sta. Si tratta della questio¬ 
ne degli intellettuali. Sapere 
e potere si coniugano in for¬ 
ma socialmente significativa 
— come sappiamo — quan¬ 
do nasce il mondo borghese 
€ prende avvio la transizio¬ 
ne al capitalismo. I teorici 
della nascente classe operaia 
incorporano drasticamente 
questa classica coppia nella 
costruzione del programma 
scientifico di trasformazione 
e di fuoriuscita dal capitali¬ 
smo. Dalla Seconda Interna¬ 
zionale in avanti, per questi 
settant’anni di secolo, nella 
Russia del potere sovietico 
aH'indomani deH’Ottobre, 
neU’occidcnte della rivolu¬ 
zione sconfitta di Lukàcs, 
nell’elaborazione italiana e 
fortemente originale di 
Gramsci, ecc., la questione 
degli intellettuali è sempre 
centrale nelle strategie di 
mutamento o di governo, di 
trasformazione o di control¬ 
lo delle strutture economi¬ 
che e sociali. Viene quindi 
facile domandarsi: come si 
pone oggi il problema? 

Compiti 

inediti 

Che esso sia più che mal 
aperto, sembra evidente; 
ma l’urgenza di una discus¬ 
sione dei suoi modi attuali 
deriva, nello stesso tempo, 
dalla gravità della crisi lun¬ 
ga con cui conviviamo e dal¬ 
la novità, dal carattere ine¬ 
dito dei compiti che — sim¬ 
metricamente — abbiamo di 
fronte. Vorrei per questo 
proporre alla riflessione e 
alla critica razionale tre nu¬ 
clei di discorso. Certo, non 
eli unici; ma quando si co¬ 
mincia, occorre in ogni caso 
segnare dei percorsi. Se so¬ 
no buoni 0 cattivi, produt¬ 
tivi 0 senz’uscita, lo si vede 
solo percorrendoli e •ioè 
mettendoli in discussione. 

.11 primo punto riguarda 
aspetti per cosi dire sociolo- 
gico-culUiraìi con cui ci si 
pone oggi la questione de¬ 
gli intellettuali. Sono con¬ 
vinto che. nonostante recen¬ 
ti e significativi sintomi di 
cambiamento, quando par¬ 
liamo di intellettuali, del lo¬ 
ro rapporto con - rorganiz- 
zazione politica, con la clas¬ 
se ooeraia e le masse lavora¬ 
trici. abbiamo quasi sempre 
in mente quel determinato 
settore degli intellettuali che 
bene o male coincide con lo 
« scrittore, l’artista, il filo¬ 
sofo », ecc. (conviene chiari¬ 
re a buon conto che non ho 
nulla contro questo compar¬ 
to dell’intelligenza sociale. 
In cui tra l’altro sono situa¬ 
to). Ora, non si può più in 
alcun modo continuare a 
scambiare la parte per il tut¬ 
to. Ci sono certamente pro¬ 
fonde ragioni storiche e iner¬ 
zie nascoste per cui faccia¬ 
mo così. Ma questo spiega 
solo la genesi; non toglie af¬ 
fatto che questo approccio 
sia sbagliato. E’ urgente ren¬ 
dersi conto, nei fatti e non 
a narole. che sono i settori 
deH’intellìgenza sociale tec¬ 
nico-scientifica a costituire 
la forza produttiva più rile¬ 
vante e significativa. ^ E’ 
questo comparto deli’intel- 
Ictto generale, per dirla con 
Marx, questo blocco artico¬ 
lato nelle sue strutture e nel¬ 
le sue istituzioni, nella mac¬ 
china sociale della ricerca o 
della produzione che ci deve 
soprattutto interciisare. 

L’idea guida del conve¬ 
gno dell’Elisco mi sembra¬ 
va d’altronde quella di una 
mobilitazione di questi set¬ 
tori deH’intelligenza sociale. 
Se ci proponiamo — come ci 
proponiamo perché questo è 
oggi il nostro spazio — come 
una grande forza in grado di 
avviare a soluzione i proble¬ 
mi e di « governare * la cri¬ 
ni. dobbiamo anche severa¬ 
mente attrezzarci a un eser¬ 
cizio di prohìem soìving ef¬ 
fettivo e. oltre tutto, in con¬ 
dizioni svantaggiate, in una 
costellazione dura di vinco¬ 
li, resistenze e contro-azioni, 
sie questa è la nostra pr<^ 
snettiva alta, è molto diffi¬ 
cile che si vada al di là dei 
proponimenti e delle inten¬ 
zioni. se non si praticano, 
non si costruiscono e si in¬ 
ventano forme di organizza¬ 
zione nuo'va e insieme di mo¬ 
bilitazione del cervello scien- 
• tifico, capaci di successo nel¬ 
la soluzione determinata di 
problemi determinati 

K mia im^^'^ssione che 
aver per t^nto t/»moo e per 
fterie ragioni p’^aticato e pen¬ 
sato il rapporto con gli in¬ 
tellettuali come rapporto con 
gli « umanisti », renda oggi 
più difficile a noi organizzi- 
TC il contributo innovativo 
deH’intelligenza scientifica. 
Perché, in fondo, c’è una 
lievitabile — certamente 
flHito ImporUnte ma in ogni 


caso non esaustiva — com¬ 
ponente retorica che carat¬ 
terizza i rituali tra < il prin¬ 
cipe e le lettere ». Ma il cli¬ 
ma cambia subito e parec¬ 
chio se il nostro problema 
diventa quello del cervello 
scientifico sociale. Come far 
funzionare in modo ottimale 
il potenziale conoscitivo, il 
deposito di kìww how che 
si colloca nell’area della ri¬ 
cerca sociale, economica, 
astratto-formale, naturale, 
tecnologica, ecc.? Come far 
giocare ciuesto potenziale al 
massimo rendimento compa¬ 
tibile con lo stato di degra¬ 
do e le condizioni disastro¬ 
se in cui classi dominanti e 
ceto politico del capitale ci 
hanno ridotti? Come farlo 
interagire — nei suoi limiti, 
nella sua settorialità, anche 
conflittualmente — con la 
classe operaia, con le forze 
produttive, con la macchina 
delle decisioni del politico? 

Per cominciare a risponde¬ 
re a queste domande, pas¬ 
siamo al secondo punto che 
riguarda aspetti, se si vuole, 
metodologici " della questio¬ 
ne. Essi toccano il modo in 
cui siamo abituati a pensare 
il rapporto tra sapere e pote¬ 
re nella nostra tradizione. 
Tocchiamo il nodo, se si pre¬ 
ferisce, del rapporto teorìa- 
prassi. Penso che noi ne ab¬ 
biamo un’idea per lo più 
molto rigida e insopportabil¬ 
mente semplificata. Nella no¬ 
stra immagine c’è come un 
corso a senso unico e una 
dipendenza lineare tra teo¬ 
ria e prassi. Non importa se 
privilegiamo l’uno o l’altro 
dei due termini. Stiamo par¬ 
lando appunto di un rap¬ 
porto. Ed è il rapporto che 
va ripensato. E’ la sua li¬ 
nearità. la sua semplicità che 
non mi sembra affatto con¬ 
vincente. La teoria è, se co¬ 
sì sì può dire, dotata di leg¬ 
gi proprie, ha sue ragioni e 
sue regole del gioco, ha 1 
suoi tempi. Altre ragioni, al¬ 
tre regole, altri tempi ha la 
prassi. Non sostengo con ciò 
che non sussista tra le due 
un’intersezione. Al contra¬ 
rio. credo sia importante ri¬ 
conoscerla, ma ciò equivale 
a riconoscerne insieme ap¬ 
punto lo spessore, la com¬ 
plessità. Di qui la necessità 
per il politico di costruire lo 
spazio in cui le teorie pos¬ 
sano « proliferare » nel mo¬ 
do più efficace, in cui cioè si 
produca più sapere. ■ L’au¬ 
tonomia delle strategie di ri¬ 
cerca non è solo una sacro¬ 
santa idea da mettere sulle 
« bandiere »; è uno strumen¬ 
to razionale per valorizzarne 
l’efficacia. 

Risorse 

alternative 

Proviamo a pensare alla ri¬ 
cerca tecnico-scientifica co¬ 
me all’elaborazione, su vari 
piani ■ e livelli, di modelli, 
motivata dalla necessità di 
soluzione di problemi. Proiet¬ 
tiamo questa immagine sti¬ 
lizzata sulla nostra situazio¬ 
ne. E’ evidente che all’intel- 
lieenza sociale il politico 
chiederà il massimo possibi¬ 
le di soluzioni alternative ri¬ 
spetto allo stato delle risor¬ 
se. alla loro composizione e 
quantità e in presenza di va¬ 
lori, intesi come scopi desi¬ 
derabili e quindi da realiz¬ 
zare. Naturalmente, per evi¬ 
tare interoretazioni tecno¬ 
cratiche di questo discorso 
(non per altro, ma perché 
Tespcrienza di programma¬ 
zione di centrosinistra ^ do- 
cet). la .scelta e la decisione 
tra i modelli alternativi non 
o»/ò awenire a opera degli 
intellettuali (questo lascia¬ 
molo pensare agli « umani¬ 
sti » evidentemente ossessio¬ 
nati da rituali di lutto per 
il ruolo egemonico perduto). 
Scolta e decisione scaturi¬ 
scono come processi dall'in¬ 
terazione o. se si preferisce, 
dalla dialettica tra questi, 
la classe c il politico. 

Per parafrasare Shake- 
siware. ci sono più variabili 
« in cielo e in terra » di 
quanto giustamente non ne 
possano ospitare modelli eco¬ 
nomici o sociologici. 

■ Siamo Così al terzo punto, 
agli aspetti propriamente 
teorici della questione, cui 
accenno a mo’ di conclusio¬ 
ne, e solo in modo e.sortotipo. 
Qual è la filosofia implicita 
in queste considerazioni? La 
ipotesi di fondo è quella del¬ 
la costruzione di una prospet¬ 
tiva razionalistica nuova che 
faccia propri e incorpori 1 li; 
miti. 1 condizionamenti ì 
vincoli, ma anche le pulsio¬ 
ni informali, i bisogni e gli 
interessi materiali del nostro 
Campo dì iniziativa. L’idea 
guida, quella di una sorta di 
< teoria » delle decisioni ra¬ 
zionali. Questa idea non è 
certo estranea a grandi luo¬ 
ghi strategici della tradizione 
del marxismo. Ma il punto 
è che non possiamo più co¬ 
strìngerla entro la sua for¬ 
ma classica, ma dobbiamo 
renderla flessibile e adegua¬ 
ta entro la nuova complessi¬ 
tà die ci è contemporanea. 

Salv«lor« V«ci 



A Napoli una mostra dedicata allo scultore 


I partigiani 
di Mazzacurati 

L'evoluzione di una ricerca che dalle prime soluzioni espressio¬ 
nista sarebbe giunta a maturità con i monumenti alla Resistenza 


Nel XXXIV anniversario 
delle Quattro Giornate, Na¬ 
poli ha voluto ricordare quel 
grande evento che dette il 
via alla lotta partigiano e al¬ 
la guerra di liberazione, con 
una serie di iniziative sul pia¬ 
no dell'analisi storica, della 
ristampa di giornali e pro¬ 
clami del periodo che va dal 
25 luglio fino alla liberazione, 
con l’organizzazione di dibat¬ 
titi sul significato della rivol¬ 
ta del popolo napoletano. 

Emozionante 

iniziativa 

A queste ed altre manife¬ 
stazioni, tra quelle ancora in 
corso e quelle previste per 
i prossimi mesi, si aggiunge 
l’acquisizione da parte del¬ 
l'istituto storico della Resi¬ 
stenza, dei documenti ufficia¬ 
li del comando alleato rela¬ 
tivi alla € questione italiana >, 
documenti che permetteranno 
di approfondire la conoscen¬ 
za della politica verso il no¬ 
stro paese delle nazioni vin¬ 
citrici. 

Una delle % manifestazioni 
più importanti e emozionanti, 
è però, la mostra, promossa 
dal Comune, dedicata a Ma¬ 
rino I Mazzacurati: una mo¬ 
stra che puntualizza un aspet¬ 
to singolare del grande scul¬ 
tore emiliano, vale a dire lo 
impegno civile e morale, che 
ha trovato la forma più alta 
di espressione nei monumenti 
alla lotta partigiano eseguiti 
dagli anni cinquanta fino alla 
realizzazione del monumento 
napoletano alle Quattro Gior¬ 
nate. 

• ' La mostra ' è allestita ne¬ 
gli ambulacri del palazzo rea¬ 
le di Napoli, sotto l’egida di 
un comitato di cui fanno par¬ 
ie: Giulio Carlo Argon, pre¬ 
sidente del comitato per il 
Museo Mazzacurati, il sinda¬ 
co di Napoli, compagno Mau¬ 
rizio Valenzi, il presidente del 
Consiglio regionale della 
Campania, compagno Mario 
Gomez D’Ayala, il presidente 
della Regione. Gaspare Rus¬ 
so. e il prof. Luigi Amirante, 
segretario del comitato regio¬ 
nale per la celebrazione del 
XXX anniversario della Re¬ 
sistenza. Obiettivo della espo¬ 
sizione è quello di individua¬ 
re. nella vasta e complessa 
opera di Mazzacurati, certe 
componenti contenutistiche 
che dimostrano come l’arti¬ 
sta abbia mirato a dare del¬ 
la realtà un quadro critico 
e realisticamente • impostato 
sut conflitti di classe e sulla 
dialettica esistenziale. Non 
poteva sorgere un’ispirazione 
cosi impetuosa, relativa ai te¬ 
mi della Resistenza, se non 
ci fossero stati, nella produ¬ 
zione precedente dell’artista. 


i caratteri che abbiamo sotto- 
lineato. 

Nella ' quantità enorme di 
disegni, incisioni, sculture de¬ 
dicati agli aspetti più grotte¬ 
schi e tragici del fascismo, 
vi è già la carica di sdegno 
e di ironia che portò l’arti¬ 
sta alla coscienza politica e 
alla scelta morale del mili¬ 
tante antifascista e del com¬ 
battente per ' la libertà. E’ 
interessante seguire le linee 
di questo sviluppo, vedere co¬ 
me, ad esempio, i gruppi ispi¬ 
rati agli aspetti grotteschi del 
cerimoniale « imperiale » t sa¬ 
luti romani, le rigide posizio¬ 
ni di attenti, le pose guerre¬ 
sche dei personaggi in cami¬ 
cia nera siano già anticipa¬ 
trici di un più vasto e totale 
giudizio morale sulla ditta¬ 
tura. 

A parte il valore di inven¬ 
zione poetica di questi grup¬ 
pi scultorei, alcuni dei guoli 
hanno uno sviluppo * automa¬ 
tico > come le più geniali so¬ 
luzioni surrealiste, queste ope¬ 
re, dal punto di vista stilisti¬ 
co, segnano una svolta nella 
scultura italiana. ' -- 

Questa esperienza avvicina 
Mazzacurati ' all’espressioni¬ 
smo combattivo di un Grosz, 
al quale assomiglia anche nel¬ 
la facoltà di rendere provo¬ 
catoria e diretta l’immagine 
deformata, l monumenti alla 
Resistenza, non possono in¬ 
tendersi senza considerare i 
precedenti espressionistici e 
critici della sua opera. 

Nella mostra napoletana so¬ 
no esposti i cartoni e i dise¬ 
gni preparatori per alcuni 
monumenti realizzati a Ca- 
stelbosco, a S. Sepolcro, a 
Mantova, a Parma, e parti¬ 
colarmente a Napoli per il 
monumento delle Quattro 
Giornate. Da artista setisibile 
e intelligente quale egli fu. 
Mazzacurati ha sempre ’ ten¬ 
tato di legare le sue forme 
e le sue figurazioni nell'am¬ 
biente paesistico e storico ai 
quali esse furono destinate. 
Così, ad esempio, diversi an¬ 
che come concezione.e come 
tecnica plastica, sono i monu¬ 
menti dì S. Sepolcro e quel 
lo di • Panna, quest'ultimo 
concentrato sull’immagine di 
due figure: il combattente ca¬ 
duto (una delle più belle scul¬ 
ture deH’arie moderna italia¬ 
na) e il combattente in armi 
vittorioso. 

Il monumento napoletano, è 
però, tra tutti i monumenti 
eseguiti da Mazzacurati, quel¬ 
lo che più degli altri richie¬ 
deva un’indagine che esclu¬ 
desse la singola ' figurazione 
di un personaggio e di un 
episodio per rendere la cora¬ 
lità dell'avvenimento. Se le 
Quattro Giornate sono la rea¬ 
zione un po’ spontanea e un 
po’ cosciente delle masse po¬ 


polari. essa ' si svolse in una 
citò devastala, affamata, tra 
case distrutte, in un paesag¬ 
gio violato dalla brutalità dei 
cento e più bombardamenti 
aerei. Il tema che si poneva, 
dunque, a Mazzacurati, era 
quello di esprimere tutto ciò 
in una sintesi ambientale che 
facesse risaltare contempora¬ 
neamente le varie situazioni 
e gli episodi particolari. 

Il monumento era destinato 
a un grande spazio vicino al 
mare, l’attuale piazza della 
Repubblica, un ambiente tra 
i più aperii - e solari della 
città, - nei pressi della sette¬ 
centesca Villa comunale, del¬ 
la collina di Posillipo, e dei 
luoghi più celebrati dai gran¬ 
di viaggiatori che hanno vi¬ 
sitato Napoli nel corso dei 
secoli. Al centro di questo 
spazio Mazzacurati capi che 
sarebbe stato inopportuno col¬ 
locare una statua o qualche 
cosa che concentrasse su di 
sè l’attenzione del viandante. 

Soluzione 
<( teatrale a 

Si imponeva allora uiui so¬ 
luzione che fosse anche € tea¬ 
trale* e che nello stesso tem¬ 
po potesse rappresentare pla¬ 
sticamente i vari aspetti del¬ 
l'ambiente e delle circostanze 
storiche che provocarono l’in¬ 
surrezione. Con la collabora¬ 
zione di Persichetti egli con¬ 
cepì un monumento che po¬ 
tesse adombrare l’immagine 
di un vecchio caseggiato na¬ 
poletano sventrato e scoper¬ 
chiato le cui pareti esterne 
sono trafitte non solo dalle 
bombe, ma anche da mille 
finestre, da mille anfratti, nei 
quali si annidano i personag¬ 
gi stessi che daranno vita 
alta lotta per scacciare i na¬ 
zisti. 

E' una grande invenzione 
plastica e nel contempo una 
gemale sintesi storica e so¬ 
cio politica, quella realizzata 
da Mazzacurati a Napoli. Il 
monumento destò all'inizio 
qualche perplessità per la sua 
forma inronsueta e per la 
drammatica concatenazione 
di episodi e di immagini. Le 
pareti bucate e tormentate la¬ 
sciano filtrare la luce e di 
ventano tutt'uno con lo spa¬ 
zio ambientale, fT probabile 
che un giorno in quei muri 
sconnessi si arrampicheranno 
piante e fiori rampicanti, ma 
anche cosi com'é oggi, il mo¬ 
numento alle Quattro Giorna¬ 
te è una cosa che desta emo¬ 
zione e incita alla ri/Iessio- 
ne: e ciò che è più impor¬ 
tante, è un’opera che è en¬ 
trata definitivamente nel cuo¬ 
re dei napoletani. 

Paolo Ricci 


Tre Nobel per la fisica 


STOCCOLMA — Tre studiosi, due ame¬ 
ricani e un ' inglese, tianno ricevuto il 
premio Nobel di quest'anno per la fisica. 
L’alto riconoscimento scientifico è an¬ 
dato al dott. Philip Anderson dei «Bell 
Telephone Laboratories » dei New Jer¬ 
sey. al prof. John H. Van Vleck, dell’uni¬ 
versità di Harward, e a Sir Nevllle P. 
Mott, professore deH’università inglese di 
Cambridge. I tre sono tutU specialisti 
di fisica dello stato solido, sciensa alla 
base di molte tecniche moderne. In par¬ 
ticolare dell’elettronica. La ddibera del¬ 
l’Accademia reale delle scienae, eniesaa 
dopo una lunga discussione, confetma 
che il premio è stato asMfnato ai tre 
twa « per le loro fondanNntali rt ww t i e 


teoriche sulla struttura elettronica dei 
sistemi magnetici e disordinati». Tra i 
meriti che contraddisUnguono il lavoro 
de^i scienziati premiati, si segnalano i 
risultati ottenuti nrì campo della inte¬ 
razione rìettrone-elettrone. e nel collega 
mento tra i movimenti degli eiettroni e 
dei nuclei atomici nei materiali magne 
tici e disordinatL 

Assieme ai Nobel per la fisica, è sta 
to assegnato len anche il premio per 
la chimica; vincitore è il prof. Uya 
■ Prigogine, delia università libera di Bru- 
xeUes, «per i suoi contributi alla ter- 
naodtnamloa del non-equilibrìo, in par¬ 
ticolare alla teorìa drìle strutture di- 
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P ER L4 iirinia \oIla nel Io- 
' ro annuale con\egno di 
Viareggio gli aininini«lralori 
htcali hanno regi^lrato non so¬ 
lo ro\esri, o silenzi e i-liiusiire 
da parte del gosernu, e non 
hanno presalenleniente elevalo 
proteste. C’era «lalo all’iiiiziu 
dell’anno un .viu-eesso signifi- 
i-alivu: l’aver utteniilo di imita¬ 
re il decreto Slaniinati sulla 
finanza lucale. tra«furniaiidolu 
da siriiiiieiilu di asfissia dei 
Cuniiiiii in una prima, seppur 
stentata, misura di alleggerì- 
tiienlo del loro carilo deliilu- 
rio. K non ito a ripeleie, pei- 
clié raldiiaiiio dello mille vol¬ 
le, e siamo fiiinlnieiite riusciti 
a farci a-collare, che i debili 
dei (]oimmi «uno cuimaliirali 
al sistema di finaii/iaiiieiilo 
stahililo dalla vecchia legisla¬ 
zione, sicché è iinpussihile evi¬ 
tarli; c crescono su se «lessi, 
per la logica |>ervcrsa degli in¬ 
teressi. Cosi è necessario un 
radirale provvedimento che ga¬ 
rantisca ì’afflus'o diretto delle 


La, vittoria di Viareggio 


P ER RISPONDERE a que¬ 
sta domanda si deve for¬ 
mulare un giudizio esalto -iill* 
ammontare e sulle cou*e dell* 
inrremenlu, a cui ass|«iioiuo, 
della sjtesa della piilihliea ani- 
niinisirazioiie. Secondo i dati 
di Revigliu piihlilicii e 

stagnazione ileU’econoniin ita- 
linnn. Il Mulino, l*!??), a (a»- 
mimi e Province spellava nel 
1970 il 11,9*0 della s|»e-a eom- 
ple-siva e nel 1971 il li..‘)®'o, 
mentre gli enti di previdenza 
passavano, nell’intervallo 1970- 
7.5, dal 36.9 al 16 per cento. 
Dal che è facile dedurre i-lie il 
peggioramento della siliia/ione 
è e-clii«ivamenle iniput.ibìle a 
questi ultimi. Che gli enti ter¬ 
ritoriali detengano in Italia 
una quota non esorliitaiile del¬ 
la spesa è dimostralo dal fal¬ 
lo che tale quota rappresenta¬ 
va nel 1974, tenuto conto anche 
delle Regioni, il 22,2®'o. contro 
il 35.7 del Regno Unito, il 
46,9 della Svezia, Ìl 37.1 della 
Germania e il 43,1 degli Stati 
Uniti. Queste cifre valgono a 
smentire tulle le fantasie sul¬ 
le responsabilità degli enti lo- 


I I MOVIMENTO aiilonomi- 
stirn comincia a disporre 
di propri slrunienli ‘ rullurali, 
nel canii>o giuridico e amntini- 
.«Irativo. e, con maggiori diffi¬ 
coltà. in quello economico. Ora 
possiamo valerci del Dizionn- 
rio delle anionomie locati ili 
Modica e Triva. che è mi »ii*- 
siilio lecniro ecrellenle jn-r gli 
animinisiraluri. ed anclie ini ul¬ 
teriore coniribiilo a chiarire la 
reale natura di quello che Ra¬ 
gionieri ha definito il « nodo 
derisivo di liilla la storia dello 
Stalo italiano *, cioè il « rap¬ 
porto fra ' potere centrale e 
amministrazione iieriferir» ». 
Come aveva hen vi«lo Ragionie¬ 
ri questo rapimrlo «ollende un 
problema di rlas*e. di conqiosi- 
zione sociale e ili orientamen¬ 
ti polilìrì dei gruppi detentori 
del potere, al ninmenlo dell’ 
l’Unità e dopo. E rosi «ì com¬ 
prende la conversione al cen¬ 
tralismo dei moderali, la cui 
dottrina era pur stala nel Risor¬ 
gimento quella ilell’aiitononiia 
locale di tipo anglosassone, e 
si spiegano le oscillazioni c 1’ 
abbandono per un lungo |ierio- 
do delle originali affermarinni 
aulonomislirbe da parte della 
democrazia rrisiiana. 

Del fondatore di qiie-to par¬ 
lilo offre una penetrante Ilio- 
gragìa Gabriele De Ro«a. e ri¬ 
sveglia l’inlrresse sul carattere 
ilell’aiilonomismo c del meri- 
ilionalismo «Inrziano. Si deve 
dire ebe una troppo meccanica 
t versione contadina del pensiero 


M ERIT.\ attenzione il fat¬ 
to che nel 192R Togliat¬ 
ti. nella ricerra delle parole 
d’ordine politiche capaci di da¬ 
re concretezza ad una mobilita¬ 
zione popolare antifa«ci«la, si 
rivolga alle istituzioni locali. 
Il parlamento, egli argomen¬ 
ta. « si è mostralo impoten¬ 
te nei momenti piu gravi del¬ 
la situazione italiana degli ul¬ 
timi anni, nel momento del¬ 
la dichiarazione di «iterra e 
nel momento della marcia «n 
Roma ». Il problema ro«tiln- 
rionale che si pone non è. a 
«no findizìo. di un « ritorno 
al parlamento ». ma della 
convocazione di nna assem¬ 
blea eostitnenle. E così av¬ 
venne dopo la liberazione. 
Ma il ragionamento di To¬ 
gliatti <i spinge olire: al di 
là dei suoi errori, ■ ìl parla¬ 
mento come tale non è mai 
stalo in Italia un organo ver¬ 
te il quale tendessero le aspi¬ 
razioni di autogoverno delle 
matte, mentre inveee tale fu 
il eumune ». Ije cose ti pen* 
fonn oggi in modo ceriamen- 
•0 dìvurto, dopo wi tn u te m - 
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risur-e fiiunziarie che ai (Ju- 
miini si deride di attribuire, 
lagliandu finalmente il nodo 
delle inierniediaziuni creditizie. 

C’è stato poi l’accordo pro- 
granimalico, che ha inqiresso 
una svolta agli orieiilaiiieiili 
prev alenti in materia dei poteri 
locali. K’ seguilo il decreto di 
attuazione della legge 382, che 
salvo qualche colpo di coda 
ceiitralistico ra|iprc-cnta non 
solo un so-tanziale passo avan¬ 
ti nel irasferimeiilo di funzioni 
e poteri alle regioni e ai conni- 
ni. ina un vero e proptio ini¬ 
zio di lifoima dello .Stato. Una 
patte della demolìa/ia cristia¬ 
na ,i è halliila -Il po>i/ioni aii- 
toiiiniii-liclic. cd ha i unti iliiii- 
in a determinare l'e-ilo po!>iii- 
vo di ima Itallaglia die in par¬ 
tenza nini iiieoraggiav a a un fa¬ 
cile ollimisiiio. K’ vero che 1’ 
Oli. Pìccoli è passato alla roii- 
troffeiisiv a, sferrando mi duro 
attacco alle regioni. .Ma ipie- 
sto rniiferma la portata del ri¬ 
sultato conseguilo, che sareb- 


siiiiiiv aiiiidre, e ii 
! si è aperto .Ul’iii- 
tito di magzilran- 
Ito cruciale par l’¬ 
Io Stalo dcmilrra- 


he sbagliato sottovalutare, e il 
contrasto che si è aperto .Vl’in- 
terno del partito 
za su un punto 
avvenire delli 
tiro. ' * 

A Viareggio sono siate pre¬ 
sentate nei gioliti scorsi ìdal 
piesìdcnie dcll’.VNCI le lìnee 
di una nuova legislazione (Iel¬ 
la finanza lucale, che sì muo- 
vinio nel quadro dell'accorijo, 
e che saranno portale di fripi- 
te al paese e in pai lamento con 
Iniinie .possibilità, è finidato 
credeie. di C"eie pre-e in con¬ 
siderazione. E’ una Vinolia del 
movimcnio delle autonomie, 
elle da anni lavor.iva per ipie- 
sto risultalo ed esteioleva vìa 
vìa la sua iiifliieiiza e la 'iia 
unità, ma 'olo oggi iìe<ce a 
presentarsi non come coiilrad- 
diltoie ed antagonista delle 
forze piililidie ehe hanno re- 
«poiisaliilità di governo, non in 
atteggiamento «iihallenio, ben¬ 
sì come protagonista della lot¬ 
ta per ìl riiinovnmeiito del 
Paese. 


E* heniiileso, una lolla ancor 
dura. 1 (Comuni ' sono sana- 
niciilc diffidenti di ogni atlri- 
liiizione di compili clic non si 
accompagni ad una ' assegna¬ 
zione corrispondente di risor- 
.' 1 *. 1 eompili aumentano. In 
rappiiilo alle decisioni lU do- 
centramento assunte con il de¬ 
creto di .illiiazione della 382. 
K aiimeiileianiin grazie alle 
leggi rifoiiiia, c'è da augurar¬ 
si: giazic a quella sanitaria, 
anziiiillo. Intanto si sono ac¬ 
cresciuti di fallo, poiclié ai 
(àiiMiiiii è 'lato necessario inno-’ 
veisì in campi decisivi del vi¬ 
vete civile. sii,|iinenilo lo .‘'ta¬ 
to. o meglio i soni umani cen¬ 
trali. Nel fialleiiipo 1,1 (piota 
della spi-,a pnlddica ri-orvala 
ai ('iiniiinì diminuiva loslanle- 
mciile e Inllnia tende a dimi- 
iiiiire in termini reali. E' inar¬ 
restabile ipic'ta tendenza? Pni» 
conciliarsi mi 'iio ai resto e in 
prospettiva nna 'Ua inversio¬ 
ne, con la necessità generale 
di frenare la «pesa pnhblicv'' 


Spesa pubblica e sviluppo 


cali nel delerinramenlo dei 
conti pubblici. 

.Altro discorso è ipiello del¬ 
la produttività della spesa, 
che Heviglio solleva a tutta ra¬ 
gione. Il mancalo controllo del¬ 
l’efficacia lia fallo sì clic il 
disavanzo del settore pnblilico 
andasse in prevalenza ad ali* 
menlare la spc«a corrente im- 
priidnlliva. E’ però valida Paf- 
fermazione per i romniii? 
I.o è. se si |tensa al pi-su i he 
nel ilisavanzo dei (àininni è e- 
sercilalo dalla iiilerinediazìo- 
ne ereditizia. E si natia ap- 
imnlo di superare questo o-la- 
eolo. 1.0 è anche, senza dubbio, 
per sperifiri sprechi e di'iier- 
sioiiì. che un 'i'Iema complica¬ 
to e rigido di controlli non ha 
saputo comhallcre. E si do¬ 
vranno trovare altri meccani- 
smi. dcmocr.'ilìci e non huro- 
rratici. S.irà soiiralliillo neces¬ 
sario evitare, come sostiene 
Sleve. « di sovrapporre le po¬ 
litiche dello sialo di hcncsse- 
re a società, nelle quali il va¬ 
lore fondamentale rimane per 
gli individui il niiglinramenlo 
della porzione assoluta e rela¬ 


tiva in termini di dispoiiihìiilà ! 
di potere d'acipii-lo da spen¬ 
dere sul mercato dei lieiii pri¬ 
vati u. 

Ma qui il discorso sj allar¬ 
ga, dai romiini agli indirizzi 
dello sviluppo. Un ruolo im- 
purlanle Ì Uumiini possono e- 
sercilare in nna correzione del¬ 
la spìnta ai eoiisnini privali of- 
frendo alteriialivaiiieiile -ei- 
vì/ì sociali ili ipialìtà sodili'fa- 
eeiile. M a ne risnilerelibe ima 
duplicazione, se non venisse 
svolta al tempo stesso mi’aziii- 
ne per miidirieare la -triilliira 
ib-lla (lomamla. I.a vittoria dì 
\ iareggio, l’avanzata cioè del 
iiiovimeiilo aiitoninnìsiieo. ehe 
è portatore di nuovi v.-iluri e 
di una iniova domanda sociale, 
resterebbe iiioiica «e non avan¬ 
zasse in tutto il paese la lotta 
l»er ima diversa concezione del¬ 
lo sviluppo. Resterebbe anche 
priva di risorse adeguale. So¬ 
lo uno spuslamenlo di ri-or¬ 
se può fornire ai Conimii la 
possibilità di far fronte ai lo¬ 
ro compiti veeebi e nuovi: na¬ 
turalmente. entro un quadro 
di programmazione e coti le 


(lovnie gaianzie di un iinpi(‘iio 
efficiente. Ua fiinil.'inienlale ga¬ 
ranzia essendo (piclla del con- 
Irollo popolare. 

Si acccninano a ipicsto mo¬ 
do i tratti assi,|en7Ìali del no¬ 
stro .Stalo? (l.is.i. scuola, salute 
e c(i-t via , '(ino bisogni reali, 
da soddisfare in Iiioeo dei bi¬ 
sogni indotti e iinm.minari. nl- 
Iravei-o mia .iilegii.ila rìeonver- 
'imn> piodnlliva. Sì determinn 
eo'ì nn.i regie-'ione. ciiino pen¬ 
sa \ndri*allii. a tipi di vita ron- 
ladina? Non In* mai >apiilo ehi 
iiell.i Imo vil.i millenaria i 
coni idilli -iano 'lati gratificali 
ilell'ìsirnzìone o dell’igiene, 
ebe «oim al lonlrariii beni «o- 
eiabnenle avanzali. Deblio però 
riconoscere clic non si è finora 
trovalo nelle società moderne 
mi fattole trainanle die non sia 
la prodiizìmie di lieiii di con- 
«limo individuale. E sii questo 
plinto sì dovià roncenlrare 1* 
attenzione teorica e pralìc» di 
coloro che vogliono impegnar¬ 
si a cambiare i vigenti indiriz¬ 
zi proiliillivi -ciiza cadere in 
nessuna forma di 'lognazimn 


La cultura delle autonomie 


e deli’aziuiie di I.iiigi Slurzu 
non regge alla lettura del lavo¬ 
ro di De Rosa. Certo, il lialla- 
gliero prete di Callagirone si 
immerge presto nell’organiz- 
zaziiiiie ilei coltivatori della 
terra, ne trae un programma di 
redenzione dal lalifondo. Ed 
è vero die egli, nel giovanile 
iiilraiisigenti'iiio. <i «diiera 
contro la borghesia, caro l»er» 
«aglio, allora, di molle polo- 
niidie ' raltolìdie; n oggi non 
sarà la borghesia — quella clas¬ 
se die ha ai cumulalo lauti 
mali — die potrà o vorrà ri¬ 
parare. non gli siali — die da 
e-sa hanno forma e forza — 
die si arcingeranno all’iqicra; 
ma il popolo, relemeiilo ilei 
progre—o e ilei ilivenìre «oda- 
le », Tuttavia la «iia analisi 
del problema meridionale si 
fermerà alle i-liliizioni. a Tra 
tulle le caii-e della qiiesiione 
del Nord e Siiil Italia pare a- 
diiiiqiie rlie le priiirìpalì sia¬ 
no rarcenlramenlo di Stalo e 
l’uniformità tributaria e finan¬ 
ziaria ». Sfugge a qiie*la ana¬ 
lisi il romproniesso rlie si è 
slrello a «cala nazionale fra i 
celi dominanti del nord e la 
proprietà terriera meridionale, 
e rlir ha dato iin’inipronla par- 
lirolare al nuovo Sialo. Della 
« borghesia ». rondannala in 
generale, non «i vedono le re¬ 
sponsabilità ed i rompnrla- 
menli *|»erifiri nella realtà ita¬ 
liana. Il rimedio è («er Sliirzo 
che il Mezzogiorno si ammi¬ 
nistri da «olo. «Il base regiona¬ 
le. che da «olo distribuisca i 


Iribiili, lotti contro le camaril¬ 
le locali. « K’ inutile illuder¬ 
ci: Nord e Sud abbiamo inte¬ 
ressi aniagonisliri ». 

.Ma non c’è in Sinrzo nna 
rompreiisiuiic del cmiteiiiilo di 
cla-'c . di ( questi interessi, o 
meglio, non è re<a C'plieìla. la 
sua n demorrazia rurale ». è in 
realtà mi bbireo agrario deca¬ 
pitalo ilcll’ari'locrazia latifon¬ 
dista. e rileiiiilo rapace perlaii- 
lo di proimiovere nel Sud mia 
rigenerazione sociale e civile, 
f.a guida del blocco è affidala, 
in definitiva, ad una borghesia 
rilladìna percellrice dì reddi¬ 
ti terrieri, come iliinosira l'e¬ 
sperienza amminisiraliva dì 
Callagirone. bingaiiienle ridlì- 
vaia ila Sliirzo. I.e b-ve del po¬ 
tere restavano altrove: le railiei 
ileirarrelralezza nieridionale 
non venivano inlarrale. « Se 
ìlliisionc mitri Sliirzo. — nota 
gii|slaiiieiile Ik- Ro'a. — fu 
nel fallo clic egli iiiiiiiagiiiò di 
potere riii-rire a tanto 'olo ron- 
«egiiendo un roordiiiaiiienlo fra 
gli interessi di un mondo con¬ 
tadino educalo aH’aiitozoverno. 
e una pìccola e media bor¬ 
ghesia rapace di libecar-ì dal¬ 
la «Irrita moderala e rlìcntrla- 
re lenendo fuori dal Sud il 
mondo della fabbrica e Ir rsa- 
«Iterazioni di iiii'iinifirazione 
imposta dalle leggi del merca¬ 
to capiiali-liro srllciilrionale ». 

I meriti «loriri deH'opera 
di Sinrzo sono innegabili. I 
roniadini «ì misero in movi¬ 
mento anche «olio la ban¬ 
diera da Ini levala. Nacque 


Togliatti 1928-1944 


nio di esperienze democrati¬ 
che e parlamentari. Ma non 
è in questione ratliialilà di 
queste affermazioni. ben«ì la 
loro adeguatezza storica. 

Dunque Togliatti ritiene nel 
1928 che ■ alla rivendicazio¬ 
ne delle libertà rnmnnali «i 
può legare un movimento di 
massa con prospettive rivolu¬ 
zionarie », e pensa che un 
impegno per la lilierlà di 
elezione dei eon«ig1i comn- 
nali si rolleghi « a rie- 
chissimr tradizioni di lotta » 
dei lavoratori italiani. .Allo 
«tesso tempo sottolinea la ne¬ 
cessità di sostenere uno sboc¬ 
co redcralislìco delle aspira¬ 
zioni all'antonomia di airone 
regioni ilei mezzogiorno e 
delle isole. 

Non ho bisogno di insiste¬ 
re «ni fatto rhe «areblie un 
errore attualizzare simili pun¬ 
ti di vista, i quali ti inqua- 
draveno in nna vhìone dell’ 
avancaia verso ìl McìalitiMo 
diversa da quella che i comu¬ 
nisti italiani, e in primo luo¬ 
go per impulso di Togliatti, 
hanno definito in epoca più 


recente. Ed è anche giusto 
ricordare come nella linea 
dei comunisti in tema ili au¬ 
tonomie locali «i siano verifi¬ 
cate prima della liticrazìnne 
e dopo esitazioni ed arresti. 
Ma lina linea è e-istila. e non 
ha rnnfignrato astratti model¬ 
li di un ordinamrnto dello 
Stato, anzi è «empre «lata ri¬ 
cavata dalla realtà del Parse 
e dalle tradizioni delle mas¬ 
se, Nei momenti di maggio¬ 
re osservanza dogmatica si è 
indebolita, ha riacqiii*tato vi¬ 
sore nelle fasi più creative 
della ricerca polìtica e teori¬ 
ca. Così nella Resistenza, al¬ 
lorché «i apre il dibattito sui 
« poteri nuovi »: creazione di 
nuovi organi «talali ili base, 
n possibile rinnovamento dei 
verchì, problema a cui I>vn> 
go ed Amendola prestano una 
particolare attenzione. A Na¬ 
poli, neU’aprile 1914, nella 
fervida stagione della « svol¬ 
ta », Togliatti invita a « ri¬ 
prendere le nostre grandi tra- 
diiioni dì aalogovemu lo¬ 
cale ». 


mi parlilo na/iuiiale. I.c .lu- 
lonomic locali fiirono e-al- 
lalc, sebbene più come « for¬ 
mazioni naturali » che come 
eicnienlo di ima rifondazio¬ 
ne dello Stato. Faremmo tor¬ 
to ad im ovvio «cn‘o della 
storia «e opponessimo al me¬ 
ridionalismo agrario, «c co-i 
possiamo rliianiarlo. di Sliir- 
zo la '' geniale intiiizione di 
Graiii'ci che prnlagnnisla del¬ 
la ipieslìone meridionale do¬ 
veva essere, arcanlo ai con¬ 
tadini del Mezznginriin. la 
classe (i|ii'raia «etlenlrionale. 
E del re-lo ila allora molti 
dati della questione sono mu¬ 
tali. 


mazzotta 


Claudio Bcmlcri 
L’AI.Br.RO 1\' PIAZZA 

Stona, cronaca c leggenda delle 
feste de l'I-ntta 

2 eoo 

\ 

Francesco Silialo — Inilev/Ar- 
chivio critico dcirinlorniazionu 
I.’AVri.WA I»hl PADRO.M 

Radiotclcvi'.one e sistema deH’ia- 
forma/ion'- 

I. 2 SOO 

!.. Basso - 11. Zolo - !.. Aititnan- 
nati • B. Ite Giovanni - O. Negl * 
R. t^asliiii - M. Caiiipanclla -G. 
Marramao • A. Sobolcv - M. Wal- 
drnbcrg - T. Koivalik • K. II. 
dcr 

.STATO n TFORIF. M XRMSTE 
a cura di G'iid > Car.iiidi:ii 

/.. JJOD 



Alberto Glasanli 

l_\ CONTRORIFORMA 

IMVKRSITARIA 

D.v Concila a Malfatti 
Introduzione di Guido MartinottI 
L. IM9 

SCHIAVA 

I_i donna di colore in America Lw 
iiaa 

a cura di R(»ger Bastidc 

L.2J09 

Regione F.milia Romagn», Re¬ 
gione Toscana • Tcdcraztolic iMlb 
laria CGH- - CISI. • ITL 
I.A PRUA FAZIONF- 
NFJ I.im.lll DI LAA’ORO 
Strumenti infoimativi c parteci¬ 
pa/ione 

L IMO 

CF.DOk - Centro documeniazi» 
ne operatori iKvilasilcl di Milunu 
STORIF, PERSONALI 
su emigrazione e sottosviluppo^ 
con un modello di rìcerca 

. L. IMO 





















PAG. 4/ echi e notizie 


r ‘'.v* " V 


r Unità / merMMl 12 ottobr* 1977 


Importante assemblea nel muiiìcipiò di Siderno , Sclaguro Inm giacimento p»trol ifero dei Mnr de l N ord 

uccisi dalle esalazioni’ 


per la prinia volta in Calabria , venefiche di una cisterna 

1 S < » ‘ « I ' ( 1 J ■» * >- < < 


Nei prossimi giorni si terranno riunioni di quartiere e dei consigli comu¬ 
nali - Immediata presa di contatto anche con il questore di Reggio Calabria 


.Vi erano entrati per 
macchina di 37 anni e 


, Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Un 
comitato di lotta alla mafia 
è stato ufficialmente costitui¬ 
to in Calabria. Nc fanno par¬ 
te sindaci. forze politiche e 
.sindacali, magistrati. Il comi¬ 
tato dovrà indicare, ora, una 
data nella quale tenere una 
manifestazione popolare con¬ 
tro la mafia. Nei prossimi 
giorni, intanto, in tutti 1 co¬ 
muni della zona • interessata 
si terranno riunioni straordi¬ 
narie di consigli comunali ed 
assemblee nel quartieri. 

L'importante organismo, il 
primo del genere nella regio¬ 
ne. è stalo creato nella zona 
jonica della provincia di Reg¬ 
gio ’ Calabria e • si - è riunito 
lunedi sera nel municipio di 
Siderno. I sindaci della zona, 
che hanno preso la significa¬ 
tiva iniziativa, nei giorni scor¬ 
si, si erano, intanto, incon¬ 


trati con il questore di Rcg 
gio Calabria Immordino e con 
il res|)onsabile del commissa¬ 
riato di Siderno, Di Palma. 
p«r un c.same congiunto della 
situazione deU’ordine pubbli¬ 
co nella zona. 

E’ la prima volta che si 
tiene un incontro tra rappre¬ 
sentanti elettivi locali e re¬ 
sponsabili dell'ordine pubbli¬ 
co. Secondo quanto si prefig¬ 
ge il comitato di lotta ora 
costituito, que.sta forma di 
consultazione e di confronto 
dovrà essere, per cosi dire, 
istituzionalizzata. 

Si chiama in cau.sa, in par¬ 
ticolare. razione del governo 
e dello Stato, ma ci si rende 
conto anclie, contemporanea¬ 
mente, che enti locali. Re¬ 
gione. rnagi.stratura, forze 
dcirordme. semplici cittadini, 
non possono continuare a 


Dopo l'ultimo documento Sid 

Tanassi accusa Mjceli: 

« Ci nascose ogni cosa » 

ROMA — L'ex ministro della difesa Mario Tanassi, messo sotto 
accusa dal SID a Catanzaro per le coperture politiciie a Gian- 
nettlni, ha reagito ieri scaricando ogni colpa • sul generale ‘ 
Miceli. L'altro giorno, ai giudici di Catanzaro, era giunta, fra ' 
i tanti documenti richiesti. la fotocopia di una lettera con la 
quale si rispondeva al Giudice D'Ambrosio di Milano e con la 
quale si eccepiva il .segreto militare a proposito del caso Gian- 
ncttini. In fondo alla lettera c'era una annotazione del generale 
Miceli nella quale si diceva: « Approvata dal signor ministro 
e dal capo di Stato maggiore della difesa >. La data sulla 
lettera 6 quella del 4 luglio l!t73. In quel momento, ministro 
della dilesa, era proprio Tanassi e il capo di stato maggiore 
della Difesa era Ilenke. L'ex ministro socialdemocratico se¬ 
condo il documento aveva mentito ai giudici quando aveva 
detto di non sapere niente delle coperture politiche aalla spia 
Giannettini. La notizia, data con grande rilievo da tutti i quo¬ 
tidiani ha suscitato la immediata reazione di Tanassi che ac- 
cu.sa Miceli con una dichiarazione rilasciata al giornale social- 
democratico. Dice Tanassi. fra l'altro, che la fonte di informa¬ 
zione è sempre la stessa e cioè Miceli che c sin da allora aveva 
interesse a coprirsi di fronte ai suoi collaboratori, con l'avallo 
politico, mentre in realtà non ha mai richiesto tale avallo, forse 
temendo che gli sarebbe stato negato », 


guardare con distacco c, ma¬ 
gari, con sfiducia o paura, 
quanto avviene quotidiana¬ 
mente. 

Vengono accolte positiva¬ 
mente, in questo senso, le 
notizie dell'apertura ' di prò 
cedimenti ' disciplinari verso 
quel magistrati resisi colpevo 
li di € gravi negligenze » so 
prattutto nella conduzione di 
quei processi, anche minuti e 
apparentemente insign’ficanti. 
ma die tuttavia costituiscono 
il terreno di coltura sul qua¬ 
le si sviluppa la mafia c p’ù 
in generale il sistema di po 
tere che la genera. 

Così come vengono accolti 
positivamente gli arresti di 
mafiosi e le conclusioni di 
indagini riguardanti sequestri 
di persona o attentati cstor- 
-sivi. Non ci si nasconde, tut¬ 
tavia — c sarebbe grave er¬ 
rore farlo — che si tratta 
pur sempre di risultati limi¬ 
tati rispetto alla dura batta¬ 
glia che resta ancora da com 
battere. ‘ ' . 

Lo hanno sottolinealo lune 
di i comunisti con un docu¬ 
mento della commissione giu¬ 
stizia e problemi dello Stato 
della Federazione di Reggio 
Calabria (ma il PCI denuncia 
già da tempo la eccezionale 
gravità della situazione e pro¬ 
pone misure urgenti ed ade¬ 
guate da parte del governo) 
e ■ lo hanno ribadito ieri i 
magistrati calabresi aderenti 
a Magistratura Democratica 
i quali, in un comunicato. 
« prendono atto che le m'sure 
disciplinari contro magistrati, 
per una volta, piuttosto che 
essere adoperate come stru¬ 
mento di controllo e di re¬ 
pressione di indirizzi giuri¬ 
sprudenziali non graditi o di 
.scelte politiche e ideologiche 
non conforme a quelle domi¬ 
nanti, vengono usate per il 
controllo del corretto funzio¬ 
namento degli uffici giudi¬ 
ziari. 

' L'iniziativa ministeriale — 
dice ancora il documento •— 
tuttavia è insufficiente e de- 
viante in relazione ad un ef¬ 
ficace lotta alla mafia lad¬ 
dove determina nell'opinione 


pubblica l'impressione che si 
sia ’ svolta una esauriente c 
definitiva indagine sui rappor¬ 
ti tra mafia e istituzioni. Ri¬ 
badito. infatti, che la mafia 
ò una struttura funzionale ri¬ 
spetto ai gruppi di potere 
economico e politico dominan¬ 
te nella regione e nel pae.se 
e che. quindi, opera e.ssen- 
zialmente attraverso collega¬ 
menti e infiltrazioni all'inter¬ 
no deH'apparato dello Stato, 
il gruppo calabre.se di Magi¬ 
stratura democratica e.sprime 
la convinzione die una ade¬ 
guata lotta contro il fenome¬ 
no mafioso, ispirata alla esi¬ 
genza di un rinnovamento po¬ 
litico ed economico cspre.sso 
da sempre più larghe masse 
popolari, a livello del risana¬ 
mento delle istituzioni, debba 
•irticolarsi su un indagine glo 
baie che investa tutti gli or¬ 
gani politici, amministrativi e 
di giustizia della regione ». 

II documento si conclude 
auspicando che « si compia¬ 
no .specifiche e approfondite 
indagini sui processi la cui 
conduzione e conclusione ha 
suscitato maggiori perplessi¬ 
tà nell'opinione pubblica ». 

Per quanto riguarda le no¬ 
tizie che confeimano la gra¬ 
vità della situazione vanno 
ricordati due fatti delle ulti¬ 
me ore egualmente emblema¬ 
tici: ieri notte suU'Aspromonte 
è stato localizzato un attrez¬ 
zato covo della mafia con 
due macchine piene di armi 
ed equipaggiate |)cr i rapi¬ 
menti: sc-itipie aella giornata 
di ieri a Vibo Marina una 
donna, proprietaria di un bar. 
è stata sfregiata da alcuni 
mafiosi che chiedevano il pa¬ 
gamento della < mazzetta » e 
che si orano sentiti dire 
di no. ’ ' . ' 

Ieri, infine, a Reggio Ca¬ 
labria il deputato socialista 
Salvatore Frasca ha tenuto 
una conferenza stampa per 
illustrare la propria proposta 
di legge tendente ad istituire 
una commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta sulla mafia 
in Calabria. 

Franco Martelli 
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Relazione ministeriale alla commissione parlamentare su Seveso 

«La responsabilità è dell'ICflESA, 
ma anche delle àntorità pabbliche» 

Il documento, 150 cartelle, è il risultato di una indagine che è durata oltre 
un anno - Una serie di indicazioni per evitare nel futuro analoghe tragedie 


ROMA — Un ponderoso do¬ 
cumento' del ministero del 
Lavoro, da qualche giorno al 
vaglio della commissione par¬ 
lamentare di inchiesta, indica 
che qualcosa si comincia a 
fare per trarre la dovuta le¬ 
zione dal disastro dell'ICME- 
SA a Seveso. E’ la relazione 
della cmnmissione speciale 
tecnico-amministrativa, pre¬ 
sieduta dal doti. Nicola Ric¬ 
ciardi Tenore, che fu Insedi.i- 
ta immediatamente dopo la 
fuoruscita di sostanze tossi¬ 
che dallo stabilimento di 
Meda, sulla quale i responsa- 
' blii del ministero del Lavoro 
seno stati ieri sottoposti dal¬ 
la commissione di inchiesta a 
una lunga serie di chiarlmen- 
j ti. Assente da Roma il doti. 
Tenore, due alti funzionari 
del ministero non sono stati 
in gradò di fornire risposte 
esaurienti. Per cui il presi¬ 
dente della commissione mi- 
' nisteriale dovrà ‘ tornare di¬ 
nanzi ai parlamentari, 
r La stazione, contenuta in 
oltre 150 cartelle dattiloscrlt- 
; te (ivi compresi alcuni alle- 
1 gali tecnici) riassume i risul- 
' tati di una indagine durata 
più di un anno, con la indi- 
. razione di precise responsabi¬ 
lità delia socieU ICMESA. 
ma anche di organi ammi¬ 
nistrativi e tecnici dello Stato 


(Comune. Provincia. CRIAL. 
Vigili del Fuoco. Ispettorato 
del Lavoro, ecc.) per la o- 
misslone di atti e controlli, e 
si conclude con una serie di, 
proposte per evitare che. nei 
futuro, altre zone del nostro 
Paese possano incappare in 
analoghi, a incidenti ». 

La causa accidentale del . 
disastro — non è una novità 
— viene Individuata nel fatto 
che il ciclo di produzione fu 
iniziato con ritardo e quindi 
troppo a ridosso della suc¬ 
cessiva interruzione che ven¬ 
ne a verificarsi in una fase. 
critica (la distillazione) della 
lavorazione. Rischio che era ' 
noto ai dirigenti. A monte, 
tuttavia, le colpe sono più 
gravi: perché rimpianto non 
era stato dotato di macchina¬ 
ri idonei a dosare la tempe¬ 
ratura. né era stato collegato < 
a un sistema di allarme. Per 
parte sua l'ANCC (Associa¬ 
zione nazionale controllo 
combustione) abilitò un ap¬ 
parecchio «di rottura» in¬ 
completo. Se difatti la I- 
CMESA avesse rispettato le 
indicazioni della ditta co¬ 
struttrice deH'apparecchio. il 
• tubo di rottura » sarebbe 
stato applicato in modo tale 
che. al momento della esplo¬ 
sione. la nube tossica non 
avrebbe potuto espandersi 


nalla atmosfera. ' 

Oltre che l’ANCC. anche i 
Vigili del fuoco della provin¬ 
cia si rendono responsabili di 
omissioni, anche se negano 
un permesso di agibilità non 
avendo l'ICMESA adempiuto 
alla richiesta di fornire delle 
planimetrie dei capannoni 
modificati, non vanno a fon- 
(lo. 

Cosi il sindaco del Comune 
di Meda e l’ufficiale sariTTil- 
rio: il sindaco denuncia 
l'K^MESA alla magistratura, 
ma mostra poi una preoccu¬ 
pante carenza di interventi a 
difesa deli'ambiente e delia 
salute in fabbrica. E. via via. 
la Provincia, l'ufficio del me¬ 
dico provinciale: l'unico rap¬ 
porto di questo ufficio con 
ITspettorato del Lavoro, qua¬ 
le risulta dagli atti, é la li- 
chiesta di notizie sulla fuga 
di diossina, avanzata dieci 
giorni dopo il disastro. 

' Eppure, già dal 1975. s] era 
avuto sentore che nella I- 
CMESA si produceva il peri¬ 
colosissimo triclorofenolo. 
Ma il CRIAL (Comitato re¬ 
gionale contro Tinquinamento 
atmosferico della Lombardia) 
tiene in caldo per tre anni — 
dal 1972 al 1975 — una prati¬ 
ca Importante. 

Rileva la relazione ministe¬ 
riale che solo i lavoratori a- 


vevano oggettivamente avver¬ 
tito la presenza di una situa¬ 
zione di pericolo, tant'è, an¬ 
che con la conquista di isti¬ 
tuti contrattuali, potevano e- 
sercltare determinati control¬ 
li sulla salubrità dell'ambien¬ 
te. Ma non sapevano quel 
che si produceva. Né Io sa¬ 
peva l’INAIL. che pure a- 
vrebbe dovuto mettersi ' in 
guardia dopo un caso di ma¬ 
lattia da triclorofenolo. 

La relazione — per molti 
aspetti apprezzabile — fa pe¬ 
rò un sonoro tonfo, quando 
affranta le responsabilità del¬ 
l’Ispettorato del Lavoro, di 
cui la Commissione ministe¬ 
riale assume Inspiegabilmente 
la difesa. In questo contesto 
si colloca l'audizione di ieri 
dei due alti funzionari, uno 
dèi quali — chiuso in una 
negativa assurda quanto irri¬ 
tante — è arrivato a dichia¬ 
rare che egli, grosso burocra¬ 
te del ministero del Lavoro, 
non sa niente delie funzioni 
del servizio ispettorato. Per 
questo la commissione < ha 
autorizzato il proprio presi¬ 
dente, Orsini, a compiere un 
passo informale presso il 
ministro Tina Anseimi per 
scsmalarsii la reticenza dei 
suoi collaboratori. . 

a. d. m. 


Dal pratora di Cairo Montanolta 

Multata radio privata 
che non paga la SIAE 


Alla commissiona giustizia a saniti 

Comincia alla Camera 
il dibattito sulFaborto 


CAIRO MONTEXOTTE (Sa- 
t ona) — Con una sentenza 
che sarà moUvTita tra una 
ventina di giorni, il pretore 
di Cairo Montenotte ha con¬ 
dannato remittente « libera » 
Radio Cairo a pagare una 
multa di 100 mila lire, per 
non aver versato alla SI.\E 
i cosiddetti diritti sulle radio- 
diffusioni. 

Durante lo svolgimento del¬ 
l'udienza. Tar-vocato Porta — 
presidente dcU’ANTI (Associa¬ 
zione nazionale tv indipen¬ 
denti) e legale di Radio Cai¬ 
ro — ha chiesto ai rappre¬ 
sentanti della SIAE per qua¬ 
le motivo non abbiano prc.sen- 
tato alcuna istanza contro ì 
propria to ri • dei ripetitori di 
indio o tv private estere. 


SIAE si è difesa sostenendo 
di non essere in possesso dei 
nominativi. Ma questi nomi¬ 
nativi sono regolarmente, per 
legge, registrati. Tenendo 
presente questa situazione, il 
pretore di Oiro in chiusura 
di udienza, ha ordinato la ri¬ 
trasmissione a se stesso, nel¬ 
la sua qualità di PM. degli at¬ 
ti del processo, per procedere 
contro i gestori di ripetitori 
di programmi radiofonici c 
televisivi esteri. L’avvocato 
Porta ha, tra l'altro, afferma¬ 
to che anclic le emittenti ame¬ 
ricane funzionanti in Italia 
(ha nominato quelle di Livor¬ 
no c Vicenza, che funzionano 
presso le basi NATO) dovreb¬ 
bero essere tenute a rispetta¬ 
re regolarmente la legge. i 


ROM.A — Questa mattina alle 
dieci comincia alla commissio¬ 
ne giustizia e sanità della Ca¬ 
mera l'esame della proposta 
di legge sull’aborto che è sta¬ 
ta presentata da tutti i gruppi 
abortisti ad esclusione di quel¬ 
lo radicale. Si tratta, di una 
proposta di legge identica a 
quella che fu respinta dal Se¬ 
nato nel giugno scorso. 

La seduta della commissione 
sarà aperta da una relazione 
del compagno Giovanni Berlin¬ 
guer e del repubblicano Anto¬ 
nio Del Pennino. La relazione 
sottolineerà Tesigenza di ap¬ 
provare definitivamente la leg¬ 
ge entro U prossiiiM prima¬ 
vera e riaffermare i principi 
della , depenalizzazìooe. della 


gratuità. deU’assistenza e del 
la autonoma decisione della 
donna. 

In occasione della ripresa del 
dibattito l'Unione Donne Ita¬ 
liane ha indetto una veglia 
che si terrà martedì prossimo 
in piazza del Pantheon a par¬ 
tire dalle ore 17. 

L’inizìaUva è stata lanciata 
durante i quattro giorni della 
festa delle donne nel corso 
di un dibattito nel quale le va¬ 
rie componenti dei movimenti 
femminili si sono confrontate. 
L'UDI intende esprimere la 
V’olontà di avere una legge 
sull'aborto che garantisca la 
gratuità, l'assistenza in strut¬ 
ture pubbliche e rautodetermi- 
della donna. 


ripararid - La vittime sono un ufficiale di 
un meccanico di 40- Lasciano moglie e figli 


Incredibile a Napoli 

Cinquanta bidelli 
licenziati per aver 
preso multe da 
2 a 16 mila lire 

i' 1 r * ^ * , f ' * l / 

Accusati dal Provveditorato di aver dichiarato 
alla assunzione di non possedere la fedina « sporca » 


LA SPEZIA — Una sciagura 
sul lavoro a migliaia di chi¬ 
lometri di distanza dal pro¬ 
prio paese: cosi sono morti 
due ‘ lavoratori - liguri di La 
Spezia in uno sperduto punto 
del Mare del Nord. 

' Da ieri sera nel Comune, 
nelle case cosi tragicamente 
colpite è lutto un Intrecciar¬ 
si di telefonate dopo la no¬ 
tizia giunta come un fulmi¬ 
ne. tclogralìcamente. senza 
molti dettagli. L'unica cosa 
certa è. appunto, ' la morte 
dei due uomini che ' lavora¬ 
vano da diverso tempo pres¬ 
so un giacimento petrolifero 
nel Mare del Nord. Sono sta¬ 
ti uccisi dalle esalazioni ve¬ 
lenose di una cisterna in un 
giacimento petrolifero. 


Attentato contro 
sezione PCI 
a Palermo 


PALERMO — Un comman¬ 
do. composto da due giovani, 
a bordo di una motoretta, ha 
messo In atto ieri sera, attor¬ 
no alle 19.30, un attentato di 
chiara marca fascista contro 
la sezione « Togliatti » di Pa¬ 
lermo. in via Dalmazia. I due 
teppisti hanno lanciato un 
petardo contro la porta a ve¬ 
tri de"a .sede, che ospita, ol¬ 
tre alla sezione territoriale 
del Partito anche li clrco’o 
della FOCI « Eugenio Cu- 
riel ». L’ordigno, esoioso pro¬ 
babilmente con una pistola 
lanciarazzi, ha spaccato il 
vetro riducendolo In mille 
frammenti. 

L'esoiosione era indubita¬ 
bilmente diretta contro un 
grupDO di quattro compagni 
che stavano ss'’uti attorno e 
un tavolo per una riunione 
davanti alla porta. Fortuna¬ 
tamente nes.suno ha riportato 
ferite. I quattro compagni 
che si trovano dentro la se¬ 
zione non hanno avuto il 
tempo di inseguire gli atten¬ 
tatori. che si sono subito di¬ 
leguati in una stradina adia¬ 
cente. 


I loro nomi: si tratta del- 
ruIRciale di macchina Laura 
Tozzini. di 37 anni, e del 
meccanico Mauro De Ceglia 
di ■ 40 anni. Avevano moglie 
e figli: Tozzini un bambino 
di sci anni: De Ceglia (di 
Arcola) quattro ragazzi (lai 
14 ai 7 anni. Tutti e due 
operavano alle dipendenze 
deU'impresa ■ italiana « Mico- 
peri > die gestisce trasporti 
di parti meccaniclie per istal¬ 
lazioni petrolifere. Un lavoro 
rì.scliioso. che porta molto 
spesso lontano da casa e per 
lungo tempo anche. La « Mi¬ 
coperti ». in particolare, era 
impegnata presso i giacimen¬ 
ti petroliferi della .società 
Ekofìsk die opera itfl Nord 
Europa. 


Due a giudizio 
per la droga 
0 un covallo 


LIVORNO — La vicenda del¬ 
la cavalla drogata ^ all’ippo¬ 
dromo dell’Ardenza a Livor¬ 
no, ' affidata, per l'inchiesta 
istruttoria, ai sostituto pro¬ 
curatore delia repubblica dot¬ 
tor Cavalieri, è arrivata olla 
fase finale del rinvio a giu¬ 
dizio dei due presunti respon¬ 
sabili. Si tratta dell’addetto 
alla solveglianza Ciro de Si- 
nome e dell’alfiere Gìu.seppe 
Sala, uomo di fiducia del pro¬ 
prietario di un’altra cavalla 
iscritta allo stesso premio il 
« José Romero » di galoppo, 
di quella drogata, in pro¬ 
gramma il 24 agosto scorso. 
La mattina della prova la be¬ 
stia presa di mira — Bergeere 
di 4 anni — fu trovata in 
preda a sonnolenza e con 
due evidenti segni di Iniezio¬ 
ni. Il De Simone subito in¬ 
terrogato avrebbe fatto delle 
ammissioni che portarono ai- 
remissione di un ordine di 
cattura per concorso in dan¬ 
neggiamento di animale. Po¬ 
co dopo fu arrestato anche 
il Sala per lo stesso reato e 
In più per corruzione di pub¬ 
blico ufficiale. . ^ 


I DiiRcile sapere qualcosa di 
. preciso su quanto è acca¬ 
duto: la comunicazione fatta 
dagli ufTlci delia polizia nor¬ 
vegese non ha fornito molti 
particolari. Le moglie .sono su¬ 
bito partite per la Norvegia. 
Secondo quanto si è appre¬ 
so. uno dei due spezzini si 
sarebbe calato in una cister¬ 
na per controllare un guasto. 
Il compagno di lavoro lo 
aspettava e assisteva dall'e¬ 
sterno. Ma non lo lia visto 
risalire: Io ha cliiamato, non 
Ita avuto risposta. Senza esi 
tare unclie lui si è calato giù 
per soccorrerlo: non ce l’ha 
fatta, è rimasto anch'egli pri¬ 
gioniero, stordito dal veleno 
che aveva già ucciso il primo. 


Riunioni 
per la riforma 
della polizia 

ROMA — 11 « Comitato ri¬ 
stretto » della efemera che si 
occupa della riforma della 
polizia, ha ripreso ieri 1 suoi 
lavori, rlesamloando gli arti¬ 
coli relativi allo stato giuri¬ 
dico del personale. Nel cor¬ 
so della riunione 11 presiden¬ 
te Mammì ha posto in di¬ 
scussione la richiesta di un 
incentro, avanzata ccn ina 
lettera dal « Comitato nazio¬ 
nale provvisorio di rappre¬ 
sentanza» della PS, che In 
settimana avrà una serie di 
riunicni con i gruppi parla¬ 
mentari di Montecitorio. Ccn 
11 PCI l’inccntro è fissato 
per domani sera alle ore 20, 
nella sede del gruppo. 

Si è appreso intanto che 
la riunione dei capi gruppo 
della Camera del partiti del¬ 
l’intesa programmatica sul 
problemi della riforma e del 
sindacato di polizìa — pro¬ 
posta dal presidente dei de¬ 
putati del PSI, Balzamo — 
ncn è stata ancora fissata. 
Le difficoltà ncn sono po¬ 
che. I socialdemocratici han¬ 
no fatto sapere che non ade¬ 
riranno alla iniziativa. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Non è più un 
caso limite, iiulicntivo ma pa¬ 
radossale. Si tratta, invece, 
di una storia clic ha davvero 
dell’ incredibile quella clic 
vede protagoni.sti, in quc.sti 
giorni, il provveditorato agli 
studi di Napoli ed una cin¬ 
quantina di suoi dipendenti 
elle lavorano come bidelli — 
o comunque come personale 
non docente — in scuole della 
città e della provincia. Que¬ 
ste persone (relcneo non è 
ancora completo ma pai e sia¬ 
no, appunto, una cinquantina) 
sono state licenziale por aver 
dieliiarato li falso ni momento 
della assunzione: avrebbero, 
in poclie parole, sottoscritto 
di non aver carichi penali 
pendenti, mentre poi dal cer¬ 
tificato penale è risultato il 
contrario. 

Conviene, a questo punto 
fare degli e.sempi per meglio 
chiarire i termini reali della 
controversa vicenda. Le jier- 
sone sospese dall’incanco di 
bidello risultano, infatti — 
nella stragrande maggioranza 
dei casi — aver riportato 
ammende irrisorie per « rea¬ 
ti » non certo tali da giustifi¬ 
care il provvedimento adot¬ 
tato dal Provveditorato agli 
.studi. 

Luigi Ricpoli, 50 emii, quat¬ 
tro figli e bidello nella i^ciiola 
media «• Pirandello » di .Soc- 
ca\o, è stato licen.’.i.a*.o per¬ 
chè. oltre dieci anni fa, fu 
condannato ad un’ammenda 
di 10 mila lire por guida cor. 
fari abbaglianti accesi. Que¬ 
sta ammenda ~ regolarmente 
pagata — gli è stata trascrit¬ 
ta sul certificalo penale cd il 
Rispoli è .stato licenziato pe“- 
cliè dichiarò, al momento del 
concorso, di non aver prece¬ 
denti penali. 

E si potrebbe ancora con¬ 
tinuare. citando i casi di Mat¬ 
teo Russo (condannato nd 62 
ad una ammenda rii 2.000 lire 
per una infrazione al codice 
della strada), di Silvestro Co¬ 
simo e di Guglielmo Efficie 
— pure loro condannati anni 


fa ad ammende tra !e 10 c 
le 16 mila lire per < reati » 
simili — licenziati seniore l'or 
lo stc.sso motivo. Per lulU. 
si tratta di un vero e pro¬ 
prio clioc. Hanno .itteso, in¬ 
fatti. per anni il « posto » so¬ 
spiralo e riianno ottenuto .'ol- 
tnnto dopo aver scalato Inn- 
ghi.ssime graduatorie. « Ma 
quale falso? ». rispondono stu¬ 
pefatti airnccusa piovutagli 
sul capo. 

La vicenda anche per- 
cliè riportata lcmpc.«liv.nmt‘n- 
te dal nostro giornate — ha 
« nios.so lo accgie ». « .\bbin- 
mo già inviato una lettor.a al¬ 
la Procura della Repubblica 
— ci ha detto il Provveditore 
agli studi di Napoli, profes¬ 
sor Luigi Maurano -- .affin¬ 
chè venga meglio chiarifa la 
vicenda. Abbiamo, 'nsommii, 
chie.sto se — in considera¬ 
zione del fatto die quasi tutti 
sono stati condannati a lievi 
ammende — possiamo fnrli 
ritornare ai rispettivi posti di 
lavoro », 

Si tratta di una soluzione 
davvero sconcertante: prima 
di licenziare tante persone, 
bisognava pensarci su dieci 
volle. Non è possibile, infatti, 
prima adottare così gravi 
provvedimenti e poi cercare 
di capire se si può trovare un 
riparo. 

Federico Geremicca 


Sottoscrizione 
in memoria di - 
Marcello Marrone 

ROMA — Per onorare la me 
moria del compagno Marcello 
Marrone recentemente scom¬ 
parso. Pietro Grifone, Dona¬ 
to Leoni, Antonio Leoni, Ser¬ 
gio Marturano, Mario Mam- 
muccarl Brandanl. hanno sot¬ 
to scrìtto per l’Unità cento- 
mila lire per ricordare « l'aml. 
co fraterno e indimenticabi¬ 
le compagno nella dura lot¬ 
ta contro il fascismo e nel¬ 
la esaltante opera di costru¬ 
zione del partito comunUite ». 
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Lo storico Denis Mack Smith 

nDUiA4..20 secolo 

UN A STORIA COME UNA CRONACA 

POUTICA,CULTURA,OOSTUME 

CON LE MMAXaNI EI DOCUMENTI DELTEMPO 


^ 52 FASCICOLI SETTIMANALI ^ 

DI 32 PAGINE OASCUNO DA RACCOGUERE IN 
4 SPLENDIDI VOLUMI. OLTRE 2.000 ILLUSTRAZIONI 
L A COLORI. IN EDICOLA OGNI SETTIMANA L.1.000. > 
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UNA GRANDE OPERA 

CHE NASCE CON TRE CONTRIBUTI ECCEZIONALI 

L’archivio dì un grande sattimanala '' 

Nel 1899 nasceva la Domenica del Comere: da allora ‘ e sul posto '. Ha visto tutto 
deiritaHa. dalie pagliette alle aqu'le romane, dai'e emigrazioni ano s'ziluppo ino», 
striale, dagli asmeiii alle autostrade. 

E settimana per settimana, da allora, le sue famose tavole a colori e le sue caratto* 
nstiche illustrazioni hanno formato un grande documentano m cui i personaggi siamo 
tutti noi, dai rostri nonni ai nostn nipoti. 

Questa straordinana sene di immagini rivive nelle pagine de: L'Italia del 20* Secoka^ 

Un grande storico 

Denis Mack Smith è il famoso storico ing'ese speciaTista (fi storia italiana, autore (à 
importanti libn sull Italia moderna. 

Per L'Italia del 20’ Secolo ha scrìtto acute sintesi stonche che costituiscono il fìMi 
conduttore dell opera. 

GiomMitti • scrittori di oggi 

Se la immagini e i documenti sono del tempo, la narrazione è di oggi: é di noti gìor* 
naliah a scnttori che espongono il nostro passato con linguaggio a visione contempo» 
renai Cio dà a L'Italia del 20* Secolo il carattere di uni atona inventa, a il tono deiraS» 
tuaiità. Una cronaca pulsante di quali Italia che ci ha fatto cosi coma siamo. 

ATTENZIONE! E* UN’OPERA DA NON PERDERE, E’MEQUO 
ABBONARSI; IN PHI’ RISPARMIERETE L 13.000 

CON IL FASCICOLO 
IN REGALO LA COPERTINA 
DEL PRIMO VOLUME 
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Piéhionte: 120 miliardi di danni 






Gli sviluppi ^ neliMnchiesta sul duplice omicidio 
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Prime schiarite e lenta ripresa in Liguria e nell*Alessandrino - Chiesta una leg¬ 
ge speciale dal Comune di Genova - Crolla un ponte a Verbania - Nuova vittima 


, ■ r j . • . 


un uomo 


Centinaia di persone controllano gli argini 

Attesa Oggi nel Polesine 

piena del Po 


ROVIOO “ C’è chi trova lavoro quando il ■ 
fiume s'ingrossa. E’ il caso delle « guardie f 
clcllste » che percorrono in bicicletta gli ar- ' 
ginl del Po, assunte In questi giorni di 
piena dal genio civile di Rovigo. Control- 
lano l’ondata, segnalano fontanazzi o infil¬ 
trazioni, ’ danno - l’allarme quando » l’argine ■ 
può cedere aprendo la via a nuove, disa¬ 
strose ‘ Inondazioni. Cosi ■ vivono in queste 
ore, nel timore di una alluvione, nell’ansia 
che cresce man mano che si alza il livello 
dell’acqua, 1 contadini del Polesine, nel qua-, 
li H ricordo delle precedenti Inondazioni — ' 
quella tragica del ’51 e quella non meno 
dannosa del ’76 — toma di continuo in ' 
vista del pericolo. Il Po è In piena da al-, 
cunl giorni. L’ondata in Piemonte è passata 
senza aggiungere fortunatamente altre ro¬ 
vine In questa regione già duramente col¬ 
pita dallo straripamento del corsi d’acqua, 
neU’Alessandrino e sta passando anche in 
03 i-rim dove però, nel Pavese, non è ' 
■tata Indolore. 

Oggi sarà la volta del Polesine. Si vigila 
itmgo le sponde nella speranza di evitare. 
ciò ' che è successo in provincia di Pavia c 
dove, l’altra notte, le acque del Po e quelle ; 
del Ticino hanno invaso numerosi villaggi, ^ 
trasformando stalle ed abitati in isole e ^ 
seminando 25 miliardi di danni nelle cam¬ 
pagne, e in Emilia dove, a Guastalla, il 
fiume ha rotto ieri l’argine Golenale, costrin¬ 
gendo 25 famiglie e 400 capi di bestiame 
ad evacuare. 


TORINO — (L.S.) - Sono saliti 
a circa 120 miliardi i danni 
provocati in tutto il Piemon¬ 
te ' dall’alluvione dei > giorni 
scorsi. A dame notizia è sta¬ 
to il vice presidente della Re¬ 
gione Bajardi, nel corso di 
una riunione tra i rappresen¬ 
tanti dell’ente locale e i par¬ 
lamentari » piemontesi, convo¬ 
cata ieri nelle sedi della Re¬ 
gione di piazza-Castello. 

- I danni sono cosi suddivisi; 
85/90 per la sola provincia 
di Alessandria; 6/7 . per le 
province i di Torino e Ver¬ 
celli; . 15 per la provincia di 


I iV V • r 


La sua camicia era stata rinvenuta sul luògo del!delitto -. Fer¬ 
mato anche un ragazzo di tredici anni che lo avrebbe aiutato 






' X s , 


Dal nostro inviato 




L’ondata, ^ particolarmente lunga secondo ^ Alessandria; 6/7 per le 
gli esperti, avanza. Ieri il livello del Po a province .di Torino e Ver- 
Ferrara aumentava di , sette centimetri al- ... . orovincia di 

l’ora ed ha costretto a tirare a riva il la provincia ai 

ponte di barche che collega Polesella con c.ihi 

Ro Ferrarese, in provincia di ■ Rovigo. E’ Gli enti statali hanno subi- 
stato chiuso anche 11 ponte di Corbola, che to danni cosi ripartiti: ENEL 
unisce il Polesine con l’isola di Ariano; solo 1 miliardo; ma entro domani 
il ponte sulla statale Romea congiunge ora verranno = effettuati provviso- 
alla terra ferma i diecimila abitanti dei tre riamente tutti gli allaccia- 
comunl isolani. In questa zona, la punta menti, ed entro 10 giorni in 
massima della piena è attesa per domani e maniera definitiva (si pensi 
dovrebbe superare, secondo i tecnici, i li- , , j Alessandria, su 

, velli già ' molto alti del ' novembre scorso ^ne solo aa i^ssanaria u 
ftiTA 1 Haii*tnGiAnr,A TTinif.i 14U0 caoinc, izuu sono siaie 




velli già ' molto alti del ' novembre scorso 
;.Ma tutto dipenderà : dall’insieme di molti l^OO cabine, 1^ sono state 
fattori: il persistere o meno delle piogge, maltem 

• la coincidenza della piena del Po con even- po) ; SIP 200 > milioni e ieri 

tuall piene del suol affluenti e in ultimo, sono stati provvisoriamente 

non meno importante, il deflusso in mare, riparati i danni alle reti te- 

’ che fino ad ora, è stato favorito dal vento lefoniche: Ferrovie dello Sta¬ 
di Nord Est. V • " ■ S miliardi, del quali ‘ 4 

■:t L’esito della piena, quindi, è ancora in- Novarese e - nell'Alessan- 

certo. Nessuna previsione è sicura ed è per amas 15 miliardi- il 

questo che centinaia di persone si alternano ^NAb 15 muiaitn. ii 

neU’opera di vigilanza lungo gli argini. Già Magistrato del Po h» segna- 

• parecchi fontanazzi si sono aperti a Salara, lato un danno di M miliardi. 






i. 


BUDDUSO’ (Sassari).’ - Do¬ 
po una lunga pausa di rifles¬ 
sione degli inquirenti, si è 
giunti ad una svolta nelle in¬ 
dagini per : l’assassinio dei 
piccoli Laura e Paolo Fumu. 
Ieri sera, infatti, è stato ar¬ 
restato - il 42enne ' Giovanni 
Antonio - Pau, ■ Io ' squilibrato 
che, fin dalla tarda serata di 
mercoledì, era stato sottopo¬ 
sto a prolungati interrogato¬ 
ri, mentre è stato disposto il 
fermo dì - suo nipote Mario, 
un ragazzo di 13 anni che è 
accusato di concorso nei rea¬ 
ti di duplice omicidio aggra¬ 
vato e violenza carnale dei 
quali dovrà rispondere ' suo 
zio. Quando si è saputo dcirar 
resto centinaia di persone 
si sono riunite fuori dalla ca¬ 
serma dei CC. . 

Il ^ provvedimento è stato 
deciso dal sostituto ' procura- 


stato associato alle carceri 
sassaresi di San Sebastiano. 
Mario Pali, invece, non aven¬ 
do ancora - compiuto il 14. 
anno di età sarà affidato, nei 
prossimi giorni, ad un istitu¬ 
to di rieducazione. - " • -, 

■ Carabinieri e ixilizìa riten¬ 
gono • che Giovanni . Antonio 


Nonostante l'arresto di eTo- 
toeddu » e il fermo del nipo¬ 
te Mnriolino. sono ancora in 
molti, nella frazione, a nutri¬ 
re dubbi. ’ Non • credono che 
Giovanni ■ Antonio - Pau, un 
€ personaggio strano » certo. 
■ con « le .sue fisime > abbia 
(xituto compiere - l’efferato 


Pau abbia agito in preda ad delitto.'« Era un amico dei 
un raptus omicida a scopo di bambini, giocava spesso con 


libidine ed abbia ' ricevuto loro ci aveva detto nel giorni 


l'aiuto del giovane ' nipote. 

Dalle prime ore del matti¬ 
no infatti, gli inquirenti ave¬ 
vano fatto la ' spola tra il 
centro abitato e la frazione 
di « Sa Serra » per prelevare 
dapprima Bachisio, Sergio c 
Mario Pau. rispettivamente 
di 18, 15 c 13 anni, poi i loro 
genitori Filippo e Maria e in¬ 
fine < Totoeddu >. 

. La famiglia 'Pau abita a 
pochi metri dalla ^ casa dei 


scorsi la mac.strina di Lau¬ 
retta Fumu — non sarebbe 
capace neanche fisicamente 
di compiere una tale atroci¬ 
tà »... j ■ ■ ■ . . - 
Per ora. contano i pe.santi 
indizi raccolti dagli inquiren¬ 
ti; fra lutti, la camicia taglia 
33 macchiata di sangue, ri¬ 
trovata in un macchione, un 


! lembo della - quale è : stato 


tore della repubblica dì Sas- Fumu. anzi tra le due fami- 


trovato Ira i denti della pic¬ 
cola > Laura, a testimonianza 
di una resistenza disperata e 


to. 5 ' miliardi, del quali ‘ 4 
nel Novarese e • nell*Alessan¬ 
drino: ANAS. 15 miliardi; il 
Magistrato del Po ha segna¬ 
lato un danno di 20 miliardi.’ 


I danni del maltempo nella zona di Alessandria 


sari dottor Piero Sechi. ' - 

Giovanni Antonio Pau. 
chiamato dagli ■ abitanti di 
« Sa Serra » ■ « Totoeddu », 


glie ì esistono lontani legami | purtroppo vana alle violenze 


di parentela. ' 

' ' Cala dunque il sipario sul- 
rallucinantc delitto di « Sa 


dopo le formalità di rito è 1 Serra »? E’ . difficile dirlo. 


del bruto. La camicia, appun¬ 
to, è dì Antonio Pau. , 

Gianni. De Rosa» 


Corbola. hmgo il Po di Gfiocca, di Malstra mentre per il ripristino delle 


e di QÒro ma, fino a Ieri sera, si era tìu- opere pubbliche regionali oc- 
scltl a circoscriverli. « Purtroppo, l’onda di correrà una spesa di 20/21 
piena è molto lunga — ha dichiarato ring miliardi e per quelle comuna- 
Sanguanini, tecnico della sezione autonoma |j drca 30 miliardi.' 
dell’ufficio idrografico per il Po — e Quindi Anche Bajardi. come 11 pre¬ 
gi! argini sono sottoposti ad una sollecita- VIglione neUa sua in- 

zione prolungata». ...v irruliiTinn* ha nnatn l’accento 


In uh clima di provocazioni e vendette 


Il parere del geologo 

cKé ha servito 
interessi di soeciilazione 


- te vi <■* - .v.'- 


• ■ Sono ornai 26 anni (dah 
^alluvione del Po del 1951) 
che ogni autunno (ma pur- 
■ troppo il problema è di tutte 
le stagioni) si è costretti. a 


niale al modello speculativo. 


'XUA -v’I 

pubblica non è stata in grado 


Intatti, proprio partendo dai di utilizzare i /inanz^menti a 


dati conoscitivi e dalle anali¬ 
si del territorio ti può e si 
poteva, si deve e si doveva 


li circa 30 miliardi.' - , 

Anche Bajardi. come 11 pre¬ 
sidente Viglione nella sua in¬ 
troduzione. ha posto l’accento 
sulla necessità di un massic¬ 
cio intervento idrogeologico a 
livello nazionale, e ha notato 
come le strutture preposte a 
questo compito si siano man 
mano disintegrate (ad esem¬ 
pio l’istituto idrografico è pas¬ 
sato dai 20 dipendenti di un 
tempo ad appena 2. un tecni¬ 
co e un usciere). = / 
Puitroppo. nei - pressi di 
Chialamberto, incastrato tra 
due massi nel letto del fiume 
Stiva, ieri è stato recuperato 
il cadavere dello agricoltore 
Pietro Vana, di 67 anni. Do- 


Una serie di attentati in Toscana, Lombardia é Veneto 


' Una sequela di attentati più 
o meno gravi hanno punteg¬ 
giato la giornata di ieri, in 
‘ un clima teso che ha fatto 
da ' corollario al più grave 
di Torino.. • • ' . ' ■ 


oltre 50 milioni di lire. Per 
spegnere l’incendio i pompieri 
hanno impiegato sei ore. 

• MONZA — Un attentato è 
.stato portato a termine que- 


disposizione. Ciò ' d’altronde m^ca sera mentre ritorna- 


ripetere le considerazioni e le intervenire, programmare e 

.... *• I__ A..AA— .*.*.**il*Xf ^ 


argomentazioni che sollecita- 
■ no una particolare attenzione 
ai problemi della difesa del 
cuoio e della protezione dalle 

alluvioni. .. 

Non voglio qui addentrarmi 
; nella discussione sulla ortgi- 
• ne naturale o antropica delle 
calamità, problema sul quale 
' credo che nessuno abbia più 
dubbi e cioè che concorrono 
.più cause: HI forzato abban¬ 
dono delle campagne, l'urba- 


predisporre tutto il possibile 
per evitare danni e vittime. 

Dal 1951 al 1976 commis¬ 
sioni parlamentari e ministe¬ 
riali, partiti e governo hanno 
elaborato proposte e disegni 


non è casuale: la difesa del 
suolo non può essere ricon¬ 
dotta alle sole opere idrauli¬ 
che ma va intesa come un 
intervento complesso, ordina¬ 
to e programmato, di assetto 


va a casa, l'uomo — che ri- 


VEIRONA — Una decina di - 
ordigni incendiari sono stati ' 
lanciati da persóne ’ rimaste 
sconosciute all’interno di una 
fabbrica per la ricostruzione - 
di pneumatici, a Verona. Al¬ 
cune bottiglie incendiarie so¬ 
no state'trovate-dai vigili del • 
fuoco e dalla polizia ancora 
intatte, mentre le altre hanno 
causata un incendio all’inter- 


. ' ■ sta mattina alla sede mònze- 


siedeva a Groscavallo — era , no della ditta c Giacomo Per- 


’ se della. CISL. Alcuni scono- 
. sdiiti hanrio versato una ta¬ 
nica di benzina dinanzi al por¬ 
tone ove ha sede il sindaca- 
, • lo ed hanno poi appiccato il 
fuoco. Il pronto intervento dei 
vigili del fuoco e di una pat¬ 
tuglia del commissariato di 
.pubblica sicurezza ha evitato 
che le fiamme si propagas¬ 
sero. : : 


del MSI di. Dolo (Venezia). 

I due ordigni ‘ hanno par¬ 
zialmente annerito ■ il muro 
esterno dello stabile senza 
provocare altri danni. . - 
■ Nessuno ha rivendicalo l’at¬ 
tentato. Nell’edificio la sede 
del MSI non c’era più da 
anni. , - 


sìonaria Fiat di Fredianì e | : piare la notte scorsa davanti 


I IT.’ ? I bo??^ iSSfe »no ?l” 


acque di un torrente improv¬ 
visamente straripato. . 


generale del territorio che, GENOVA — (A.L.). - Per la 
partendo dalle indispensabili prima volta dopo molti gìor- 


nella zona industriale verone¬ 
se. I- danni — secondo il pro¬ 
prietario ij— 'ammontano ad 


te lanciate, la notte scorsa, 
contro un edificio che. in pas¬ 
sato, aveva ospitato la sede 


- - LUCCA* — Due ordigni sono 
stati fatti esplodere, quasi 
contemporaneamente, la scor¬ 
sa notte, poco prima di mez¬ 
zanotte. a Lucca, n primo era . 
stato collocato sulla finestra 
dell’ufficio del Procuratore 
generale della Repubblica, dr. 
Vidal, posto al piano terra 
I del palazzo del tribunale, in 
via Francesco Carrara. Tal- 
tro era stato messo dinanzi 
ad una vetrina della c;onces- 


Lencioni che ha sede sul viale 
di circonvallazione Carlo del 
- Prete. ' ‘ ' S '’ ‘ ■ - 

L’esplosione al palazzo del 
: tribunale ha mandato in fran¬ 
tumi gli * infissi ‘ ed i vetri 
deirufficio. danneggiando i- 
noltre accessori e un lampa- 
. dario dell’ufficio del Procu¬ 
ratore. L’altra deflagrazione, 
presso la filiale della Fiat, ha 
mandato in frantumi il cri¬ 
stallo di una vetrina. ^ 

' Gli inquirenti mettono i due 
attentati in relazione al pro¬ 
cesso che ha avuto inizio sta¬ 
mani, al tribunale di Lucca, a 
sette extraparlamentari di si¬ 
nistra. ' - 

VISO VALENTIA - Una 
rudimentale carica esplosiva 
' è stata collocata e fatta scop- 


all’ingresso del villaggio turi¬ 
stico « Sayonara ». a Nicotera 
Marina. . > i - 
•' Lo scoppio dell’ordigno, ad 
alto potenziale, ha provocato 
danni ad alcune attrezzature 
del villaggio, che è di pro¬ 
prietà di Antonio Politico di 
60 anni. . ;. 


ENNA — Un attentato di¬ 
namitardo è stato compiuto 
presso un cantiere edile della 
costruenda diga sul torrente 
€ Olivo », tra piazza Armeri¬ 
na e Barrafranca, due comu¬ 
ni deH’Ennese. ; 

Ignoti malviventi hanno fat¬ 
to esplodere una carica esplo¬ 
siva all’interno della cabina 
di guida di un grosso ca¬ 
mion della ditta tCremona» 


conoscenze oggettive, segm, gy Genova ’e sulla valle 
J* MmuV Stura è - ricomparso . il solci 
liche e forestalii con lo scopo con un comprensAUe effetto 


di legge senza mai riuscire:, a controlli e indirizzi le-scelte 
dotare l’ItalUi di un prowe- urbanistiche, agricole, idrau- 


dimento di < legge organico 
che prevedesse, nei brevi e 
nei lunghi tempi, un pro¬ 
gramma, i - stànziarhenti - e 
strutture ■ tecniche adeguate. 


deTa positivo sul morale d^a gen- 

possibile delle vita uttiana e te. Sia a Rossiglione cne a 
della sana economìa. - Campò Ligure — i due co- 




piane, la specularne sulle 
aree, il disboscamento, l’uso 


e lo sfruttamento del territo- 
: rio e delle sue risorse, parti¬ 
colarmente deU’acqùa, in una 
'parola U modello di sviluppo 
che non ha tenuto conto del- 
\ le caratteristiche climatiche e 
geomorfologiche -, del nostro 
Paese. 

i I governi che si sono avvi¬ 
cendati in questi decenni si 
tono opposti costantemente 
. offa creazione di strutture in 
: grado di studiare e conoscere 
. i caratteri del territorio: vo- 
i luto o Ho, onesto atteggiamen- 
■ io i risultato essere cange- 


teme regionali e statali non' 
ha certo: favorito la promul-, 
gazione di un provvedimento. 
Oggi le Regioni stesse chie¬ 
dono che anche questo nodo 
venga sciolto e tutta la mate¬ 
ria venga riesaminata. 

La necessità di una svolta 
radicale nel modo di affron¬ 
tare i temi della difesa del 
suolo, non nasce solo dalle 
considerazioni tecniche o dal¬ 
la triste osservazione del ri¬ 
petersi degli eventi, ma e- 
merge anche - dalla costata¬ 
zione che nei casi in cui sono 
state stanziate somme, anche 
ingenti, l’amministrazione 


munì più colpiti dell’entroler- 
ra genovese — proseguono de- 


questi temi non si-fa cenno; else le operazioni di sgombero 
c'è da augurarsi che questa ,jj tonnellate di detriti. > ' ; 


ennesima tragedia riapra il 
capitolo e consenta una rapi¬ 
da .approvazione di provve¬ 
dimenti non solo a copertura 
dei danni provocati dall'allu- 


■ Più arduo che liberare stra¬ 
de e case dal fango sembra 
però un celere ' ritorno alle 
normali - attività produttive 


vioTte di questi giorni ma atti della zona che. come abbiamo 
ad innescare un’inversione di già scritto, sono state pesan- 




tendenza che dia, sia pure 
nei lunghi tempi, fiducia e 
speranza di risolvere o atte¬ 
nuare il problema. 

Leonardo Lombardi 

deirOrdine Nazionale 
V dei Geologi 


Industriali tessili 


All'ltalsider di Taranto 


Non assumevano 
donne incinte: 
denunciati 


In 4000 esposti 
a sostanze 
cancerogene 




ROMA — L’Ispettorato del lavoro di Ver¬ 
celli ha denunciato alla magistratura l ti¬ 
tolari delle fabbriche tessili di Grignasco. 
t di altri centri della Valsesia responsabUi 
delle odiose indagini peTS(mali nei confron¬ 
ti di lavoratrici che avevano presentato do¬ 
manda di assunzione. Insieme alla doman¬ 
da, le lavoratrici dovevano presentare i ri- 
Bultati di un test di gravidanza (o sotto¬ 
porsi a visita medica per accertare che non 
fossero in stato interessante) e rinunciare 
ad avere figli. « 

L’annuncio del ricorso alI’autiHità giudi* 
cìaria (la denuncia riguarda in pri mo l uo- 
fo la Filatura di Grignasco, di proprietà 
della famiglia di Renato Lombardi, ex pre¬ 
sidente della Confindustria) è sUto fatto 
ieri pomeriggio alia Ormerà dal sottose¬ 
gretario al Lavetfo. sen. Smurra, nella ri- 
. H>osta ad interroearioni del PCI e del PSI 
^la scandalosa vicenda. 

' n sen. Sraurra ha anche precisato che ‘ 
Bono state impartite disposizicmi a tutti 
gli Ispettorati pertdiè più rigorosi controlli 
alano ovunque compiuti a tutela dei Aritti 
delle lavoratricL In ogni caso — ha infine 
sostenuto —' i comportamenti illegali avreb¬ 
bero una dimensione « più che limitata ». 

Non è proprio cosi, ha replicato la com- ' 
pagna Angela Maria Rosoien: da un capo 
all’altro dell’IUlU giungono segnalazioni di 
episodi analoghi (soprattutto di illegali ri- ' 
chieste dei test A gravidanza) che non 
dovunque purtroppo le lavoratrici vittime 
di questi soprusi hanno la pos^bilità e la 
forra di denunciare, non potendo ad esem¬ 
pio tutte e sempre contare su amministra¬ 
zioni locali cosi responsabili come quella 
di Grignasco che aveva pubblicamente de¬ 
nunciato metodi che violano ogni dettato 
costituzionale e rappresentano un sopruso : 
con coi non si colpisce soltanto la donna : 
ma anche la famiglia e la società. 

Ma c’è un seconte e più pesante motivo 
di riserva ralla presa A posizione del mi¬ 
nistero: il mancato riferimento alla legge 
•alia parità approvata prima dell’esUte dal¬ 
la Camera e riw. se fosse entrata subito 
In vigore, avrebbe A per sé vaAficato la 
' fargognosa iniziativa degli industriali tea- 
m della Valsesia. 


Dii Mstro corrìspoddeate 


TARANTO — n servizio ' sanitario dello 
stabUfmento Italsider di Taranto ha nei 
giorni scorsi elaborato un documento che 
traccia una mappa dei rischi cui 1 lavora¬ 
tori del IV c«itro siderurgico sono sottopo- 
stL indicando le cause di rischio e il nu- 
'mero degli - operai e^>osti, distinti per im¬ 
pianto e per tipo A lavcnarione. 

Particolare rilievo assume la parte dri 
documento riguardante le nocività ambien¬ 
tali e il loro effetto sulla salute dei lavo- 
ratori. I dati riaboratt dal servizio sani¬ 
tario A stabilimento presentano elementi 
nuovi e inquietanti; nel corso dell’attività 
' lavorativa, circa 4000 operai sono esposti 
o a contatto con sostanze cancerogene. 

Al riguardo, il documento è assai gene¬ 
rico e carente, poiché, mentre si fa rife¬ 
rimento alla presenza di agenti cancero¬ 
geni. non si rendono note il tipo e la na¬ 
tura delle sostanze. Tutto ciò vanifica il 
valore del documento stesso, in quanto 
l'assenza degli eieinenti A conoscenza im¬ 
pedisce che siano assunte le necessarie nd- 
sure A prevenzione e di tutela della salu¬ 
te del lavoratori. 

- E* quanto rileva la commissione ambien- 


teroente colpite. Un periodo 
di r cassa interazione -i sarà 
inevitabile per i circa trecen¬ 
to Apendenti del < Cotonificio 
Ligure». ' ‘1 

: Compromesse anche alcune 
aziende vicine a Masone, co¬ 
mune che nell'abitato è sta¬ 
to risparmiato dalla piena: 
allagata la fabbrica di vali¬ 
gie « Samson » v,. , 

, La giunta comunale ha de¬ 
cìso. attraverso una delibera. 

A chiedere al governo una 
legge speciale. - " 

ALEXANDRIA — A cinque 
giorni dal nubifragio che ha 
colpito TAlessandrino, la si¬ 
tuatone sta tornando, seppu¬ 
re latamente e non senza 
grande sforzo, alla normalità | 
mutata dal ritorno, in quasi' 
tutta la provìncia. A un ti- ! 
nudo bel tempo. 

Po, BormiÀi e Tanaro. non¬ 
ché i corsi d’ao^ minori, 
sono tornati al di sotto del 
segn^ di guardia mentre j 
motti dei principali collega- i 
menti stradali, sono stati ri- | 
prìstinati. Tuttora, chiuse al j 
traffico rimangono la ^ Stata- | 
le 35» dei Giovi per la fra- | 
na 'A Serravalle Scrìvia e la j 
statale Ovada-Gcnova per il i 
crollo del ponte verso Bel- J 
forte. • !. 

Per quanto riguarda le linee 
ferroviarie rìmaogono tuttora 
interrotti i tratti Ovada-Ros- 
siglione ed Acqui-f^ampo Ligu¬ 
re. sulla linea di (ìenova. 
mentre sulla linea che colle¬ 
ga Alessandria a Genova i 
treni viaggiano su un solo bi¬ 
nario. • / - ^ I 

VERB.\NU (Novara) — R 
ponte ferroviario sul Toce.. 
sul quale passa la linea in- 



FARE DEL BUON PANE E’STATO IL NOSTRO PRIMO LAVORO. 


te e sicun^ del Caglio A fabbri» ternazionale del Sempiooe. è 


Italsider che ha inviato una lettna alla 
' direzione aziendale in cui chiede di essere 
Informata « di ogni elemento » al fine A 
promuovere « la ricerca di quei contribu¬ 
ti tecnologici per concretizzare misure ido- 
' nee per tutelare la salute ». 

Nella lettera si richiede di sapere € la 
denominazione chimica o c o mme rc iale del¬ 
le sostanze chimiche utilizrate nello stabi¬ 
limento e di queHe derivanti dai processi 
produttivi siderurgici riteiuite canceroge¬ 
ne » e « distintamente, per reparto, quali A 
queste sostanze sono prodotte o impiegate ». 

La esposizione del lavoratori del IV ccn- 
1 tro siderurgico a sostanze inquinanti era 
' auta denunciata a suo tempo dalla setto- 
< ne A fabbrica del PCL Ora che anche il 
senriiio sanitario dello stabUimento ha lan¬ 
ciato rallanne, occorr e pr o cedere alla ala- 
' borazione scientifica di tutti i dati già no¬ 
ti e approfonAre l’indagine. 


crollato nella tarda mattina¬ 
ta di ieri, n ponte — un via¬ 
dotto a tre canate lungo 130 
metri — era rimasto lesiona¬ 
to nei giorni scorsi, durante 
il perìodo A massiina piena 
del Toce; aveva subito nella 
parte centrale un < arrossa¬ 
mento» A circa un metro, e 
il transilo dei, convogli era 
stato iORiediatamente so- 


È da cent’anni che la nostra 
essenziale materia prima è il grano 
ed è per questo che Barilla può - 
parlare di tradizione portata avanti 
nel tempo. 

Infatti, nel 1877, Barilla faceva 
a Parma del pane così buono che 
molti vollero che facesse altre cose. 
. : ' Oggi i prodotti Barilla sono 
molti: la pasta di semola di grano 
duro e la pasta all’uovo in tutti i 


e le fette biscottate,'! biscotti, le 
allegre pizze e le miscele per dolci. 

Tutti.prodotti che nascono dai 
grani più adatti: selezionati e ^ 
controllati secondo le diverse 


£ gli uomini Barilla conoscono il 
loro lavoro perché gli anziani hanno 
trasmesso ai giovani i segreti e la . 
tradizione, di generazione in 
generazione, dal lontano 1877. Proprio 


esigenze. Trasformare il più prezioso come il fornaio trasmette ai suoi 


alimento della natura, il grano, in 
; cose buone e naturali per la tavola 
di milioni di persone è sempre stato 
l’impegno Barilla. 

Un lavoro antico: impastare. 


garzoni l’arte antica e semplice di fare 3 
buon pane quotidiano. B^Ua per 
questa sua semplicità nelfare, per la 
costanza produttiva e l’esperìeru^ 
può così vantare di ottenere ogni 


formati della g^tronomia it^iana, modellare, metter in forno, essìcare. ^ giorno, da tanti giorni, il consenso di / 
I tortellini tipici deH’Emilia, i grissini ’ In grande quello che è artigianato. ^ consumatori italiani e stianieii 



9- f• p. 


■a* ■* . 


m. p. 


ROMA — n Presidente del 
consii^ ha ricevuto ieri i mi¬ 
nistri dei lavori piAUici e 
ddl’induttria. Gullàtti e Do¬ 
nai Cattin. cono dd col- 
laquio, è stata iOiittrata ad 
Andrcotti la t aitoazioDe nelle 
fona coprite daO'aHuvìoM. 


Barilla 




VAL1877DIFENDE U QUAUTÀ 






t i-M. " 

















































> , 


PAG. 6 / economia e lavoro 

» -■ ■ I I ■ M ■ , « „ ■ 


M«ntra si JnfittiKono !• iniziativ* sulla crisi dal gruppo .. 

Una linea Alfa senza i^zzi 
è costretta air inattività 

c l. ^ ’s! i' si. - ‘ '*-• ' ’ ' •’i*' ■=' ' 

Protesta a Milano - Documento dei tecnici Iri si differenzia da Cortesi - A Na¬ 
poli conferenza stampa FLM e .« sopralluogo » della commissione Bilancio 


' ROMA — Nuove scadenze di 
' rilievo per l’Alfa Romeo, men- 
tre si infittisce la polemica 
. eulla gesticme delle aziende 
; del gruppo. 

• Ieri mattina e nel primo po- 
‘ meriggio c’è stata una prò- 

• testa dei 400 lavoratori di una 
' linea di montaggio del re- 

f )arto c abbigliamento > deb 
‘Alfa Romeo di Arese: da due 
I giorni i lavoratori dei due 
turni sono costretti c a non 
I lavorare *. Sulla linea, dove 
^ le nuove « Giulietta » vengo- 
, no rifinite con tutti i partico- 
, lari, mancano diversi pezzi es- 
. aenziali per terminare il mon- 
I taggio delle auto. La produ- 
, rione quindi procede a rilen- 
I to, quando non è completa- 
1 niente ferma, mentre le nuo- 
' ve vetture, ' tutte incomplete, 

I ei ammassano nel « polmoni > 

■ li dovranno essere tutte revi- 
I aionate. 

' Questa mattina la FLM na- 
• poletana terrà una conferen- 
la stampa per ribattere alle 
‘ accuse del presidente del 
gruppo Alfa Romeo, Cortesi, 

; secondo il quale le difficoltà 
. dello stabilimento automobi- 
, Ustico sono da addebitare tut- 
, te al fattore lavoro; per l’in¬ 
tera giornata di oggi la dele- 
. gazlone di parlamentari della 
i Commissione bilancio della 
' Camera, che lia già > visitato 
' Il complesso Italsider. e le 
’ acciaierie di Piombino, farà 
una sorta di « sopralluogo » 
anche nella fabbrica di Pomi- 
’ gitano; domani, infine, il co- 
, mitato di presidenza dell’lRI 
esaminerà il documento pre¬ 
parato da tecnici interni al- 
t ristituto > 


Elsiste già, come è noto, la 
« interpretazione » di Cortesi, 
Jl quale sostiene che a Pomi- 
,^iano non si arriva a pro- 
. tdurre x 500-550 macchine al 
giorno perché sarebbe deter¬ 
minante il peso negativo del 
fenomeno dell'assenteismo. Il 
documento preparato dai tec- 
-nici deiriRI contiene, ^ a 
Yjuanto si è saputo, alcune 
correzioni o meglio alcune 
aggiunte alla analisi del pre¬ 
cidente del gruppo Alfa. Esi¬ 
stono, a parere dei tecnici 
deiriRI. - problemi connessi 
all’utilizzazione della forza la¬ 
voro e ciò è stato confermato 
anche dal fatto che è stato 
possibile arrivare a produrre 
500 vetture al giorno nella fa¬ 
se immediatamente successi¬ 


va alla conferenza di produ- 
sione. Questi problemi con¬ 
nessi alla prestazione lavora¬ 
tiva devono essere affrontati 
e bisognerà perciò — a parere 
dei tecnici — discuterne con i 
sindacati e tentare di risol¬ 
verli prima di procedere a 
‘ nuovi investimenti ed all'am- 
. pliamento degli impianti. Ma 
— continua U documento dei 
tecnici deU’IRI — nello stes¬ 
so tempo è vero che esiste 
anche un proUema di im- 

E ianti e di organizzazione del- 
I produzione (e a conferma 
di ciò i tecnici dell'IRI ri¬ 
chiamano il fatto che l'Alfa 
' Sud è caratterizzata da una 
, certo non irrilevante crisi 
manageriale). Secondo i tec¬ 
nici dell'IRI. dal momento 
. che a determinare la situazìo- 
■ nc dì crisi contribuiscono fat- 
■ tori diversi, anche se ogni 
. giorno si producessero 500- 
• 650 vetture, le difficoltà del- 
' l'Alfa Sud non sarebbero per 
' «luesto siqierate. 

Una diversità di vedute tra 
' Cortesi e gli ambienti tecnici 
‘ dell'IRI? Lo si saprà meglio 
domani quando sarà possi- 
[ bile cono s cere di cosa ha di- 
‘ scusso fl comitato di presi- 
' denza. al quale spetterà co- 
, munque l'ultima parola sulla 
prospett i va dello stabilimento 
, automobilistico di PomigUa- 
, no. R documento preparato dai 
, tecnici, ma ancte le indica- 
I aioni finora fomite da Cor- 
' tesi, vengono considerate ne- 
• gli ambienti IRI solo delle 
' < fotografie * della fabbrica di 
. PÓmigliano. fotografie che 
spetta al comitato di presi- 
■ denza guardare, esaminare 
‘ per poi trarre conclusioni in 
■ temiM di decisioni. 

Lo scontro sulle cause che 
‘ atanno dietro la crisi pro- 
’ duttìva dello stalnlìmento & 
, Pbmigliano non ha niente di 
<astratto*, dal momento che 
, alla chiarezza attorno a que- 
, ate questioni sono subordinate 
le decisioni su nuovi investi¬ 
menti. 

Non è escluso, perciò, che 
la polemica di Cortesi piut¬ 
tosto che servire ad af¬ 
frontare realmente le vere 
ndicì delle difficoltà dell’Al¬ 
fa Sud (e a questo esame 
vero i sindacati non hanno 
mai inteso sottrarsi) venga 
utilizzata e possa servire per 
«coprire» la scarsa vutotà 
«he in quanto a nuovi inve¬ 
stimenti viene mostrata in 
quesU fase dalle Partecipa¬ 
zioni statali e dall'IRI. I sin¬ 
dacati. infatti, hanno già af- 
‘ fermato in varie occasioni che 
' 1! próbUemm dell’Alfa Sud c^ 
involge il più generale di- 
sc<rso della Partecipazioni 
, statali nel Mezzogiorno e la 


volontà politica che si sta fa¬ 
cendo avanti in questi ultimi 
tempi diretta a mortificare 

& interventi conquistati con 
1 di lotte. 


Cassa integrazione 
chièsta a Brindisi 
dalla Dow-Lepetit 

nostro corrispondente 

BRINDISI — La multinazionale ' Dow-Le- 
petit ha inviato un telegramma alla Fede- , 
razione Cgil-Cisl-Uil in cui annuncia il ri¬ 
corso alla cassa integrazione senza specifi¬ 
care 1 tempi e il numero del lavoratori in- ' 
teressatl. Una sortita improvvisa quella del 
gruppo americano in quanto a luglio era 
stato siglato im accordo con l sindacati 
nel quale si sanciva l’impegno ad iniziare 
la produzione di Tetraciclina ed a mante¬ 
nere quella di Rlfampicina, al fine di uti¬ 
lizzare al massimo gli impianti che hanno 
marciato sino ad ora al disotto del 507. 
delle potenzialità produttive. 

Ad una settimana dall’inizio della produ¬ 
zione di Tetraciclina, la Dow viene allo , 
scoperto con la richiesta di una ristrut¬ 
turazione da conseguire al di fuori di ogni 
contrattazione, cui la FULC si è dichiarata 
disponibile e per la quale, insieme con il 
consiglio di fabbrica, ha avanzato precise 
proposte anche in merito alla mobilità. 

Non essendo in marcia la linea che pro¬ 
duce Rlfampicina e volendo ristrutturare 
la linea che da otto giorni produce Tetra¬ 
ciclina (passando da tre a due turni), è 
probabile che il provvedimento di cassa in¬ 
tegrazione possa riguardare la quasi totali¬ 
tà dei lavoratori che sono attualmente im¬ 
pegnati nello stabilimento farmaceutico. 

In tal caso ci si troverebbe di fronte ad 
un nuovo gravissimo attacco della Dow- 
Lepetit aH'occupazione che acuirebbe la ten¬ 
sione nell’area Industriale di Brindisi ag¬ 
gravando la situazione economico-produtti- 
va brindisina. - 

■ La Federazione unitaria ha già chiesto • 
un incontro presso Tassociazione industria¬ 
li per esaminare con la Dow la situazione. 

Intanto, su proposta dell'ufficio provin¬ 
ciale del lavoro si è stabilita una breve, , 
ulteriore proroga dèi licenziamenti decisi 
dalle ditte appaltetrici della Montedison. Co¬ 
munque, allo stato attuale non si intrav- 
vede alcuna possibilità di soluzicme À que¬ 
sto altro attacco all’occupazione. 

p* d* n« 


A Salerno 
ferroviario bloccato 
per alcune ore 

Nostro servizio 

. 1 

BALBRNO — Ieri mattina a Salerno si è 
svolto lo sciopero provinciale dei lavorato¬ 
ri chimici indetto dalla Federazione unita¬ 
ria contro la messa in discussione di oltre 
1500 posti di lavoro in questo settore. Do¬ 
po il ooncentiamento dei lavoratori orga¬ 
nizzato nella Piazza della stazione, con la 
presenza massiccia degli operai della Ca- 
sarte, della D’Agostino, della Pennitalia, 
della Cava e forti rappresentanze di stu¬ 
denti. un nutrito gruppo di operai ha oc¬ 
cupato i binari ferroviari bloccandone il 
traffico. Tale azione è durata alcune ore. 

Si tratta delia manifestazione di una esa¬ 
sperazione, determinata dai grave attacco ai 
livelli occupazionali e. come nel caso della 
D’Agostino dal mancato pagamento dello 
stipendio da oltre tre mesi, fortemente ag¬ 
gravata dagli ' atteggiamenti irresponsabili 
del padronato. CI troviamo davanti una 
situazione assai difficile, in particolare per 
la Pennitalia, multinazionale del settore 
del vetro, che da oltre tre anni vede mi¬ 
nacciata l’integrità del livelli occupazionali 
e che da tempo sta lottando per la ricon¬ 
versione sempre promessa e mai concretiz¬ 
zata. • - 

' Per il settore della ceramica la crisi è 
altrettanto grave e profonda: 170 licenzia¬ 
menti alla D’Agostino (per la quale è bloc¬ 
cato un finanziamento di un miliardo), 240 
alla Casarte. cinque mesi di occupazione al¬ 
la Cava minacciata di chiusura, ancora 
attacchi ai livelli occupazionali alla GVC e 
od altre aziende. Questa situazione si ag¬ 
grava anche in un quadro caratterizzato dal¬ 
la mancanza di volontà politica del comu¬ 
ne e della Provincia 

La giornata di lotta di ieri, anche se se¬ 
gnata da una forte esasperazione, ha affer¬ 
mato la forte volontà della classe operaia 
salernitana di battersi con risolutezza per 
salvaguardare i livelli occupazionali. Anche 
' per questo la lotta continuerà nei prossimi 
giorni Investendo tutto il movimento sin¬ 
dacale e prioritariamente, le forze politi¬ 
che, le Istituzioni e il governo. 

Fabrizio Feo 


traffico 



ALLA SIT-SIEMENS 10 ORE DI SCIOPERO SSi Ttm" 

dei lavoratori del gruppo Sit-Siemens. La decisione è stata presa dal coordinamento nazio¬ 
nale del gruppo e dalla FLM per protestare contro «il grave atteggiamento dell'azienda e 
deU’Intersind che hanno rifiutato la ripresa delle trattative». Nella feto: una manifestazio¬ 
ne dei lavoratori Sit-Slemens di Milano. 


-, ' ' '' 

Oggi riprende le discutsione In commissione el Senato 


Veneri a Roma 10 Regioni 
riunite per i patti agrari 

Confronto anche con i sindacati, le organizzazioni conta¬ 
dine e i partiti - Si sviluppano le iniziative PCI e PSl 


ROMA — Riprende ^ oggi, 
presso la commissione Agri¬ 
coltura del Senato, Tesarne 
della legge sui patti agrari. 
Lo scoglio da superare è imp- 
preseniato dalTemendamento 
che i senatori della DO han¬ 
no presentato alTariicoIo 21, 
che prevede la non trasfor¬ 
mazione dei contratti di mez¬ 
zadria e di colonia in con¬ 
tratti d’affitto quando i pode¬ 
ri o i fondi non siano nelle 
condizioni «oitimaii» staWIite 
dalla CEE. Si tratta, nei fatti, 
di un tentativo di vanificare 
la portata riformatrice della 
legge, soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno dove la - particolare 
struttura dei patti mezzadrili 
e colonici ha impedito la tra- 


Risaìto 

tStCVIIvO 

della un 

ROMA — E* Iniziata ieri po¬ 
meriggio la riunione del co¬ 
mitato esecutivo della UIL 
nella scuola sindacale della 
confederazione, a Lavlnlo. Do¬ 
mani il segretario generale 
Giorgio Benvenuto i/olgerà 
la relazione politica. Ieri so¬ 
no stati affrontati problemi 
dell'apparato. < 


sforrtuuimie moderna di lar¬ 
ghe aree agricole. E’ eviden¬ 
te. quindi, che proprio dalia 
esigerua di rimuovere le cau¬ 
se che hanno determinato le 
condizioni di arretratezza 
delle campagne si deve par¬ 
tire per qualificare la rifor¬ 
ma. 

Si sviluppano, intanto. le 
iniziative promosse dalle se¬ 
zioni agrarie nazionali del 
PCI e del PSI a sostegno 
delle leggi agricole, in parti¬ 
colare quella sui patti agrari. 

Ieri ad Avezzano, nella sa¬ 
la conferenze dell’ESA. si è 
svolto un convegno cui hanno 
partecipato i compagni Pio 
La Torre e Giuseppe Avolio. 
responsabili delle sezioni a- 
grarie del PCI e del PSI. li 
compagno SandiroCco. segre¬ 
tario regionale del PCI e il 
senatore Buccini del PSI. 

Nella relazione introduttiva 
il compagno Bantim. segreta¬ 
rio della Federazione marsi- 
cana del PCI. ha sottolineato 
che Taver dato priorità, con 
raccordo programmatico, ad 
una serie di investimenti in 
agricoltura rapprasanti Tini- 
sio di ma avana di tendensa. 

Mia crM dsl menalo del¬ 
le potato o. più In j e w e r ale. 
Mrscilooltara nM Foctoo el 
è in ee miatu U dibattito, cha 
ha visto nnmeroii contadini 
intervenire sostenendo le ne¬ 
cessità che quest'anno non 


siano buttati al macero 2 mi¬ 
lioni e mezzo di quintali di 
prodotto, con conseguenze di¬ 
sastrose non solo sul reddito 
contadino ma su tutta Tecono- 
mia marsicana. Molti inter¬ 
i-enti hanno rilevato la neces¬ 
sità per Tagricoltura del Fu¬ 
cino di uno strumento quale 
la cooperazione che salva¬ 
guardi il reddito contadino e 
difenda li coltivatore dalle 
minacce sempre presenti nel- 
Teoonomia di mercato. 

I compagni La Torre ed 
Avolio hanno affermato che 
il go\-emo deve mantenere gli 
impegni assunti con raccordo 
a sei sull'intero pacchetto di 
provvedimenti legislativi ri¬ 
guardanti l'agricoltura. 

Per il rispetto degli accordi 
programmatici continuano a 
pronunciarsi aiKhe le autono¬ 
mie locali. Per venerdL Inol¬ 
tre, su iniziativa del presi¬ 
dente della Regione Marche, 
il de Claffi. la questione del 
patti agrari sarà discussa nel 
corso di un incontro nella ca¬ 
pitale tra gli assessori e I re¬ 
sponsabili delle commissioni 
agricole delle Regioni Lazio, 
Umbria, Marche, Toscana, 
Emilia, Veneto, Puglia, Ca¬ 
labria, Sicilia e Basilicata, I 
presidenti e i gruppi delle 
commiKioni parìamentari. i 
rappresentanti del 6 partiti 
dellintesa, i siralacati e le or- 
lanlnazianl contadine. 
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La progettata « diversificazione » produttiva ha fatto finora pochi passi avanti 



Incerto l'inserimento del gruppo nei settori dell'elettronica e della edilizia industrializzata - Molte le promes¬ 
se, me pochi gli impegni concreti e controllabili - I contenuti della vertenza - Ieri attuate due ore di sciopero 


Dal nostro inviato ; 

PORDENONE — « Più ancora 
che frigoriferi e lavatrici, ciò 
che la Zanussi ha saputo 
vendere meglio in questi ul¬ 
timi anni è una certa imma¬ 
gine di sè stessa, l’immagine 
di un gruppo industriale di¬ 
namico, che sa affrontare e 
superare le difficoltà con e- 
nergia e iniziativa». ' 

Nella sede della FLM di 
Pordenone, - dove abbiamo 
raccolto questo giudizio, i di¬ 
rigenti sindacali che seguono 
la vertenza ‘ aziendale non 
sembrano per la verità molto 
inclini ad accreditare questo 
volto moderno delle « Indu¬ 
strie Zanussi*. 

Stabilire quale sia oggi l’ef¬ 
fettivo stato di ' salute del 
terzo gruppo industriale ita¬ 
liano, bisogna dirlo, non è 
impresa facile. Il s polo del- 
Velettrodomestico * presenta 
a chi si dispone ad analizzar¬ 
lo aspetti diversi e spesso ira 
loro in contraddizione. 

Nel 76 la Zanussi è tornata 
in attivo. Venti miliardi di 
utile su un fatturato di 595 
miliardi possono sembrare 
pochi. Ma a chi ricorda le 
paurose scivolate del ■ ’72 e 
del ’75, quando in discussione 
era la > sfessa sopravvivenza 
del gruppo, la schiarita, an¬ 
che se modesta, non può non 
apparire significativa. Nell’ul¬ 
timo anno e mezzo ha rileva¬ 
to ben 7 fabbriche portando 
a 24 il numero complessivo 
degli stabilimenti che fanno 
ufficialmente parte del grup¬ 
po. Dopo sei anni ha anche 
riaperto le assunzioni: degli 
attuali 31.500 dipendenti 1500 
circa sono i.mtrati recente¬ 
mente. ■' ' • ‘ 

Non è però soltanto alla 
tenuta, o all’espansione, 
quantitativa che la Zanussi 


affida la vitalità di questa 
immagine di impresa sana. 
Le ambizioni • che coltiva, o 
che mostra di coltivare, van¬ 
no -ben oltre, guardando al 
futuro, alla possibilità di svi¬ 
luppo in settori di sicuro av¬ 
venire. E’ dagli inizi degli 
anni ‘70, da quando cioè il 
mercato degli elettrodomesti¬ 
ci € bianchi * comincia a ma¬ 
nifestare i primi cedimenti, 
che gli interessi di Mazza si 
indirizzano verso l’elettronica 
e l’edilizia industrializzata, 
due campi tutti da esplorare 
ma che. in qualche modo, si 
collocano in una prospettiva 
di couftnutfà rispetto alte at¬ 
tività tradizionali. 

Propositi e impegni 

€ Diversificare * diviene da 
allora la parola d'ordine del¬ 
la dirigenza Zanussi, che non 
manca un'occasione per pre¬ 
sentare articolati piani di svi¬ 
luppo e rivoluzionari progetti 
di cooperazione con altre so¬ 
cietà o con enti pubblici. I 
nuovi indirizzi produttivi e- 
rano del resto un asse della 
contrattazione sindacale. Con 
l’accordo degli inizi del ’76 i 
propositi • di « diversificazio¬ 
ne * si traducono in precisi 
impegni, di investimento. 

I Dalle parole ai fatti però, 
anche in questo caso, il pa.s- 
so non è breve. A proiettare 
un’ombra sulla seriefò delle 
intenzioni innovative ^ della 
Zanussi sono gli stessi avve¬ 
nimenti di questi giorni. Per 
ristrutturare il proprio setto¬ 
re elettronico, quello che nel¬ 
le intenzioni doveva rappre¬ 
sentare la punta avanzata 
della « diversificazione ». • il 
gruppo ha chiesto di triplica¬ 
re il già previsto ricorso alta 
cassa integrazione. Non più 


di 170.000 ore ma 500.000. Co¬ 
sa non ha funzionato nei 
piani deU'azienda? 

Dice Moro, segretario della 
FLM pordenonese: « L’attività 
nel campo dell'elettronica è 
stata finora diretta al solo 
sfruttamento dell’occasione 
offerta dall'introduzione della 
TV a colori. Un calcolo mio¬ 
pe, che si è rivelato disastro¬ 
so. Sono molti meno del pre 
visto coloro i quali sono di¬ 
sposti a spendere mezzo mi¬ 
lione per sosfifuire il vecchio 
apparecchio in bianco e nero. 
Siamo già alle vendile prò 
mozioiiali. con prezzi in co¬ 
stante ribasso ». 

L'acquisto della Ducati e 
la compartecipazione nella 
SGS-ATES (componenti nifi- 
ri) e nella Seima (componen¬ 
ti passivi) mantengono, dun¬ 
que. mollo meno di quanto 
avevano promesso. Le poten¬ 
zialità per un promettente 
decollo ci sarebbero ma non 
vengono utilizzate. Non di¬ 
versamente marcia la tanto 
reclamizzata t divisione ca¬ 
sa ». 

Lo sforzo per accreditare la 
e vocazione sociale * della 
Zanussi. un suo impegno nel 
porre a dispo.sizione del Pae¬ 
se tecniche moderne per af¬ 
frontare il dramma della ca¬ 
renza di abitazioni, ha trova¬ 
to, nei mesi .scorsi, compia¬ 
cente eco su buona parte del¬ 
la stampa nazionale: prefab¬ 
bricati, pareti attrezzate (da 
trasportare sui cantieri già 
provviste dei fondamentali 
servizi: cucine, bagni, ecc.). 
pannelli solari per il riscal¬ 
damento: tutte novità destina¬ 
te. si è detto, a rivoluzionare 
il mercato edilizio. 

€ Qualche e.sperimento, an¬ 
che interessante, dal punto 
di vista tecnico, è .stato fatto. 
Ora si stanno allestendo due 


nuovi stabilimenti, uno a Vil- 
lotta. l'altro a Spilimbergo, 
che dovrebbero cominciare a 
produrle tra breve, appunto, 
prefabbricati e pareti attrez¬ 
zate, Sono iniziative positive, 
ma ancora non bene definite. 
Rimangono seri interrogativi 
sulle prospettive che la ’ Za¬ 
nussi intende assegnare a que¬ 
ste produzioni Non vorremmo 
che tutto si riducesse a sfrut¬ 
tare r "affare” della rico.stru- 
ztone del Friuli terremotato ». 


lì 

Il nodo politico 

Le perplessità del sindaca¬ 
to è, del resto, la stessa azien¬ 
da ad alimentarle. Tanto è 
prodiga di generiche promes¬ 
se, • quanto è invece avara 
neU'assumere impégni concre¬ 
ti e controllabili. « Di qui na- 
sce la vertenza che abbiamo 
aperto — dice Moro —. Vo¬ 
gliamo mettere dei numeri, 
nero su bianco: quali produ¬ 
zioni. dove, con quanta occu¬ 
pazione ». 

Proprio ieri, per sollecitare 
un confronto reale nella trat¬ 
tativa. in tutte le aziende del 
gruppo, i lavoratori .sono sce¬ 
si in sciopero per due ore al 
termine di ogni turno. Oggi a 
Mestre si riunisce nuovamen¬ 
te il coordinamento naziona¬ 
le del gruppo. 

■ Per i rappresentanti dei la¬ 
voratori. il « nodo * politico 
della vertenza sta nella ne 
cessità di costringere l'azien¬ 
da a fare i conti non solo con 
i condizionamenti di « qne 
sto » mercato, ma con i pro¬ 
blemi che nascono dalla cri- 
•si strutturale del Paese. Dice 
Betiega. dell c.secut ivo del 
Consiglio di fabbrica della 
Rei di Porcia: « La dieersi- 
ficazione fino ad ora la Za¬ 
nussi l'ha portata avanti se¬ 


guendo le proprie convenienze 
aziendali, anche se a stimo¬ 
larla .sono state le nosfre lot¬ 
te. Non ci basta. Ci sono gran¬ 
di quesfioni nazionali aperte 
che offendono una soluzione. 

Su questo terreno dobbiamo 
sapere impostare il confronto». 

E' una battaglia che affron¬ 
tata nel solo ambito azienda¬ 
le. ha poche possibilità di vit¬ 
toria. Nc sono tulli consape¬ 
voli. Mazza alla richiesto ai 
sviluppo dei settori nuovi, di¬ 
versificati. risponde che tan¬ 
to per l'elettronica quanto per I 

rcdilìzia indu.strializzata deci¬ 
siva ‘ è l'incidenza della do¬ 
manda pubblica. Frigoriferi c 
cucine a gas saranno anche 
produzioni mature. i ma pur 
tra alti e bassi sempre più 
frequenti, si continuano a ven¬ 
dere. E' una obiezione fra¬ 
gile. certo poro coerente con 
l'ambizione della Zanussi di 
cs.sere protagonista del rin¬ 
novamento industriale. Ma ri¬ 
chiama anche un problema 
reale che non può essere igno¬ 
rato... ». Se non si crea im 
movimento fmlitico sui confe- 
iiiiti di questa vertenza, ".se 
non si riesce ad incidere an¬ 
che sugli orientamenti della 
spesa pubblica, a livello re¬ 
gionale e nazionale, rischia¬ 
mo di ritrovarci ancora con 
un pugno di mosche. Impegni 
.sulla carta che sarà molto 
difficile poi far mantenere ». 
L’osservazione del compagno 
Roffiston. della sezione comu¬ 
nista della Rei, coglie tutta 
la complessità della lotta che 
si è iniziata. E getta an¬ 
che un fascio dì luce sulla 
difficoltà più seria che incon¬ 
tra la mobilitazione operaia 
e popolare: quella di dura¬ 
re anche oltre i momenti de¬ 
cisivi di una trattativa ». 

Edoardo Gardumi 


Su sganciamento dalla Pubbiicn amministrazione e contratto 

Ieri incontro ai Trasporti 
per la vertenza ferrovieri 

Sollecitata dai sindacati una risposta politica - Rinviato 
lo sciopero degli autonomi - La piattaforma dei portuali 


ROMA — Ieri sera, poco do 
po le 20. ha avuto inizio il 
primo incontro fra il ministro 
dei Trasporti Lattanzio e la 
segreteria della Federazione 
uniUuIa dei ferrovieri. La riu¬ 
nione si {popone non solo una 
« rìcoffiizione » generale sullo 
stato della vertenza contrat¬ 
tuale e sugli altri {iroblemi ad 
essa collegati, ma soinrattutto 
di sciogliere il nodo sulla que¬ 
stione di fondo che sta oggi 
di fronte alla categoria: lo 
sganciamento dalla I>ubb1ica 
amministrazione e rinserimen- 
to nel settore wnogeneo del 
trasirarto. 

‘ Le organizzazioni sindacali 
hanno esplicitamente chiesto 
al ministro una « {irima rispo¬ 
sta politica » alla lettera invia¬ 
ta al governo aUa fine del me¬ 
se scorso nella quale si fonna- 
lizzava la richieda dello sgan¬ 
ciamento dalla inibblica ammi¬ 
nistrazione e della istituzione 
di un premio di produzione dì 
trentamila lire medie, non u- 
guali fier tutti, ma da diversi- 
ncare sulla base delle specifi¬ 
cità {iroiirìe dei vari settori 
produttivi. I risultati dell'in- 
contro di ieri sera saranno 
valutati dalla Federazione di 
categoria con le segreterìe del¬ 
le confederazioni e successi¬ 
vamente ' nell’assemblea dei 
delegati in programma dal 18 
a Riccione. 

Ieri, intanto, il sindacato au¬ 
tonomo Fisafs ha deciso il 
rinvìo delle agitazioni in pro¬ 
gramma dal 15 al 21 « in con¬ 
seguenza delle calamità na¬ 
turali» al nord. Le agitazioni 
saranr.o attuate a partire dal¬ 
la mezzanotte del 22 alle 24 del 
28 ottobre. 

• • • 

GENOVA — Con gli attivi 
regionali unitari delle strut¬ 
ture sindacali che si sono 
tenuti a Genova ed a Trieste 
si è. di fatto, aperta anche 
la vertenza dei {wrtuali ita¬ 
liani {)er il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo di lavoro. Una 
vertenza alla quale sono in¬ 
teressati i circa 30 mila la¬ 
voratori delle compagnie e 
dei gruppi {wrtuali. i dipen¬ 
denti • degU enti portuali e 
delle aziende dei mezzi mec¬ 
canici. gli ormeggiatori e 
battellieri, gli addetti alle 
comfMgnie ed agli enti assi¬ 
stenziali e {irevidenzialì col¬ 
legati. Nella prima decade 
di novembre, l'assemblea na¬ 
zionale dei quadri stenderà 
la « piattaforma » definitiva 
che verrà presentata al mi¬ 
nistero della Marina mercan¬ 
tile. 

Affermata l’esi^za dì una 
revisione del codice della na¬ 
vigazione • del regolamento 


e dell’applicazione in tutto il 
settore {wriuale della legge 
300 (Statuto dei lavoratori), 
la « bozza » di piattaforma en¬ 
tra nello specifico contrattua¬ 
le sottolineando la necessità 
di delincare «un processo di 
progressiva omogeneizzazione 
dei rapporti di lavoro e la 
codificazione in modo unifor¬ 
me degli istituti contrattuali». 
' Nei diversi capitoli vengono 
affrontate le questioni degli 
organici, della mobilità, del¬ 
l’orario di lavoro, dell’am¬ 
biente. della salvaguardia del¬ 
la salute |»ico-fisica dei la¬ 
voratori. L’esigenza che sta 


ROMA — 11 presidente del 
Consiglio on. Andreotti ha in¬ 
formato 11 presidente della 
commissione Trasporti della 
Camera, compagno Libertini 
che il governo ha deciso di 
accantonare 40 miliardi per 
finanziare le leggi sul credito 
navale e sulle sovvenzioni 
che i ministri competenti si 
accingono a presentare al 
Parlamento. 

« Poiché un Intervento per 
la cantieristica è effettiva¬ 
mente in atto — ha dichiarato 
il compagno Libertini — non 
si spiega la continuazione 
della cassa integrazicme a Fa- , 
lenno e a Monfalcone. decisa i 


ROMA — Un gruppo di de¬ 
putati comunisti ha presenta¬ 
to una interrogazione, con 
risposta in sede di commis¬ 
sione. al ministro del Lavoro 
per conoscere se non ritenga 
opportuno e necessario rife¬ 
rire al Parlamento sullo stato 
di applicazione della legge 
877 del 18 dicembre 1973 iche 
regola il lavoro a domicilio) 
{ler verificare quali «iniziati¬ 
ve si rendono necessarie per 
far fronte ad un {iroblema di 
tale rilevanza economica e 
sociale». 

Gli interroganti partono 
daUa constatazione che la cri¬ 
si economica ha prodotto fra 
l'altro « un’ulteriore espan¬ 
sione del lavoro a domicilio, 
anche mediante un procanno 
di amobilitazionc industriale, 
che ha InvHUto ala 1 acUori 


avanzando mira all’equipara¬ 
zione ed alla omogeneizza¬ 
zione dei trattamenti econo¬ 
mici e normativi tra le di¬ 
verse categorìe « senza con 
questo mortificare i valori e 
la professionalità individuale 
e collettiva »: va quindi rea¬ 
lizzata progressivamente una 
« riforma della struttura del 
salario che poggi sui seguenti 
elementi: paga base, contin¬ 
genza. scatti dì anzianità, as¬ 
segni familiari ». Fin qui la 
parte unitaria, valida per tut¬ 
te le categorie, per ognuna 
delle quali, {ìoi. la < bozza » 
scende nel particolare. 


unilateralmente dalla Fincan- 
tieri. • c ■ 

« Deve essere chiaro a 
questo punto — ha aggiunto 
— che vi è una precisa ri¬ 
chiesta del Parlamento e che 
essa non può essere disatte¬ 
sa. Il ministro Lattanzio, che 
domani discuterà con i diri¬ 
genti dell'IRI e della Fìncan- 
tieii. ha in questa Iniziativa 
il pieno e unanime sostegno 
delle forze politiche. Misure 
di cassa integrazione possono 
essere discusse nelTambito di 
un riassetto del settore, non 
possono essere una preludi- 
ziale o una pressione indebi¬ 
ta sul Parlamento». 


dell'industria a più alta con¬ 
centrazione di mano d'opera 
femminile, sia nuovi eettori 
produttivi ». Questo processo 
ha portato anche ad un ag¬ 
gravamento delle condizioni 
igienlco-sanitarie delle lavo¬ 
ranti a domicilio addette a 
lavorazioni che comportano 
l’uso di solventi e di sostanze 
chimiche nocive. 

Nella interrogazione si ri¬ 
chiama inoltre raccordo pro¬ 
grammatico fra i {tarliti e 
in {lartioolare quella parte in 
cui si sottolinea la necessità 
che « trovino attuazione le 
numerose leggi che il Parla¬ 
mento ha votato negli ultimi 
anni sul vari as{)etti della 
condizione femminile » e che 
«dovrà essere rigoroaamente 
a{>plicata la legge per il lavo¬ 
ro a domicilio». 


Dichiarazione del compagne Libertini 

Nei cantieri revocare ;? 
subito Tintegrazione 


Chiesta la risposta in Commissiono 

Interrogazione del PCI 
sul lavoro a domicilio 


* r 

I comunisti 
e i giovani 

‘ - I » - ‘ 

Tutti gli interventi 
al convegno 
dell’Istituto Gramsci 
su «La crisi 
della società italiana 
e gli orientamenti 
delle nuove generazioni» 

I 

t 

Nel numero 20 de 

LA CITTA’ FUTURA 

da oggi in edicola 


’ ' AVVISO DI GARA 

c L’Azienda Consorziale Acqua e Gas - Prato, del Con- 
sorzio Intercomunalex- CONSIAG, indirà al sensi 
dell’art. 1 della legge 2 febbraio 1973 n. 14. licitazictie 
{irivata per Tappalto dei seguenti lavori: 

1) Posa in opera di tubazioni per la distrifauzicsie 
dell’acqua nelle località «Caserane» ed «Il Rio», fm- 
zicne di Casale, comune di Prato. 

^ Importo a base d'asta L. 20.000 000 

2) Completamento dell'acquedotto delle colline cM 
Comune di Scandicci. 

Importo a base d’asta L. 44.500 000 

3) Estensione rete gas per utenze domestiche ta 
località « n Neto », Comune di Calenzano. 

Importo a base d'asta L. 30000.000 
Le Imprese interessate {lossono chiedere di essnra 
Invitate alla gara presentando domanda in caria bottata 
a questa Azienda Consorziale Acqua e Gas - Pro^, 
* Viale Galilei. 2. dir. sn. n. 26. a mezzo raccomandata 
I entro dieci (10) giorni dalla data di pubblicaizione diri 
! {iresente avviso. 

Atta domanda dovrà essere allato l'elenco dei lavori 
già eseguiti dall’Impresa nel settore siiecifioo. il Iota 

imixnto e l'Ente aptaltante. _ 

IL PRESIDENTE . 

(Mario Dini) 


IMPORTANTE 

MinonoK 

fMincou 
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DELIE SUI CANZON 

im 

lICNIEDITE 

LNMMUMCNTAMA 
(ONOIEDISai 
I KtMMIAIEMSOU 
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aRBURANTE 

GRATIS 

per un anno acquistando 
al {irczzo di listino le 
•stre PEUGEOT DIESEL 
304 504. Rateazioni 36 meM. 

IMMEDIAUTO 

Bologna - Via G. Marconi, 
45 • Tel. (61/267788-276» 
• Telex 52816 IMAUTO 
‘ Milano - Via Pirelli. 28 • 
Tel. 02/ 6SB5838 


necoLà raiBueiTA’ 


f 

cuoco cercasi tubilo reft- 
renziatissimo ottimo itliMn- 
dio fisso. Telefonare Lamia- 
no (CH) 0872/32108 ot« pa¬ 
sti escluso IttnadL 
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Liè proposte (definite ieri in mnàflunga riunione del Direttivo ^ £6^féll© f' 


du^riàfintérvenii 


anziari s 


^ X V /, 
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Due richieste: sistemazione urgente dei crediti per forniture e costituzione di consorzi per collocare le azioni emesse dalle imprese - Chiesta anche 
la riduzione del costo del donaro - Un^operazione di salvotoggio indiscriminoto -INessun riferimento a finalità produttive e a scelte (di sviluppo 
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— I ROMA — La Confindustria luzTOne del problema finan del direttivo confindustriale; 

ha deciso di far pesare nel ziario delle imprese € altra- così come non si trova trac¬ 
complesso e ' travagliato : di- verso i la costituzione di so- eia di uno strumento, quale 

battito sui debiti delle impre- cietà consortili per azioni » la legge di riconversione in- 

se una sua presa ^ posizlo- che abbiano ■ il compito ; di dustriale che pure prevede la 

ne ner la nrima volta espres- sottoscrivere . e collocare ’ a- erogazione, ma subordinata a 


del direttivo confindustriale; 


imprese italiane produttrici di acciai speciali. 1976 

n ooo/t EZD1% ; „4oo 


battito sui debiti delle impre¬ 
se una sua presa di posizio¬ 
ne, per la prima volta espres¬ 
sa in maniera ufficiale, non 
da singoli anche se autorevo¬ 
li esponenti della associazio- 


sottoscrivcre . e collocare ’ a- erogazione, ma subordinata a 
zioni emesse dalle imprese, precise scelte produttive, - di 
Le direttive per queste ope- risorse pubbliclie alle impre- 
razioni dovranno essere date se. A questi criteri di seie- 


ne, ma dal massimo organi- | dal Comitato interministeria- zinne la Confindustria ha in- 



smo dirigente. Lo ha fatto ie¬ 
ri con una ‘ riunione del co¬ 
mitato direttivo. ; che. -■ dopo 
un dibattito protrattosi per la 
intera giornata, ha deciso di 
mettere il governo e le forze 
politiche di fronte a due pro¬ 
poste abbastanza ■ vincolanti. 
La prima — che nei giorni 
scorsi V era stata anticipata 


le per il credito ed il rispar- 
' mio; il Parlamento, invece, 
dovrà - eliminare la ^ doppia 


leso sottrarsi e lo ha anche 
fatto ribadendo esplicitamen¬ 
te che metro di giudizio (in 


imposizione fiscale sugli uti- sostanza, l’unico) cui . do¬ 
li societari . e dare vita a _ __.* . 


€ strutture » che ' permettano 
di collocare sul mercato par¬ 
te dei crediti che le banche 
detengono verso le imprese. 
•“ Alla richiesta di un inter- 


vranno sottostare i « benefi¬ 
ciari di provvidenze pubbli¬ 
che connesse al risanamento 
finanziario, in modo diretto 
0 indiretto * dovrà essere il 


mercato e la quotazione azio¬ 
naria in borsa. • - j ^ ■> 

>- Il direttivo della Confindu¬ 
stria ha anche affrontato al¬ 
tre due questioni; , il deficit 
pubblico cosidetto ’ c allarga¬ 
to », con una non troppo ve¬ 
lata -critica • al governo - in 
quanto non permette di cono¬ 
scere < la reale dimensione 
quantitativa di questo deficit; 
le proposte - che ^ i sindacati 
hanno preparato a proposito 
delle ; Partecipazioni statali 
dichiarando il suo dissenso da 
quelle . che prevedono lo 
smembramento deU’lRI. 

' l.t. 


anche nelle cifre dal diretto- vento immediato per il paga- 


aUP Unita: 

. '(X '(i . .. 

Se si deve pagare li L|i dipendente 
l’IVA anche • ' statale chiede ■. 
andando dal medico condono», . . 

Caro direttore, ^ ^ ^ Cara Unità, V"'f- ;J ^ 

i giorni scorsi sulla stani- ' sono Una dipendente stala- 
pa si è discusso della abolì- le, « rea » di essere vedova e 
zione dell'IVA sulle ricevute di non avere incrementato la 
rilasciate dai medici e la to- ' nostra scarsa popolazione per 
talità degli interventi è sta- cui, per ottenere la pensio- 
ta per l’abolizione nella fatti- ; ne minima, sono condanna- 
specie dell’IVA. Sull'Vnitk, a i ta — insieme alle coUeghe 
meno che non mi sia sfuggita, ■ vedove e nubili senza prole 
non ho trovato alcuna presa i a carico — a lavorare cinque 
di posizione in proposito. Sa- anni in più delle dipendenti 
rebbe bene che l’organo del statali coniugate con o senza 
PCI si pronunciasse anch’es- prole. Ora, visto che ho sem- 
so e che il Partito si impe- pre tenuto un’ottima condot- 
gnasse per ottenere l’abolizio- ta, che ho già prestato due 
ne dell’IVA in questo settore. , anni di servizio in più delle 
Oltre ai motivi che sono sta- : colleghe coniugate, che ^ ho 
ti addotti, tutti validissimi, fra ■ superalo i 55 anni e che un 
i quali quello che il paziente, disoccupato sarebbe lieto di 
dovendo pagare VIVA, rinun- \ occupare il mio posto di la- 
eia a chiedere la ricevuta per ' coro, attraverso la tua voce 
cui i medici continuano im- ■ chiedo umilmente ai ■ nostri 
punemente a sfuggire ad ogni t parlamentari di condonarmi 
controllo, ne voglio aggiunge- 9li altri tre anni di servizio, 
re un altro che mi riguarda ringraziandoli vivamente • di 
personalmente. Mio figlio, af- ^^on avermi destinata al rogo. 


''' 


re generale Paolo Savona — 
chiede che si proceda ad una 
€ sistemazione urgente » ’ dei 
crediti ' per forniture che le 
imprese < malate > devono a 
quelle sane in modo che que¬ 
ste ultime non siano coinvol¬ 
te nelle difficoltà delle pri¬ 
me. La seconda ha un carat¬ 
tere meno immediato e costi¬ 
tuisce la posizione • ufficiale 
che la Confindustria avanza 
a ' proposito dei meccanismi 
che bisognerà adottare per 
affrontare la ristrutturazione 
finanziaria ‘ delle imprese. Il 
direttivo confindustriale si è 
pronunciato, in sostanza, per 
la proposta preparata dalla 
Banca d’Italia. • Anche la 
Confindustria, infatti, è d’ac¬ 
cordo che si proceda alla so¬ 


mento delle forniture, il di- # . 

rettivo della Confindustria ha Formato UH OrUppO farmaceutiCO 

accompagnato quella diurni- ’ ___ ^ _ . 

sure altrettanto urgenti ' per > • ’ 

la ‘ < ricapitalizzazione delle .T S A j ' 

imprese produttive». Si trat- 1' /\ 1X1 II UDOIIIQlH 

ta di affermazioni che per '-Li 

essere valutate appieno nella •¥ ‘ ' J.'' 

loro portola politica ed eco- il DCF CCIltO 

nomica hanno bisogno di es- ' ^ ^ Mr 

s"dnsifnen'ifnclla «Recordati» 

striali che si sono succedute 

nei giorni scorsi — tutte cen- roma'— L’ANIC, capogrup- ' L’ANIC ' ha formato, ora. 
trate nel sottolineare la ur- po del settore chimico nel- un consistente raggruppamen- . 
genza di interventi immediati Tente di gestione ENI, ha ac- to di industrie del ramo aven-,, 
per la ' soluzione del proble- quistato il 50% del gruppo do già acquisito il 50% nella ^ 

ma delle « fatture » — sono farmaceutico «Recordati» che « Sciavo », a sua ■ volta con f 

servile a rendere esnlicito 11 ba due stabilimenti (Lom- diramazioni nel mercato in¬ 
censo di una nnera 7 inne ehe bardia e Lazio), 1100 dipen- ternazionale, il ; 100% nella 

una operazione cne. ^ miliardi di fattura- «Archisan». ' il 51% nella 

facendo appello ad uno stato una sussidiarla in'Bra- «Bellco», il 60% nella «Te-ì 

di emergenza, punta in so- sjje un comunicato dell’ElW codiai » e il 50% nella « Arti- 
stanza al salvataggio abba- fa riferimento alle direttive far». La gamma di produzio- : 
stanza indiscriminato di cer- del ministero delle Parteci- ne di queste aziende copre un’ 
te ■ situazioni aziendali più pazioni statali « volte a dare area molto empia della produ- . 
dissestate Non a caso nei alle attività dell’ANIC ’ una zione farmaceutica, compresi i , 
ciorni scórsi, nel luneo elen- maggiore _ presenza nel com- settori di maggiore avveni- 


Si profilano pesanti minacce alFoccupazione 


fetta da ' esaurimento, deve 
sottoporsi a sedute psicanali¬ 
tiche costosissime per le qua¬ 
li sono impossibilitato a chie- 


LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


dere rimborso ENP.AS per il II ' ' 

semplice motivo che questo . 

ente, per sedute che costano cVra . al : rniiv«>ann 

20 mila lire l’una, rimborsa ^ , ai. t-OIlVLgno . 

un tanto fisso di lire 3000, miiPf'IIOrttlii 
rimborsando così appena le buiare . 

spese di IVA (14*.» di lire illustre direttore, ' ' ^ 

O/l ‘tmllrrn _ IIma OO/IAI ^ * 


spese di IVA (14*.» di lire 
20 mila = lire 2800) che do¬ 
vrei sostenere per le ricevute. 


■ leggo la corrispondenza ap- 


diramazioni nel mercato in¬ 
ternazionale, il ; 100 % nella 
«Archisan», - il 51% nella 


La pòsta ih j^ scontro 

attorno al f utùm deiracciàio 

< y ■ ■ . " V.. ^ >. .j.A f.j ;r. >' '-.f;.! •- f}. ' • ■■ ' V ’ 

I riflessi sulle prospettive delle fabbriche ' italiane, dall'ltalsider al centro siderurgico in 
Calabria - Le pressioni dei gruppi siderurgici tedeschi - Il ruolo che può svolgere la Ceca 


dissestate. Non a caso nei 
giorni scorsi, nel lungo elen¬ 
co delle aziende i cui debiti, 
secondo i dirigenti confindu¬ 
striali. rischiano di portare a 


no, si. aziende appa^nenti 

all’area r delle Partecipazioni . ... ... 

statali ma anche, innanzitut- ^avla, essenzialmente nel mo- rispetto ar gimppl che gul- 

trt ■ Ia - MnntPdieAn Nnn ci mento della ricerca, della dano le sorti del settore far- 

r' - xworaeoison, non si concezione del prodotto », maceutico in campo intema- 
sfugge alla impressione che ^ui l’acquisizione di im- zinnale. IL collegamento in 

SI sia voluto, in tal modo, an- prese si limita a creare con- un gruppo a partecipazione 

che aggirare ■ l’ostacolo del dizioni di presenza nel mer- statale, quindi, resterebbe pri- 

prolungato ritardo del gover- cato e tecniche più che av- vo di risultati ‘ qualora non 


flpllsì // ICDDn'Trl^ti » Eimanendo l'IVA, quindi, non 

aICÌAìI. , . ' ho nemmeno la possibilità di 

’ •i-i?!.■ . ricevere l'inflmo rimborso di 

ROMA — L’ANIC. capogrup- L’ANIC ■ ha formato, ora. lire 3000 a seduta. Nelle mie 

po del settore chimico nel- un consistente raggruppamen- . condizioni sono centinaia di w," 3] 

l’ente di gestione ENI, ha ac- to di industrie del ramo aven- „ persone. “ TrìPKtt- « nò» «» ^ 

quistato il 50% del gruppo do già acquisito il 50% nella ’ ANTONIO SARRA ’ , «eomire il sottospnlpinrìnnu 

farmaceutico «Recordatl» che «Sciavo», a sua ■ volta con f , 4 ? (Sulmona . L’Aquila) la Ricerca scientifica Postai » 

ha due stabilimenti (Lom- diramazioni nel mercato in- - Desidero informarla che ho 

bardia e Lazio), 1100 dipen- ternazionale, il . 100% nella II problema ■ sollevato dal presenziato e seguito t /aro- 
denti, 34 miliardi di fattura- «Archisan». ' il 51% nella , lettore richiede da parte del- ri per tutto il pomeriggio ed 

to, una sussidiarla in ' Bra- « Bellco », il 60% nella « Te- ? le forze politiche un’attenta ho parlalo, a chiusura del 

sile. Un comunicato dell’ENI codiai » e il 50% nella « Arti- considerazione. E’ fuori dub- ■ convegno, dopo essere stalo 

fa riferimento alle direttive far ». La gamma di produzio- ; bio, infatti, che il pagamento i presentalo ■ all’assemblea ! dal 

del ministero delle Parteci- ne di queste aziende copre un’ dell’IVA da parte delle perso- presidente ... 

pazioni statali «volte a dare area molto empia della produ- ne fisiche sulle notule dei me- Questo per la verità Le sa¬ 
nile attività dell’ANIC ’ una zione farmaceutica, compresi i , dici o dei liberi professioni- rei grato se, in omaggio ai- 

maggiore presenza nel com- settori di maggiore avveni- : sti determina un aggravio net- > la obiettività, lei pubblicasse 

parto della chimica fine ed re. come quelli più stretta- , to sulle famiglie e sui bilanci la mia rettifica anche perchè 

in particolare In settori, co- mente connessi al progredì- degli ^ enti previdenziali. In . il problema dell’energia sola¬ 
rne in quello farmaceutico, re delle conoscenze in campo molti casi, tra Taltro, scatta ' re è fra quelli più seguiti dal 

che hanno peso rilevante sul biologico. Ognuna delle a- " perfino la non convinzione a mio ministero, il che non ri¬ 
piano sociale ». La funzione zlende ha un comparto di ri- ’ fattura. Si pone sulta dall’articolo in questio- 

di indirizzo dell’industria far- cerca ma tutte insieme rea- ; modifica- ne. ; ^ : . ■ < r... ... . . 

manaiiftoa cl /»nTì/'r4»H7.7i> flit,. 1l77nnn iin fntl.urnfn Umtt.ntn 1 re il DPR n. 632. . . ■■ flTriRflTn POSTAT. v 


fa riferimento alle direttive 1 far ». La gamma di produzio- : 
del ministero delle Parteci- ne di queste aziende copre un’ 


maggiore presenza nel com- settori di maggiore avveni- : 
parto della chimica fine ed re. come quelli più ' stretta- , 


in particolare in settori, co¬ 
me in quello farmaceutico, 
che hanno peso rilevante sul 


mente connessi al progredi¬ 
re delle conoscenze in campo 
biologico. Ognuna delle a- 


picco le imprese sane, vi era- ( piano sociale ». La funzione ziende ha un comparto di ri¬ 


di indirizzo dell’industria far- cerca ma tutte insieme rea- ; 
maceutica si concretizza, tut- lizzano un fatturato limitato t 


rispetto ' ai gruppi che gui¬ 
dano le sorti del settore far- : 


che aggirare l’ostacolo del 
prolungato ritardo del gover- 


*' • “. ,ff .;t t •* V >- 


BRUXELLES — La produ- retiti premono ' sui mercati la ‘ siderurgìa, ' un terzo dei 
Mione di-acciaio nei nove mondiali: ' dopo l’assalto prestiti è andato l'anno scor- 
paesi delta Comunità europea giapponese, ' oggi è la volta so ad una sola azienda, pro- 
toceherà, nell’ultimo, trime- del Brasile, per non parlare duttrice di ghisa e di lamina- 
stre del ‘77, uno dà punti delle crescenti capacità della ti, per opere di razionàlizza- 
pìù bossi dairinizio dello cri- Spagna, e di tutti i paesi del- zione: i criteri con i quali si 
si. La Commissione esecutiva l’Europa Orientale. " - - è - operata questa concentra- 
detta CEB ha sottoposto nei ' il problema — reale e ur- zione di mezzi finanziari non 
giorni scorsi le nuove previ- gente e di grande attualità in sono noti. ^ 

storti corrette verso il basso, questo momento in Italia — di V. Quest’anno, nel quadro del 
sulla produzione e ■ il consu- affrontare la previsione su 


€ piano anticrisi » che porta -, - _. —-r--. _, -, - 

tno di prodotti siderurgici, al come, dove e quanto acciaio il nome del commissario Da- 'JjRVlfiTllOII ' •’® * conti con la situazione rebbe per aùmentaré uo’al- 

Comitato ' consultivo della produrre nel prossimo de- vignon, la CECA porterà a . » “V r i. della Montedison. . - tra volto i prezzi delle sue 

CECA, la potente ^gani^a- <jfhnio. può essere affrontato fermine un'altra grossa ope- oqma AL conn-esso del direttivo deUa Confindu- faSSmtìJ^è^immtocnt^ e‘^^s1 

S?’?(teKctoto“af?iii*^oI^ TnÌtl7almmte auellTdk^^ r^ione /inonziario di aiuto istituto InterSztonale del stria, preoccu^to probabil- attende solo il « via » degli 

rte e dell acciaio, al cut orga- e Tmturammte quello dm po- olle oztenito,. con l abbuono I,^ siderurgia (lisi), iniziato mente di apparire poco atten- uffici commerciali. Del resto 

rto aingente (composto : dai temi cartelli siderurgici, so- di interessi su una quota di lunedi, è intervenuto ieri il to all'eventuale contenuto in- i concessionari della casa to- 

rappresentanti détte industrie prattutto tedeschi, che grazie prestiti per 250 milioni di presidente della FIAT Gio- flazionistico delle sue due ri- rinese già da parecchi gior- 

produttrici ■ e ; consumatrici ai colossali investimenti rea- dollari. L’abbuono (per circa vanni Agnelli. Egli ha detto chieste di ieri ha precisato hanno . ricevuto Tinfor- 

tracciaio, e dette aziende com- lizzati' nel > momento ■ del 20 milioni di dollari) favorirà di ritenere che debba esse- sia ja ^viaente leaisla- « confidOT^le » che 

mercMì^ p^ un qiMrto dai bo^. hanno fronteggiato la imprese siderurgiche^ impe- f® ^ione» sia « il momento con- 

rappresentarUi ^ sindacai), crisi da pMuioni di forza, e gnate in progetti di riconver- cardini^del sistemi giunturale non sono di osta- .?%iamo così aL quarto au- 

puntano' ad tucime con un sione che modifichino in industrializzati» pur rilevan- colo alla soluzione del prò- mento dei listini FIAT in 

anticiyiy in vigore nell in- ancor piu solido dominio dei maniera - importarne l’attività do che «un progetto di gres- blema ' finanziario delle im- meno di un'anno: il 26 no- 

dustna ^ siderurgica della mercati. Questo comporta u- dello stabilimento attraverso se dimensioni per la produ- prese »; e, in questa convin- vembre - deU'anno scorso ^ il 

CEE, fissare limiti volontari na drastica riduzione delle la creazione di prodotti diffe- zione idroelettrica e l’irrlga- 2 ione ha anche sollecitato «ritocco» era stato in me¬ 
di produzione che dovranno industrie menoproduttive, renti», e che comportino * la zione richiede la stessa quan- come’altra misura da oren- ® 

esattati con le co, i, cCteo™ di ooo o^ri stadi STa bSveTaXoS. SueT Sf.J.'J.'trrsV 


A Agnelli 
piace 
il piano ( 
Davighon 


ROMA — Al congresso del¬ 
l’Istituto ' intemazionale - del- 


no nello sciogliere i nodi fi- vlare a soluzione i problemi. 

nanziari e di vertice della " ' • " __ 

Montedtoon. ' • % % ; , 

’i l/azl«nda non^i 

richiesta di ■ salvataggio di __ 

emergenza ’ avanzata ' dalla - , 

Confindustria ' hanno - offerto ' . t 

pretesti i ritardi frapposti dal IITIITIIYI^TITi 

governo e dà tanta parte del- ’ “*^***** .**.***' 

la DC, nella approvazicMie del- ‘ ’J • ..(, 

la legge di riconversitme e. 

poi, neU’avylò della sua at- 

tuazione. i ritardi nell’affron- TORINO — La FIAT non 
tare la crisi delle Partecipa- conferma nè smentisce la 
zioni statali, i ritardi nel fa- voce, oimai diffusa, che sta¬ 
re i conti con la situazione rebbe per aùmentaré uo’al- 
della Montedison. - tra volta i prezzi delle sue 

' H direttivo deUa Confindu- paumento è imminente e si 
stria, preoccupato probabil- attende solo il «via» degli 

uffici commerciali. Del resto 


un gruppo a partecipazione 
statale, quindi, resterebbe pri¬ 
vo di risultati ■ qualora non 
si proiettasse negli indirizzi 


Le strade da seguire posso¬ 
no essere due. La prima pub 
prevedere remissione della 
fattura alle persone fìsiche con 
l’aliquota IVA zero. In questo 
caso l’onere IVA graverebbe 
solo sui liberi professionisti; 


GIORGIO POSTAL 
Sottosegretario alla Ricerca 
scientifica e tecnologica i 
(Roma) . » 


L'azienda non : conferma né smentisce 

Imminente il rincaro 
idei prèzzi della; FIAT ; 


caso l’onere IVA graverebbe Riniarrii^inmn 

solo sui liberi professionisti; ^«ngraziamo _ ^ , 

è una proposta, quindi, di dif- itiipoti 1 f>ttnrl i > 

ficile applicazione. La seconda jcnun . ^ > 

sembra la più per- CL è impossibile ospitare 
cprriblle per la sua imposta- tutte le lettere che ci per- 


zione.più equa, può prevedere 
l’equiparazione del trattamen- 


vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che cl acri- 


^*1 nelle fatture wr tabi- vono, e i cui scritti non ven- 
, ni liberi proffó»oidsti (medi- gono pubblicati per ragioni 
psichiatri) a quel- (U spazio, che la loro colla- 


FIAT si giustifica sostenen- 
do di dover adeguare i prezzi 
alla continua lievitazione dei : 


lo del generi di prima neces- borazlone’ è di grande utilità 
sità. In tal caso gli taenti per II nostro giornale, il qua- 

l® terrà conto sia dei loro sug- 
^ PJ’nlsp^nnlstl . gerimenti sia delle osservazio- 

avrebbero diritto al rimborso ni critiche. Oggi ringraziamo: 
® a. • nAT.i.KRTNi nm™- 


ziali sarebbe notevolmente ri¬ 
dotto. -' o: . 
’ Da parte nostra, nel riesa- 


A. ' BALLERINI, Bologna; 
Augusto SELMI, Modena; B. 
V., Bologna; dennaro MAR¬ 
CIANO, Napoli; Alessandro 


rebbe per aùmentaré uo’al- costi. Dopo la crisi energe- •. I ^ numerosi problemi CORRADO, Atripolda (Avelli- 


ai ritenere cne aeooa esse- già ^ vigente legista- 

tare « ancora per molti anni ^\°he » sia « il momento con¬ 
uno del cardini del sistemi giunturale non sono di osta- 
industrializzati » pur rilevan- colo atta soliuione del pro¬ 
do che « un progetto di gres- blema ' finanziario delle im- 
se dimensioni per la produ- prese»; e. in questa convin- 


eingoìe aziende. ■ : ^ chi» detta Lorena francese e di produzione», «Io rìduzio- 

L’ombra ■ delta ' crisi ■ si detta Vallonia belga, e un ri- ne sensibile del numero di 


d’accordo col « piano Davi- 


proietta ~ lontano ■ nel futuro, dimensionamento . della forte unità di produzione di uno di gnon » (delia CEE) ma li- 

Per U 19W, le stime detta siderurgia italiana, la secon- questi st^i ». e la creazione tiene che « oltralpe si t«ide 

Commùstone detta CEE pre- da dell’Europa occidentale, il di attività alternative. . a risolvere la crisi ricorren- 

vedevano un fabbisogno - ge- cui rapido balzo (dai 3 mi- ■ do alla concentrsuione delle 

Iterale di acciaio, per t nove lioni di tonnellate di produ- ' tadustrta in Italia ciò nm 

iweri, di 183 milioni di fon- zione del ‘52 ai 30 milioni II € COSO tOndinO B che 

néttaie,'contro una capacità attuali) l’ha fatta diventare - % . ^^bra diventatagli Teme di 


dere a breve scadenza, quel¬ 
la di una sensìbile riduzione 
del costo del denaro. Ma que¬ 
sto è solo un aspetto: nelle 
ultime decisicmi della Confìn- 
dustria prevale, caso mai. un 
altro aspetto ben più inquie- 


mazionè « confidenziale » che 
irrincaro si aggirerà sul tre 
per cento. , 

~ 8 iamo così al quarto au¬ 
mento dei .listini FIAT in 
meno di un'anno: il 26 no¬ 
vembre- deU'anno scorso ^ il 
« ritocco » era stato in me¬ 
dia del 5 per cento, l’S marzo 
del 4 per cento, il 15 giugno 
di un altro 3 ^r cento. La 


tica, i prezzi dell’automobile f 
hanno assunto (ncn solo in , 
Italia) una dinamica molto 
più rapida dei prezzi di altri 
beni di consumo. -- 
- Ma questa volta non ci 
sono rilevanti rincari di ma- ; 
teriali ed è probabile che la » 
FIAT abbia voluto giocare ; 
d’anticipo, rispetto ad un , 
prevedibile leggero indeboli- : 
mento del suol risultati eco¬ 
nomici nei prossimi mesi. Ol¬ 
tretutto non è esatto dire ' 
(come hanno scritto ieri al- ' 
cuni giornali) che le vendite ! 
FIAT siano in forte ripresa. ' 
L’aumento dei prezzi non ; 
migliorerà certo le vendite. 


aperti in materia fiscale, ter- no); Riccardo » ; LIVERANI, 
remo conto ancAe di quelli Bologna; Renzo CALIGARA, 
concernenti UVA. . Torino; Pliamo PENNECCHI, 

. GIANNI MANCHETTI Milano; Camilla ■ ROVIGLIO- 
(della sezione Programma- 


NI, Roma; Giuseppe MONTA- 


zione economica e riforme GNANI, Sassuolo; Guglielmo 


del PCI) 


PEREZ, Castellammare, di 
Stabia; Luigi BARBIERI, Ca¬ 
stelfranco Emilia; Nazareno 
Àqaeffnatari , r STRANO, Novara; Amedeo LI- 

^ : verani, Bologna (ci hascrit- 

di serie A e B " ‘o ^ Interpsante, ma trop¬ 

po lunga lettera sui problemi 
npsrli lAFP ' - ' deU'amminlstrazione e del 

personale deUo Stato). " - 

Coro dfrcfforc,v - J,.}- i. - Corrado CX>RDIGLIERI, Bo¬ 
to legge 513 ' dell'S agosto ^ ^ situazione genera- 

1S77 pubblicata sulla Gazzet- * quella che è. d'accordo. 
ta Ufficiale n. 223 del 17 a- ma che siano gli anziani o i 
gosto 77 sembra non consen- vecchi a strillare di più non 
ta più. ' dal IS dello stesso assolutamente. Espres- 

mese, agli inquilini lACP di stoni apocalittiche quali "peg- 
diventare proprietari dei lo- ‘abbiamo 

cali in cui abitano, avendo ' toccato il fondo ! , non se 


Il \ caso tondino b 


produttiva di 228 milioni. 


industrie, in Italia ciò non """ ^ fà « 

è possibile ». Ba quindi cri* ® quello cne to fs 

ticado U « gigantismo che sumere loro im segno g>hlico 
sembra diventata la legge di preciso: si chiedono soldi, per 



soppresso, nelle nuove nor¬ 
me. l’istituto del « riscatto ». 


ne può più —” non . devono 
essere profferite da chi ha 


Già questa previsione com- gli stessi tedeschi. 


I concorrente temibile per La logica di questo tnter- questo settore » come causa rìmmedìato e in prospettiva 

r _ t , _,_. _,__ - * ... • -_ .._ 


vento sembra prevalentemen- della ■ sovraproduzìone attua 


porterebbe < — si legge sul Un altro possibile punto di te orientata verso la riduzio- le. pur dando importanza an- 
« piano previsionale acciaio vista per ù ristrutturazione ne e la concentrazione delle che agli-aspetti tecnologici, ^ 

per gUanrn ‘80» --eia chin- detta siderurgia europea è capacità produttive, secondo ISttuali" conri^rato to’in questi mesi il dibalUto 

sera di aectaiene obsolete quello che si basa su una criteri che. non essendo sca- | .-.— „— 

per riAiire lo possibilità di programmazione democratica turili da uno scelto democra- ®*’® “ f ^ 

produzione di acciaio... di dei bisogni e détto sviluppo fica, non possono che ri- nd mon- 

abneno 10 milioni di tonnel- produttivo, di nuovi modelli spandere agli interessi dei j ^come soiuzionp Hall* 

late»; ma essa è destinata ad di consumo, di una divisione più forti. cnsj' Agnelli vede tuttavìa il 

ancora eletta verso del taww che tenda a col- Anche pii nitri copitoli del potenziamento della produzio- 
« basso, come ha preammn- awre gli squUibn regwruxU. e ^ piano anticrisi » ■ non sem- ne piuttosto che i nuovi sboc- 

eioto a cowmiwano inconca- che ponga i ropfwti cm i forano sfuggire a questa logi- chi e le nuove tecnologie, 

lo dola politica siderurgica paesi ir ma di sviluppo fuori Misure come Vautolimita- 

eommitaria, U belga Etienne dal vecchio schema neocolo- ^ione volontaria della produ- ' ' 

Daiìgnon. nude. ' ' rione e dette vendite, l’indi- 


pià forti. 


che la siderurgia «assorbe il 
quindici per cento di. tutta 
l’energia prodotta nel mon¬ 
do ». Come soluzione della 


a LAMA, MACARIO E BENVENUTO DA PETRILU 

se^Tche si saotoa Quest ^ segretari generali della federazione CGIL, CISL, UIL. 

se^ cne si sappia questi Ntacario e Benvenuto si sono incontrati ieri con il 

soldi a c^ ^vranno servi- presidente dell’Iri, Giuseppe Petrilli. Nel corso dell’incontro, 
re. II punto che ha alimenta- secondo quanto si è appreso sono stati discussi i problemi 
to in questi mesi il dibattito delle partecipazioni statali ed in particolare il ruolo che 
sulla ristrutturazione finan- • queste possono svolgere per una politica di rilancio econo- 
zìaria delle imprese è stato • mico. In questo ambito sono state anche affrontate le que- 
proprio questo delle finalità stioni delle vertenze nei grandi gruppi, 
cui subordinare (i settori prò- i—i ofiAI Cl INCEDIA IL CIW . 


sulla ristrutturazione finan- 


u joni. crisi Agnelli vede tuttavia il duttivi, • il Mezzogiorno) ■ le 

Anche pii alfri capitoli del potenziamento della produzio- operazioni di risanamento. Ma 

ptono anticrisi»- non sem- ne piuttosto che i nuovi sboc- di tutto questo non si trova 

•ano sfuggire a questa logi- chi e le nuove tecnologie. traccia nel lungo documento 


< piano anticrisi »■ non sem- ne piuttosto che i nuovi sboc 
brano sfuggire a questa logi- chi e le nuove tecnologie. 


stioni delle vertenze nei grandi gruppi. 

□ OGGI SI INSEDIA IL CIPI 

n presidente del consiglio, on. Giulio Andreottl, presie¬ 
derà oggi alle ore 12 a palazzo Chigi rinsed'iamento del 
CIPI, comitato interministeriale per il coordinamento della 
politica industriale, previsto dalla legge per la riconversione. 


- In generale si può anche passato i cinquanta qmnto- 

essere d’accordo con le fina- m®”? P®r ** rispetto domita 

filò della legge tendenti a sol- ai Caduti e al doveroso ri- 

vaguardare il patrimonio ahi- guardo che mentano coloro 

tatìvo pubblico in un mo- " *. Quali ta guerra, s^pur vur 

mento di grave bisogno di ca- ' riamente, lìmnM 
se e a impedire anche casi •'*. BUON^I- 

piuttosto frequenti di specu- Porrette Tenne (e Starno 
lozioni. L’art. 27 della legge an gruppo di sportivi. Denun- 
mi trova però completamente ^a^^iq gli .ntrmla^i, la danza 
in disaccordo perché, in vir- miliardi che alimentario il 
tu del caso, premia o pena- vostro sport in quasi tutte 

lizza gli assegnatari. Nri ca- ?ae branc^. Quando t ro¬ 
so specifico non consente u- cimentano eoa 

na scelta di un diritto preesi- utleti di oltre frontiera faccia- 
stente sancito da altre leggi mo sempre dette figure ma- 


perché non dà preavviso. 


grissime. Questo succede per 


Secondo me doveva essere ragioni sopraccennate »). y 


permesso a tutti gli assegna- 


Emilia CANTAGALLI, Fusi- 


PwM di vista «'^«5'«Wmi. --.... 

Tale corrazioiie ìnteroxiTà i, itiilSonì‘dSS «erto cortrolto sui nuoci ^ • 

■— è lo stesso commissario dalla battaglia dei sindacati progetti di tnvesUmento, po- JX AXVX ' 

Dttvigmm che lo ha rivetato singoli paesi, dalla capa- Irebbero essere utili stm- • |J || 11| 

— fro 98 e 199 nula lavorato- j-yd delle forze polttiche inenfi per ecitare almeno che ^ X^X.eXie^X^AX 

fi sHerwrgici: fuori di meta- democratiche di imporre urut la . crisi approfond&sca gli 

fora, ciò significa che uno su programmazione detto svi- squilibri facendo soccombere I "® ?a°onate J per cui i 

^MTSem-ta opOTi si. toppo clK non ripmmn le j pja al di fuori di »PPl-care 


Tale correzione interesserà 


dal vecchio scherno neocolo- zione vólontoTia d^Ild produ- 

j- , « ' - zione e dette vendite, l’indi- 

Quate di queste scelte sta nazione di prezzi di = riferi- 
destinata a pr^alere. dipen- jjiento e, in casi estremi, la 
d^a anche dalla ^presenza ^i^^^ztone di prezzi minimi. 

dette forze democratiche nel- * «it «unri 

I- r’nrmt.nifA UR ccTto Controllo SUI nuovi 


Nei primi nove mesi il costo della vita è salito dellni,3% 

Pericolose .pressioni sui prezzi 


éermrgici europei perderà il cecchie strade < 
jao posto di loooro o. nello portato atta crisi. 
nùgHiore détte ipotesi, dovrà Comunità europea ha 


lappo cne non np^coiro le p,ù deboli al di fuori di 
vecchie rtrode che hanno calcolo di utilità sociale. 


cuicoio oi muua socwie. Si discute se gU 

Al contrario, l’unica misura scatti di contingenza il 1. no- 


ROMA — Nei primi nove ne nazionale imprese assicu- lizze per cui è infondato \'o- | — che l’Iran ha concordato 

mesi del 1977 l'tndice del co- ratricì. sede di Milano, la ler applicare un aumento col consorzio petrolifero in¬ 
sto ddia vita è salito deU'11.3 commissione per le tariffe proporzionale quando i costì ternazionale una riduzione 


che ha prospettato tre tipi di | non lo sono. 


attorno al 10 per cento. 


tari di alloggi i quali spri- gnano («So di essere in ri¬ 
ma» potevano indurare do- tardo nel riferirmi ad un ar- 

manda di « riscatto ». di usu- ■ ficoto apparso sul nostro gior- 
frulre di questa possibilità en- naie del mese di agosto e ri- 

tro i 6 mesi previsti, quindi guardante fra gli enti inutili 

anche a coloro che non ave- il famoso EMPAO. Ve ne rin¬ 
tano mai avanzato richiesta: grazio infinitamente perchè 

e non soltanto dare la possi- dal 1936 a tuU'oggi nessano, 

bilità di riconferma a coloro nessuno ne aveva mai parlm- 

che eventualmente e casual- to e tutti i nostri lamenti a 

mente avevano già presenta- ricorsi rimanevano inascolta¬ 
to tale richiesta. ti. Tralascio il periodo fasci- 

- Del resto, il nostro gioma. sta. ma nel 1949 ci diedero an 

le. in data 12 agosto 77, a pa- - lussuoso libretto di assister»- 
gìna 8, nel contesto di un or- . za malattia con uno statuto 
ticolo sulla questione, infor- così pieno di cavilli per cui 

maro: e Seconda questione: il detta assistenza non ri aveva 

riscatto degli appartamenti. Il mai diritto »): Romano DAL- 

decreto stralcio 1000, che do- L’OMO, Sale - Alessandria 


rincaro; in base ai dati «di Le richieste ANIA dovran- Oltre alla viiólanza sul I mà essere pubblicato in que- (• Quando finirà a Catanzaro 


essere spogtedo in un altro naturalmente un importante drastica di conirotto del vembre saranno quattro - o mercato» del conto consorti- no essere esaminate dal Co- trasferimento al mercato in- 

aettorr. Già o^, 150 mila o- ^ giocare nétta prò- mercato ^esa finora è stata cinque — secondo gli accer- le; in relazione all'aumento mitato interministeriale prez- terno di miglioramenti nei 

aerai si der u r g ici lavorano ad nmtnnuìj^ùme di un ' nuovo lo fissazione dei prezzi mi- tomenti fatti dalla oommis- dei massimali asricurati: per zi ai primi di novembre. mercato mondiale delle ma- 


pe r ai si deru rg ici lavorano ad grammazione ài un ' nuovo lo fissazione dei prezzi mi- tomenti fatti dalla oommis- 
arario ridotto, mentre gli sviluppo delVinàustria side- oìmi obbi'igatori (sempre stone riimita ieri presso IT- 


dei massimali asricurati: per 
estensione defl’obbligo di as- 


sti giorni dalla Gazzetta Uffi- quel cine gratuito fornUo dm 
ciale. afferma che quanti vo- generali ed ex ministri? »). 
gliono riscattare la casa... po- Alberto RODEUJL Manto- 


hmuittuti sono utilizzati al 60 ruraìca ed è dotata di uno respinti rigorosamente dai stai potrebbero essere quat- | skurarsi ai «terzi trasporta- | nuovo metodo per raccerta 

-.4. . ___,_>_m._J_ . __WI___r ..u_ 1 _ : I -- -___ I_j •_• ■ «- -i?- 


a i primi di novembre. mercato mcnidiale delle ma- . iranno far valere questa pbs- tmVa bene sì tacciano le 
PREZZI PETRCR.IO — Un terie prime resta aperta la sibUità solo per sei mesi dal- centrali nucleari, ma dove si 


per cento. 


strumento potente, la CECA, potentati tedeschi, ben decisi tro. ma bisognerà attendere i 

• _ _l ••• _ a_ __ av __ 


Se il governo accetta | mento dei prezzi del petrolio. 


passibilità di ridurre la pres¬ 
sione della domanda facendo. 


. n carattere mondùtte della fornita di calidi mezzi di in- o non lasciarsi scappare uno i^ti di ottobre — ma l’au- questa base di discussiow U quale prevede tenu» più nd campo del risparmio di 

crisi e le profonde trasfor- tervento. La CECA funriona strumento come la manovra mento deU’1,1 per cento in diventa inevitabile raianento stretti di rilevazione dei daU fam e un po' 

maziom strutturali in corso come un gigantesco istUuto dei prezzi), solo per un prò- settembre provoca reazioni delle tariffe in quanto proiet- (settimanali e mensili) sta propaganda. I daU di- 

rendom ancora pài precarie finanziario, che ha continua- dotto marginale, il tondino anarmate per altre ragioni, e ta nel futuro costì superati o per essere varato dal CIP. R gpqnibili fìno ad agosto 

le proapettire dello siderurpio menle aumentato in questi per U cemento armato, in h cioè in quanto irterrompe u- puramente teonci. Il conto metodo, come strumento di ipqstrano che è stato possiln- 

cmroaea. I tradizionali mer- anni la sua capacità di rac- talia prodotto da piccole e na tendenza trimestrale al consortile, ad esempio, si ba- gestione dei prezzi, non ci ridurre i consumi oetroli- 
coti di esportazione sembra- cogliere capitali sui mercati medie aziende bresciane. rallentamento e ciò avviene sa suDa situazìane precedente sembra valga rimportanta jp particolare da 

no trrimediabilmente restrin- finanzìarì per farli affluire Con il tondino, la Comunità proprio in una fase di ba^ le lumtaziooi dì velocità, siri si era di attribuirli parte delI'ENEL) pur senza 


to data detta pubbliaaione ^ accertato esistere zone com¬ 
pila legge, la domanda di phttamente incolte, come cer- 


riscmtto eventualmente pre- fg ^el Meridione, che cosi dl- 
sentata in precedenza dovrà venteranno produttive ed uti- 
essere Ticonfe^ta entro que- n gUa coUetttvità »); Alfredo 


sto stesso periodo ». 

Quindi, secondo la mia In 


le prospettive dello siderurpio menle aumentato in questi per tt cemento armato, in h cioè in quanto interrompe u 
europea. 1 tradizionali mer- anni la sua capacità di rac- talia pro^tto da piccole c na tendenza tiìinestrale a 


coti di esportazione sembn 
no immediobilmenfe resfrin 


cogliere capitali sui mercati medie aziende bresciane, 

finanziari per farli affluire Con il tondino, la Comunità 


cioè in quanto interrompe u- puramente teorici. II conto metodo, come strumento di 
na tendenza trimestrale al consortile, ad esempio, si ba- gestione dei prezzi, non ci 
rallentamento ^ e ciò avviene sa suDa situazione precedente sembra valga Tiniportanza 
proprio in una fase di bassa le limitazioni dì velocità, sui che si cerca di attribuirgli 


CHECCHI. Terni (« / sintomi 
di rinnovamento detta DC so- 


ami: rinuooole minacce prò- come prestiti àU’industrkt. La ha colpito un’industria mino- domanda dei consimaton. Se * persale in regm (m pa rtìoitare da parte deite riducesse la produzio- 

teriorùstiche sono venute parte détta CECA net merco- re sacrificandola agli interes- non mutano le confizioni che di scala mobOe «anomala» compagnie). Sta m fatto che industriale. ■ ^ - 


proprio net giorni scorri da- to del carbone e détt’acciaio si dei cartelli dominanti. E. 
M USA, vekdameute avallate dei poesi detta CEE i au- quel che i più grave, ha pe- 


sono alla base £ questo tipo (ora aboiita). su costì dì ges la tendenza riflessiva del mer- 
di riaU dei prezzi lo spazio stìone rìlevatì in regime di cato intemazionale del petro- 


dolio stesso consigUere di j menCoto dri 5 per cento in nalizzato una prochuioae che, 1 per fl rilancio economico to^e (superata I Bo non si è rif teo» . 


Càrter per tt commercio este- media nei primi vent’oimi se è i n orgino l e per VErtropa sem inflaziaiie rtdot- 

f», Sfrauss. deUo suo eriétenxa (dal ‘52 al (pari airg,S per cento detta tbsmo. Le possibilità di azio- 

- Inlonto, motti paesi del 72), al 25 per cento dHTanno produzione totale di fcrmino- ne del governo in questa dire- 

terzo mondo ridicono le loro scorso. Ciò significa che nel ti), rap pre s ent a ben il 29 per rione passami, «nritìdto. pCT 


indazìoiie resta ridot- 


imporfiMioni di occioìo dal- 7f i prestiti CECA h a nno Ji- 
Toceideute, con lo sviluppo namiato un quarto di tutte 


—lonomo di capacità produt- 
MM. Nuovi temibili concor- 


le spese di investimento del 
settore. Per quanto riguarda 


cento deOa produzione italia¬ 
na di laminati. - 


la gestione dei pressi amroiai- 
strigi.■ 
ASSICURAXiONt — Ieri si 


stìone rìlevatì in regime i cato intemazionale del petro- COSTO DEL DENARO — 
ptaralità di tariffe (superata fio non si è riflessa, rmora. Ieri TAssociazione industriali 

nd 79). sidla pletoni organi- sul mercato inten». Notìzie ddla Lombardia ho aiuwn- 

ca dd settore («fi cui la legge di ridoziani rispè tto ai p r ez zi <^to che fl Confitf . ^coime- 
preve d e la razionolizzazione). di fistino OPBC sono state zio fra le piccale imprese 

Ornato < atta ed e n sì one > dd dote a più riprese, per porti- della regioiie. è in grado di 

campo assicoratìvo, non oslari gwafiti c proveniense ridurre il tasso di Melasse 
OMapreta .asaundoai di nuo¬ 
vo personale, né nuovi uffici 


zìo fra le piccale In g nea e 
della regioiie. è in grado di 
ridurre il tasto di Mel asse 


di petrolio, ed è di ieri la sai ciaditì a breve termine 
notìzia — difTòsa da tuia a- (che è fl più elevato) al 15,50 


V. V9. I é riunita presso l’Assodazio- ] o remissione di ulteriori po- | genzia di stampa dd Kuwait j per cento. 


terprelerione, le infqrmazio- „o cominciati dopo U 20 giu- 
ni erano due: IJ tutti pt^eva- . jgjg g saranno piu rapidi 
no fve dommM miro 6 me- quanto più forte sarà la spin¬ 
si dalla ’ pubblicurione detta ^ aette forze democratiche, 
legge; 2) ctÀoro che avevano compreso U PCI, insieme atta 
presentato doman^ in prece- forza sana e rinnovatrlct del- 
derno dovevano rinnovarla. ^ DC ripulita dotte forze ma- 
Adesso salta fuori invece . Miche ha nel suo seno »); 
che non è piu possibile pre- umlio CUCCHINI di Udine, 
sentore to domanda di riscat- Leonanto SANTINO di PBdo- 
to per coloro che non aveva- ^u od Enm MAItCELU di 
Ito i nottrato rkMesta pritm Ancona (scrivano per condan- 
rfeg'e ntrate in vigore « dette nuie sevennHnto la p ropo st a 
Téppe- dei governo che Undsia ad 

GINO PTCCRI abolire il cumolo tra pwslo- 
(Benptoo) nt o retriburione di lavoro). 

) •'-".èi'-'. - • i r. I.! -f-i-.?'i;, 
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NARRATORI STRANIERI 
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‘ FRANCO FERRAROTTI, 
t Giovani a drofa >. Liguo- 
[ : ri aditora. pp. sei. L. 6 J 00 

i ■' , \- t • ^ • .. ~ 

I . Fino al 1961. l tossicomani 
■ ufficialmente schedati in Ita* 
lia risultavano 280. Oggi si 
parla di oltre 100.000 individui 
' dediti a sostante = tossiche. 

- Probabilmente la cifra non 
' sarà cosi alta: ma ette l'uso 
' della droga stia assumendo 
proporzioni di massa anche 
da noi. ormai nessuno più du- 
bita. 

Di fronte a tale situazione, 
è difficile continuare a illu¬ 
dersi che si tratti di fenome- 
' no temporaneo, collegato al 
' benessere e al ' consumismo. 

11 ■ ricorso alla droga è fe¬ 
nomeno tipico dell'attuale or¬ 
dinamento della società in¬ 
dustriale. i ■ , ■ i ji. • • ■ ‘ ! 

‘ Su questo assunto si fonda 
11 nuovo libro di Franco Fer- 
rarotti. . Ovviamente, Ferra- 
rottl non mira a proporre so¬ 
luzioni. Suo compito di socio¬ 
logo è di analizzare i com¬ 
portamenti individuali dei gio- 
vani drogati e di studiarli co¬ 
me fenomeni sociali. Le con¬ 
versazioni ‘ guidate — estre¬ 
mamente interessanti — con 
1 quarantadue drogati sono, 
perciò, ^ il supporto delle sue 
analisi. E. in una certa misu¬ 
ra, anche i testi raccolti in 
appendice insieme alla nuo¬ 
va legge sulla droga contri¬ 
buiscono a tracciare un qua¬ 
dro globale > del ! problema. . 

‘ Il rapporto giovani-droga va 
Impostato non sulla base di 
difficoltà personale d'ambien¬ 
te. bensì come problema pub¬ 
blico, di organizzazione so¬ 
ciale. 'A; ■■ t '■ r" /' 
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con la ' crisi economica, poi¬ 
ché si tratta anche di crisi 
di ideali. 11 problema che si 
pone al sociologo, come ■ al 
politico, è di cogliere c il nes¬ 
so di ■ reciproco condiziona¬ 
mento che lega » l'una e l'al¬ 
tra crisi. Oggi, la società è 
minata da una contraddizione 
che grava in particolare sui 
giovani: essa sì configura co¬ 
me € una struttura di domi¬ 
nazione e un sistema di po¬ 
tere oligarchico che nega ogni 
apporto dal basso ». La do¬ 
manda di ' partecipazione ‘ è 
frustrata. I giovani ; sono la 
parte più esclusa e di.scrimi- 
nata della ; popolazione. - E' 
questo . il nodo che i bi.sogna 
sciogliere se si vuole affron¬ 
tare come si dovrebbe, il pro¬ 
blema della ' droga, all'inter¬ 
no della condizione giovanile: 
sul terreno concreto dei rap¬ 
porti - sociali e. quindi, del¬ 
l'occupazione e del lavoro. 

Armando La Torre 


TESTIMONIANZE 


AUGUSTO BOAL, c II tM- 
. tro degli opprtMl. Teoria 
; e tecnica del teatro latine 
americano ». a cura di O. 
UR8INI URSIC. Feltri- 
anelli. pp. 237, L. 4.500. 

' Se ci fosse ancora bisogno 
di '< una ' testimonianza sulla 
storicità dei ^ fatti culturali, 
questo > libro potrebbe essere 
assunto come punto di rife¬ 
rimento molto preciso. Con i 
risvolti nel bene e nel male 
che il problema della storici¬ 
tà appunto comporta. Ma, a 
mio parere, la lettura porta 
un gradino più su nella .scala 
delle perplessità perché l'au¬ 
tore, dopo aver correttamen¬ 
te premesso che l'analisi c le 
sue conseguenze vanno riferi¬ 
te alla situazione ' culturale 
.sudamericana, inciampa in 
due ostacoli invisibili forse al 
suo diritto, presenti invece al 
nostro, s ; - , A ‘ ' s 

In primo luogo, Boal, nel 
momento stesso in cui inve- 


Sacerdote 
di borgata 


ROBERTO SARDELLI: 
c Roma una chiata una 
città a. Boria, pp. 214, lira 
3800. ..V,.- , • ; V. •; 


i II disagio dei giovani consi¬ 
ste in quella che Fcrrarotti 
considera la più vistosa con¬ 
traddizione ■ implicita V nella 
odierna - società industriale. 
La quale, mentre esalta per 
un verso il eiovanilismo come 
condizione di vita e come ca¬ 
tegoria morale, non ' lascia 
spazio In effetti alle risor.se 
e alle spinte deU’immagina- 
zione . giovanile, alla sponta¬ 
neità. aH'imprevedibilità, al¬ 
l'autenticità dei rapporti. 

1 L’atteggiamento di auto- 
t emarginazione . del *■ giovani 
non è dovuto • a una scelta 
deliberata, ma è piuttosto l'e¬ 
sito di obiettivi condiziona¬ 
menti deH’odiemo ordinamen¬ 
to sociale. '■ '■ • . ■ 

Per 1 suoi valori individua¬ 
listici e competitivi, la socie¬ 
tà industriale corrode sem¬ 
pre più le basi emotive del¬ 
la famiglia, la sua organizza¬ 
zione impersonale di gruppo 
primario. - - . 

ì Nelle interviste. ■ gli stessi 
giovani dediti alla droga chia¬ 
mano in causa la famiglia e 
la scuola: e ne denunciano 
la perdita ; delle funzioni ; di 
prevenzione e di difesa. ■ ;“i 
Ma il fatto forse più salien¬ 
te è che le c conversazioni > 
provano essere' la -depolKiciz- 
zazione la connotazione a tut¬ 
ti comune: la depoliticizzazio¬ 
ne come derealizzazione, co¬ 
me perdita della realtà. Non 
per nulla, nei discorsi ■ di 
ognuno la ' droga . è esaltata 
come mezzo di accrescimento 
delle ^ facoltà percettive, ■' di 
amplificazione delle possibili¬ 
tà di conoscenza e di domi¬ 
nio del reale, di riapproprìa- 
zione ’ della ^ vita. Implicita¬ 
mente si capisce, cosi, che la 
perdita di funzioni della fa¬ 
mìglia e della ' scuola è da 
addebitare alla strutturazione 
del ' sistema ; economico - po- 
Utico. ’ ; r 

' Sono p(^ibili. allora, nuovi j 
’ modelli di famiglia o di scuo- ' 
la in questa società? Per Fer- 
: rarotti. non v’è dubbio che oc¬ 
corre preliminarmente rifon¬ 
dare il tessuto connettivo del- 
. la società. Poi. potrà seguire 
; il rinnovamento della . fami- 
' glia e della scuola. 

Oggi come oggi,’ i sintomi 
della disgregazione sociale so- 
, no chiaramente temibili nel 
; comportamento - dei giovani. 
Tutti, più o meno, i giov'ani 
intenistati dichiarano di es- 

- aere giunti alla droga per 
c curiosità ». Piuttosto che at¬ 
titudine positiva, dì pcnetra- 

: (ione e dominio del reale. la 
; curiosità dinene atteggiamen- 

- to di inconsapevolezza e si 
} ritorce contro di loro, perchè 
: li predispone a subire ogni 
' determinismo, d'ordine bio - 
‘ fisiologico o sociale che sia. 

' Di qui. la facile nomencla- 
r tura ^i rilie\i sociologici: in 
! primo luogo, la « casualità > 

: dell'inìzio deU'abitudme a dro- 
I garsi e la « precocità » dei 
: rapporti sessuali. Sono indi- 
i cazioni che i giovani intervi- 
‘ stati tendono ad ostentare co- 

- me segni di autonomia, dì ca- 
! pacità di scelte e di decisio¬ 
ni, ma che in fondo rivelano 

' in tutti uno stato di ìnsicu- 
; rezza se non di smarrimento: 
in ogni caso, una condizione 
' precaria di esistenza. La fu- 

- ga nella droga è anche la 
rispmta alla situazione di ab- 

1 bandono in cui la società in- 

- dustriale ha portato i giovani, 
n discorso ritorna, cosi, sul¬ 
la condizione giovanile nel- 

; l'attuale società. -■ A 

Per Ferrarotti. non si può 
i gpiegare la precarietà della 
; Bgndizione dèi giovani solo 


■ L’autore di questo libro, che 
è nato da un'esperienza diret- ; 
tornente vi.ssuta e anche sof¬ 
ferta, è un sacerdote che dal 
1966 svolge la > sua attività 
nella periferia romana. Non è ; 
un parroco con diritto di con-. 
grua, ma un semplice prete ^ 
che, incardinato nella dioce¬ 
si di Roma, ha scelto di la- ; 
vorare tra gli emarginati, tra p 
i ' ragazzi delle borgate ai . 
quali, per anni, sono manca¬ 
ti (e a molti di essi manca- : 
no ancora) una scuola, un ^ 
centro di iniziativa culturale. 
dove poter coltivare in modo 
organico contatti umani, stu-. 
diare e discutere. . ■■ r j 
■ La sua prima e illuminan¬ 
te tappa di questa esperien- ; 
za. amara ma anche ricca di ■ 
accenti umani, fu la c Scuola 
723 » ubicata in una baracca 
deU’Acquedotto Felice e che, 
più volte, occupò le cronache 
dei giornali perché, facendo 
parlare di sé, lece scoprire 
a molti romani resistenza di 
un'altra città, quella appunto 
delle ; borgate, ^ e fece emer¬ 
gere anche un’altra Chiesa, 
assai diversa da quella delle 
grandi e sontuose basiliche e 
delle Congregazioni religiose i 
cui istituti e le cui scuole 
avevano sempre accolto i fi¬ 
gli dei ricchi. Si può dire che 
fu il segnale per la stessa 
diocesi di Roma, abituata per 
tradizione a guardare più al 
centro che alla periferia, c 
per lo stesso Papa che in¬ 
tensificò le sue visite nelle 
zone decentrate. 

- ' La « lettera ai cristiani di 
Roma ». firmata ' da tredici 
sacerdoti fra cui don ' Sar- 
delli il 23 febbraio 1972. fu un 
secondo segnale per cui quel¬ 
la Chiesa romana ' — scrive 
Sardelli — che fino al 1967 
appariva «tranquilla, monoli¬ 
tica. tesa a mitizzare il suo 
vescovo e il suo ruolo tra le 
altre Chiese» fu come sve¬ 
gliata da un lungo sonno. Ma¬ 
turò, così, il convegno del 
febbraio 1974 promosso - dal 
Vicariato per aprire, per la 
prima volta, un discorso a più 
voci sul ruolo della Chiesa ri¬ 
spetto alle attese della città,. 
sulle responsabilità dei cri¬ 
stiani impegnati nelle orga¬ 
nizzazioni . cattoliche e nella 
. DC di fronte ai gravi pro¬ 
blemi non risolti e che met- 
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levano in discussione la sles- 
sa credibilità della Cliiesa. 
dello ' stesso messaggio cri¬ 
stiano. ; A - 

’ Sardelli ripercorre ‘ queste 
' ed altre tappe, analizza il 
perché di tante contraddizio¬ 
ni ' nella realtà ecclesiale e 
nella città cresciuta disordi¬ 
natamente ed è diventato tal- 
; mente « un periferico tra - i 
^ periferici » che polemizza an¬ 
che con alcuni giudizi dati sul¬ 
la situazione, sulla vita della 
periferia romana, da Giovan¬ 
ni Berlinguer e Pietro Della 
Seta in Le Borgate di Roma. 
Si tratta, però, di una pole¬ 
mica costruttiva che ^ nasce 
.dall’asprezza di chi per trop- 
' po tempo ha condiviso le dif¬ 
ficoltà economiche, le ' soffe¬ 
renze e perfino le ■ violenze 
morali della difficile vita di 
periferia dove ancora oggi la¬ 
vora. E’ a Ostia nuova e la 
domenica « spiega il Vange- 
, lo e celebra la messa in un 
garage». 

Ili questa libro Sardelli nar¬ 
ra anche il suo impatto con la 
politica soprattutto in relazio¬ 
ne : ad ' alcune circostanze 
come ■ il referendum sul di¬ 
vorzio (votò per il «no»), le 
elezioni amministrative • di 
Roma : e > quelle politiche, 1' 
aborto (è contro l'aborto ma . 
non chiude gli occhi di fronte - 
al dramma dì una donna che 
ha necessità di abortire), il 
problema della casa e cosi 
via. Per aver fatto certe scel¬ 
te ha rischiato di ritrovarsi. ' 
pur essendo credente e sa¬ 
cerdote in piena regola, dal¬ 
la parte dei « senza Dio > do¬ 
po che il Cardinal vicario ave¬ 
va prospettato uno. scontro, 
che poi non c’è stato, tra « la 
città di Dio, che è la Chiesa, 
c quella dei senza Dio ». Per. 
fortuna — scrive Sardelli — 
c’è stato l’incontro tra il Sin¬ 
daco di Roma. Argan. e Pa<v 
k; - VI. che oltre ad ’ essere 
stato un ev’ento importante, 
ha pure insegnato che è pos¬ 
sibile lavorare insieme per 
una società più giusta e per- 
clié «Roma non sia solo la 
città dalle mille chiese ». 

La testimonianza di Sardel- 
V,, che nel dare voce agli 
emarginati e ai « borgatari » 
non cade mai neirestremismo 
sterile che anzi rifiuta, con¬ 
tribuisce a far conoscere il 
cammino faticoso, complesso. ■ 
perché Roma sia diversa in¬ 
sieme ad una Chiesa diversa. 

Alceste Santini 




ste il problema della cultura 
ncU'America latina nella sua 
complessKà, e pertanto come 
elemento caratterizzante dèi- 
l'unica forma di alternativa 
proposta contro i regimi fa¬ 
scisti 0 comunque dittatoriali 
in quella parte del mondo e- 
sistcnti. sposta il discorso sul 




piano del teatro anzi, per es¬ 
sere più prel isi, della tecnica 
teatrale.. . 

' Il secondo ostacolo in cui 
Boal inciampa è costituito 
dalla istanza di teorizzazione 
die viene avanzata direi qua¬ 
si fatalmente e alia quale 
non è possibile accedere a 
meno di ritenere che la si¬ 


tuazione politico-culturale la¬ 
tinoamericana sia l'ideale per 
avanzare una concezione di 
teatro universalizzabile. /.' • 

' Si accende, di tanto In tan¬ 
to. una luce che sembra ri¬ 
baltare ' il tono della tratta¬ 
zione. ma sono sprazzi, paro¬ 
le • d’ordine ' che ■ raramentè 
trovano il conforto della ve¬ 
rifica speculativa e. al più. 
precipitano. nella esemplifi¬ 
cazione cronachistica . che 
quella affermazione contrad¬ 
dice frontalmente. A proposi¬ 
to delle linee di poetica, scri¬ 
ve, per esempio. Boal che 
« (}iò che propone appunto la 
Poetica deiròppresso è l'a¬ 
zione . in sé (...) », il che è 
certamente esatto, alla condi¬ 
zione però che vengano indi¬ 
cati in qualche modo i tramiti 
deH’azione, il linguaggio cioè. 
E invece tale : tema rimane 
completamente escluso dalla 
discussione, l'autore conse¬ 
gnando al momento linguisti- 
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Attraverso la «costellazione» di fenomeni che sono le avan¬ 
guardie si snoda l’ultimo libro del critico d’arte Achille Bo¬ 
nito Oliva: « Autocritico Automobile Attraverso le avanguar¬ 
die» (n Formichiere, pp. 270; L. 8.000). I.a critica diventa, 
per Bonito Oliva, autocritica, pràtica riflessiva sull'arte, in¬ 
dagine sul gioco delle parti che compongono il suo sistema: 
opera, critica, pubblico, mercato e - collezionismo. NELLA 
FOTO una immagine di Piero Manzoni i960. , . . 


novità 


' ROBERTO SEGRE: «Cu¬ 
ba: l'architettura della ri¬ 
voluzione», Marailio Edi¬ 
tore. pp. 214, L. 6800. 

Attraverso l’anaUsi puntua¬ 
le, operata dall’autore, è poe- 
slblle riperoorrere le'tappe 
fcndamentali delia architet¬ 
tura cubana e del suo rap¬ 
porto c(m il processo rivolu¬ 
zionario di cui è esiHessione 
integrante. Da segnalare 1’ 
aggiimta del capitolo finale 
rieletto alla prima edizione 
del 1970, 

AA.VV.: « La Fiom di Mi¬ 
lano ». Vangoiieta, pp. 336, 
. L. 4866. ■_ 

' ' Ancora un libro dal profi¬ 
cuo sodalizio fra rArchivio 
storico della Camera del la¬ 
voro e ITstituto per la sto¬ 
ria della Resistenza e del 
movimento operaio di Mila¬ 
no: la storia della Fiom at¬ 
traverso 1 suoi congressi, dal 
1947 a oggi. 


SANDRO MAZZOLA: «La 
prima fotta di torta ». Riz¬ 
zoli, pp. 172. L. 4800. - 

Misurato, attento a non ce¬ 
dere né alle delusioni né 
agii ^tusiasmi, un campio¬ 
ne degli stadi e del carosel¬ 
li televisivi racccnta come 
ha conquistato 1 traguardi. 
fondamentali della sua vi¬ 
ta: il calcio e la famiglia. 

EVELVNE- SULLEROT: 

« La donna • il lavoro ». 

- Bompiani, pp. 438. L. 2.200. 

Uscito dieci anni fa, ma an¬ 
cora attuale per la mancanza 
di nuove analisi complessive e 
per la scarsa stabilità (in Ita¬ 
lie caduta) dell'occupazione 
femminile, questo libro è uno 
ricerca sul lavoro e sull'idea 
del lavoro della donna dal 
2000 a.c. ai nostri primi an¬ 
ni Sessanta. 
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La grande monografìa di Cassirer SU Kant 


ERNST CASSIRER. « Vi¬ 
ta • dottrina di Kant», 
La Nuova Italia, pp. XXV 


Uscito in edizione origina¬ 
le nel 1918. questo studio ac¬ 
compagnava come integrazio¬ 
ne e commento l'eaizione cas- 
sireriana delle opere di Kant; 
vler.e ora per la prima volta 
tradotto in iuliano precedu¬ 
to da una lucida presentazio¬ 
ne di Mario Dal Fra. che in¬ 
quadra il significato teorico 
e stoTiografioo di quesU clas¬ 
sica monografia. 

■ Misurarsi col pertslero di 
Kant attraverso rinterpreu- 
lione di Cassirer — afferma 
Dal Fra — ■ non può esse¬ 
re Inteso soltanto come un 
lusso culturale ». in quanto il 
Kant di Cassirer, e in gene¬ 
rale del ncociitlcisiDO, si con¬ 
trappone csplicttamcnte allo 
hegeusmo, inteso coinè uiw 
regressione metafisica rispet¬ 
to a Kant. Non è un caso che 
onanN hanno approfondito ad 
asaohiUtiato ropposlslone tra 
Hegel e Marx, si siano «poi 
trovati nella necessità di ri¬ 


collegare Marx a Kant. o. 
meglio, proprio al Kant del 
neo«:ritlcisino » (p. XXIII). 

' E quanto possa essere sti¬ 
molante. aggiungiamo noi. 
una riconsiderazione da par¬ 
te marxista della kantiana 
teoria della conoscenza lo di¬ 
mostra 11 recente interesse su¬ 
scitato dairopera, sia pure dl- 
scutildle, di Sohn-Rethel (cfr. 
«Rinascita» n. 27, pp. 21-23). 
Questi, ricollegandosi a pre¬ 
cise indicazioni di Adomo e 
Habermas, sostiene che - il 
marxismo non condivide l’in¬ 
teresse hegeliano per la eli¬ 
minazione della teoria 'Iella 
conoscenza, anche se essa, 
nella impostazione kantiana 
(e cassireiiana). è diretta e- 
spreaslone della separazione 
borghese tra pensiero teore¬ 
tico puro, e concreta prassi 
sociale, tra lavoro intellettaa- 
le e lavoro manuale. Ma, se¬ 
condo Behn-Hethel. una ripre¬ 
sa In chiave marxista della 
teoria della conosoenn è poe- 
ilMle solo a patto di glun- 
gem a una «dedolone so¬ 
dale delle categorte » da eon- 
tiapporre - alla «ded u done 
tneocndentale a di Kant 


Compito estremamente arduo 
e non esente, in Sohn-Rethel, 
da cadute econoìiitcistiche, 
ma che senza dubbio apre 
nuovi orizzonti alla ricerca 
teorica marxista. 

Oltre a questo interesse teo¬ 
retico. la monografia su Kant 
del Cassier presenta ancora 
oggi un non trascurabile in¬ 
teresse storiografico per chi 
desideri accostarsi al testi 
kantiani, n lettore iutlano co¬ 
nosce già l'ampia trattazione 
che il Cassirer dedicò al pro¬ 
blema della conoscenza in 
Kant, nel secondo volume 
(che risaie al 19(77) della sua 
Storia della filosofia moder¬ 
na. n concetto del conosce¬ 
re scientifico acquista pro¬ 
prio con Kant formale consa- 
pi ioUnp critica e metodolo¬ 
gica, laaelandosi alle spalle la 
antica cowee do oe sostanziali- 
stica e definendosi come pro- 
ccoM fundonale. Rispetto a 
qwMte oenclodoni, U vohmw 
wa Kant dd lfl6 non si li¬ 
mita a pe w idi m in OMuno 
oolo la gnaoeologla kantlatia, 
ma affronu rinum arco del¬ 
la ipo cùl o rt o n o del filooofo di 


Koenigsberg in stretto colle¬ 
gamento con i fatti biografici 
più salienti. In tale contèsto 
acquista risalto il contrasto 
fra la concezione etico-spiri¬ 
tuale di Kant e la concezio¬ 
ne eroluzionistico-naturalisti- 
ca di Herder. la fondazione 
critica della filosofia della 
storia, l'importanza della Cri¬ 
tica del Giudizio per la pro¬ 
spettiva teleologica che, ab¬ 
bracciando l'arte e la natu¬ 
ra organica, raccoglie l'ere- 
' dltà che da Plotino va fino 
! a Shaftesbury e Influenzerà, 
attraverso Kant, sla CJoethe 
che Schiller. Naturalmente il 
taglio interpretative neocriti- 
cistico porta il Cassirer a pri¬ 
vilegiare il periodo di forma¬ 
zione e le tre Critiche; resta¬ 
no invece sullo sfondo i te¬ 
sti kantlarti che affrontano la 
problematica mligiasa e poli- 
tic»; nonché, ovviamente, gli 
abboczl deirOpus poetamum^ 
in quanto furono adeguata- 
mente editi e rivalutati sol¬ 
tanto due dtesnni dopo l'oaci- 
ta <n quaata m e n og ia fla del 
Càssimr. 

Carlo Andkoofii 


co significati assai circoscrit¬ 
ti. e facendolo coincidere, 
quando più . quando meno, 
con i temi contenutistici. O- 
ra. abbiamo avuto sul motivo 
della coincidenza linguag¬ 
gio-contenuto ’ testimonianze 
molto precise in questi ultimi 
anni, specialmente da parte 
di ensembles - nordamericani 
che, in merito, sono più a- 
vanti di lutti. Ebbene, i vari 
Teatro Campesino e ^San 
Francisco Mime Troupe, che 
giocano su una problematica 
mollo vicina a quella propo¬ 
sta da Boal, possono affidar¬ 
si un ruolo unicamente all’in- 
terno i del gruppo nel quale 
operano; il Bread and Puppet 
Tlieatre. al contrario, condu- 
ccndo una operazione anche 
se non unicamente sulla mo¬ 
dificazione e sull'approfon- 
dimento dei linguaggi, allarga 
di molto l'area della destina¬ 
zione. senza perdita della |)o- 
liticità deU'assunlo. 

'Leggendo questo volume, 
peraltro utile sotto la specie 
informativa, stante la carenza 
di notizie sulle drammaturgie 
latinoamericane, si. ha l’im¬ 
pressione di aver davanti una 
specie di diario poetico, in 
cui chi ricorda colloca tutte le 
impressioni di una esperienza 
vìssuta ma : poi pretende di 
fare di questa esperienza il 
centro del mondo. La nota¬ 
zione viene suggerita da 
quanto : Boal afferma ' sulla 
situazione dei diversi paesi 
latinoamcricani. che giudizio¬ 
samente considera come de¬ 
positari di una situazione 
esplosiva, al limite già preri¬ 
voluzionaria. ma dalla quale 
esclude con solo relativa cre¬ 
dibilità alcuni. ; ■ . 

Per conseguenza.. Boal ri¬ 
schia di . pervenire, con : un 
ragionamento sillogistico che 
mostra la corda della capzio¬ 
sità. ad affermazioni apodit¬ 
tiche che lascinno campo al¬ 
meno a un minimo di per¬ 
plessità quando si accenna 
alle categorie del teatro po¬ 
polare o quando si azzardano 
proposizioni di : natura strut¬ 
turalista fuggendo per la 
tangente dal tema cui in quel 
momento ci si è consegnati. 

■ Proprio il motivo della po¬ 
polarità. die do\Tebbe per¬ 
meare interamente la compo¬ 
sizione) è quello in cu! Boal 
riesce meno convincente. In 
esso si riconoscono addirittu¬ 
ra dei pericoli esiziali, per 
esempio quando l’autore trat¬ 
ta la questione del rapporto 
committenza ' - ■ produzione - 
fruizione nel teatro che egli 
chiama appunto popolare. 
Non basta raffermazione es¬ 
sere necessario non soltanto 
configurarsi in qualche modo 
alle - formule di vita di un 
gruppo ma essere come quei 
gruppo. r 

Boal ' sembra dimenticare 
che l'intellettuale ' appartiene 
culturalmente alla classe do¬ 
minante, quale che sia il suo 
censo sociale e culturale, e 
che pertanto gli è abbastan¬ 
za complicato. - per non dire 
impossibile (come in effetti 
è), riconoscersi nella dimen¬ 
sione del gruppo al quale si 
accosta. E’ troppo facile pen¬ 
sare che basti « stare con » 
per diventare « come ». D’al¬ 
tronde Boal continua a muo¬ 
versi, e Io afferma, in una 
dimensione ‘ che - chiama di 
teatro. Il fatto è che il modo 
con cui l'autore si ferma sul¬ 
le questioni teatro-non teatro 
appare complicato dalla dif¬ 
ficoltà con cui il tema è trat¬ 
tato. L'argomentare a questo 
proposito - si ' ferma su ' fatti 
assunti troppo contradditto¬ 
riamente. Non gli è chiaro, 
infatti, il problema dei ritua¬ 
li. tanto che egli confonde 
fra momenti comportamenta¬ 
li e rituali di questi compor¬ 
tamenti: quanto Boal chiama 
non teatro ubbidisce, in ef¬ 
fetti. ai rituali del teatro, 
mentre il problema è quello 
di farlo coincidere con i ri¬ 
tuali della rita. Non è un ca¬ 
so il riferimento abbastanza 
ripetuto a esempi europei, la 
cui esemplarità o icasticità 
viene perduta neH'assimila- 
zione impossibile con lo sta¬ 
tuto morale nel quale la pro- 
posìziane è applicata. La dis¬ 
similazione dafl'esistente sto¬ 
rico europeo avrebbe reso u- 
na immagine più vera della 
I condizione teatrale sudameri- 
' cana. E’ individuabile l'esi- 
I genza di politicizzazione delle 
I masse, alla quale Boal si rifa 
abbastanza di passaggio. 

Nel libro si nota un < in 
più » e un « in • meno » che 
disturbano un poco: !'« in 
più » è la pretesa (involonta¬ 
ria?) di configurare la raHu- 
j ra universale a immagine e 
somiglianza di quella suda¬ 
mericana; r«in meno» è lo 
scadere nel pettegolezzo delle 
tecniche, che con l'assunto di 
fondo non avrebbe dovuto 
contaminarsi. L'ossessione 
del particolare travolge Boal 
anche quando svolge la sua 
parte sul pubblico e sul suo 
rapporto con lo spettacolo. 
Che in una prospettiva di 
teatro politico avrebbe dovuto 
essere considerata primaria 
(da qui la mia sostanziale 
perpi«»ità sulla natura del 
Bbro). 

Achìll« Mango 


JURU TRIFONOV. «Lun¬ 
go addio». Einaudi.. pp. 

; 236, L. 4800. 

■ In una recente Intervista 
apparsa in una rivista sovie¬ 
tica. Jurij Trlfonov, l’autore 
di questi - tre romanzi brevi 
raccolti in volume da Einau¬ 
di, ha dichiarato che secondo 
lui la letteratura, più che 
descrivere la ■ realtà, deve 
costringere il lettore a guar¬ 
dare sinceramente dentro di 
sé scardinando le resistenze e 
le Ipocrisie che aiutano o- 
gnuno a non vedere In se 
stesso tutto quello che gli 
sarebbe doloroso vedere. 

• E* proprio questo il tema 
che dà corpo a gran parte 
dei suoi romanzi, storie dove 
la trama è povera di avveni¬ 
menti straordinarii c prende 
vita da una concatenazione 
quasi casuale di ricordi e di 
spezzoni della vita vissuta del 
protagonista. La vicenda, in 
genere, è quasi una cronaca 
delle riflessioni di un perso¬ 
naggio nel momento in cui si 
trova di fronte a qualche de¬ 
cisione difficile da prendere: 

• E’ il caso del primo ■'rac¬ 
conto, «Lo scambio»: quan¬ 
do la moglie di un ingegnere 
viene a sapere che la suoce¬ 
ra, con la quale ha sempre 
avuto rapporti di insofferente 
ostilità, è affetta da un male 
Incurabile, decide di - trasfe¬ 
rirsi in casa della donna per 
ottenere cosi il diritto all’ap- 
partamento. Senza nemmeno 
voler discutere della faccenda 
col marito, lo costringe ad 
imporre questo scambio 
mostruoso alla madre, e 
l’uomo, benché riluttante e 
sconvolto, esegue, incapace di 
reagire. 

Anche nella seconda povest 


un uomo di cultura e con 
una discreta posizione sociale 
viene convocato dalia polizia: 
gli comunicano che suo figlio 
verrà processato per diversi 
crimini, che rivelano nel ra¬ 
gazzo ancora adolescente una 
personalità incredibilmente 
disumana. Sua moglie, che 
gli ha taciuto tutto per co¬ 
prire il figlio, decide di tira¬ 
re in ballo tutte le loro «co¬ 
noscenze » per evitare che il 
giovane passi dei guai: tele¬ 
fonate, colloqui, ■ promesse, 
un turbine di grotteschi sot¬ 
terfugi nel quali viene suo 
malgrado coinvolto li marito, 
sempre riluttante ma mal 
quanto basta. Tutta la sua 
ribellione a questo squallido 
e ingiusto caro.sello è un 


A 


viaggio nel sud, una partenza 
improvvisa alla quale nessu¬ 
no dà importanza, ben sa¬ 
pendo che per un uomo che 
si ’ è sempre lasciato vivere 
qualunque decisione è sem¬ 
pre una « conclusione provvi¬ 
soria» (questo è il titolo del 
racconto). L’io-narrante, 
questo traduttore che traduce 
60 versi al giorno con me- 
diocrissima meccanicità, - si 
rende conto di tanto in tanto 
che la sua rovina è nel non' 
aver mai vissuto consape¬ 
volmente, adattandosi a un'e¬ 
sistenza abbandonata, per 
quieto vivere, alle cadenze 
scandite dal di fuori; «Era 
tutto cosi : acciuffavo ciò che 
era più facile, Il resto lo ri¬ 
mandavo a dopo, a tempi In- 




. . ' t ■ 

[ determinati. E quel che ri¬ 
mandavo a poco a poco spa¬ 
riva, scorreva via come Tao- 
qua tiepida da una casa... e 
rio stesso l’avvertivo di rado, 
per caso, in una notte inson¬ 
ne ». ' ... - 

‘ Forse l’ultimo romanzo di 
questa raccolta. «Lungo ad¬ 
dio », lascia un barlume di 
luce nel mondo grigiastro di 
questi uomini-oggetto, don¬ 
ne sciacallo, Intellettuali-bu¬ 
rocrati, dove quasi - tutti 1 
rapporti sono faKsl e Ipocriti 
come in una farsa di terz’or- 
dine. « Lungo addio » è la 
storia di un giovane studioso 
che scrive commedie rifiutate 
da ogni regista. Timido e or¬ 
goglioso, ricco di una perso¬ 
nalità sottili.ssima, con tante 
paure, impuntature un po' 
ridicole, ambizioni - e slanci, 
Griscia non ha paura di tor¬ 
mentarsi. lotta con passione 
ogni giorno. Quando scopre 
nella sua compagna una don¬ 
na avida e frivola, se la 
strappa dal cuore definltiva- 
nicnle e ricomincia, cari¬ 
candosi l'immensa fatica di 
rimettere in gioco tutto 11 
suo mondo di certezze. 

- E' forse ' quest’ultimo il 
racconto In cut la sottigliezza 
psicologica di Trlfonov tocca 
il meglio. L’autore, da molti 
considerato il maggior narra¬ 
tore sovietico vivente, è ca¬ 
pace di suggerire al « lettore 
smaliziato» cosi egli defini¬ 
sce il pubblico per cui scri¬ 
ve) una gamma infinita di 
sfumature che vanno dallo 
svelare le pieghe più nascoste 
dell’anima dei personaggi, al¬ 
le allusioni più sferzanti del 
costume contemporaneo so¬ 
vietico. 

Diana Gilli 
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PAOLO CINANNI. «Lot¬ 
te per la terra e comuni- 
‘ sti in Calabria 1943-1953», 
Feltrinalli, pp. 242, L. 5800. 

•Il libro ha tre ' nuclei; ' 11 
racconto delle lotte per la ri¬ 
forma agraria, la questione 
della proprietà pubblica, epi¬ 
sodi e polemiche riguardan¬ 
ti la vita del ■ Partito Co¬ 
munista. L’intreccio fra que¬ 
ste componenti pur potendo 
avere una Importanza notevo¬ 
le, risulta debole nella espo¬ 
sizione. La questione delle 
terre pubbliche, - che ■ non 
emerge nel tìtolo, è trattata 
in modo più esteso ed appro¬ 
fondito nel libro. La prefa¬ 
zione di Umberto Terracini 
contiene alcune affermazioni 
politiche generali — qua e là 
anche il testo di Cinanni — 
cui non corrisponde un tenta¬ 
tivo di approfondimento nei 
fatti esaminati e nelle testi¬ 
monianze le quali (non posso¬ 
no sostituire o esaurire, la 
analisi delle situazioni. Il ge¬ 
nere autobiografico si confer¬ 
ma, in questo libro, che con¬ 
tiene alcune pagine molto bel¬ 
le sul popolo di Calabria, sul 
militante Cinanni, sulla vita 
del Partito Comunista, ma 
resta nel complesso eteroge¬ 
neo e dispersivo. . * 

*' Cinanni offre una documen¬ 
tazione, che andrebbe este¬ 
sa ed approfondita con una ri¬ 
cerca storica, dei fatto che 
le occupazioni di terre furo¬ 
no molto ampie prima del 
1948-1949 e non avevano co¬ 
me ispirazione principale una 
richiesta di riforma agraria 
ma la rivendicazione dei dirit¬ 
ti d'uso sulle terre pubbliche 
o di qualità demaniale. Le 
leggi «stralcio» di riforma 
agraria furono una risposta 


data tardi, non soltanto par¬ 
ziale e viziata dal disegno po¬ 
litico democristiano di subor¬ 
dinazione delle masse, ma an¬ 
che incongrua. La preminen¬ 
za del problema delle terre 
pubbliche costituisce, anche 
per Cinanni — che pure ne in¬ 
dica la dimensione nazionale 
— un fattore di differente pe¬ 
so rispetto alle situazioni so¬ 
ciali deile differenti aree del 
territorio nazionale mentre lo 
impegno di riforma agraria 
generale, contenuto nella Co¬ 
stituzione e il complesso del 
movimento contadino degli an¬ 
ni 1948-49 esprimono un poten¬ 
ziale di unità e di alleanze di 
classe a livello na'zionale in 
cui confluiscano e trovino so¬ 
luzione le rivendicazioni parti¬ 
colari. Questo era il proble¬ 
ma del 1949-50 e qui dovrem¬ 
mo cercare la risposta, i■ 

■' Nel libro sono praticamente 
ignorati 1 tentativi fatti dal 
PCI e in Parlamento per da¬ 
re uno sbocco, aU’lntemo di 
una sintesi più ampia, al pro¬ 
blema delie terre pubbliche. 
Proprio nel suo intervento sul¬ 
la Legge Silana Fausto Oul- 
lo argomentò, in termini stori¬ 
ci giuridici e sociali, perchè 
non si doveva espropriare. 
(quindi indennizzare) la ter¬ 
ra. partendo dal concetto di 
« limite » della proprietà scrit¬ 
to nella Costituzione. Oltre 
quel limite che si trattava di 
fissare nella legge, per la Co- 
' stituzione non può esservi pro¬ 
prietà: quindi non può esser¬ 
vi indennizzo. Gullo delinea¬ 
va quindi, non soltanto il re¬ 
cupero delle terre pubbliche, 
ma un nuovo principio di di¬ 
sponibilità pubblica per le ter¬ 
re eccedenti, secondo lo sta¬ 
to pedologico e colturale ■ i 
50 o 1 100 ettari. 


ANTOLOGIE 

Poesie e canti 
sul Che Guevara 

MERI FRANCO-LAO / FABIO PIERINI, « Ha«ta 

Siomprel », Ed. Boria, pp. 146, L. 2860. 

Poesie e canti sul « Che » raccolte in tutto il mondo per 
commemorare la sua morte avvenuta l’S ottobre 1967. ap¬ 
punto dieci anni fa. Diciotto paesi gli rendono testimonian¬ 
za. TestlnHHiianze comunque diverse ma convergenti: per 
l'assenza di retorica, l'invito comune e fraterno in tutte 
a non sciupare la sua vita, meraviglia e entusiasmo per 
un compagno eccezionale. Siraordinazie alcune, come «Il 
libro della storia del Che» di Leone! Rugama del Nicara¬ 
gua che in una incalzante c biblica genealogia riconosce a 
Guevara linee di angue in comune con gU eroi del conti¬ 
nente latinoamerlcano. partendo dalla Conquista, spa^n- 
do nei secoli fino a Bolivar e Zapata e arrivando al figlio 
(MrAdelita (si appunto la donna delia canzaie della riv. 
messicana) e del coionnello spagnolo Bayo (addestrò 1 ri¬ 
belli che nel 36 sbarcheranno a Cuba) «da cui è nato il 
Che. che si chiama Ernesto». 

Tormentata la poesia del poeta argentino, esule, Juan 
Gelntan, « Conversazicni » dove si toccano tutti 1 punti di 
carattere politico, culturale e morale che si mossero e scop¬ 
piarono dopo la sua morte; la guerriglia, il ruolo dei par¬ 
titi cocnunisti, la speranza di una rottura del continente 
immediata e vittoriosa. l’increduUtà per la sua uodsicne. 
«Sono di un paese dove è stato difficile credere che mo¬ 
riva ». Presente nella raccolta la famosissima canzone del 
cubano Carlos Puebla « Hasta slempre » ed altre meno no¬ 
te. fra cui anche una dell’egiziano Sheik Iman. 

La raccolta è corredata da una prefazione che offre 
spunti per urui lettura orizzontale deUe composizlcni: la 
vita, gli aspetti della perscnalità. la lunga caccia in Bolivia, 
la morte. 

un libretto interessante, qu’ndi. se si tiene conto del- 
rimportanaa «Mia musica, ki questo nostro mondo contam- 
poraneo, coom stniniento di coinunicasiofie, e che rifiuta 
la icttora o l’ascolto ccnsumlstioo a cui spesso si è fatto 
ricorso per la fifura del Che. «Un progetto sonoro, oocm 
^ l autori dicono, che poasa In qualcne modo seutnere ^1 
occhi troppo aHtuatl a guardare in silsnilo ». 

; \ Nicola Bottiglitri 

- j ' ' , ’. ' ' • ■ ’ ' ' - ' ' ' 


" La ■ successiva proposta di 
legge comunista per genera¬ 
lizzare un certo tipo di enfi¬ 
teusi (un progetto sui cui fon¬ 
damenti esistono interessanti 
elaborazioni di Ruggero Grle- 
co ed Emilio Sereni) aveva 

10 stesso obiettivo di ricer¬ 
care lo sbocco unitario di si¬ 
tuazioni molteplici, sotto il 
punto di vista proprietario e 
contrattuale, e di pervenire 
ad un nuovo assetto nel rap¬ 
porti proprietà-impresa (fra 
proprietà fondiaria e uso del 

' capitale terra). Anche questo 
r progetto comprende la riven¬ 
dicazione delle terre pubbli¬ 
che ma la pone nel con¬ 
testo di una riforma genera¬ 
le, cioè sul terreno di una 
possibile convergenza prima 
di tutti i lavoratori e poi con 
quegli strati della borghesia 
che accettano, o ritengono ine¬ 
vitabile, la trasformazione di 
questi rapporti nell’attuale si¬ 
tuazione sociale. -A 
' Il tema centrale, dunque, è 
quello del rapporti fra con¬ 
tadini ed altri strati sociali e 
dei tentativo del PCI di co¬ 
struire nel Mezzogiorno, ed a 
livello nazionale le conver¬ 
genze politiche all’altezza di 
questo sbocco. Si potrebbe di¬ 
re che in questo campo tutte 
le critiche che sono benvenu¬ 
te, secondo un vecchio costu¬ 
me del PCI, ma non tutte 
contribuiscono a chiarire gli 
intrecci di un quadro che re¬ 
gistra successi parziali nel bre¬ 
ve periodo, una sconfitta del 
disegno di riforma agraria 
nel medio periodo, una indub¬ 
bia maturazione di nuove con¬ 
dizioni sociali nel lungo pe¬ 
riodo. Si ha quasi la sensa¬ 
zione, leggendo Cinanni cha i 
galantuomini di Calabria po¬ 
tessero sconfiggerli da soli i 
.contadini benché egli ricordi 
continuamente il peso schiac¬ 
ciante che ebbe - l'evolversi 
della situazione nazionale ed 
intemazionale. Nel momento 
in cui le forze dominanti si 
collegavano a quel galantuo¬ 
mini la sorte dei contadini 
di Calabria si legava con po 
che varianti, a quella di tutto 

11 Paese. Le testimonianze di 
azioni generose ed eroiche 
possono far rimpiangere, ' a 
quanti erano allora nella lot¬ 
ta, proprie debolezze ed erro¬ 
ri. Allora come oggi, tutta¬ 
via, serve soltanto l’analisi 
rigorosa. 

Questo è tanto più rilevan¬ 
te nel momento in cui pos^ 
siamo costatare come un pro¬ 
blema di disponibilità pub¬ 
blica del suolo risorge Impe> 
rioso, e non solo sotto il pro¬ 
filo della incoltura delle su- 
perfici e della difesa del suo¬ 
lo. ma insieme come condi¬ 
zione di gestione unitaria dei 
territorio, fondendo motivi di 
occupazione e sviluppo econo¬ 
mico propri del lavoratori, 
con motivi di miglioramento 
deiramblenfe di vita, propri 
di tutta la società. L'esten¬ 
sione dei rapporti capitalisti¬ 
ci nelle campagne non giun¬ 
ge mai a spartire fra i ea- 
piUlisti tutto il suolo; l'am¬ 
piezza ed il regime della pro¬ 
prietà pubblica è quindi un 
problema permanente la cui 
acutezza si accresce con la 
crescita sociale. Nello scon¬ 
tro di quegli anni il PCI por¬ 
tò li germe di questa Impo¬ 
stazione nuova, in quanto 
complessivamente correlata ai 
bisogni della società, dei pro¬ 
blemi. Ul teetlmonlanza di Ci- 
nenni, stimolando alla ricer». 
ca su quei problemi, ha quin¬ 
di una utilità cha va h 41 
là delle conelusioni eha ne 
ha tratte... 

; Rmho SttfaiMllì 
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difesidaii’ANAC^ 

Incredibili limitazioni deil’autonomia e della re¬ 
sponsabilità professionale degli autori in un ti¬ 
po di contratto - capestro proposto dalla RAI 


li.*?.,,' • 
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ROMA — SI 6 ono ripetute, 
negli ultimi giorni, proposte 
contrattuali da parte dell'En- 
te radiotelevisivo a » registi 
soci deirAssociazione nazio¬ 
nale degli : autori cinemato¬ 
grafici inammissibili sotto il 
profilo giuridico, . artistico, 
culturale e legale. ■ 

In base a tali contratti, gl! 
autori vengono Infatti con¬ 
siderati arbitrariamente quali 
** produttori • réallzzatorl e 
questa denominazione del tut¬ 
to impropria li priva di ogni 
autonomia e responsabilità 
professionale e culturale. ' Si 
verifica una situazione che 
oscilla tra il falso contrat¬ 
tuale ed 11 lavoro nero, in 
' quanto, mentre le funzioni 
! che l’autore è chiamato a 
svolgere sono quelle del re¬ 
gista, egli viene assunto no¬ 
minalmente per mansioni di- 
▼erae. - • 

- Ma c’è di più, precisa un 
comunicato dell’ANAC: si ar¬ 
riva infatti al paradosso di 
leggere su carta Intestata 
della Concessionaria dei ser¬ 
vizi radiotelevisivi dello Sta¬ 
to Italiano, • che ^ al regista ' 
reale del programma viene 
concesso di « assistere alle ri¬ 
prese, al montaggio ed alla 
edizione » del suo program¬ 
ma. Riguardo poi a chi do¬ 
vrebbe dirigere tali fasi del¬ 
la lavorazione, la proposta 
di contratto RAI arriva a 
prevedere la presenza di un 
non meglio Identificato "re¬ 
gista", « qualora il tipo di 
programma lo richieda ». 

Si esplicita cosi fino In 
fondo l’aberrazione culturale 
degli Ineffabili elaboratori di 

i « Nenè » e lo 
-pubblicità: ; 

I critici 
'solidali 
con Sompéri j^ 

ROMA — Il Sindacato na¬ 
zionale del critici cinemato¬ 
grafici Italiani (SNCCI) ha 
espresso la sua solidarietà 
al regista Salvatore Sampe- 
rl, che ha protestato per 1 
modi con cui viene effettua¬ 
ta la campagna pubblicitaria 
del suo film /ienè. ■ ' - 

Lo ha reso noto lo stesso 
sindacato con un comunicoto 
nel ^ quale « prende posizione 
sulla situazione cd esprime 
l'augurio che tutti gli autor: 
ottengano di poter controlla¬ 
re i modi con cui 1 loro film 
sono presentati al pubblico. 

« Dopo che Ettore Scola ini¬ 
ziò un’azione giudiziaria con¬ 
tro ‘ quanti, pubblicizzando 
Brutti, sporchi e cattivi ne | 
falsavano il contenuto — è | 
affermato nel comunicato dei 
critici — è questo il secondo 
caso ‘ di un ‘ autore che si 
mostra consapevole del dan¬ 
no recato da campagne pub¬ 
blicitarie che distorcono il si¬ 
gnificato di un’(H)era facendo. 

, la passare per un film tutto 
Incentrato su temi sessuali. 
La crisi del mercato italia¬ 
no deriva anche dai criteri 

E ubblicitarì seguiti da specu- 
itorl che, offrendo del nostro 
cinema una immagine spesso 
stupida e volgare, contribui¬ 
scono ad allontanare il gran¬ 
de pubblico». - 
Salvatore Samperi e Ales¬ 
sandro Parcnzo, rispettiva¬ 
mente regista e sceneggiatore 
di Senè. avevano protestato 
perché il loro film è stato 
pubblicizzato con lo slogan, 
del - tutto incongruo « una 
graffiante. maliziosa unghia¬ 
ta di erotismo tra due gio¬ 
vani cugini ». mentre sui car¬ 
telloni e riprodotta una sce. 
na assolutamente marginale, 
come quella di un ragazzo 
di colore che bacia una ra- 
gazzetta seminuda. . .. 

Sr è aperto 
il Politeoma 

ROMA — Un nuovo spazio 
polivalente si è aperto: 
è 11 Politeama. La sua sede 
è in vìa Garibaldi 56, un lo¬ 
cale. dove, per anni, si sono 
■volte manifestazioni di cul¬ 
tura alternativa (Folkstudio. 
PoUcrosso. n Collettivo). Con¬ 
tinuando su tale linea il Po¬ 
liteama intende svolgere un 
programma di ampio respiro: 
dal teatro sperimentale e di ' 
tanimazione ai concerti, fino 
aH'organizzazlone dì uno spa¬ 
ilo. aperto tutti i pomeriggi. 

sia possibile incontrar¬ 
si. ascoltare musica, consul- 
, tare libri e riviste. AU’inter- 
Tx> del Politeama si alteme- 
. ranno vari gruppi tra i quali 
. 11 « Collettivo arti visive » e 
« Il teatro blu ». Il primo 
presenterà uno spettacolo- 
novità su Sacco e Vanzetti 
c una serie di performances 
di artisti d’avanguardia. ■ 

« Il teatro blu » — tutti ex 
allievi dell’accademia Silvio 
D’Amico — comlncerà la pro¬ 
pria atUvità il 15 ottobre con 
un « monologo con film » di 
.Claudio Bigaglt Nel riaffer¬ 
mare la validità di un teatro 
. in cui l’attore pratichi una 
esperienza globale (daU’ela- 
borarione del testo fino alla 
i messinscena). « Il teatro blu » 
presenterà Monsieur Fitrrot 
di Benedetta Buccellato e 
' Ufi povero ricco di Monetisi 
. t Scalette, interpreuti en- 
. tnuBW degli eutori. n locale 
. ttrà eperto tutti 1 giorni 
1€ elle 2a . v 


questa prima proposta del- 
rEfile riformato agii autori. 
Infatti: 

1 ) il solo fatto di stab'll- 
re che esistono - programmi 
che possono prevedere • un 
" regista ’’ ed altri che non lo 
prevedono (e si tratta di pro¬ 
grammi - televisivi: quindi, 
sempre e comunque, di comu¬ 
nicazione attraverso immagi¬ 
ni) cancella disinvoltamente 
un secolo di elaborazione fi¬ 
losofica, estetica e critica. 

2 ) 11 concepire una catego¬ 
ria di autori di sèrie B cui cl 
si può permettere di proporre 
la sottoscrizione di un vero 
e proprio certificato di mor¬ 
te professionale e di rinun¬ 
cia al propri diritti cultura¬ 
li. artistici e civili, in con¬ 
trapposizione ad una cate¬ 
goria di autori di serie A (l 
registi degni di questo nome 
da chiamare « qualora il pro¬ 
gramma Io richieda ») pre¬ 
suppone che le RAI possie¬ 
da un suo segreto « listone » 
o. peggio, «albo professiona¬ 
le » che corrisponderebbe a 
tutto quanto di corporativo, 
meritocratico ed autoritario è 

stato spazzato via. in questi 
ultimi dieci anni, nel movi¬ 
mento culturale e nell’asso- 
ciazionismo democratico. 

« Oltretutto — sottolinea il 
comunicato dell’ANAC — gli 
estensori di questa bozza di 
contratto dimostrano di igno¬ 
rare che anche un program¬ 
ma di carattere documentario 
può richiedere e liberare ca¬ 
pacità espressive e creative 
quanto meno pari a quelle di 
uuo ’’ sceneggiato ". Tuttavia 
secondo le "norme" RAI le 
partite di calcio, il Telegior¬ 
nale — bontà loro — sono 
degni di " regia ". Un assur¬ 
do culturale? Noi propendia¬ 
mo a diffidare degli assuidl. 
Temiamo che dietro queste 
aberrazioni si nasconda qual¬ 
cosa di più pericoloso: o 11 
regista” non regista’’ colla- 
bora docilmente, o " i respon¬ 
sabili" chiameranno "il Re¬ 
gista ’’ ». - 

' L’ANAC teme che si voglia¬ 
no perpetuare, attraverso que¬ 
sti meccanismi. - le ' nefaste 
tecniche di fabbricazione del 
consenso che passano, in pri¬ 
mo luogo, attraverso tentativi 
di umiliazione e ricatto nei 
confronti di chi. avendo rifiu¬ 
tato di darsi strutture coipo- 
ratlve, viene ad essere ogget¬ 
tivamente la parte più debo¬ 
le. «Tutto ciò è tanto più 
ignobile in quanto caie In 
un momento di grave crisi 
del cinema e di disoccupazio¬ 
ne intellettuale». - - • 

'-.r L’Associazione degli autori 
cinematografici ritiene di po¬ 
ter individuare in ’ una tale 
pratica l segni tangibili di 
una - restaurazione generale 
che passa attraverso la prati¬ 
ca deirappiattlmento e del 
conformismo ed esprime ne! 
suo comunicato ■ il timore 
«che non si vogliano affron¬ 
tare i problemi irrisolti della 
legge di riforma della RAI 
che he tra 1 suol punti qua¬ 
lificanti un rapporto ed una. 
dialettica aperta e pluralisti¬ 
ca verso resterno, in una di¬ 
mensione di ' rinnovamento 
culturale non più rlmanda- 
blle ». 
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Convegno preparatorio a Bologna 

Verso un incontro 
dei comunisti 
degli Jnti lirici 



ROMA — In conseguenza 
del divieto di adoperare ar¬ 
mi durante la ' lavorazione 
dei film, la troupe di Dia¬ 
manti rossi di sangue di Fer¬ 
nando Di Leo, con Martin 
Balsam, ' Barbara Bouchet. 
Claudio Casslnelli e Olga 
Kerlatos, si sposterà fra po¬ 
chi giorni In ^ Jugoslavia. 
«Siamo ormai giunti a metà 
lavorazione, e dato il tipo di 
storia avventurosa e violen¬ 
ta in cui ci troviamo impe¬ 
gnati, non possiamo farne a 
meno », ha precisato il re¬ 
gista nel corso di una confe¬ 
renza stampa. 

« Siamo stati costretti . a 
mutare ’ ' completamente • 11 
piano di lavorazione con no¬ 
tevole danno economico — 
ha detto Di Leo — raggrup¬ 
pando nella prima parte tut¬ 
te le scene non colpite dalla 
decisione ' del Consiglio di 
Stato di vietare il trasporto 


mica generale non permette¬ 
rà più l’ulteriore ricorso a 
una delle solite leggine sana- 
debiti che In questi anni 
hanno dato occasionali boc¬ 
cate d'ossigeno alla vita mu¬ 
sicale italiana. 

m.>.^ 


La Studia Fersen 

. I , i . 

: si trasferisce 


ROMA — Lo Studio Fersen 
di Arti Sceniche si - trasfe¬ 
risce in Via Fracassini ■ 60. 
dove inaugurerà la sua atti¬ 
vità venerdì 14 ottobre alle 
ore 17. - ' " 

Per il nuovo anno accade¬ 
mico lo Studio si presenta 
totalmente ristrutturato - in 
funzione delle attuali esigen¬ 
ze didattiche e della situa- 


clnematografico. Abbiamo 
sperato in ■ qualche ripensa¬ 
mento e in qualche leggina 
straordinaria che venisse in¬ 
contro al nostro lavoro, ma 
fino àd oggi non c’è stato 
niente da fare, nonostante 
le sollecitazioni nostre e di 
altri • produttori che 'si tro¬ 
vano nelle stesse condizioni. 
Pertanto, ci dobbiamo spo¬ 
stare, per le scene che resta¬ 
no. tutte basate sulle armi, 
in U 0 pae^ dove esse siano 
ancora. permesse 11 dan¬ 
no che la legge ha apporta¬ 
to alla nostra attività — ha 
spiegato Basilio Patrizi, un 
"armatolo di scena” • —^ è 
enórme. Questi provvedimen-' 
ti sono esagerati se si pensa 
all’inoffensività dèlie armi 
adoperate fino a ieri nei 
film, in quanto sono state 
sempre prive ' della volontà, 
con la forza di penetrazione 
ostruita da un grano di ac¬ 
ciaio. Non SI capisce il per¬ 
chè di un’iniziativa che col- 


zione teatrale in Italia. La ; 


Segreteria (tei. 393997) è 
aperta tutti i giorni (tranne 
il sabato) dalle ore 16 alle 
ore 20 per le iscrizioni e per 
le informazioni relative al 
nuovo assetto didattico. 


un vasto settore dell’indu¬ 
stria cinematografica», t'' . 

NELLE FOTO: Olga Karla- 
tos, Martin Balsam e Barba¬ 
ra Bouchet, interpreti del 
film costretto ad emigrare. 


Concerti e Belgrado e Zagabria 


Saviana 
sola ma còl 
pubblico 


11.1 I 


Dii Mitro corrìipoodoiito 

BELGRADO — Pieno succes- applaude. - ma tutto finisce 
so della tournée Jugoslava del- lì. Questa volta invece si è 
l’Orchestra sinfonica delia creato un « tutt’uno » tra pub^ 
RAI-TV di Roma, che si è blioo ed orchestra, il che ha 
esibita in due applauditissimi contribuito alla piena riu.<>ci- 
concerti a Belgrado e Zaga- ta del concerto. 

li ■ Oopo Belgrado, il comples- 
- Nelle capitale jugoslava 11 so ha suonato a Zagabria, 
completo — forte di . un nell'immensa Sala Lisinski. 
centinaio di elementi ha dove tl successo non è stato 
suonato nel quadro del « Be- 
mus ». il tradizionale festival ^ 

musicale i.'-.temazionale. cse- P»^«Jenie. ^ 

guendo composizioni di- Che- quanto riguarda la mu- 

nibini e dì Mendelssohn. Ap- ; s:ca italiana va aggiunto che 


plausi per tutti, successo per- molti applausi ha rlscosw, 
sonale del 'direttore Gabriele < l'àRra sera al Teatro Nazio- 
Ferro più volte chiamato alla | sempre nei quadro 

ribalta e, ai;a Hne. conces- | del Ben^ — il sop*ano Se- 
sione di un bis, cosa insolita i ^ Grande, una superba 
al festival. . j Aida, che ha avuto al suo 

Il successo ottenuto dal i fianco un Radames pure lUi- 
rOn^iestra delia RAI a Bel- 1 (Ruggero Oroflno) ed 

grado è tanto più significa- I una bravissima Amneris « ma. 
tivo se si pensa che quello j USA », Carol White. 

della capitale Jugoslava è un | - • m 

pubblico che difficilmente i , . • , . 


in breve 


La precaria situaziona dal 
Cantro di cinamatografia 




Rai ^ 




.. " ■ • in -'À 

* . ' 5 . ^ .r' il' • :• V ’’ 

* V f'Vt • '• •*' •"*- 

.-t- t/> •’i.i 


oggi 




ROMA — Da stasera toma- 
airAlberichlno lo spettacolo 
di Saviana Scalfì, Lasciami 
sola, quattro brevi testi sulla 
condiztons femminile scritti 
da Patrizia Carrano. Lucla.na 
Dì Lello e Dacia Maratni. 
presentati con successo, nel¬ 
la passata stagione e duran¬ 
te Testate, non solo a Roma, 
ma in numerose città grandi 
e piccola d’Italia. 

Nella capitale Lasciami sola 
verrà replicato fino al 23 ot¬ 
tobre: poi sarà a Torloa al 
Cabaret Voltaire, e quindi 
verrà replicato nel circuito 
del decentramento toccano. 
Allo spettacolo segue il di- 
battila 

NELLA FOTO: Saviana Scalfi 


ftalla nnàfra rMlaviAfiii i tk sempre ^ più i consistente; decisione - del Consiglio di 

uaiia noiira reaairone. ^ ^ „ trasporto 

BOLOGNA — Nella previsto- tuazione politica ed econo- e l’impiego di armi a scopo 

ne di un prossimo convegno mica generale non permette- cinematografico. Abbiamo 

nazionale delle cellule comu- Più l’ulteriore ricorso a sperato in ■ qualche ripensa- 

niste degli Enti lirici, .ha una delle solite leggine sana- mento e In qualche leggina 

avuto luogo a Bologna un debiti che In questi anni straordinaria che venisse In- 

incontro pubblico aperto al- hanno dato occasionali hoc- contro al nostro lavoro, ma 

la - cittadinanza promosso cate d'os.slgeno alla vita mù- fino àd oggi non c’è stato 

dal comunisti dei Teatro Co- sleale italiana. . niente da fare, nonostante 

manale e dalla Federazione i .,. . : j m b n^tre e di 

bolognese, e dedicato a una v't f , »• ; altri• pr^uttorl che s tra 

analisi della situazione lo- ' rairo nelle ste^ condizioni. 

cale nel quadro delle propo--- I^rtanto, cl dobbiamo s^- 

ste di riforma della vita mu- . , stare, per le scene che resta- 

sicale nazionale. - . ’ . «o* tutte ba^te sulle armi. 

Il momento è pattloolar. ; LC StUdlC, FerSCII Tm 

nm ‘v - - no chc ia legge hà apporta- 

tornato Walter Te^ e Lam- • . to alla nostra attività — ha 

be^ Trezzinl aprendo il di- : 51 TraSlVlISCB ■ spiegato Basilio Patrizi, un 
battito — non solo o c&usft . . - xi* . ^arniAioIo <ii &cùtìa** * —^ ■ è 

della particolare situazione enònSe QuSti provvedimen ‘ 

dell’ente bolognese (nel qua- esagerati se si pensa 

le in questo momento è in alTlnoffensivItà dèlie armi 

atto • un profondo rinnova- veneri H ottSre ^Ue «doperete fino a ieri nei 

mento degli organi diretti- ottobre alle ntoi. m quanto sono state 

vi), ma anche perchè la si- Per il nuovo anno accade- 

tuazione politica generale. mico lo Studio si presenta u5 ira^o S ac 

nella ' città = e nel paese è totalmente ristrutturato in ®® 

aperta e ricca di tensioni. J^"J‘jjaUtohe* cedrila“Itua’ ®*'® un’iniziativa che Sl- 

L’assetto delie istituzioni cui- “ ùidaUiche e della sit^ indirettamenU noi e 

turali, e di quelle musicali Segreteria (tei 393997) è vasto settore dell’Indù- 

In particolare, non può es- aperta tutti i giorni (tranne cinematografica». . 

sere visto al di fuori ' di il sabato) dalle ore 16 alle NELLE FOTO: Olga Karla- 
questo quadro. ‘ ore 20 per le iscrizioni e per tos, Martin Balsam e Barba- 

CoiloTflt*» RII aiiPRto Rfnndn •® informazioni relative al ra Bouchet, interpreti del 

Collocate su questo sfondo, didattico. film costretto ad emigrare. 

la struttura e la funzione , .... 

degli Enti Lirici, configura- ■ - ___ " ' ' 

■ te dalla ' legge 800 di dieci , . ., - ! ~ 7 T .- i,-. ““ 

anni fa, risultano ìmmedla- , ’ , ' 

tamente anacronistiche, sia Concerti e Belgrado e Zagabria 

perchè ' legate - a ■ una - con- ___._Z-_. - ^ ■ 

cezlone ancora fondamental- 

mente impresariale che è na- A 1 ' IOm O .1 1 O 

Uuf Applaudito in Jugoslavio 

quello odierno, sia perchè si . . i | - . Br ; . - 

reggono economicamente so- ■ 1 HA MB - 

pra un meccanismo di sowen- Bf A B W 

zioni ' che sono inadeguate | 1 BmilimBB iM KaBI | 

rispetto a un organico flnan- ■ _^BB wBBwoBBB BB BmB^B B 

ziamento pubblico che rico- ^ ‘ ''k k'^ ‘ ^ 

nosca esplicitamente la fun- n i corrìlDOHdente * Partecipa ». Di solito quan- 

zione culturale che 1 teatri , w pw e Tesecuzione convince si 

oggi potrebbero svolgere, sia BELGRADO — Pieno succes- applaude. - ma tutto finisce 

innne mri-hè la tevve cui tournée Jugoslava del- li. Questa volta invece si è 

attualmente ! teatri sono l'Orchestra sinfonica della creato un « tutt’uno » tra pub- 

attua nwnle A teatri sono di Roma, che si è blioo ed orchesUa. il che ha 

vincolati impedisce o perlo- esibita In due applauditissimi contribuito alla piena riu.'ici- 

meno ostacola gravemente lo concerti a Belgrado e Zaga- ta del concerto, 

svilupix) di quella rete-di hria. •, - Dopo Belgrado, il comples- 

rapporti col territorio che è " Nella capitale Jugoslava il sq jja suonato a Zagabria, 

indispensabile mettere in at- completo forte di . un nelTimmensa Sala Lteinski. 
to se si vuole che essi svoi- 5 uSmio°nel‘ ouadì^"deI~i “ successo non è stato 

mus ». il tradizionale festini SSlXnte ° ‘**^’‘* 
sociale. - — musicale internazionale, cse- prw«J«nte. ^ ^ .■ . .. 

Il Comunale di Bologna ha guendo composizioni di Che- ' P**" quanto riguarda la mu- 
operato In questi anni non rubini e dì Mendelssohn. Ap- ■ italiana va aggiunto che 
solo tendendo a una sciupo- plausi per tutti, successo per- | molti applausi ha riscos^, 

tosa gestione j amministrati- sonale del 'direttore Gabriele | l'àltra sera al Teatro Nazio- 

va {esempio rarissimo se Ferro più volte chiamato alla | sempre nei quadro 

"Si 1 ^ 2 ^ 1 ^ Del^G^del ^ 

che elaborando un p.ano di : Aida, che ha avuto al suo 

nuovi rapporti con la citta- successo ottenuto dal i fianco un Radames pure Ita- 

dinann. Il dibattito delTal- TOn^iestm del» RAI a Bèl- 1 hano (Ruggero Oroflno) ed 
tro giorno ha teso appunto grado è tanto più significa- j bravissima Amneris « ma. 
a sottolineare questo aspetto tivo se si pensa che quello j USA», Carol White. 

' innovativo dell’azione del della capitale Jugoslava è un i - e #■ 

Teatro, ne ha posto In rille- pubblico che difficilmente i , . • , . *• '9’ 

vo le carenze, ne ha addita- . , ■- 

to le possibilità di svilui^. _ __ _ ' _ ' 

Viadana ' della segreteria 

PILS, Di Paolo del ComiUto . • . .■ 1 

dei genitori del Conservato- R 

rio. Salbega a nome dell’or- . aJI A IL^JL 

chestra. Molinari per TAR- __ _ . ,, __ . 

Cf-UISP. Vanni del^fficto i . 

promozione e diffusione del j 

tribuito ad approfondire i I Primo incoalra con il film didattico ' 

problemi da prospettive e an- ^ ANZIO — E’ io corso ad Anzio il « Primo Incaitro con il 
golazioni diverse. film didattico », una rassegna cinematografica dimostrativa 

' Nelle sue conclusioni - il . di film specializzati sul turismo. Tindustria. Tagricoltura. la 
compagno Luigi Pestalozza storia dell’arte. Nel corso della manifestazione vengono proiet- 
ha fatto il punto sulla situa- tati numerosi documentari ad un pubblico composto di un 
zione della auspicata rifor- centinaio di alunni del locale Liceo scientifico, dal preside 
ma musicale collocandola e da alcuni docenti. 


problemi da prospettive e an¬ 
golazioni diverse. 

Nelle sue conclusioni - il 
compagno Luigi Pestalozza 
ha fatto il punto sulla situa, 
zione della auspicata rifor¬ 
ma musicale collocandola 
entro un quadro stoiico-pa- 
litico di ampia portata ed 
esaminando in particolare il 
rapporto fra l’ente Lirico bo¬ 
lognese e le peculiarità del¬ 
la società civile dell’Emilia- 
Romagna. 

- NelTimmediato futuro le 
prospettive di riforma non 
lasciano apazio a molte ao- 
luzhxil: o al arriverà in bre¬ 
ve tempo a uru conchniont 
poBltiva di questa questtone, 
oppure Io aprirò di una so¬ 
spensione delle attività si fa- 


I viuciturì M premio «Viotti» 

VERCELLI — n premio « Oiovan Battista Viotti » di mu¬ 
sica. per la sezione di tromba (mserìta per ia prima v<Mta 
nella storia del concorso musicale vercellese, uno dei prin¬ 
cipali che si svolgano in Italia), è suto assegnato «ex 
aequo» a due solisti ungheresi. Pai Petz dì 26 anni e 
Istvan Palotai di 23. 

' n secondo premio è stato attribuito a Kari Beinz George 
della RDT; due medaglie d’oro sono asidate el tedesco oocL- 
dentale Albrecht Bncheberger e al francese Antoine Curri. 

Al coneorso. per la sezione tromba, hanno partecipato 
ventuno concorrenti di tutto il moixlo, cinque dei quali sono 
stati emmesai alla «finalea. . 


' cr'ì Sulla situazióne e le prò-. 
spettive del Centro speri- 
, mentale di cinematografia 
, ,di Homo, pubblichiamo 
' questa atestimontama dal- 
l'interno di Marco Melu- 
' to, allievo del Centro. ■ ' 
MI ■ sembra ■ necessario de¬ 
nunciare l’attuale situazione 
di precarietà del Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia, 
del quale sono allievo. La pre¬ 
carietà è di triplice ordine; 
economico, giuridlcoammlnl- 
strativo, politico. 

a) Ordine economico. La 
Commissione centrale di cine¬ 
matografia, In seguito alle 
pressanti e continue richieste 
delle parti interessate, pare 
abbia finalmente deliberato di 
aumentare la dotazione mini¬ 
ma garantita dalla legge pel¬ 
li CSC (550 milioni più 150 
milioni per la Cineteca nazio¬ 
nale) di circa 50 milioni. Con 
questa somma non si risolvo¬ 
no per nulla o quasi le gra¬ 
vi carenze strutturali del Cen¬ 
tro: nè d’altra parte si pote¬ 
va onestamente pretendere di 
più dalla Commissione centra¬ 
le • di cinematografia, consi¬ 
derando che dalla « torta » di 
2 miliardi destinati dallo Sta¬ 
to al finanziamento degli or¬ 
ganismi che rivestono pubbli¬ 
co Interesse nel settore, il CSC 
prende già la fetta più grossa, 
con comprensibili malumori 
da parte degli altri « com¬ 
mensali » (associazioni varie, 
circoli culturali, ecc.) Dal 
momento che per Tapprova- 
zlone di una nuova legge or¬ 
ganica sulla cinematografia 
si profilano tempi lunghi, non 
resta dunque che ricorrere ad 
un finanziamento straordina¬ 
rio (vedi, con ■ le opportune 
differenze, il recente caso del¬ 
la Biennale) e di trovare la 
volontà politica per reperire 
tramite strumenti normativi e 
tecnico - amministrativi ade¬ 
guati, qualche centinaio di mi¬ 
lioni - In più per permettere 
la sopravvivenza del Centro 
che, non dimentichiamolo, è 
un ente pubblico. 

‘ b) Ordine giurldico-ammi-.ii- 
strativo. Il CSC, dopo un pe¬ 
riodo di Inattività accademi¬ 
ca di alcuni anni, ha riaper¬ 
to finalmente i corsi ad al¬ 
cuni borsisti (per l’esattezza 
31 italiani e 9 stranieri) sele¬ 
zionati tramite pubblico con¬ 
corso per esami e titoli. La 
durezza ‘ della seieziohe (40 
ammessi su oltre 750 candida¬ 
ti) faceva prevedere ai vinci¬ 
tori un biennio accademico 
perfettamente preorganlzzato. 
Invece il primo anno si è tra¬ 
scinato In • un clima di co¬ 
stante precarietà a tutti i li¬ 
velli, tra interminabili discus¬ 
sioni, assemblee, occupazioni 
simboliche, e si è chiuso con 
una - gestione commissaria¬ 
le straordinaria. - k 

■ A tutto questo si aggiun- ' 
ga la - precarietà ‘ delle fun¬ 
zioni e della stessa presenza i 
fisica del docenti, la ' grave 
.carenza di personale interno 
è l’assoluta insufficienza del¬ 
le borse di studio destinate 
ai frequentatori delTattuale 
corso ( 100.000 lire mensili per 
i soli mesi di corso), tenen¬ 
do anche presente la necessi¬ 
tà per noi inderogabile di do¬ 
cumentarci andando al cine¬ 
ma e di dover pagare Inte¬ 
ramente il biglietto, non es¬ 
sendoci state neppure conces¬ 
se tessere a riduzione o al¬ 
tre facilitazioni consimili. Nel¬ 
la surriferita situazione pos¬ 
so affermare con tutta tran¬ 
quillità che 1 più danneggia¬ 
ti sono gli allievi, sui quali 
ricade tutto il peso degli in- 
gitistificati ritardi degli or¬ 
gani competenti, ritardi che 
destano quanto meno, il so¬ 
spetto di dolosità. ;■ 
''•'c) Ordine politico. Se pro¬ 
blematica, come accennavo 
poc’anzi, è l’approvazione for¬ 
male del nuovo statuto, anco¬ 
ra più problematica ne ap¬ 
pare Tattuazione. principal¬ 
mente per le resistenze che 
vengono dalTestemo. ma an-. 
che dalTintemo del Centro. Il 
nuovo statuto è uniformato 
i ad una concezione di forma- 
I zione professionale nel setto-, 
I re della comunicazione audio- 
1 visiva, che vorrebbe essere 
: profondamente innovativa ri- 
! spetto al passato: è infatti ba- 
[ sata su criteri di politecnicità. 
e su una nuova figura di ope¬ 
ratore culturale che si pon¬ 
ga come alternativa al vec¬ 
chio crisma ■ dei - regista de¬ 
miurgo. non per sottovaluta¬ 
re Timportanza della cosid¬ 
detta regia, bensì pe»- ridi¬ 
mensionarla; ma soprattutto 
per ampliare l'angusta pro¬ 
spettiva del cinema-fiction a 
più vasti ed avanzati orizzonti 
che spazino dalla comunica¬ 
zione " audiovisiva in ■ senso 
stretto al cinema scientifico 
e che comprendano la di¬ 
dattica, Tinformazione, Tana¬ 
lisi del messaggio e della frui¬ 
zione ecc. 

Malgrado gli sforzi che si 
stanno compiendo da parte 
degli allievi e dei cootdina- 
toil. talvolta in accordo, più 
spesso In irontrasto sia pure 
dialettico, con ' la direzione 
(leggi: « facente funzione di ») 
per elaborare un programma 
organico per il prossimo an¬ 
no accademico nello spirito 
del nuovo statuto, le resisten¬ 
ze. come dicevo prima, so¬ 
no molte, da parte di coloro 
che si ostinano a difendere 
la vecchia « scuola » di stam¬ 
po presessantottcsco. Il CSC, 

S nche secondo l’impostazione 
el progetti di legge organi¬ 
ca del PCI e del PSI. do¬ 
vrebbe invece assumere, nel- 
Tambito del gruppo cinema¬ 
tografico pubblico, im ruoto 
peculiare dì ricerca e speri¬ 
mentazione nel settore del¬ 
la comunicazione audiovisiva, 
mediante continui scambi i- 
deativi e produttivi con le Re¬ 
gioni. gli Enti locali, la RAI, 
11CNR, Tassociazionismo, ecc. 

MI sia consentita a questo 
punto qualche parola di com¬ 
mento personale. Pur trovan¬ 
domi aostanslalmente d'accor¬ 
do con TimpoaUxione Ideolo¬ 
gica e politica del nuovo sta¬ 
tuto e con I colleghi e docen¬ 
ti che hanno portato avanti 
ia eooiune battaglia per la 
■aa icaliaaazione, rum powo 
faxa a mano di rilrvara alcu¬ 


ne coq].raddlztonl di carattere 
metodulogico e programmati-: 
co che sarebbe troppo lungo 
esporre in questa sede e che - 
del resto hanno già costitui¬ 
to e costituiranno oggetto di 
approfondito dibattito. Mi li¬ 
miterò qui a dichiarare 11 
mio completo disaccordo con 
un certo atteggiamento men¬ 
tale che ho notato In alcuni 
di noi, docenti ed allievi: at¬ 
teggiamento che si può rias¬ 
sumere nelTe.spresslone; « il 
CSC non è un ufficio di col¬ 
locamento». 

■ A parte infatti la semplice 
considerazione che il CSC è 
un ente pubblico sia pure sui 
•generis, che vi si accede per 
concorso e che quindi sotto 
questo aspetto dovrebbe rap¬ 
presentare un momento speci¬ 
fico di Inserimento professio¬ 
nale. mi è sembrato di rileva¬ 
re che sotto la moralistica fac¬ 
ciata di chi sostiene la tesi, 
per altro ineccepibile, della 
professionalità ' Intesa come 
approfondimento su - base 
scientifica di grandi temi e 
non come semplice « mestie¬ 
re » (che si apprenderebbe, 
secondo alcuni, in pochi gior¬ 
ni • sic), vi sia la precisa 
volontà di eludere 11 problema 
concreto della collocazione 
professionale dei diplomati del 
Centro. MI auguro vivamente 
di sbagliarmi, altrimenti sa¬ 
rebbe cosa assai grave. 

■ Desidero concludere con 
una precisa presa di posizio¬ 
ne contro il perdurare di quel 
grave fenomeno di sottobo¬ 
sco e di lavoro nero che è 
Tassislentato volontario nelle 
lavorazioni di film. Purtroppo 
anche alcuni del miei colle- 
ghl di corso si sono assog¬ 
gettati o stanno per assog¬ 
gettarsi a questo «ricatto» 
della produzione. 

Bisogna ricordare inoltre 
che solo recentemente è sta¬ 
ta abolita la disposizione se¬ 
condo la quale almeno due 
diplomati del CSC dovevano 
lavorare in ciascun film di 
produzione italiana; tale nor¬ 
ma aveva provocato nella 
realtà una sorta di mercato 
nero delle firme = L’assisten¬ 
tato volontario avrebbe co¬ 
munque una sua giustificazio¬ 
ne dì tirocinio teorico pratico 
solo qualora approdasse effet¬ 
tivamente a un inserimento 
profesalonale nella produzione 
pubblica e privata di film. 

< Marco Melato 


" ^Aperto 
Stagione 

^^l'Metropoliton 

NEW YORK — (»n 11 Boris 
Godunov di Museorgsky, si è 
aperta la stagione operistica 
al Metropolitan di New York. 
L’opera è stata interpretata 
del basso finlandese Mariti 
Talvela, dalla mezzosoprano 
americana Florence Quivar 
nel ruolo di Marina e dal te¬ 
nore polacco Wieslaw Och- 
man nella parte del falso 
Dimitri. Ha diretto il mae¬ 
stro polacco Kazimlerz Kond. 


^ Il seguito al 
prossimo numero » 

. ^ .a. > X-. ì ... ^ , . - t» 

Nessuna particolare novità 
stasera: i programmi fanno 
assegnamento soprattutto sul- 
, l’Interesse del telespettatori 
che hanno seguito già le pri¬ 
me puntate delle serie che 
proseguono. ■ 

Avremo cosi, sulla Rete uno, 
un altro telefilm ispirato a 
un racconto di Edgar Walla¬ 
ce: la seconda puntata del- 
Tinchlesta sulle energie al¬ 
ternative: In consueta tra¬ 
smissione del Mercoledì sport. 

■ Va notato che 11 program¬ 
ma sulle fonti energetiche al¬ 
ternative dura quaranta mi¬ 
nuti e sembra collocato di 
straforo tra le trasmissioni 
della serata: se si pensa che 
-questo è l’argomento fonda¬ 
mentale dell’attuale dibattito 
sulle scelte energetiche. Tarla 
burocratica che spira attor¬ 
no a questa inchiesta appare 


jf)' t. 


molto significativa, rispetto 
alTesigenza .di Informazione 
di maaaa che più volte e da 
j [ più parti è stata rlconceciuta. 
; Ia televisione potrebbà dare 
' la migliore risposta a questa 
esigenza; ma, evidentemente, 
non si intende che la dia. 
Coti, cl si « scarica la coscien¬ 
za » programmando una bu¬ 
rocratica inchiestlna di co- 
I < pioduzione. cui si ^ riserva 
un'attenzione tanto scaiua che 
il Radiocorriere ne presenta 

f esta seconda puntata come 
si trattasse della pirlma. 
plco esemplo del modo in 
cui la RAI-TV si collega al 
problemi e al movimenti che 
segnano la vita ^ quotidiana 
del nostro paese. .. .. 

La Rete due conclude lo 
sceneggiato II fauna di mar¬ 
mo. e poi trasmette un docu¬ 
mentarlo di coproduzione de¬ 
dicato '’al Designer Taplo 
Wlrkkala, e, infine, la sesta 
puntata di Si dice donna a 
cura di Tilde Capomazza. 


programmi 


TV primo 

30 ARGOMENTI 
00 UOMO E NATURA 
30 TELEGIORNALE 
00 OGGI 

AL PARLAMENTO 
,15 CORSO DI TEDESCO 
00 ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
,10 LA TV DEI RAGAZZI 
. «Chicchirlmlao* • «Gio- 
' ' vani • lavoro > 

,00 ARGOMENTI 
,30 PICCOLO SLAM 
,00 TC 1 CRONACHE 
,20 MAMMA A QUATTRO 
RUOTE 

,45 ALMANACCO 

DEL GIORNO DOPO 
,00 TELEGIORNALE 
,40 IL GENIO CRIMINALE 
DI MR. REEDER 
Ttlelltm 

,35 IL SOLE E L'ATOMO 


'IkjRadio'Tk) 

GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8, 10, 12. 13. 14, 15. 18, 
19, 2!, 23: 6: Stanotte sta¬ 
mane; 7,20: Lavoro flash; ’ 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: . 

. Clessidra; 9: Voi ed Io; 10; ' 
Controvoce; 11; Tribuno politi¬ 
ca; 11,30: A livello di piano-,' 
> terra; 12,05; Qualche parola 
al giorno; 12,30: Una regione 
alla volta; 13,20: Musicaimcn- 
te; 14,20: I primi del lazr; 
14,30: Altrimenti insieme; 

^ IS.OS: Disco rosso; 15,30: II; 
secolo del padri; 16,15: E...sta¬ 
to con noi; 18,05; Incontro con 
un vip; 18,35: Sparlo libero; ' 
' 19,35: Giochi per l'orecchio; 
20,20: Gilbert Becaud; 20,35: 
Calcio: Lussemburgo-Inghilter- ■ 
ra; 21,25: 30 anni dopo Cai- 
las; 22,20; La chitarra di Ma¬ 
rio Cangi; 22,30: Ne voglia- 
. mo parlare; 23,15: Buonanot¬ 
te dalla dama di cuori. 


22,05 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI 

. AL PARLAMENTO 

TV secondo 


NE STIAMO 
PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE 
E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
LABORATORIO 4 
DAL PARLAMENTO 
SPAZIO LIBERO 
SUPERCULPI 
TELEGIORNALE 
IL FAUNO DI MARMO 
Terza puntata 
TAPIO WIRKKALA, 
UN DESIGNER . 

SI DICE DONNA ' . 
TELEGIORNALE 


22,35 

23,15 


10,12; Le canzoni di Mia Mar¬ 
tini; 11,32: Ma lo non lo sa¬ 
pevo; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Tredici perso¬ 
naggi in cerca d'autore; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 15: Popol benigno che 
mi ascolti attento; 15,45; Qui 
Radiodue; 17,30: Speciale GR 
2; 17,55; A tulle le radioline; 
18,33: Radiodiscoteca; 19,50: 
Il convegno dei cinque; 20,45: 
Suptrsonic; 21,29: RadiOdue 
ViTitunoeventlnove. 


Radio 3' 


Radio 2" 


. GIORNALE I RADIO - ORE: 
.6,30, 7,30, 8,30, 9,30, IO, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19.30, 22,30; 
6: Buona domenica a tutti; 
8,45: 50 anni d'Europa; 9,32: 
Ficsta; ,10: Speciale GR 2; 


jnttUlU O : 

GIORNALE RADIO - ORE; 

6.45. 7,30, : 8.45, .? 10,45, 

12.45, M 3,45, 18,45, 20.45, 

23,30; ' 6: Quotidiana Radio- 
Ire; 7: Il concerto del matti¬ 
no; 10: No! voi loro; lO.SSt 
Operistica; 11.45; Intratteni¬ 
menti di dame; 12,10: Long 
playing; 13; Diicoclub; 14: XX 
Festival del Due Mondi; 14.35: 
Gino Corini interpreta Iberia; 
15.15; GR 3 cultura; 15.30; 
Un certo discorso; 17: Stagioni 
del melodramma; 17,45; La 
ricerca; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Concerto 
sintonico; 22,10: Idee e tatti 
della musica; 22,30: Tre salmi 
di Lisit; 23: II giallo di mez¬ 
zanotte. ■ ‘ ^ ■ 


Domenica 

del Garrìere 


itini 


il grande entusiasmante 


CAPODANNO 
A MOSCA 
E LENINGRADO 


, ... ^ T • . ^ V ■ t: . e ix.'' f, J 

Sono in palio centinaia e centinaia di meravi¬ 
gliosi premi e dodici super viaggi in URSS 
con soggiorno a MOSCA e LENINGRADO. 

Su la DOMENICA DEL CORRIERE di questa 
settimana il secondo tagliando per partecipare 

al concorso : 


L. 


Domenica del Corriere 


’ìr . 
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* La liwIrilitaiioM ' aiitifascisto nella città e nella regiene ' In piàpàiiizione ' della manifestazione : di dojwddmnni 


• i: vi- ■>, 
s ir, t,:- >■ [i 


l’Unità / ni«rcol€hdì 12 ottobre 1977 


Accusato di concorso in omicidio il missino di Monteverdo 


dal Colosso <t San Giovami 


'ti 


i si fermeranno 






L’appuntamento è fissato per le 16,30 - Parlerà 11 sindaco 
; scuole, nelle fabbriche - Più pressanti le richieste per la 

JV< «-«VX i-J'«Vii <• ' ■ 





r un ora aimi ha 


}P^ Leriaz: il ìsuò 


(,- '>f . A J 1(5 




- A Una grande ' mobilitazione 
antifascista segna, In queste 
ore, la vita dei quartieri, dei 
centri della provincia e del. 
la regione, dei luoghi di la¬ 
voro, delle scuole, dFlle isti- 
' tuzionl, in vista della mani¬ 
festazione antifascista, roma¬ 
ne e regionale, indetta - per 
. dopodomani. • L’impegno > a 
stroncare lo squadrismo fa¬ 
scista, la violenza omicida, la 
.provocazione, a riportare nel¬ 
la città un clima sereno, im¬ 
prontato alle regole della li¬ 
bera e civile convivenza tro¬ 
va già innumerevoli occasio¬ 
ni per esprimere la sua for. 
za e la sua determinazione. 

■ Decine di iniziative prean¬ 
nunciano il clima della gior¬ 
nata di venerdì, quando un 

: corteo partirà, alle 16.30 dal 
' Colosseo per raggiungere piaz¬ 
za San Giovanni, dove par- 
‘ lerà il sindaco Argan. . 

Nelle fabbriche e negli uf¬ 
fici si organizza la parteci- 
' pozione dei lavoratori aH’in- 
', contro antifascista. ' Come è 

■ noto le organizzazioni sinda- 
: cali - hanno dato indicazioni 

per uno sciopero di tutte le 
; categorie, a Roma e nel La¬ 
zio. Nella capitale l’astensio¬ 
ne dal lavoro avrà la durata 
- di un’ora (sarà l’ultima ora 
di ogni turno nell’agricoltu. 
ra e nell’industria). Per quan- 
- to riguarda 11 settore dei tra- 
. sporti, gli addetti agli im¬ 
pianti fissi si asterranno dal 


lavoro per un’ora, mentre il 
5 personale - viaggiante si fer¬ 
merà per dieci minuti. - - < 
Le modalità dello sciopero 
a Roma delle altre categorie 
si stanno decidendo in que¬ 
ste ore. E' già stabilito, co¬ 
munque, che nella mattina¬ 
ta di venerdì in tutti i luo¬ 
ghi di lavoro si svolgeranno 
assemblee sui temi dell’anti. 

I fasctemo. Nelle altre provin- 
I ce del Lazio la Federazione 
^ sindacale unitaria ha dato 
i indicazione per uno sciope¬ 
ro di trenta minuti. - ■ - . 

In ■ un documento diffuso 
ieri la CGIL-CISL-UIL provin¬ 
ciale sottolinea il significato 
della scelta compiuta dai sin¬ 
dacati di aderire e parteci¬ 
pare aU’lncontro e afferma 
che «il governo, il Parlomen- 
to, le strutture dello Stato 
sono chiamati a dare una 
risposta decisa e sistematica 
alla reazione fascista ». . 

Iniziative unitarie (assem¬ 
blee, comizi, collettivi, incon¬ 
tri con ^ lavoratori e con le 
associazioni partigiane) sono 
in programma oggi in molte 
scuole. Tra le altre segnalia. 
mo quelle negli istituti La- 
' grange. Montessorl, Gaio Lu- 
,cillo. Orazio, Malpighi. XXII 
,e XIV liceo scientifico, Bor- 
romini, Claudio di Ostia, To- 
scanelli, Enriquez. - - 
Massiccio l’impegno - delle 
clrccscrlzionl. Nei giorni scor¬ 
si, come abbiamo riferito, de- , 


legazioni dei partiti - demo- 
; craticl rappresentati nel con¬ 
sigli si sono incontrati con 
i dirigenti della questura e 
di diversi commissariati. Una¬ 
nime è stata la richiesta che 
le autorità di polizia, insie¬ 
me con tutti gli organi dello 
Stato, si impegnino a stron¬ 
care le : basi della violenza 
fascista, chiudendo l covi e 
arrestando gli squadristi. Ini¬ 
ziative analoghe, ieri, sono 
state adottate dalla IV e dal¬ 
la IX. a:,,.". . ;à .- ' ■ i,'-.... .jv '' 
' ' Ieri sera, intanto, centinaia 
di cittadini del quartiere han¬ 
no partecipato alla manife¬ 
stazione indetta in piazza del¬ 
la Marranella dal consiglio 
della VI circoscrizione. . < 

Innumerevoli le iniziative 
anche nella provincia e nel¬ 
la regione; fra le altre se¬ 
gnaliamo quelle che si sono 
svolte Ieri a Tivoli (una riu¬ 
nione solenne del consiglio 
comunale) e a Tor Lupara 
di Guldonla, dove nel corso 
di un’assemblea di donne è 
stato redatto ■ un manifesto 
che sarà affisso in centinaia 
di copie. In programma per 
oggi c’è una manifestazione 
unitaria • (parteciperanno ■ i 
rappresentanti di POI. PSI, 
DC. FRI. PSDI) a Piano. 
L'incontro, nel corso del qua¬ 
le parlerà per 11 PCI il com¬ 
pagno Raparelli, avrà luogo 
alle 19 nel Supercinema. . > 


Argan, - Iniziative unitarie nelle circoscrizioni, nelle 
chiusura dei covi missini e l’arresto degli squadristi 


Un dòcuméiitò del direttivo PCI 


Jl provvedimento firmato dal giudice istruttore dopo gli interroga¬ 
tori dei testimoni a Roma e a Cantalupo - Sopralluogo alla Balduina 


Il comitato direttivo della federazione del 
PCI riunitosi ieri, ha diffuso un documento 
nel quale chiama tutte le organizzazioni del 
partito, nella città c nella provincia, a di¬ 
spiegare una profonda e intensa Iniziativa 
a sostegno della manifestazione antifascista 
che il Comune di Roma, di Intesa con le 
forze politiche democratiche e le organizza¬ 
zioni .sindacali e partigiane. ha indetto per 
venerdì 14 ottobre. « Il valore della manife¬ 
stazione — è scritto nella nota — sta nella 
piattaforma che la promuove, neH'ampiezza 
dello schieramento unitario intorno al Co¬ 
mune. negli obiettivi che indica. Sradicare 
lo squadrismo fascista dal tessuto cittadino 
e mettere il MSI in condizione di non nuo¬ 
cere, colpire la violenza criminale, ^ rinsal¬ 
dare la convivenza civile: su queste basi è 
pos.^ibile una grande offensiva democratica 
deH'intera città, nelle sue diverse compo- ' 
nenti sociali e politiche, in primo luogo del¬ 
la classe operaia e dei lavoratori, e offrire 
ai giovani un sicuro riferimento per la loro 
lotta. ■ — —. , - j 

' «E’ in atto nel paese e nella città un 
aspro scontro sociale e politico, in cui Ge 
forze reazionarie e conservatrici tentano di 
impedire l’accesso deH’insieme della classe 
operaia e dei lavoratori alla direzione dello 
Stato. A questo scopo si lavora per dividere < 
le masse popolari, per colpire le istituzioni, 
per ' ostacolare la . piena affermazione del 
processo delle intese, nella città, nella re 
glone e nell’Intero paese. Tra queste forze 
ce ne sono alcune che puntano apertamente 
sulla ' strategia della tensione, sulla diffu¬ 


sione della paura, per determinare sfiducia 
. nelle istituzioni repubblicane e uno sposta 
mento a destra di settori dell’opinione pub- 
‘ blica. 11 rilancio della criminalità fascista, 
che è diretto a scatenare una spirale san¬ 
guinosa e vlolen' i di ritorsioni, corrisponde 
a questo disegno.- 'y . - r j 

■ « La ■ molteplice mobilitazione della ' città 
, dopo l’assassìnio di Walter Rossi ha già con 
seguito risultati positivi, come la chiusura 
; di alcuni covi, la ■ denuncia di un gruppo 
ì di squadristi per ricostituzione del partito 
fascista, la richiesta di rinvio al confino pei 
alcuni di loro. Occorre andare avanti con 
un’ampia e unitaria iniziativa perché ven¬ 
gano rimossi atteggiamenti gravi e incom 

■ prensibill della Procura della Repubblica, e 
’ perché tutti gli organi dello Stato compiano 

con rigore e severità il loro dovere secondo 
il dettato costituzionale..-... 

« La manifestazione del 14 — conclude il 
documento — deve essere un grande mo- 
. mento di presenza democratica e di lotta, 
, che indichi, in modo fermo, civile e ordinato, 
attraverso una forte partecipazione dei la- 

■ voratori, del giovani e delle donne, la decisa 
volontà del popolo romano di rafforzare la 
democrazia, di condannare e respingere il 

, fascismo e qualsiasi provocazione. I comu¬ 
nisti sono impegnati, insieme a tutte le for¬ 
ze democratiche, a garantire la mobilitazio- 
. ne. l’organizzazione e la vigilanza, perché la 
manifestazione consegua, nella sicurezza e 
nella fiducia della città, il più ampio con¬ 
senso e le più vaste adesioni ». 
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Scambi culturali tra Roma e Mosca / 

Proposta da Argan 
sovietica 1917-’30 

L'idea della rassegna nella capitale avanzata 
durante la visita di una delegazione in Urss 


Pignobile oggressione fascista contro il nostro compogno ieri sera in via Tigrè al Nomentano 




«Avrai in faccia la fia 


Il II 


a missina» 


Giuseppe Faella, 43 anni, è un grande invalido - A pochi metri dal luogo dell’agguato c’è la sede del 
FUAN - Medicato al Policlinico - Era già stato assalito l’anno scorso durante la festa deU’Unità 



Entro gennaio 
conferenza 
regionale 
sui problemi 
della sanità 


Mentre va avanti l’agi- 
’ fazione ^ ad oltranza dei 
tecnici ospedalieri di labo¬ 
ratorio e di radiologia — 

= provocando disa^ pesan¬ 
tissimi per tutti i malati. 

’ ricoverati o in attesa di 
^ ricovero — i problemi sa- 
nitari del Lazio sono sta- 
5 ti ' ieri al centro di due 
riuniani che si sono tenute 
ralla Rsana. Al primo in- 
y coòtro hanno partecipato 
. il • presidente Santarrili. ; 
;; l’assessore Ranalli. il ret- 
y tore ' dell’ Università Ru- 
; berti. ' amministratore ^ del 
l^Pio Istituto e rapfiTOscn- 
;; tanti dà partiti {Mitici e ì 
' dei ‘ sindacati. In ‘ questa ’ 
sede è stato deciso che ^ 

^ entro il mese di gennaio 
c si terrà una conferenza 
à regionale sulla ^nità per 
3 approfondire e_ cercare so-, 

5 lozioni unitarie aU'insie- ’ 

- me dei problemi che at- 
t tualmente pregiudicano un 
i funrionamento del sistema 

- sanitàriq^ adeguato alle ' 
^ esigenze^'di una società 

j moderna. Nel-.corso della 

- riunione si è discusso an- 
! che sui proMemi aperti 
> dall’avvio dàl’operazioiw 
i di c scorporo » del Pio 
i Istituto, messa in moto 
$ dalla recente legge regio- 
■ naie che — è stato detto 

— entrerà in vigore dal 
23 ' ottobre. . Successiva- 
' mente sì è parlalo detta 
^questione. dèO'cntei No- 
mentano ’—uno dà sette 
rJ enti che dovrà sostituire 
il Pio Istituto — la cui. 
1 legge istitutiv'a è stata un 
^mese fa bocciata dal go- 
ì verno. ' ' :. ’ 

6 Quanto alle agitazioni in 
: corso in questi giorni (del 
^ pnMema nella tarda mat- 
i tinata si è occupata an- 
5 che la giunta regionale. 

' nella sua seduta) è stato 
; detto che base \*alida per 

- la soluzione della verten- ■ 
^ za è la piattaforma pre- 

, senUU dai sindacati con- 
• federali, e che è su que- 
; sta base che può «ssere 
avviata una trattatì^’a. 

^ Infine è da segnalare 
' che la giunta ha stanua- 
' to It miUardi destinati al 
; pagamento «fegli stipendi 
; per mmétMirU c de- 
‘ ci» di ■àbcttaiT tmmrn- 
t mode l’ f ii m iB. per ot- 
! tene» i IX miliaidi che, 
! spàttMa ala fUipene La¬ 
zio emm a rràndi p»^tf > 
: fonda nazionale ospedalic- 
, ro.degli anni .’75 e . 


. Dalla nostra redaziÒBe ' 

MOSCA — Scambi culturali 
« diretti » tra Roma e Mosca; 
la proposta è stata fatta al 
dirigenti del Soviet moscovita 
dalla delegazione del Campi¬ 
doglio che si trova in visita 

- neirURSS, ■ su - invito - del- 
ramministrazione moscovita. 
Ne - fanno parte il sindaco 
Argan, il viceslndaco Benzonl 
e 1 consiglieri Anita Pasquali, 

- Meta e Montemaggiori. La 

- delegazione ha chiesto al So¬ 
viet di Mosca e al ministero 
della cultura di organizzare a , 
Roma una « mostra della a- 

' vanguardia .sovietica del pe¬ 
riodo 1917-1930». _ 

’ ' « Dovrà essere — ha detto 
.. Il sindaco Argan — una ma¬ 
nifestazione di grande livello 
y artistico che dimoatri il vaio- 
? te di questa fase <11 ripreu 
culturale della ^ vita «iella 
nostra città. 1 a scelta dell’a¬ 
vanguardia sovietif» per una 
mostra non è quin<li casuale. 
lUtengo che l'arte sovietica 
della rivoluzi<me debba esse- 
y re meglio - conosciuta nel 
-nostro paese e in tutta l’Bu- 
rapa occidentale perché, in 
'"realtà, non è anewa apprez¬ 
zato in pieno —anribe se ora ; 
si c<imincia — il'valore di ■ 
rottura e di rinnovamento 

- che ha avuto Tavanguardla. 

, ' sovietica,'''come '■ unico - «lei 

movimenti culturali e rivolu¬ 
zionari del periodo 1910-1920 
che si è trovato impegnato in 
. una rivoluzione reale ». . 

Un mostra dell’avanguar- 

- dia fatta a Roma proprio nel, 

- momento in cui l’Unione So- 
vietica si accinge a ricordare 
il 60. «lell’Ottobre — ha con¬ 
tinuato Afgan — contribui¬ 
rebbe a sottolineare, nel 
mondo contemporaneo, che 
«la rivoluzione non è stata 
solo un grande evento della 
storia russa, ma un granfie 
evento nella storia «lei nxm- 

'-«io». ' - - Vr -• -r . . '**■' 

'' La'" mostra da organizzare 
con il contributo sovietico — 
secoiKlo il sindaco.— «lovreb- 
' he p r ev e <lere un’aa^te ras- 
segna «Ielle opere di Casimir 
Malevic e uiu presenza col- 
' lettiva di 'Vassili Kandinski. 
Vladimir - Tatlin. Aleksandr 
Rodeenko, B1 Liaìtski. e cioè 
dà massimi rapprese n tanti 
< «Iella nuova cultura nata dal- 
rottobre. - La - mostra servi¬ 
rebbe egregiamente a far co¬ 
noscere realtà in parte nuove 
. al grande pubblico. « Contri- 
- buirebbe inoltre — ha ag- 
^ giunto Argan — a far sì che 
_ anche nelI’URSS questi gran- 
di artisti vengano considerati 
«lei protagonisti della vita ; 
' «nilturale c sociale e non dei 
•perdonati».- - --- . 

La «ielegazifme ha anche vi- 
! sitato Leningrado «love ha a- 
vuto occasione di incontrarsi 
, con esponenti di organizza¬ 
zioni comunali e dirigenti di 
vari musei. « A Leningrado — 
ha «ietto Argan —ho avuto 
modo di vedere anche una 
mostra di una scultrice allie¬ 
va di Rodin. «iel periodo fine 
800. principio del 900; Ana 
Semionovna Qolubkina. E’ 
eccezionale, e’ una grossa 
y p s ia o n a i ltA: non la concaaoio. 

:• Seoo, il m awÉD occlitntaìe 
ac<jpre sempia In fltordo eer- 
' te opere . certi va]<ni. La 
mostra che ai cercharà di «ir¬ 



li compagne Giuseppe Fatila, lori al Peliclinke 


« Ti • disegnamo ‘ in faccia 
la fiamma del MSI: la por¬ 
terai «xOTie un marchio ». Gri¬ 
dando queste parole, ieri se¬ 
ra, tre fascisti hanno aggre¬ 
dito e ferito un compagno di 
43 anni, grande invalido ci¬ 
vile. I delinquenti lo hanno 
sfregiato in volto con un col¬ 
tello e Io hanno abbandona¬ 
to sanguinante a terra. - ^ n 

La vittima «iella vigliacca 
e ignobile aggressione squa- 
dristlca è Giuseppe Paella. 
noto nella zona per la. sua 
militanza politica, alla quale 
si dedica con ' maggior pas¬ 
sione da • quando un grave 
incidente che lo ha grave¬ 
mente menomato lo ha co¬ 
stretto a lasciare il suo la¬ 
voro ail'Atac. Ieri sera, quan¬ 
do i fascisti lo hanno assa¬ 
lito. Paella si trovava nelle 
inunediate vicinanze della 
sezione comunista di via Ti¬ 
grè. al Nfunentano. 

Era uscito pochi minuti pri¬ 
ma dalla sua abitazione, al¬ 
ia circonvallazione Salaria 
254. Assieme ai suoi due bam¬ 
bini. uno «li nove e l’altro d: 
dieci anni, aveva raggiunto 
in macchina la sezione. Li a- 
veva lasciato un attimo i pic¬ 
coli per antiare dal tabaccaio 
a «xMnprare le sigarette. " 

^ E* stato proprio nel breve 
tratto tra la sede del PCI c 
il negozio che i fascisti lo 
hanno aggredito. 

€ Erano tre ragazzi sui 19- 
20 anni — racconta Giuseppe 
Paella — due. con il volto 
coperto da fazzoletti, mi so¬ 


no piombati addosso bloccan 
domi " le braccia dietro la 
schiena. L'altro, che aveva 
un passamontagna nero, ha 
cominciato a tagliuzzarmi -il 
viso dicendomi che dovevo 
portare il segno della fiam¬ 
ma I missina come un - mar¬ 
chio ». • Compiuta la loro i- 
ghobìle bravata i teppisti so¬ 
no fuggiti, lasciando l’uomo 
sanguinante a terra. « Mi so¬ 
no rialzato non so come — 
continua Paella — ho grida i 
to aiuto e mi sono diretto 
verso la sezione ». A vederlo 
per primi sono stati proprio 
i Agli, che stavano gi<Kuindo 
davanti alla porta. Giuseppe 
Paella è stato subito accom¬ 
pagnato al Policlinico. Qui i 
sanitari • lo hanno medicato 
giudicandolo guaribile in 10 
giorni. ' ’ . - : - 

L’ignobile aggressione di ie¬ 
ri sera non è la prima subita 
da Giuseppe Paella. Lo scorso 
settembre, durante un turno 
di vigilanza al festival dell’ 
Unità, due fascisti lo hanno 
picchiato a colpi di catena. 

« / fascisti — ricorda un 
compagno iscritto alla sezio¬ 
ne di via Tigrè ~ nel nostro 
quartiere hanno picchiato e 
anche sparato, come a no . 
vembre dello scorso • anno. 
Già da allora il comitato di 
quartiere fece una petizione 
per chiedere la chiusura del¬ 
la sede del FUAN. Questo 
rimane per noi un obiettivo 
fondamentale per garantire 
la convivenza civile nella 
zona ». - 


Un ciclo di film | 
sulla donna 
orgonizzato dall'Udi 
al Cineclub Tevere 

. Prende il via oggi una ras¬ 
segna cinematografica sulla 
donna, organizzata dall’UDI in 
collaborazione col « Cine club 
Tevere». Il ciclo, che durerà 
Ano alla metà di novembre, 
raccoglie insieme una trentina 
«il film, anche molto diversi 
fra loro, ed è diviso in sei 
capitoli; la donna, maturità 
e vecchiaia; fuori dalla cop¬ 
pia; solidarietà ed amicizia: 
donna e lavoro; coppia fami¬ 
glia e maternità; la donna re¬ 
gista. . . . ' : - ’. , ‘ .-u V 

La ra.S5egna vuol essere una 
nuova occasione per discute¬ 
re alcune tematiche che oggi 
sono av^’ertite , in mexk) ■ più 
urgente dalle masse femmini¬ 
li, Nel corso «lei ciclo sono, 
previsti sei dibattiti. Le proie¬ 
zioni si terranno nella sala 
del « Cineclub Tevere », in via 
Pompeo Magno 27. 


Sorpresi l'altra natte ia vio Bocceo meotre confezioHinrano ordigni vicine a una sede «Mia DC 

A dotto gi<mmi arrestati c(m esplosivo 


Tulli tra ì 19 e i 23 anni • Secondo l'ufficio politico della questura fanno parte di gruppi dell'^autonomia operaia» 


che eontiHwlre 


a 'cPhnare 


questi vuoti». 






Carlo Benedetti 




Alle due di notte si erano | 
messi a confezionare ordigni I 
esplosivi per strada, a pochi 
meCri «la una * sezione «Iella 
DC: sorpi^i da una pattuglia 
della polizia, sono stati tutti 
arrestati per detenzione e 
fabbricazi«Hie di materiale 
esp1<idente. Si tratta di ^ otto 
giovani, tra i quali due ra¬ 
gazze. che farebbero parte — 
secondo rufficio politico del¬ 
la (fuestura — di < autonomia 
operaia ». E<xo i loro n«Nni: 
Roberta Angelotti. 19 anni; 
Paolo Grossini, Osvaldo Ama¬ 
to e .Andrea Siirmneini. tutti 
di 23 anni; Stefano Pirona e 
Giuseppe Bian«nicci. di 22 
anni; ùiigì Di Moia. 20 anni; 
.Antonietta Citoni. 23 anni. 

II fatto è accaduto l’altra 
notte in via Boccea. A pochi 
nretrì «ia una sezione demo- 
cristiana gli agenti di u- 
na « autoradio » del «XNionis- 
sariato .Aurelio hanno notato 
ferme in «loppia fila, ’ una 
« Rcmniìt ' li.4 ». orna « Mini 
Minor > e una a Vofm ». Nel¬ 
le «lue auto e atUmw c'eratMs 
iH ella fievMii; qnricosa nel 
loro c ompoc t ameido ha però 
sua c ìta t o i. sospetti ^ degli a- 
genti. • . ' V . 

Quando la pattuglia si è 


avvicinata per controllare, si 
è trovata di fronte una spe¬ 
cie di fabbrica ambulante di 
ordini esplosivi. Nella a Mini 
Minor» .sono stati trovati tre 
sacchetti pieni di clorato di 
potassio e altri tre recipienti 
contenenti <»mplessivamente 
una decina di litri di benzi¬ 
na. Nella « Renault » c’erano 
altre nove taniche piene di 
benzina, un sacchetto di clo¬ 
rato di pota.ssio e un altro 
contenitore pieno di ' acido 
solforico. - Un altro sacchàto 
di cloratq di potas.sio è stato 
trovato sulla pedana della 
« Vespa ». Sulla strada, e po¬ 
chi metri dalla sezione de¬ 
mocristiana. gli agenti hanno 
infine rinvenuto altri tre con¬ 
tenitori di plastica pieni di 
benzina e «lotatì, a «luanto 
pare, anche di un 'innesco 
«Mimico. . . 

Di fronte a tutto questo 
materiale la pattuglia del 
«xnnmissarìato Aurelio ha 
chiamato via ra«iio altre < vo¬ 
lanti >: a - bordo 9<ino stati 
fatti salire gli atto gitivani. e 
tutti sono stati accompagnati 
negli uffici del secondo di¬ 
stretto «ii PS. Qui è stata 
controllata l’Mentità ' di cia¬ 
scuno «là fermati, e infine è 


stato deciso il loro arresto. I 
ragazzi sono stati rnxiiiusì a 
Regina Coeli. mentre le ra¬ 
gazze s<]no state accompapia- 
te nella sezione femminile 
del carcere dì Rebibbia. 

• Tutti gli otto giovani, come 
si è «ietto, erano già c<kk>- 
sciuti dai funzionari deiruffi- 
cio politico «iella questura 
come attivisti di «autonomia 
operaia ». Aknmi avevano a 
loro carico dei piwedimcnti 
giudiziari, ma non in relazio¬ 
ne al possesso di armi. O- 
svaldo Amato, tra il '72 e il 
‘75 era stato «ienunciato dei- 
75 era stato denunciato diver¬ 
se volte per «xtnipazione e 
danneggiamento di etUfici 
pubblici. 

I funzionari «leirufficio po 
litico (iella ({uestura stanno 
ora indagando per stabilire a 
cosa dovesse s«Tvire il mate¬ 
riale esplosivo se<|uestrato 
agli atto giovani. L’ipotesi 
più immediata avanzata dagli 
investigatori è che stessero 
per campiere un attentato 
contro i locali dàla sezione de 
«li via Boccca. Data la quan¬ 
tità dà materiale, tuttavia, a 
San VKale non li esclude che 
f<M8c stato pKparaÙi un pia-, 
no terroristico più an^. 
forse cen più di un obiettiva. 



ASSEMaLCC — FI ANO; •Ut 19 
unitaria «I Supcrcin* (Rapare:!!). 
CAMPO MARZIO: alle 19.30 (Va¬ 
lerio Ve;tronì). FLAMINIO: c!ie 
18.30 (Polli). CAPANNELLE; al!e 
ore 19 (lacobslli). MONTEPOR. 
ZIO: alle 18 attivo (Ccccarelli). 

SaZIOHI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CANTIERE COOP. MEDI¬ 
CINA: al!c 12 incontro (Imbel- 
ione). CANTIERE CASILINO D3: 
alle 12 incontro (Guern). CAN¬ 
TIERE NOVA CASILINO; alle 12 
incontro (lannilli). CANTIERE 
NOVA TIBURTINO SUD 102: alle 
ore 12 incontro (Coftentini). CAN¬ 
TIERE IMMOBILIARE TEVERE : 
alte 12 incontro. CANTIERE COO¬ 
PERATIVA CARPI; alle 12 Incen¬ 
tro (Tosi). ZANUS5I: alle 12.30 
incontro a Pomezia (Dainotto). 
POLIGRAFICO PIAZZA VERDI : 
alle ere 14,30 assemblea a Po¬ 
rlo)! (More!!!). STATALI ZONA 
rOVESTs; al!c 17 osoemWeo a!- 
l'EUR (Marini). ITALSIEL: rila 
ore 18 aasam bl ao a Ludovisi (Man. 
cuso). CONFEZIONI POMEZIA: 
alla 12,45 incontro in sada (Cor- 
lOdi-Giordmi). OLIVETTI; alle 18 
assemblee a San Saba (Pinna). 
PD.TT.: olle 17 attiso a Testacelo 
(Faàrisi). StR TOR SAPIENZA: 
alle 18,30 attiv o in saaiena (Po- 
awransi). IP09T: alla 18 assatn- 
M«a a Pdrto F to viala. 

ARWwmgriUbTOM sezkwii * 

alla era 18 in fadaratìona. 0.d.«.: 
«Andamanta a conchislena campa- 
ana aNrapa a taaaaraaniitae. In 


occasiona dì tale riunione ogni se¬ 
zione i tenuta a rcaotanzzare i 
versamenti delle tessere fatte c 
della sottoscrizione stampa. (Cervi- 
Rolli). . . 

preawiamento al lavoro 

DEI GIOVANI — AHe ore 18 In 

federazione riunione att'mentc ri 
rapporto ra 9 azzi.Iavoro. Le respon¬ 
sabili femminili di zona che par. 
tcciperenno alla riunione sono pre- 
9 itc di arrivare alle 17. (Papiro). 

ZONE — «CENTRO»; a TRA¬ 
STEVERE alle 20 esecutivo, sear*- 
tari di sezione e gruppo circoscri¬ 
zionale (Consoli). «EST»; alle 18 
in FEDERAZIONE commissione cut- 
turatc allargata si responsabili dì 
sezione c ai consiglieri di circo¬ 
scrizione (Franceschi - Morgia). 
• NORD»; a TRIONFALE alle 18 
attive suilo sport (Prìnterano). 
«SUD»; a CENTOCELLE alle 18 
cemmisfìone lavoro (lannilli); g 
TORRENOVA alle 17.30 attivo 
acuoia Vili Circoscrizione (Lectis- 
Pinte). «TIBERINA»: a CAMPA- 
GNANO alla 15.30 attivo sulla sa. 
nìtb (Mazzarìnì). «TIVOLI-SA- 
BINA»; a TOR LUPARA Di MEN¬ 
TANA alla 18 ottivo femminìls 
comunale (Campanari - Romani) ; a 
VILLANOVA alla 18 attivo comu- 
nelo (Costantlnl-Fnabeal). . 

P.OX.I. — R convocato por oggi 
In fodoraziono alla era 15 Tattìvo 
atroerdinario dalla FOCI romana In 
prapotazìono delta manifastaelane 
di dapodomont. 


' Mandato ’ di cattura per 
Enrico Lenaz: il mlaslno di 
Monteverde, i rinchiuso in 
carcere in stato di fermo 
nove giorni fa perché so¬ 
spettato di essere il biondi¬ 
no che ha assassinato Wal¬ 
ter Rossi, ieri pomeriggio è 
stato accusato formalmente 
di concorso in ^ omicidio. Il 
provvedimento è stato fir¬ 
mato dal giudice istruttore 
Nostro, che dirige l’inchie¬ 
sta, al termine di un’am¬ 
pia carrellata di interroga¬ 
tori e « confr<3nti all’ameri¬ 
cana » cominicata fin dall’al-, 
tro ieri. Dopo una settima¬ 
na di indagini, dunque, le 
testimonianze di chi - ha vi¬ 
sto assassinare il giovane di 
« Lotta continua » risultano 
ben più fondate daH’alibl 
(apparentemente di ■ ferro, 
ma a questo punto tutto da 
rivedere) che il missino ave¬ 
va fornito appena fermato 
dai funzionari dell’ufficio 
politico. ‘ 

La posizione giudiziaria di 
Lenaz, insomma, benché an¬ 
cora «xintraddittorìa, sem¬ 
bra essersi decisamente ag¬ 
gravata. Essa ' cominica a 
emergere con un po’ di chia¬ 
rezza soltanto ora, attraver¬ 
so ■ una serie di circostanze 
venute alla luce tre Ieri e 
oggi. Vediamole. 

' Primo: ' la descriidone del ' 
killer. Il biondino che la se¬ 
ra del 30 settembre in via 
Medaglie ■ d’Oro ha sparato. 
gin<xxhio a terra e braccio 
teso, contro il gruppo di gio¬ 
vani che tornavano da una 
manifestazione, - è stato os¬ 
servato da ima distanza non 
superiore a una ventina di 
metri da almeno due testi¬ 
moni. l’attore Fiorenzo Fio¬ 
rentini ■ c una donna della 
quale non è stato rivelato il 
nome. La scena si è svolta 
proprio sotto un lampione, 
all’altezza del numero 108-C 
di via Medaglie d’Oro, come 
hanno potuto ac<%rtare gli ■ 
investigatori nel corso di un 
sopralluogo notturno comin¬ 
ciato poco prima delle 22 di 
ieri. * V, - •- ' . 

Secondo: la somiglianza 
tra Enrico Lenaz e l’identi¬ 
kit del killer. Gli stessi ca¬ 
pelli biondi, io stesso volto 
scavato, la stessa corporatu¬ 
ra, la stessa andatura atle¬ 
tica... -...V. 

; ■ Terzo: ‘ ^ 1 ' « riconoscimenti 
airamerlcana ». I testimoni 
più importanti, messi di fr<m- 
te a tre detenuti, tino dei 
quali era Lenaz. hanno pun¬ 
tato 11 dito sul missino.' Non 
si sono dichiarati si«niri al 
cento per cento, com’è ovvio, 
tuttavia sono rimasti colpiti 
dalla somiglianza tra l’im¬ 
putato e il killer la cui figu¬ 
ra era rimasta stampata nel¬ 
la loro memoria. - . 

Quarto; l'alibi fornito da 
Enrico Lenaz. E* l’aspetto 
più sconcertante della vicen¬ 
da. A quanto risultava dai 
primi sommari accertamenti, 
sembrava che il missino di 
M<aiteTerde fosse stato visto 
da un intero paese del Mo¬ 
lise (Cantalupo nel 8annk>) 
proprio mentre a Roma ve¬ 
niva assassinato IValter Ros¬ 
si. Ma gli investigatori due 
giorni fa sono an«iati di per¬ 
sona a CaitUlupo. e ne so¬ 
no tornati piuttosto perples¬ 
si. Tanto che nel mandato 
di cattura firmato ieri dal 
giudice istruttore Nostro ci 
sarebbe scritto pressapoco 
cosi: «... secondo quanto af¬ 
fermano i testimoni non si 
può escludere la presenza a 
Roma di Lenaz al momento 
del delitto*. L’alibi apparen¬ 
temente di ferro del m'issino, 
insomma. avrebbe un « bu¬ 
co ». E allora apparirebbe im- 
provirlsamente chiarissimo il 
motivo che avrebbe spinto 
Lenaz a farsi notare li più 
possibile durante le ore che 
ha sicuramente trascorso s 
Cantalupa scattando centi¬ 
naia di foto sulla piazza «lei 
paese, con un capannello di 
gente attorno; lui che di fo¬ 
tografia si è sempre interes¬ 
sato poco, preferendo di gran 
lunga le armi. 

■ ••• C. 

NELLE FOTO: Enrico Le¬ 
naz e, accanto, ridentikit del¬ 
l’assassino di Walter Rossi 
messo a punto dagli esperti 
della polizia scientifica in ba¬ 
se al racconto «M tastlmonl. 


' Dopo 300 ore di sciopero 

Il ministero 

' vuole il - ■ 

«merito» del 
positivo 
accordo olla 
: Romonozzi 


• Si è tornato brevemente a 
parlare, ieri alla Camera, del¬ 
la lunga e alla fine vittoriosa 
lotta delle maestranze della 
«Romanazzi» impegnate per 
mesi, tra l’inverno e la prima¬ 
vera scorsi, a resistere a una 
serie incredibile di provoca^ 
zioni padronali. Nel fuoco di 
quella ‘oattaglia, tanto i depu¬ 
tati comunisti quanto quelli 
socialisti avevano presentato 
interrogazioni al governo 
Ma solo ieri 11 ministro del 
. Lavoro ha affidato al sotto- 
segretario ' Smurra una ri¬ 
sposta sorprendente ' dalia 
quale si pretendeva di desu¬ 
mere che se la vertenza 8i è 
risolta alla fine di giugno con 
la firma di un accordo che 
accoglieva tutte le richieste 
operaie, il merito era in pra 
tica del governo. Il compa 
gno Leo Cannilo e il sociali* : 
sta Cresco hanno replicato 
ricordando le trecento ore di 
sciopero - delle * maestranze 
della « Romanazzi », Io scio¬ 
pero cxm cui tutti i metallur- 
' gici della provincia di Roma 
ne appoggiarono la lotta, i 
ripetuti interventi delle am¬ 
ministrazioni l«x;a!l che ave¬ 
vano alla fine - costretto il 
. ministero • ad un , Intervento 
-tardivo e timido. * 

UMERT SUD — Una mani¬ 
festazione delle lavoratrici c 
degli operai della Urmet Sud 
di Pomezia si svolgerà do 
mani davanti ai cancelli della 
fabbrica metalmeixanicà di 
via Castel Romano. L’iniziati¬ 
va di lotta è stata indetta dal 
consiglio di fabbrica di fron¬ 
te aH’atteggiamento di netta 
chiusura manifestato «lolla 
direzione aziendale. Le 
maestranze sono in agitazio¬ 
ne ormai da 5 mesi ed hanno 
attuato oltre cento ore di 
sciopero. «Ma qual è — si 
chiedono ì lavoratori In un 
volantino che è stato diffuso 
davanti alle altre fabbriche 
della zona di Pomezia — il 
punto su cui si è incentrato 
Io scontro? E* quàlo del 
confronto sulla organizzaàD- 
ne del lavoro e della infor- 
mazitme dei piani aziendali ». 
Sui problemi di cosi ampia 
portata, dicano ancora gli o- 
peral della Urmet Sud, è ne¬ 
cessaria la più ampia mobili¬ 
tazione. Tutte le fabbriche 
della zona di Pomeria hanno 
annunciato rinvio di propile 
rappresentanze per la mani¬ 
festazione di domani davanti 
alla Urmet Sud. 

VOXSON — Una manife¬ 
stazione per martedì 18 da¬ 
vanti al ministero «teirin- 
dustria. è staU indetu dal 
lavoratori «iella Voxsoti. La 
decisione è stata presa nel 
corso di un'assemblea convo¬ 
cata dal consiglio di fabinlea 
in «xxasione delle due ore di 
sciopero di ieri. 


INTEGRAZIONE 
SCOLASTICA ' . . 

' Il Comitato romano per 1 
diritti costituzicnali degli 
handicappati e invalidi ha 
ccnvocato per oggi alle 17 
una assemblea-manifestazio¬ 
ne in via Ostiense 1S8/B a 
cui seno Invitati i diretti in¬ 
teressati, gli operatori sikìo- 
saniUrl. t consigli di fab¬ 
brica. le Circoscrlxicni. gli 
assessorati e le forse poli¬ 
tiche. Tema della manifesto» 
tiene; ràTtegrariene acolD» 
stiea degli handicappati a' 
Roma, e intervento UMnlco 
lo appoggio AirinaeriaMmo. 
Relatori il dr. O. TbÌÌb • la 
dr. O. MatacncInL 
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■ Il consiglio ha opprovato il : pro^Ho della giunta ‘ ' Insufficienti, secondo i giudici, lo prave del sequestro portate dall'accusa 

Varato in Campidoglio iiipiano Matocchumi non convince 


per roccupaiione dei giovani 


■-fV. -f. W ■r- ~r^ ■ *.*; • 

Nei servizi sociali e 
quemila e seicento 

fi /"Vv C ■ 'f ; i ^ , 

Il plano per l’occupazione 
giovanile è stato varato Ieri 
sera dal consiglio comunale. 
Ora 11 progetto, corredato di 
dati, cifre e previsioni di 
spesa, sarà Inviato all’esame 
della Regione per il relativo 
• finanziamento. La delibero 
approvata a larga maggioran¬ 
za — si sono astenuti la DC. 

- U MSI. la rappresentante di 
i Democrazia Proletaria e l’in- 
: dipendente di destra Bonval- 
sassina: a favore tutti gli al- 

■ tri — tiene conto anche di 
una decina di emendamenti 

. presentati dalla giunta e in 
gran parte concordati In sede 
di commissione. - ... 

La « filosofia » del progetto 
non è stata del resto modlfl- 

■ cata, si è ritoccato qua e là 
il numero degli occupati, sul 
diversi settori, e le caratte¬ 
ristiche delle cosidette unità 
funzionali. Cosi, ad esemplo, 
si è ritenuto opportuno costi¬ 
tuire un gruppo di ricerca 
integrato per 1 problemi del 
traffico (non previsto nel 
progetto iniziale) del quale 
dovrebbero far = parte oltre 
settanta giovani diplomati e 
laureati. Tra le altre modifi¬ 
che di rilievo cl sono l’am¬ 
pliamento del numero dei 
tecnici del gruppo di proget- 


: CONCERTL' ^ 

ACCADEMIA FILARMONICA (VU 
Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
Alla ore 22, al Teatro Olim¬ 
pico, Piazza Gentile da Fabria¬ 
no: K Incontro di solisti per 
reseeuzione di - musiche di 
' Schoenberg e Mendeissohn. Re¬ 
plica giovedì 13 alle ore 21. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica dalle ore 19. 
1QNGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via GenocchI . Te¬ 
lefono 513.94.05) 

Alla ora 21.15. il Teatro d'Arta 
di Roma presenta: Riccardo Fio¬ 
ri nel concerta di chitarra clas¬ 
sica. Eseguirà musiche di Torro- 
ba, Albeniz, Lobos, Tarrcga. Vo¬ 
ce recitante per Garda torca: 
Giulia Monglovino. 

MUSICA ALL'ESOUILINO (Sala 
Sessoriana - Piazza S. Croce in 
Gerusalemme 10 • T. 757.66.17) 
(Riposo) T,*-fi 

TEATRI V,/' ; 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 
n. 81 - Tal. 656.87.11) 

Alle ora 21,30: c Silecuio... Par¬ 
la il silenzio >, pantomima di 
Julie Lubtk. Coordinamento di 
Maurizio Fraschetti. (Ultime re¬ 
pliche) . 

8ELLI (Piazza S. ' Apollonia, 11 
Tel. ^ 589.48.75) 

■ Alle ora 21,15, la Coop. Giul- 

- lari del Teatro Popolare pres.: 
e Arlecchino scagli II tuo pa- 

. drone a, di Arturo Corso. Re¬ 
gia di Arturo Corso. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei 
, Pcnltanziari 11 - T. 845.26.74) 
(Riposa) ; * 

DEI SATIRI (Via di Croltapinta. 

n. 19 - T. 6565352-6561311) 

• Alla ore'21,15, secondo an- 

• no di repliche di: « La trap¬ 
pola a. il capolavoro giallo di 

A. Christic nella interpretazione 
‘ della Coop. C.T.I. Regia di Pao- 

■' lo Paoloni. 

DELL’ANFITRIONE (Via Msrzia- 
. le. 35 • Viale Medaglia d’Oro 

- Tel. 359.96.36) . 

Alla ore 21,30, la Cooparati- 
, va « La Plautina » diretta da 
' Sergio Ammirata pres.: « Ars^ 

' nlco a vecchi merletti a. di J- 

• ' Kasseiring. Ragia di Sergio Am- 
' mirata. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alel ore 21,30: « Roma In car- 
rozza n. 2 a, fantasia comico 
; Musicale. Regìa: Antonello Riva. 
E.T.I. Quirino - (Via M. Mingbet- 

■ li. 1 - Tel. 679.45.85) 

' Alle ore 21. la Comunità 
di Teatro pres.: « William Sha- 
keepeare a, di Angelo Dallagia- 
coma. Regia di Gabriele Lavia. 
E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Vallo 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle 21.15 lem., la Cooperati¬ 
va Teatro Franco Parenti pre¬ 
senta: > Il mitantropo >. di Mo¬ 
lière, Traduzione, regia e inter¬ 
pretazione di Franco Parenti. 
POLITECNICO TEATRO (Via C. 

B. Ticpolo 13-A • T. 360.75.59) 
Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Majakoskii pres.: « Mieterò bol¬ 
lo a, di Maiakowskij. Regia di 

. Luciano Meldolesi. , ■ • 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 • T^ 589.51.72) 

. Alle ore 21,45, la Cooperativa 
Teatro De Poche presenta: • La 
' beffa a, due tempi di D. Mode- 
nini do Boccaccio. • 

TEATRO TENDA (Platea Mancini 
- Tel. 393.969) 

Alle ore 21: « Zeralobia a, 

melaltia in due tempi inventata, 
contagiata c eolierta da Renato 
Zero. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Ta- 
lefono 475.68.41) 

Alla ore 21.15 < Prima a: 

' a E* an moMcntaccio... ridi pn- 
. gliaccio a. Commedia musicale 
di Dino Verde. 

RIPAGRANDE (Vkoln S. France- 

■ SCO a Ripa 18 - Tei. 589.26.97) 

, Alle 21.30 « Prima a. la Comp. 
« Il Mignolo a pres- « Poi *• 
lo dico a, di Enrico Lazzareschi. 
Regìa di Marco Mori, 

TBATRO IN TRASTEVnn (Vtab- 
M Menni S - ToL SBR.ST.nt) 

' SALA C 

Alle 21.30 e Anteprima a. Lu¬ 
cia Vaiilicb pene.: • lala a (lef- 
tara dail'ultima spiaggia). 

SPERIMENTALI 

AUnilCHINO (V. Alberkn II. » 
TaL 6S4.71J7) 

Alia oro 21.15: * Lamimai a» 
Ma, di Dacia Mareini. Liidana 
Oì Leno. Patrìzia Carrano. 
AVANCOMKl TEATRINO CUPE 
(VM di Ma UMmmm U • Tn- 
lafow lt7.31.1E) 

Demani alla 21.15: e tamnan» 
ben ». libartoaima ada n a m a nf o 


di quartiere impegnati in tre anni cin- 
tra tecnici, diplomati e neolaureati 


complici 


kì'iv ■/'■u 


A tr« imputati liavi pane par favoreggiamento deh neofascista, latitante dai giorni del 
massacro del Circeo - Il pubblico ministero aveva chiesto oltre quaranta anni di carcere 


' Sellificio era - stato quasi completato 

Continuava o costruire 
In villa sottò sequestro : 
arrestato dai vigili 

La casa abusiva ad Isola Farnese - In 
carcere anche il direttore dei lavori 


«Ilo P. LamMfs. 


tazlone urbanistica, e alcuni 
« tagli », come quello che ha 
portato da 200 a 100 gli ani- ' 
matorl nel settore del verde 
cittadino e circoscrizionale.. 

' Complessivamente 11 plano 
del Comune prevede l’occu¬ 
pazione in servizi sociali e di 
quartiere di 1847 unità ogni 
anno: per un - totale nel 
triennio di 5.622 occupati. La 
previsione di spesa ammonta 
(sempre nel tre anni) a circa 
20 miliardi. Ckime noto 11 
progetto si articola in cinque 
grandi campi di intervento: 
agricoltura; assistenza, igiene 
e sanità; opere pubbliche; ri¬ 
cerca, statistica e demografia. 

' Il finanziamento è assicurato 
dalla legge nazionale «285» 
per l’occupazione giovanile. 

Nelle sue proposte il Co¬ 
mune ha cercato di abbinare 
— cosi come ha ricordato 
Vassessore Mancini nella sua 
replica di Ieri sera In consi¬ 
glio — Il massimo numero 
di giovani occupati con 11 
massimo di utilità sociale del 
servizi erogati agli utenti. Per 
questo 11 plano può tutt’altro 
che definirsi «assistenziale». 
SI è fatto uno sforzo non so¬ 
lo per dare una prima rl-- 
sposta al dramma del giovani 
senza lavoro, ma anche per 
colmare quei vuoti nel servizi 
sociali e civili di cui la città 


ha estremo bisogno. 

Nella seduta di • Ieri sera 
hanno preso la parola per la 
dichiarazione di voto I rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi 
1 politici. - Bono intervenuti 1 
consiglieri Veltroni (PCI), 
Severi (PSD, Palombi (DC). 
Antanaroli (PRI), Castellina 
(D.P.). De Cataldo (Pr), Cu- 
tolo - ^(PLI), ' Clancamerla 
(MSI), Bonvalsasslna (indip. 
destra). L’immediata esecuti¬ 
vità della delibera — chiesta 
dal presidente dell’assemblea, 

■ Della Seta — è stata poi vo¬ 

tata. aU’unanimità dall’intero 
consiglio. . ■ 'V! 

■ Al termine della seduta è 
stato anche accolto un ordine 
del giorno precentato dalla 
rappresentate demoproletarla 
Castellina, In cui si invita la 
giunta a costituire un organo 
di controllo — di cui faccia¬ 
no parte anche 1 sindacati, le 
leghe del giovani disoccupati 
e le forze politiche e sociali 

— sulla gestione delle coope¬ 
rative di lavoro e di servizi. 

- Sui temi deU’occupazione 
giovanile si sono registrati in 
questi giorni numerosi Incon¬ 
tri in Campidoglio, Lunedi 
l’assessore Mancini ha rice¬ 
vuto 1 rappresentanti delle 
leghe dei giovani disoccupati 
e, Ieri, le organizzazioni degli 
artigiani 


i Sono stati assolti per « in¬ 
sufficienza di prove » Andrea 
Ghlra. uno del tre massacra¬ 
tori del Circeo. ■ e gli altri 
« pariolini » accusati del se¬ 
questro di Ezio Matacchlonl. 
Lo studente fu rapito, come 


si ricorderà, il 15 dicembre 
del 1973 e tornò libero dieci 
giorni dopo, la sera di Na. 
, tale, approfittando — a quan¬ 
to dichiarò — dell’assenza 
del suol « carcerieri ». che lo 
avevano lasciato solo per an- 


Arrestati gli « inventori » del ’ congegno 

Con lo calamita «pescano» 25 Kg 
di monete nella vasca di Trevi ^ 

In poche ore avevano « pescato » ben 25 chili di mene- 
tiue. A notte fonda e ccn un sofisticato cengegno formato 
di corte e tubi Innocenti fomiti di calamita, due insoliti 
« pescatori » aravano la fciitana di Trevi raccogliendo tut¬ 
te le monetine che 1 turisti vi gettano in segno augurale 
durante il giorno. Gli agenti del primo distretto hanno pe¬ 
rò Interrotto ieri notte la pesca fortunata, arrestando i due 
fratelli, Renato e Piero Ribaldi, rispettivamente di 23 e 31 
anni. Inventori del marchingegno. Gli agenti hanno se¬ 
questrato le monete e Inviato alla Procura della Repubbli¬ 
ca un rapporto sul quale l’autorità giudiziaria dovrà ora 
decidere. 

' ■ Nel ’73 la polizia denunciò per furto un gruppo di ra¬ 
gazzi autori di una analoga « pesca ». che vennero assolti 
dal pretore. Successivamente, però il Comune approvò un’ 
ordinanza con la quale, tenendo conto del particolare valore 
storico e turistico della fentana, vietava a chiunque di in¬ 
trodursi nella vasca. 



. TM. SEE.S13) 

All* ora 21,30: • CM W ., f*- 
•M* 61 •■■i •««•». 61 R*>- 
(Mi* SIMM • 61 A. R«a* 0*Af>- 
1«i*. Eolia 61 RoHoalt Sforno. 

LA aNEUN l TA* (Elo SoMao*. 1 
ToL 911.74.13) ^ ^ 

Allo era 22: * IR AMU •« ^ 
Giancarf* Eoe*. Ra|i* 41 G)on- 


LA MAAQAIEWA (VI* 4MM EMI- 

Mno. S) ^ __ 

All* ora 21,19: m A tmmm ew- 


Rooglo 6ollo Mo64Nom. 
■ÀEELU TEATM (VM 6N 9*> 
boM 3 • TOL 493.919) 

, All* ora 20,30, nbn con liiiar- 
ì ton. Lobo on6 Mmor. 

Allo 21,30, cencorte rack con 
A MURR4 iiiRloa* Ronfc. 


CABARET - MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
dal Cardano 13-A - T. 483.424) 

. Oggi e domani alla 21.30, con- 
ctrfo di apertura con Archia 
r Schapp quartatt. 

EL TRAUCO (Via Fonia dall'Olio, 
n. 5) • 

Alle ore 21,30, Dakar. Raffael¬ 
la canti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3) 

■ Alle ora 22; « Canta poeta >, 
poe5ia in musica dalle tradi¬ 
zioni di Calabria con Pino Mo- 
rabito. Alla chitarra Gianni 

• Gaibn. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/0 - Tel. 73.72.77) 

Alle ore 21,30 Marcello Casco 
pres.: < Tha Hametlna'a aurprise 
punta », cabaret In due tempi. 
MURALES (Via del Fienareli 30 b) 
Alle ore 20,30, concerto Jazz 
con Spirale. 

CINEPUB (Via P. Magno 27 • To- 
lefono 312,283) 

Alle ora 20, discoteca • Alla 
23, Jam session. .i, , 

CENTRI POLIVALENTI 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marian¬ 
na Dionigi 29 • Tel. 388.281) 
Iscrizione a! corsi di musica 
gospel a jazz per tutti gli stru- 
. menti, tesseramento per inizio 
attività anno 1977-78. 

CIRCOLO GIANNI - 80510 (Via 
degli Aurunci 40 • 5Bn Lorenzo) 
(Riposo) 

COOP. ALZAIA : (Via della Mi¬ 
nerva 5 - Tel. 681.505) 

' Abobnamento grafico della st^ 
gione 77-78. Ore 17-20, ricevi¬ 
mento contratti e consegna co- 
. pie. Mostra materiale CRE della 
I e VI Circoscrizione. Prepara¬ 
zione percorso airinterno del 
Centro storico in rapporto con 
' l'ETLI-CGlL. 

GRUPPO DEL 50LE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Oua- 
draro-TuKolano. Alle 19, ipo¬ 
tesi di programmazione comples¬ 
siva sul territorio. Rapporti con 
. l'istituzione e nuova professio- 
naiità nel movimenta cooperati¬ 
vistico. Elaborazione collettiva. 
GRUPPO Di autoeducazione 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appio, 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione pcr- 
manente e animazione dì bam- 
■ ' bini. 

CENTRO 7 • collettivo « G > 
(Via F. Limine, 11 • Telefo¬ 
no 763.093) 

' ' Elaborazione ed trtìcolarìone ini¬ 
ziative ottobre-pedagogico (for- 
' maziono gruppi ai lavoro) -mo¬ 
stra fotografica sulla « rete di 
spezi » culturali. VII GrcoKri- 
zionc. 

CENTRO 13 • COLLETTIVO RUO- 
TALIRERA (Via Oooranta, 59 
Tal. 51U9.77) 

Alle ore 10. elaborazion* pro¬ 
gramma seminario sulla comuni- 
' cazione. Oro 17, progettniona 
' intarvento scuoi* . madia infe¬ 
riore. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO (Via 6i Solva Caa- 
4i6a. 311 • Tel. 694.20.05) 

Laboratorio dì comunicazione. 
Indagine sulla occupazione. 

CINECLUB 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19. 21. 23: ■ Un’estolo 
d’amara », di I. Bergmon. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Allo ore 19, 21, 23: « Par fa¬ 
vor* non toccato lo vocekiott* ». 
con Zero Mostcl. 

CINECLUB (Via Morcom - Tefo- 
fen* S7E.479) . 

Alt* ore 18.30, 20.30. 22,30: 
« Il re c6 io », di W. Lang. 
CINE CLUB L’OFFICINA - 862330 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30, 
22,30: ■ S o g no 6i ama netto 
6i ONHO oMoI* ». di J. Trnko. 
CINE CLUB TEVERE 
■ Cetirad », di Droyor. 

CINEMA TEATRI 

JURBEA JOVINRU4 • 73133.M 
Tokrak, con R. H uds o n - DR 

Rivista di spogliarclle 
VOLTURNO - 471357 
Afrka con I. Staccion 
DR (VM 18) • Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 393.123 L. 2399 
AdMUo 997z la «Rio sDo Hi 
wmmm, eon R. Meora - A 
A IR ON I • 793.71-93 L. 1399 
io raBwa* pon pan. con J. Johu- 
fllon • S (VM 18) 

ALCIONI - 838.0930 L. 1.000 
n NooM nwgico. di i. Oo r fmon 
M 

AiPmil - 399.0231 L. 1.199 

(CMsawro estiva) 

AM9A99ADE - 9 489901 t. 3.199 
- A6HRB 997i lo apio dm wà 
oomaa. con R. Moora • A 
AM 8R KA - S81.9139 L. 1.999 
tad oan lo all. di P. Pi o ti on g s il 
DR (VM 18) 

AlNINl • 890.817 L. 1399 

■ óra dote; nlpol*, con U. HoinI* 

9 (VM 18) 

ANTAR8S - 890347 L. 1.200 

10 HOMI di SoMM, di P. Noachy 

DR (VM 18) 

, APPIO • 779.939 L. 1399 

Dna oopofpiodl d«oaÌ ptaM, con 

T. Min - C 

ARCNlBUOt D'ESSAI • 975397 

L. 1399 

Vodra nfH* o r ra la R o, di V. 

Sciukscln • DR 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ eli miiantropoB di Mollèro (Valla) 

CINEMA." ' • 


ó c il flauto magicoa (Atcyona) 

9 c Vostro figlio * fratello» (Arehimtdo) 

♦ « Il prefetto di farro» (Arltton N. 2 . Parla, Riti) 

♦ « Una giornata particolar* a (Arlocchino, King) 

9 c Uno sparo noi buio» (Ausonia) ' 

9 < La croce di ferro» (Capitol, Royal, Vittoria) 

9 < Quella pazza famiglia Fikuf » (Capranfchatta) 

9 cTr* donne» (Gioiello) ; 

9 c lo e Annie» (Quirinale) 

9 s II gabbiano» (Quirinetta) - 
9 « La mano nera» (Salon Betty) ; 

9 «Padre padrone» (Roxy. Trevi) 

9 « Oersù Uzala » (Avorio, Traspontina) 

9 «Salò» (Clodio) ' 

9 « Taxi driver » (Colorado) • - 

9 « il fantasma del palcoscenico» (Farnese) 

9 « i baroni delia medicina » (Harlem) 

9<lf..-» (Nuovo Olimpia) 

9 c Provaci ancora, Sam » (Planetario) ' ^ 

9 «Como eravamo» (Trianon) 

9 « La strana coppia > (Monte Oppio) 

9 «Sogno di una notte di mazza estate» (L’Officina) 
9 « (àertrud » (Cineclub Tevere) 


ARISTON - 353.230 ' L. 2.500 
Colpo secco, con P. Newman - A 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L, 2.500 

Il prefetto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

ARLECCHINO - 360.3536 

L. 2.100 

Una giornata particolare, con 

M. Mestroianni - DR ■ 

ASTOR • 622.04.09 L. 1300 
. Salto nolo in nero, con J. O' 
Neill - OR 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.S00 
La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian - G 

ASTRA - 186.209 L. 1300 
Due superpìedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
AUREO - 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1300 
ic’ Uno spera nel baio, con P. Sel- 
lars - SA ‘ 

AVENTINO - 572.137 L. 1-500 
La grand* abbuffata, con U. 
Tognazzi - DR (VM 18) 
BALDUINA • 347.592 !.. 1.100 

La Bsorcliam Von, con E. Gaver 
DR 

■ARBERINI - 475.17.07 L. 2-500 
New York, New York, con R. 

De Nìro - S 

RELSiTO - 340.SS7 L. 1.300 
Duo suporpiodi ooasi piatti, con 
T. Hill - C 

■OLOGNA - 420.700 L. 2.000 
Il prindpo o H povero, con O. 
Reed - 5 

RRANCACCIO - 793325 L. 2.500 
le he paora, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

CAPITOL - 3933B0 L. 1.B00 
La croco di leiTo. con J. Cabum 
DR (VM 18) 

CAP8ANICA - 679.3485 L. 1.600 
Il gatto dagli occhi di giada, con 

C. Pani - G (VM 14) 
CAPRANICHEYTA - 686357 

L. 1.600 

Oualla pazza iamiglia Fikus, con 
A. Arfcin - SA 

COLA DI RIENZO • 350-584 

L. 2.100 

Abyow 77, con J. La iwni o n 

OR 

OBL VA9CEUO - 9 98 .8 54 

omlaaRa onoaca la eÒDrì^^ 

apoedo, con C Avran 
A (VM 14) 

DIANA • 799.149 . L. 1.980 

; ■ Yasd CM, con E. Foncch 
C (VM 18) 

DUE ALLORI - 273 307 L. 1.000 
f II drago ai acaSeno, con Ctwn 
Kuon Tei - A 

EDEN • 389.1BE ^ L. 1.990 
Il graaeiom ooom, con S. Con- 
nery - DR 

8RnA98T •' 979349 L. 3-999 

- le b* 9001 % con G. M. Volonld 

* DR (VM 14) .. ^ - 

EMPIRE - 9S7.719 - ^ 3.909 

Slacfc Sonday, con M. Keller 
DR 

ET(ML9 • 997399 L. 3.509 

- Corti piccoliaokai poocoH. con I. 
Rechefort - SA 

RTRURIA - 8M.10.7B L. ' 1.209 
Qool moM vfcbm oRo pelade, 

con N. Brend - OR (VM 18) 

EU8CINE - 591.99.86 L. 2.109 
A lr port 77, con J. Lonuimn 
BUROPA • 898.739 L. 2.009 
Aodm R*o% con M. Mosen 
' DR 

nAMbM • 479.11.09 L. 2.909 
. Uaa g loraol o porti t sl a rs, con M. 
Mostralonni - DR 

FIAMMETTA • 479.9434 

L. 3.199 

Con spom» con A. 9*111 - 9 
DAE PEN - 593-^9 L. 1-909 

" S (VM 19) 

6IAEOINO - 894.949 L. 1.990 
La omrekaM Voa—, con E. Ge- 
var - DR 


GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Tra donne, di R. Altmin - DR 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
L’eaorcista II, l'eretico, con U 
Blair - DR (VM 14) 
GRECORT - 638.06.00 L. 2.000 
Audroy Rom, con M. Mason 
DR 

HOLIDAY - 658336 L. 2.00 
Porci con la ali, di P. Pictrsngeli 
DR (VM 18) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Une giornata particolare, con M. 
Mestroianni • OR 
INOUNO - 582395 L. 1.600 
. Paperino o Company la vacanza 
DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L, 1.500 

Pasqualino Sott o bollezzo, con G. 

Giannini - OR 

MAESTOSO - 788.088 L. 2.100 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MAIESTIC - 649.49.08 L. 2000 
Bilitis, con D. Hamilton : 

5 (VM 14) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La cu g l oa tta In g l ur , di M. Pecos 
S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
. Il cMoaeo Rodi, con L. Mos- 
sari - SM 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Tra tigri centro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MIGNON D'ESSAI • 849393 

L. 900 

I pap p e gai n, con A. Sordi - C 

MOOERNETTA • 460385 

U 2.900 

La ban d a dal gobbe, con T. Mi- 

lian - G 

MODERNO • 460.295 L. 3.590 
P ros li to li o o . dì J. F. Davy 
OR (VM 18) 

NEW YORK - 780371 L. 2.900 
Porci con lo ali, dì P. Pictrangcii 
OR (VM 18) 

N.I.R. - 589.22.99 L 1.900 
Le armol oi a di ■erbogopk - DA 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

La stanza del les c sis, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

^{[r'nioMvìla^^aMe^la' goMo 
risgoeda, con C Avram .- 
A (VM 14) 

PALAZZO • 499.9931 L . 1300 
(Chiusura estiva) - . . 

PAR» • 479399 L. 1-509 

II groM B o 41 fan% con G. Gem¬ 
ma - DR 

PA90VINO - 990.3932 L. 1.009 
. Tw* mioolo w o iU n g (« Ponte* 
: uoN* stadio »), with C Hcsten 
DR 

QUATTRO FONTANE • 4B9.119 

L. 2.999 

Potei con lo oE, di P. Piotrangolì 
DR (VM 1B) 

QUIRINALI - 4 92 . 983 L. 3399 
•e e Anelai di W. Alton • S 
QUIRINETTA • 97939.13 

L. 1.500 

Il «hhisno, con L. Betti • DR 
RADIO CITY - 494.193 L. 1399 
L’eoorctelB II, r eial l m , con L. 
BItir - DR (VM 14) 

R1AL8 . 8813334 L. 3.999 
OMch foaOsg, con M. Keller 
OR 

BER . 994.1ES L. 1.999 


10 gir cml% con A. Arkin - SA 

EiTZ • 937301 L. 1-999 

11 graleSle 4110*1% con G, Gom¬ 
mo - DR 

RIVOLI . 4993ES L. 3399 

uaa ogiralo di nsbbio, cen M. 

Poral • DR (VM 19) 

ROUCE ET NOIR • 994399 

L. 3399 

' Wii|ooo-lllo con ooMdL con G. 
Wildor - A 

ROXY . 979394 L. 3.199 

Podra goóeno, dai Tevianl • DR 


dare a sciare. I giudici della 
settima sezione del Tribuna¬ 
le. che hanno emesso la sen¬ 
tenza dopo tre ore di c-a- 
mera di consiglio, hanno di¬ 
mostrato, in sostanza, di non 
avere creduto alla versione 
del giovane rapito, che in 
passato gli imputati avevano 
accusato di essere stato d’ac¬ 
cordo con loro nel simulare 
il sequestro. ■ 

Lo sconcertante ' verdetto 
della corte contrasta comple¬ 
tamente con l’opinione del 
pubblico ministero, doti. Gior¬ 
gio Santacroce, che aveva 
concluso la requisitoria sol¬ 
lecitando per gli imputati pe¬ 
ne complessive per quaranta- 
due anni e mezzo. Il PM. che 
pure non aveva avuto paro¬ 
le troppo tenere per Ezio 
Matacchlonl (un giovane im¬ 
maturo. lo aveva definito, va¬ 
nitoso e fanfarone) aveva pe¬ 
rò ritenuto autentico il se¬ 
questro. . . 

I giudici hanno Invece con¬ 
dannato Marco Acquarelli, 
Piero Pieri e Gian Luigi 
Esposti (unico imputato non 
latitante) a pene vari-antl tra 
quattro e quattordici mesi 
per il solo reato di favoreg¬ 
giamento. I tre, infatti, han¬ 
no aiutato Ancirea Ghira. 
già ricercato per l’assassinio 


I di Posarla Lopez e per le 
I brutali ssvlzie a Donatella 
I Colasantl. a sfuggire alla po- 
I lizìa. Una analoga, lieve, con¬ 
danna, è stata inflitta anche 
a Giuseppe Coblanchi, un 
quinto imputato accusato di 
calunnia per aver affermato 
che Matacchlonl era d’accor¬ 
do con gli altri « pariolini ». 

Il ■ dott. Santacroce, che 
aveva ricordato come gli esa¬ 
mi clinici abbiano dimostra¬ 
to l’autenticità delle percos¬ 
se subite dal giovane duran¬ 
te la sua prigionia, aveva af¬ 
fermato che il sequestro era 
stato Ideato e diretto da An¬ 
drea Ghlra. Quest’ultimo ave- 
va bisogno di alcune decine 
di milioni per poter fuggire 
all’estero, essendo già allo¬ 
ra chiaro che gli sarebbe 
stata inflitta una durissima 
pena per il massacro del 
Circeo. Lo squadrista, come 
è noto, fu noi condannato, 
in contumacia, all’ergastolo. 

Ripercorrendo le tapp>e del 
rapimento, cosi come erano 
state raccontate alla polizia 
e al magistrati da Ezio Ma- 
tacchioni, il PM aveva ricor¬ 
dato l’Incontro tra * li giova¬ 
ne e 1 suol futuri carcerieri, 
che conosceva superficialmen¬ 
te. Un invito ad « accompa¬ 
gnarli In centro » e poi la 
veloce corsa verso il litorale, 


ROYAL - 757.45.49 L. 3.000 

La croce di ferro, con J. Coburn 
DR (VM 18) 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

. Tra tigri centro Ir* tigri, con 
R. Pozzetto - C : 

SISTO (Odia) 

Wagona4itt con omicidi, con G. 
Witdar . A 

SMERALDO * SS1381 L. 1300 
La ragazza gen gen. con J. Johu- 
don - 5 (VM 18) 

SUPERCtNEMA - 485.498 

L. 2.500 

Alrport 77, con ’ J. Lemmon 
DK J 

TIFFANY • Via A. Oepretia (Mon- 
ti) Galleria - 462.390 L. 2.500 
. Supervixeni, con C. Naiper . 

SA (VM 18) , 

TREVI • 689.819 ' L. 2.000 
Padre padrona, del Taviani • DR 
TRIOMPHE . 939.00.03 L. 1.500 
■ Bilitte, di 0. Hamilton 
5 (VM 14) 

ULISSE • 433.744 ' 

L. 1.200 • 1.000 

La aeratila* 

UNIVERSAL • 959.030 L. 2.200 
Agente 007: la spia cha mi 
amava, con R. Moora - A 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

il prtncfp* * Il povere, con O. 
Reed - S 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
La croce di ferro, con J. Coburn 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

A8AOAN - 624.0230 ■ L. 450 

(Non pervenuto) 

ACIDA . 605.00.49 L. 800 
Il conte è chiuse, con C Mon- 
zon - DR 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 638.07.18 l. 700-800 
. Sfida negli abissi, con J. Casn 
A 

ALASKA • 220.123 L. 800-500 

(Riposo) 

ALBA - 570.855 ' L. 500 

’. L’isola in cape a) mondo, con 
R. Podestà - OR (VM 18) 
AMBASCIATORI . - 481370 

L. 700-600 
Squadra volante, con T. Miiian 
G 

APULLO - 73133 .00 L. 400 
Tre uomini in fuga, con Bourvil 
C 

AQUILA - 7S4351 L, 600 

' Uberi armati perìcofesl, con T. 

‘ Milien - OR (VM 18) 
ARALDO • 254.005 L. 500 

• Tarzan * il cimitero degli ele¬ 
fanti, con J. Wcissmuller - A 
ARIEL - 530.251 L. 700 

Si può far* aorigo, con 8. Spen- 
C€r • 'A ■ • 

AUGU9TUS . 95S3S5 ^ I- 800 
Il Casanova, dì ComencinI, con 
U Whiting - 5 (VM 14) 
AURORA - 393.269 L. 700 

Storia immorali di Apoilinaìre. 
con Y.M. Msurìn - SA (VM 18) 
AVORIO D'ESSAI - 779332 

L. 700 

Derau Usalo, di A. Kurosowa 
□R 

•DITO • 831.0138 L. 700 

Yosseng • M 

BRISTOL • 7613434 L. 600 

Adultorìo aintaliooo, con N. 

Manfredi - SA 

BROADWAY • 2813730 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFCNINIA - 28130-12 U 750 
TcvTOnwt*, con C. Heston - DR 
CASSIO 
(Riposo) 

CLODIO • 359.5637 L. 700 

Salò o la 120 gternoto di So- 
dsma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Tali Driver, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 

P as o oe lino Setteboltasze. con G. 

Giannini - DR 

C QW*» « O - TT* . L. 999 
(Rìpeoo) 

C RISTAL LO . 4E13 3 9 L. 39 9 

DELLE MIM09C • 3M'37.12 


(Riposo) 

DELLE ROl 


con I. Rkhsrdson - A 

9UPEE6A (Vtal* dsEa Me 
ToL 9493239) 


DELLE RONDINI • 290.153 

L. 990 

Scoi pio. con 8. Loncaster • G 
DIAI4ANTE - 295.606 U 700 

La goog OsHo sptdor roeao, con 

D. Nhron - C 

•ORIA • 317309 U 799 

AltenH o qoei doo; r»W i am og- 
pootooNOlo, con R. Moora • A 
■•ELWCI9S - 334.90» U 999 
CandMM* air*MM*i% con C 
Branoon • G 

ELDORADO . 9913739 L. 499 
(Chiusura astiva) 

ESfEElA - 592.994 L. 1.199 
Sotto noi* bi aor% con J. O* 

Neill - DR 


Mary Psggioa, con J. A w d ra w t 
M 

FAR NESE D’ E99 Ai_. 9993 3.99 

P. Williams - SA (VM 14) 

GIULIO CESARI • 298 . 1 99 

L. 999 

U iiip*i* 481 grara, con C Yo- 
cord - S (VM 19) 

NA RLEM . 991 3934 L. 499 

Piccati - DR (VM 14) 

NOLLTWOOU • 999391 L. US» 

(Chiusura estiva) 

JOLLY • 4213U9 . L. 799 
Goto g r o l s o de oora, con A. Wil¬ 
son • S (VM 19) 


OGGI NEI QNEMA 
NON a SARA’ Il 
PRIMO SPEnACOLO 
Nionto primo opottoco- 
lo. Offi. noli* 89 ig cin». 
motocraficho. I dipontfon- 
ti gaondono infatti in 
BciBporo Hi proporAslono 
dallo nomata n o aton o M 


danti di • 


pianti di oollMppB 

09 di prodonono • 

•19 (vonordi). 


Nel cantiere sequestrato da 
mesi continuava a costruire, 
infischiandosene del sigilli e 
degli evidentissimi cartelli 
fatti apporre dal Comune. 
Col passare delle settimane In 
villa ha iniziato a venir su e 
dai plinti di cemento armato 
si è passati al muri, ed an¬ 
che al tetto. Il proprietario 
era convinto evidentemente 
di farla franca, e di riuscire 
a finire 1 lavori alla cheti¬ 
chella, senza essere nuova¬ 
mente « disturbato ». Ma non 
è andata cosi: l’altro ieri ai 
chilometro 1,100 di via Isola 
Farnese (poco distante da'.’.a 
via Cassia) si sono presentati 
i vigili urbani del nucleo 
speciale antiabusivismo edili¬ 
zio. Una visita a sorpresa, 
capitata giusto mentre in 
cantiere si stavano scarican¬ 
do materiali da costruzione 
che sarebbero serviti a dare 
gli ultimi ritocchi alla lus¬ 
suosa abitazione. Un reato 
ripetuto nel tempo, scoperto 
per di più in flagrante; per 
un caso come questo la legge 
prevede l’arresto. Cosi sono 
finiti in carcere il proprieta¬ 
rio della costruzione, che era 
anche stato nominato custode 
giudiziario del sequestro, ed 
il conduttore dei lavori. SI 


, MACRYS D’EStAI > 622.58.25 

L. 500 

Ercole «itda Santone, con K. 
Morris - SM 

MADISON - 512.69.26 ' L. 800 
Tantecoli, con B. Hopkins - A 
MISSOURI (ex Leblon) * 552.334 

L. 600 

La nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S 
MONDIALCINE (ax Faro) > 
523.07.90 L. 700 

La polizia II vuole morti, con 
E. Albert - DR (VM 14) 
MOULIN ROUCE (ax Bratil) 

. 552.350. 

La collina degli tfivall, con T. 
Hill - A 

NEVAOA ' 430.268 L. 600 

lite la belva dell* S.S., con 0. 

Thome - DR (VM 18) 
NIAGARA • 627.32.47 L. 250 

. Maciste contro I ■ cacciatori di 
tette 

NUOVO - 588.116 L. 700 

Cannonball, con D. Corradine 
A (VM 14) 

NUOVO FIDENE . . 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na, 16 - Colonna) 

Se... (Il), con M. McDowell 

DR (VM 18) 

ODEON . 464.760 L. 500 

Claat* mieta, con D. Latiinder 
C (VM 14) 

FALLADiUM • 511.02.03 L. 750 
Tebruk, con R. Hudson • DR 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
. -. gravaci, ancora Som, con W.. 

■ Àtlen - SA - r - ' 

FREMESTE • 290.177 

L. 1.000-1.200 
- Due auporpiodi qua*!' piatti, con 
T. Hill - C . . 

FRIMA FORTA - ‘ 

Matange II moftra - 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
La rabbia giovane, con M. Shecn 
DR (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

. L. 500 

•Hitlolre d’O, con C. Clcry , - 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 97937.53 

L. 500 - 600 
’ Caunova. di ComencinI, con L. 

Whiting • 5 (VM 14) 

SFLENOID - 620305 L. 700 

I ragazzi della Rema violenta, I 
con G. Milli - DR (VM 18) ! 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Come eravamo, con 8. Stralsand ( 
DR 

VERSANO - 851.185 U 1.000 . 

II gobbe di Londra, con G. Stali . 

^ G (VM 14) ^ 

- TERZE VISIONI 

DEI FICCOLI !■ 

(Riposo) 

NOVOCINE 

Le chiamavano Trosotto, con G. 
Hilton - A 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 75736-95 
La chiamavano ancora Silvottra 
DA 

DELLE FROVINCE 

La collera di Dio, con R. Mit- 
’ chum - DR 
GIOVANE TRASTEVERE 

In tre ini Luchy Lady, con L. ' 
Minnelli • SA 
MONTE OFFIO 

La strana coppia, con I. Lem¬ 
mon - SA 

FANFILO • 864310 

Culliver nel po*** 4*1 7 nani 
SALA 5. SATURNINO 

Dudine il tap ar nia gg l elioo 
STATUARIO - 799.00.86 
. Dedzilla contro i robot, con M. , 
Oaimon - A 
T18UR • 495.77.62 

H e rh i e il maggiolino aampra più : 
motto, con K. Wyiui • C i 
TRASFONTINA 

Dctm Uzalo, di A. Kurosowa 
DR 

ACHIA 

DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 


NOI, 

SIAMO 
VOLKSWAGEN 

la scelta É sicura 
quando É 




tratta ' di Francesco Calco- 
Pietro, padrone di una catena 
di macellerie, e di Giovanni 
Sabatucci, che dirige una 
piccola impresa edile sempro 
specializzata in « lavoretti » 
abusivi. . - 

' La ■ vicenda del ’ cantiere 
(che il nostro giornale ha in 
passalo denunciato con una 
ampia documentazione foto¬ 
grafica) ha inizio nel primi 
mesi di quest’anno. Nella zo¬ 
na della Cassia e . dell'Isola 
Farnese — particolarmente 
prese di mira negli ' ultimi 
anni dalla speculazione — E 
quell’epoca il Comune inter¬ 
venne per bloccare una serie 
di costruzioni abusive. Tra 
queste vi erano alcune caset¬ 
te (che si andavano ad ag¬ 
giungere alla più • vecchia 
borgata), la villa di France¬ 
sco Calcopielro, ed anche un 
grande cantiere del palazzi¬ 
naro Caltaglrone, aperto col) 
una licenza scaduta e priva 
di qualsiasi valore. Cartelli 9 
sigilli furono sistemati in bel¬ 
la evidenza, e per un po* 1 
lavori si fermarono ovunque. 
Dopo qualche tempo però el 
si accorse che la lussuosa 
costruzione stava « crescen¬ 
do ». I , 


Alla Libreria 


la svelta 


bauuina Volkswagen 

IN TirrTA ROMA TEL. 6380641 (centr. automatico) 


Via delle Botteghe Oscure 
LA PIU' AMPIA RACCOLTA 
DELLE OPERE DI GRAMSCI 
E DEGLI SCRini SU GRAMSCI 


per chiusura dei reparti uomo 
e donna di via della Maddalena 


rJ 



liquida 


da domani tutte le merci 


ARRIVA IN ITALIA KRASNOJARSK 
per pochi giorni a Roma 

Il Complesso Accodemico di Stato 
di Danze Popolari dell'URSS 

DAL 21 AL 30 OnOBRE AL PALAZZO DEUO SPORT 



cen S. Bergor > DR (VM 18) . 

CINEMA CHE FEATKHEltANNO 
LA BI BUX ION E AKS, ARCI, i 
ENAL. BMARS-ACU, BNOAS. • 
A6l9e AIrira, Amori, Amkai ri ala ri . 
Af*hi m*4*. A lÌ a*l^_A *aa*i*, Ae^ t 
^CoOooo^:^», 


' n Complesso di Danze 
Siberiano di KraHioJarsk 
è uno dei più popolari 
Compiessi della Russia, è 
composto da 120 artisti e 
20 professexi (ToTChestiR. 
Attraverso U dana il 
complesso rivelA le ric- 
. cheàe spirituali dei sibe¬ 
riani. illustra il loro pas¬ 
sato e il loro presmte. ' 
Il direttore arti^ico è 
Mikhail Godenko, artista 
del popolo della Federa- 
zlcne delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche, è un 
coreografo sperimentato e 
pieno di talento, dai gusti 
lEflinati, con un ammire¬ 
vole senso della musica e 
della dBOMU 
L’attività : ereatiiea dW 
CfNagieaaa, eht pannella 
del veri quadri co t eogr a fl- 


ci di un alto valore arti¬ 
stico, si rivela pienamente 
nelle danze - popolari di 
gruppo. Ne seno validi e 
suggestivi esempi: Timpe- 
tuoso « GIROTONDO SI¬ 
BERIANO» - oKALINKA» 
• «LA DANZA LIRICA SI¬ 
BERIANA ». capolavoro di 
sfumature psicologiche 
tutte ki profendità. il ge¬ 
nio creativo di Mikhail 
Godenko raggiunge l’api¬ 
ce ccn la realizzazione di 
una grande composizio¬ 
ne coreografica kititolata 
«GIOCHI D’INVERNO» 
ispirata dal celebre qua¬ 
dro di V. I. SoorikoY, gran¬ 
de pittore rusao nativo 
ddla Siberia. Dalla sua 
coBtitoiicne U Complesao 
ha fatto fcrnumerevoii 
t o mià é e <icn*UR8B a aU’e- 
stcro, nd IITl n Ctniplaa- 


so di KRASNOJARSK fe¬ 
ce una lunga tournée in 
America riscuotendo ovun- 
. que grande successo. Nel 
1970, l’acKio Leninista, il 
; (Gabinetto del Comitato 
Centrale del Komaoinol 
attribuì al Cfxnplesao il 
primo premio per la gran¬ 
de sicurezia {xoressionale 
e la ‘ propaganda attiva 
dell’arte, coreografiea. 

Adesso anche i romani, 
grazie agli scambi cultu¬ 
rali Italia-UJUSA, potran¬ 
no ammirare ed anpiaudi- 
re questo strepitoeo grup¬ 
po che dal 31 al 20 ottobfu 
si esibirà al PALAZZO 
ddio SPORT. 

La fRwotazIone e la 
vendiu del biglietti avran¬ 
no biisio il 13 ottobre fei 
piBBm Baqaakw prasao la 
' ormai famoaa OMII8. i-i 


) 
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Stasera a Vicenza (ore 19,30) si gioca per il campionato 1 europeo « speranze » 




A Castrocaro iniziato un discorso che merita approfondimento 


jL’^. 21» chiede ai portoghesi 

Gli azzurri si allenano stamane il vistò per i qiiàrti r 

; V '. . • In fiLIA aiomi di rOnvAnnn 1 rmlAinn crIontSfir>S Ksnnn nariain dal. 


«La Nazionale 
va bene così!» 

Lo sostiene Bearzot, che esclude una 
staffetta Causio-Claudio Sala - Il C.T. in 
Lussemburgo per « spiare » l'Inghilterra 


• Dalla nostra redazione 

TORINO — Austera, anche 
■e ' ammorbidita dal ' verde 
d*oro deU’autunno che la cir¬ 
conda, « Villa Sassi » ha ac¬ 
colto Ieri col calore di sem¬ 
pre Il microcosmo azzurro 
che si appresta a «dominare» 
sabato pomeriggio sul terreno 

del «Comunale»..- 

Giocatori ■ alla ' spicciolata 
(tutti residenti a Torino tran¬ 
ne Facchetti, Antognonl e Ca¬ 
pello) e Enzo Bearzot, con 
due ore di anticipo su tutti, 
per spiegare ancora una volta 
ai giornalisti, che l’hanno sa¬ 
lutato due giorni orsono a 
Berlino, i problemi di sem¬ 
pre e le soluzioni che lui 
non ritiene dellnitive ma che 
per Intanto non sono da porre 
in discussione. V. -< 
Esistono un problema e un 
sottoproblema; il primo ri¬ 
guarda il dilemma Causio- 
Claudio Sala, se deve gio¬ 
care uno o l'altro, se tutti 
e due, o se si deve presta¬ 
bilire una «staffetta». Il se¬ 
condo (11 sottoproblema) ri¬ 
guarda la scelta di Torino. 

Cominciamo dal secondo; 
la scelta di Torino era appar¬ 
sa comprensibile perchè dal 
punto di vista geoi^litico riu¬ 
sciva ' a mobilitare l ’ tifosi 
delle due torinesi per cui tra 
«forza Italia», «forza Juve» 
e « forza Toro » l’incitamento 
era da considerarsi assicu¬ 
rato. Ma dopo quanto è av¬ 
venuto a Berlino, tutti 1 com¬ 
menti ora convengono con un 
nome: Claudio Sala. In 25 
minuti il « poeta » ha ripropo¬ 
sto rm’Italla nuova e nel clan 
azzurro si teme che la «cur¬ 
va Maratona » (degli «ultras» 
granata) non accetti di buon 
grado l’ingresso in campo con 
la maglia n. 7 del « barone ». 
6 e mal dovesse cedere alla 
critica, Bearzot teme che la 
« curva Filadelfia » non sla 
cosi matura da accettare la 
esclusione di Causio. ^ ^ ■, ' 

> Il problema, Invece, si ri¬ 
propone ogni volta (a Torino 
o altrove) che Claudio Sala 
gioca anche un solo pezzo 
di partita In azzurro. Lo scor¬ 
so armo Claudio Sala ha gio¬ 
cato una sola partita di 90 
minuti (contro la Danimar¬ 
ca), gli altri scampoli riguar- 



• LOTTA — D«l 14 ■< 17 ol- 
toOi* ■! «folflwwuie a G«tab«fS 
1 canplonati monUiali di lotta gro- 
CQ-roiaana. La fonnaxioiM axxuna 
aarb c o re poat a da Logaiona, DI 
Magro, Caltafc l oao, ClaHrlda. Moa- 
ao, FoUciano a Scnoraro. 

A TENNIS — Jainy Connora ha. 
^lo il forato di Kaanapali 
(Hawal), hattaado Gotttrlod por 
•-2. S-O. 

CALCIO •— Jo*h AltalinI, l'ax 
cantravaati dal Milaa, dal Napoli 
a dalia Javaatus. leatitalrà Gigi 
flhia caaia oaaarvatora dal cam¬ 
pionato di calcio par a Doinanica 
a^nt ». 

• IPPICA >- QuiadicI cavalli ao- 
ao annoaciati partanti aal promio 
•copalio, la prograanaa vanardi 
Boirippodroaw di San Slr» sa*op- 
po a praacalte coaia corta Trio 
dalla aattiaiaaa. 

• CALCIO — U ra p p r taa ntaU- 
m di calcio dalla Gna ha sahilo 
la palaia aconfìtta nal corto dalla 
te ur a é a . che sta condocendo la 
USA. Allo atadio di A li ta ta, la 
CinrilA la agaadra doaaa è fiala 
MaM battala por 1-0 dallo aa- 
aieaala Natan^r— Il gol par gli 
I -|t-T b alato aogaalo da Pa- 

roira a auto tappi iiinìania 

M^rariotoìà Uia (1-1^a eoa I 
C oi n i n (1-1). 


to no — Sana cominciali I ia- 
*ari di ripriBliaa dalla pitta olìm¬ 
pica di bob di Cortina d’Ampazzo, 
cha afpHarb aal cotto dtirinmii- 
panto atagtoaa atcaaa aianifaata- 
gioni hoporfaati fra coi 1 cam- 


Ogliari preferito a Ferrarlo dal C.T. 
Vicini • Fanna e Virdis in panchina 


dano, oltre alla Germania, li 
Belgio, 11 Feyenoord e la Fin¬ 
landia. .. • ■ - 

- Bearzot ha dovuto accettare 
per l’ennesima volta il con¬ 
fronto col cronisti e ribadire 
che la squadra è quella tipo, 
del primo tempo di Berlino, 
e basta. Gli hanno riferito 
che Trapattonl e Radice pro¬ 
pongono una « staffetta » e lui 
risponde di non aver mal 
proposto niente a Trapattonl e 
Radice: «Cosa vuol dire pre¬ 
stabilire una staffetta? E se 
quello che gioca per primo 
gioca bene, è magari 11 mi¬ 
gliore in campo, lo lo tolgo 
perchè ho deciso prima che 
avrebbe giocato anche l’al¬ 
tro? ». : • < - - ■ • ‘ • 

Non manca mal la domanda 
« nuova » sulla quale si di¬ 
scute da almeno... tre anni: 

« E perchè non 11 fai giocare 
tutti e due? ». E Bearzot con 
santa pazienza (è pagato per 
fare buon viso a cattivo gio¬ 
co... senza alludere al primo 
tempo di Berlino) ribadisce 
che 1 due non hanno caratte¬ 
ristiche da centrocampisti: 
«A 30 anni dice Bearzot — 
chi ha mai fatto giocare Cau- 
slo mezz’ala? ». , 

Torniamo con Bearzot al 
« sottoproblema » tentando di 
immaginare se avverrà o me¬ 
no un derby sugli spalti men¬ 
tre gioca la rappresentativa 
italiana. Per Bearzot 11 pub¬ 
blico torinese è un pubblico 
civile e non considera la scel¬ 
ta della federazione calcio un 
errore. • 

^ Niente da dire quindi sulla 
formazione e 11 fatto che 
Gianni Brera alla televisione 
abbia annunciato Cuccureddu 
come titolare cosa vuol dire? 
Che oggi noi e altri dovremo 
parlare di Gianni Brera. Sem¬ 
pre a proposito, Bearzot ri¬ 
corda, in tono polemico, 
che se la nostra squadra si 
fosse abituata solo a giocare 
in dieci metri quadrati (come 
vorrebbe qualcuno) come fa¬ 
remmo a giocare contro la 
Finlandia che sicuramente a- 
dotterà una tattica ostruzio¬ 
nistica? ‘ ’i ■ •' • 

^ Quando Bearzot viene « ar¬ 
pionato» a discutere di que¬ 
sto e di quello si spreca In 
bugie e - comprendiamo ' be¬ 
nissimo le ragioni che spin¬ 
gono Bearzot aU’impudenza: 
per lui esausto è stato un 
leone. Oraziani una forza del¬ 
la natura, Antognonl un esem¬ 
pio per tutti. j ‘ • ì' . • 

Almeno metà degli Italiani 
vorrebbero decidere sulla na¬ 
zionale, senza sapere che poi. 
per tenere buoni i «ragazzi» 
sarebbero costretti a dire tan¬ 
te bugie da meritarsi l'infemo 
senza possibilità di appello. 

Claudio Sala, « panchinaro » 
di lusso, è il più «richiesto» 
dai cronisti e dal teleopera¬ 
tori: «Il pubblico — dice 
Sala — deve capire che gli 
interessi di - un singolo ■ ( i 
suoi, TI. d, r.) devono essere 
subordinati agli interessi del¬ 
la squadra. Se esistono dei 

E roblemi li solleveremo dopo 
i partita ». • • 

Calma e gesso, quindi! Se 
esistono dei problemi (e come 
se esistono!) saranno solle¬ 
vati dopò. .. , - ' 

''• Anche Causio è un «richie¬ 
sto ». Causio non ha assorbito 
le critiche che gli sono pio¬ 
vute addosso. Pare un cane 
bastonato. Gli riferiscono che 
Baller lo considera il Pelè 
italiano, ma lui avverte come 
smi difficile scendere in cam¬ 
po sabato con il «poeta» in 
panchina, a roslochiarsl l go¬ 
miti. • - ■ >■ 

Stamane alle 10,30, a Santa 
Vittoria d’Albo, contro una 
formazione giovanile, e poi 
Bearzot con un aereo pri¬ 
vato raggiungerà il Lussem¬ 
burgo ' per « spiare » gli in¬ 
glesi. Se non è possibile nem¬ 
meno fare un allenamento 
davanti ai torinesi, figuria¬ 
moci una partita sul serio. 


Da! nostro inviato ' . 

VICENZA — Dopo tante 
supposizioni, dopo tante 
chiacchiere che per tre gior¬ 
ni li hanno trasformati In 
plvetti coccolati dal cronista, 
è venuto 11 momento per gli 
azzurrini di giocare e di gua¬ 
dagnarsi sul campo una pro¬ 
mozione sia • nei quarti del 
campionato europeo speran¬ 
ze, sla nell’elenco di Bear¬ 
zot per l mondiali argentini. 

Mal viste tante facce a cac¬ 
cia dell’Intervista (loro, i gio¬ 
catori, non 1 giornalisti) co¬ 
me in questa Under 21 ac¬ 
quartierata nel Motel AGIP 
di Vicenza. In poltrona, do¬ 
po il pranzo, stanno a sogna¬ 
re le polemiche, ma non so¬ 
no ancora maturi per 1 casi 
che scoppiano, anche se la 
maggior parte di loro è già 
stata al centro di trattative 
da capogiro al calcio mer¬ 
cato. Il «pezzo da novanta» 
è naturalmente Pietro Paolo 
Virdis, sardo allampanato, 
che pure se ne starà buono In 
panchina come del resto fa 
già, alla Juventus. E poi ci 
sono Fanna (anche lui in 
panchina), Paolo Rossi. Pec- 
ci. Giordano, Manfredonia, 
Cabrini... un po’ tutti In- 
somma. -‘■ 

s Un collega del Giorno ha 
calcolato che stasera a Vi¬ 
cenza ci saranno In campK) 
dalla parte italiana 14 mi¬ 
liardi. mentre da quella por¬ 
toghese tanti , nomi scono¬ 
sciuti o quasi. Questa squa¬ 
dra di sconosciuti o quasi do¬ 
vrà comunque essere battuta 
€ con qualche gol di scarto, 
altrimenti niente ’ promozio¬ 
ne ai quarti. Quel traguardo 
se lo sono già guadagnato le 
« Under 21 » di Inghilterra e 
di Ungheria. L’Italia potreb¬ 
be essere la terza. Ed avreb¬ 
be anche potuto giocare sta¬ 
sera con maggiore tranquilli¬ 
tà se non fosse incappata a 
suo tempo nella sconfitta di 
Madera proprio col piortoghe- 
si nella partita di andate. 
La classifica di questo tor¬ 
neo in fase eliminatoria, ec¬ 
cola qua: Portogallo punti 4, 
Italia punti 2, Lussemburgo 
punti 0. Le partite giocate: 
Portogallo-Italia 1-0, Italla- 
Lussemburgo 4-0, Lussembur- 
go-Portogallo 1-2. Se vincono 
stasera, gli azzurri raggiun¬ 
gono ovviamente l portoghe¬ 
si a quota 4, poi entrambe 
le nazionali se la vedranno 
ancora col Lussemburgo. Di 
qui la famosa necessità di 
aggiudicarsi il match di Vi¬ 
cenza con qualche goal ' di 
scarto. E’ Impresa alla porta¬ 
ta dei nostri 14 miliardi? 
Titolando su Ogliari (una vol¬ 
ta tanto ci place dirlo) ieri 
abbiamo azzeccato la scelta 
di Vicini. Sarà infatti il ge¬ 
noano e scendere in campo 
al posto del sacrificato ria- 
po’.etano Ferrarlo. Questio¬ 
ne di scelta tattica, supponia¬ 
mo. per dare maggiore ag¬ 
gressività ad una squadra 
che deve fare risultato pieno. 


eravamo posti fma non è un 
po’ poco accontentarsi di eli¬ 
minare portoghesi in fasce e 
lussemburghesi?) se poi fa¬ 
remo gualche altro passo 
avanti, tanto di guadagnato ». 

Preoccupazioni, " ' Vicini? 

« Insomma, con tutto il ri -, 
spetto per Eraldo Pecci, che 
poi è anche delle mie parti. > 
avrei preferito contare uni¬ 
camente ■ su Di Bartolomei, 
anche perchè quello era già 
perfettamente inserito ■ nel¬ 
l’organico, mentre questo è 
bravissimo, ma tra noi non 
ha mai giocato. Comunque 
era l'unica soluzione: ovvia¬ 
re alla mancanza di affiata¬ 
mento con l’esperienza e la 
classe. Poi Pecci ha giocato 
in tutte le . nazionali, no? 
Questa gli mancava... ». 

L’Incontro avrà inizio alle 
19,30 nello stadio Menti. 

Gian Maria Madella 


ITALIA 

GALLI 
OGLIARI 
; CABRIMI 
RESTELLI 

; CANUTI'^ 
MANFREDONIA 
ROSSI 
‘FECCIA 
GIORDANO 
AGOSTINELLI ' 
GARRITANO 


PORTOGALLO 

FONSECA I 

TELVEIRA 

FESTA 

EURICO 

ALBERTO ' 

ISIDORO 

FONSECA II 

JOSE' LUIS 

COMES 

JOAO 

LITO 


ARBITRO: Nikic (Jugoslavia) 

A disposizione per i'Iiaiia: Tarocco, Ferrarlo, Baresi, 
Tavola, Fanna, Virdis. 

A disposizione per II Portogallo: Malos, Cardoso, 
Eduardo Luis, Scusa, Formosinho. 

Stadio Menti di Vicenza: ore 19,30. 


Mentre si avvicina (fra le polemiche) fa finale di Coppa Davis 

Il Panatta industriale resta 
sempre un campione in crisi 

Adriano paga con malanni la «scelta» di non allenarsi regolarmente 


Adriano Panatta non è più 
il ' ragazzino che diventava 
campione d’Italia battendo Ni¬ 
cola Pietrangeli. Ora ha quasi 
28 anni, moglie (Rosalia) e . 
un figlio (Nicolò). Ha anche ; 
un manager (Caminetti), pa- 
•recchi soldi, molti interessi 
e. da pochi giorni, un’azienda, 
la « General Sports », che for¬ 
se cambierà nome o forse re¬ 
sterà com’è. 

Quest’anno il campione ha 
sfruttato i successi della scor¬ 
sa stagione agli «intemazio¬ 
nali d’Italia» e a quelli di 
Francia. Non si è allenato per 
vincere (Ila rinunciato, per 
esempio, alla indispensabile 
preparazione atletica) ma per 
gareggiare e incassare il più 
possibile. Come prevedibile 
ha vinto pochissimo ma cer¬ 
tamente ha migliorato la già 
buona condizione economica. 
Il rischio calcolato lo ha con¬ 
dotto a un grave peggiora¬ 
mento nella classifica intema¬ 
zionale dei giocatori profes¬ 
sionisti che. elaborata com’è 
da computer, non guarda in 
faccia nessuno. ' - »• , 

^ L’ultima trincea dell’ex «nu¬ 
mero uno» italiano è quindi 
la Coppa Davis: se gli az¬ 
zurri la vincono — e magari 
proprio grazie a lui — il 
neoindustriale si rimette sulla 
-cresta dell’onda, se l’«insa¬ 
latiera» dovesse emigrare in 
Australia ecco che per Adria- 
‘ no si porrebbe immediata¬ 
mente il problema di argi- 



ADRiANO PANATTA ora farà l'industriale 


Mallo Paci 


SI • f^^re il decUno, Per ora il 

Campione si limita a fare 
esibizioni poco faticose qui e 
■ nniinH ^ h tino lo^gono assai bene. 

filuo. ' MriSÌ! JL“lo /?« » PI-"*» 

jwemmo cmvxato QMlto Sì„“ mSo 

mondali del ten- 

volo tìu " seenni °'P^Sà ® onche vogata 

rh» ri perchè SÌ € ritrovato con 

I obiettivo massimo che ci terribile mal di schiena 

' '• - '- ' ; che gli ha reso diffìcile l’azio- 

“ ne in campo e ha creato gros¬ 

si- problemi anche al clan 

IA CnArt AHflI Coppa Davis. In realtà 

lU apUn uggì Adnano sta pagando, con ma- 

Ianni vari, il poco allenamen- 
flilfl nilllll specifico: nessun guaio fi- 

UIIM iwuiv gico, infatti, capita per caso. 

\ C’è da augurarsi che Adriano 

O IH Tv capisca in fretta gli errori 

^ w ■■■ ■ », ^ chestacommettendoesmet- 

■ ^ ta di sacrificare se stesso 

Sulla Rete 1 della televitio- e il tennis per far sempre 
ne con inizio alio oro 22,09 più soldi e più in fretta pos- 
andrà in onda una ampia sin- sibile. r. - . 
tasi di lUlla-PortogaHo Under 7-^0 Valtro Panatta ha de- 
21 (bianco • noro) • di ciso di andare a Stoccolma 

semburgo-liìghilt^a (^ore) a giocare in un torneo che 
La durata ^lla trasmiMiona inizia il giorno prima della 
è prevista in circa un ora a partenza per VAustralia. E 
"i***®- • . : qui si ha la prova che Adria- 

La radio invoco trasmetto- no non ha capito, purtroppo, 
rà sulla rota 1 con inizio al- l'importanza della «Davis» 
lo oro 2 03 , in dirotta a in sia per lui che per il tennis 
contomperanoa. il ascondo italiano. Il fatto grave di que- 
tempo di Italia - Portogallo sta scelta — peraltro legit- 
Undor 21 o di Lussemburgo- Urna visto che Panatta è un 
Inghilterra. professionista adulto e quindi 


Lo sport oggi 
olla radio 
e in Tv 


capace di gestirsi come me¬ 
glio crede — è che c’era un 
accordo tra i • « davisman » 
e la Federazione per affron- 
. tare in maniera adeguata la 
finale australiana. 

Il Panatta industriale — al 
quale è giusto fare mille au¬ 
guri perchè, ' tra l'altro, se 
gli andrà bene significherà il 
raddrizzamento di una azien¬ 
da destinata al fallimento — 
si è presentato alla stampa 
raccontando l’operazione. Lui 
possiede l’84 per cento della 
ditta genovese ed è molto 
fiducioso di vederla rifiorire. 
Quanto gli sia costato il tutto 
non lo sa nessuno e nemmeno 
ha importanza. • 

La vicenda può esser con¬ 
siderata positiva nei limiti in 
cui il campione-industriale sa¬ 
prà far rivivere un’azienda 


In due giorni di convegno i relatori scientifici hanno parlato del¬ 
l'attività agonistica della donna ribadendo il divario fra ì due sessi 


j Dal nostro inviato 

CASTROCARO — Un piccolo 
passo, per quanto incerto, in¬ 
sicuro e malfermo, si può 
considerare di retroguardia 
solo perché tanta è la strada 
percorsa nel frattempo dagli 
altri? Ecco come mai, dopo 
aver seguito con attenzione 
ed interesse i due giorni del 
consegno di Castrocaro, or- 


effetti,-pur ricordando che I sere ammirata per azione di 
sarebbe un errore ■ porre lo forza) costituisce ìa gratifica- 
sport femminile in paragone zione al desiderio narcisistico 


sport femminile in paragone 
con quello maschile, a quel 
paragone si è continuamente 
ricorsi. 

Bene ha fatto dunque il 
prof. Alessandro Salvini, psi¬ 
cologo, a pulire un po’ l’es¬ 
senza del discorso dalle sco¬ 
rie dello stereotipo. Dopo a- 
ver osservato che, nonostante 


® rincremetUo numerico reìati- 


che è intimamente legato alla 
natura della donna come es¬ 
sere « mancante di qualcosa » 
(cioè del pene) ed un ribal¬ 
tamento della sua condizione 
passiva. Probabilmente una 
simile visione soddisferebbe 
di più l’ottica maschile ma 
non a caso Freud c messo 
sul rogo dalle fcìiiministe! 


Attività Femminile della Fe¬ 
derazione Italiana Pallaca¬ 
nestro sul tema « Io sport 
per la donna e la donna nel¬ 
lo sport », non ci sentiamo 
personalmente di liquidare (0 
magari di bollare radicalmen¬ 
te) un'iniziativa che per 
quanto limitata, frammenta¬ 
ria negli argomenti e com¬ 
plessivamente ancora ■ assai 
distante dalla realtà (globale) 
della dojina nella società con¬ 
temporanea, è pur sempre il 
prmo, e dunque sin qui l’u¬ 
nico, tentativo di iniziare un 
discorso sulla pratica sporti¬ 
va femminile. Di ciò bisogna 
dare alto quindi alla FIP, e 


vo. la percentuale assoluta di 
donne praticanti lo sport (a- » , 

gonistico e non) è sempre ir- Lift CtOllllB ' 

risoria e comunque circo- 

scritta a strati sociali privile- llCllO SpOI't 

giati. Salvini ha smontato la ^ 

ìnistica corporea della fem- ,, 

minilità secondo ta quale lo 

sport rappresenterebbe per la ^ 

donna una minaccia viriliz- ,,^pI 

zante, e bene inoltre ha con- discorso. In donna « nel- 

fatato il mito di una « psiCO- 
logia femminile» contrappo- 
sta a quella maschile come 
dato naturale. Rifacendosi a 

quanto era già stato scritto J 


da Margaret Mead, il relatore 
ha ricordato come il ruolo di 
ciascun sesso sia concepito 


va doverosamente ■ premesso secondo ta trama culturale 


ad ogni appunto. Non racco¬ 
gliere quesia istanza, non in¬ 
dividuare tra le ' pieghe del 
convegno il bisogno di discu¬ 
tere a fondo dell’argomento. 


che sta alla base dei rapporti 


no» nulla cambierebbe) con 
tutta la contraddizione tra la 
pratica sportiva e l’agonismo. 
Nella fattispecie, in una vi¬ 
sione medico-sportiva, la 
donna resta tuttora schiava 
delle sue mestruazioni. Esse 


umani. Il bambino cìik. cresce determinano le variazioni del 


— sia maschio o femmina — 
non ha in origine connota¬ 
zioni diversificate (tant’è che 


ampliare ed approfondire i erogene sono uguali ai 


temi emersi dai due giorni di 
lavoro per scarsa sensibilità 
(è il caso di molli quotidiani 
assenft dalla tribuna stampa) 
o per eccesso di radicalismo 
sarebbe un errore polflfco. 


due sessi e si susseguono In 
ugual ordine) ma viene suc¬ 
cessivamente modellato se¬ 
condo canoni precostituiti 
che enfatizzano i ruoli socia¬ 
li. Così la bambina che ere- 


prima ancora che tecnico, e- particolare, si auto 

fico o sportivo percepisce secondo quanto le 

‘ viene fatto percepire, condi- 

Tutto questo non significa vide la percezione, e quindi 

però che del convegno di viene spinta a plasmare la 


Castrocaro si possa essere propria dimensione psicologi 


« soddisfatti » semplicistica¬ 
mente, e pensiamo che gli 
stessi organizzatori siano 
d’accordo dal momento che 


ca non già secondo una sua 
« volontà ». ma secondo le 
aspettative proposte dai mo¬ 
delli culturali. Una volta in¬ 


hanno voluto — pur restando teriorizzaio, lo stereotipo, di- 


nell’ambito della loro Fede- ventato « autostereotipo », 
razione specifica — indirizza- difficilmente può essere se¬ 
re una sollecitazione pendale parato da chi lo ospita, ed il 
a tutto quello che chiamiamo gioco della famosa « psiche 
ambiente tportivo. . femminile» è fatto. 

Non sarà necessario essere 
femministe per riscontrare _ . 

innanzitutto come il Conce- |J|Ì linutG 

gno sia stato ’ promosso, or¬ 
ganizzato, diretto e relaziona- i|p| PnnvPfrno 
to da uomini e come sia ap- «cs 
parsa pressoché nulla (ecce¬ 
zion fatta per un intervento Non pensiamo di offendere 
della cestista Mabel Bocchi) nessuno se diciamo che ■ a 
la partecipazione diretta delle nostro personale avviso, mol- 


Un limite 
del Convegno 

Non pensiamo di offendere 
nessuno se diciamo che a 


moribonda. Il lato negativo 
delle vicende che interessano 
questo atleta in crisi sta nelle 
. « scelte » a senso unico e cioè 
nella cocciutaggine con cui sa¬ 
crifica la sua immagine di 
sportivo a vantaggio di quella 
di uomo-sandwich interessato 
quasi esclusivamente a far 
soldi. - 

La resa dei conti di Coppa 
Davis è vicina e non è più ^ 
il caso di lasciar che le cose 
vengano risolte dalla fortuna 
nei sorteggi o per le defe¬ 
zioni di avversari importanti 
(come Borg, per fare un e- 
sempio). Adriano Panatta riu¬ 
scirà certamente a essere un 
dirigente di azienda serio. 
Perchè non prova anche a 
essere atleta serio? 

Remo Musumeci 


donne, ancora una volta 
dunque ' « oggetto » ma non 
« soggetti » di studio. In due 
giorni il bisturi dialettico del 


to più delle affermazioni gi¬ 
necologiche. la relazione del 
professor Salvini avrebbe do¬ 
vuto costituire una bomba, 


prof. Igino Terzi, ginecologo, come si dice, lanciata in pia¬ 
tta scavato nel corpo delle a- tea. Ma stranamente è rima¬ 
nete e le bioscopie lette dalla sta una bomba sottomarina. 


tribuna ci hanno offerto un 
panorama tanto noto da di¬ 
ventare inutile: ta donna è 
più debole dell’uomo, la sua 
conformazione ossea e ’ mu¬ 
scolare, ■ il suo metabolismo, 
il suo peso, i suoi rapporti 
antropometrici non le per¬ 
mettono e non - le permette- 


rendimento, dell’umore, del¬ 
l’emotività. In una parola 
«nuocciono» all’attività ago¬ 
nistica. E allora che fare? 
Ovviamente intervenire sul 
flusso ^ mestruale, possibil- 
menle anticivarlo dal mo¬ 
mento che il periodo ad esse 
successivo è più proficuo sul 
piano del rendimento. .Alme¬ 
no ci hanno detto come fare 
per non danneggiare l'orga¬ 
nismo: niente pillola, solo 
somministrazione di follicoli¬ 
na e progesterone. Intanto 
qualcuno ha ricordato il caso 
di atlctc che da anni (!) non 
hanno più mestruazioni. - E’ 
chiaramente una visione de 
formata dello sport, anche se 
comprendiamo che un’atleta 
non possa rinunciare alla fi¬ 
nale olimpica solo perché in 
tale data prevede di entrare 
nel periodo di flusso (torna 
quindi d'attualità l’Ogino 
Knaus?), cosi come un atleta 
nomo non può rinunciare per 
un raffreddore. Solo che il 
raffreddore è un malanno, c 
le mestruazioni sono un fatto 
naturale. Nella mancata ac¬ 
cettazione del proprio corpo 
sta uno dei‘drammi della 
donna. Nella mancata accet¬ 
tazione delta donna, sta uno 
dei drammi della socijtà. 
Sottolineure, seppure in for¬ 
ma intelligente, che le me¬ 
struazioni sono un malanno, 
un impedimento, un peccato 
originale della donna atleta, 
non significa forse allargare 


di cui in superficie si sono quel solco che lo sport, se- 


viste poche e rade onde. Ed 
in fondo questa ■ astrazione 
del rapporto donna-sport dal 
rapporto donna-società è sta¬ 
to il limite più grave del 


condo lo psicologo dovrebbe 
colmare? Eppure le mestrua¬ 
zioni ci sono, esistono nella 
realtà, e probabilmente nep¬ 
pure si possono negare le af- 


convegno, così come ha os- fermazioni scientifiche su di 


servato giustamente il collega 
Bruno Lucisano, medico e 


ranno mai di superare l'altro 


sesso sul piano atletico. L’af¬ 
fermazione è lungi dall’essere 
clamorosa. Ma chi si è mai 
posto il problema di colmare 
il « gap » fisiologico esistente 
tra il maschio e la femmina? 
Probabilmente, se le atlete a- 
vesserò parlato da protago- 
niste, avremmo scoperto che 
vogliono solo eliminare il 


tesi, dalla relazione di Salvini 
si deduce che i famosi tratti 


esse formulate. Ecco perché 
diciamo che il problema del 
rapporto donna-sport '■ è solo 
accennato, che non può esse¬ 
re estrapolato dal più genera- 


Sera », nella sua corrispon- le rapporto donna-società co- 
denza da Castrocaro. In sin- sì come da quello sport-so- 


della presunta psicologia 
femminile altro non sono che 


cietà, che è ben lungi dall’es¬ 
sere approfondilo sulla stra- 


un riflesso della parte che ìa da di una reale emancipazio 


società fa recitare alla donna 
stessa. • . ^ 

L'ingresso della donna nel- 


pregiudizio qualitativo, e non l’ambito sportivo, • dunque. 


certo quello quantitativo. In 


Sulla Rata 1 della televisio¬ 
ne con inizio allo oro 22,09 
andrà in onda una ampia sin¬ 
tesi di lUlis-Portogallo Under 
21 (bianco o noro) o di Lus- 
somburgo-lnghiltorra (colore) 
La durata dalla trasmissione 
è prevista in circa un’ora a 
mezzo. - , 

La radio invoco trasmette¬ 
rà sulla rota 1 con inizio al¬ 
lo ora 2 03 , in dirotta o in 
contemporanea, il ascondo 
tempo di Italia - Portogallo 
Undor 21 o di Lueeomburgo- 
Inghilterra. 


Mentre i giallorossi riprendono gli allenamenti 

Ugolottì oggi a Roma 

La Lazio domani gioca in amichevole a Latina e prova D'Amico 


non è motivato da un insulso 
(o inconscio) desiderio di di¬ 
ventare uguale agli uomini, 
ma dalla pulsione di raffor¬ 
zare la propria personalità 
superando le limitazioni im¬ 
poste dalla condizione fem¬ 
minile. Ed in fondo è questo 
anche il vero contributo che 
può dare lo sport alla donna ! 
(per - rifarci finalmente a ’ 
quella che avrebbe dovuto 
essere la prima parte della 
duplice e spesso contraddit¬ 
toria tematica dei lavori) sul 
piano sociale: ammetterla fi¬ 
nalmente ad un criterio di 
efficienza reale non più ispi- 


ROMA — Guido Ugolottì. il gio¬ 
vane attaccante della Roma, rive¬ 
lazione del campionato, operato a 
Lione dal professor Triliat in se¬ 
guito alia trattura del perone si¬ 
nistro riportata durante la par¬ 
tita amichevole disputata in Fran¬ 
cia contro rOtimpyque, rientrerà 
stasera a Roma, li suo arrivo à 
previsto per le 19,30 a Fiumicino 
dove dovrebbe giungere accompa¬ 
gnato dai genitori che lo hanno as¬ 
sistilo in questi giorni di degenza 
nella clinica del prolessor Trillat. 
Il ragazzo sembra intenzionato a 
trascorrere a Roma almeno i pri¬ 
mi giorni della sua convalescenza, 
che si prevede debba essere di al¬ 


meno un paio di mesi. 

Oggi intanto la squadra giallo¬ 
rossa toma ad allenarsi al « Tre 
Fontane ». Già ieri Pecccnini, Me- 
nichini e Musiello hanno ripreso 
la loro preparazione; tutti gli altri 
sì rimetteranno da oggi a disposi¬ 
zione dì Giagnoni. Il primo impe¬ 
gno previsto c la partita di dome¬ 
nica contro i francesi deirOlimpy- 
que allo Stadio Olimpico (ore 
14.30). Com'è noto, oltre ad Ugo- 
lotti e a Rocca - (la cui assenza 
sarà certo più lunga) l'allenatore 
romanista non avrà ancora disponi¬ 
bili Boni e Di Bartolomei che non 
dispera tuttavia dì poter recuperare 
(almeno il mondo) per la parti¬ 


ne anche nell’ambito di un 
mondo, quello agonistico, in 
cut la donna continua a fare 
quello che può mentre l’uo¬ 
mo quello che più semplice- 
mente vuole. — 

g* m. m* 


Righetti rinuncia 
airincontro 
con Evangelista 

ROMA ~ La segreteria ge¬ 
nerale dell’EBU ha comuni¬ 
cato che Alfio Righetti, tra¬ 
mite il suo «manager» Roc¬ 
co Agostino, ha fatto uffl- 


ta di campionato contro il Milan. 

Per quanto riguarda le voci sul¬ 
le intenzioni della Roma alla pros¬ 
sima riapertura del mercato, in so¬ 
cietà fanno sapere che probabilmen¬ 
te l’unico aliare che verrà conci-u¬ 
so sarà uno scambio con Prati. 

La Lazio da parte sua sembra 
ormai avviala alla conclusione del¬ 
lo scambio col Napoli tra Pulici e 


rato a modelli pregiudiziali. ‘ 

Insamma: nello sport una ® 
donna si può riconoscere per F® 

quello «che fa» e non solo legger » uff:c:a.e al titolo eu- 
per quello che .rappresenta. 

dallo spagnolo Alfredo Ewan- 
Questo aspetto contraddice gelista 

nigheltì ha rinunciato aita 
tamente psicanMitica (a CUI titolo europeo per 

il incontrare lo statunitense 

mclKi Mesire) che vorPeb- ^eo" nm-embre 

be ta donna per sempre do- ® vegas. 
minata dal complesso di Cco la rinuncia di Righe**.;. 
I castrazione e dal suo Edipo, per l’europeo subentra, di di- 
j In un'ottica simile ecco che ritto. Io sfidante supplente 
1 la pratica sportiva (poter es- il britannico Billy Aird.. 


quello a che fa» e non solo 
per quello che . rappresenta. 

Questo aspetto contraddice 
ovviamente la visione stret¬ 
tamente psicanalitica (a cui 
si è attenuta rigorosamente 


Favaro (i due portieri ca.-nbiereb- la pTOfeSSOreSSa Angela Ra- 
bero società per resterà entrambi Mestre) che VOTTCb- 

in panchina). I b.ancoazzum ler, j fjonna per sempre do 

hanno ripreso gli allenamenti c “ “ . . ^ , 

domani giocheranno in amichevole I binata_ dal complesso di 
a Latina dove D'Amico prova per j castrazione e dal SUO Edipo. 
sapere se potrà giocare contro il j In un’ottica Simile eCCO che 
Lens, in Coppa UEFA. 1 la pratica sportiva (poter es- 
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Meglio Renault 5 






Meglio, perche non è la solita automobile. 
Renault S è caratterizzata da; 

Knea, personalità e design mconrondibilc; 


vero confort, garantito dalle sospcnsio 


ni “ogni-strada" c dai sedili disegnati 


sotto controllo medico; 


tanto spazio arKhe per i bacagli; 


sicurezza potenziata dalla trazione an 
tenore, dalla carrozzeria interamente 
acciaio, dagli esclusivi paraurti a scudo 
prestazioni entusiasmanti, grande ma- 
oeggevolezza, consumi sempre ridotti. 


Reaaidt 5 ìa quattro vcfsioai 

• Renault 5 (*50 cc, 125 km/h, nuovo 
cambio a cloche, consumo medio 17 


km/litro). 


• Renault 5TL (950 cc, 140 km/h, consu 


mo medio 15 km/litro). 


• Renault 5TS (1300 cc, 160 km/h, consu 


mo medio U km/litro). 


• Renault 5 Alpine (1400 cc, 94 cvDGM 
180km/h, cinque marce, 13,5 km/litro) 
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PAG. ^13 fatti nel mondo 


U 

J V 




All'assemblea del ; Consiglio d'Europa 






. i 



ì 


; un nuovo 
rapporto ira 



e istituzioni europee 


Polemizzando con le remore a una pronta accoglienza di Madrid 
nelle organizzazioni continentali/ il segretario del PCE ha ricor¬ 
dato i diritti acquisiti dal suo popolo con la lotta antifascista 


Dal noitro inviato 

STRASBURGO •' - All'indo- 
mani dell’accordo ‘ program¬ 
matico fra tutti i portili de¬ 
mocratici che segna una svol¬ 
ta profonda nella vita della 
nuova Spagna, una delegazio¬ 
ne delle Cortes, il primo par¬ 
lamento democratico ■ eletto 
dopo quarant'anni il 15 giu¬ 
gno .scorso, ha ' partecipato 
ieri a Strasburgo al dibattito 
dell’assemblea parlamentare 
del Consiglio d’Europa sulla 
situazione in Spagna e sulla 
sua adesione alla prima e più 
vasta organizzazione politica 
occidentale che raggruppa 
oggi diciannove paesi euro¬ 
pei. 

L’affacciarsi della Spagna 
alle istituzioni dell'Europa 
democratica costituisce ■ un 
fatto storico che dà il senso 
dei passi avanti -compiuti 
negli ultimi mesi dal popolo 
spagnolo. E la presenza fra 
le personalità di spicco della 
delegazione del » compagno 
Santiago Carrillo ■ (o fianco 
del presidente dei due rami 
del Parlamento e dei rappre¬ 
sentanti di tutti i gruppi po¬ 
litici spagnoli) - ha dato u- 
n’immagine fisica di questo 
cammino: solo un anno fa. il 
segretario del partito comu¬ 
nista spagnolo era ancora 
costretto alla clandestinità ed 
arrestato nel suo paese. 

- E’ stato proprio il discorso 
di Carrillo, seguito ' con 
straordinario interesse dall’as¬ 
semblea ‘ ed ■’ accolto da un 
applauso caloroso (al termine 
si è visto Forlani, jvesidente 
di turno del ^ cómitato dei 
ministri e come tale relatore 
all’assemblea alzarsi • per 
stringere la mano al segreta¬ 
rio del PCE) che ha sottoli¬ 
neato la novità e l’originalità 
di questo rapporto che sta 
intrecciandosi tra la nuova 
Spagna e l’Europa democra¬ 
tica. ■ Un rapporto a cui il 
popolo spagnolo e i suoi 
rappresentanti guardano con 
la dignità e la fierezza di chi 
non aspetta da nessuno una 
patente democratica, congut* 
stato con dure lotte e sacrifi¬ 
ci. ■ • - 

In polemica con i dubbi e 
le remore sollevate all’ultimo 
momento da alcuni esponenti 
delle socialdemocrazie euro¬ 


pee, Carrillo ha detto che sa¬ 
rebbe del tutto ingiusto la¬ 
sciare la Spagna ad attedere 
davanti alla porta socchiusa 
dell'Europa, solo perché “ vi 
sono ancora ‘ dei dubbi sul 
suo avvenire democratico. 
* Non credete ~ ha esclama¬ 
to — che durante ■ la nostra 
lunga lotta contro la dittatu¬ 
ra, non abbiamo avuto anche 
noi dei dubbi sulla democra¬ 
zia ■ in Europa, dei sospetti 
sulla sua tempra antifascista 
e sulla sua • reale solidarietà 
con la nostra lotta? Per 
questo, l’ingresso della Spa¬ 
gna nelle organizzazioni ' eu¬ 
ropee è oggi una riparazione 
che l’Europa deve al nostro 
popolo, una riparazione sto¬ 
rica >. Come garanzia demo¬ 
cratica — ha sottolineato il 
segretario del PCE — noi 
siamo in grado oggi di pre¬ 
sentarvi l’adesione unanime 
delle forze politiche del ' no¬ 
stro paese al programma di 
Moncloa, prova di responsa¬ 
bilità e di maturità a Iwello 
europeo delle forze democra¬ 
tiche spagnole. 

« Quanto all’Europa di oggi 
— ha detto Carrillo — io non 
sono entusiasta di tutti i suoi 
aspetti; ma la considero co¬ 
me un ' elemento degli equi¬ 
libri ■ democratici e pacifici 
del mondo, capace di contri¬ 
buire a superare il bipola¬ 
rismo dei due blocchi. E’ alla 
costruzione di questa Europa 
che noi vogliamo partecipare. 
Si diceva — ha concluso tra 
gli applausi commossi : del- 
l'assemblea — che l'Europa 
finiva ai Pirenei. La nostra 
presenza qui, la vostra accet¬ 
tazione della Spagna nel con¬ 
siglio, saranno la prova che 
l’Europa non finisce ai Pire¬ 
nei, ma che i Pirenei sono or¬ 
mai la strada della Spagna 
verso l’Europa z. 

' Precedentemente, - il com¬ 
pagno Calamandrei aveva sa¬ 
lutato ■ il primo ingresso dei 
parlamentari spagnoli nell’as¬ 
semblea ' del '• consiglio d’Eu¬ 
ropa come una.verifica stori¬ 
ca dello sforzo comune e re¬ 
ciproco delle forze democra¬ 
tiche spagnole ed europee 
€ per riconquistare la demo¬ 
crazia alla Spagna e per re¬ 
cuperare la Spagna alla de¬ 
mocrazia in Europa *. In al¬ 
tre istanze europee — ha ag¬ 
giunto Calamandrei accen- 


La Soyuz 25 attérràta 
nella /pianura kasaka 


MOSCA (c.b.) — Si è con¬ 
clusa nella pianura kasaka 
netrAsia sovietica l'avven¬ 
tura cosmica Iniziata do- ' 
menica dai due astronauti 
sovietici Vladimir Kova- 
lent^ e Valeri Riumin: ia 
macchina spaziale — So- 
yuz 25 — con la quale ave¬ 
vano inizialo esperimenti 
in orbita tentando l'aggan¬ 
cio con la statone auto¬ 
matica Salivi 6 è stata ri¬ 
chiamata a terra a causa 
di alcune difficoltà incon¬ 
trate nel tentativo di con¬ 
tatto con la staxltMie <u'bi- 
tante. 

Tutto era andato per il 
meglio fino all’entrata in 
orlata e al conseguente 
inizio della corsa verso 
rappuntamento. Poi qual¬ 


cosa non ha funzionato: '* 
vi è stato uno scarto sui 
i parametri previsti e nono- 
/ stante tutti i tentativi non 
si è riusciti a correggere 
la traiettoria. i due cosmo¬ 
nauti — come precisato 
nelle corrispondenze dal 
centro di direzione del vo- :. 
lo — avevano già dato ; 
l'annuncio dell’awistamen- 
to della stazione ed ave- , 
vano avviato il program- i -i 
ma dell'aggancio. I con¬ 
tatti radiotelevisivi erano ' 
iniziati quando dal centro 
terrestre di Kaiiningrad è 
partito l’ordine di annul¬ 
lare l’esperimento. 

L’operazione di rientro, 
a quanto risulta, è stata 
difficile, ma tutto, poi. è 
andato bene. 


nando alle difficoltà poste al¬ 
l’adesione della Spagna al 
Mercato comune — vengono 
in primo piano i problemi e- 
conomici. Ma proprio al Con¬ 
siglio d’Europa spetta invece 
agevolare sul terreno politico 
l'accesso della Spagna a u- 
n’organica convivenza euro¬ 
pea. 

‘ L’unanimità che si è deli¬ 
neata nel dibattito per l’am¬ 
missione della Spagna al Con¬ 
siglio d’Europa — ammissio¬ 
ne che dovrà ora essere deci¬ 
sa, dopo il parere favorevole 
dell’assemblea ‘ ^rlaìiientare, 
dal comitato dei ministri — 
non era scontata fino alla vi¬ 
gilia. In una riunione del 
gruppo socialista dell’assem¬ 
blea. si era delineata, sotto la 
pressione dei laburisti inglesi 
e dei socialdemocratici nor¬ 
dici. una posizione di attesa 
tendente a rinviare l’ingresso 
della Spagna a « dopo che 
saranno state realizzate le 
necessarie condizioni di ordi¬ 
ne costituzionale e pratico». 

Tale posizione, secondo al¬ 
cune fonti. ^ sarebbe stata i- 
spirata dallo stesso ^ Felipe 
Gonzales, il ' segretario dei 
socialisti spagnoli, timoroso 
che un riconoscimento euro¬ 
peo avrebbe potuto rafforza¬ 
re all’intemó il governo Sua- 
rez, alla cui successione i so¬ 
cialisti aspirano a presentare 
la ' loro - caruOdatura. Ma lo 
sviluppo unitario della situa¬ 
zione interna ■ spagnola, con 
l’approvazione unanime del 
programma ' economico del 
governo, con l’accordo per la 
prossima presentazióne di un 
progetto di legge per l’amni¬ 
stia elaborato da tutti i par¬ 
titi esclusa solo l’estrema 
destra, e del progetto per il 
regime : di pre-autonomia ai 
baschi, ha evidentemente 
spinto i socialisti spagnoli ad 
un ripensamento. - 

Sabato scorso tutti i gruppi 
politici delle Cortes hanno 
approvato e inviato a Stra¬ 
sburgo i una ' importante . di¬ 
chiarazione in cui si impe¬ 
gnano ; c a garantire costitu¬ 
zionalmente ] i principi della 
preminenza del diritto e il 
rispetto degli ideali che ispi¬ 
rano lo statuto del Consiglio 
d'Europa . e più -■ particolar¬ 
mente la convenzione europea 
dei diritti ^ dell’uomo. ■ Con 
questa decisione unanime, al 
fine di soddisfare alle condi¬ 
zioni che ogni paese membro 
deve garantire per aderire al 
Consiglio d’Europa, noi ci at¬ 
tendiamo di poter regolare al 
più presto possibile le que¬ 
stioni formali che l’adesione 
immediata della Spagna allo 
statuto del Consiglio d’Euro¬ 
pa ' potrebbe sollevare ». ^,-5^ 
Con questa solida posizione 
unitaria alle spalle, il segre¬ 
tario del PSOE Gonzales si è 
precipitato a ■ Strasburgo per 
convincere t suoi colleghi del 
gruppo socialista europeo a 
cambiar posizione e ad Mcet- 
tare. l'adesione immediata 
delta Spagna, non appena il 
governo dì Madrid avrà for¬ 
malmente presentato la rela¬ 
tiva domanda. Si è ‘ aperta 
così la strada alla votazione, 
prevista per oggi, di una ri¬ 
soluzione che affretta al 
massimo ' l’ingresso - della 
Spagna ^ come * ventesimo 
membro del Consiglio d’Eu¬ 
ropa. • ■ 

Vera Vegetti 



NEW YORX — Una ' curiosa immagine dall'ONU: Dayan sieda tulio solo su un divano 
mentre dall'altro lato della sala II rappresentante dell'OLP Lahbib Terzi (Il secondo a de¬ 
stra) si intrattiene con i giornalisti. 


Israele andrà a Ginevra 


TEL AVIV — Israele ha ratificato ieri la 
« carta del lavoro » Carter-Dayan per la ri¬ 
convocazione della conferenza della pace di 
Ginevra. In una seduta di governo riunitasi 
a Gerusalemme, Dayan ha chiesto e otte¬ 
nuto la ratifica dell'abbozzo di accordo ela¬ 
borato a New York con 11 presidente statu¬ 
nitense Jimmy Carter e il segretario di Sta¬ 
to Cyrus Vance. La seduta, protrattasi per 
quattro ore e mezzo, è stata presieduta dal 
capo del governo Menachem Begin, dimesso 
poche ore prima dall'ospedale di Tel Aviv 
dove era stato ricoverato In seguito ad una 
lieve pericardite. 

Il governo israeliano ha approvato 11 do¬ 
cumento aH'unanimità, come presentato dal 


ministro degli esteri Moshè ' Dayan, senza 
aggiungervi alcuna condizione ’ o ' dichiara¬ 
zione. Dopo la relazione di Dayan, durata 
per due ore, 11 consiglio del ministri israe¬ 
liano ha tenuto un ampio dibattito sull'ar- 
gomento, trattandosi di « un problema mol¬ 
to serio ». come ha affermato il segretario 
' del governo. Arie Naor, In una conferenza 
stampa tenuta al termine della seduta. 

La « carta di lavoro » non sarà pubblica¬ 
ta, per non diminuire le prospettive della 
riconvocazione della conferenza di Ginevra, 
ha detto ancora 11 segretario del governo. 
La decisione è già stata trasmessa a Wa¬ 
shington . ' , , • 


Intervento di Cardia olla Camera nel dibattito sul grano 

Il PCI per una conferenza 
mòadiale sulle materie prime 


L’esigenza nasce dal c semifallimento >: 
Nord-Sud - Invecchiato il sistema degli 


della conferenza 
accordi settoriali 






• ROMA — L'esame da parte 
dellà Camera di due conven¬ 
zioni internazionaii, sul com¬ 
mercio del grano e sugli aiti¬ 
ti alimentari, è stata occa¬ 
sione. ■ ieri, per .1 cmnunisU,'. 
di proporre una iniziativa del 
governo a sostegno della pre¬ 
parazione di una conferenza 
mondiale sulle materie prime 
in cui trovino adeguato spa¬ 
zio anche i pròblemi della 
cooperazione per Io sviluppo 
agricolo. ' in particolare del 
Terzo Mondo, e dell’amplia¬ 
mento dell'aiuto ai paesi in 
via di sviluppo. 

? Anche quest’anno — ha ri¬ 
cordato il compagno Umberto 
Cardia intervenendo nel di¬ 
battito per annunciare il voto 
favorevole dei comunisti alla 
ratifica. : assai tardiva, delle 
due convenzioni — appelli al 
soccorso alimentare giungono 
dai paesi africani del Sahel, 
in particolare daU’Alto Volta, ; 
dalla Mauritania, dal Ciad, 
dove la siccità toma ad in¬ 
fierire dopo gli anni terribili' 
dal 72 al 75. India, Pakistan 
e ' Bangladesh rappresentano 
un'altra area preoccupante; - 
e. del resto, il problema del¬ 
la sottoalimentazione è acuto 
in tutta l’Africa, in gran par¬ 
te dell’Asia, in America La¬ 
tina. :r; : 

L'Italia può e deve avere • 
in questo campo una politica ^ 
più attiva, una iniziativa più 
incisiva e più pronta. E cosi 
come si progetta una conte-; 
renza mondiale sul disarmo, 
sembra a noi indispensabile ’ 
— ha aggiunto Cardia — che 
ci si muova, soprattutto do¬ 
po - il - semifallimento della ^ 
conferenza ' di Parigi sulla ; 
cooperazione -intemazionale, 
verso una conferenza mon¬ 
diale sulle materie prime ar-. 
ticoTata in modo equilibrato ‘ 
sui temi relativi al grano e 


ai principali cereali, alle ri¬ 
sorse industriali, alle materie 
energetiche essenziali. • • i ‘ 

■ Si tratta di temi cwnple- 
tnentari in vista della defini¬ 
zione di un nuovo ^ sistema 
di ripartizione mondiale delle 
risorse e del lavoro. La sem-. 
plice regolamentazione com¬ 
merciale, quale è stata assi¬ 
curata..fino ad ora dagli ac¬ 
cordi settoriali sulle materie- 
prime, appare d’altra ; parte 
radicalmente superata. (Ciò' 
vale, ad esempio, per raccor¬ 
do intemazionale sul cacao. ' 
all’ordine del giorno della 
stessa seduta di ieri, n.d.r.). 

Si impongonn e vengono ri¬ 
chiesti dai paesi in vìa di svi¬ 
luppo accwdi più ' vasti di 
cooperazione 'produttiva, di 
sviluppo e di ripartizione 
equilibrata delle risorse e dei 
consumi, di programmazione 
su scala internazionale, di in¬ 
vestimenti e di trasferimen¬ 
ti tecnologici massicci. 

Cardia ha aggiunto che la 
CEE deve cimentarsi su que¬ 
sto terreno; ; e ' che Tlbdia. 
paese socialmente trasforma¬ 
tore, oltreché il più povero di 
risorse primarie di tutta la 
comunità — quell’Italia che 
ambisce ospitare nel suo ter¬ 
ritorio. oltre alla FAO. tutte 
le istituzioni alimentari ~ e 
agrìcole dell’ONU e che ha 
problemi interni di profonda 
ristrutturazione agricola e ali¬ 
mentare — deve assumere in 
tutte le sedi ' intemazionali ' 
una iniziativa che discenda da 
adeguate elaborazioni di que¬ 
sto complesso di problemi, in : 
uno spirito di ampia collabo- 
razione europea e universali¬ 
stica. ■- r -, • .. • , -r 

Tra gli altri atti intemazio¬ 
nali discussi ieri dalla Ca¬ 
mera. ce ne era anche imo 
riguardante . l’approvazione 


delio statuto della Organizza¬ 
zione Mondiale del Turismo 
(OMT) che ha sostituito la 
vecchia UIOT (Unione Inter¬ 
nazionale delle organizzazio¬ 
ni turistiche). Non si tratta 
certo di questione secondaria, 
considerato il peso che la vo¬ 
ce turismo ha per l’economia 
italiana. Un peso tuttavia non 
adeguatamente valutato dai 
nostri governi — ha risposto 
il compagno Francesco Alici 
— se è vero che un pericolo¬ 
so processo di invecchiamen¬ 
to delle strutture e di massa¬ 
cro deH’ambiente Ita fatto si ^ 
che nell’ultimo decennio l’Ita¬ 
lia sia pa.ssata da primo pae¬ 
se turistico del mondo al se¬ 
sto posto, e che solo la gran¬ 
de crisi economica ci abbia 
salvato da ulteriori recessio¬ 
ni. In sostanza, il nostro mo¬ 
vimento turìstico oggi va be¬ 
ne solo perchè vanno male la 
nostra moneta e la nostra 
economia. ; , 

■ Per queste ragioni, e in li¬ 
nea con la posizione assunta 
alla recente conferenza na¬ 
zionale per il turismo. ì co¬ 
munisti approvano Io statuto 
deirOMT ^ con un voto che 
vuole essere di stimolo e di 
sollecitazione a tutti i poteri 
pubblici perchè prendano pie¬ 
na coscienza delle dimensioni 
del problema turistico ed ope¬ 
rino per condurre una politi¬ 
ca die sia capace di raffor¬ 
zare la nostra presenza sui 
mercati della domanda inter¬ 
nazionale; e nel contempo per 
correggere gli errori, supe¬ 
rare gli sprechi, porre ter¬ 
mine ai ritardi, assicurare al¬ 
l’Italia il recupero delle po¬ 
sizioni perdute c uno sviluppo 
anche in questo settore - su 
una chiara linea di riforme e 
di rinnovamento. ; 

9- P- 


Il decimo anniversario della morte del comandante guerrigliero 


X cubani sì ispirano ancora al «Che» 


Ndle centinaia di manifestazioni in corso nolhsola fino al 28 
non solo lo slancio rivoluzionario, ma la loriotè o la tenacia 
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Dal aestre cerrupeetote 

L’AVANA — Con una mani¬ 
festazione al Teatro Cario 
Marx de L’Avana, presieduta 
dal secondo segretario del PC 
Raid Castro e durante la 
quale ha parlato il coman¬ 
dante della rìi'oluzione Rami¬ 
ro Vald^ Cuba ha ricordato 
U 10. aiiniversario della mor¬ 
te in Bolivia di «Che» Gue- 
vara. Ma Tinizìativa non è - 
l'unica: fino al 28 ottobre in 
centinaia ' dì manifestazioni 
grandi e pìccole, in ogni pai'- 
te deirisola, si ricorda il 
« guerrigliero eroico » insieme 
ad un altro grande coman¬ 
dante d^b rivoluzione. Carni- 
lo Cìenfìiegos. morto il 31 ot¬ 
tobre del 1969 in un incideiiite 
aereo. La cJomada ideologi¬ 
ca Canùlo-Che ». come si 
chiama questa serie di inizia¬ 
tive. ha come parola d’ordine 
« il miglior omag^ è il 
compimento ogni giorno del 
Avere». Si sono sumpati 9 
volumi dì discorsi e scrìtti 
M « Che », i giornali c le 


riviste cubane sono usciti in 
questi giorni pieni delle foto 
e delle vicende del < guerri¬ 
gliero eroico ». altri ritratti si 
SODO aggiunti ai già moltis¬ 
simi che la gente comune 
appende in casa. 

Alcune delle idee di « Che » 
Guevara hanno dimostrato in 
questi anni la loto caducità, 
ma è certo che Cuba rivolu¬ 
zionaria rimane permeata e 
: profondamente segnata da 
alcune delle sue idee e dei 
suoi atteggiamenti, e proprio 
su di questi pone l’accento 
significativamente in questi 
giorni la commemorazione. 
«Guevara è stato un gran¬ 
de rivoluzìonarìo e un mar¬ 
xista — dice un tKrigente cu¬ 
bano. — Certo ha commesso 
degli errori, ma anche un 
grande rivoluzionario e un 
marxista può commettere 
errori senza per questo vede¬ 
re diminuito il senso della 
sua opera ». 

Dariel Alarcon, il guerri¬ 
gliero < Benigno * che dopo 
aver partecipato alla rivolu¬ 


zione cubana fu con Guevara 
in Bolivia e riusci a stento a 
salvarsi, racconta sulla rivi¬ 
sta delle forze armate «Ver¬ 
de olivo» come conobbe e 
come visse con il < Che ». Di¬ 
rìgere con resempk) è stata 
una delle impressioni più 
profonde che ho avuto del 
« Che ». dice ripetutamente 
«Benigno»; e proprio qu«ta 
' assoluta capacità di compiere 
fino in fondo il proprio do¬ 
vere senza tirarsi mai indie¬ 
tro anche davanti ai pericoli 
più gravi, di comandare con 
la forza deH’esempio, di pra¬ 
ticare un egualitarismo as¬ 
soluto ha lasciato non so¬ 
lo una immagine indelebile 
nel popolo cubano, ma anche 
tracce profonde nella stessa 
struttura ddla società. 

« n miglior omai^ è il 
compimento ogni giorno del 
dovere» dice la parola d'or¬ 
dine di questo ciclo di mani¬ 
festazioni. E in essa è sinte¬ 
tizzata la coscienza guevaria- 
na che la rivoluzione è sforzo, 
ded iz ione, sacrificio, aoprmt- 


ottobri Kosompio dì 
nel lavoro quotidiano 

{ tutto in un paese sottosvi¬ 
luppato. La sua capacità di 
dedizione non solo fucile in 
mano sui sentieri della guer- 
; rigUa, ma anche dietro la 
scrivania dì presidente del 
Banco nazionale o di mini¬ 
stro dell’induttria è stata 
ricordata da Ramiro Valdes. 
La spìnta dd « Che » al lavo- 
'ro volontario, canoe contribu¬ 
to al progresso del paese e 
insieme come svìhqipo drila 
coscienza comunista, è sta¬ 
to al centro di vari artico¬ 
li. E sono soprattutto validi 
per un popolo come il cuba¬ 
no. capace di eroismi straor-, 
cEnarì (come quello di resi¬ 
stere tanti ' anni aD’assedio 
del ^gante imperialista nord¬ 
americano). di slanci incre¬ 
dìbile (come l'aiuto vohmta- 
rìo di decine e decine di asi- 
gttaia di uomini e di do n ne 
alla lotta di ■ libemione M 
Cigola), ma che oontcmfio- 
raneamente ha ancora aknni 
problemi, come hanno ' più 
volte dichiarato pubblicamen¬ 
te gli stessi dirigenti della ri- 


Guvvm vivnv riproposto ' por stimolare 
- U corl m ofMO commemorativa alPAvana 


voluzione. a combattere l’as- 
senteismo o la trascuratezza. 
« Tra i suoi molti meriti — 

I ha detto al Teatro Carlo 
Marx Ramiro Valdes — quel¬ 
lo deU’internazionalismo è 
certamente uno dei miglio¬ 
ri ». In lui in effetti si som¬ 
mavano rintensazionalismo 
dei grandi latìnoamericani, 
come Bolivar o José Marti, c. 
quello dì provenienza marxi¬ 
sta-leninista. H fascino dì un 
argentino che lotta in Gua¬ 
temala. diventa uno dei mas¬ 
simi dirigenti della rivolazio- 
ne cidiana, partecipa alla lot¬ 
ta del Congo e muore gui¬ 
dando una guerrìglia in Ali- 
vìa è penetralo profondamen¬ 
te nel popolo di Cuba, cosi ' 
naturalmente internazionali¬ 
sta. come frutto dell’incrocio 
delie più diverse racte e na¬ 
zionalità. - 

>'«Si è in definitiva realizza¬ 
to il sogno internazionalista 
de! "Che" — ha detto ancore 
Ramiro Valdes quando 
migliaia e migliaia di figli 
lantU dalla noatra terra han¬ 


no attraversato l’oceano per 
andare in Angola ». E' certo 
che la - ooQoezione politica 
della partecipazione dei vo¬ 
lontari cubani alla guerra 
angolana è diversa da qudla 
die portò Guevara in Bolivia. 
Ma è altrettanto certo che 
nel fondo dei cubani e delle 
cubane che hanno chiesto di 
andare volontari in Angola, 
ed anche dd medici e dei 
tecnici che sono sparsi : in 
tutto il mondo, nelle sue par¬ 
ti più inospitali, ad aiutare 
popoli lontani, vi è una parte 
dello spirito del «Che». 

In questo decano anniver¬ 
sario della morte dunque la 
figura di Che Guevara è viva 
e vitale, al dì là degli errori 
politid che pure egli ha 
commesso, a confenna che 
anebe db^ morta, come ha 
scritto il grande poata caba- 
na Nicotos GuìBm.' fl «ca- 
mandanta amica » è n uema 
«piano c dlfidla afai gior¬ 
no». Cosi Io ricorda Cuba. 

...Giorgio OMrini 
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Agguato 


dopo il ferimento, è arrivata 
la telefonata alla sede tori¬ 
nese dell’ANSA per rivendica¬ 
re l’attentato. La formula è 
stata la solita: < Siamo le 
’’ Brigate : rosse ’’. Abbiamo 
colpito un capo della Fiat. Vi 
manderemo al più presto pos¬ 
sibile un comunicato >. Al mo¬ 
mento in cui scriviamo, però 
nessun volantino sembra es¬ 
sere stato rinvenuto. Le in¬ 
dagini, i condotte . daH'ufficio 
politico, dal nucleo antiterro¬ 
rismo della questura e dai 
carabinieri, sono avvolte nel 
riserbo. . 

11 fatto È che tutti i mem¬ 

bri del commando abbiano 
agito a volto scoperto fa rite¬ 
nere che si tratti di giovani 
incensurati. Pare infatti che i 
testimoni non abbiano ricono¬ 
sciuto, tra le foto segnaletiche 
mostrate loro in Que.stura 
nessuno degli autori dell'at¬ 
tentato, i ' 

La reazione. ■ in ' città, da 
parte di forze politiche e so¬ 
ciali non si è fatta attendere. 

I partiti democratici, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, i movi¬ 
menti giovanili, i rappresen¬ 
tanti degli enti locali, dopo 
aver espresso il più fermo 
sdegno per Tinfame azione 
terroristica hanno anche ri¬ 
chiesto die l’azione delle for¬ 
ze dell’ordine si faccia più 
incisiva. Da diversi mesi a 
Torino si susseguono atten¬ 
tati: è un elenco impressio¬ 
nante di morti, di feriti, di 
sedi ‘ di partiti e organizza¬ 
zioni diverse distrutte. Su 
quasi nesuno di questi fatti 
si è finora riusciti a far lu¬ 
ce. La settimana scorsa, dopo 
l'assalto al bar « Angelo az¬ 
zurro » il questore Musume- 
ci. in un incontro con la stam¬ 
pa, ha fornito l’elenco dei ri- 
sbltati raggiunti in otto me¬ 
si di indagini: 75 perquisi¬ 
zioni ' con ‘ relativo sequestro 
di materiale vario. 20 denun¬ 
ce per episodi minori e 63 per 
reati più gravi (auto danneg¬ 
giate. attentati, ecc.). 12 arre¬ 
sti e tre basi chiuse (queste 
ultime due « voci » si riferi¬ 
scono al gruppo di « prima li¬ 
nea »). un bilancio, come si 
può vedere, del tutto inconsi¬ 
stente, specialmente se rap¬ 
portato alla quantità e alla 
qualità delle azioni compiute 
a Torino dai gruppi terrori¬ 
stici, c i 

’ In una nota la segreteria 
della Federazione nazionale 
lavoratori metalmeccanici ri- 
crniferma il giudizio più vol¬ 
te ’■ espresso sul carattere 
« provocatorio e reazionario 
di tali atti» che. in partico¬ 
lare «quando avvengono nel¬ 
le situazioni in cui è in atto 
un confronto conflittuale at¬ 
torno a problemi di ordine 
sin^cale, mirano ad indebo¬ 
lire la posizione del sinda¬ 
cato e a pregiudicare quel 
confronto civile sul terreno 
sindacale, rispetto al quale 
il : movimento sindacale ' hà 
sempre operato e sempre ope¬ 
rerà nonostante le ripetute 
provocazioni ». La segreteria 
nazionale della FLM ■ invita 
quindi i lavoratori e i consi¬ 
gli di fabbrica a «mantene¬ 
re la vigilanza e a isolare 
politicamente e moralmente, 
oltre che nei fatti, questi at¬ 
ti e i loro esecutori ». ; 

10 mesi; 

sede deirA«oci8zione della 
piccola industria di corso Ga¬ 
lileo Ferraris. 

18 FEBBRAIO: viene feri¬ 
to alle gambe un capo re¬ 
parto della Fiat Mirafìori; 
quasi : contemporaneamente 
una bomba esplode davanti 
alla sede della FLM. En¬ 
trambi gli attentati sono ri¬ 
vendicati dalle BR. 

20 FEBBRAIO: attentato 
alla sezione PCI di Borgo 
San Paolo. 

■ 2-4 marzo: venti studenti 
democratici vengono aggredi¬ 
ti da un gruppo di autonomi 
davanti alla sede di Palaz¬ 
zo Nuovo, sede delle facoltà 
umanistiebe; ^ scontri davanti 
all’università. 

12 MARZO: E’ Tindomani 

dei gravi fatti di Bologna do¬ 
ve è rimasto ucciso il gio¬ 
vane militante di Lotta Con¬ 
tinua. Lonisso. Giuseppe Ciot¬ 
ta. Inigadiere deirufficio po¬ 
litico della questura e uno 
dei più attiri sostenitori del 
sindacato di PS, viene ucciso 
a colpi di iristola davanti al¬ 
la pròinìa abitazione. L'ese¬ 
cuzione è rivendicata poco 
dopo da sedicenU « Nuclei - 
combattenti ». « £' una sigla 
A comodo delle BR ». dicono 
in questura. ‘ ' 

n giorno dopo, da ambien¬ 
ti dell’ufficio politico ' trape¬ 
lano indiscrezioni secondo le 
qiualì dietro i > « nuclei com- 
tettenti» si nascondono pro¬ 
vocatori neofascLsti: la noti¬ 
zia non viene smenUta; delle 
indagini, comunque. . non si 
saprà più nulla. 

1. AràlLE: attentati dina- 
mitàrdi contro un commis- 
aarìato dì PS c una caserma 
dei carabinieri. 

5 APRILE: bottiglie incen¬ 
diarie contro una chiesa e 
la sede del corpo di guardia 
dei vigili urbani. 

17 APRILE: bomba contro 
fl palazzo della Regione. 


ANNIVERSARIO 

a un anno dalla morte del 
compagno 

ftlKN «MIMI : 


luto il 31 settembre 1978 
la moglie, la figlia, i fratelli e 
1 filpoU lo ricordano e sotto- 
acriveno L. 45.000 airUnità. 
PiomMno, 13 ottobre 1977 


21 APRILE: alcuni indivi¬ 
dui sparano otto colpi di pi¬ 
stola contro Dante Notariste- 
fano, consigliere comunale 
DC e segretario del procura¬ 
tore generale della Corte d’ 
Appello di Torino: si inaugu¬ 
ra la : strategia del terrore 
contro i cosiddetti « quadri 
intermedi » della vita politi¬ 
ca cittadina. : ‘ ‘ ■ ’ 

. 23 APRILE: Antonio Mu- 
nari, catMfficina della Fiat 
viene ferito alle gamlte. 

28 APRILE: tre brigaUsti 
rossi uccidono il presidente 
dell’Ordine degli avvocati di 
Torino. Fulvio Croce. E* un 
atto di intimidazione preciso 
alla vigilia del processo con¬ 
tro le BR. E infatti il proces¬ 
so salta: non si riescono a 
reperire giurati popolari di¬ 
sposti a presiederlo. In ma¬ 
no agli ' inquirenti, ‘ solo l’i¬ 
dentikit dì uno dei tre sica¬ 
ri. nulla di più. ' " ' 

30 GIUGNO: viene ferito 
alle gambe Franco Visca. di¬ 
rigente della « Fiat presse ». 

13 LUGLIO: « azzoppato » 
andie Maurizio ' Puddu, - con¬ 
sigliere provinciale della DC. 

4 AGOSTO: Attilio Di Na¬ 
poli e il cileno Martin Pino- 
nes saltano in aria mentre 
preparano un attentato. ' Un 
profluvio di prove e di indi¬ 
zi restano in campo; ma non 
sono sufBcienti per risalire 
alla radice della violenza. 

17 SE'H’EMBRE: attenta¬ 
to a «La !>tumpa ». l’esplo¬ 
sione avrebbe potuto provo¬ 
care una strage tra i tipo¬ 
grafi del giornale. 

18 SETTEMBRE: Viene 
ferito alle gambe il compa¬ 
gno Nino Ferrerò, cronista e 
critico cinematografico del* 
r« Unità ». • Entrambi gli • at¬ 
tentati sono opera di una se¬ 
dicente > « Azione rivoluziona¬ 
ria »: « Abbiamo voluto ' ven¬ 
dicare i compagni Di Napoli 
e Piiiones ». dicono in un co¬ 
municato. Tutta la città rea¬ 
gisce in modo : fermo alle 
nuove provocazioni; si esige 
di sapere chi tira le fila del¬ 
la strategia del terrore. «Noi 
abbiamo consegnalo tutto al¬ 
la Procura delta Repubblica». 
dicono i funzionari deU’uffi- 
cio politico, e aggiungono si¬ 
billinamente: « Se le inchie¬ 
ste non vanno avanti non è 
colpa nostra ». 

1. OTTOBRE: /le molotov 
di un gruppo di autonomi uc¬ 
cidono il ventiduenne Rober¬ 
to Crescenzio, uno studente- 
lavoratore sorpreso in un bar 
dalla furia . incendiaria dei 
criminali. , 

Gli alti di terrorismo, co¬ 
me si può notare, sono nu¬ 
merosi e di una gravità ec¬ 
cezionale. Non uno dei re¬ 
sponsabili è stato individua¬ 
to e arrestato. I terroristi 
agiscono quasi sempre con 
estrema sicurezza in modo 
baldanzoso, a viso scoperto: 
chi li protegge? . . 
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ni e prospettive. L’unica dife¬ 
sa possibile dell’attuale asset¬ 
to — ha aggiunto — è spin¬ 
gere per la sua evoluzione. 
Altrimenti, da ^ una ' parte si 
resta al di sotto delle stesse 
potenzialità dell’accordo a sei 
e. dall’altra si corre il rischio 
di una reversibilità della situa¬ 
zione politica che significa ar¬ 
retramento, con il consolida¬ 
mento di una egemonia di 
partito, logorato dalle prati¬ 
che di governo, su uno stato 
inquinato da -queste stes¬ 
se pratiche ». . 

Per superare limiti e ritar¬ 
di Marianctti ha chiesto che 
una commissione del consiglio 
generale rediga un documen¬ 
to nel - quale siano ' precisati 
' alcuni punti: 1) un atteggia¬ 
mento « rigido > sulle questio¬ 
ni decisive: partecipazioni sta¬ 
tali. finanziamento delle im- 
■ prese, equo canone, piano de¬ 
cennale per redilizia. affare 
Condotte, sindacato di poli¬ 
zia: 2) recuperare nelle for¬ 
me dì lotta la politicità del¬ 
lo scontro, il che " significa 
non limitarsi a mobilitare i 
diversi settori o comparti del 
movimento a seconda - delle 
specifiche questioni da affron¬ 
tare. ma estendere l'iniziati¬ 
va airinsieme dei lavoratori; 
3) definire in modo coeren¬ 
te la strategia rivendicativa 
del sindacato su riforma del 
salario, pensioni, mobilità; 4) 
rilanciare i rapporti unita¬ 
ri attraverso un dibattito che 
coinvolga i lavoratori. 

E’ proprio questo — ha 
detto Sergio Garavini — il 
momento di capovolgere il 
giudizio sulla situazione poli¬ 
tica? E se cosi fosse, sfug¬ 
giremmo alle nostre diffied- 
tà? ' Il vero problema è — 
ha proseguito — « con che li¬ 
nea di movimento e su quali 
punti essenziali riusciamo a 
presentare a questo governo, 
a questo quadro politico, sca¬ 
denze precise, per il cambia¬ 
mento delle scelte dì ^liti¬ 
ca economica. Garavini ha 
messo l'accento sulla questio¬ 
ne delle partecipazioni stata¬ 
li che. per l’insieme delle im¬ 
plicazioni politiche ed econo¬ 
miche. rappresenta il terre¬ 
no fondamentale in questa fa¬ 
se per misurare ia capacità' 
di incideré del movimento sin¬ 
dacale. Le direttrici sulle qua¬ 
li muoversi sono due; da un 
Iato tagliare quei nodi nell’as- 
setto e nella gestione delle 
imprese pubbliche che vinco¬ 
lano le loro possibilità di ri¬ 
lancio imprenditoriale su una 
linea di sviluppo 'dell'appa¬ 
rato produttivo: daH’altro la 
elaborazione di programmi 
settoriali ai quali Tinsieme dei 
lavoratori deve dare il suo 
contributo diretto. «Sulla ba¬ 
se di queste scelte — ha ag- 
giunto Garavini — chiediamo 
che vengano ampliati i con¬ 
fini del bilancio dello stato 
e degli stessi impegni con i! 


fondo monetario internaziona¬ 
le. A Carli e alla Confindu- 
stria che v chiedono quattrini 
comunque, alla Arei e alla de- 
' stra DC che propongono scel¬ 
te indiffet'enziate, rispondia-, 
mo lottando per una politica' 
di espansioni qualificata, col¬ 
legata a indirizzi programma¬ 
tici, precisi ».• r:; 

Lama nella sua relazione 
aveva lasciato al dibattito il 
compito di avanzare proposte 
di iniziative concrete e ave¬ 
va invitato a fare un esame 
dello stato del movimento. Un 
po’ tutti gli interventi sì so¬ 
no soffermati sulle difficoltà 
sul disagio e sul malessere 
che vengono da strati di la¬ 
voratori. sulla preoccupante 
caduta dì tensione e di par¬ 
tecipazione. Ciò non vuol di¬ 
re che non esista disponibi¬ 
lità alla lotta — lo ha ricorda¬ 
to Galli, segretario generale 
della FIOM. Si tratta, però, 
di rendere più incisiva l’azio¬ 
ne del sindacato coordinando 
e unificando le vertenze nei 
grandi gruppi per arrivare co¬ 
sì ad un momento di confron¬ 
to politico più vasto sugli in¬ 
dirizzi deH'impresa pubblica 
e sulle scelte del governo in 
questo campo. 

Nel corso della giornata 
alcuni dirigenti avevano avan¬ 
zato la proposta di una lotta 
che abbia carattere generale. 
Del Turco, segretario genera¬ 
le aggiunto della FIOM è sta 
to il più esplicito sottolinean¬ 
do l’esigenza di uno sciopero 
generale perchè i punti di 
dissenso con il governo van¬ 
no man mano aumentando. 
Anche Marianetti ha fatto ri¬ 
ferimento a queste ipotesi di 
lotta. ■ ‘ ■ 

Garavini intervenendo In se¬ 
rata, ha sottolineato soprat¬ 
tutto la necessità di dare con¬ 
tinuità al movimento. «Occor¬ 
re — ha detto — certamente 
una forte iniziativa nazionale 
che coinvolga tutti i lavorato¬ 
ri: però essa potrà avere ef¬ 
ficacia solo se si inquadra in 
' una vasta articolazione a li¬ 
vello di territorio e d! catego¬ 
ria ». ■ .'II.’---* •. 

E ha aggiunto die, se la por¬ 
tata dello scontro è tale da 
rimettere in discussione ras¬ 
setto di Dotere consolidatosi 
in questi trenta anni, se la 
crisi è cosi profonda da in¬ 
taccare le strutture industria¬ 
li nei suoi • punti essenziali 
e da incidere anche . sulla 
classe operaia. allora non 
basta l’impegno e la tenuta 
del solo « quartiere - genera¬ 
le » del sindacato, ma occorre 
una assunzione di responsa¬ 
bilità dell’intero movimento 
in tutte le sue diramaz'o’'' 

Corriere : 

battaglia delicata e compie:- 
sa. Tre ministri sono incarica¬ 
ti di indagare su tutto ciò e 
di riferire al Parlamento e al¬ 
l’opinione ■ pubblica. Devono 
farlo presto. Si può per'ò già 
dire che la grande concentra¬ 
zione editoriale della quale il 
€ Corriere » è entrato a far 
parte pochi anni addietro, con-. 
sente ai vecchio e scosso po-‘, 
fere di tentare la rivincita at -. 
traverso i legami condizionan-; 
ti del credito e dei finanzia¬ 
menti. Tanto più in quanto la 
legge di riforma per la stam¬ 
pa marca ancora, faticosa 
mente, il passo. :: ; t 

■ Ma la partita non è concio- 
.sa: soprattutto perché non è 
risolto, nel paese, il problema 
di un nuovo assetto del potere. 

Tanto la profondità della 
crisi quanto gli inediti rap¬ 
porti di forza non ■ consen¬ 
tono di dare per scontato che 
il rigelo. . la saldatura della 
banchisa, .siano ormai irre¬ 
versibilmente avviati, n ■■■ di¬ 
lemma del quale ti « Corrie¬ 
re » è stato in questi anni te¬ 
stimone resta aperto, ar,che 
per il . « Corriere ». Resta 
aperto a maggior ragione in 
quanto il movimento operaio 
non lo ha considerato e non 
lo considera — come non con 
sidera nessuna battaglia di 
rinnovamento civile e cultu 
rate — una questione interne 
al blocco dominante, ma tir 
terreno sul quale impegnarsi 
in prima persona. 

La completezza della infor 
mozione, i diritti sindacali 
e politici conquistali da gior 
nalisti e poligrafici, la di 
gnità e la responsaMità del 
giornalista. Vimpegno sotto- 
scritto dall’editore e éat di 
rettore a « mantenere al 
l’azienda la propria antono- 
fitia e identità nel rispetto 
delle tradizioni e della lìnea 
politica, democratica, antifa¬ 
scista e progressista delle pro¬ 
prie testate» sono conquiste 
dei lavoratori del « Corriere » 
ma anche di tutta la stampa 
e della democrazia italiana. 

Sarebbe assai grave dun¬ 
que. se. in questa delicatis¬ 
sima fase, movimenti di capi¬ 
tali nella proprietà o di uo¬ 
mini nella direzione, mettm- 
sero in pericolo (pieste con¬ 
quiste. Le forze democrati¬ 
che hanno sufficiente forza 
per cagliare e capire affin¬ 
ché questo non accada. 
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Risposta alle leggi repressive e ull*intolleranza I ministri della Difésa riuniti a Bari per la pianificazioné nuclea re 

A Bonn coÉro il BérafsveriMrt IjàÉATO discute N 


Conferenza internazionale per i diritti civili nella RFT - Nel mondo sinda¬ 
cale e giovanile aperte preoccupazioni per i pericoli dì involuzione politica 


Gli USA produrranno Tordigno — ha detto il cap o del Pentagono Brown — ; anche ' se mancherà 
Tassenso di parte degli alleati • La questione della dislocazione strategica in Europa occidentale 


Dal nostro corrispondonto ’’’ ^ o^’^ppì comunisti hanno 
oEiDriKri^ 4 u manifestato contro la richie- 

. A Oldenburg avanzata dai demccnsth- 
nella bassa Sassoma si tiene „i fji mettere fuori legge le 
oggi e giovedì una confereijza organizzazioni comuniste. ' 
internazionale contro il € Be- *. , • .... i- . „ c- u 

rufsverbot . In un appello , ^ giovani liberali dello ^ch- 
alVopinione pubblica di orga- \^swig »olstem hanno respin- 
nizzazioni democratiche e di 1° * 

personalità della Germania governo 

federale . e dell'Europa acci- ffàera ^' , deplorato 

dentale si afferma che i di- \.<fyvelenamento del cima po- 




dentale si afferma che i di- 
ritti civili ed umani c sono 
stati massicciamente violati» 
dal decreto contro i radicali. 
La conferenza si dice ancora 
nell'appello, vuole attirare 
l’attenzione ■ sul pericolo ; che 
attraverso la pratica ‘ del 
€ Berufsverbot » • aumentino 
nella Repubblica federale te¬ 
desca le tendenze antidemo¬ 
cratiche. . . - ■ 


litico causato dalla caccia al¬ 
le streghe contro i cosiddetti 
€ partigiani del terrorismo » e 
denunciato il pericolo di uno 
stato di polizia. I giovani li¬ 
berali hanno duramente cri¬ 
ticato la FDP per non essersi 
dissociata ■. nettamente - dalla 
campagna contro gli intellet¬ 
tuali e contro coloro che 
pensano criticamente. Le 


Per ii particolare tnomeolo 


in cui si svolge, caratterizza¬ 
to . dal massiccio attacco 
contro l'intelligenza critica 
del paese e dalla pressione 
per il varo di nuove leggi 


scorsi da parte del presiden¬ 
te della Repubblica Scheel, 


Annunciata 
in Canada 
la visita 
Vdi Andreotti - 

OTTAWA — La visita che il 
presidente ' del consiglio dei 
ministri italiano Giulio An- 
dreotti farà il prossimo mese 
in Canadà, è stata annun¬ 
ciata ufficialmente dal pri¬ 
mo ministro canadese Tru- 
deau. « Questa occasione di 
incontro tra i capi del gover¬ 
no italiano e canadese — è 
detto nel comunicato — tende 
a rafforzare ulteriormente le 
relazioni armoniose ed ami¬ 
chevoli già esistenti tra Italia 
e Canada e permetterà an¬ 
che conversazioni su nume- 


mtidemo7;atiche con il 7re- 


del cancelliere Schmidt e del rose questioni intemazionali 
presidente della SPD Brandt, « bilaterali». 
anche se formulate con ri- 


l.- y Uaaereo ; ' 
cecoslovacco 
y dirottato.. 

/ , nella RFT 

PRANCOFORTE — Due im¬ 
piegati delle aviolinee ceco- 
slovacche CSA, un uomo e 
una decina, hanno dirottato 
un aereo delle linee interne 
facendolo atterrare a Fran¬ 
coforte nella RFT, dove han¬ 
no chiesto asilo politico. 

Dopo avere tenuto in 
ostaggio per due ore 24 pas¬ 
seggeri e i tre membri del¬ 
l’equipaggio dell’aereo, un 
YAK-40 di fabbricazione so¬ 
vietica. I due impiegati del¬ 
la CSA, che erano in divisa, 
si sono arresi alla polizia al¬ 
la quale hanno consegnato 
le pistole. • 


i Dal nostro inmto 

-,e i ' 

BARI — Anche se non ci sarà 
raccordo di tutti gli alleati 
europei, gli USA costruiranno 
ugualmente la - bomba N. la 
micidiale arma ai neutroni 


avere consensi al fine di «mo¬ 
dernizzare » le armi, sia con¬ 
venzionali che nucleari, in do¬ 
tazione ai paesi della NATO 
(devono essere più « flessibi¬ 
li ». è stato precisato). Parte¬ 
cipano alla riunione di Bari 


Agli USA basterebbe un «con- i ministri della difesa di Bei- 


senso sostanziale » ' da parte 
di solo alcuni paesi dell’Al¬ 
leanza atlantica. Questa la no¬ 
tizia ufficiosa uscita dalla 22a 
sessione ministeriale del grup¬ 
po per la pianificazione nu¬ 
cleare (NPd) della NATO in 
corso da ieri mattina ^ in un 
albergo di Bari. L’hanno data 
alcuni funzionari del ministe¬ 
ro americano della difesa che 
hanno rotto ieri pomeriggio 
lo stretto riserbo che circonda 
i lavori • della ; sessione ' per 
dire, nel corso di una confe¬ 
renza stampa sollecitata dai 
giornalisti stranieri, che si sta 
iniziando un lavoro, per il qua¬ 
le è importante per gli USA 


gio. Danimarca. RFT. Gran 
Bretagna. Grecia, Stati Uniti 
e Italia, oltre agli ambasciato- 
ri che rappresentano perma¬ 
nentemente le stesse nazioni 
presso il ' consiglio del Nord 
Atlantico e numerosi ufficiali 
e funzionari. NATO. ' ■ - - 
' Il ministro della difesa de¬ 
gli USA. Harold Brown. facen¬ 
do il punto dcH’attualc stato 
dei rapporti tra Est ed Ovest, 
ila illustrato le caratteristiche 
tecniche della bomba N (detta 
anche < bomba europea ». in 
quanto dovrebbero esserne do¬ 
tati soprattutto i paesi del¬ 
l’Europa occidentale) e le im¬ 
plicazioni politiche conseguen¬ 


ti alla costruzione di tale ar¬ 
ma. Maggiori informazioni sul¬ 
la bomba N erano state sol¬ 
lecitate nei giorni scorsi anche 
da ' parte del governo italia¬ 
no: il sottosegretario agli e- 
steri. Radi, aveva infatti sot¬ 
tolineato, alla commissione 
esteri della Camera, la neces¬ 
sità di una completa consul¬ 
tazione in sede NATO intesa a 
conseguire ogni utile chiari¬ 
mento ed approfondimento sul 
problema. = » . . ; • 

Gli alleati europei — aveva 
invece dichiarato Brown alla 
vigilia dell’attuale sessione del 
NPG — apprezzeranno i van¬ 
taggi militari della nuova ar¬ 
ma. I problemi sarebbero 
quindi solo di mancate infor¬ 
mazioni. E le informazioni so¬ 
no state date nella giornata di 
ieri, qui a Bari. Ora si dovran¬ 
no pronunciare gli altri paesi 
e soltanto di fronte ad un no 
da parte di tutti, gli USA 


rinuncerebbero alla bomba N. 
Ma basta però il si da parte 
di una qualificata rappresen¬ 
tanza di alleati per far pro¬ 
cedere il progetto. 

■ ■ Per oggi è stata annunciata 
una conferenza stampa nel cor¬ 
so della quale do\Tebbero es¬ 
sere resi noli i contenuti di 
questa 22a sessione del NPG. 
Forse si conosceranno anche 
le varie posizioni as.sunte dai 
rappresentanti dei vari paesi 
dopo le informazioni e le pre¬ 
cisazioni fornite da Brown. 
Si esclude, però, che possa es¬ 
sere presa una decisione de¬ 
finitiva sulla bomba N. 

.àncora non . c’è niente di 
ufficiale, comunque, né sui 
contenuti della riunione (pa¬ 
re si sia discusso anche di 
missili « Cruize ». quelli per 
i quali si erano bloccate le 
trattative SALT tra US.à e 
URSS), né sulle caratteristi¬ 
che della bomba N. 


L’inglese David Kyd. capo 
deU’ufficio stampa della NA¬ 
TO, continua a ripetere che 
siamo alla vigiha di una nuo¬ 
va generazione di armi tat¬ 
tiche e nucleari da mettere 
a disposizione dell’alleanza. E 
si continua a dire inoltre che 
la bomba N è una normale 
bomba nucleare con un minore 
effetto dirompente (urto e 
calore) e minori ■ radiazioni 
rispetto alla bomba H. 

Il ministro italiano della Di¬ 
fesa. Attilio RufTìni, uscendo 
ieri sera dalla riunione ha 
confermato che una decisio¬ 
ne sulla bomba N non sarà 
certo presa in questa occasio¬ 
ne. E’ un problema — ha 
detto — che necessita di ul¬ 
teriori approfondimenti. Il mi¬ 
nistro ha inoltre annunciato 
che questa mattina rilascerà 
una dichiarazione ufTicinle. 

Domenico Commìsso 


testo della lotta al terrori¬ 
smo, la conferenza tende a 
diventare un polo di aera¬ 
zione e di unificazione di tut¬ 
te le forze che si oppongono 
ad un'ulteriore involuzione 
della ■ vita ' politica tedesca, 
comprese forti correnti della 


venga posto fine alla cam¬ 
pagna contro gli intellettuali, 
stanno certamente favorendo 
nella RFT un processo di ri- 
vitalizzazione della forze de¬ 
mocratiche. ' : 

Tuttavia continuano ad es¬ 
sere segnalati .episodi estre¬ 
mamente preoccupanti. Il di¬ 


socialdemocrazia e dell’orga- ZnZnZ v { w* 

i>i 22 <i 2 Ìone sindacale. • * 

A Leeerton ni ' decimo l 
canyeee a:,der eindacnla del ^Smina drfla 

nunciati contro la pratica del 

« Berufsverbot » ed hanno In 

esplicitamente . invitato la Darmstadt so- 

DGB (la confederazione sin- Z ltLrnn'1,^..° revocate, 
dacale) a prendere parte alle 1 f ^ 

iniziative democratiSie e ai Z 
comitati per la revoca del 

titia Qt 1011 56210711 € aia stata 

C/CCTCtOé Lo S 16 SSO J3r6oiCX6it«6 li 4 

della DGB, Vetter, parlando 
al congresso dei divendenti 
delle poste conclusosi ieri, ha 7 

esvresso > arande vreoccuna- . Protezione di ingenti forze 
In Po^zio. Il presidente della 

neonazista NPD, Musgnug, ha 

n ^ ^ ^^^i ‘ accoliti Ud 

ea ha esortato a non atmen- __ 

licare, quando si parla del ?PP^o/««are della « corrente 

terrorismo e delle sue cause, I” nttififlà* 

la disoccupazione, €una neonaziste ^ 

bomba a tempo con una po- " Francoforte si e svolta 
tema deflagrante che ■ molti una^ manifestazione della as- 

nel nostro paese non imma- sociazione dei rifugiati una 

givano neppure». potente organizzazione re- 

A quinto congresso federale vanscista presieduta dal de- 

della lega marxista degli .sta- rnocrtsUano Czaja. Alla mani- 

denti : « Spartakus » è stato festazione , presenziavano 

rivolto un appello alle orga- r^presentanti del ■ governo 

nizzazioni •giovanili' perché hanno ascoltato ed ap- 

rafforzino la lotta per la rea- Piaudito lo ^ Czaja, anche 

lizzazione dei diritti demo- Quando ha chiesto la revisìo- 

cratìci e la liquidazione del degli attuali consigli della 
* Berufsverbot ». Il congresso Repubblica federale tedesca 


ha sottolineato che la crisi Quando ha negato la validità 


economica e gli atti terrori¬ 
stici vengono utilizzati dalla 
reazione « per spingere a 
destra lo sviluppo politico». 

A Bonn, oltre quindicimila 
persone appartenenti al par¬ 
tito comunista (DKP) e a'va- 


Tito oggi 
in Francia 
(poi andrà 
a lisbona) 

BELGRADO ‘ — Ancora un 
significativo viaggio del pre¬ 
sidente Jugoslavo Tito; egli 
sarà da oggi a venerdì a Pa¬ 
rigi. per restituire la visita 
che Giscard DTIstaing effet¬ 
tuò alla fine dell’anno scorso 
in Jugoslavia; dopo un wee¬ 
k-end di riposo, il marescial¬ 
lo jugoslavo volerà a Lisbo¬ 
na. dove avrà dei colloqui 
con il capo dello Stato por¬ 
toghese Eanes. 


degli accordi firmati dalla 
RFT con i paesi socialisti e 
in particolare con la Polonia 
e quando ha sostenuto che 
« l'intera • questione tedesca 
rimane ancora aperta». 

Da registrare ancora una 
presa di posizione del presi¬ 
dente del Bundestag, il de¬ 
mocristiano Carstens - (che 
pure è noto per le sue posi¬ 
zioni reazionarie), sulle ma¬ 
nifestazioni di antisemitismo 
che si sono ■ verificate negli 
ultimi •" tempi. ■' Certamente 
preoccupato per i riflessi ne¬ 
gativi che la CDU potrebbe 
subire ira l’elettorato ebrai¬ 
co, Carstens, che tiarlava al 
congresso deir.4.ssociazior.e 
dei militari tedeschi ha de¬ 
plorato le manifestazioni di 
antisemitismo nelVesereito ed 
ha affermato: «Noi dobbia¬ 
mo rassicurare i nostri con¬ 
cittadini ebrei che ci oppor¬ 
remo al risorgere di terMcnze 
antisemite >. 


Arturo Barioli 


In una imboscata nella Filippine 


Generale, 32 ufficiali e soldati 
uccisi dai ribelli , «moros» 


MANILA — I guerriglieri del 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione del nioros (la minoran¬ 
za musulmana delle Filippi¬ 
ne- hanno attirato in un’imbo- 
Bcata e ucciso il gen. Teodul- 
fo Bautista. 49 anni, coman¬ 
dante della divisione scelta 
«Tabafc» (Machete), vetera¬ 
no delle guerre di Corea e del 
Vietium. Insieme con il ge¬ 
nerale sono stati uccisi cizique 
colonnelli ed altri ventisette 
tra ufficiali e soidaU. fra cui 
due maggi<Hl, un capitano e 
quattro tenenti. 

n massacro (11 più grave 
avvenuto dopo la firma, nel 
dicembre scorso, di una in¬ 
certa tregua fra il governo 
e 1 guerriglieri) ha avuto Ino- i 
go nel villaggio di Danae, 
presso Fatmcul, nelTlsola di 
Jolo. Del fatto esiste una sola 
ver si one , quella ufficiale. Il 
gen. Bautista — ha detto li 
vice ministro deirinformazio- 
ne Locenao Cruz — si era re¬ 
cato ad un colloquio con 11 
capo ffuerrigUero Usman Sali, 
per discnteie la resa che 


le pHfikt 

tuda i ca 
Ua Gnodig 

BE R L IN O — La pittrice 
Lea Grunding, più volte itn- 
chtuM in caroere dorante l'e¬ 
poca narista, è morta lezi sera 
a Dresda all’età di 71 annL 
B^ra ritornata in patria nel 
■Hi. dopo 10 anni di esilio 
ki P al a t in a . Comunista sin 
tei l*ai. Lea Otun dig e ra 
MMbro del CC deRa 8ED. 


quest’ultimo aveva finto di 
voler patteggiare. Erano le 
10.45 del mattino quando la 
delegazione militare è giunta 
nella piazza del mercato a 
bordo di alcune Jeep. Bautl- 
sta è sceso e ha stretto la 
mano di Sali. Subito dopo è 
cominciata la sparatoria che 
ha sterminato in pochi istanti 
l’alto ufficiale e tutta la sua 
scorta, tranne tre soldati ri¬ 
masti gravemente feriti c rac¬ 
colti più tardi fra gli tKclsL 

Non appena Informato del 
massacro, il presidente Mar- 
cos ha convocato una riunione 
dei comandanti militari, ha 
lanciato operazioni di rappre¬ 
saglia contro le isole control¬ 
late dai guerriglieri musolma- 
ni. e ha messo una taglia di 
centomila pesos (circa 15 mi¬ 
lioni di lire) sulla testa di 
Sali. 

Sabato e domenica, in una 
altra isola della provincia di 
Saio, Basilìan, nove militari, 
tre civili e 41 guerriglieri 
sono rimasti uccisi in scontri 
a fuoco. 


Assossisats 
il gw ii d hst a 
Mio Ytomi 
(M Hard 

LONDRA — n presidente 
dello Yemen del Nord Bn- 
him Al-Hsrodi e suo fratello, 
colonnello Abdellah Mohani- 
med Al-Hsmdi sono stati as¬ 
sassinati da «mani crimi¬ 
nali ». 

Lo ha annundsto la radio 
della ospitale noTdyemenits, 
escoltete a Londra. 
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Riunione in Comune tra amministratori e dirigenti dell’ateneo 


Ci si prepara 


ra ad iiitervéhiréinel 


Una seria di preposte, per razionalizzare il traffico cittadine 


Mttsarùipiùt 


outoitttranàto 


Entro dicembre i primi rilievi per la viabilità, i bisogni energetici, le fognature necessarie airin- 
sediamento - Una legge regionale per il finanziamento delle opere • Si tratta ora di stringere i tempi 


L'Assessore Sbordoni illustri i criteri che porteranno alla riduzione del traffico - I con¬ 
sigli di quartiere esamineranno il piano per le corsie preferenziali e la «zona blu» 


In occasione dello sciopero provinciale 

Oggi manifestazioni 
dei lavoratori edili 

' Nel corso dello sciopero provinciale dei lavoratori edili, 
che sarà effettuato oggi pomeriggio, avranno luogo una serie 
di manifestazioni a Firenze e Provincia, nel corso delle quali 
verranno affrontati tutti i problemi che stanno alla base delle 
rivendicazioni avanzate dai lavoratori per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo provinciale. ; < . 

Ecco l’elenco delle manifestazioni programmate per oggi 
pomeriggio: ore 14 a Firenze, presso la sede della Federa¬ 
zione lavoratori delle Costruzioni (piazza San Lorenzo 2). ore 14 
Casa del popolo di Casellina; ore 14. Camera del Lavoro di 
Pontassieve. per tutta la zona della Val di Sieve; ore 14. Ca¬ 
mera del Lavoro di Borgo San Lorenzo, per tutti i lavoratori 
edili dell’area tessile: ore 14. Camera del Lavoro di Sesto Fio-; 
Tentino, manifestazione degli edili di Sesto. Calenzano e Campi. 

Come è noto, le ricliieste avanzate dai lavoratori nella 
piattaforma rivendicativa vertono .soprattutto in direzione di 
un ampio confronto con la controparte sui principali problemi 
che travagliano il settore dell’edilizia. Da tempo, infatti, i lavo¬ 
ratori edili hanno po.sto sul tappeto una serie di questioni che 
concernono l'organizzazione del lavoro e l’industrializzazione 
del settore, migliori condizioni di vita nei cantieri, un’occu¬ 
pazione più stabile. “ - = ; V ■ " 

Fino ad oggi. però, l’associazione dei costruttori, aderente 
alla Confindustria, si è dimostrata completamente sorda alle 
richieste degli edili, opponendo una netta chiusura alle istanze 
di rinnovamento. 


.'■'Per l’edilizia universitaria 
siamo ormai nella fase delle 
realizzazioni concrete. Supera¬ 
to il momento delle indica- 
zioni di massima, delle llrièe 
da discutere, degli intenti da 
verificare ci si avvia spediti 
verso la strada che porta a 
fare i conti con le cose con¬ 
crete. Tutti d’accordo ormai 
sulle linee di fondo — facoltà 
scientifiche da trasportare 
nella piana di Sesto, facoltà 
umanistiche nel centro storico 
dopo un lavoro di risistema¬ 
zione e dopo interventi di ria¬ 
dattamento — ora Università, 
Regione e Comuni cercano di 
stabilire insieme priorità e 
metodi precisi di utilizzazione 
dei finanziamenti. ‘ ^ 

A questo proposito in Pa¬ 
lazzo Vecchio, sotto la presi¬ 
denza del sindaco Elio Gab- 
buggiani, sì sono incontrati 
amministrazioni ‘ comunali, 
provinciali e regionali e rap- 
pre.sentanti dell’Università 
per esaminare i problemi re¬ 
lativi alla realizzazione degli 
insediamenti universitari nel¬ 
l’area di Sesto Fiorentino co¬ 
si come previsto dal pro¬ 
gramma ' universitario e dal 
piano intercomunale e anche 
in relazione a quel che pre¬ 
vede la legge ^ sull’ediliza 


universitarìa.Nei giorni passa¬ 
ti, sempre in Palazzo Vec¬ 
chio, amministratori e diri¬ 
genti dell’Università si erano 
incontrati per discutere i pro¬ 
blemi deli’cdilizia universita¬ 
ria per il centro storico; una 
riunione analoga si terrà tra 
qualche giorno per stabilire 
nei dettagli i criteri di inter¬ 
vento. Ma già da ora il qua¬ 
dro delle .scelte per il futuro 
assetto edilizio dell’ateneo fio¬ 
rentino è tracciato. . : , 
Alla riunione di ieri hanno 
partecipato il rettore dell’uni¬ 
versità professor Enzo Ferro- 
. ni. ■ i pro-rettori professori 
Drizzi e Luti, l’assessore alla 
cultura della regione. Tassi¬ 
nari. il vice presidente della 
provincia Conti con gli as¬ 
sessori Dini e Pieralli, il sin¬ 
daco di Sesto Marini con l’as- 
se.ssore Montemagni, il vice 
sindaco Colzi c gli assessori 
Bianco, Camarlinghi, Morales 
Gitati e Sozzi. Hanno deciso 
che dopo un apposito incon¬ 
tro con gli enti interessati si 
determinerà con l’Università 
la quota di finanziamenti per 
Sesto Fiorentino tenuto con¬ 
to di quella occorrente per 
dare il via ad una serie di in¬ 
terventi urgenti 
La legge SO ha destinato 


a Firenze 19 miliardi più 3 
per coprire gli ’ aumenti • dì 
prezzi che si sono avuti dal 
momento del varo della leg¬ 
ge (1975) ad oggi. I finanzia¬ 
menti arriveranno solo quan¬ 
do l’Università sarà in ^ado 
di presentare progetti esecu¬ 
tivi con gare d’appalto ad¬ 
dirittura avviate: fino ad al¬ 
lora il Ministero li terrà con¬ 
gelati nelle sue casse. Se non 
si stringono i t^pi c’è il per¬ 
colo che vada perduta parte 
dei finanziamenti : 

' Per quanto riguarda l’inse¬ 
diamento di Sesto nella riu¬ 
nione di ieri si è deciso di 
nominare una comissione di 
tecnici col compito dì accert- 
tare entro dicembre le esi¬ 
genze minime per quanto ri¬ 
guarda la viabilità, il riforni¬ 
mento idrico, gli scarichi e gli 
altri servizi indispensabili per 
rendere possibili i primi inse¬ 
diamenti 

E stata avanzata la pro- 
po.sta di costituire un con¬ 
sorzio tra università, comuni 
di Firenze di Sesto Fiorentino 
e amministrazione provinciale 
e di interessare la regione 
per l'emanazione di una leg¬ 
ge regionale per il finanzia¬ 
mento delle opere di urba¬ 
nizzazione a fini universitari. 



Nodo di piazza Stazione, 
esperimento del nuovi Itinera¬ 
ri ATAP • nella zona del Duo¬ 
mo, istituzione delle ' corsie 
preferenziali per i mezzi pub¬ 
blici, allargamento della zona 
blu, o a traffico limitato, 
rinnovamento della rete del 
semafori: sono argomenti (e 
non tutti) che bollono nel 
grande calderone del proble¬ 
ma del traffico. ~ 

Secondo Tassessore Sbordo¬ 
ni c’è realmente un deterio¬ 
ramento della situazione. So¬ 
no crisi periodiche, che scat¬ 
tano alle ore di punta, In cer¬ 
ti giorni della settimana, se¬ 
condo le condizioni meteorolo¬ 
giche. Situazioni vecchie di 
anni e anni, e resistenze che 
spesso categorie e gruppi di 
cittadini oppongono alle novi¬ 
tà e alle ristrutturazioni, sul- 
I la base di motivazioni che 
} spesso non tengono conto del¬ 
l'interesse collettivo, non aiu¬ 
tano certo la soluzione del ■ 
problemi. In una città che non 
offre, per la sua struttura 
urbanistica, grandi spazi di 
compatibilità tra trasporto 
privato e pubblico, occorre 
trovare il modo di garantire a 
quest'ultimo possibilità di 
espansione, programmata se¬ 
condo criteri di efficienza ed 
economicità, e al primo il 
massimo di infrastrutture pos¬ 
sibili pur in più ristretti li¬ 
miti del campo di azione. 

L’accordo sindacale di lu¬ 
glio raggiunto attraverso la 


Una risoluzione approvata con il voto unanime del consiglio 


Processo a porte chiuse-per Carmelo Condello al tribunale di Prato 


La Regione interviene suile linee Condannato a nove anni ed un mese 

del piano di sviluppo ferroviario Obbligava la sorella a prostituirsi 

Il gIMiziO stri programma poliennale presentato alla azienda • Critiche alla politica dei « rami aec- ' Accusato Anche di violenza carnale, falsificazione dì documenti e furto d'auto - Nel gen> 
chi » • Per lo SVliuiipo dei collegamenti secondari e alternativi - Indicate le priorità e le scadenze naio acorso Vincenzina, quindicenne, denunciò alla polizia la sua drammatica condizione 


Un intervento di Renato Carpinoti 

Attuare in tempi brevi 
i consorzi socio sanitari 


A propOGlto delle que- 
■tioni relative airassìsten- 
Mi sodosonitarla pubbli- 
chiamo una nota del com¬ 
pagno Renato Campinoti. , 

£* quanto mai opportu¬ 
no. a mio avviso, soffer¬ 
mare maggiormente la no¬ 
stra attenzione su ciò che 
sta avvenendo nel settore 

■ della Msistema socio-sani- 
•’> tarla, sia in campo nazio- 

nate che locale, 

Vi Tutu sanno che esiste 
una Ugge, Ut J40, che ha ^ 
> prxdieamente ' sancito = lo 

- eeiogUmento del sistema ' 
r muùuUistioo italiano affi- ^ 

dandone le funzioni alle \ 
-■> Regioni e al Comuni; co- ; 
t me pure è noto che la Ug- 
< gejgg f oggetto di un aspro 
confronto poUUeo) affida 
ai Comuni la quasi tota- 
"j lità dei compiti sia nel : 

campo sanitario che assi- f 
‘7 stergale: tutto ciò in rap- 
.< porto al dibattito in corso ■ 
% nella Commissioru sanità ' 
■; della Camera per compie- i 

■ tare il progetto di riforma ' 
7 : sanitaria e la relativa isti- 
J tuzione del servizio sani- 

. torio nazionale. 

Sono, come si vede, que- 
'f stioni di rilevante signifi- 
? calo non solo perchè rap- 
^ presentano il punto di ap- 
i prodo di grandi e unitarie 
battaglie del ■ movimento 
operaio e democratico, ma 
anche per il riflesso che i 
processi riformatori aper- 
\ ti da questi settori possono 
-i avere sugli assetU istitu- 
^ manali e sociali più com- 
fpiessivi. 

' Chi ha presente U gru- 
I mo di interessi, di rappor- 
1 ti economici e sociali, spes- 
«o anche di clientele poM- 
tiche che si è intessuto in : 
questi anni intorno alle" 
istituzioni socio-sanitarie 
"j ben comprende la portata 
' riformatriee delle leggi cf- ; 
^ tate, come pure la carica t 
V liberatoria che ■ possono . 
? orere verso forze, opera- 
$ tori, tecnici ecc. per trop- 
a po tempo compressi in lo- 
j giche burocratiche social- 
;; mente inefficacL 
fi Occorre tuttavia avere 
T Chiaro che lo sviluppo po- 
'V sitivo del processo rifor- 
7 molare aperto è cosa tut- 
' t’altro che scontata e ri- 
7; Chiede invece tuia tensio- 
‘'l ne nuova delU forze de- 
4 mocrsMche e al , nostro 

* stesso Partito. 

Basta pensare alle resi- 
, sterne, sorde o palesi, di 
é malte parti del moderati- 

• smo italiano sulle vicende 
9 deUa riforma sanitaria su 

- punti qualificanti relativi 
olla quantità e ai modi del 

^ suo finanziamento, al pie- 
} no affermarsi dèi camtìe- 
’f) re centrale del comune 
sulla formazione delle fu- 
■i ture unità sanitarie loca¬ 
si li eoe. 

! PIÙ nmrtmrnadma la 
: pinta è ap e r t a intomo 
'è al tom ddrmttuaalone del- 
la ìagga éi setogttmersto 

! Mte psatm a ai n upett o 

: M tiiipl tu asm p r i n iiH ^ 


mento dei beni e del per¬ 
sonale alle Regioni e ai 
Comuni e, insieme, nella . 

• attuazione ' di un nuovo . 

rapporto convenzionale tra 
medici e istituzioni demo¬ 
cratiche^ - 

’ Già queste questioni ri¬ 
chiedono un salto della tni- 
ziativa in almeno due di- : 

> rezioni: anzitutto in ter- - 
mini di affermazione pie¬ 
na del modo e della capa- - 
' cità delle istituzioni demo- 
: erotiche, dotta Regione al 
’ Comune, ' nelTinserire té ■' 

• nuove competenze, i set- 
vizi e il personale della 
medicina curativa in un 
processo di razionaliztazio- 
ne e di riforma che tenda ■ 

\ a superare i settorialismi . 
di categoria delFassisten- 
za mutualistica e a inte- ,. 
, grate la medicina curati- ' 
va con quella preventiva. - 
e riabilitativa e con gli ’ 
stessi servizi ospedalieri. 

■ ‘ Ciò è tanto più necessa- , : 
‘ rio se vogliamo davvero 

■ rendere evidente atropi- - 
nione pubblica che non 
solo cala il livello comples¬ 
sivo deile prestazioni ma è 
possibile e necessario pro¬ 
cedere in una direzione di 
riforma più‘generale. > 

■ Tutto ^ questo ' diventa *' 

■ possibile nella misura in - 
cui si affermano e si ge¬ 
neralizzano gli strumenti 
con cui le istituzioni de¬ 
mocratiche possono svol¬ 
gere tale opera: i consorzi 
socio-sanitari e, al suo in- 

i temo, i distretti, con tutte 
le istanze di partecipazHh . 
ne e di socializzazione del- 
' le esperienze e dei servizi 
che possono permettere. 
Anche da qui nasce Tesi- 
pensa di superare ogni in¬ 
dugio per completare an- 
' che nella nostra provincia ■ 
e a Firenze la realizzazio¬ 
ne dei consorzi, il trasfe- 
rimento in essi dei servizi r 
socio-sanitari di base mes- ■' 
si in essere dalla Ammini¬ 
strazione provinciale e dai 
singoli Comuni, VattuaziCh 
ne a quel livello della legi¬ 
slazione regionale e con¬ 
temporaneamente, aveian- 
' do fin da ora il lavoro ne- 

- cessarlo a recepire il tra- 

sferimento della medicina 
mutualistica. .1 . . « 

f- La seconda direzione del 
nostro impegno a me pare 
‘ sia ' rappresentata dallo . • 
sforzo di orientamento e 

- della battaglia ideale epa- • 

• litica che sapremo produr¬ 
re nell’opinione pubblica e 
tra la classe operaia per- 

' chè si affermi definitiva¬ 
mente una nuova conce- ^ 
zione delTintervento socio- 
sanitario 

Per quanto ci riguarda 
produrremo ogni sforzo 
per dare a questi temi il 

niieeo neoessarh» cenanti 

■ oonic wlatmo.chz rmppra- ‘ 
sentano smeka mn banco 
importante per misuntrt f' 
la noie velantà di con- ' 
franga a di rinnao amm t o - 


per R «omplcto trasferì-'' erotiche. 


yas,.;-c t-t 


; rA.» 


Con il ' voto favorevole ' di 
tutti i gruppi democratici, il 
consiglio regionale ha appro¬ 
vato ieri la risoluzione della 
Giunta • in merito - al piano 
. poliennale di sviluppo • delle 
ferrovie dello Stato. Con tale 
atto la Regione Toscana a- 
derapie con tempestività ad 
un preciso impegno assunto 
ed esprìme un giudizio com¬ 
plessivo — corredato di pro¬ 
poste concrete — sullo studio 
che ■ le . ferrovie dello Stato 
hanno predisposto e che suc¬ 
cessivamente il Governo ha 
trasmesso al Parlamento, i v. 
’ La risoluzione — ha detto 
il relatore Gìampaoli — ap¬ 
pare argomentata con ' cura 
sia per quanto riguarda la 
■ crìtica ai criteri di scelta dei 
piano, sia per le proposte che 
vengono avanzate. Mentre ap- 
pare apprezzabile ^ lo sforzo 
. per la parte finanziarìa (ol- 
j tre 17 mila mib'ardi), il pro- 
granuna — è questa la cri¬ 
tica di fondo — si muove 
ancora nella logica degli anni 
. ’50 riproponendo la politica 
I dei c rami seccrì > e sacrìfi- 
r' cando la Toscana rispetto alle 

- regioni del nord per le quali 
•' è previsto un notevole recu- 
^ pero delle linee secondarie co- 
' me itinerari alternativi. ■' 

La nostra regione ha subito 
; in modo particolare le ccKise- 
guenze di tale politica poiché 
gran parte delle linee che at¬ 
traversano il territorio sono 
classificate come « seconda¬ 
rie * e quindi appartenente 
. alla vasta categorìa dei < ra¬ 
mi secchi ». 7 j 

La proposta alternativa — 
che non è solo della Regione 
Toscana, ma di tutto l'arco 
: delle autonomie regionali — 
indica un riesame comples- 
, sivo delle opere previste se- 
^ condo nuovi criteri, collegato 
' alla realizzazione di opere ag- 

- giuntive individuate attraver¬ 
so un confronto strìngente con 
le Regioni stesse. In defini¬ 
tiva: un piano integrativo che 

; delinei un assetto delle linee 
ferroviarìe in sintonia con ie 
lìnee di progr^mazione re¬ 
gionale sol territorio. Per que- 
^ sto il finanziamento iniziale 
•- previsto di 2000 miliardi ap¬ 
pare insufficiente e dovrà es¬ 
sere perlomeno raddoppiato. 

Gli obiettivi alternativi a 
quelb sastenuti dall’Azienda 
possono essere sintetizzati in 
tre grandi indirizzi; 1) avvio 
dì un nuovo ruolo delle FF.SS. 
come servìzio di trasporto di 
. massa per le aree metropo¬ 
litane e regionali; 2) miglio- 
■; lamento delle linee seconda- 
rie e valorizzazione di itine- 
I rari alternativi; 3) ammoder¬ 
namento delle infrastrutture 
e del parco rotabile. In que¬ 
sta prospettiva la Toscana ha 
grai^ì potenzialità e risorse 
da recuperare. La risoluzione 
elaborata dalla Giunta indica 
un Oleine di priorità e tempi 
di attuazione di interventi in¬ 
dispensabili. A questi inter¬ 
venti ha accennato l’asses- 
aore lUngì con d adendo il di- 
•7 battilo. Sin dal genmo 1978 
si potrà dare il via ai lavori 
.>per la Unta Faentina, la Sie- 
ut ' Waencaemeda, k Lucca 
’ Aolk, k CampigHa Piombino. 
I gruppi oaosUiari hanno 
ospnow un ghiditio eonple»- 


sivamente favorevole sulla ri¬ 
soluzione. . ' ■ 

' Nel testo definitivo ' delia 
risoluzione sono stati infine 
accolti gli emendamenti pro¬ 
posti dai consiglieri de Stan- 
ghellini e Halli e riguardanti 
il • carattere < urgente > del¬ 
l’adeguamento della Porret.ta- 
na e la necessità di duplica¬ 
zione del collegamento «me¬ 
tropolitano » tra Firenze c 
Pistoia. 

'• La ' distinzione ■ tra i vari 
momenti di intervento — bre¬ 
ve lungo e medio termine — 
in , attesa che . il piano plu¬ 
riennale venga a completare 
l’arco delle realizzazioni, in¬ 
dividua un modo alteriiativo 
per valorizzare ìi tracciato 
ferroviario in collegamento 
con le scelte di programma 
e per il rìequilìbrio econo¬ 
mico e sociale del territorió. 
E' questa la lìnea che le 
regioni propongono e che sta 
alla base della risoluzione ap¬ 
provata. ' • 

< Nel corso deUa seduta po¬ 
meridiana l’assemblea ha re¬ 
spinto una mozione sul nono 
anniversario ' dell’ intervento 
sovietico in Cecoslovacchia e 
sul problema del dissenso nei 
paesi dell’est europeo presen¬ 
tata dai vice-presidente Arata 
per il gruppo socialista. Han¬ 
no votato a favore DC. PSI 
e PSDI mentre si sono aste¬ 
nuti il gruppo comunista e 
il consigliere del PdUP. 


Su Vincenzina le ferite 
di una società violenta 


La vicenda di Vincenzina, 
quindici anni. • alle spalle le 
violenze subite dal fratello, la 
€ vita », tre aborti, il rifiuto 
dei ■ medici dell’ospedale ' di 
Prato di < liberarla » da un fi¬ 
glio incestuoso, è stata fatta 
rivivere nel processo a porte 
chiuse che si è svolto a Prato. 
E’ nativa di Seminara, « un 
maledetto paese dove si discu¬ 
te solo con le armi », come ha 
detto suo ' fratello Carmine 
Condello di 24 anni, che sede¬ 
va sul banco degli imitati. 
Le accuse contro di lui sono 
pesanti: ha spinto la sorella 
sul marciapiede, l’ha violenta¬ 
ta, picchiata. 

Ma Vincenzina ha subito u- 
na violenza molto più grave 
dalla società, che non verrà 
giudicata dai tribunali, contro 
la quale non si potrà mai ap¬ 
pellare: quella dei med'ici che 
per e obiezione di coscienza 3 
si sono rifiutati di praticare V 
aborto dopo che Ù neuropsi¬ 
chiatra aveva deciso che era 
l'unico « provvedimento ido¬ 
neo per la salute psichica 
della ragazza ». 

Vincenzina rimase ricovera¬ 


ta quindici giorni in una cor¬ 
sia dell’ospedale pratese, men¬ 
tre il feto cresceva; nessuno 
le diceva niente, il giorno del¬ 
l’aborto veniva continuamente 
rimandato. Solo dopo due set¬ 
timane le fu comunicato che 
in quell’ospedale nessuno l’a¬ 
vrebbe fatta abortire. Vincen¬ 
zina non fu abbandonata: il 
movimento femminile lottò 
per lei e la stampa incomin¬ 
ciò a parlare del suo caso. 
La ragazza non aveva forze 
per intervenire: a quindici an¬ 
ni conosceva già cosa vuol di¬ 
re abortire, l'aveva fatto una 
prima volta da < una anziana 
signora », solo l’anno scorso 
aveva avuto anche un aborto 
spontaneo. 

DaWospedàle fiorentino di 
Careggi finalmente un medico 
si 'propose per l’intervento: 
Vincenzina, traumatizzata dal¬ 
le esperienze vissute poteva 
incominciare a vivere in modo 
nuovo. Il tribunale dei minori 
l’ha affidata ad una famiglia, 

1 ma per Vincenzina non si trat- 
j fa di dimenticare, quanto piut- 
j to di imparare a vivere senza 
I la paura della violenza. 1 


PRATO — Con una condanna 
di nove anni ed un mese di 
reclusione, sette mesi di ar¬ 
resto, un anno di casa di la¬ 
voro dopo l’espiazione della 
pena, l'intedizlone perpetua 
dai pubblici uffici ed il pa¬ 
gamento di 380 mila lire di 
multa, di cinquantamila di 
ammenda e delle spese pro¬ 
cessuali si è concluso il pro¬ 
cesso -svoltosi a porte 

chiuse — a carico di Carmelo 
Condello imputato di violenza 
carnale, istigazione, nonché 
favoreggiamento della prosti¬ 
tuzione della sorella Vincen¬ 
zina. Accanto a questi reati è 
stato riconosciuto colpevole 
anche di falsificazione di do¬ 
cumenti di identità, di avere 
rubato un’auto Fiat « 500 », di 
aver trafugato la targa del¬ 
l’auto e di aver circolato 
senza essere munito di ' pa¬ 
tente nonché di avere espo.ste 
false generalità alle aqtorità 
di polizia. •- . .. 

La vicenda prende spunto 
da quando Vincenzina, la se¬ 
ra del 6 gennaio scorso fer¬ 
mò nei pressi del viale della 
Repubblica a Prato, una pan¬ 
tera della polizia in servizio 
di perlustrazione e si fece 
accompagnare al commissa¬ 
riato ' di Prato. La ragazza 
espo^ alla polizia la condi¬ 
zione drammatica alla quale 
la costringeva > il fratello. 

La corte composta dal giu¬ 
dice Polacchi, ‘ presidente, 
giudici a latere Braccagni e 
Pesce, ha ritenuto di dover 
ascrìvere al Condello tutti i | 
reati attribuitigli Le richieste I 
del pubblico ministero Mille 
non si discostano dalla sen- . 
tenza finale se si eccettua la 


respinsione della recidiva in 
quanto richiesta tardivamen¬ 
te, .- ' • : 

Il PM che ha ripetuto più 
volte la gravità delle vicende 
e dei reati in discussione 
chiedendo complessivamente 
12 anni e sette mesi per 
l’imputato ha affermato che 
il Condello ha agito secondo 
un piano premeditato. Non 
c’è — ha aggiunto Mille — 
nessun elemento dalle risul¬ 
tanze e dalle ’ dichiarazioni 
dei testimoni dal quale risul¬ 
tassero degli indizi che po¬ 
tessero in qualche modo sca¬ 
gionare l’imputato. 

L’avvocato difensore Guido 
Puliti ha replicato che la ri- 
costruzione dei fatti presen¬ 
tata dal Condello ha avuto 
degli ampi riscontri nel testi. 
Per questo la sua disperata 
difesa con la quale negava i 
reati a lui imputati doveva es¬ 
sere considerata veritiera. II 
fatto che ‘ non si sia mal 
smentito e che abbia fornito 
una minuzia di particolari e 
che questi abbiano avuto ri¬ 
scontro testimonia in suo fa¬ 
vore. In pratica l'imputato 
che nel dibattimento è inter¬ 
venuto più volte, fornendo 
con calma elementi chiarifi¬ 
catori . senza che nessuna 
ombra di dubbio l’avesse col¬ 
to per un momento, ha nega¬ 
to ogni cosa sostenendo che 
egli Incontrava la sorella da 
solo molto raramente e che 
quindi non poteva usarle vio¬ 
lenza e tanto meno istigarla 
alla prostituzione. E* sulla 
base di questi motivi che 
l’avvocato ha chiesto l’assolu¬ 
zione per 1 reati ascritta al¬ 
meno con forma dubitativa. 


Sono finiti in carcero in quattro 

Giovani ladri «ripagavano» 
Pospitalità con un furto 

Arrestali mi caisc delle Magmi per i'wcbieiw del Upini • la banda sembra pere 
estranea all’omicidio • toanle l’assenia dei prapiMaii «lipiiinane» la casa 


EMPOll • Il colpo alla CR. di S. Miniato 

Rapinano 22 milioni 
e fnggono in Vespa 

I due malviventi hanno fatto irruzione 
nell'agenzia pMchi minuti dopo l'apertura 


Quattro giovani sono stati 
arrestati dalla polizia nel cor¬ 
so deirindagini per l'omlcidip 
di Gianfranco LupinL il com¬ 
messo ucciso nel suo appar- 
tàmento con un vaso di cri¬ 
stallo. Ecco i loro nomi: 
Gianni Marzeni, 30 anni, via 
Sacchetti 4; Tiziano Magni. 
19 anni, vìa della ^nda 18: 
Onofrio Pinto. 23 anni da Col¬ 
le SanniU in provincia di 
Benevento senza fissa dimora 
e Luca Giovanchini, 19 anni, 
residente a Cremona. Con il 
delitto del Lupini non hanno 
niente a che fare. Gravitano 
neH’ambiente del Ponte Vec¬ 
chio e sono accusati di furto. 

La polizia, infatti, ha 
scoperto nel cono delle inda¬ 
gini per identificare l’autore 
deiromicidio. che meriti fre- 

S entatori della zema del 
nte Vecchio, ospitavano nei 
loro appartamenti i quattro 
giovani. L’ospitalità però ve¬ 
niva ripagata con un furta 
Lino Galliera, atritante in 
via RicasoU. iufatU. un gior¬ 
no, dopo aver ospitato al¬ 
cuni dei giovani airestaU, al 
suo rientro ai è accorto che 
rappaitanento. nonoatante la 
poeta d'ingnMo non pr uan - 
toiae olcan sagno 41 .gttrm- 
slona, ara «tato fvattgkto. 


Erano spariti un quadro del 
pittore Scatizzi. uno di Rapi- 
sardi e altri oggetti. I ladri 
si erano serviti di una chiave 
fal^. 

Anche Paolo Longa via 
Montebello 38, si rivolse al. 
commissariato per denunciare 
la scomparsa di un polo di 
orecchini con brillanti, un oro¬ 
logio d’oro, un ferma cravat¬ 
te con brillantini. Anche in 
questa occasione 1 soliti igno¬ 
ti si erano serviti di una 
chiave falso. La squadra mo¬ 
bile quando ha iniriato le in¬ 
dagini dopo U delitto del Lu¬ 
pini ha dovuto fare un 
censimento di coloro che so- ■ 
litmmente frequentano la zona 
del Ponte Vecchio, un luogo 
abituale di ritrovo per quan¬ 
to preferiscono trasooTrere al¬ 
cune ore in compagnia di per¬ 
sone dello stesso sesso. 

E fra i vari nominativi so¬ 
no saltati fuori anche quelli 
di MagnL Marzani, Di Pinto 
e Oiovaochini. B con 1 loro 
nomi sono venuti alla luce 
anche i funi. Per la polizia 
è stato facile risalire ai quat¬ 
tro giovani quali autori dei 
funi compiati in casa del 
aolUsra • 4»! Longa. Avevano 
ripagato l’oipltalitè riesvutà 
aon a furia. 



M 4 g i avaai orrasfaH: 
k Oaah'ia Di Ffak a 
O k aal Mamal 


Armati e mascherati due 
giovani hanno assaltato ieri 
mattina l’agenzia della Cassa 
di Risparmio d: San Miniato 
in via Cavour. Bottino: venti- 
due milioni. II colpo portato 
a termine con estrema rapi¬ 
dità e decisione ha colto di 
sorpre» tutti. Quando i due 
giovani si sono presentati ccn 
le armi in pugno neiragenzia 
oltre agli impiegati si trova¬ 
vano anche alcuni clienti. 
Mentre uno dei banditi rima¬ 
neva vicino aU’ingiesso per 
controllare la situazione e V 
eventuale arrivo di qualcuno, 
l’altro invece si è avvicinato 
al cassiere e prelevato il de- 
> nato è uscito di corsa. I due 
con il malloppo sono saliti 
su una Vespa 30 e si sono 
allontanati. Quando è stato 
dato rallarme i banditi erano 
già scomparsi e vane sono 
state le ricerche dei carabi- 
nierl nella zona. 

La scelta della vespa per. 
fuggire dopo il colpo che a 
prima vista potrebbe far pen¬ 
sare a del dilettanti, rivela 
invece che si tratta di « pro¬ 
fessionisti »: hanno scelto un 
inezao che n<m attiraiw l’at- 
tonalant al nomito 4tf'ar¬ 
rivo davanti olla banco. 


■ Oggi elle 17.30, con prose- 
ouione alle 21. avrà luogo 
presso la GOsa del popolo di 
San Mauro a Signa, l’attivo 
della z<Hui di Scandiccl-Le Si¬ 
gne, per discutere sulla leg¬ 
ge 382. 

Domani sera, alle 2L nei 
locali delU FLOG (via Mi¬ 
chele Mercati) si svolgerà un 
dibattito organizzato dalla fe¬ 
derazione del PCI sulla giun¬ 
gla retributiva e la riforma 
del salario. Parteciperà il 
compagno Roberto Nardi, del¬ 
la .commlsione centrale pro¬ 
blemi del lavoro. 

ASSEMBLEA 
Ol GENITORI 

Domani, alle ore 17. presso 
la scuola Giovanni XXIII. è 
stata indetta una assemblea 
di tutu 1 genitori per mani¬ 
festare concretaniente U 
proprio appoggio olla lotta 
intrapreag alla scuola Fan¬ 
ciulli pv rootcnstana dN 


partecipazione al confronto 
deH’amministrazione oomuno* : 
le, dell'Azienda e delle confe¬ 
derazioni sindacali, ha sancito ) 
un metodo di approccio ai prò- ' 
bleml che supera la ristretta 
ottica aziendale e si fa ‘ ca -1 
rico del problemi del traspor¬ 
to pubblico nel suo comples¬ 
so, secondo Indicazioni che or- • 
mal hanno conquistato il prl- , 
mo iK)sto anche a livello na¬ 
zionale. Si disse no alla ri¬ 
duzione del servizio, si pun¬ 
tò alla ristrutturazione per po¬ 
ter affrontare grandi carichi 
di lavoro a cui l'azienda è 
sottoposta (160 milioni di peri 
so'ne trasportate in un anno, 
un indice che non era sta¬ 
to raggiunto nemmeno al 
tempi deH'austerltà). Insieme 
all'assessore Sbordonl affron¬ 
tiamo ad uno ad uno l pro¬ 
blemi sul tappeto. 

PIAZZA STAZIONE — La 
commissione traffico — affer¬ 
ma l’assessore sa che piaz¬ 
za Stazione è strutturalmente 
uno dei nodi chiave del siste¬ 
ma di scorrimento cittadino. 
Basta un sovraccarico mi¬ 
nimo delle presenze veicolari 
per compromette.'-e la situa¬ 
zione e creare ingorghi e di¬ 
sagi, anche perchè è aumen¬ 
tata notevolmente in questi 
ultimi tempi sia la quo¬ 
ta del trasporto pubblico 
che quella del trasporto pri¬ 
vato. Dopo una serie di 
studi l’ipotesi di intervento , 
che sembra più adeguata è ! 
quella di trasformare piazza . 
stazione da luogo di a^traver-, 
samento a « terminal » di un 
traffico cittadino e compren-. 
sortale ben definito e finaliz¬ 
zato. E' giocoforza elimljjp- 
re quindi alcuni itinerari di 
attraversamento che hanno 
caratterizzato la piazza co¬ 
me una « pista di slalom » 
e di conseguenza limitare il 
traffico privato. La proposta 
di Istituire l’obbligo di s^'olta 
a destra da via Nazionale a 
via Vaifonda rientra in que¬ 
sto ordine di idee. Rapp:'« 
senterà, secondo gli elemen¬ 
ti tecnici che consigliano que¬ 
sta scelta anche un primo 
passo per allontanare 11 traf¬ 
fico da Piazza Santa Maria 
Novella e un supporto per 
la futura zona blu allargata. 

Si pensa di poter realizzare 
il provvedimento entro il me¬ 
se di ottobre. Alternative va¬ 
lide non sono state d’altronde 
proposte. • . : - - - . . 

NUOVA ' CIRCOLAZIONE 
DEI MEZZI PUBBLICI IN 
ZONA DUOMO — L’esperi¬ 
mento — giudica Sbordoni — 
pur limitato neH’entltà è ri¬ 
sultato positivo. Si sta lavo¬ 
rando ora per completare le 
infrastrutture. Perplessità e ’ 
proteste non sono mancate, 
spesso basate su argomenta¬ 
zioni settoriali. Quello che pre¬ 
me è servire adeguatamen¬ 
te con mezzi pubblici una 
zona commerciale, garanten¬ 
do i rifornimenti necessari al¬ 
le categorie interessate. ■ - 

CORSIE PREFERENZIALI 
E ZONA BLU ALLARGATA 
Entro pochi giorni al con¬ 
sigli di quartiere sarà presen¬ 
tato per un parere conclusivo 
e per eventuali suggerimenti 
e proposte un programma a 
breve termine che affronta le 
due questioni. Il progetto pre¬ 
vede l’istituzione di corsie per 
una decina di chilometri com¬ 
plessivamente. tutte in senso 
contrario a quello di mar¬ 
cia. Alcune di queste (coing 
quella proposta per la zona 
Campo di Marte) configura¬ 
no non solo assestamenti ma 
una strutturazione vera e prò- ■ 
pria del traffico a livello di 
quartiere. • 

L'allargamento della zona a 
traffico limitato é proposta 
secondo il vecchio schema. 
Restano aperte alla dlscusalo- 
ne e ai contributi due deli- ' 
cati problemi. Il primo ri- - 
guarda la pedonalizzazione di 
^zone e strade del centro sto- 
'rico, che contribuirebbe alla 
valorizzazione di alcuni am¬ 
bienti. Tutto da definire è 
anche il piano di accesso al¬ 
la zona dei residenti, di cui 
ancora non si è mai parlato. 

SEMAFORI — E’ al lavoro 
— afferma Sbordoni — la 
commissione per l’appalto - 
concorso. Hanno paiteelpato 
con propri progetti anche dit¬ 
te intemazicHiali, che spelo 
si sono associate data la dif- ' 
ficoltà del compito. L’opera¬ 
zione di rinnovo dei sema¬ 
fori. che durerà almeno tre 
anni, si svolgerà in due tem¬ 
pi. 'Prima sara oompletamen- 
te rinnovata tutta la rete dei 
viali e delle arterie di scorri¬ 
mento che vi conducono. In 
un secondo momento li stote- 
ma cittadino verrà ristruttu¬ 
rato e farà capo od un ela¬ 
boratore elettronico sia per i - 
programmi che per 1 tempi 
di funzionamento. La spesa 
prevista attualmente si ac- 
glra intorno ai 70 milioni. 

Si è speso parlato del de¬ 
ficit del’ATAP che quest’an¬ 
no si agirà intorno al 17 mi¬ 
liardi aggira intorno al 17 mi- 
state spese di fronte alle ci¬ 
fre che dimostrano il costo 
del trasporto privato per k 
intera collettività; a Flrenzé 
nel '74 si è raggiunta quota ' 
456 miliardi. K’ un consumo' 
che non può Mù essere ciadL 
cato come individuale, dati i 
riflessi che comporta solk 
stessa bilaiKia dei pagamenti. 

La linea adottata a livMk 
nazionale (fondo tnuqxtrti di 
I 2 mila miliardi dal 78 aim 
per il ripiano dei disavanzi 
delle municipalizzate e gli in¬ 
vestimenti) deve essere rigo¬ 
rosamente tradotta anche sul 
piano locale, ogni volta che 
si pone inano a ristruttura- - 
zkHii di un certo peso. 

« Esiste ora — conclude 
Sbordoni — uno strumento po¬ 
litico e aziendale nuovo su cui 
far leva, il consorzio com- 
prensoriale dei trasportL che 
entro l’anno acquisirà 1' * 
ATAF. Sarà iota spinta In 
più verso rattuaiione delle 
scelte che abbiamo indieoto, 
e in primo luoto per un tn- 
terrento deciso a tmewm éel < 
tnMfwito pubMlees. 
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Ha ottenuto 37. preferenze 
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Fraiaaroli nuovo presule 
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della foioltà di Lettere 
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Superato il quorum richiesto di soli tre voti -11 neo eletto, attualmente in Siria, 
si era dichiarato disponibile ad accettare Tincarico con una lettera al rettore 


per ;ì> patti 

»! 

.agràri 




' Alla prima ' votazione ma 
con appena tre voti in più ri¬ 
spetto ai quorum richiesto è 
stato eletto il nuovo preside 
delia facoità di Lettere. E' 
11 professor Fello Pronzaroll, 
Insegnante di filologia semi¬ 
tica, già membro delia giun¬ 
ta di facoltà, stretto colla¬ 
boratore del preside uscente 
Ettore Casari e per un certo 
periodo suo vice. Lo ha eletto 
11 Consiglio di facoltà al ter¬ 
mine di una riunione-lampo 
presieduta dal decano Aldo 
Bcatini nella quale sono state 
sbrigate in poco meno di un’ 
ora le formalità di rito. . . > 


una lettera inviata al Consi¬ 
glio ' di facoltà si era « ral¬ 
legrato per la scelta ». 

Ad elezione avvenuta il pro¬ 
fessor Casari, che non ha 
partecipato alle votazioni, si è 
dichiarato soddisfatto della 
scelta del Consiglio. « Entram¬ 
bi i candidati — ha ribadito 
— erano degni di assumere 
rincarlco». ..iv 

Della stessa opinione di Ca¬ 
sari è stata la quasi totalità 
del professori del consiglio 
che ’ al termine della vota¬ 
zione ha applaudito entrambi 
i candidati e i rlrultatl del 
voto. 1 ' - • . ■ I f V • 


'-Le operazioni di voto sono 
cominciate verso le 10 della 
mattina: i 67 docenti hanno 
deposto la loro scheda nel¬ 
l’urna in poche decine di mi¬ 
nuti. Trentasette preferenze 
sono andate al professor Fe¬ 
llo Pronzaroll, ventidue ad 
Aldo Zanardo ed una ciascuno 
* Vlvarelli e Giugni; 6 hanno 
votato scheda bianca. 


Il grosso del Consiglio di 
facoltà si è orientato verso 
le due candidature (Pron¬ 
zaroll e Zanardo) espresse 
dalla facoltà attraverso una 
serie di incontri e di riunioni 
più o meno formali. Queste 
due candidature erano state 
valutate positivamente anche 
dall’ex preside Casari che In 


" Il neo eletto non ha parte¬ 
cipato alla votazione e forse 
non sa della sua elezione. E’ 
partita dieci giorni fa per una 
campagna archeologica in 
Siria e starà fuori fino al 5 
di novembre. Prima di parti¬ 
re ha lasciato al preside una 
lettera con la quale si è di¬ 
chiarato disponibile ad accet¬ 
tare l’incarico di direzione 
della facoltà La lettera è sta¬ 
ta resa ufficiale il 5 ottobre 
dal decano professor Sestini 
che i'ha letta durante una 
riunione informale di docenti. 
61 è aperta cosi la strada 
alla candidatura di Pronzaro- 
11. In un primo tempo il neo¬ 
eletto aveva rifiutato le pro¬ 
poste che gli venivano avan¬ 


zate da un gruppo di docenti; 
ha accettato — sostiene chi 
gli è vicino — dopo molte 
insistenze. . • ^ - - 

Oltre ’ ’ che > ' su ' Pronzaro- 
li e ' Zanardo gli occhi 
del vari raggruppamenti del¬ 
la facoltà ri erano appuntati 
anche sui professori Luti e 
Bestini: entrambi hanno però 
rifiutato. Nel caso di una sua 
elezione, Luti avrebbe dovuto 
sacrificare la carica di vice 
rettore che ora ricopre. • t • 

* Il professor Fello Pronzaroll 
è nato 47 anni fa a Pirenze 
e si è laureato bel ’53 con 11 
professor Moscati; ha comin¬ 
ciato la sua carriera univer¬ 
sitaria diventando assistente 
del professor Giacomo Devoto 
quando Moscati lardò l’Uni¬ 
versità fiorentina per trasfe- 
rlrs a Roma. Pronzaroll, che 
è stato anche segretario del 
circolo linguistico fiorentino, 
vinse nel ’B5 il concorso per 
diventare professore ordina¬ 
rio. Aspettò qualche mese pri¬ 
ma di avere una cattedra che 
ottenne alla morte di Dello 
Cantlmori. 

' Il nuovo preside è stato 
membro della giunta di fa¬ 
coltà ed è direttore deH’lndl- 
rizzo di lingue e linguistica. 
Negli ambienti di lettere è 
conosciuto come uomo prove¬ 


niente dal mondo cattolico, 
politicamente orientato verso 
posizioni di centro ma non 
anticomunista. Dal punto di 
vista accademico lo si indica 
come semitista di valore, sco¬ 
laro di Moscati e Devoto. Ha 
pubblicato • tra ' l'altro una 
grammatica suH’accadico 
(che è stata la sua tesi di 
laurea) ed un libro sul lin¬ 
guaggio dei bambini; ha dato 
alle stampe di recente un ar¬ 
ticolo sull’economia dell'im- 
pero - Assiro babilonese ' pub¬ 
blicato ' da ' un’enciclopedia 
sulle civiltà dell’Oriente. Par¬ 
tecipa frequentemente a cam¬ 
pagne di scavo come quella 
che ora sta seguendo in Si¬ 
ria. Ancora non si conoscono 
gli orientamenti di program¬ 
ma del neoeletto; nella let¬ 
tera che ha inviato per ac¬ 
cettare la candidatura non 
erano contenuti accenni alla 

questione. ■ . . . 

- Pronzaroll succede a Casari 
il cui mandato triennale è 
scaduto e che da qualche me¬ 
se ha chiesto il congedo per 
recarsi temporaneamente al¬ 
l’estero per motivi di studio. 
Andrà in Germania: «A 44 
anni non voglio essere ta- 
I giato fuori dallo studio — ta¬ 
ce — ho bisogno di ripulirmi 
un pò 11 cervello >(. > ‘ . 


Prosegue In tutta la To- 
] Bcana le settimana di lot¬ 
ta promossa dal PCI e dal 
PSI per imporre una rapi¬ 
da approvazione della leg¬ 
ge sui patti agrari, nel- 
ì lo spirito degli accordi 
. sottoscritti dal sei parti¬ 
ti all'indomani del 20 giu¬ 
gno. Questa sera alle ore 
21, a Vicchlo del Mugello 
avrà luogo una manifesta¬ 
zione di zona alla quale 
parteciperà il .compagno 
AvoUo del P8I. 

' Pra le manifeatazlonl in 
I programma ricordiamo an¬ 
che quella di sabato proa- 
sinvo a Pistola, alla qua¬ 
le sarà ' presente il com¬ 
pagno Emanuele Macaiu¬ 
so, membro della Direzio¬ 
ne del PCI. 

Con questa settimana di 
lotta PCI e PSI intendo¬ 
no promuovere, a tutti 1 
livelli, iniziative ■ atte a 
sensibilizzare enti locali, 
forze politiche e sociali 
del mondo del lavoro, sull’ 
importanza che assume V 
abolizione della mezzadria 
e della colonia. Solo, in¬ 
fatti, cancellando dalle 
campagne questi arcaici 
' contratti si può Iniziare 
la costruzione di un’agri¬ 
coltura moderna 



Secondo il pretore di Pisa Salvatore Senese 


I precari deiruniversità 


sono dipendenti pubblici 


Devono essere riconosciuti ioro i diritti aiia contingenza e agli asse¬ 
gni familiari • L’ultima parola sulla delicata materia spetta ora al TAR 


Sciopero e assemblea 
alla «IP» di Calenzano 


• - Sciopero ed assemblea davanti ai cancelli ieri pomeriggio 
allo stabilimento della « 1 P » di Calenzano. I 240 lavoratori, 
ormai da un anno, sono impegnati nella gestione di accordi 
aziendali che hanno al centro il problema deU’ambjente di 
lavoro e gli investimenti per la ristrutturazione e la ricon¬ 
versione. L’azienda — fa parte del gruppo Pofferi con fab¬ 
briche a Pistoia e Latina — ha costantemente eluso gli im¬ 
pegni. 

Di fronte a questo atteggiamento i lavoratori hanno creato 
intorno alle loro rivendicazioni momenti di lotta e di confronto 
politico anche esterni alla fabbrica. Risultati tangibili sono 
stati ottenuti con la recente conferenza di produzione. 

La lotta alla <1 P » va avanti da me.si con scioperi arti- 
fxilati. Per venerdì è in programma un nuovo incontro con 
la direzione dell’azienda. 


nella FOTO: gli operai «folla «1 P> di Calenzano in sciepore 
davanti ai canctili dalla fabbrica 


PISA — I contoattlsti e gli 
asfiegnisti doU’unhrersltà pos- 
6(mo cfisere conaideratl a tut¬ 
ti gli effetti normali dipen¬ 
denti pubblici? Ned fatti han¬ 
no mansKMii assimilabili a 
quelle degli assistenti: svel¬ 
gono lezioni, tengono esami, 
seguono - tesi e pa^rtecipano 
alle commissioni di laurea. 
Ma una legge del febbraio di 
quest’anno dice espressamen¬ 
te di no. Di parere comple¬ 
tamente opposto è il giudice 
Salvatore Senese, pretore del 
lavoro, che ha depositato po¬ 
che settimane fa un « prov¬ 
vedimento » su questo . argo¬ 
mento alla cancelleria della 
pretura di Pisa. ' 

In esso, il dottor Senese 
non solo affeema che quel 
personale preccudo deve esse¬ 
re oonsiderato a pieno tito¬ 
lo come appartenente ai pub¬ 
blici dipendenti ma pro^t- 
ta la illegittimità della legge 
del 1977. A prima vista tut¬ 
ta la questione potrebbe ap¬ 
parire come una oziosa dispu¬ 
ta forense, in realtà non è 
cosi. Il proWedimento (la sen¬ 
tenza vera e propria spetta 
al TAR) è il risultato di una 
vertenza giudiziaria che i con¬ 
trattisti pisani hanno ingag¬ 
giato nel maggio di quest’an¬ 
no con l’università per ve¬ 
dersi rI<K>no6ùuU i diritti agli 
assegni familiari, alla con¬ 
tingenza e a tutte quelle ga¬ 
ranzie collaterali mi pubbli¬ 
co impiego. Questi aigomen- 
ti furono uno dei terreni di 
scontro rimasti - insoluti del¬ 
la lunga vertenza che vide 
contrappasti 1 sindacati e il 
ministro della pubblica istru¬ 
itone nel 1974. Sulla scia del 
provvedimento pisano si so¬ 
no aperte o stanno per aprir¬ 
si nuove procedure giudisia- 
ne tra precari e università 
a Pavia e a Bologna. 

Tra pochi mesi il tribuna¬ 
le anumniatratlvo del Lauo 
si i>ronuncerà sui medesimi 
problemi. I precari del La¬ 
zio hanno deciso di sostene¬ 
re 1 propri diritti attraver¬ 
so una normale via ammi¬ 


nistrativa. Diverso il caso di 
Pisa dove contrattisti ed as- 
segnistl si sono rivolti al tri¬ 
bunale del lavoro attuando 
una procedura che non tro¬ 
va precedenti In nessun ca¬ 
so di vertenze con la pub¬ 
blica amministrazione. 


Vediamone la storia. Da¬ 
vanti alla pretura • del lavo¬ 
ro di Pisa 1 precari arriva¬ 
no organizzati in un coordi¬ 
namento del ^ personale do¬ 
cente affiancata dalle orga¬ 
nizzazioni smdacali (per la 
CGIL è presente il compa¬ 
gno Cazzaniga) e da tre le¬ 
gali, il professor Andrea Pro- 
topisani, ordinarlo di proce¬ 
dura civile all’università di 


Firenze, il procuratore Elrio 
Menzione e la dottoressa Bea¬ 
trice ' Aleologo. La prima u- 
dienza, tenuta verao la me¬ 
tà di maggio di quest’anno, 
à già ima vittoria del la¬ 
voratori. Non era mai acca¬ 
duto che in una vertenza con 
la pubblica amministrazione 
venisse invocato un provve¬ 
dimento di urgenza del giu¬ 
dice ordinario. 


ria sia ordinari c^e assisten¬ 
ti ed 1 precari). ■ - 
AI termine - «leiristruttoria 
il ■ dottor Senese ha emesso 
il prov'/edimento. E’ un fa¬ 
scicolo di circa 30 cartelle 
delle quali 15 sono dedicate 
a dimostrare il diritto della 
pretura del lavoro ad inter¬ 
venire sulla questione. «L’ini¬ 
ziativa — scrive Senese — 
sembra doversi concludere che 
Tattribuzione di • detenninatl 
diritti ad un giudice specia¬ 
le (TAR) non importa. An¬ 
che la devoluzione a quel 
giudice della ordinaria gluri- 
sdirione cautelare, né priva 
in assoluto il diritto devolu¬ 
to al giudice speciale di tu¬ 
tela cautelare la quale per¬ 
tanto... resta pur sempre »1- 
l’autorità giudiziaTia ordina¬ 
ria ». ^ > 


« Se ci ' fossimo appellati 
solo al tribunale anuninlstra- 
tlvo — dice Ezio Menzione, 
imo dei legali che difendeva¬ 
no i contrattisti — la pro¬ 
cedura avrebbe richiesto cir¬ 
ca due anni di tempo duran¬ 
te i quali sarebbero stati le¬ 
si i diritti dei lavoraton. 


• L’istruttoria del giudice Se¬ 
nese è molto lunga; è indi¬ 
rizzata soprattutto nel veri¬ 
ficare. anche statisticamente 
le mansioni dei precari e gli 
incarichi didattici. In questo 
modo viene dimostrato U ruo- 
•lo insostituibile che i preca¬ 
ri giocano nell’apparcUo di¬ 
dattico universitario. Nella so¬ 
la imiveisità di P-.sa — ma 
il dato ha valore naziona¬ 
le — i ■ professori ordinari 
sono 340, gli assistenti 704 e 
gli assegnisti e contrattisti 
361. n ramiMrto docenti-stu¬ 
denti nel 1974-73 è di 18 stu¬ 
denti per insegnante (con- 
prendendo in questa «ratego- 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI NOTTE 
Piazza San Giovanni; via 
Ginori, via della Scala, piaz- 
la Dalmazia; via O. P. Orsi¬ 
ni, via di Broazi, via Stami¬ 
na, interno stazione 83C.N.. 

K zaa Isolotto; viale Cala¬ 
imi, BorgognlssantL plaz- 
m delle Cure, via Sense, via- 


quarticri 

per domani, alle 21. presso 
il centro civico di via Gabrie¬ 
le D'Annunzio 31/B il c<inai- 
, Mio di quartiere 14 ha in¬ 
detto una pubblica assem- 
lUaa sol tema; «Proposta di 
conveniicne tim il Comune 
di Flranse e U CCmi-PIOC 
par la raalizmzione di nuovi 


bcriM il nrì 
é §ndk» lé WcHg ia, 
im cliii i inii , «RfMriili, 
risiivi, isapi • piiva 


Air Accademia ■ Capplello *. 
Tia Alfani 70. Firmae. Me¬ 
tano 215.242, sono apei^ fi¬ 
no a compietamento dei po- 
aU ' dliponlMlL le iscrizlaìi 
per il prossimo anno scola¬ 
stico al corti di: «Grafica 
Pubblicitaria «, « Arredamciv 
to ». « Antiquariato c Resuu- 
lo » e al corso libero di « Di¬ 
segno c Pittura». 

La segreteria è aperta con 
I scfuenta orario: 10-12 e 
lidi sabato ascloso. 


Impianti e attrezzature spor¬ 
tive ki lo(siità Coverciano». 

Per venerdì, alle 21, è «xm- 
Tocato nella sala riunioni del 
comatido del vigili urbani 
nel piazzale «fi Porta al Pra¬ 
to 6. il consiglio di quartie¬ 
re 8. n tema del dibaulto; 
« Pareri sulle richieste di au- 
torizzazicni «rommerciaii e 
per la licenza di pubUlcl e- 
sercizi; pareri sulle richieste 
di concessitele edilizia. Sem¬ 
pre per venerdì è convocato, 
aUe 21. presso il panerre. 
piazza «iella Libertà 1. il con¬ 
sìglio di quartiere 11. Fra gli 
altri argomenti all'anfine dM 
giomo: (Mibera 2243 «Rego¬ 
lamento edilizio - M(xlifica 
art. 5»; - relasiane della 
<x>mnU5slc«ie tempocanea sui- 
rutilizzaziane dei locali del¬ 
la palazzina ex «iazlo alla La¬ 
stra; impianto sportivo «lei 
Centro San Giuseppe. 
INTERRUZIONE 
TRAFFICO 

A partire da oggi per tre 
giomL la via Volterrana, nel 
tratto compreso fra via Se¬ 
nese e via Giandonatl, sarà 
interrotta al traffico per la¬ 
vori di totarramamo in car¬ 
reggiata (E una tubaaione «U 
gas. 

MODIFICATI I NUMERI 
DI TELEFONO 

L’iilwida eonsorzlale ac¬ 
qua pis di Prato ha medica¬ 
to I numeri t cl ate n icl con i 
seguenti; pre si tienra e dire¬ 
zione 481962; lepartizione 
ammmiatraUva, repa rt tela n e 


tecnica centralino «xm ricer¬ 
ca automati<9« 464601/2-3-44 
e 461781/2 3. - 
FOTOGRAFIA 
E CARTOGRAFIA ' 

’ La mostra fotografica e 
cartografica ospitata in sala 
D’Arme in Palazzo Vecchio 
è stata prorogata fino al 18 
di ottobre; mentre le mo¬ 
stre «Gli Alinari fotografi a 
Firenze» in corso a Forte 
Belvedere e «Fotografi del 
Piemente » in c<jtso {vesso 
la meridiana di Palazzo Pit¬ 
ti verranno chiuse il 30 ot¬ 
tobre. 


il CanzoiUere del Lazio ter¬ 
rà un concerto di musica 
p<^>olare. I biglietti (interi 
1400, ridotU ARCI L. 1000) 
saranno in vendita presso 
FARCI provinciale via Pon¬ 
te alle Mosse 81 e pcesso la 
SMS di Peretola (via Pra¬ 
tese 48), .. _ 


X ANNIVERSARIO 
DEL • CHE » 

Nel quadro delle manife¬ 
stazioni in omaggio al co- 
inan4tante Ernesto Che Oue- 
vaim nel X anniversario del 
suo assassinio, «fijmani, pres¬ 
so il circolo est-ovest In via 
Ginori 14. alle ore 21. saran¬ 
no proiettati 1 seguenti docu- 
inenUri: «Sobre un primer 
corobate», «L3. J e «Once 
por cero». 


CORSI FtICOFISiCI 
n Omppo Donna, del circo 
Io Affratellamento ha orga¬ 
nizzato dei <x>rsi trimestrali 
di tecniche pskxjftsiche per 
la conoscenza del ' corpo e 
sua fimzlixialità. Per ogni 
kiformazlone rivolgerai all’ 
AffratMlamento via Gian 
Paolo OrsUiL tdef. <812182, 
tuUi i lunedi daUe 2140 aUe 
2340 e 1 martedì dalle 31 al¬ 
le 2140. 


per la individuazione delle 
aree da destinare ai servizi 
pubblici. Tali provvedimenti 
erano stati a«fottati «lai con¬ 
siglio comunale dd 21 dlean- 
bre 76 e poi «fiventati caseu- 
Uvi. enti e privati possono 
presentare osservarioni all’ 
archivio generale «M comune 
entro il 6 dioambra 77. . 
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SCffERMr Es RISA LTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARItTON 


ÌÀ' --y. 




Piazza OtUvUnl - Tel. 287.834 Ù • ; .f 
(Ap. 15,30) 

Un nuovo grtndt •ppuntiminio con li luipinsi. 


VI SEGNALIAMO 


'.U Sul ‘i.’ 


I < ( 


< Aireo seompirso nel triangolo dalli Barmuoa... 
pasiaggtri ancora vivi... inirippolati lott'acgua! 
AIrport '77. A colori, con Jack Limmon, Ltt 
Grant, Brinda VKcaro, Chriitophtr Lai, Jamia 
f Stiwart. . , . - • . 

(15,40, 18, 20.20, 22,40) 

I ARLECCHINO r* * 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 ' ’ ' 

I Grandi prima > 

I ...E •• tu non «Ioni... Ttchnlcolor-Cinimatcopt. 

' (Vietatiislmo al minori di 18 anni). 

CAPITOL 

. Via del Castellani - Tel. 212420 

Lai lavoratrici nipolitini, lui stiticito mila- 
nite: ieri fpotl... oggi amanti, anchi fi con 
gualchi... incidenti. Un iilm tiniro, tantieioso 
con risate i non tiniri, un amori di film chi 
vi divertirà: Cara apota, a colori con Johnny 
Dorelli, Agostina Belli, Lina Volonghi. Regia 
di Pisquila Festa Campiniia. 

Rid. AGIS 

(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl . Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) ’ ■ 

Diisaguistrito, ritorna sema alcun taglio il film 
tratto dal libro, più vinduto In Italia con la 
stori* di Rocco i Antonia: Rerci con li all 
. di Paole Platrangall, a colori con Cristina Man- 
clnitll. Franco Bianchi, Lou Castal, Anna Negt- 
>ra. (VM 18). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

EDISON ' 

' Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

Una grafflsnta millilosa unghiata d’irotico tra 
, dut giovani cugini: Nané di Salvutori Samperi, 
a colori con Tino Schirinzi, Leonora Fani, Paola 
Scnatort i Rita Savagnone. (VM 14). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

II iilm acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magtstrila, prodigioso, icctxlonalit Una gior¬ 
nata particolari di Ettori Scola, a coleri con 
Sophta Loren, Marcello MastroiannI. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) < 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
■ Tra comici si affrontano tino all'ultima risata: 
Tra tigri contro tra tigri di Sargio Corbucci a 
Stano, a colori con Renato Poziatto, Enrico 
Montcsano, Paolo Villaggio, Dalila Di Lazzaro, 
Cechi PonzonI a Renata Mazzamauro. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.811 

Uno straordinario spattacolo. Il film Interi- 
menta toscano: Barlinguar tl voglie bona, a co¬ 
lori, diretto de Giuseppe Birtolucci, con Ro¬ 
berto Benigni • Alida Villi. (VM IL). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 ' 

Arriva la grande lintasciinza. Dalle stelle l'al¬ 
larme a tutti i sistemi di ditesi planetari... ha 
Inizio l'invasione di misteriosi extraterrestri... 
à la guerra Ira 1 pianeti; Anno aere guerra nel¬ 
lo spailo. In technicolor, con John Richardson. 
Vanti Somer, Malisa Longo. Par tutti. 

(15,30, 17,25. 19,05, 20.45, 22,45) 

ODEON 

Via del Sasselli • Tel. 240.88 

E' il più spettacolare, • il piu oelio, e a- di 
sopra di ogni vostra aspettativa- Roger Moore 
è James Bond agente 007 dì lan Fleming in: 
La spia che mi amava. A colori, con Rogar 
Moore. Barbara Bach, Curt Jurgani. , , 

(15,30, 17.55, 20.20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.801 
(Ap. 15,30) 

I cani si ribellano all'uomo portando distruzione 
a morte. Un film straordinario e sconvolgante. 
Record d'incasso In Amtrica: Doge. Technicolor 
Cinemiseepe esi David Me Callum, Gtorge Wy- 
ner. Sandra MeCsbe. (VM 14). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 r- 

II famoso regista Sam Packinpah, ha creato un 

- nuove, cceazienale spattKolo di guerra a di 
’ passioni, Interpretato da un folto stuolo di 

attori. Un sensazionale capolavoro technicolor; 
La croce di ferro, con James Coburn, Senta 
Bargtr, Maxmilian Schall, James Maion. 

.(VM 14). 

(15,30, 18, 20,45, 22.45) ,, 

VERDI ’ • I -si . ; 

Via Ghibellina - Tel. 296442 
Un thrilling di classe eccezionale. Il più emo- 
ilonanta film di spionaggio dagli ultimi anni 
che vi inchiodtrà alla poltrona, tino ■li'ultima 
' sequenza: Black aunday, a colori con Robert 

- 5haw, Biuce Dam. Martha Kallar, diretto dal 
famoso regista John Frankanheìmer. 

(15. 17,30, 20, 22,30) 


EXCELSIOR ' ^ « Una giornata 
particolare » 

METROPOLITAN « BtrIIngutr ti 
veglio bone » • • 

ASTOR D'ESSAI « L'Innocont# • 
GOLDONI « I laulari » 
AOftlANO « Patire padrone i * ' ' 
APOLLO « Questa ■ ttrra è la 
mia Itrra ai* ' “ z • . • 

NICCOLINI «Wagon Hit con e- 
micidi » 

VITTORIA «Vili privati, pub¬ 
bliche virtù » 

FLORIDA «Corvo Rosso non 
avrai II mio scalpo > 

LA nave « L'uUima follie » 


ALFIERI ' 

Via M, del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Un film d'azione carico di susptnct: Ub«rl, 
armati, parlcoleal. A colori con Tomas Mlllan, 
Eleonora Giorgi a Statano Patrizi. (VM 18). 
ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel, 663.945 

Un film sottllmant# erotico, drammaticamanta 
umano, progressivamente awìncanta: ftrip taasa 
a colori con Corinna Cléry, Ttranea Stamp, 
Fernando Rty. (VM 18). 

Rid. AGIS . ... 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, siolgoranle, coniortavola, 

elegantt) . . 

Un film stnsazionala: Il mondo violante di 
Bobbio Jo, ragaxza di provincia. A colori, con 
Linda Carter, Jeiie Vint. (VM 14). 

(15,30, 17,15, 19. 20.30. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via a. Paolo Orsini, 32 • Tel. 88.10.550 

(Ap. 15.30) . 

L. 700 (AGIS 500) 

Un divertente film: Peccati In famiglia, con 
Michele Placido. Jenny Tamburi, Enzo Monta- 
gnani. (VM 18). 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone ' 

Today In english: One fitw over tha cuckeo'a 
nast by Milos Forman with Jack Nicholson, 
(15,45, 18, 20,15. 22,30) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 687.700 - 
Finalmente il grande cinema. Una notte di ago¬ 
sto Margot apri la finastra dalla sua camira 
a l'amore e l'avventura entrarono nella sui vita: 
Una donna alla finestra, a colori con Romy 
Schnaldtr, Philippe Noìrat. Umberto Orsini, 
Victor Lanoux. 


' Entrando nel merito ddla 
vertensA precari-univeiBità, 
Senese scrive che «i rappoc- 
U di lavoro precario In esa¬ 
me sono rapporti di pubbli¬ 
co imiMego. Di quest’ultimo, 
infetti, ricorrono nella spe¬ 
cie sia i presupposti essen¬ 
ziali, sia 1 coiumtati «lualifi- 
canti (prestatone (fi una at¬ 
tività alle dipendenze deh’en- 
te pubblico università e In 
diretta relarione ' con i suoi 
fini istltuzionaU; durata nel 
tempo e continuità della pre¬ 
stazione; retribuzioni {X’ede- 
terminate) ; secondo «juanto 
co6tantesn«ite indicato «lalla 
giurisdizione ' della corte di 
cassatone e del consiglio di 
stato. Questa stessa giuri¬ 
sprudenza, d’altro canto, ha 
più volte ribadito che • per 
Identificare la N^ecie «fi rap- 
porU di lavoro, contano non 
tanto le esiK'essioni letterali 
usate neiratto del conferi¬ 
mento deli’iiKarico o la for¬ 
ma edoUata per questo quan¬ 
to piuttosto l'effettivo conte¬ 
nuto de] ra{^xnto stesso, al¬ 
la cui «xmnotazione ccRitri- 
buisce la situazione di fatto 
non meno che quella di di¬ 
ritto ». 

Andrei Lazzorì 


ASTOR D'ESSAI 
.-Via Romagna. 113 • Tel. 222488 
L. 800 (AGIS 600) 

Ricordo di Luchino Viaconti. Solo oggi, dal 
’ racconto di Tomas Mann: Morto ■ Vonexia 
(1971). A colori con Dirk Bogarda, Silvana 
Mangano. 

(U.s. 22.45) 

' GOLDONI 

' Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

c Proposte par un cinema di quelita ■ - 

Due ore di sogno a di spettacolo. Chi ha visto 
■ Dersù Uzala > non pub mancare ■ questo 
accazlonaia appuntamento: I lautarl dt EmII Lo- 
taanu, a cel«>ri con Oimitri Htbatascu a Olga 
Cimpaanu. 

Poste unico L. 1.500. Sconto AGIS, ARCI, 
(ACLI. ENDAS L. 1.000 
^.(15.40, 1B, 20.20, 22.40) 

ADRIANO 

’ Via Romagnosi - TeL 483.807 

(Ap. 15,30) 

Il nim ctia IM vinte II taarival «I Cannae 
. palma d'oro • premio dalia critica Infame 
lionata Padre p edre ea di Paole e Vittoflo 
Tovlanl. e - colori, con Omero Antonutt!, 
' Saverio Marconi. Mariaita MIchaiafs«an. PoA^ 
. brizio Forti. Stanko Meinar. 

(16, 18.15. 20,30, 22,45) 

' ALBA (Rlfradl) 

Via P. Vezzani - TeL 452496 
(Ap. 15) 

Una riprotmsta par gli amici da • I Beatles *; 
Yalleiv aubtnarino (Sottomarino giallo) di G. 
' Dunning, disegni di Fi. Edt-'mann. Technicolor. 
Rid. AGIS 

ALDERABAN ■ 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.087 
(Ap. 15.30) 

Una minorenne oporassa dai dtsìdari più cort- 
torti a dall’ansio di vivaro. nel film: Notti poc- 
coioinoia di eoo oiiooranoo. technicolor con 
Sonia Sitar. Warner Plonar. Sevaramanta vie¬ 
tato o! minori di 1B anni. 


COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15) 

In seconda visiona assoluta. Un colosso della 
cinematografia erotica che vi esalterà; nessu¬ 
no ha osalo prima di oggi lilmara un’opara 
cosi audace. Vedrete quello che finora à stato 
proibito: Bel ami l’Impero del testo. In tachni- 
color, con Christa Llnder, Harry Rttms. (Save- 
ramanta VM 18). 

(Si pregano gli spettatori al limile dell'età di 
presentarsi alla cassa con un documento di 
Identità). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Un film di grande successo: Echi di una breve 
estate, technicolor con Richard Harris, Lois 
Nettleton, Jodie Fofter. Per lutti! 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
In seconda visione assoluta. Un colosso dalla 
cinematografia erotica che vi esalterà: nessuno 
he osato prime d’oggi filmare un'opera cosi 
«udaca. Vadrate quallo cht finora è stato proi¬ 
bito: Bel ami l’impero dal tesse. In technico¬ 
lor. con Christa Lindcr, Harry Reems. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(Si pregano gli spettatori al limita dell'atà di 
presentarsi alla cassa con un documanto di 
identità). i . 

fiamma 

Via Paclnottl - TeL 50.401 
(Ap 15.30) 

Quello che molti desidemno, ma pochi rtaliz- 
zane: Rapporto • tra, in technicolor con Ma¬ 
riangela Melato, Luciana Paluzzi, Tony Anthony 
(VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660440 
(Ap 15.30) - 

Le montagna aacra, in technicolor. (VM 18). 
(15,30. 17. 19,10, 21, 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tei. 470.101 
(Ap 15,30) 

Una magistrale interpretazione del più richie¬ 
sto attore emcriceno: Balle il tambur* l•nt•- 
ment«. In technicolor con Robert De Niro e 
Michael Moriarty. E’ un iilm par tutti. 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 . 

(Ap. 15.30) - ’ 

Tomis Milisn, il più simpatico personaggio 
"cialtrone’* creato dal regista Sergio Sollime, 
In un film avventuroso c divertente: Corri uomo 
corri. Technicolor con Tomas Milisn, Donstd 
O’Brisn, Lindi Varoi. Per tutti. 

(U.s. 22,45) 

FULOOR 

Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
Violenza, sesso, amore e odio: Stupro aolvag- 
gio. a colori con Zaiman King, Brands Fogarty. 
(VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tei. 50.706 
Uno dei più grandi auccassì comici: Luna di 
miais in tra. A colori con Ranate Pozzatto, 
Stefania Casini. 

Rid. AGIS 


NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 , 

(Locala di classa par tamiglis) -- ' 
Prosaguimanto prima visioni. Ritorna l’insupa- 
rabila a Inlmitsblla Bruca Laa in un tanstzlo- 
nala film: Il furora dalla Cina colpisca aasora. 
A colori, 

(15,30. 17,15, .19, 20,45, 22,45) 
NICCOLINI > 

Via Rifusoli • TeL 23482 
Gana Wildar vi ha tatto ridarà con < Fionksn- 
slain Junior > a « Il Irattllo piu turbo di Shar- 
lock Holmas >, ora vi farà sballlcars a bordo 
dal: Wagons liti con omicidi, a colori con 
Gana Wildar, Jlll Clayburg, Richard Pryor. 
(15,30 17,55, 20.20. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 

L. 500 (Rid. AGIS) 

Eccazionale rassegna del < thrilling a; U lungo 
addio di Robert Altman. In technicolor coi 
Elllott Gouid, S. Haydtn. 

(U.s: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 32.067 
Bus 17 ■ 

(Ap. 15,30) > ' ' 

Un capolavoro dalla fantascienza: Il planala 
proibito. In scopecolori con Waltar Rldgton, 
Laslle NIelsan, Anna Francis. Per tuttll 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.918 
Un film clamoroso. Donna disposte a tutto 
pur di soddisfarà la loro carica erotica: Rotta 
■ tutta la asparisnza. Tachnicolor con Valerla 
Boitgal, Brigitte Da Borghtise, Marchel Chavty. 
(Sevaramanta VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 

(Ap. 15,30) 

L. 600 (AGIS 500) 

Rassegna < Film richiesti dagli spsllatori ». 
Solo oggi, vita, disagi, avventure di due camio¬ 
nisti nel divertentissimo film di Sargio Cor- 
buccl: Il bestione, A colorì con Giancarlo Gian¬ 
nini, Michel Costantìn. (VM 14). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • TeL 480.879 
Sequestrato II 2 sattembre 1976. Condannato 
il 2 ottobre 1976. Finalmente assolto. Da og¬ 
gi tutta Firenze potrà vedere il film capolavoro; 
Vizi privati, pubbliche virtù, in tachnicolor. 
* (Saveramente VM 18). (Si prega di munirsi 
di documento). 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnata 
Capolinea Bus 6 

RIPOSO 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.067 
Domani: Il figlio di Ipartaeui. 

FLORIDA 

Va Pisana, 109 • Tel. 700.130 

Domani, par II ciclo < Il futuro sarà ceti? >: 

Futureworid di R. Haiiron. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
RIPOSO 

CINEMA NUOVO GALLUZO 
RIPOSO 

-CINEMA UNIONE (Girone) 

RIPOSO 

GIGLIO (Oaliuuo) 

TeL 289.493 

(Ore 20.30} 

Quella strana voglia d'amara, con Beba Loneir. 
(VM 18). 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, 11 

RIPOSO 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640207 
RIPOSO 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea (Rovezzano) > Bus 84 

RIPOSO 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, UT 

Bus 31-32 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO ORA88INA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.083 

RIPOSO 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 . Bus 37 
RIPOSO 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 676 • Tel. 711.038 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Teli 20.11.118. • • - 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 422.203 • Bus 38 

RIPOSO 


TEATRI 


ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Ap. ore 10 ant.) 

Una minorenne oppressa dal des'darl p'ù con¬ 
torti • diH'ansIa dì vìvere nel film: Notti po<- 
! canUnOfo di una minoranna. Tachnicolor con 
Sonia Sitar. Warner Pionar. - 
(Severamente VM 18). . 

MANZONI 

Via Mariti * TeL 368808 
Uno straordinario giallo oar esperti, girsto • 
Firenze e Siane: Setta nata in n«)«. ■ colori 
con Janniltr O'Ncìll, Gabriele Ferzetti. Marc 
Porci. Evelyn Stewart. (VM 14). 

(15.30, 17.15. 19.05, 20.50. 22,45) 
MARCONI 

Via OiannottI • TeL 880844 
Il migliora ed il più grande degli eroi del 
• karaté » • dal < kung fu »; Bruca la*, 

su p ardrage. A colori con Lei Hfiao Lung. 
Lung Fei. Per tutti. 

Rid. AGIS . - „ 


TEATRO PERGOLA 

Ore 21.15 ' 

Confessione ' scandalosa (Tha Abdicatien) di 
Ruth Wolit (trad. e tdatt. di Dal rata), con 
Edmonda Aldini, Duilio Dal Prete. Ezio Maral. 
Isabella Guidoitl. Regia di Giuseppe Patron 
Griffi. Scane di Mario Caroli. (Abb. turno C) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini 73 (tei. 68,12.191) 

Oggi; riposo. 

Venerdi 14 ottobre alia ore 21,30 la Cooper 
tiva teatrale * Il Fiorino > con Ciovenni Nn 
nini presenta: L'iranla a il coraggio, due tv.m, 
di Vinicio Gioii. Reala dcH'autorc. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210453 
Spazio teatro tparimantala. Teatro Regioni - 
Toscano. - 
Oggi; riposo. 

Sabato 15 alla or« 21.30 Insuguritlone dt! * 
Stagiona teatrala 1977: Robert Wilson, ptr ! 
prima volta a Firtnze, presenta: Dlaiagua. 
Pranotazioni ttlefoniche. , 

TEATRO AMICIZIA ' 

Tutti I venerdì e I sabato alla era 21,30. Tuf 
la domeniche c festivi alte ora 17 e 21.3’ 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl or' 
senta il più grande succaise comico dall'ann- 
La mi' maglia carxa marita, 3 atti 41 Igino Ca- 
gese. Ragia di Wanda Pasouini. 

TEATRO COMUNALE 
l»rso lUlla 12 - TeL 218.253 
I mcrcotadi dal comunale. Queste sera, o' 
20,30; Nuova tendenza 4«| Jazz, Giznnt Ber- 
quatetto. trio di Enrico PieranunzI, due Ma- 
zon.€ant8zzo, Anthony Braxton (saxiefeno) 
Piatta • prima gallarla L. 2.000. Sacanda r* 
Itria L. 1.000. 

BANANA MOON 
(Associazicfie Culturale Privata) 
Borvo AlbizL 9 

Apertura ora 21. Il mimo Riccardo IWiza'' 
prasanta il suo spettacolo di animaztoMa; Mr 
Olisgnaa, spettacolo ora 22, 


RubriefM a cura dalla 8FI (Seclot* par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Vi? 
Martalli n. • . TalafonI: 2g7.ni<S1144S 


I CINEMA IN TOSCANA 


UVOKNO 

CRANDEi Padre padrona 
M E Tp O POàlTAW: 1 rifri cantre tro 

tigri 

MCN7EIINO: La battaglia d'Inghil- 

te'Tl i . . •. . . 


TEATRO COMUNALE 
di Firenze 


CORSI DI NUOTO 
I coni «fi nuoto organizza¬ 
ti prasao la pUoina del liceo 
sctentineo «Dfonardo «la 
Vinci » sono rimandati «li al¬ 
cuni giorni per ragioni tec¬ 
niche. Verrà comunicato per 
IfCtera (1 ggama di Inizio a 
Lutu gli intBrBoBBtl. 
CANZONIBRE Od. LAZIO 5 
A FERETOLA - - 


CONCORSO 
DI FOTOGRAFIA 

n oonriglio «fi «luartiere 13 
ha organizzato un eancono 
«li fotografia: - a L'enwrglna- 
Siene nella città nel buoi va¬ 
ri oapeui». ChiWHiae aògìia 
parteciparvi può rivolgarsi 
presso la segreteria del con¬ 
siglio di quartiere tn via E. 
Gasport 18 entro 11 15 <fi- 
eacDtare. . ■ 


QuFBta spra, ere 20,30 


tAgggaii II Dacamarona naro 

(VM 1B) - 

COLPONI: Il gatto a nove code 
(VM 14) 

GRAN GWAgPIJài II principio dal 
datnifio; la vita in gioco - 
(VM 14) - ‘ , 

ODEON: La bravato (VM 18) 
AURORA: La segreteria (VM 14) 
BOMlNTIi La aagrctaria privata 
di mio padra (VM 14) 
lOfctri furie di Qwn tarrarizza 
«neh# l'occidcnta 

t, MARCO: Hong Kong: laKlapos- 
saro par un massacro 

MONTECATINI 

RUgBAAU A. 007: U apia cha 
mi amava 

gXCgLSIOR: La apprandisto 
APRiANOi Una g'omata partfea- 


' CARRARA - 

MARCONI: (Oggi riposo). Doma¬ 
ni HìalolTo 4*0 

CARIgALOI: La svastica nel venir* 

EMROll 

CRISTALLO: Super Kong “ * 

LA PERLA: Airport 77 
EXCELSIOR: L’uomo dalla mo.no 
dì acciaio contro il drago rosso 

PRATO 

GARIRALOIi La api» eh* mi otnova 
OOiONi L'sppumamonte 
POLITtAMJU U spia cho mi 


NUOVE TENDENZE 
DEL JAZZ 


PISTOIA 

LU X: T ro tigri centro tr* tigri 
GLOBO; Berlinguer ri veglie bona 

PISA 

ARIBTON: La lungho notti della 


Venerdì «Ile 31 presso l« 

iBR dal WepeSo di WmeMm 


VARIANTI AL FRO 

Fino «1 € novembre acne 
depoaiute nei l<x«li dall« di- 
TUione piano refoi«itorB in 
7l« Andrea del Oaauino le 
deliberazioni e gli otti reUU- 
▼1 alla «NonmtiTB per l’e- 
acrcMo del potare él dire- 
■Bs al fno « fWÉBagt 


GIANNI BASSO QUARTEHO 
TRIO Di ENRICO PIERANNUNZI 
DUO MAZZON^NTAZZO 
ANTHONY BRAXTON (gaxofono) 


'PREZZI 

. 

PiitcB € prima galierìa 
Saconda galloria 


L. 2.000 
t 1.000 


AfTRIU WafOnt fila 
ITALIA! Suor EmmaiUNlIa 
NIfOVOt La trappola di ghiaccio 
MIGNON: Cara dolca nipote 
(VM IR) 

OGGONi Colpa «acce 
PIRSIO PLACCO (VaG«VT*)t l«l- 
l«r« mac a bra 

IUCCA 

MliNO Ni Vid morboal di una ga- 


CRNT RALB; le a Anni# 

CORRO; La malavita attacca, la po¬ 
lizia riaponOa (VM 14) 
lOiMi L’aaa rcl at a II • L'arotico 
BOlTOi L'altra matb dal dolo 
CALIPSO: La panter a rota sfida 
nspattara Gouseau 
NVOVOCINgMA: Il marito tn col¬ 
legio 

MO GfRN O» Panico nolle «tedio 
ARIfTONs L'ultimo appuntamonfo: 

atlanti a quei due 
FARAOI90: La caraa più pazza dal 


MASSA 

ASTOR: (Oggi ripeso). Pammil: lo 
o Anaia 

GROSSETO 

BWPgRCINiMAi Padra padrone 
TIRRgNOt (RIpoae) 

ASTRA: (Chiuso per restauri) 
EUROPA (Sala 1): Pugni fmoc! 
EUROPA (Sala 2): Il Cattaparda 
MARRACCINI; La croce éi farro 
MOOBRNOi Cara spesa 
ODEON: Dalirius (VM 14) 
SPLENDOR: Portiera di netta 
. (VM 1$) 

AREZZO 

IMPERO. MA R ROC C O. aNEMA 
•UCCI: (Oggi chìuae) 
POUTBAMA: Il mio primo «ama 

(VM 1t) 

MASJàCCIO: Il giustizierò doga 
notte 

RURÓPA: demani: La l abbra ddT 


MOgg R NO» Paiìlca nello «tadio " 

^*àirmt!*a comunale/ Bnic zfi da cooanN 

PAmSi'sÒ; pazza dal . 

mo ndo RONTEOERA 

MORAMgfh Paperino e compony MASSIMO: Cnquo dita di morta 

nal Par waa« ' .waiaa. ••_;__— 


nai Par West 

B. BARTB L OMgO i Tot* centro 
Mo ciaio 

ABTRAi Amici più di prima 
PRRLAt La conquista dal Watt 
VITT ORIAt King Kong 
■ORBIi Bolla II tamburo lenta- 


PANTBRAs Airport '77 
AÌBTIÌA: tra tifri cantra tra tifri 

SSSinaS twfflnal* 


King Kong contro God- 
indaslno chi viene a 


AMRRAi Gran Premia • Oro IBt 

La b ontaia rata gfMg riapqttora 


ITALIJà: Dacamarona nero 
ROMA: Il prestanetne 

ROGGIBONSI 

POLITRABMt (Ripose) 

- ROSIGNANO 

TIATRO SOlVATt Vellute nera 
(VM 1B) 

COLIE VAI D'ELSA 

TgATRO ML FOPGlGi RMv | 

(VM 14) 

g. Aéé gTI NO i (Wbbm» 
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Il piano regolatore è in discussione'in consiglio comunale 


' . ■* i. • « « • ■ * « * V' • ^ ^ * ‘ ' 

rUnitd / mercoledì 12 ottobre 1977 


; , -, N • ■ « ^ ^y - Vi... 

Sono state fatte esplodere lunedì'notte 


ni 


0 non sarà una megalo|iolì Bombe ai 


'.ì 'ni:; 


Entro il 2000 la popol^ìone non dovrà superare il tetto;dei duecentomila abi¬ 
tanti - Le scelte contenute nel nuovo : strumento urbanistico sono state larga¬ 
mente condivise ; dai consigli di circoscrizione - Le assurde proposte della DC 


e aa una nlmk Rat dì Luna 

Gli attentali rivendicati dal gruppo «Lotta annata per ii comuniSmo» In mattinata al tribunale si sa¬ 
rebbe dovuto svolgere un processo contro estremisti — Forse si voleva disturbare una maniteslazione antifascista 


LIVORNO — Il Piano regola¬ 
tore generale della città sta 
concludendo il suo cammino. 
Era partito quattro anni fa, 
nei ■ 1973, quando rammini- 
strazione comunale livornese 
Incaricò * della sua stesura 
l’architetto Italo Insolera e la 
decisione di dare un efficace 
strumento all’urbanistica del¬ 
la città coincise allora con il 
costituirsi al comune di una 
Intesa programmatica fra 
PCI e PSI. E’ approdato ora 
all’esame finale del consiglio, 
dopo aver compiuto un lungo 
percorso: nel 1975 il consiglio 
comunale ne aveva discusso 1 ; 
lineamenti, poi è iniziata la 
redazione finale per conclu¬ 
dersi alcuni mesi fa. • 

- Il cammino del « piano » è 
proseguito quindi attraverso l 
consigli di circoscrizione, che 
hanno avanzato o.s.«;ervazlonl 
c fornito pareri. Stamani il 
consiglio comunale riprende 
il dibattito sospeso ■ sabato 
scorso, dopo tre sedute, per 
consentire a tutti i gruppi u- 
na pau.sa di ripensamento 
(del resto prevista dal calen¬ 
dario dei lavori) sulle que¬ 
stioni sollevate in consiglio. 

In questi tre giorni si sono 
riuniti i capigruppo ^ e > la 
commlsalone consiliare per 
l’assetto del territorio. La 
pausa ha, quindi, permesso 
di valutare, di approfondire 
gli elementi nuovi emersi dal 
dibattito di fine settimana, 
un dibattito ampio. ' che ha 
Impegnato i partiti presenti^ 
inel consigiio nell’esame det¬ 
tagliato ' non solo sulle que¬ 
stioni ■ generali del « plano » 
ma anche del problemi parti¬ 
colari. L’amministrazione 
comunale ha accolto, prima 
che ‘ in consiglio prendesse 
l’avvio il dibattito conclusivo, 

I pareri espressi dal vari 
consigli di circoscrizione, 
concretizzando in questo mo¬ 
do la propria volontà di far 
coincidere il «plano» con le 
reali esigenze dei cittadini. 

Dal verbali delle riunioni 
dei consigli di circoscrizione 
è emerso un assenso di fon¬ 
do sulle scelte generali e 
qualificanti del « plano ». Ma 
vediamole queste scelte. In 
primo luogo il «plano» pun¬ 
ta al rinnovamento del tessu¬ 
to urbano e al risanamento 
del ’ quartieri periferici. Da 
questa scelta ne discende che 
per i prossimi anni cl si o- 
rienterà verso una ■= ridotta 
espansione verso la periferia. 
Insomma a Livorno si pro¬ 
spetta una ipotesi che man¬ 
tenga le caratteristiche della 
città e che migliori sensibil¬ 
mente la qualità della vita. 

E’ stato detto « no » alla 
megalopoli e previsto per 11 
duemila solo un lieve aumen¬ 
to della popolazione, che per 
quell’anno non dovrebbe su¬ 
perare la soglia del 300.000 
abitanti (oggi sono 175 mila). 
Terzo punto del «piano» è 
l’adeguamento dei servizi e 
del verde: gli standard (ben 
30 metri quadri per abitan¬ 
te), vengono portati a livelli 
europei.- - 

Con il nuovo plano regola¬ 
tore generale si vuole, quindi, 
pervenire al consolidamento 
e alla qualificazione del pa¬ 
trimonio sociale, culturale e 
produttivo della città. Non si 
vuole espanderla; ma usarla 
meglio. E proprio ispirandosi 
a questo principio, il « pla¬ 
no » recepisce e mette in 
movimento tutta una nuova 
legislazione (ed i suoi stru¬ 
menti) nazionale in materia 
urbanistica, dalla legge sul 
regime dei suoli a quella che 
attraverso i finanziamenti per¬ 
metterà il rinnovo urbano, 
consentirà, diversamente da 
quanto è avvenuto nel passa¬ 
to. di affrontare in termini 
socialmente nuovi il proble¬ 
ma della casa (del resto il 
dibattito sul piano regolatore 
generale è stato preceduto 
dall’approvazione del plano 
per Tedilizia economica e 
popolare che porterà alla 
realizzazione di 18 mila nuovi 
▼ani). 

L’amministrazione comuna¬ 
le con il piano regolatore ge¬ 
nerale ha pensato al futuro 
di Livorno. ■ ma allo stesso 
tempo ha voluto creare uno 
strumento urbanistico che 
guarda molto attentamente 



LIVORNO — Una veduta del quartiere Bandiera e del porto 


alla pianificazione territoriale 
del comprensorio circostante, 
che inserisce organicamente 
la ' città nel ■ comprensorio, 
nella Regione e nel Paese. E 
non poteva essere altrimenti. 
La presenza del porto, infatti, 
pone problemi la cui soluzio¬ 
ne interessa non ' solo le 
città, ma tutta la Toscana. E’ 
possibile conciliare i vari in¬ 
teressi? L’amministrazione li¬ 
vornese non solo lo ritiene 
possibile, ma lo considera 
addirittura doveroso e per 
questo ha fatto in modo che 
il « piano » fosse (e lo è) uno 
strumento « aperto », cioè ca¬ 
pace di recepire integrazioni 
e varianti che si renderanno 
necessarie dopo che si sarà 
arrivati alla redazione del 


Piano regolatore del Porto. 

^ A questo proposito va ri¬ 
cordato ^ che a settembre il 
consiglio comunale ha appro¬ 
vato la costituzione della 
commissione ' consultiva per 
lo studio del piano regolatore 
del porto, di cui faranno par¬ 
te insieme ai rappresentanti 
del comune di Livorno, quelli 
della provincia, del comune 
di Collesalvetti. del comune e 
della provincia di Pisa, delie 
camere di commercio delle 
due città. 

- Questa mattina il consiglio 
comunale riprenderà il dibat¬ 
tito dopo la breve «pausa di 
ripensamento». Proseguirà il 
confronto serrato dal quale 
nel giorni scorsi è emersa la 
netta opposizione . democri¬ 


stiana al « plano ». La DC ha 
avanzato una controproposta 
■ (accantonamento del plano 
regolatore per - tre-quattro 
anni in attesa che venga re¬ 
datto quello del porto, costi¬ 
tuendo uno « strumentino » di 
razionalizzazione dell’esisten¬ 
te) che di fatto tende a sov¬ 
vertire le scelte contenute nel 
plano regolatore, si pone in 
contrasto anche con le indi¬ 
cazioni - dei consigli di cir¬ 
coscrizione e che, nel caso 
fosse accolta, potrebbe ab¬ 
bandonare la città alla de¬ 
gradazione e alle spinte spe¬ 
culative. . 

La DC non ha tenuto con¬ 
to. formulando questa pro¬ 
posta. delle soluzioni che il 
« piano » indica anche per un 


corretto rapporto fra città e 
porto e - con la sua ipotesi 
tende in concreto a rinviare 
net tempo la soluzione dei 
problemi delia città e del 
comprensorio. Critica anche 
la posizione assunta dal PRI, 
che ha proposto una espan¬ 
sione ' urbanistica « a piog¬ 
gia », che se attuata, produr- l 
rebbe una frantumazione, con 
il relativo irragiungibile au¬ 
mento dei costi, degli stan¬ 
ziamenti previsti per le nuo¬ 
ve urbanizzazioni. Questa 
mattina quando riprenderà il 
dibattito si vedrà se la pausa 
di questi giorni ha prodotto 
dei mutam^ti nelle varie 
posizioni. La verifica comun¬ 
que continua e il voto è pre¬ 
visto per domani sera. 


Preoccupata denuncia dei sindacati 


1400 posti di lavoro in meno 
in soli tre anni nel Senese 

L'occupazione è diminuìfa complossivamefite del 4,8% • L'unica espansione si è avuta fuori dai settori propria¬ 
mente produttivi • Particolarmente colpita l'industria - Nel '77 chiuse 13 fabbriche e licenziati 481 lavoratori 


Incontro olio 
Regione 
per lo Richord 
Ginori 

- Si è svolto, nella sede del¬ 
la giunta regionale toscana, 
un Incontro tra i rappresen¬ 
tanti - delle amministrazlcnì ’ 
coHMinall di Livorno, Pisa e 
Sesto Fiorentino, delle ammi- 
nistra^oni' provinciali di Fi¬ 
renze, Li%'omo e Pisa, e del¬ 
le organizzazioni sindacali di 
categoria a livello regionale, 
provinciale e aziendale con 
l’assessore Lino Federigi. ’ 
Dalla riunione è emersa la 
perd;iiante inadempienza, da 
parte del gruppo Ginori. de¬ 
gli accordi stipulati in sede 
di governo, secondo i quali 
l’azienda s’impegnava a co¬ 
struire il nuovo stabilimento 
di Pisa, usufruendo a tal 
scopo di finanziamenti pub¬ 
blici. Adesso si assiste, in¬ 
vece, non ' soltanto al man¬ 
cato rispetto degli accordi, 
ma addirittura alla minac¬ 
cia della mancata correspon- 
sicne della cassa Integrazio¬ 
ne • 

: F v stato perciò ritenuto 
concordemente opportuno sol¬ 
lecitare il governo a convo¬ 
care il più presto un incon¬ 
tro tim le parti. • . 


SIENA — I sindacati hanno 
denunciato, durante una con¬ 
ferenza stampa svoltasi a Pa¬ 
lazzo Patrizi nel pomeriggpo 
di ieri, la ^ grave situazio¬ 
ne economica e occupaziona¬ 
le in cui versa la provincia di 
Siena. ' Di certo i dati non 
sono confortanti, ma a questo 
punto occorre che tutte le for¬ 
ze economiche politiche e so¬ 
ciali si rimbocchino , le ma¬ 
niche per fare uscire la pro¬ 
vincia di Siena da una crisi 
che sembra mostrare caratte¬ 
ristiche endemiche e che nel 
giro di qualche anno potreb¬ 
be assumere aspetti inquie¬ 
tanti. ■ ■ - ■ ^ 

Complessivamente dal 31 di¬ 
cembre del ’73 allo stesso 
giorno del v 1976 nelle indu¬ 
strie del senese sono anda¬ 
ti perduti 1368 posti di lavoro 
con un tasso di riduzione oc¬ 
cupazionale che arriva al 4.8 
per cento. Il calo della oc¬ 
cupazione ha investito in mo¬ 
do serio tutte le categorie che 
compongono il tessuto indu¬ 
striale della pro\incia di Sie¬ 
na. Rispetto al 1974 anno in 
cui è stata registrata la 
maggiore occupazione ' (ma 
non cambia molto dal 1973) 
si ■> è a\aito un calo occupa¬ 
zionale del 5.4 per cento nel 
settore del legno e del mobi¬ 
lio. del 6.7 per cento nel set- 


in un convegno svoltosi a Cecina 


À . - ì- '• 


Braccianti e meizadri discutono 


tore dei materiali da costru¬ 
zione. del 15.7 nel settore del¬ 
l’abbigliamento. deir8.8 in 
quello minerario, del 1.3 nel 
vetro e cemento, deiril.6 nel¬ 
l’alimentazione e del 6,2 nel¬ 
la chimica e plastica. 

1 dati che riportiamo rap¬ 
presentano circa il 70 per . 
cento dell’occupazione Spen¬ 
dente. quindi sono di carat¬ 
tere indicativo ma consento¬ 
no ugualmente di effettuare 
una analisi - abbastanza ri¬ 
spondente alla realtà. I se¬ 
gni di ' espansione dei < livelli 
occupazionali sono tutti con¬ 
centrati fuori dei settori pro¬ 
duttivi propriamente detti: co¬ 
si si registra un 4.8 in più 
nel commercio, un 15 per cen¬ 
to negli : enti locali, un 18.2 
per cento negli ospedaUeri. 

Una • prima " considerazione 
delle novità nell’anno in cor¬ 
so può solo aumentare i mo- 
ti\i di preoccupazione; per 
quanto riguarda l'industria lo 
aggravamento ha assunto toni 
drammatici. In 9 mesi sono 
state chiuse 13 ’ fabbriche - e 
481 lavoratori licenziati: in 9 
aziende sono in corso ridu¬ 
zioni di personale con circa 
132 licenziamenti già effet¬ 
tuati; per altre 11. non inter¬ 
venendo fatti nuovi, si profila 
la chiusura completa con la 
conseguenza di 630 posti di la¬ 


A Pisa 

Partorisce con 
r« ootoipaosi > 
oella cliaka 


voro da aggiungere alla li¬ 
sta dì quelli perduti: ci sono 
poi tre ■ fabbriche nel setto¬ 
re vetro che sono sul pun¬ 
to di chiudere. Si tratta com¬ 
plessivamente di 230 lavora¬ 
tori. Aggiungendo a queste ci¬ 
fre 900 minatori deU’Amiata 
che, secondo il contestato Pia¬ 
no Eni passerebbero in gran 
parte dalla cassa integrazione 
alla disoccupazione. * si . con¬ 
clude che da gennaio a set¬ 
tembre sono 600 i lavorato¬ 
ri già licenziati mentre 1500 
'sono sul punto di esserlo. In¬ 
fine le aziende in cassa inte¬ 
grazione sono 32 per com¬ 
plessivi 2583 occupati. 

' Secondo ' i sindacati gran 
parte delle ' responsabilità dì 
questa > precaria situazione 
economica derivano dagli im¬ 
prenditori senesi e dalle loro 
associazioni. - (^esti. infat¬ 
ti non si sarebbero mai posti 
il problema di come interve¬ 
nire in senso politico e cioè 
difficilmente hanno investito 
ristrutturato riconvertito, rior¬ 
ganizzato il processo produtti¬ 
vo dei loro stabilimenti. Sol¬ 
tanto in pochissimi casi le 
condizioni per evitare che la 
crisi ' produttiva e occupazio¬ 
nale ai portasse a livelli di 
guardia si sono verificate. - 


LUCCA — Due ordigni sono 
stati fatti esplodere nella not¬ 
tata di lunedi, verso le 23.30. 
a Lucca, davanti aH'ufficio 
del procuratore della Repub¬ 
blica situato nella parte 
steriore del palazzo di Giu¬ 
stizia. nel centro storico, e 
alla concessionaria FIAT di 
Frediani e Lencioni, sulla cir¬ 
convallazione. Al Palazzo di 
Giustizia sono andati distrut¬ 
ti mobili e infissi, infranti ve¬ 
tri. Più lievi i danni — sono 
andati in frantumi Solo i ve¬ 
tri — alla concessionaria Fiat, 
fortunatamente non ci sono 
stati feriti. . , - 

Sul posto si è recato nella 
mattinata il segretario della 
federazione comunista Marcuc- 
ci con una delegazione della 
segreteria della federazione. 

Al Palazzo di Giustizia l’or¬ 
digno è stato collocato sulla 
finestra deU’ufficio del pro¬ 
curatore della Repubblica, al¬ 
la Fiat, alla base delle ve¬ 
trate d’ingresso. Le esplosio¬ 
ni, il cui violento boato è sta¬ 
to avvertito in tutta la città, 
sono avvenute a breve di¬ 
stanza Luna daU’altra. prima 
al tribunale, dieci minuti più 
tardi alla Fiat, ciò farebbe 
presumere che gli attentatori 
siano gli stessi. 

■. ’ Gli ■ attentati ^ sono stati ri¬ 
vendicati da un gruppo «Lot¬ 
ta Armata per il comuni¬ 
Smo » con una telefonata al¬ 
l’abitazione ‘ di un redattore 
de « la Nazione ». Si tratta 
dello stesso gruppo che riven¬ 
dicò in agosto la paternità 
dell’attentato ai ripetitori di 
una radio privata. In questi 
giorni era in corso al Palaz¬ 
zo di Giustizia un processo 
ad alcuni giovani estremisti, 
chiamati in giudizio per ri¬ 
spondere di un volantino in 
cui si accusavano numerose 
persone di essere < fascisti ». 
Nella stessa mattinata di ie¬ 
ri. sui temi dell’antìfascisnK) 
era stato proclamato nelle 
scuole cittadine uno sciopero 
culminato in ■ una ' manifesta¬ 
zione per le vie ’ della città 
e conclusosi davanti al-Tri¬ 
bunale. dove sì svolgeva il 
processo. Lo sciopero, eviden¬ 
temente. non aveva alcun le¬ 
game con gli attentati di que¬ 
sta notte. E’, al contrario, evi¬ 
dente il tentativo di collega¬ 
re gli attentati al processo, 
di creare un clima di tensio¬ 
ne. Si è cercato insomma di 
disturbare la ' manifestazione 
antifascista dei giovani con 
gli avvenimenti della nottata, 
tentando maldestramente : di 
introdurre elementi di confu¬ 
sione circa gli obiettivi di lot¬ 
ta antifascista e per il rin¬ 
novamento democratico dello 
stato che sono di gran parte 
degli studenti. ' , 

.Alla necessità di un’estrema 
chiarezza negli obiettivi di 
lotta ' del movimento studen¬ 
tesco si richiama in un co¬ 
municato che è stato diffu¬ 
so a tutte le scuole, la fede¬ 
razione lucchese del PCI. che 
ha anche inviato a tutti i par¬ 
titi democratici un telegram¬ 
ma per chiedere un incontro 
urgente attorno ai temi del- 
Tantifascismo e dell’ordine de¬ 
mocratico riproposti con dram¬ 
matica urgenza per i recenti 
fatti di Roma e di Torino. 

f. d. 


Ricordo 

Il 30 settembre veniv» a man¬ 
care ciraHetto dei suoi cari il com¬ 
pagno Ademaro Giachetti. di Pu- 
tigneno, iscritto al partito fin dal 
1945. Nel ricordarne la memoria 
la moglie, le figlie ed i generi sot¬ 
toscrivono 10 mila lire per il 
nostro giornale. 


Ucciso in 
cantina dalle 
esalazioni 
delvino 

SIENA — Un uonio di 53 anni. 
Bruno Bindini, abitante a Bet- 
tolle in provincia di Siena, 4 
stato trovato, morto nella can¬ 
tina di proprietà della signo¬ 
ra Paola Miletta asfissiato 
dalle micidiali esalazioni di 
anidride carbonica mentre 
lavorava uve e vinacce. 

La macabra scoperta è sta¬ 
ta fatta dalla stessa proprie¬ 
taria della cantina che ha 
trovalo il corpo del Bandinl 
accasciato sulle scale che por¬ 
tano all'uscita. L'uomo stava 
lavorando, probabilmente da 
molte ore, l'uva e le vinacce, 
dopo la vendemmia effettuata 
in questi giorni. Ad un certo 
punto deve aver avvertito 
qualche malessere, cercando 
di guadagnare l'uscita. 


• PROMOSSO 
IL GENERALE 
GAMBAROTTA 

* Il generate Vitaliano Gambarolta, 
capo di stalo maggiore della regio¬ 
ne militare Tosco-Emiliana, è stato 
promosso al gredo di generale di 
divisione. Decorato di medaglia di 
bronzo nell'ultimo conllitto, ptese 
parte alla guerra di Liberazione e 
lu decorato di medaglia d’argento 
- Da oltre un anno a Firenze, il 
generale Gambarolta, è stato co¬ 
mandante del reggimento paracadu¬ 
tisti, della scuola militare di para- 
ndutismo di Pisa • della brigala 
Folgore. 


Completato 
il nuovo 
asilo nido 
a Pontedera 

PONTEDERA — Sono stari 
completati i lavori per la co¬ 
struzione di un asilo nido a 
Pontedera. - L’asilo è stato 
costruito col conrilhuto fi¬ 
nanziario della Regione To- 
.scana nel rione di Oltrera, 
dove sono in corso impor¬ 
tanti lavori Pier alloggi di 
carattere popolare, si unisce 
a quello un tempo gestito 
dall’Onmi ed attualmente 
trasferito al comune di Pon¬ 
tedera. che non era in gra¬ 
do di accogliere le richieste 
di bambini. . . 

Proprio in questi giorni si 
stanno terminando i lavori 
di sistemazione delle attrez¬ 
zature e degli impianti, per 
rendere agibile l’asilo a par¬ 
tire da lunedi 17. Su questa 
Importante realizzazione, li 
Comune, per assicurare su¬ 
bito il servizio e il funzio¬ 
namento, utilizzerà parte del¬ 
le insegnanti di scuola ma¬ 
terna die prestavano servi¬ 
zio nelle scuole materne co¬ 
munali € che dal 1. settem¬ 
bre sono passate alio stato. 
; Per la gestione è prevista 
una • compartecipazione dei 
cittadini alle spese di fun¬ 
zionamento e la costituzio¬ 
ne di un comitato in cui sia¬ 
no presenti rappresentanti 
del personale dell’asilo, del 
genitori degli alunni e del 
consiglio di quartiere. 


Giuristi 
a confronto 
sul « diritto 
nucieare » 

Oltre 300 «sparti di diritto 
nuclaara di 40 paesi ti tono 
riuniti durante quattro gior¬ 
ni a Firenze, per «eaminare 
e dibattere 1 principali aepat- 
ti giuridici di queeta nuova 
fonte di energia, il III con¬ 
gresso deU’Associazione inter¬ 
nazionale di diritto nuclea¬ 
re, che ha fatto seguito a 
quelli di Karisruhe e di Alx- 
en Provence, ha eeaminato 
dopo una solenne seduta di 
apertura a Palazzo Vecchio, 
i problemi più attuali ri¬ 
guardanti . 1 contratti per la 
centrali nucleari, le possibi¬ 
lità di ■ leasing », la respon¬ 
sabilità civile ed i problemi 
assicurativi, la radioproto- 
zione, la localizzazione di nuo¬ 
vi impianti e gli aepatti «co- 
logici, nonché 1 vari aggior¬ 
namenti sulla leggi naziona¬ 
li ed Internazionali del set¬ 
tore. 

Particolare attenzione é 
stata data al - problema dei 
controlli per evitare la proli¬ 
ferazione in campo nuclea¬ 
re non industriala. Ha orga¬ 
nizzato Il congresso II pra 
ildenta ^ uscente deU’Aldn, 
avv Ferdinando Carbone di 
Roma, mentre ha presieduto 
I lavori il prof. Giueappo 
Fiore, già primo presidente 
delta suprema Corte di Catta- 
zlona. Al termina dal con- 
greieo é stato eletto quale 
nuovo presidente l’avv. Cnrl- 
qua Zaidivar di Buanoe Ai- 


Lo dodicenne è state travolto all'uscita della scuola 

Emozione e protesto a Pistoia 
per l'alunno uccisa dal camion 

La strada di accesso ail'edificio scolastico appartiene al cementificio e su di essa vi 
transitano pesanti automeni • Una delegazione di genitori ricevuta in Comune 


PISTOIA — Profonda emozio¬ 
ne ha suscitato un gravissimo 
incidente stradale accaduto 
ieri in Via Spartitoio all’ango¬ 
lo con la strada di accesso 
alla scuola ‘ media ‘ « Anna 
Frank ». Monica Bracali. 12 
anni, studentessa, è rimasta 
schiacciata dalle ruote di un 
autotreno con rimorchio. Era¬ 
no da poco passate le 12: 
la ragazza stava dirigendosi 
verso casa (abita nelle vici¬ 
nanze, in Via Pergolesi). II 
camion proveniva da un ce¬ 
mentificio che si trova accan¬ 
to alla scuola, al momento 
di immettersi in Via Sparti¬ 
toio l’automezzo ha curvato 
e il rimorchio, spostandosi, ha 
trascinato sotto le sue ruote 
la ragazza che camminava 
sul ciglio della strada. 

Il fatto ha provocato enor¬ 
me impressione, sollevando 
anche alcune proteste. La si¬ 
tuazione del traffico nella zo¬ 
na in effetti non è priva di 
problemi. La scuola manca 
ancora di una propria strada 
di accesso. Quella che viene 
ora utilizzata è privata, di 
proprietà del cementificio. Co¬ 
sì nelle ore di entrata e di 
uscita da scuola, i ragazzi 
camminano fra i camion e le 
auto di quei genitori che ac¬ 


compagnano i propri figli fin 
sull’uscio di scuola. Su Via 
Spartitoio inoltre c’è un tran¬ 
sito notevole. Oltre a denun¬ 
ciare questa situazione si fa 
notare la pericolosità derivan¬ 
te ' dalla mancanza di una 
adeguata segnaletica e di un 
vigile urbano di servizio alla 
scuola. , . 

Ieri mattina una numerosa 
delegazione di - genitori ' del- 
r« Anna Frank » si è recata 
in Comune dove è stata ri¬ 
cevuta dal viccsindaco Via- 
monte Baldi e dagli assessori 
ai lavori pubblici e alla pub¬ 
blica istruzione Enea (Totti e 
Aldo Fedi. L’incontro è stato 
ai-viato da un vivace e acco¬ 
rato intrecciarsi di richieste 
e di proteste. Per quel che 
riguarda ii problema della 
strada, l'assessore (^ti ha 
ricordato che la decisione di 
aprire la scuola senza atten¬ 
dere la previsfa strada di 
accesso fu assunta con una¬ 
nime decisione di tutti i ge¬ 
nitori nel corso di due assem¬ 
blee pubbliche. La situazione 
edilizia della « Anna Frank » 
era molto grave e occorreva 
superarla senza ulteriori dila¬ 
zioni. - L'utilizzazione della 
strada privata del cementifi¬ 
cio fu da tutti ritenuta ido¬ 


nea, ! considerata la sua suf¬ 
ficiente ampiezza. ; . 

- Il - progetto di costruzione 
delia nuova strada (che col- 
legherà la scuola con piazza 
di Santa Maria Maggiore) è 
pronto da tempo ma manca¬ 
no i finanziamenti per la spe¬ 
sa. Il viccsindaco Baldi ha 
assicurato che sarà dato ini¬ 
zio ai lavori al più presto 
possibile. Si parla di tre ^ o 
quattro mesi. L'a.ssessore Fe¬ 
di ha affermato tuttavia che 
il problema sarà definitiva¬ 
mente risolto solo con lo spo¬ 
stamento del cementificio nel¬ 
la nuova ■ zona . industriale 
(.sembra che da < parte - dei 
proprietari dello stabilimento 
vi sia già un orientamento 
in questo senso). Oime misu¬ 
ra immediata, ha aggiunto 
Fedi, è importante chiedere 
alla direzione del cementifi¬ 
cio di interrompere il traffi¬ 
co dei camion durante le ore 
in • cui i ragazzi entrano e 
escono da scuola. Per quan¬ 
to concerne il vigile si inter¬ 
verrà immediatamente come 
pure per la segnaletica, met¬ 
tendo adeguati .segnali di pe¬ 
ricolo e di divieto al transi¬ 
to nella strada privata. 

Sulle proposte deH'ammini- 
-strazione si è avuto il con¬ 
senso dei cittadini preganti. 


Da giovani extraparlamentari 


SENSAZIONALE ! ! ! 

SUPERVENDITA ALLO 


Edificio abbandonato Spendibene edilìzio 


le proposte per l'agricoltura uahrersHaria occupalo a Pontedera 


R06IGNANO — Meszadri. 
coiUvatori diretU, bnicclom- 
ti hanno discusso i proMemi 
deH’agricòItuim insteme ai 
dUadini. Si sono dati con- 
▼egno a Cecina provenienti, 
oltre che da quel comune, 
da quelli di Rosignano; Bib¬ 
biena e Castagneto per assu¬ 
mere impani di lotta per da¬ 
te esecutività aH'aocordo pro- 
frammatico sottoscritto dal 
partiti denoocraticL La inani- 
festarione è stata promossa 
dal PCI e dal PSI dello stes¬ 
so comprensorio. Al termine 
una commissione ristretta 
degli agricoltori ha stilato un 
ordine dd giorno che sarà 
Inviato ai due rami dei Par¬ 
lamento ed ai partiti 
La situazione economica è 
caratteriziata tuU’ora da 
forti squilibri dei quali quel¬ 
lo agricolo graverà, alla fine 
' di quest’anno, per circa sei 
mila miliardi sulla bilancia 
dei pagamenti. Da qui l'esi- ' 
genn di impegni concreti 
' per inisiare U risanamento 
tfei settore. B xmgglimgiinen- 

t del programmato 90% dei 
ibisogmo Mricolo, deve es- 
gm «Menato poten alando i 


plccoit coltivatori e Incenti¬ 
vando rassoclazionismo. 

Se l’enunciazione viene la¬ 
sciata nri generico, potreb¬ 
be farsi carico dell’onere la 
grande proprietà che ha de¬ 
pauperato l’agriooltura soste¬ 
nuta anche a livello comu¬ 
nitario con i montanti com¬ 
memorativi. Significativo a 
questo proposito, è il dato 
che li 30*^ dei coltivatori 
diretti assicura U 70% della 
produzione agricola contrap¬ 
ponendosi cosi alla grande 
proprietà assenteista. Da qui 
la necessità di muoversi in 
direzioni ben precise: adegua¬ 
mento dei fondi alle Regioni 
nelTambito della « 382 ». recu¬ 
pero delle terre incolte e mal¬ 
coltivate, cooperazione asso¬ 
ciazionismo. credito agrario 
agevolato, cooidinainento <M- 
le partecipationi statodi per 
quanto rignarda Tindustna 
di timsfonnaaione. revlstane 
dd MEC, tzaafomiaaione del¬ 
le meemdria in affitto. 9tcnr- 
vedixnenti che devono flar ri¬ 
tornare «Ila ca nn ai pur forze 
giovani e non la apeooiaiio- 
ne come iniria ad arrivare a 
i Cattagnato nal col écirHorto 


si stanno vendendo terreni a 
facoltosi acquirenti che nul¬ 
la hanno a che vedere con i 
lavoratori della terra toglien¬ 
do cosi spazio al movimento 
cooperativo. . 

Nella provincia di Livorno, 
per quanto riguarda le terre 
incolte, abbiamo ancora un 
movimento che è agli inizi. 
Si è costituita. una coopera¬ 
tiva a Bolgheri ed esistono 
tre comitati di giovani, in 
maggioranza studenti: uno a 
Montenero e gli altri due già 
operanti a Quercianella e in 
località « Il Gorgo ». questi 
ultimi sono autosufficienti. 
Ma quale collegamento han¬ 
no con ie organizzazioni de- 
agTicoltori, con - gli enU 
locali e la stessa regione? Il 
movimento deve p r end ete 
corpo neiTambito di una coo¬ 
perazione programmata affin¬ 
ché non si crehM> comparti 
a se stoniti per rinsaldare il 
movimento in fttvore della 
Tifarma agraila, che azzi¬ 
nienti non potrà far vaiare 
r i nd is pensabUe matrice uni¬ 
taria. 


Le tecniche m adenoe per 
«n parte Indala ra stanne 1 
p r a n dando piade. Alla vai-' 
t« non baste la ginnastica 
preventiva « la narrasi 
per garantire alla msdra 
an interventa sere na , sero- 
za dolere. 

La signora Aarelia Da 
Mantella, dì Pisa, ha scol¬ 
te di za ttoga rs i alla larapia i 
delFaataipneii. L'Interven¬ 
to è avvenute lanedi sera, 
nel reparto della divislene 
ostetrka-gine c ilagi c a ’ del¬ 
la clinica universitaria pi¬ 
sana satta la direzisna dal 
prafesser Candida Mariar»- 
ghi. La « I gnara De Man¬ 
tella ha enei data fclice- 
m a at a alta teca nn bamb i 
ne, sanza avvertire elcan , 
fastidie. 

Sanpre «anta dalar a al¬ 
la s l gaara aana stati ap¬ 
plicati dape II parla vanti 




PONTEDEIRA — Un grup¬ 
po di giovani gravitanti nel¬ 
l’orbita dei gruppi extrapar¬ 
lamentari di sinistra ha occu¬ 
pato, nella centrale piazza An¬ 
drea a Pontedera. un edifi¬ 
cio dì proprietà dell'IN.A ab- 
. bandonato da tempo e in cat¬ 
tivo stato di manutenzione. 
Lo stabile da lungo tempo era 
stato richiesto dalla federa¬ 
zione unitaria > per la sede 
unitaria delle organizzazioni 
sindacali del comprensorio. < 

La pratica si era protratta 
per lungo tempo perdié le or¬ 
ganizzazioni sindacali consi¬ 
deravano o ne ro se le richieste 
' iniziali dell'INA. Comunque ai 
primi di settembre era stato 
trovato un accordo fra INA e 
sindacati e già erano stati 
pre disposti i p ro gr ammi por 
un prbno intervento i 

Tale inanobOe era stato in 
passato lidiiesto anche da en¬ 
ti p ubblici , ma 11NA aveva 
dichiarato dì privilegiale sia 
pw rainto che la eiiilyai 


le organizzazioni sindacali. 

Allo stato attuale si posso¬ 
no fare alcune considerazio¬ 
ni preliminari: se roccupazio- 
ne ha carattere dimostrativo 
come momento di mobilitazio¬ 
ne sul probleina della casa, 
che è stato sempre al centro 
degli impegni degli enti lo¬ 
cali e delle organizzazioni sin¬ 
dacali e politiche, è un con¬ 
to. Diverso è il discorso se 
invece si vuole andare ad una 
appropriazione ^ permanente 
dì questo immobile, per la 
cui utilizzazione sono neces¬ 
sari mohi milioni, impedendo 
cosi alle organizzazioni sin¬ 
dacali di risolvere il proble¬ 
ma dì una sede adeguata per 
le loro strutture unitarie nel¬ 
la zo na di Po ntedera. In tal 
caso diverrebbe del tutto evi¬ 
dente lo scopo deD'ìnizia- 
tiva, ind i pendentemente dalle 
Intenzioni di quei giovani che 
hanno partecipata all'occupe- 
ikme. 

If. 


di Pisa 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno 
in PURO CRISTALLO, composte di ben 9 pezzi, 
più grande specchio con 4 luci incorporate a sole 


L. 99.500 


la serialll 


continua la supervendìta sottocosto di; 

MOQUETTE agugliata L. 1.650 mq. 1* se. 

PIASTRELLE dee. 15x15 L. 2.500 mq. 1* se. 

PARQUET rovere natura ' L. 4.5(X) mq. 1* se. 

N.B.; Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso il 
valore di un simpatico v^rÀìlatore tascabile - massaggio - 
spruzza profumo - frullatore che .sarà consegnato subito 
ad ogni cliente. 
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SEPRA PAVIMENTI 

VIA AUREIIA NORD • MADONNA DEU'ACQUA 
(PISA) . TELEF. 050/890705.890671 




Str«pita«o succafto. Tutti I «>«''• 
ni 2 tpottaceli. Om li «m 


Visita al più vasto Zoe vi 
t« dalla ora 10 In pel. 
por ch sf ii lo • Circo 
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PISA - Un esempio significativo di spreco del denaro pubblico 
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ezzolmìliardo pér 


ponte inutile 


Domenica a Firenze convegno internazienaie 




II.(ministero((idei Lavori 'Pvbblid dà ^11 viò ài^ lavori 'noi l'ossvnio, (quanto improbabilo tentativo di. rondoro no- 
vigabile l'Arno - A 150 metri dal punto prescelto c'è unosbarramento^ alto ^ oppeno ; quattro metri ^ el meno 


■' Ij :n^r, :ìfy^.€^r<r^i 'l , 

PISA — Su un argine dell’Ar- 
no stanno per costruire un 
ponte mobile che non servi¬ 
rà a nulla. I lavori sono in¬ 
cominciati da poche settima¬ 
ne: costo complessivo pre¬ 
visto circa mezzo ' miliardo 
proveniente dal bilancio del¬ 
io Stato. La somma fa par¬ 
te di stanziamenti che il mi¬ 
nistero del lavori pubblici ha 
destinato al risanamento del 
danni di guerra. L'opera do¬ 
vrebbe servire per permette¬ 
re il passaggio di imbarca¬ 
zioni dal fiume Arno al Cana¬ 
le del Navicelli. Ma nel pro¬ 
getto non si è tenuto conto 
che a 150 metri dal ponte mec¬ 
canico sorge un altro ponte, 
questa volta fisso, alto appe¬ 
na 4 metri e mezzo. 

Il ■ tracciato dell’Incile • — 
già in gran parte realizza¬ 
to — prevede ■ il congiungi¬ 
mento al fiume partendo dal¬ 
la parte del canale che co¬ 
steggia lo stabilimento pisa¬ 
no delia Piaggio, « tagliando » 
la via vecchia livornese e il 
viale Gabriele D’Annunzio. Su 
questa ultima arteria sorgerà 
il ponte meccanico. Per supe¬ 
rare il dislivello (circa 2 me¬ 
tri) tra le acque dell'Arno ed 
li canale il progetto prevede 
la costruzione di due chiuse 
e la formazione dì una va¬ 
sca idraulica; si tratterebbe 
in scala « provinciale » di un 
sistema simile > a quello ; del 
canale di Panama. . - -r 

Il lotto del lavori che sono 
stati appaltati riguarda la co¬ 
struzione del ponte mobile, la 
conca ed una delle due chiu¬ 
se, quella verso il - canale. 
Per la seconda chiusa sull'ar¬ 
gine dell’Arno — non sono sta¬ 
ti appaltati i lavori 
II 31 dicembre di quest’an¬ 
no, secondo la legge 382, tut¬ 
ta la materia passerà sotto la 
gestione della Regione To- 
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Il punto dove dovrà sorgere il ponte mobile .. 





scena. ' 

La Regione e il comune di 
Pisa, hanno chiesto un incon¬ 
tro al ministero del lavori 
pubblici per tentare di impe¬ 
dire tanto spreco di denaro 
pubblico. L’aspetto forse più 
sconcertante della vicenda è 
rappresentato dai fatto che il 
progetto si basa sul presuppo¬ 
sto, assurdo che l'Arno sia na¬ 
vigabile. In verità, sulle car¬ 
te demaniali è classificato 
« fiume navigabile di secon¬ 
da categoria » ma in pratica 

— con un po’ di buon senso 

— è possibile constatare che 


tale definizione è come mini¬ 
mo antiquata ». Dunque — si 


ed il fiume. L’unione dei due 
corsi d'acqua, a quel tempo 


domandano ai Comune di Pisa avveniva alcune centinaia di 


— a cosa servirebbe la crea¬ 
zione di un sistema idrico che 
permetta entrando dalla foce 
del fiume, di percorrere po¬ 
chi chilometri e poi ritornare 
al mare attraverso il canale 
del Navicelli?». ‘ ' • » 

La storia del progetto è mol¬ 
to lunga, inizia nel dopoguer¬ 
ra quando durante 1 bom¬ 
bardamenti che nel ’43 rase¬ 
rò al suolo la città, andò di¬ 
strutto anche il collegamen¬ 
to tra il canale del Navicelli 


metri più vicino alia città ri¬ 
spetto al punto dove ora si 
vuole costruire il ponte mec¬ 
canico. Il progetto per la ri- 
costruzione affidato al prov¬ 
veditorato ai lavori pubblici, 
prospetta invece un taglio di¬ 
verso verso l’Arno e la sde- 
manializzazione del tratto di 
canale, circa un centinaio di 
metri che dallo stabilimento 
Piaggio scorre verso la città. 

Il primo lotto dei lavori fu 
appaltato nel 1962: iniziò allo¬ 


ra lo scavo per raggiungere 
11 fiume. Negli anni ' '70 11 
provveditorato al lavori pub¬ 
blici costruì un ponte fisso 
sulla via ■ vecchia livorne¬ 
se che interseca il tracciato 
del canale, I lavori si ferma¬ 
rono di nuovo'in attesa di 


■ • . i-ir . 

mune trova difficoltà a reperi¬ 
re, 1 fondi. 1 milioni arriva¬ 
no Invece per appaltare II nuo- ' 
vo lotto dell’Incile. Senza In- ■ 
terpeilare nessuno e senza ve- ' 
riflcare l’utilità o meno degli 
stanziamenti, il Ministero del . 
lavori pubblici a distanza di ■ 
una decina di anni da il via ai 
lavori per il ponte, la conca e 
una chiusa. Per permettere la 
costruzione, il Viale Gabrie¬ 
le D'Annunzio (l’arteria prin¬ 
cipale che da Pisa porta a 
Marina ed a Tirrenla) rimar¬ 
rà bloccato , per circa venti 
mesi., - • =•-- 

« Il ministero ' del - lavori 
pubblici — dice: l’assessore al 
lavori pubblici dei comune di 
Pisa, Carmelo Scaramuzzino 
— continua a finanziare opere 
senza consultarsi con gli en¬ 
ti locali. Il comune crede che 
sia necessario un collegamen¬ 
to tra l’Arno e il canale per 
permettere il ricambio . delle 
acque.. Per questo — aggiun¬ 
ge Scaramuzzino chiedia¬ 
mo che sia realizzata un’ope:. 
ra di più modeste dimensioni 
e che sia definitiva. Questa 
opera viene portata avan¬ 
ti mentre nel prossimo consi¬ 
glio comunale si discuterà la :* 
delibera delia cor>ertura delia ' 
parte sdemanializzata del ca- ' 
naie; a questo fine saranno. 
stanziati 180 milioni per eli- > 
minare tutti gli scarichi indu¬ 
striali e civili. Occorreranno 
in seguito altri 250 milioni per 
la riempitura ». ^ ; 

li comune ha anche avan¬ 
zato al provveditorato dei ia- 


r 'i .1 i ■■ 


La preparazione della mostra sul ■ Brunelleschi in. S. Maria Novella 


« Provocatoria » attualità 
Pilippp fóiinèlleschi 

Una setiimana di lavori in Palazzo Vecchio, con la partecipazione di esperti italiani 
e stranieri • Un'altra mostra sarà inaugurata sempre domenica a S. Maria Novetia 


ulteriori finanziamenti. Nel *77 vorl - pubblici una richiesta 


il comune decise di interra¬ 
re, per motivi Igienici — 
la parte del canale sdema- 
niallzzato, ■ ' . 

Per questa nuova opera — 
richiesta più volte dal consi¬ 
glio di quartiere e dalla po¬ 
polazione della zona — il co- 


formale per ottenere tutta la 
documentazione sull’appalto 
del lavori dell’Incile. L’unica 
voce favorevole aH’attuazIone 
del collegamento « navigabi¬ 
le » tra l’Arno e il canale del 
Navicelli è quella degli « ami¬ 
ci di Pisa ». - • - , 


Grazie alla gestione clientelare portata avanti dall’Eagat 


sui debiti le ter me di Casciana 


Tutte le forze politiche si sono espresse per la soppres sione dell’ente gestore - Bisogna impedire che alla Re¬ 
gione passi un carrozzone’in'forte passiyo - Sono notevolmente aumentate le presenze negli ùltimi anni 


Da qualche giorno-so¬ 
no comparse sui marcia¬ 
piedi e le vie della città 
' strisce rosse! non si trat- 
' ta di una nuova segnale¬ 
tica stradale ma • di ■ Un 
particolarie : percorso pe- 
• donale che conduce il cit- 
' tedino lungo gli itinerari 
'delle opere brunelleschc. 

- Le strisce si dipartono da 

- Santa Maria Novella ove 
I è in corso di ellestimen. 

io la mostra a Brunelle¬ 
schi Anticlassico » che si 
. aprirà domenica proesima 
; e conducono verso gli al¬ 
tri punti’' monumentali 
che segnemo la presenza 
del grande artista quat-. 
trecentesco, di cui si ce¬ 
lebra il 6> centenario del¬ 
la nascita. • 

Le strisce rosee dunque 
costituiscono un percorso 
tutto particolare che con¬ 
duce da S. Maria Novel¬ 
la a San Lorenzo a San- 
■ to Spirito, alla cupola, al¬ 
la Cappella del Pazzi ' e 
agli altri edifici nel qua- 
. li il Brunelleschi ha la. 
Belato il segno del pro- 
, prio genio. Ma le strìsce 


zionale di studi che si apri¬ 
rà domenica prossima in 
Palazzo Vecchio. 

La coincidenza, voluta 
dal comitato nazionale — 
presieduto ' dal senatore 
Spadolini — che ha pfo. ! 
grammato anche queste 
due manifestazioni, inten¬ 
de proporre da un lato 
una vasta rassegna di stu¬ 
di scientifici dedicata a 
tutti gli aspetti dell’ope¬ 
ra del Brunelleschi e al¬ 
la sua incidenza nel mon¬ 
do culturale — e quindi 
non solo architettonico — 
del Rinoscimento; dall'al- 


, tervenlre sulle ditte spe- . 
cializzate per gli Interven- ' 
-, ti di ripristino e di siste¬ 
mazione della cupola slcs- 
. . sa, le cui crepe fecero get- 
' tare un grido di allarme 
(sulla sua staticità. 

; ^ Si tratterà cioè di affib- . 
..r biare a ditte specializza- , 
,■ te l’incarico di portare ' 

: avanti questi lavori che ' 

• sono stati interrotti. Una 
; ! altra novità — che viene , 
(•proprio a coincidere con : 
' queste intense giornate di 
; ; celebrazioni brunelleschia- 
; - ne è ia conclusione dei la- • 
vori di pavimentazione di ' 


■cnenia 


■- Nenè 

. ■; All’alba ■ di '■ quel fatidi¬ 
co 18 aprile del *48 che 
‘ vide la schiacciante affer¬ 
mazione elettorale demo- 
cristiana, Salvatore Sam- 
' peri aveva poco più o me¬ 
no di quel simpatico ra¬ 
gazzetto biondo e sden* 
f tato. Yu, protagonista di 
. « Nené » ed è proprio il 

' sapore, talvolta il can¬ 
dore, autobiografico che 
salva il film da un Insl- 
' pido ricalco dei turbamen¬ 
ti progressivi della mala- 
• ' dolescenza. Ccn toni Inso- 

• litamente casti per il ma¬ 
lizioso o violento profa- 

■ ruttore dei peccati in faml- 
f glia, da - <t Grazie zia » a ' 
- « Malizia » e « Peccato ve- 

• nialc » fino al macabro 


piccola donna. La confi¬ 
denza ora tenera e poetica 
ora più scopertamente e- 
rotica ma senza morbosità 
si sviluppa tra l due ra¬ 
gazzi ' in una speeje di 
spazio senza tempo^ rica¬ 
vato nello stridore delle 
angustie familiari, il sag¬ 
gio Yu ccnvlnto di cre¬ 
scere in fretta, magari an¬ 
naffiandosi ■ come una 
pianta, per avere il mon¬ 
do e la cugina; Nené tre¬ 
pidante per le emozioni. 
del primo amore, la sco¬ 
perta del sesso, le puni¬ 
zioni. 

' pii adulti intanto aspet- ' 
tano le elezioni. • sempre . 
più distanti, violenti, fino • 
al tentativo estremo del ! 
padre di affermare la po¬ 
testà a cinghiate sulla ni¬ 
pote sorpresa con l’ami- 


. « Scandalo ». Nené cenden-... chetto, mentre Yu osserva 
.. sa nel periodo a cavallo ; impietrito e rabbioso, in- 


' del ■ 18 aprile le vicende 
del piccolo Yu, figlio di 
borghesi piccoli piccoli 
che viveno in campagna 
- ai margini del disagio eco¬ 
nomico. sognando la sisal 
o il miracolo americano, 

■ tesi, irascibilL 

■ Il mcndo di Yu è rinfan- 
zia e le scoperte ragionate 
• del ricatto di essere plc- 
coli in un mcndo di adulti 
soprattutto quando la cu- 
ginctta orfana, Nené, vie- 
. ,'ne a stare ccn loro, por- 

■ tando la presenza, Timpa- 
' zienza e i desideri di una 


frangendo la speranza di '■ 
crescere, cosi come si in- " 
frange nella festa all’aper- •; 
to la speranza della vit- 
torla delle sinistre. Il rac- 
cordo fra il pubblico e il » 
privato è tenue, quando ; - 
ncn sforzato, ma certi mo- . - 
menti deiramblentazicne 
interna come pure l’in¬ 
genuità disarmante del 
piccolo Yu percorrono il ’ 
film ccn una ' certa fre- ’ 
schezza comica o malin- - 
ccnica. che vivacizza la - 
narrazicne e i non pochi 
luoghi comuni. 


Quella sporca «croce di ferro 


Per compensare forse il 
temporaneo disincaglia- 
mento degli USA dai fo¬ 
colai di guerra sul con¬ 
tinenti, il cinema holly- 
- woodiano ha rilanciato in ^ 
questi ultimissimi anni il ‘ 
film bellico per una pni¬ 
rigine antica, non risolta, 
di ferro e di spari e im¬ 
prese marziali, ricostitu¬ 
endo un genere riattivato 
dalTeoo recente del IHct* 
nùn: Ecco quioA andie 
Sàm Beckinpali, che di 
generi ne ha toccati molti 
collegandoll con l’inesau¬ 
ribile filo rosso della vlo- 
leeua fdal «ICuoehlo sel- 
vag^ > a « Cane di pa- ; 
glia » a « Oarcia » a « Kil- 
iér dite»), tornare al re¬ 
pertorio classico proiet- 
. landò una livida luce sol- - 
.. la sporca guerra, ccn toni 
e personand di tràveea m 
ptùrte convenaianali in 
: parte stravolti ddrentità 
dcmVwnte di una guerra- 
vlolcnia che toapmcrta 
sui rapporti tra pl'uoiBl- 
. ni senni distVidoni di gra¬ 
di o btodierc. ~ 
iU fronte è qudlo russo 
ddi’invcma ’4Ì Tolriettivo 
. è putitalo sa un hattaglio- 
h* della WehnqpkCht asser¬ 
raglio nelle ultime trin¬ 
cee che p t acedeno la rt- 
tiiata e la disfatta ddle 
' annatenazlste schlaedate 
dalla cnitroffecistva dd ; 
Don: è un truce momento 
ddia verità per chi an- 
oecà al arrabatta mi fan¬ 
go delie trincee cerando 
di s opcaw l ftte . por imi- 


co e disincantato capora¬ 
le Steiner con il suo pio- ' 

: Ione di lancieri e pidoc- 
chiesi soldatacci, uomini 
ì più di ventura che di idea- . 
' li, come raristocratico uf- 
; fidale prussiano, altezzo¬ 
so e vile, a caccia di una 
immeritata croce di ferro. 

' ^ Fra i due poli si apre imi 
conflitto aspro, senza e- ' 
sclusione di colpL un 
' conflttto che è di clas s e . 
prima che di carattere c 
che scava nelle tensioni.. , 
■ resa^radone, la paura. 

' il disorientamento dd non ; 
più ' ferreo esercito tede- > 
sco: ' solo l’ultima batta- 
Vglia. affrentata fianco a 
' fianco dai due uomini, ma 
con le armi reciprocamen¬ 
te puntate addosso, com¬ 
porrà Ircolcammte il dis¬ 
sidio tra i fumi del disa¬ 
stro c la risata agghiac- 
; clarKe ddia storia. . - , . 

- Ma più die il versante - 
esaminato, con pontldlo 

' di dettagli ed episodi qua¬ 
si di repertorio appena 
corretti da atmosfere di f 
incubo surreale, vaie per * 
Pedrinpah la visualizza- . 
Siene ddla violenza della 
guerra senza quartiere. 1 
notturni o le nebbie del 

- daino ilturnhiati dai trac- 
clanU, le raffiche o le e- ' 
sptoslanL l’offesa costan- -. 
te al carpo umano, gli . 

; scMmI a rilento dd san- : 
guc dal fori delie pallet- 
toK la mutilaxicnl ccrao- 
;? da, \ \ 

Gtarvsnni M.' Rotti 


CASCIANA TERME—La leg¬ 
genda dice che tutto iniziò 
’ dall’affetto che univa Matilde 
' di Canossa ài suo merlo ma- ' 
laticclo. Oli storici, meno in¬ 
clini alla poesia, dicono che 
la ' scoperta avvenne si ad 
òpera di Matilde di Canossa 
ma dietro la spinta dei dolori 
, gottosi che molto l’affliggeva- 
: no. Patto sta, è ormai certo 
; che fin dali'anno mille erano 
. conosciuti gli effetti benefici 
i che si potevan trarre dalle 
acque termali che in Cascia¬ 
na sgorgavano dal sottosuolo. 

A 15 chilometri in linea 
I d’aria dal mare, 40 su strada * 

> da Pisa, di Casciana • i , 
dépliants pubblicitari mostra¬ 
no R vigneti ed uliveti sopra 
un suolo rigoglioso; deliziosi 
, paesaggi allietano lo spirito 
. del viandante, ville signorili, 

. prospere fattorie arridono da. 

: ! ogni parte, mostrano tutta la 
; bellezza e ricchezza di que- 
;Sta terra - • - ; 

' La fortuna economica delle 
Terme, Iniziata intorno al 1300 

■ ad opera di Federico di Mon- 
tefeltro e continuata poi inin¬ 
terrotta sotto l'interessamento 

di personaggi famosi quali 
Francesco de’ Medici e Leo- ■ 
poldo I d’Austria, è termina¬ 
ta bruscamente nel 1963 quan¬ 
do tutto passò sotto la gestio¬ 
ne dell'EIAGAT. Carrozzone 
. burocmtico e clientelare, 1’ 

: EAGAT è nella lista di enti 
« inutili»'che devono essere 
sottoposti a procedura specia¬ 
le, al termine della quale do-. 
vià essere valutato il loro : 
scioglimento. «Fino ad oggi- 
— dice il sindaco di Cascia¬ 
na, Giuseppe Sgherri — tutte ' 
le forze politiche si ' sono 
' espresse a favore della sua 
soppres-Mone ». • •' - • 

Questo ente ' è ' riuscito a 
‘ distruggere secoli e secoli di 
splendore, accumulando in po- 
I chi anni debiti per decine di 
I miliardi. Una gestione clien- 
j telare, una certa qual propen¬ 
sione a contrarre mutui indi- 
( cizzati a cuor leggero e sen. 
za tener conto delle conse- 
' guenze che avrebbero com¬ 
portato. hanno fatto delle Ter¬ 
me di Casciana un ente che 
I ' poggia su basi economiche di¬ 
sastrate. Ma, nonostante que- 
. sta gestione c allegra » le Ter¬ 
me di Casciana rimangono 
una grande risorsa naturale 

■ per l’intezm rcgìoiie. Negli ul- 
"" timi anni fi fltnoo di dienti 

è aumentato oostantemente. - 

Nel Itn le picaenae sono 
-' State oltre 7.300; quest’anno 
si spera di superale le 8.000 
: e di aumentare dd ’ 12 per 
cento il numero delle cure 
fomite. L’aumento si è veri- 
'• ficato aia tra i mutuati che 
tra la clientela pagante. L’a^ 

.. tiVìtà terapeutica è stata no- 
- tevolmente qualificata sfrut¬ 
tando al massimo le proprie-' 
tà curative delle acque per 
’ le malattie delie arterie e 
delle vene. 

In questa dtuazlone sem¬ 
brerebbe che l’ostacolo mag¬ 
giore ad un tranquillo passag¬ 
gi fio di competenze delle ter¬ 
me dalI’EAOAT alla Regione 
' Toscana (in attuazione delia 
, legge «302») fosse rappresen- 
' tato dal grosso « buco » finan¬ 
ziario. « Bisogna impedire — 
ti dice 11 sindaco di Casciana — 
che alla Regione passi un 
. caroszone pieno di debiti ». 

‘ - Un primo pasco in questo 
•eneo é «uta ia messa a 
filone commissariale delie 
^•IbnDe e lo KioglUDento del 
-- pwoadtnt e concio di am- 
mtnistnsione. Ma 1 woUemi 
'-non f in t n e n e qiul.- wlando 
con rammlnlstratore unico 
dtU’enle, il profemoc Olump- 


pe Antonucci Ferrara, si ca¬ 
pisce che. il trasferimento dei 
poteri in materia alla Regio¬ 
ne Toscana è destinato a sol¬ 
levare molte difficoltà e re¬ 
sistenze a malapena - celate. 

In linea di principio, il pro¬ 
fessor ^ Giuseppe Antonucci 
Ferrara non è contrario al 
passaggio di competenze ma 
nel fatti prospetta tante e ta¬ 
li «perplessità» per le qiuli 
tutto dovrebbe sostanzialmen-’ 
te rimanete sotto l’attuale so¬ 
cietà per azioni che dirige. 
le Terme di Casciana. « Esi¬ 
ste l’esigenza — egli dice — 
di una partecipazione della 
Regione alla programmazione 
e gestione delle aziende ter¬ 
mali ». Ma subito dopo pro¬ 
spetta la sua « soluzione » a 
tale esigenza: «La partecipa¬ 
zione può avvenire — aggiun¬ 
ge — se le Regioni chiedono 
una parte del pacchetto azio¬ 
narlo delia società ed inter¬ 
vengono in questo modo nel 
consigli di amministrazione ». 

Una frase dei suo discorso. 
svela l'arcano: « Le Regioni 
già incominciano ad avere la 
sensazione di non essere in 
grado, sotto il profilo organiz¬ 
zativo, di assumere ia gestio¬ 
ne delle terme senza creare 
Io sconquasso degli equilibri 
di lavoro fatto in questi anni 
dagli esperti ». 
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AndfM LezZEFI Una stradine di Casciana Tarma 


; non ' sono l’unica novità ‘ ’ venti e discussioni, terran- 
di questa singolare e cu- ■ no realizzazioni, tra gli al- 
riosa mostra. .Di. fronte ; tri, Giulio Carlo Argan, 
alla facciata albertlana ; Nicolai Rubinstein, Euge- 
: delle chiesa di Santa Ma- ) nio Qaren, Cesare Brandi. 

, ria Novella si possono ve- Howard - Saalman, Carlo 
: ; dere impalcature, castelli ., Pedrettl e Bruno Ztevl. La 
. di tubi Innocenti, che in- . novità - più - significativa 
troducono attraverso quat- del convegno è la oompo- 

■ tro porte —- anche queste nenie interdisciplinare e 
. rosse — ‘ airintemo dei;, le sua articolazione che, 

chiostri ove è in corso di senza prevedere sezioni 
'^.àllestimento la,, mostra. : staccate con separatismi 
Tubi Innocenti, '' giganto- spedieliòtici, sottolinea la 

grafie, modelllni, plastici, complessità , della forma' 

■ disegni ed altre cose rlco- • mentis ■ del - Brunelleschi, 

strufàcono ail’intemo del. analizza il contesto in cui. 

la chiesa, nel chiostri, nel- si colloca la sua persona- 

la cappella degli Spagnoli. lità. esamina le sue espe- ; 

• l'itinerario del pensiero e ‘ ■ rlenze figurative, prospet- 

dell’opera brunelleschiani liche e architettoniche, ne 

rivisti criticamente. - •• rileva i cohtrìbuti scien. 

• Questa sorta di ' gioco, tifici e letterali, ne ri per-, 

- di scatole cinesi, è stata corre la fortuna critica al- ( 

' realizzata dagli architetti ’ traverso il tempo, per poi ( 

Francesco Capolei e Pie- concludevi con un dibat- 
ro Sartogo. che si sono tlto sull’attualità.; 
avvalsi per la realizzazio- Una giornata sarà inte- 
’ ne dei tecnici dei comune ramente dedicata alla (hi- j 

Franoelanci e Soldani, pola, per consentire un 

. nonché di numerosi di- approfondito dibattito fra 

pendenti dell’amminlstra- i sostenitori delie varie. 

zione comunale e soldati tesi, la sua castrazione, il ' 

messi a disposizione dal- suo assetto . statico, sul. 

• reserclto - - per montare . . suoi pericoli. A questo ri-1 

questa montagna di tubi guardo si può aggiungere 

Innocenti. Questa singo- che sabato • prossimo ■ si 

lare rassegna, che chiude riunirà proprio a Piren- 

li ciclo delle mostre bru- zé la commissione minl- 

nelleschiane (com’è noto sterlale per la statica del-, 

. altre 4 sono state aperte la Cupola: sarà quella l'oc- ^ 

nel maggio e nel giugno castone per fere il punto ' 

scorso) viene a coincidere della situazione e verifi. 

. con il convegno interna- care le possibilità di in- 


tro tende ad una Inter- piazza Santo Spirito — 
prelazione deliberatamcn- ' «no del luoghi privilegia, 
te di tendenza — espres- ti dall’opera brunelleschia- 
si<me della più avanzata - na — eseguiti ' da parte 
critica conteniporanea del- dell’amministrazione -- co- 
lopera del 'BruneUeschi. ':niunale. Si è trattato — 
SI cercherà cioè di porre t come ci ha dichiarato 
in luce spetti di provo. ; /^architetto Sozzi, ossesso- 
caloria attualità come ; re ai lavori - pubblici — 
dottorerà Ite- di «« intervento delicato 
gionieri •• segretaria •• del dal punto di vista este- 
conyegno. v r= » ; tico e funzionale. In quan- 

convegno, 1 • cui la- = to si trattava di operare 
vori si svol^nno = per .. ' tenendo presenti le ca- 
un intera settimana con / ratterlstlché ambientali e 
un ritmo denso di inter- ' architettoniche della piaz- 
venti e discussioni, terran- : za nonché del selciato • 
no realizzazioni, tra gli al- % - « 
tri, Giulio Carlo Argon. 

Nicolai Rubinstein, Euge- settimana, vuole sot- 

. tollneare un orientamen- 


Howard Saalman, Carlo 


l’accento • sul confronto 
delle varie discipline — ' 
storia dell’arte, della- ar¬ 
chitettura, delia letteratu. 
ra, della cultura, delia tee- . 
nlea e della scienza — e 
una politica dei beni cui-. 
turali che tende ad esa!- . 
terne il momento unita* 


mentis - del - Brunelleschi, . ® 

analizza il contesto in cui j ^«allzzazione delle pre¬ 
si colloca la. sua nersona- ’■ mostre sul Bru- 

61 colloca la sub persona noMocnVii eni hi. 


■^cedenti mostre sul Bru- 

lità, esamina le siie espe-.• v 
■ rienze figurative, prospet- - drile fabbricl», sul- 

liche e architettoniche, ne 
rileva i cohtributi sclen. 
tifici e letterali, ne riper-, ne»eschlanl. 
corre la fortuna critica at- ; Altre iniziative che ver. 
traverso il tempo, per poi V ranno portate avanti rl- 
concludevi con un dibat- guardano una campagna 
tlto sull’attualità. di rilievi fotografici e un 

Una giornata sarà Inte- : programma dedicato esclu- 
ramente dedicata alla Cu- . “ slvamente alla scucia, Ta- 
pola, per consentire un -. le jirogramma inizierà nel i 
approfondito dibattito fra mese di novembre e sarà. 
i sostenitori delle varie ‘ dedicato, attraverso la col- 
tesi, la sua castmzione, il leborazione di specialisti 

suo assetto , statico, sui agU ' insegnanti di ogni 


suoi pericoli. A questo ri- 
guardo si può aggiungere 
che sabato • prossimo ■ si 
riunirà proprio a Firen- 
zé la commissione mini- . 


, ordine e grado e si attue¬ 
ranno concorsi e semina¬ 
ri che non mancheranno 
di suscitare il più largo 
. interesse propagando nel- 


steriale per la statica del- ^ ' le ^uole i risultati degli 
la Òipola: sarà quella l’oc- ; studi : e del dibattito in 
castone per fere il punto corso, 
della situazione e verifi. . - , I 

care le possibilità di in- . ■ - ■ 


m. I. 


Erano attivamente impegnati negli organismi dirigenti dello federazione fiorentina 

Aderìsconp ai partito comunista cinquo militanti dol Pdup 


Il docuaMnto 41 cui uuMlicMamo •m»i etnici accoimafU mam rkfilMt* 
41 iecrìsiww al Kl, che ci pcnimc 4» un p» p » » 41 n aUiitaati 4«l 
PDUP par il coaiunìMiM (aa«4io ■•4iali, Lonnio >■■■, Cari» ri u mtl al. 
Ricc»r4» Inuocmli, ai»»»»u4iu Rkeuri). 

S«D» rewuijnl dM unuu I m 3 i p i > ti attimaeiit* mII» «Ha 41 auesl» 
oruBRisneioM, a Ihptii* 4afli «riihuri 4ir it«uH pnvinci»li, 4«lla auàu 
4i Firéace. Il 4«cuiacnto fonìK» non aolo I* n»i »iU politiclM 4i »ucit» 
*c«lta, iMlum» évpa lnM «Mi 4i imipmppp ulthn, m nupnnuU «adw 
un util* cMrtfìbut* •il* «dluu M 4d ii àUlt » tn il maitrm ptìt», lu 
mmve sMunzìufii. l’am 4cll'cstrcuibuio (l« cui ur f wiauriuui tn41ii »u » n, 
•Ofw purconu 4» Imfo tunpo, 4» sua cnscuuiu criai p ul iti c » «4 un»- 
■ìnativ». 

Un cuntrìbutu, pMllu M 4 e c uwiulu, dM •ottolluM «D iipdtl •••••- 
ddì 4ell« pruposta 41 I nri onui ri i i u » 4*11» e o cicU , ii i4 ic» l « 4al pioilalp 


ne, e dunque i programmi 
ed i progetti, che le masse 
popolari si sono date hanno 
avuto come cornice e punto 
di riferimento proprio il vi- 


quindi di governo, il proprio 
ruolo di classe dirigente. Per¬ 
ché di ■ questo si tratta: è 
proprio la possibilità reale 
di giocare oggi un ruolo de- 


tuperato assetto costituzionu- cisivo nella gestione del pae- 


Pi « lÉ 


al Kl. 


I motivi che ci hanno por¬ 
tato. dopo una pimriennale 
esperienea di lavoro politico 
in Avanguardia Operaia e 
alcuni mesi nel Manifesto, a 
scegliere di entrare nel PCI 
vanno ricondotti ad una ri¬ 
flessione suìTerperienza della 
Nuova Sinistra, la quale non 
i stata in grado di affron¬ 
tare i nodi etsemialt di un 
processo rivolsuionano di tra¬ 
sformazione della società ita¬ 
liana: lo Stato. Veconomia, 
H partito della classe ope¬ 
raia, E’ su alcuni aspetti ri¬ 
guardanti Questi temi che' 
vogliamo cercare di dmre un 
contributo od una' discus- 
siane. 

A noi sembra che sul pro¬ 
blema dello Stato la visione 
della nuova sinistra sia an¬ 
corata ad alcune rigide far- 
malaztoni di principio, mec¬ 
canicamente desunte deUe 
espenenae del movimento ope¬ 
raio intemaetonale; formaHo- 
ni che non hanno minima¬ 
mente fatto i conti con Tevo- 
laMana dtUm sodetA capita¬ 
listica occidentale, con la sma 
complessità di problemi, cm 


Vartieolezkme del potere sta¬ 
tele odia società civile. 

Lo Stato repubblicano, qud¬ 
lo nd quale oggi viviamo, i, 
come tutti sanno, nato dal¬ 
la lotta antifascista e dalla 
fase costituente. Troppo spes¬ 
so però non sono state col¬ 
te tutte le eons^juenze di 
questa affermazione: innan¬ 
zitutto che. proprio per es¬ 
sere il frutto dì questa lot¬ 
ta. e. sia pure, segneto da 
contraddizioni a limiti di va¬ 
rio genere, questo Stato ìe 
masse popolari io hanno vis¬ 
suto e lo vivono non come 
qualcosa di dmrgito. ma di 
conquistato. Non saio, ma i 
in quesVottioa eha esse, piac¬ 
cia o no, hanno conUnm- 
to a muoversi: sbaglia cioè 
chi vede la storia di Questi 
anni come ridenUfieazione 
tomi court tra Stato a pa¬ 
droni c non cog lie la deter- 
minatezm ddradama pKe im 
re che ha teso a m a difk m 
re a meccanismo statwals, la 
sua compos izi o ne , a /mna lém s, 
a sno rapporto con la oo- 
cietè civile. Vociamo dire 
, che t UvoUt di anantaaaalo- 


le. in primo luogo per at¬ 
tuarlo pienamente e quindi 
(e anche spesso! per trava¬ 
licarlo verso obiettivi più a- 
vanzati, ma che avevano, pro¬ 
prio in quelTassetto, una ba¬ 
se solida ed effettiva. 

Noi creiamo quindi che in 
questo ìscngo cammino, che 
ha sumto inizio con la lot¬ 
ta antifascista, siano stati 
fatti, spade negli ultimi die¬ 
ci mini, passi decisivi verso 
la eonqmùta di una società 
più democratica e “ più giu¬ 
sta. con un costante raffor¬ 
zamento dd partiti di sini¬ 
stra e una loro presenza sem¬ 
pre più diffusa e incisiva 
ndle articolezionl dello Ste¬ 
lo. Chi oggi erede il contra¬ 
rio (dopo aver per anni so¬ 
stenuto che le masse erano 
sempre due passi avanti mi 
• psatm traditori della clas¬ 
se opersdaa), è un incorreg¬ 
gìbile Idealista legato ad una 
visione dd socialismo mitica 
al punto da non saper mai 
diventare concretamente ope¬ 
rante. 

Al eontrmrio t livelli di 
democrazia oggi eoncretamen- 
ta possMU, oltre ad essere 
a frutto di q uesta lotta, so¬ 
no olSrssi M terreno su cui 
soàuppore uno mzletioo ul¬ 
teriore, Sono tutti mome n ti 
net qwoU Tealone iMr don* 

gdmS'iS MffaapRWi M mK 


vo « patfeamao, dt rsap\ 
wrtaaiemo ddta poUtkm, 


se, che le masse popolari han¬ 
no. che impone il coraggio 
di conquistare l’egemonia nel¬ 
la società costruendo intor¬ 
no ad un progetto di tra¬ 
sformazione profonda il più 
ampio consenso pontbOe. At 
di fuori di que^ noi non 
vediamo che le fumisterie 
sul crono «inaaMaMte» dd 
cmpUolismo o le parrMe dd¬ 
la Mootudone éottobre, 

lo crisi eeonomiem ha di- 
mostruto oneoru una volta 
che fmmostotde la sme gra¬ 
vità, la sua estensione, le sue 
farti comnotósiont pitiche 
oltreché economiche) il si- 
siema copitalistico mantiene 
uua forte capacità di recu¬ 
pero che la solo lotte sola¬ 
nole non i minimamente in 
grado di s con f igg erò in as¬ 
senza di sma uatlda aUema- 
Uva di riferimento'pi campo 
inte mmri o aaìe, di sm proget¬ 
to, sta pure dt messtmo. di 
sviluppo non ineguale. Ma 
il costo del mantenimento 
di una simile situazùme è in 
verità troppo alto. 

Chi oggi ha accolto con 
ripugnanza raccordo dd sd 
partUi mostra, a nostro av¬ 
viso, e tra U altra eeua. di 
non moer riflettsOo srtfflèlen- 
Umesdoemàhmm questo. Pté- 
ga por tum VosompSo dsKCtA- 
truatano dei dettato dtOo lau- 
f« aJB»; n à /P^^ M iS- ' 

to^lo^suùSié^pM ^Sf^SS- 

tà nsarva dd rapporto tra 


masse popolari e istituzioni 
che può contribuire a pro¬ 
durre. Si apre cioè uno spa¬ 
zio importante per la par¬ 
tecipazione popolare alla ge¬ 
stione di servizi e poteri su 
cui tanti teorici della demo¬ 
crazia dal basso farebbero 
bene a riflettere con meno 
pregiudizL 

Dunque per noi la scelta 
dt aderire al P.CJ. matura 
non tonto sulla base di un 
generico o indefinito rifiuto 
ddTimpegno poUtleo. aerisi 
■della mtUtanza*. insoddisfa¬ 
zione per i modesti risultati 
elettorali, o che mitro. 

" Si tratta, per noi, di con¬ 
tribuire alla crescita e al raf¬ 
forzamento di RR partito che, 
riteniamo, risponda alle ne¬ 
cessità di una effettiva, pro¬ 
fonda, anche se lenta, tra¬ 
sformazione in senso soda- 
lista delle strutture produttt-. 
ve, eivilt a politiche del paese. 
Tutto dà non era possibile 
per noi militando nelle for- 
muzloni da cui proveniamo: 
nCBa muderà già essoluta 
in Avsmgourdio Ogsrdm, ma 
nsuanesso nd Madfesito, del 
quda vogUumo però-ricor¬ 
dare una serietà d'imposta¬ 
zione certamente sconosduta 
alle altre formazioni della 
nuova sinistra. 

Ci risultava ormai impos¬ 
sibile evitare ancora a lun¬ 
go di confugnre una rifles¬ 
sione opprofùndita sm tasM 
mspsttt ddla ilfRRniDRf poU- 
Nea, PT ffiff ed eeononsiea con 
km moorò e mn Mervento di¬ 


venire mitica), ma sostan¬ 
ziasse le sue motivazioni in 
un rapporto di tipo profas- 
sionale con la realtà; in cui, 
cioè, non si procedesse per 
intuizioni, ma sulla base di 
un programma organico di 
lavoro; in cui te cose da fa¬ 
re fossero dettate da un ap¬ 
proccio organico e scientifir 
co con le contraddizioni; in 
cui si procedesse realmenta 
con uno siile ..di lavoro co^ 
lettivo e sottoposto alla ve¬ 
rifica pratica delle cose, a 
non in modo intUtAduale, di¬ 
sperso a ffummuntarU); in 
cui, infine, ~ fosae poàrfM- 
le rintracciare.. onche nella 
pratica quotidiana, dementi 
fattivi di una concezione del '■ 
sotìdismo che non può non 
essere originale e fondata ssd 
più ampio consenso di massa. 

' In particolare, su guest'ut- 
timo pnnto, slamo convintt 
cha sia proprio a causa del- 
rincapaeità dftndieare, e co- . 
strutre giorno per g i orno, una 
rprospetttom dd soeiaUsmo» 
che oggi entrmno in crisi lo 
mottvoMioni originarie della 
Nuova Sinistrm, che viene , 
messa in causa la sua stessa 
esistenza .. 

Chi pensa, tra questi com- 
paoni, che ola aneon possi¬ 
bile costruire uno forzo po¬ 
litica non ridotta alla testi- 
monianztt generosa e alTim- 

K anza upamtiw; ehi rf- 
f Htflc mantenere aperto 


ìT":/» dm da tempo hanno dima- 
nmTwyo a ^ mmna di fondare la loro steo- 

rwtm ^o, nm.emo ongmae- m oekioaeo eoi rlMo dW 

ea da ^ oe rnm^ ZafSSJTdl TrMSS^éd S 

toglea dt Pengo pàdodo (odo già, fa kMa a proeegzdm nd 

nd Manifesto rteehia di di- suo Impiimm. 
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la pianificazione urbanistica 




La giunta non ha ancora presentato l’elencojdei comuni destinatari del fi¬ 
nanziamento per il preavviamento - Interrogazione de sulla SME-finanziaria 


'' Stamane si riunisce ii ccn- 
‘ sigiio regicnaie per discutere 
; la risoluzione di indirizzi 
per i criteri di pianificazio* 

' no ‘ urbanistica ’ comunaie e 
' regionaie. Sarà questo ii so- 
‘ lo argomento di rilievo che 
‘ i’assemblea dovrà affrontare 
c in quanto suiie ^ aitre ' que- 
. stioni ncn sembra ancora rag¬ 
giunto un accordo. ^, v 
' Per quanto attiene ia for- 
, mazicne professionale si è ; 

delineato un accordo per una 
' consistente modifica del pia¬ 
no di formazione del 1S76. 
Del resto ncn poteva e.ssere 
i diversamente dal momento 
i che, in questa materia, am¬ 
pia delega è stata data al¬ 
le Province e ncn era quindi 
possibile ncn tenere cento 
delle indicazioni provenienti 
da questi enti (è recente un 
documento della amministra- 
' zione provinciale di Salerno, ' 
retta da un de, che chiede 
appunto la revislcne del pia¬ 
no di formazicne professio¬ 
nale). 


trono della SME-Finanziarla, 
attualmente deli'IRI. ■ 

Tale passaggio — sostengo¬ 
no gli interrogsiiti ~ avreb¬ 
be la sicura conseguenza di 
uno " smembramento della , 
8 ME e della definitiva per¬ 
dita per ‘ la, regione di un 
importante centro decisiona¬ 
le. Se il fatto rispondesse al 
vero, - sarebbe ancora più ' 
grave ccnslderando che la so¬ 
cietà, superati i momenti di 
maggiore difficoltà attraver¬ 
so lo stralcio di pesanti pas¬ 
sività che si verificavano in 
investimenti siti al Nord, è 
oggi In fase di ristruttura- 
zicne e di rilancio, per cui 
è potenzialmente pronta a 
svolgere nel meridione fin- 
zlcni di . propulslcne eccno- 
mlca. , ~ ■. I ■ ; ,, . * : 


Ieri a tarda sera 


Per l'infortunio mortale 


Vertenza 

comunali 

accordo 

concluso 


Messaggio 
del sindaco 


al consiglio 
deiritalsider 




Si è discusso anche della 
delibera di giunta sui pro¬ 
getti per il preayviamevUo 
dei giovani al lavoro e su 
tale importante questicne il 
compagno i Franco Daniele, 
capogruppo del PCI alla re¬ 
gione, ci ha detto che. mal¬ 
grado ci fosse un preciso ac- ! 
cordo, la giunta ncn ha pre¬ 
sentato l’elenco del Comuni | 
destinatari dei finanziamenti 
per l progetti elaborati. 


- P8I E PREAVVIAMENTO 

— Si è tenuta presso la fe- 
derazlcne del PSI una riu¬ 
nione dei segretari di sezio¬ 
ne, del ccnslglleri di ’ quar¬ 
tiere e del gruppo al Comune 
di Napoli. Seno stati discussi 
1 problemi : connessi al pre- 
avvlamento dei giovani 


INTERROGAZIONE " SME 

— I consiglieri regicdali del¬ 
la DC. Grippo, Armato . e 
Amato, • hanno rivolto una 
kiterrogazicne al presidente 
della giunta, Gaspare Russo, 
per conoscere sé sia esatta 
la notizia di manovre in atto 
per trasferire all'EFlM il 
pacchetto azionarlo di ccn- 


I socialisti ritengeno ■ che 
ncn si possa ulteriormente 
rinviare l'incontro ccn il pre¬ 
sidente del ccosigllo per chie¬ 
dere un adeguamento dei 
ifondi per la legge 285. • • .■ ; . 

Per quanto concerne l pro¬ 
getti presentati dal Comune ^ 
di Napoli, ritengcno che, se ; 
si dovesse ■'giungere ■ a un 
loro ridimensicnamento, bi¬ 
sogna prlvileggiare quelli che 
riguardano l’arredo urtràno: 
chiedono inoltre che la scel¬ 
ta di favorire le cooperative 
formate da giovani neh ser¬ 
va, nel modo più assoluto, 
ad aggirare ' le graduatorie 
delle liste speciali; ; . ’r' 


■ L’amministrazione comuna¬ 
le, rappresentata dagli asses¬ 
sori al Personale. Rlcciottl 
Antlnolfl e alle Finanze. 
Scippa, ha concluso ieri ■ a 
tarda sera — dopo una lun¬ 
ga e complessa discussione 
la trattativa con le organiz¬ 
zazioni sindacali e di cate¬ 
goria CGILCISL-UIL con¬ 
cernente il « pacchetto » dei 
14 punti in discussione. 

. ' L’accordo ? ' è significativo 
per il fatto che dà soluzione 
ad alcuni importanti proble¬ 
mi ■ posti ' dall’attuazione del 
contratto, ma anche ad al¬ 
tre questioni aperte da anni 
e mal risolte. - Viene quindi 
sottolineato 11 valore dell’ac¬ 
cordo per tutte le categorie 
dei lavoratori del j Comune. 


... AVilllA-H 


s. g. 


■ L’amministrazione e le or¬ 
ganizzazioni ' sindacali conti¬ 
nueranno ad affrontare nelle 
prossime ' settimane le que¬ 
stioni ancora aperte nello 
spirito, recentemente ricon¬ 
fermato nell’incontro tra la 
giunta e i rappresentanti 
sindacali, di reciproca colla¬ 
borazione. . ;? 

La CISL — fin dal primo 
pomeriggio — aveva anche 
deciso di revocare le due ore 
di sciopero previste nella se¬ 
rata di ieri, in modo da non 
arrecare disagi alla cittadi¬ 
nanza. r 


'’ll compagno Maurizio Va- 
lenzi, sindaco di Napoli, ha 
Indirizzato Ieri ' al ' conalglio 
di fabbrica dell’ltalaider di 
Bagnoli un ■ metaaggio nel 
quale, a nome della città, del 
contiguo comunale, della 
giunta, 'invia alla fàmiglla 
dell’operaio Salvatore Biglitti 
— ucciso In un artoca inci¬ 
dente sul lavoro — commos¬ 
se condoglianze. 

‘ Il messaggio si apre con 
una espressione di solidarie¬ 
tà e di dolore: < Leggiamo 
con sgomento della morta di 
Salvatore : Biglietti all’ Ital- 
•ider », 1 ■ 

‘ « La catena di omicidi bian¬ 
chi — prosegua il meseag- 
gio — continua a funestare 
la vita ' di questa fabbrica; 
quando si parla di ridimen¬ 
sionamento e delocalizzazlo- 
ne, non si tiene mai conto 
del contributo di sacrifici che. 
prima di tutti, la classe ope¬ 
raia paga in prima persona 
per assicurare il funziona¬ 
mento e tenera in piedi que¬ 
sto fondamentale cespite di 
lavoro e di vita per decina 
di migliala di famiglie. 

' c Chiediamo — conclude li 
messaggio di Valenzi — una 
rigorosa inchiesta e l’accar- 
tamanto dalle responsabilità 
ad ogni livello ». 


Singolare « contro-protesta » dei medici dell’Elena d’Aosta 
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? U mangio io! 


Ha cominciato ii primaria dottor 
Baffa, poi uno dopo l’altro tutti e ‘ 
dieci 1 medici dèlia seconda divisione : 
medicina hanno preso .ad imitarld. co- ' 
mindindo ad addentrare il - fiordi- ' 
latte che i malati avevano rifiutato e 
continuando con un pasto complèto 
a base di pasta al sugo e bistecche. 

La - clamorosa contro-cont«tazione . 
si è svolta, ieri mattina, airospedale ; 
Elena d’Aosta con Io scopo dichiarato 
. di convincere un gruppo di malati e 
l'opinione pubblica che l'alimentazio¬ 
ne nell’ospedale è ottima e ai di sopra 
di ogni sospetto. - ■ 

La vicenda ha avuto inizio l'altra 
sera allorché un gruppo di ricoverati 
ha rifiutato il fiordilatte k Perchè aci 
do 9. E la protesta di una ventina di 
ricoverati è continuata anche ierL e: 

« Non solo il fiordilatte era acido — 
ha ribadito Cosimo Loffredo, in ospe- ' 
date per accertamenti allo stomaco — 
ma lutti i pasti che ci vendono ser¬ 
viti sono immangiabili l diabetici, 
ad esempio, sono costretti od un'ali¬ 
mentazione ricco di grossi. ■ i panini 
non sono ben' cotti le precauzioni igie¬ 
niche sono insufficienti». 

« Quando mai? — replica con viva¬ 
cità il dottor Russo, presidente del¬ 
l'ente ospedaliero — Tl fiordllmtte in¬ 
criminato. tanto per eomindore. lo 
abbiamo pcusato noi stessi al nucleo 


antisofisticazioni dei carabinieri. Tut¬ 
to il cibo per i ricoverati, comunque, 
viene sottoposto a frequentissime ana¬ 
lisi, esami e preltem. Possiamo senzràl- 
; tro garantire — conclude il presiden¬ 
te — che tutto corrisponde alle carat¬ 
teristiche organolettiche e di igiene 
necessarie». ■ 

- « Questa protesta — sostiene ii pri¬ 
mario della II divisione — è infon¬ 
data. Siamo uno dei pochi ospedali 
che fornisce diete e pasti differenziati' 
^p^r ogni ricoverato, pasti ravvicinati 
ai diabetici, stiamo cercando di ritar¬ 
dare l'orario della cena per quelli che 
,sono ricoverati qui solo per accerta- 
[menti e che non hanno bisogno di 
seguire orari e diete particolari. In¬ 
samma, in questo reparto e nell’intero 
ospedale c’è lo sforzo comune dei me¬ 
dici, del personale tutto e dell’ammi¬ 
nistrazione, per andare incontro alle 
esigenze dei ricoverati, per ristruttu¬ 
rare e riorganizzare i servizi e i re¬ 
parti ». 

a Del resto' — fanno capire gli altri 
IO medici del reparto che sono tutti 
presenti — si può parlmre dell’Elena 
d'Aosta quasi come di un’isola felice, 
se si tengono presenti gli scandali e 
tu disorganizzazione degli altri ospe¬ 
dali noj^etani. 

' « Certo — aggiungono — te cose che 
mancano e che vanno male anche 


: qui non sono poche. Per esempio le 
attrezzature validissime che possedia- 
mo, spesso anche all’avanguardia, non 
. sono utilizzate sufficientemente dagli 
abitanti del quartiere Stella. Il laibo- , 

^ ratorio di analisi lavora solo al 40-50 ~ 
per cento, così pure il centro per le,'. 

. malattie del metabolismo, il centro di , 
r gastroscopia; difficoltà anche per la , 

■ piena attivazione della radiologia. , 

« Da tempo — come lavoratori di ' 

' questo ospedale -■ dice Salvatore Man¬ 
derò, responsabile della COIL eli'Ele- ' 
r na d’Aosta — abbiamo attuato uno , 
stretto controllo sull’alimentazione e. 
per migliorare il trattamento e l’assi¬ 
stenza ai ricoverati; abbiamo lottato 
per l’applicazione della tabella diete- 
. tica per i loro pasti. Si può dire che, 
anche se con qualche difficoltà, est- - 
ste un costume di collaborazione e di. 
dialogo fra ■ infermieri, medici e am- - 
ministrazione. Certe carenze e disfun¬ 
zioni nell’organizzazione interna ci so- ■ 
no nei servizi e nei reparti, come il 
problema del vitto della sera che po- - 
Irebbe essere più variato e ricco ». 

<c Ma non è certo il caso — conclude 
il compagno Amato, responsabile del- 
la cellula PCI — di drammatizzare in ' 
un ospedale in cui molti passi avanti 
sono stati già fatti ». 


m. ma. 




PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO t 

Oggi mercoledì 12 ottobre 
1977. Onomastico; - Sòaflao 
(domani; Edoardo). 


re é Archimede Minga sti- \ 


malo funziònario della Pro- j 


matematiche. Fisiche e Natu¬ 
rali deirUtiiversità di Napoli. 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 19. Richieste di 
pubMkaxicni 39. Matiimoii 
xelifiaai IZ Hatrimoni civi¬ 
li 13. Deceduti Z 


invia, che ha già all’attivo i 
numerose pubblicazìcni. oltre 
che di carattere tecnico (è 
uno dei |riù competenti e sti¬ 
mati radioamatori : italiani) 
anche letterarie, w i. ; 


FARMACIE NOTTURNE 


COSTANZO NARCISO 
A «LA VETTA» 


CULLA 


E* nata Luna, primogenita 
dei compagni Tania Cardi¬ 
nale e Michele Santoro. Ai 
genitori gii auguri delia fe- 
derailoae comunista salerni¬ 
tana « S NIa ndàglww .oape 
letaan SNrUcinà. ; 


Si inaugura oggi alle ore 
18,90 la mostra del maestro 
Costa.izo Narciso che esporrà 
i suoi quadri fino al 21 ot¬ 
tobre Al Centro artistico cul¬ 
turale «La Vetta», via Ber- 
aìaà g^fm (M&gmh . : . 




FOSBIS AL CIRCOLO ^ 
DELLA STABIFA . c 
Al elrc«|B 9Mp)ÉìlwM disili: 
sUmpa è'siate vhnnlliMr iI 
libro di poesie intitolato « Ol- 
Ms Toriimiite *, B etri adto^ 


ALLA FACOLTA' . Vi ‘ ! -js 
di: MATEMATICA ' P .i , f. 


' • WM ■ItèMi ■■ trini 1 «■'* 
muti per M ì ic rt i la ni al oer- 


si serali per lavoratori stu¬ 
denti ana feceltà di SelenM 


' ZONA S. Ferdinando, via 
Roma 348; MenMc a i w ile. 
p.zza Dante 71; Chiaia, via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77. via Marcellina 148; Mer- 
cate-Fandina pjza Oarìbai- 
di 11; S. Larenco-Vicarla, via 
S Oiov. a Carbonara 83, 
SUz. Centrale oso Lucci 5. 
Cal.U Ponte Casanova 30; 
Slalla-S. C. Arane, via Porla 
201 via Materdei 7Z carso 
Garibaldi 218; Calli AmInai. 
Codi Amine! 249; Vom. Ara- 
naSd. via M. Placitelli 138, 
pLOk LaoMiSa 88. via L. 
OtoedMW M8^ via Bwiiant 33, 
via D. Fontana Jt, via Stroo- 
nc Martini 80; FkMrlfrMta. 
pi MÉid’ANtdSla Colon- 
aa II; SMoéedi, via Bpolneo 
IM; Mi a na S a c andigl l d w. 
cacao Sitidlfllawa IH; Ba¬ 


gnoli: piazza Bagnoli 726; 
Pentic a lli: via Madonnelle 1; 
Pepgioraola: ■ via Poggioreale 
45; ^ PoaHlipa: via Manzoni 
215; Pianura: via Provincia¬ 
le 18; Chiaiano • Marfanalta - 
Pfacinala: piazza Municipio 1 
bacinola., 


NUMERI UTILI 


Guardia m edic a comunale 
gratuita, oottuma, festiva, 
prefestiva, telefono 315JBZ - 


Ambu l an ca comunale gra¬ 
tuita esclusivamnite per il 
trasporto di malati MfèttivL 


trasporto di malati MfettivL 
orario 8-30, tei. 4I1H4. ■ 

' Franta intarvanla sanitario 
comunale di vigilaom alimeo- 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 30 (festivi 8-15), telefo¬ 
no S94.014/38L38Z , - 

' SapnalaMana ' ■ di ’ carenae 
igicnlco-mnltane dalle 14,30 
alle 30 (festivi 9-13), telefo¬ 
no 314.838. ■ . • V ' 
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Scioperi all'ATAN ; • TPN 


:i' .f “.'i 


(■: ■ ■ 


Sarà oggi a Pomigliano d’Arco 


Ancora giornata Delegazione di deputati 


nera ieri 




per 1 


traspb^ studia i <^mali:^AIfa'$ud 


Incontrerà la direzione e il consiglio di fabbrica - Alle 10 
conferenza stampa dell’FLM - Una nota del sindacato 


Agitazioni continuano 
fastmo i paramedici 


anche oggi - Mani- 
- Nota dei portuali 




■'t r '■ 


^ Ancora ■ una giornata nera 
per i trasporti pubblici. Ieri 


ci sono stati scioperi sia al- 
l’ATAN che alle TPN ren¬ 
dendo praticamente impossi¬ 
bile l’uso del pullman da par¬ 
te del cittadini. - t ^ s 


Importante riconoscimento | 


La costruzione ^ sul lungomare 


“Alle TPN l cosiddetti «av¬ 
ventizi », circa quattrocento 
lavoratori che da armi aspet¬ 
tano una i sistemazione defi¬ 
nitiva in organico, hanno 
bloccato i . depositi di i viale 
Maddalena e di Arzano non 
consentendo l’uscita neppure 
di un pullman. Gli avventizi 
hanno occupato anche la di¬ 
rezione in via Arenacela, l’uf¬ 
ficio servizi in via D’Avalos 
e l'ufficio movimento in piaz¬ 
za Carlo ' III (questi ultimi 
due sono stati poi sgombe¬ 
rati pacificamente in sera¬ 
ta quando è ripresa anche 
la circolazione dei pullman), 
i Una delegazione di ' 40 < la¬ 
voratori si è recata in pre¬ 
fettura. dal dott. Catenacci, 
per sollecitare l’approvazione 
da parte del comitato regio¬ 
nale di controllo della deli¬ 
bera delia giunta regionale 
che • prevede . il i loro . inseri¬ 
mento negli organici. L’esa¬ 
me della delelbera < avverrà 
nella seduta di venerdì. Per 
oggi i sindacati unitari han¬ 
no indetto ' uno sciopero di 
tutti i dipendenti delle TPN 
per un’ora, dalie 9 alle 10, e 
domani dalle 16 alle 17. /n. 


Il professor 


Il Continental 


Galasso 


air Accademia 


stamane sarà a Pomigliano 
d'Arco il comitato Partecipa¬ 
zioni Statali nominato in se¬ 
no alla commissione bilancio 
e programmazione della ■ Ca¬ 
mera. Alle 10 l parlamentari 
che ne fanno parte visiteran¬ 
no lo stabilimento Alfasud e 
si incontreranno con la dire¬ 
zione. Alle 15.30 è ‘ previsto 
anche un incontro con l de¬ 
legati del consiglio di fabbri- 


dei Lincei 


)l.e varianti non sono legittime - Rinviato a giudizio 
Albino Bacci, rappresentante legale del costruttori 


Ad aggravare ulteriormen¬ 
te la situazione a contribuito 
un’agitazione dell’ATAN s in¬ 
detta dal sindacato neofasci¬ 
sta. CISNAL, che è durata 
per tutta la giornata e che 
proseguirà ancora nei pros¬ 
simi giorni. ' Inoltre nel de¬ 
posito di via delle Puglie si 
è registrato un vero e pro¬ 
prio caso di boicottaggio; so¬ 
no state sottratte le chiavi 
di accensione a circa trenta 
vetture per impedirne la par¬ 
tenza. SuU^plsodlo — chia¬ 
ramente provocatorio — la 
direzione dell’ATAN ha aper¬ 
to un’inchiesta.. ^ 


^11 proleMor ' Giuseppe Galano 
ft stato etatto socio corrispondente 
— classo selenio morali — dal- 
l'Accadamla del Lincei. ; 

' SI ' tratta di un Importante e 
meritato riconoscimento per l'Illu¬ 
stre studioso e pubblicista, presi¬ 
de della iacollb di Lettere dell’Ate¬ 
neo napoletano. Il cui Impasno 
poltllco si esprime nelle lunga 
mliltia Ira le file del partilo repub¬ 
blicano e nella carica di consiglie¬ 
re comunale PRI che attualmente 
ricopre; sul suo nome, dopo il 15 
giugno del ‘75. cl lu le convergen- 
la delle ione democrallche che lo 
elessero sindaco con II compito — 
purtroppo lellllo per responsabilità 
de — di costituire un governo di 
larga inies» per la città. 

' Docente universitario di Storia 
moderna dal '63 (prima era stato 
borsista e segretario dell'Istituto 
italiano per gli studi storici, (on¬ 
dato da Benedetto Croce), Galasso 
è nel direttivo della società napo¬ 
letana di atoria patria, socio dal¬ 
l'accadèmia Penlaniana o della so¬ 
cietà nastonele di sciente lettere 
ed arti. Collsboratorc di « Nord 
Sud », del « Monde > di Pannun- 
ilo, fa parte del comitato di dire- 
lione della ■ Rlvlata storica italia¬ 
na ». ed è collaboratore attualmen¬ 
te di periodici e quotidieni. ,■ '.r 
' Per le due opere storiche 1 he 
ricevuto i prèmi ■ Nuovo Meiio- 
glorno ». : ■ Ville - S. r Giovanni », 
a Napoli > e « Italie conlempere- 
nea ». Tra le sue opere ricordia¬ 
mo m Menogiorno medievale e mo¬ 
derno ». « Economia e società nel¬ 
la Calabria del ' *500 », ■ Croce, 
Granuct ed altri storici », a Napoli 
spagnola dopo Meianiello », e a II 
Menogiorno nelle storta d'Italia ». 


PARAMEDICI ' — Ancora 
una manifestazione dei cor¬ 
sisti paramedici. H corteo Ie¬ 
ri mattina dopo aver attra¬ 
versato le vie del centro si 
è concluso alla Regione. • • _ 
' I paramedici chiedono alla 
giunta regionale garanzie sul¬ 
la sicurezza del posto di la¬ 
voro. ’ n ■' comitato parame¬ 
dici organizzati, inoltre, ha 
annunciato per venerdì mat¬ 
tina. una conferenza stampa 
all’ospedale Monaldi. nel cor¬ 
so della quale verranno illu¬ 
strate le posizioni ' del mo¬ 
vimento sugli • esami che 1 
corsisti dovranno sostenere 
a ottobre al termine del cor¬ 
so di. formazione professio¬ 
nale. ■.r-:'---. ■- 


Al professor Galasso giungano 
la congratulaiioni del nostro gior¬ 
nale- ■. 


* Albino Bacci, 56 anni, casa 
panoramica in via Petrarca, 
legale rappresentante della 
« Sp.^ Immobiliare Ciiiatamo- 
ne ». è stato rinviato a giu¬ 
dizio dal giudice ' istruttore 
Nardi perclié neU'area del- 
l'e.v albergo Continentale, in 
via Partenone, si sta proce¬ 
dendo alla costruzione di un 
edificio le cui varianti non 
risultano approvate con de¬ 
libera e non lianno quin¬ 
di la prescritta licenza edili¬ 
zia. . 

' Inoltre è stato nuovamen¬ 
te rinviato davanti al preto¬ 
re per aver iniziato lavori 
edilizi senza aver presentato 
un progetto esecutivo. Per ; 
questo reato si svolse il pro¬ 
cesso il ■ 15 gennaio ■ scorso , 
e in questa circostanza ven- ■ 
ne assolto. Il rappresentante 
della pubblica accusa appel¬ 
lò la sentenza e quindi si 
deve rinnovare il dibattimen¬ 
to. Per quest’ultimo reato è 
prevista una ammenda e nei 
casi più gravi la reclusione 
da 2 mesi a tre anni. - 
Albino Bacci è un personag¬ 
gio molto noto negli ambien¬ 
ti finanziari ’ napoletani, so¬ 
prattutto per la disinvoltura 
con cui dà vita e chiude fi¬ 
nanziarie che agiscono essen¬ 
zialmente nel campo immobi¬ 
liare. La vicenda per cui è 


in corso nei rigori della leg¬ 
ge riguarda l’c.\-albcrgo Con¬ 
tinental la cui ' ristrutturazio¬ 
ne avrebbe dovuto, nelle in¬ 
tenzioni della « SpA Immobi¬ 
liare Cliiatamontc ». : consen¬ 
tire la trasformazione dell’al¬ 
bergo in appartamenti da ven¬ 
dere ai correnti prezzi di 
mercato, a cifre, vale a dire, 
astronomiclie. L’operazione pe¬ 
rò non è riuscita perché la 
Regione lia rinnovato il vin¬ 
colo alberghiero dciredificio 
per altri trent'anni. 


Sempre nello .stabilimento 
automobilistico, in mattinata, 
avrà luogo anche ia prevista 
conferenza stampa della FLM 
.sullo stato della vertenza Alfa 
e sul confronto col gruppo e 
con la Finmeccanica. . , - 


Nuova galleria 
sulla ferrovia 


: L’impre-ssione diffusa è che 
si va verso una fase di forte 
mobilitazione dei lavoratori 
per gli investimenti e lo svi¬ 
luppo della fabbrica. Il sin¬ 
dacato ribadisce l’esigenza di 
intensificare la ■ lotta ' per 
sconfiggere l’attacco che l’Al- 
fa-Romeo e, in generale, le 
Partecipazioni Statali stanno 
portando _< all’industria nel 
Mezzogiorno. Taranto. Bagno¬ 
li e Pomigliano sono solo i 
casi più clamorosi dove si ‘ 
bloccano gli investimenti, si 
colpisce l’occupazione, si de¬ 
qualificano i dirigenti delfe 
aziende. - . 


Napoli-Reggio , 


■ La nuova galleria ferrovia¬ 
ria sulla linea Salerno-Noce- 
ra Inferiore verrà aperta do¬ 
mani mercoledì 12 al traffi¬ 
co. L’opera, costata 48 mi¬ 
liardi di lire, consente non 
solo una riduzione del per¬ 
corso di 21,185 km. ma per¬ 
mette una velocità potenzia¬ 
le di 150 km • orari. Viene 
pertanto eliminata la stret¬ 
toia costituita dal valico di 
Cava dei Tirreni, dove i con¬ 
vogli erano costretti, • fino 
ad oggi, a ricevere la « spin¬ 
ta » di una seconda locomo¬ 
tiva. 


Lunedì, intanto, la produ¬ 
zione ali’Alfnsud è stata fer¬ 
mata per un’ora e mezzo. Allo 
sciopero nella fabbrica mala¬ 
ta di Pomigliano si è arrivati • 
perché il sindacato ritiene in¬ 
tollerabile che l’azienda con¬ 
tinui a sottrarsi ad un con¬ 
fronto serio • corretto - sul 
problemi, mentre alimenta, 
afferma un documento, una 
campagna di stampa contro i 
lavoratori ed il sindacato e si 
abbandona a massicci prov¬ 
vedimenti discinlinari. Ciò si 
verifica quando niente è 
cambiato nella difettosa ge¬ 
stione e negli impegni, tanto 
da non poter assicurare an¬ 
cora lo sviluppo dello stabi¬ 
limento. i 


Ieri, accompagnato dalPavvocato 


j^'uxoriciqa SI e 
costituito ai CG 


ASC ALESI - S. GENNARO 

— Le rappresentanze sinda¬ 
cali - dell’ ospedale Ascalesi- 
S. Gennaro hanno dichiara¬ 
to lo stato di agitazione dei 
dipendenti, in seguito ai ri¬ 
tardi della giunta regionale 
che non ha ancora provve¬ 
duto a nominare - i propri 
rappresentanti nelle commis¬ 
sioni per l concorsi al fine 
di «sanare» la posizione giu¬ 
ridica di dipendenti in ser¬ 
vizio da anni. ' >- 


Uccise la moglie con 4 colpi di pistola a Fuorigrotta domenica 
Ritrovata anche l'arma del delitto fra i binari della metropolitana 




UN DOCUMENTO DEL PCI 


Inaccettabili ^ per combattere 
la droga le attuali strutture 


LAVORATORI PORTUA¬ 
LI — Una ■ conferenza sugli 
orari di lavoro. Tistituzione 
di un centro di programma¬ 
zione del lavoro portuale. la 
ristrutturazione delle aree al- 
Tintemo del porto di Napoli, 
sono state le richieste avan¬ 
zate al CAP dalla federazio¬ 
ne unitaria - deilavoratori 
portuali. . 

• In un documento i sinda¬ 
cati lamentano la mancanza 
di caoacità di stimolo poli¬ 
tico del consorzio del porto 
sugli obiettivi londamentali. 
sia nel fornire le opportune 
informazioni agli - enti, sia 
nella preparazione degli atti 
deli* assemblea e del consi¬ 
glio direttivo. In sostanza, 
denunciano i sindacati, man¬ 
ca ancora una indicazione 
precisa . nella . politica del 
CAP su che cosa deve es¬ 
sere il porto di Napoli e cosa 
deve fare li consorzio; né è 
stata presa alcuna iniziati¬ 
va per stabilire rapporti con 
la vera utenza e per' orga¬ 
nizzare uffici e predisporre 
il personale ai nuovi com¬ 
piti di un ente capace di 
programmare i traffici e di 
gestire direttamente ì servi- 
'ome chiedono i sin¬ 
dacati e come prevede la 
stessa legge istitutiva del 
consorzio. • 


La commissione sicurezza sociale della Federazione co- 
murusta napoletana interviene con un suo documento sul 
problema « droga » e sulle polemiche sorte intorno alia chiu¬ 
sura del centro del 1. policlinico. *• ^ ^ • 

- La commissione ribadisce per prima cosa la necessità di ' 
affrcntarc anche il problema della tossicodipendenza nel 
quadro di una politica sanitaria sui territorio, articolata nel¬ 
le unità sanitarie e nei presidi, proprio in considerazione 
‘ oella riievanza sociale del fenomeno della droga e delia ne- 
■ ce?sità d; affrontarlo alle sue radici e cioè nel rapporto ccn 
la complessiva dinamica sociale che Io produce. 

Le commissicne ritiene, inoltre, che interventi puramen¬ 
te settcrìaii quali i centri antidroga in funzione che preten¬ 
derebbero di assolvere a compiti di cura, ricerca, prevenzio¬ 
ne, precostituiscono di fatto un ostacolo alla realizzazicne 
dì un piano sosio-sanitarìo organico e globale. E' quindi inac¬ 
cettabile — continua il documento — l’ipotesi di un raffor¬ 
zamento di strutture centralizzate nelle quali peraltro non 
si è mai potuto esprimere un criterio di gestione democra¬ 
tica: inaccettabile anche la presenza dei direttori di tali 
strutture nella commissione regionale per la prevenzione, 
cura e riabilitazione degli stati di tossicodipendenza da stu- 
T-cfacenli e sostanze psicotrtH». che verrebbe ad essere, in 
tal medo. svuotato del suo significato complessivo. 

In particolare — si legge ancora nel documento — la fun¬ 
zione del comitato ncn sarebbe più quella di promuovere su 
tutto ii territorio interventi coerenti con una linea democra¬ 
tica di politica socio-sanitaria, ma finirebbe per essere quel¬ 
la di .gestire preesistenze come i centri, avallando interessi 
particolari. - 

Intanto nei giorni scorsi si è riunito per la prima volta 
il CTomitato re^onale. che, nominato nell’agosto scorso, ha 
il compito di proporre e coordinare tutte le iniziative neces¬ 
sarie aH’attuazicne della legge regionale per la prevenzicne 
dcìle tossicodipendenze, di fornire al Consiglio regicnaie da-. 
ti e ccnsuìenze, rilevazioni statistiche sull’uso l’abuso di 
aicooi e dro^e. di formazione e di aggiornamento del per¬ 
sonale dei presidi sociali e sanitari della Regione, n Comi¬ 
tato ha fleciso per ora. nella sua prtma riunione, di dover 
procedere a una indagine conoscitiva sul territorio, sul pro¬ 
blema e sulle cause della tossicodipendenza. 

Alla prossima riimicne decisa per il 26 ottobre, prende¬ 
ranno parte anche i direttori dei centri provvisori antidro¬ 
ga, istituiti dalla Regione. 


Si è costituito ai carabinie¬ 
ri Antonio Caccavaie di 50 
anni. L’uomo che domenica 
scorsa uccise la moglie An¬ 
na Pugliese di 36 anni. L’uo¬ 
mo, clic .si è costituito accom¬ 
pagnato dal suo avvocato di 
fiducia, ha anclie indicato ai 
militi il luogo ove aveva na¬ 
scosto la pistola con la quale 
aveva sparato. Ed infatti l’ar¬ 
ma è stata trovata, nel luo¬ 
go indicato. In mezzo ai bi¬ 
nari della metropolitana di 
piazza Leopardi. > ' ^ 

Durante gli - interrogatori 
Antonio Caccavaie, avrebbe 
affermato di aver amato mol¬ 
to la moglie, ma che negli 
ultimi tempi il loro menage 
non ' andava più bene come 
all’inizio. Perciò si erano se¬ 
parati consensualmente. Ma 
il patto era die la trentaseien- 
ne Anna Puglic.se. dovesse ab¬ 
bandonare la nostra-città e 
trasferirsi altrove. Ciò non è 
avvenuto, anzi la donna ave¬ 
va chiesto la separazione per 
colpa del marito. ; ' - . 


Dopo aver ricordato che ‘ 
l’azienda intende procedere al 
licenziamento di un gruppo 
di lavoratori per assenteismo, 
il documento ribadisce la po¬ 
sizione del sindacato in pro¬ 
posito che è quella di «non 
concedere coperture a chi a- 
busa e nei fatti stravolge le 
conquLste di que.sti anni aiu¬ 
tando la campagna diffama¬ 
toria . contro la classe ope¬ 
raia ». ma che è anche quella 
di chi sostiene che 1 proble¬ 
mi - dell’assenteismo . vanno 
affrontati e risolti « con una 
grande battaglia politica c di 
massa, con l’applicazione dei 
contratto e nel quadro di u- 
na riorganizzazione dello sta¬ 
bilimento». 


Il fatto che l’azienda pone 
in primo piano solo i pro¬ 
blemi dell’assenteismo e della 
produttività è indice evidente 
che non intende affrontare 1 
nodi reali che sono ai centro 
della vertenza: ■ investimenti, 
diversificazione produttiva, 
organizzazione del lavoro. . 


' (Questo fatto ha tanto indi¬ 
gnato ruomo. die ha cerca¬ 
to di avere una chiarificazio¬ 
ne con la moglie. Appena i 
due si sono incontrati la di¬ 
scussione si è subito accesa 
La. o^ia aveva un solo 
figlio, di sedici anni. Mauri¬ 
zio. che continua ■ a vivere 
con i nonni materni, dai quali 
si era già trasferito quando 
i suoi genitori si erano se¬ 
parati. - . 4 

. La vittima. Anna Pugliese, 
era stata fino a qualche gior¬ 
no prima della morte, cassie¬ 
ra in un bar del Vomero. 


Secondo *' il " sindacato ■ ia 
trattativa, indicata come Tu¬ 
nica sede per un reale con¬ 
fronto. non può essere condi¬ 
zionata da pregiudiziali come 
la mezz'ora di lavoro in più; ; 
gli ■ incentivi, ecc., ma deve 
avvenire - in base ad alcuni ■ 
punti fondamentali; 1) attua¬ 
zione di un organico piano di 
investimenti che portino gl: 
impianti ad ' una capacità 
produttiva di 780 800 vetture 
ai giorno; 2) miglioramento 
sostanziale della qualità e 
dei metodi di produzione; 3) 
una politica attiva di espan¬ 
sione sul mercato: 4) riorga¬ 
nizzazione funzionale degli 
enti e della direzione azien¬ 
dale; 5) formazione in una 
équipe di dirigenti qualificati 
e con ampi poteri di decisio¬ 
ne; 6) efficienza géstionale 
per la tenuta produttiva. 

Tutto ciò deve premettere 
ail'azienda. al sindacato e ai 
lavoratori di verificare co¬ 
stantemente nei reparti il la¬ 
voro tra investimenti, produ¬ 
zione e carichi di lavoro. In 
questo senso il sindacato ha 
proposto che si tengano in¬ 
contri trimestrali di reparto 
ai quali sia rinviata anche la 
discussione di tutte le que¬ 
stioni che riguardano l’orga¬ 
nizzazione del lavoro. Tarn- 
biente, la gestione della ma¬ 
no d'opera (mobilità assen-, 
teismo, ecc,). 


wer DELLA CITTÀ 


Se il cronista arriva prima 


La l«n«r« 6«i «Miri toltarì, 
6 ì iMtcran* lìttiBia » • mi » 

caMì ■ R I—T èi èi agNì 

B ìt hta i a i lata scHltt a )a (ara 
mgmAmàmà, a aacaMfl* caa- 
cW, a «Vad Onè» Ra- 
Badaaa «Vati*» • Vìa C&mm- 
tm. SS - Naaan. 


vili, costringendoli a pagare 
di tasca propria per procurar¬ 
si le scarpe, dal momento che. 
certamente. ^ quelle fomite 
gratuitamente non possono du¬ 
rare 18 mesi co» come indi¬ 
ca la circolare inviata ai me¬ 
dici provinciali che ne debbo¬ 
no autorizzare la fornitura. 


blicando questa mia lettera I 
il problema richiami Tatten- 
zione delle autorità competen- j 
li per una revisione della cir¬ 
colare. 

Con molti saluti 

B n ma Savareia 


SCWRR 8ltipafiCÌI6 

•■M mm e wezzt 


Cara «Unità», t^lio segna¬ 
lare una incred^rile decisione 
presa dal ministero della Sa¬ 
nità d)e. melante una circo¬ 
lare inviata ai medici provin¬ 
ciali. ha allungato scandalo¬ 
samente i tempi ioterconen U 
tra una fornitarB di scarpe 
or to pediche e raRra. 

Si tratta di un p ro vv ed lm en- 
to che o^pisce gli invalidi ci- 


Ftno al gennaio di quest'an¬ 
no le scarpe ortopediche agli 
invalidi civili venivano fomite 
ogni 8 mesi e i tutori ortope¬ 
dici ogni anno. Con le nuove 
disposiziani questi tempi sono 
stati allangati enormemente; 
le scarpe saranno fornite ogni 
18 mesi e i tutori ortopedici 
ogni due anni. 

Ho anche scritto al ministro 
defla Sanità per segnalare T 
aasonlità di una tale decisione 
e ne ho ottenuto solo una ri¬ 
sposta evasiva. Spero che pub- 


Nd ieserts 
a via 


Senza elettrificazione pub¬ 
blica, senza linee di autobus 
che la raggiungono, con lo 
stesso manto stradale tutto 
sconnesso e non asfaltato via 
Camaldolillì — sostiene un 
gruppo di abitanti di palazzine 
popolari — sembra destinata 
ad essere un de serto . 

Nessuna ddle autorità com¬ 
petenti può fare qualcosa per 
intervenir*? ‘ : c 


Era tutto pronto per altri evidentemente, ma il cronista « 
il fotografo dell'* Vnità », arrivati prima perché avvertiti da 
un lettore, hanno avuto l’impressione di aver scompaginato il 
piano di unaccuraia rappresentazione. • 

Mo t fatti, in que.;1o caso, parlano più di ogni illazione: 
dunque ieri pomeriggio alle 15 una telefonata ci ha avveriito 
che la chiesa del Rrtsario dì via Traccia, a Poggioreale, era 
• occupata da una famiglia di .sfrattati. Si conosceva anche U 
nome del capofamiglia, Rafaele Avallone e si sapeva che, 
padre di otto figli, era stato sfrattato per morosità con la mo¬ 
glie da un’abitazione di VoUo. Ma di loro, alle 17, nella chiesa 
del Rosario mn ri era alcuna treiccia. - 

Ad occopliere i nostri cronisti c’era solo un fratello dei 
parroco che. gentilissimo, fui spiegato di essere a conoscenza . 
detto cosa e di aver anzi pronta anche una lettera indirizzala 
alle autorità « per denunciare le ingiustizie di cui era vittima 
la famiglia Avallone». , . - 

Ma il futuro occupante non si era preoccupato soUanto di 
procurarsi un appeiìo del parroco. Anche una TV privata 
(manco a dirlo c Canale 21 ») era stata avvertita di quanto ' 
doveva accadere. Insomma ri erano tutti gli Hementi per ima 
ennerifno tirata — lo scommettiamo — contro l’amministra- - 
zùme comunale di Napoli a cui. inopinatamente, era indiriz¬ 
zato rappetlo. -A - 

L'arrivo dei nostri compagni è giovato — et aug uria im — 
a trovare controparti più adeguate e ad evitare cwM tegmg- 
gioie televisive. ... 
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li governo; il Comune e la Provincia di Salerno, la Regione Campania sfuggo¬ 
no ai propri compiti nella difesa del settore della ceramica e della Pennìtalia 


IRPINIA - Un segno della crisi interna 


La DG divisa sulFintesa 
Il segretario si dimette 


■ AVELLINO — Il segretario provinciale della 
DC irpina, professor Giuseppe Pisano, mem¬ 
bro della sinistra di base demitiana che di- ; 
rige il partito in provincia, ha rassegnato le 
dimissioni dalla sua carica. ^ ,- 

La notizia — che era già circolata l'altra 
sera — è stata pubblicata ieri dal € Mat¬ 
tino », di ‘ cui Pisano è collaboratore, ‘ come 
una sorta di comunicato semiufllcioso. Le di¬ 
missioni. stando al- testo del quotidiano na¬ 
poletano, sarebbero dovute a motivi perso¬ 
nali e di lavoro e sarebbero, comunque, da 
considerarsi irrevocabili, tant’ò vero che, per 
espressa richiesta di Pisano, la gestione del 
partito è stata affidata ai quattro vicesegre¬ 
tari provinciali in carica. ... ■ 

E' persino scontato che la motivazione ad- 
. dotta ; dall’ex-segretario provinciale nel ras- ' 


paci di combattersi tra loro che di formu- 


SALERNO — La manifesta¬ 
zione di lotta dei lavoratori 
del settore chimico del Sa¬ 
lernitano. come ' scriviamo 
anche in altra parte del gior¬ 
nale, svoltasi ieri nel capo¬ 
luogo è stata estremamente 
combattive.. Ha ' avuto anche 
forme di lotta caratterizzata 
da una forte esasperazione 
dei lavoratori di questo set¬ 
tore, come l'occupazione dei 
binari ferroviari da parte di 
un folto gruppo . di operai. 


lare una proposta di rilancio del partito. La dovute airattegglemento asso 


stessa critica, piuttosto sorprendentemente ri¬ 
volta in queU’occasionc da De Mita aU'intesa 
cui si è dato vita nella Comunità montana del 
Terminio-Cervialto è suonata, obiettivamente, 
come una critica all'operato della segreteria 

provinciale. ; -.- v- v • -vv.-v ■ .y 

Non è un caso che da più di tre anni — 
nonostante che Io statuto ' Io preveda > ogni 
due — non si tiene il congresso provinciale 
del partito. Anzi, a tal riguardo, bisogna ri¬ 
cordare che Pisano, ' che era stato già se¬ 
gretario provinciale dal '74 al '76 era stato 
richiamato al suo incarico, dopo _ la breve 
quanto infelice parentesi Zecchino, per pre¬ 
parare il congresso, e. contemporane^unente. 

: per riprendere il dialogo con le altre forze 


segnare il suo incarico, non corrisponde alle ' ' politiche rispetto alle quali la DC appare to- 
ragioni. che l’hanno • convinto ad abbando- talmente isolata. ‘ >. .•r., 


nare un incarico che aveva assunto api)ena 
quattro mesi fa. Le dimissioni,. infatti, nom 
sono altro che uno dei tanti segni - (questo 
più vistoso e rilevante degli altri) della crisi ' 
interna che travaglia la DC irpina. . • = 

Quella della DC è crisi d'identità, che si ' 
riflette, nonostante i tanti documenti della 
sua direzione provinciale, nell'incapacità di 
una presa di {dizione chiara ed univoca di 
fronte alla linea dell'intesa. ^ ' 

La stessa inconsistenza e genericità dell'ap- 
pello lanciato da De Mita alle forze politi¬ 
che democratiche, nel recente convegno di 
Sant'Angelo - dei Lombardi, a ' riprendere ’ il 
dialogo c la convergenza, sta a testimoniare 
delle gravi difficoltà in cui si dibatte la DC 
e. - più segnatamente, il gruppo di maggio¬ 
ranza basista, diviso in molte fazioni più ca- 


Non è da dire che in questo suo lavoro 
.'abbia sortito grandi risultati, giacché del 
congresso ancor oggi non si parla e la dire¬ 
zione de. con un recente documento, contrad¬ 
dittorio pur se non privo di qualche elemento 
positivo. ‘ si è decisa. a riconoscere la ne- 
■ cessltà della ripresa dell'intesa.. solo : dopo 
Ielle il PCI l’aveva richiamata, con un altro 
' documento, alla sua ' responsabilità di par¬ 
tito di maggioranza ' relativa. , • 

-Quel che, comunque, è certo, è che le di- 


lutamente irresponsabile as¬ 
sunto dagli enti locaii. Re¬ 
gione e Camune, di fronte Hi 
durissimo attacco padronale 
all’occupazione nel rettore 
della ceramica e alla crisi 
delia PennitpJia. 

E’ stata, infatti, proprio 
dalla Pennìtalia, dalla D'A¬ 
gostino, che non paga i salari 
da mesi, dalla Casarte, dalla 
Cava, che è venuta la parte¬ 
cipazione più massiccia e 
combattiva alla manifestazio¬ 
ne di ieri, 

Vediemo nel dettaglio la si¬ 
tuazione nel settore ceramico 
e le proposte ohe il movi¬ 
mento Qoeraio fa per aalvarlo 
rilanciandone il ' ruolo e le 
capacità produttive. - 

Le questioni centrali ' ri¬ 
guardano l’orario di lavoro, 
la mobilità - e l’ambiente di 
lavoro, ma si tratta soprat¬ 
tutto di adeguare profonda-, 
mente l modi > e il tipo di 
produzione. Le esigenze fon¬ 
damentali sono. - quindi, - la 
necessità " di garantire una 
decisa ripresa dell’edilizia 
popolare — che. sia pure per 
il settore ceramico che per 


missioni di Pisano rendono ancor più com- quello del vetro, è uno sboc 


plesso ed agitato il panorama interno della 
DC. ponendo a questo partito la sempre più 
stringente esigenza di una chiarificazione in¬ 
terna. , ^ . 

'Gino Anzalone 


Per risolvere la crisi a Castellammare 

Il PCI chicle incontri 
trn ie forze politiche 

La necessità di un’intesa - Le proposte della DC e dei par¬ 
titi intermedi - In agitazione i dipendenti ' comunali 


Il ' comitato cittadino del 

PCI di Castellammare ha ap- , , 

rS?' Delegazione di Kagoshima 
il SrlSStó'S a Palazzo San Giacomo 

amministrazione alla città. . . s , . , : 

Nemmeno nell’uUima sedu- ' ‘ ,''j .. ' • . i ' ‘ -, • 

ta del consiglio comunale, in- . Ieri nella sala della giunta in Palazzo S. Giacomo il vice 
fatti, i partiti democratici riu- sindaco, aw. Antonio Carpino, ha ricevuto la delegazione de- 


scirono a trovare un accordo 
per la formazione della nuo¬ 
va giunta e per reiezione del 
•indaco. - v. = • • 

a La DC ' — si ' legge nel 
documento del comitato citta¬ 
dino del PCI — non è stata 
in grado di proporre soluzioni 
valide e realistiche che tenes¬ 
sero conto della gravità dei 
problemi da risolvere e del 
mutato clima politico: Tuni¬ 
ca sua preposta — si legge 
ancora nel documento — è 
rimasta quella di un centro- 
sinistra teoricamente più di¬ 
sponibile al confronto coi 
comunisti ». 

Nel documento si analizza, 
poi. quello che è stato il ruo¬ 
lo giocato — in questo im¬ 
portante momento politico — 
dal partiti intermedi. ' 

« Le sinistre — continua, in¬ 
fatti. U documento del PCI 
— su proposta dei compagni 
socialisti avevano cercato di 
sbloccare la situazione di stal¬ 
lo proponendo di dar - vita, 
sull'accordo -- programmati¬ 
co ad una maggioranza che 
impegnasse e corresponsabi- 
lizzasse tutte le forze demo¬ 
cratiche anche se con fun^oni 
diverse sul piano strettamen¬ 
te esecutivo. Purtroppo nean¬ 
che questa proTX>3ta è stata 
accolta dalla DC 

II documento del comitato 
cittadino del PCI termina con 
la proposta « di verificare ul¬ 
teriormente la possibilità di 
trovare soluzioni unitarie pri¬ 
ma della prossima seduta del 
consiglio comunale, se le al¬ 
tre forze politiche lo riter¬ 
ranno utile». . .. 

Intanto c’è da segnalare che 
I dipendenti del Connine di 
Castellanunare sono in sfita- 
zione di farmsci da parte dèi- 
riNADEL. I sindacati han¬ 
no ndnaceiato uno sciopero 
per il giomo 11 


MANIFESTAZIONE 

3-r.y « FBI H 

RINNOVAMMO 


gli amministratori comunali di Kagoshima guidata dal sin¬ 
daco Yamapokuchi e seguito dal suo segretario particolare 
e da consiglieri. Erano presenti gli assessori Picardi. Bar¬ 
bato, Gentile, Sodano ed il consigliere D’Agostino. ‘ y.‘ 

. La riunione ha fatto principalmente perno sull'argomento 
cultura. Gli ospiti si sono - particolarmente interessati alla 
struttura scolastica napoletana dal livello elementare a quello 
universitario. Hanno auspicato un intensificarsi degli incontri 
invitando una nostra delegazione a Kagoshima, al fine di rin¬ 
saldare sempre di più i rapporti e programmare un piano 
perché, sia la lingua giapponese, che quella italiana, possano 
espandersi nei due Paesi, progettando ' la possibilità di isti¬ 
tuire borse di studio. 


co fondamentale — e quella 
di imporre qualità e quantità 
di pi^uzlone diverse. *■ ’ -i 
Nel quadro di questo ade¬ 
guamento alla richiesta " o- 
diema - sul mercato, pro¬ 
grammazione della produzio¬ 
ne. nuove capacità tecniche, 
ricerca scientifica e di mer¬ 
cato sono , esigenze irrinun- 
ciabilL . ' ' , ---i 

' Per la Pennìtalia, Invece, è 
necessario affrontare con de¬ 
cisione il discorso . della ri¬ 
conversione. della quale è 
stata ribadita- l’esigenza or¬ 
mai da anni, ma che. a tut- 
foggi, non si è concretizzata 
in niente, per l’assoluta as¬ 
senza di intervento del go¬ 
verno ed in particolare del 
ministero del Bilancio, da cui 
dipmde i l'iniziativa ; fonda- 
mentale per avviare il pro¬ 
cesso di riconversione. - E’ 
quindi alla conferenza di 
produzione del settore della 
ceramica del giugno scorso e 
alle lotte opieraie della Penni- 
talia che si ' richiamano in 
termini di proposta le lotte 
di questi giorni. ' ■ 

Di fronte alla giornata di 
lotta di ^ ieri - è impossibile 
non porsi la domanda se n<Hi 
si traiti di qualcosa di più 
d’irresponsabilità da parte di 
Comune e ProviiKia di Sa¬ 
lerno e se. non si intenda 
giocare da parte di questi 
enti, con la loro totale lati¬ 
tanza, ad accrescere Io stato 
di ese^ierazione degli operai. 

' In questo disegno, se pure 
esiste, non cadrà, comunque. 
11 movimento operaio che, in¬ 
fatti, sarà impegnato ^ nei 
prossimi giorni ad allargare 
il fronte di lotta, coinvolgen¬ 
do anche gli enti locali non 
solo sul terreno della' difesa 
delToccupazione, ma anche 
su quello delTapertura di un-a 
fcfie nuova per la situazione 
economica della provincia di 
Salerno. 


TACCUINO CULTURÀLÈ 



La cultura 
dei muri nel 
«Giornale spray» 
di Marialba Russo 


Il m. Giornale apraìf » di Ma- 
rialba Russo, ovvero il suo 
secondo quaderno fotografico 
dopo « Al ristorante U 29 set¬ 
temore 1974 », conviene guar¬ 
darlo da principio a una cer¬ 
ta distanza, te sue scritte 
non si leggeranno, poiché di 
innumerevoli, anonime scritte 
murali esso t fatto, ma sarà 
poesfbOe ‘ impadromtni ésOm 
_carposUà. 4Ma • prepoUmu 
soUditA di qmeste imwmgtmi, 
che fUtruno il tento édUm, fo- 
te storica da noi Oggi tnèUa 
e costruita insieme, i 

Dana prima aU^timm pa¬ 
gina è coinè un mosaico di 
tasselli sbiaditi, confusi, pol¬ 
verosi. fatti di pietra e ce¬ 
mento. di profondità oscure, 
di finestre tegliate, di cancel¬ 
late rugginose e di carta 
s tng g mt m. di img e tit terrmia 
e di wT N m Ji ■ H aiw ff . U 
terttta ei MPirfnaiiiie eeiii« 
dispermia incisioni su una 
mmtena informe, composta di 
resti e di scorie, di peam ab- 
ftni i i eii an o dimenticatfdéUa 
.neetra rtalUL 

JVarMIa Russo le ha rac- 
eotie percorrendo strade e 
vieoU di NapoU tra il marzo 
dei *71 • qsudlo dei '77. le he 
dispeete . erowlogieamente. 
ceti eome le aoeca iueontru- 
te. etto per ogni pagina, tutte 
minate, thè ìascieno appena 
lo spoeto per legger a la dici- 
tara stasa pos si à flttà di ri- 
c«aoec»rt U luogo. Del resto 
nòa è importante: lo stando 
a queste scritte non t Repoli, 
o non importa che lo sta, è 
come dicevamo unc materia 


screpolata, deserta, che ha 
sapore di periferia, di disgre¬ 
gazione e di dissociazione, di 
putrescenza. 

Sono i colori della città nel 
capitalismo, le sue misure 
disumane che non ci permet¬ 
tono di guardare oltre, oltre 
la scritta, oltre le mura della 
speculazione, oltre le pesanti 
strade. I percorsi spariscono, 
la città perde forma e resta¬ 
no le mura, sulle mura le 
scritte, anonime, violente, po¬ 
litiche. ironiche o fantastiche. 
Ora il libro lo si può guarda¬ 
re da vicino: m Mangiatevi vi¬ 
vi per favore », « Kossiga 
porco avremo il tuo scalpo », 
« 7 preti sono zecche ». « .Ve¬ 
glio la razza ariana che i figli 
di pattami. «La come uu- 
mentagtomo per giorno,dian- 
gtote... Agnems. ^ ePaletno 
creUào e nano». uDonna è 
beOos, u Wa g gi a - levate '« 
magna9. ^-'"-i 

E airinizio del libro si leg¬ 
ge la dedica deWautriee: « A 
tutti i giomali ». Vn rimpro¬ 
vero o un accostamento idea¬ 
le? ^ 

« Le scritte murali — dice 
MarmOfa Roseo — sono il 
grandi giomaìt dtìtm strada 
tn ad diisasqae imprime mu¬ 
te mura 1 suol amori, 1 suoi 
rancori, i suoi odii, i suoi 
progetti. Ed è, in fondo ru¬ 
nico s quotidiano n — il ter¬ 
mine va inteso nella sua am¬ 
biguità — disponibile ad o- 
gnuno. da ehi è emarginato, 
a 'ehi è politicizzato 9. 

Eppure Vautore di queste 
scritte appare quasi sempre 
un personaggio indistinto, 

. confuso, comunque perso. 
anche dietro lo slogan più 
poUttetsaato. ; . i • 

• Le scritte — eontinum — 
non hanno firma e probabil- 
monte matti non sono padro¬ 
ni di fMt «Sfilo.* io siofan 
poUtico o rimpaeeiato camuf¬ 
faménto di MSI in OMSA, 
non esprime né vera cultura 


popolare né vera coscienza 
politica. Molto spesso sono il 
risultato delle imposizioni o- 
perate dai mezzi di comuni¬ 
cazione di massa. Pensiamo a 
• Voglio la P 38 che mi piace 
tanto e che fa pam, pam, 
pam... 9 che sembra ricalcare 
l’aretta televisiva « Voglio la 
caramella che mi piace tanto 
e che fa du du du- du_ ». 
Oppure « Kossiga porco a- 
vremo il tuo scalpo» che 
sembra essere uno dei tanti 
titoli di western alVitaliana ». 
- L’« occhio fotografico », im¬ 
perturbabile e severo, ha ri- 
c uciio queste grida immobili, 
permettendo così che an- 
ch'esse diventino storia-., mio 
ho raccolto, catalogato e ar- 
chMzto — aggiunge infine 
marialba Russo — Con n mio 
linguaggio ho ricostmào un 
documento, certo fUtrato e 
composto attraverso il mio 
occhio fotografico, ma co¬ 
munque disponibile a nume¬ 
rose possibilità di analisi. La 
mia scélta politica e poetica 
è ampiuta. Lo studio ■ dei 
segni, o la differenza tra la 
scrma povera e quella fntel- 
lettaeUaaata, o ancora a per¬ 
ché dsOa predominsMaa di 
simboli a segni maschili su 
quéOi femmbsSi è vn comoi 
to càe spetterà al sociologo. 
alTantropologo. al semioìogo 
o allo storico 9 . 

'' Ma a capire come nasce e 
perché nasce • Giornale 
spray 9 bastano le poche ri¬ 
ghe iniziali dMTautrice: silo 
ripercorso la ' sco mp osta 
geometria che le grida spray 
della rabbia e del rifiuto 
hanno tracciato sui muri da¬ 
ta città. Ho visto i segni del 
progetto e del dissenso inse¬ 
rirsi come una punteggiatura 
nel quotidiano non come gra¬ 
fia della pausa, ma come ac- 
celeraaione del tuo ritmo. Ho 
visto ' struHfiemrri le tracce 
laseiate dal proibito a-dal 
sacro perduto 9. 
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ACCUSE . v 

DEL SINDACATO 

t La Banca y; 

Sannitica 
■V- rifiuta .i#- y 
illcòntrattó 

, « -•v., 

nazionale I 

' ■ A• i 

BENEVENTO -- Forti critl-. 
che ' della > federazione dei| 
bancari alla Banca Sannitica. 

• In un comunicato, il sin¬ 
dacato afferma che l'azienda 
sta tentando di « imporre ai 
lavoratori l’accettazione con¬ 
trofirmata di un proprio con. 
■tratto e di una propria nor-; 
mativa. Ignorando che la ca -1 
tegoria dei bancari ha un ’ 
suo contratto nazionale. 

L’atteggiamento di questa, 
Importante azienda di credi-r 
to operante nel Mezzogiorno 
ohe « ha sempre rifiutato un 
rapporto corretto con le or-, 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori della banca » è con¬ 
siderato tanto più grave dal 
sindacato, in quanto si inse¬ 
risce proprio in un momento 
In cui « 1 lavoratori stanno 
portando avanti una vasta 
ed incisiva azione per costrin¬ 
gere altre aziende di credi, 
to ad applicare il contratto 
collettivo nazionale. 




Mòrta l’operaia 


V !>v. 


t 


forse intossicata 


» - -fi 


Un mese e mezzo di degenze all'ospedale 
di Caserta • Inchieste ancora senza risposta 


CASEIRTA — E’ morta ieri, % 
all’ospedale di Caserta, 
pressò il quale era stata ri-y 
coverata circa un mese ' e ^ 
mezzo fa. Rita Mingione, T 
operaia diciannovenne della 
€ HP » di Casagiove. dei cui . 

’■ caso ‘ il ' nostro giornale ' si 
, occupò alcune settimane fa. 

. In queU’occasione, infatti, . 
riportammo la denuncia sul- . 
l’ambiente di lavoro malsa¬ 
no e nocivo avanzala delle 
. organizzazioni sindacali che 
■ chiedevano^, - da parte delle 
competentr autorità (ispetlo- 
■'rato del lavoro e pretura). 
rigorosi accertamenti sani- ' 
lari per fare chiarezza sul- 
r le cause del malore che ave- 
' ; va colpito la giovane e che 
numerose altre operaie, per 
il passato, avevano accusato. 

Ora, purtroppo, Rita Man¬ 
gione è deceduta. Le sue 
condizioni, . infatti, si erano 
aggravate mercoledì scorso, 


per cui i sanitari ne aveva¬ 
no disposto il ricovero nel 
reparto rianimazione del no¬ 
socomio casertano, ma il suo 
caso è ancora avvolto nel 
buio più completo. > ■ < ' 
Dalla vicenda, comunque, 
emerge > il ritardo, il lassi¬ 
smo, il pressappochismo del¬ 
l’intervento degli enti com¬ 
petenti: all'ospedale civile, 
per cominciare non è 'stata 
ancora — per lo meno non 
è stata ancora comunicata 
ai familiari — resa nota con 
precisione la causa del de 
cesso. Il referto parla solo 
di ‘ € arresto ' cardiaco irre¬ 
versibile ». Durante la non 
breve degenza della giova¬ 
ne. che andava soggetta a 
continue emorragie, ai fami¬ 
liari non si è mai prospetta¬ 
to il caso in termini dram¬ 
matici. ma si è sempre par¬ 
lato di ' una normale colica 
addominale. 


Perché, si chiedevano al¬ 
cuni parenti da noi avvici¬ 
nati. non si è ricorso ad is^- 
' luti più attrezzati, più all'a¬ 
vanguardia? Forse che il so¬ 
lo avanzare ipotesi di. lina 
intossicazione attribuibile al¬ 
l'ambiente di lavoro buttava 
nel panico i sanitari dcll'o- 
; spedale civile di Caserta? 

, Nel pomeriggio di ieri,. cOr 
! munque, la salma è - stata 
sottoposta ad autopsia da cui 
ci si aspettano clementi per 
' ciharire il caso. '■ 

■ Ispettorato del lavoro ^ e 
‘ pretura, dal canto loro, sono 
' intervenuti aprendo » un’ln- 
; chiesta solo su sollecitazio¬ 
ne del sindacato e sulla base 
; di quanto riportò il nostro 
: giornale, ma niente si è an¬ 
cora saputo di quelle inda- 
< gini. Certo. ’ come già ave¬ 
vano scritto, Rita Mingione 
è stata colpita dai primi sin- 
■ tomi del male quando era 
; in ferie, ma questo non esclu- 
' de che si tratti di un caso 
di intossicazione, anzi com¬ 
porta che più seri e scrupo-. 
tosi siano gli accertamenti c 
che. se ci sono, le resiionsn- 
bilità vengano al più presto 
individuate. ■ ■ 

Ieri mattina, appena han- 
'• no appreso della tragica fine 
, della loro compagna di la- ; 
voro, le operaie dell’f HP * ' 
sono scese in sciopero e si 
sono in massa recate alTo- 
spedale. L’« HP » è uno sta- 
bilimcnto dove si producono 


suole per scarpe. Si tratta' 
di una struttura produttiva 
moItQ primitiva: aicùne la-i 
miere per prefabbricati co- 
stitubcono ' l'ossatura * dd 
complesso, ' dove ^ d'inverno 
fa un freddo intenso e d'e¬ 
state un caldo insopportabi¬ 
le; mancano i servizi igie¬ 
nici. - A j >' 

Non i a caso il sindacato. ' 
che da un paio di anni era 
penetrato in fabbrica e ave¬ 
va. così, vinto la battaglia 
sul sottosalario adeguandolo 
a livelli ‘ quasi contrattuali. 

' aveva posto al centro della 
. sua iniziativa l'ambiente di 
' lavoro e solo da poco aveva 
ottenuto l'installazione di al¬ 
cuni aspiratori, giudicati pe¬ 
rò insufficienti ■ da tutte le 
: lavoratrici. ■ « - . y. 

; i Lo scenario in cui la tra¬ 
gedia si è compiuta è simile ' 
a tanti altri: il padre di Rita 
Mingione è un pensionato 
che coltiva un po' di terra 
. in ' un centro. Mancerata 
Campania, alle porte di San¬ 
ta Maria Capua Vetere. per 
tirare avanti una famiglia 
numerosa, sette figli, dì cui 
due hanno scelto la strada ; 
dell'arruolamento nell'eserci¬ 
to per trovare una occupa- ; 
zionc stabile: due sorelle so¬ 
no sposate e infine c’era Ri¬ 
ta che cercava, con il suo 
contributo, di far quadrare 
Io scarno bilancio familiare. 

Mario Bologna 


Arrestati 4 màlviveriti ad Afragola 

i h Per 5 milioni r^jfuivm^ 
camion ed óntotreni rnbati 


Ancora irrisolta la crisi 


'/c 




Il garage della banda in una fabbrica fallita, la Ducar 
Fermati quasi per caso da una pattuglia dei carabinieri 


Si è dimessa 7 
. la giunta 
' ;* ' di Torre 

Annunziata " ; • 

y ■. ^ . ,<1 : 

Si è dimessa la giunta (I*CI. 
PSI. PSDI. FRI) di Torre 
Annunziata. . La decisione è 
stata presa dai partiti che 
formavano la maggioranza 
nel ■ corso dell’ultima riunio¬ 
ne di giunta che si è svolta 
l’altra sera. ^ y- ' 

L'iniziativa — annunziata ' 
dal sindaco socialista Vitiello 

— è tesa a favorire il rilan¬ 
cio deU'atUvità politica e am¬ 
ministrativa nella città ■ di 
Torre Annunziata. ^ Pare • in¬ 
fatti certo — ed i molti in¬ 
contri fra i quattro partiti di 
giunta prima delle dimissio¬ 
ni lo. stanno a dimostrare — 
che si tornerà al più presto 

— dopo un rimpasto — alla 
stessa : maggioranza < politica 
ed alla stessa giunta che si è 
dimessa l’altra sera. ' . 

Tanto il PGI. infatti, quan¬ 
to socialisti, socialdemocratici 
e repubblicani, intendono an¬ 
dare avanti sulla base dell’ac¬ 
cordo programmatico firmato 
e ritenuto tutt’ora valido. . 

• RINVIATO 

IL CONSIGLIO ' . 
COMUNALE " . 

' Per acquisire il punto di 
vista dei sindacati sul costi¬ 
tuendo consorzio TPN, la se¬ 
duta del consiglio comimale 
fissata per oggi è stata re¬ 
vocata. La prossima seduta, 
come già previsto, si terrà 
venerdì alle ore 19. 


I • carabinieri di Afragola 
hanno sgominato una banda 
che rubava autocarri e ca. 
mion, per poi restituirli al 
legittimi proprietari dietro 
pagamento di cifre oscillan¬ 
ti fra i 3 e 5 milioni. In me¬ 
dia la banda, composta da 
4 persone, arrivava a rubare 
un paio di camion al giorno, 
per cui il giro delle estorsio¬ 
ni oscillava intorno ai 60 mi¬ 
lioni settimanali. 

* L'arresto dei quattro, Gen¬ 

naro Salierno. Espedito Pa- 
triclello, .Stefano - Trlola e 
Gennaro ; Esposito, tutti di 
Afragola, è avvenuto l’altra 
sera. Una pattuglia compo¬ 
sta dal brigadiere - Arioli e 
dal carabiniere ' Schipeni, 
mentre effettuava un norma¬ 
le servizio di pattuglia, in- 
travvedeva una Alfa Romeo 
1730 rossa, targata Napoli 
889868, che sostava nei pres¬ 
si della Dulcar, una fabbri, 
ca fallita da tempo. DalTau- 
to scendevano quattro perso¬ 
ne — gli arrestati appunto — 
che aprivano il cancello del¬ 
la fabbrica. ^ v . 

' I militi li seguivano e sco¬ 
privano che la fabbrica chiu¬ 
sa era il garage della banda. 
I quattro venivano immedia¬ 
tamente arrestati e condotti 
in caserma. • - ' • ” ' ■ 

Si scopriva, poi, che 1 fur¬ 
ti avvenivano al ■ ritmo di 
im paio al giorno. Bsistava 
una telefonata al proprieta- 
' rio, infine, per proporre il 
recupero dell’automezzo, die¬ 
tro pagamento, naturalmente, 
di cifre attorno ' ai cinque 
milioni. I derubati trovavano 
conveniente soggiacere a que¬ 
sto ricatto, in quanto un ca. 
mion nuovo costa circa ot¬ 
tanta milioni. . ; ' ^ T 

* Per i quattro, portati dopo 
Tarresto a Poggioreale, l’ac¬ 
cusa è di associazione per de¬ 
linquere. furto ed estorsioni 
aggravati. 


DA DOMANI A CANCELLO 


IN LOTTA I FER^yiERI 

BENEVENTO — Domani 1 140 ferrovieri di Cancello della 
ferrovia di Cartone, la Benevento-Cancello, metteranno in 
atto ima prima protesta sospendendo le manovre del treni 
merci e assicurando quindi il solo servizio viaggiatori. * 

La protesta deriva dalla' urgente necessità di iniziare 1 
lavori di ammodernamento dello stazione di Cancello che i 
sindacati unitari hanno chiesto da lungo tempo attraverso 
l’approvazione del piano degli- investimenti. 

« L’approv.tzione di questo plano — affermano in un vo- 
:]antino i ferrovieri di Cancello significa impianti più mo¬ 
derni e funzionali per chi viaggia « pèr 1 lavoratori delle 
ferrovie. Significa trasporti più rapidi* più locomotori per 
più treni, più vetture per evitare l’affollamento. Significa la 
costruziaie di apparecchiature, éhe permettono, ad esempio, 
la manovra elettrica degli'scambi e, quindi, di evitare 11 ri¬ 
tardo dei treni. Nella stazione^ dii Cancello gli scambi vengo¬ 
no n-anovrati àncora a linanó ' 




;v;''vyOGGI 

ATTIVO PROVINCIALE : 

SULLA SCUOLA ' 

■ L'impegno unitario dei comu¬ 
nisti nella elezioni dei distreth sco¬ 
lastici per la salvezze e il r'nno. 
vamento delta scuola» è il tema 
dell’attivo provinciale che si svot- 
gerb oggi in federazione alle 17 
a al quale interverrà il compagno 
Donisc, - segretario della . Fedsr»- 
zione. 

ATTIVO ''' ■ M'. h 

DEI FERROVIERI ' 

■ - Nella sezione Vicario alle ore 18 
attivo dei ferrovieri comunisti di 
Napoli Centrale e Napoli Smista¬ 
mento con i compagni Aliano del 
coordinamento nazionale F5 e Oc- 
meta. 

ASSEMBLEE’ 

CONGRESSUALI , 

Sono - in programma per oggi 
questa assemblae congreaauali: a 


Camaldoll alle 19 con Rocco e Ma- 
lagoll; nella sezioni ■Ballireno» 
di Stella alla 18,30 con Antinolfi 
e Cotroneo: nella stzione Centro 
di S. Giovenni alle 18,30 con Tarn- 
buirino e Daniela. 

COMITATO DIRETTIVO 

Nella seziona «Bertoli» di Stalla 
alle 19,30 riunione del comitato 
direttivo con Spoto. • 

i 'DOMANI • ; 

RILANCIO DEI FESTIVAL 

Si svolgerà domani in ladera- 
zione, alle, 18,30, una riunione del 
segretari di sezione e dei respoo; 
sabili stampa e propaganda della 
sezioni che hanno organizsato 'e 
leste dcir>Unità> nel '77. L'in¬ 
contro ha lo scopo di tara il bL 
lancio politico, approiondira tutti i 
dati dal lavoro svolto nel corso 
delle feste e di decidere come 
affrontare i compiti di propagsnda, 
di diffusione della stampa di par¬ 
tito « dcll’iniziatiw politica. 


e 5 ciascuno, là‘Oc é la de¬ 
stra, pur di non cbnsèntire la 
formazione flL ' uh esecutivo, 
la DC, Insigne ai fascisti, per ■ 
ben otto sedute non fece ; 
presentare In aula 1 propri * 
consiglieri, per cui si rese • 
necessario lo scioglimento del 
consiglio comunale e il ricor- , 
so a - nuove elezioni. Dalle 
urne usci riconfermato nella ; 
sostanza Tequllibrio prece- • 
dente: sette seggi al PCI, tre 
al PSI, setto alla DC e tre a ; 
Democrazia Nazimiale. 

Nonostante lo sforno unita- ' 
rio mésso' in atto dalla si¬ 
nistra. che portò alla ripresa 
di un dialogo nel partiti de- ' 
mocratici, la DC insisteva in 
un atteggiamento airozante 
ed oscillante: prima votò con 
le destre. . per due sedute 
consecutive, contro l’elegglbi- 
lità del rappresentante del 
PCI Loreto Dello 'Vicario, poi 
venne meno all’accordo stipu¬ 
lato con le forze di sinMra 
per dar vita ad un monoco¬ 
lore de. con l'astonslone del 
PCI ■ c del PSL 


SCHERMI E RIBALTE 




'^ TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

All* ore 18. in fumo A, il 
Balletto di Marsiglia, diretto d» 
■ Roland Petit, , presenta sCe^ 
- peli*» 

TEATRO SAN CARLUCCIO 

Alle ore 21.30 aP** soldi di 
rì*ela«ì*Ae», d* M*i«kowskii 
MAKwncNIfA ll*L 4I7.4MI 
, Se«n*coie Ct ftnp-tees*. Ap*t- 

- tur» elle 17 

TEATRO COMUNQUE CVte PWt' 
Alto, SO) 

Il cellvnivo « Olili* de l* B*- 

- lant* > conduca il Laboratorio 
•parlo « T**trO-T**tr*nt*-Attor* 
anno secondo » con una prot^ 
sta di massa in scena su Maja- 
kowsk). Gfomi disoart 

TEATRO SAN CARLO; Stasar» 
aita 20 (Tomo 8} concarto 
diratto' dal inaaarro Aztbur 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantioo. 12 • To- 
Moiio S70.S71) 

Il pr eldt to di farro, con C. Gcm. 
ma - OR 

ALCTONd (Via laaiDaaca, 2 • 
Tal. «1S.MO) 

Tra tigrt coatto Ito tigri, con R. 
Pozzetto - C 

AMBASCIATORI CVio CrisM. 23 
Toc ••S. 12 *) 

' Ubo Bioniolo g ar tU o to », con M. 

Mastroianni • DR 
ARLECCHINO (Vm Altbardiari, 70 
Tal. 418.7S1) 

Aodtaz Roaa, con M. Mesco 
DR 

AUCUSTEO (Plano Ooco éUssm 
Tot. 41S.3C1) 

Al r goe t *77, con I. Lanunoo • 
DR 

CORSO (Corso MaridioiMio - Telo- 
looo 33SJ11) 

. .(Orio condtriorNOO) 


TEATRO SAN FERMNANQO “ 

j Dal 19 oltobra N Compagnia 
li Cerchio praaanta «La galla 
' '•oMfoolotoa di Rotorto Da Si- 
> mmta con la partadpozìone dalla 
nuovo compagnia di canto pooo- 
lera 

SANNA22ARO 

Ano ero 21,30 Tate praaanta 
^ Leopoldo - Mootollonl in a La 
compagnia... ». 

ROUTEARM 

ConKnua la randìN dagli ab¬ 
bonamenti par io stagiona taa- 
tralo 1977/7». 

AURfTORIIM RAI 

Oggi oda oro 17 distribrajona 
dal blgfratt! Olnrite par 3 co.v 
certo dì venerdì dì P. Moag • 

QNCMA OFF D'ESSAI 

ClfWTECA ALTRO CVN RwrAlba 
S») 

Cbiuaura ostfvd 

EMtASST (VN 9. Od Moro |To- 
Www STTOJMJ 

MAXIMUM (VI* game, 1 » • To- 


' omob. con R. Moora - A 
OEaaS rAaaiR (Vwoio VairoHi 
Tal. «1S.194) 

Coro ipooo, con A. Ealil - S 
EMOlRE (trio F. «lordam aogi 
ma N. Scbipo) . ToL ••l.» 


EXCOIAMM imo 


••7 • La apio fin ni 
con R. Mooro • A 
(VN C. POono. d» To- 
«1»wM») 


ACANTO (Violo Aailo, S» • 
. ToL •1S.S2S) 

La aia dallo drogo, con F. To¬ 
sti - G (VM 18) ... 

AOniANU (Tal. SlS.0eS)' : 

Padre pad r ona, dal Taviant • OR 
ALLA eiMbSIRb (Piana Sao Vi- 
tata - Tal. «lAJOS) 

Padre podreiw, dai Taviani • OR 
arcobaleno (Vw C Caraltl. I 
Tal. S773BS) 

• Ear id oa n * Naro m. 2, con A. 
- Infanti - S (VM 18) 

ARGO (Via Aiinaniia Poarfo, « 
Tel 224.7M) . - . 

Pelle calda 

ARiaiUN (Via MorgbM, S7 • 
Tal. S77.SS2) 

Wa g ea e l it» con ao de ldt. con (S. 

Wildcr - A 

AUSONIA (Via R. Cavare - Telo- 
(eoe 4««.7M) 

La natta dai ni arti rivanti. can 
M. Eastman - DR (V M. 18 ) 

'ml'tRIiSSi)*^ Aawoatol, 

Lo alo BaRo dsves, cm F. Tp- 
sti • C (VM 1B) 

EREN (VN R. BaoMRoo • Tato 

BERPhIH ivn RarMH* I1S r» 
N tooo JT7 .1B») ■ 

con L. Tol f oN • C 
CORALLO (Mono «A Vkp • T» 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martacci, BS • To- 
Morw M0.2SR) 

' Chiuso par riposo sattimanala 

AMERICA (Sao aaartioo . ToMfo- 
ao 24B.9B2) 

. Sri* o lo 120 giemato di So¬ 
doma. di P. P. Pasolini - DR 
■ (VM 18) 

ASIoaiA (Salita TaraN • TaNtm 
no S4S.722) 

' Par ama r a di Poppa», con M. 

Baxa . C (VM 18) 

ASTRA (Vm Mm e a i oaaon». 1BB - 
Toc 2B.B4.70) 

' llao, la belva dal daaarto 
GNI CLUB (Via OroBO, 77 - Ta- 
latmw BBBJBI) 

Chiusura astiv» 

SPO TXINB CLUB (m* M. Rota, B 

Stap a Cramaich Villaga, con 
U Baker - DR (VM 14) 

AEALRA- (VN Conm. SS Tato 
fmm B1B.SBB) 

H. Tapport - C (VM 14) ' 

BCLS.INI (Vn Oanm. ToNto- 
op S41.SSR) 

- Domn mm al lo par M, con 
R. Montagnani - S (VM 1B) 

CAPITO! (Vn MngNaito foto 


• Il forte è l'enlina dot oONmsr. 

rio. con A. Novchosa - C 
VALkNiiNO (Vw aieargimiote 
Tal. 7E.7B.SSa) 

La licaaN. con G. Guida • S 
(VM 18) 

VITTORIA (Tal. S77.SS7) 

Mariovra, poliziatte private, cor, 

- R. Mitchum - C . ; 

CIRCOLI ARCI 

ARn-UISP LA PIETRA (VN L» ' 
Pietro, IBP • Bepoall) 

Aparte tetto lo varo dolN Ore ' 
1B olN 24 

ABCI P. P. PASOLINI (VM Cto 
noo Aprite • Pianoro • Tato 
fooo 72E4B22) 

Il limadi o il giovedì alte era 9 
presse II ampo sportivo Artnmi 
corsi di forinaziono ps!co-apor- ' 
tiro. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.sn i 


Oto I ARCI a PARLO NERIIOA a (VN 


P tL AWRiB R i (VN PRonRiM, 4 • 
. TdL 417.497) 

Ptori «on N oR, di P. Plotion- 
•bH . OR - (VM 1B) 
PfORONTlM (VN R. O Nin . B - 
. ToL S1B.4BS) 

Il profano di terra 
METROPOLITAM (VN Cb N N • To> 
Wmw 41B.BBB) 


La aonnosno di bonao. con L. 

CarbH - C (VM 1B) 

DIANA (VN iMco Ciardia» - T» 
Nteno S77,A37) 

Bavorvtaona. con C. Napìar • SA 
(VM 1B) 

EOROPA (VN HNote Ronow 40 

. - TaL 3BS.4SS) 


L’ooow ani teN*. con B. Wìdor- 

' ba.-g • DR (VM 14) 

CAboMTVA (L4rao «orlbnldL SSB 
5 , Tal aBB.441) 

CtayomN, con M. Denta - A 


TaL 4 IBlS94) 


PI (T. SSI.SSBt 


5 (VM 1B) 

GLORIA A (VN 
: TaL 1B.ISRO) 


IT AMO apuli (VN Tl 
,rm B BU Edl _ 


MAXIMUM (VI* I 

‘ tN!«HN*MmnRn 
NO (VN Smdo Cm 
. , TaL 419.371} 


con i Santano 
lOOVO (VN Bte 
T« 412.410) 


nB4B-23.30). 
M - (VM14) 

ssssrmm. 1B • 


TaL 0B7.SBB) 

A k pml *77, con f . L on un o n • OR 
ROXT (VN tarar- Tac S43.14B) 
Cmn seass, con A. Bolli • S 
SARTA LOCIA (VN S. Locte. B» 

J?Awk *OR (VrT li) 


sK . C (VM 1S) 

GLORIA a 

Il rlterno « «arso, 
b!ay • OR 

MIGNON (VN AlN 
TM 124 BBS) 


con F. To- 


con Y. Uom- 


Clara Rorillo I Sn? 


OR (VM 19) 

SPOT (VN RL 


VMNvo 


TdL wTfjggn - 

I No VIRI 4 bRo pnwn, 

KorioN - A (VM 14) 


- --r. 

«■ ■> -, % 


con R. 


PLAXA (om MorBnnr, 7 Tato 
tono S7B.S1B) 

In n AnMte enn M. VnlanM • 
OR - (VM 14) - 

ROTA! (VN Ronn. SM • tgto 


MB P.Tn 


Ntenn SM.lSt) 
L'nmno. N 4mnm. N bm 

J. Arri! - DR (VM 18) 


V Lo aiRo BNMBaa. con J. Dean 
OR 

LA -ERLA (VN Noovo Avnaoo 
n SS ToL 7BB.17.1S) 

Il Baoarto 4ol terteri, con J. 

Parrin - DR 

MOUonNtSBlMO (VN c u lai no 4M- 
rOrtn ToL S1B BBS) 

■r pN. con A. ColonNna • DR 
(VM 14) 


Tal. 7SB.7RRD 


m • « (IfM 10) 


47.411 

NBA asm W. ABon • SA 
IMO fVJb aaaammo 
41 tot aviwwft 


TERME 


I, con R. Horrit • A 


(‘UMTA’-TEàTIIO 



niM) Monto 
rf 4oR*Unm 
tepltan4o. Il 

1.500 lire. • 


(fino a doma- 
NN par i latto- 
mte nPa ovoato 
•0 rMotto b di 


m 
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REDAZ. MARCHIGIANA DI L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL 1M41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 2ÌSM) 


rUllitA / niGrcolodì 12 ottobro JOTTÌ'I 


FERMO - Non «ra legata al letto di contenzione 
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Sotto l’effetto di ipnòtici la 
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morsicatapdaltopo 


I materassi sono stati bruciati da alcuni pazienti per protesta e perché erano infestati di pidocchi 
La questione della Libco di Ancona che ha sospeso Tintervento di derattizzazione negli ultimi mesi 


50% degli occupati in cassa integrazione 


Trattative fino a tarda sera 
ieri per la vertenza Fain { 

Tra sindacati, lavoratori, partiti, amministratori e 
proprietà — Documento di movimenti giovanili 




i', i). ; 


ASCOLI PICENO — La vicenda della Faninl Fain. che 
si trascina da ben tre anni, con il 50“/p degli occupati in 
cassa ^ integrazione, salita • alla ribalta nel mese di set¬ 
tembre scorso con Timprovvlso licenziamento di 44 dej 
134 dipendenti, sembra sia sulla via della conclusione. 
Ieri mattina si è svolta in prefettura una riunione in¬ 
terlocutoria tra le parti interessate con la ’ partecipazio¬ 
ne, tra gli altri, di una delegazione del consiglio di lab- • 
brica e del sindacati, del proprietario Fanini, del presi¬ 
dente deU'Associazlone industriali, de] sindaco di Asco-, 
M Piceno Antonio Orlini, dei compagni Balocchi e Pai¬ 
ni del comitato di zona del PCI e di Pucci della DC.. 
La riunione, che dovrebbe concludersi ccn un accordo. 
tra le parti, è stata aggiornata al tardo pomeriggio. Non 
siamo in grado quindi di poterne dare l'esito. Sappiamo 
solamente che il ^ proprietario Panini j si ; è ' impegnato 
nella seduta della mattinata a portare a quella del po¬ 
meriggio un preciso programma di lavoro della sua azien¬ 
da per il-1978, come richiesto dal sindacati. 

A questa importante riunione si è giunti dopo che 
nella ' giornata ' di " lunedi, con la mediazione deH'ammi- 
nlstrazióne comunale, tra le parti si è raggiunto un ac¬ 
cordo su alcuni pimti delia vertenza, tra cui quello di 
andare all’incontro di ieri in prefettura dopo una di¬ 
chiarazione, almeno formale, di invalidità dei licenzia¬ 
menti annunciati ^ e quello di proseguire la trattativa 
ad oltranza fino a quando le parti non avessero trova¬ 
to raccordo definitivo o la rottura. ■ ' 

Sulla vicenda c’è intanto da registrare una importan¬ 
te presa di posizione dei movimenti giovanili della DC, 
del PCI e del PSI. ■ r -' vj' > --i - ■ • 

’ln un loro comunicato. Hra ■ l’altro, si dice: «La vi¬ 
cenda della Fain ha dimostrato agli occhi di tutta la 
città che non è possibile avviare una seria attività pro¬ 
duttiva e svilupparla senza la ricerca costante del con- 
; fronte con le forze sindacali e la classe operaia... Se 
Panini non accetta il punto di vista degli operai, delle 
organizzazioni - sindacali, del Comune, , questa fabbrica 
non potrà-mal uscire dalla sua crisi cronica. I movi¬ 
menti giovanili dei partiti democratici sono a! fianco 
dei lavoratori della Fain, soprattutto in questa fase di 
crisi acuta che le masse giovanili stanno attraversando. 
Bissi sottolineano l’importanza dell’unità tra i lavoratóri 
occupati ■ ed ' i giovani disoccupati per concretizzare po¬ 
sitivamente la legge per il preavviamento ai lavofo. Il 
nostro obiettivo è che l giovani lavorino in modo pro¬ 
duttivo e che entrino nel mondo del lavoro espanden¬ 
done la base economica ed occupazione». 


.<1 . ii'u-rH * 

FERMO — Altri particolari 
sono emersi in margine all’e¬ 
pisodio della paziente dello 
psichiatrico di Fermo, che 
qualche giorno fa ha avuto i 
polpastrelli delie mani man¬ 
giali da due topi nel conso 
della notte. Il primo partico¬ 
lare concerne la condizione 
materiale della donna nel 
momento del fatto: va esclu¬ 
so che fosse legata al Ietto di 
contenzione, ma era chiara¬ 
mente sotto effetto di Ipnoti- 
. ci e del valium come dichia¬ 
rato ieri mattina a Radio cit¬ 
tà Campagna di Fermo dallo 
stesso assessore provinciale, 
Francesco Carbone. . . 

' Il secondo . particolare ' ri¬ 
guarda il falò che sabato 
pomeriggio è stato acceso al¬ 
l’Interno . del cortile dell’o¬ 
spedale e che ha attirato la 
curiosità di molta gente (an¬ 
che perché aU’inlerno era in 
corso una riunione straorina- 
- ria della giunta provinciale): 
sono stati bruciati 48 mate¬ 
rassi e la motivazione di ciò, 
al di là delle Intenzioni di 
protesta, va ricercata anche 
nel fatto — a quanto pare -" 
che erano infestati da pidoc¬ 
chi. ;; "1 k r'’t.t! 1 , 

Ecco ' quindi agglungensl 
: altri tasselli preoccupanti al 
quadro ' generale, già certa¬ 
mente non incoraggiante, del¬ 
la situazione igienica dentro 
lo Psichiatrico. In più si è 
.saputo ieri mattina, che la 
ditta ‘ Libco di ■ Ancora ha 
sospeso gii ultimi interventi 
mensili ' di derattizzazione:. 
sostiene che l’amministrazio¬ 
ne provinciale avrebbe fatto 
decadere il contratto ma la 
Giunta provinciale, per bocca 
dello stesso assessore Carbo¬ 
ne. ha replicato sostenendo 
• che è la Libco ad essere ina¬ 
dempiente. 

• Insomma ci si ' trova di ; 
fronte ad un altro bubbone. 
;• una altra pesante eredità che 
l’amministrazione provinciale 
si è trovata tra le mani dopo 
anni e anni ‘ di malgoverno 
de. E’ sotto gli occhi di tutti, 
del resto, la drammatica 
condizione dello psichiatrico 
al di là degli stessi avvenl- 
; ' menti di questi giorni. L’edi¬ 
ficio è fatiscente e le struttu¬ 


re essenziali (fogne, servizi i- 
gienlcl. ecc.) versano in con¬ 
dizioni precarie. E’ chiaro 
che la situazione non potreb¬ 
be che peggiorare se venisse 
a mancare anche l'opera di 
deratjtlzzazlone. t. 

In questo pauroso contesto 
si ■ è trovata > ad ■ operare 
l’amministrazione provinciale 
di sinistra che si .sta adope¬ 
rando per accelerare i tempi 
di ’ realizzazione del “ nuovo 
ospedale, in costruzione in 
contrada Castiglione. E’ fuor 
di dubbio che la vicenda è 
stata in qualche modo viziata 
da malintesi e contraddizioni. 
Può esser parso forse utile — 
in un certo momento — non 
dare pubblicità al fatti nel 
timore di uno scandalismo 
fuori posto. Ma in questi casi 
— ci pare — niente è miglio¬ 
re di una informazione tem¬ 
pestiva e completa: si tratta, 
in particolare, di far cono¬ 
scere aH’opinlone pubblica le 
responsabilità gravissime di 
chi ha amministrato negli 
anni passati la Provincia la- 


Incontro tra 
delegozioni PCI 
e Confindustrio 
sui giovoni 
a Macerata 


MACERATA — L’occupazio- 
oe giovanile e le questioni ri¬ 
guardanti lo sviluppo eocno- 
mico della provincia di Ma¬ 
cerata saranno discussi do¬ 
mani. mercoledì, alle ore 17, 
in un incentro tra una de¬ 
legazione del PCI e la Con- 
nndustria. La delegazicne co¬ 
munista, che è guidata dal 
segretario provinciale Bruno 
Bravetti è composta dai com¬ 
pagni Giuseppe Cerquetti. 
Enrico Lattanzi. Pietro Mar¬ 
colini, Piero Petrelli e Fran¬ 
co Borgani. 


sciando che lo psichiatrico di 
Fermo diventasse quello che 
oggi è; si tratta di far cono¬ 
scere. alio stesso tempo, gii - 
sfcc?i che I nuovi ammini¬ 
stratori, tra grandi diffieoltà. 
assieme al medici stano fa¬ 
cendo per porre rimedio a 
una situazione tanto dram¬ 
matica schiudendo anche le 
porte del manicomio di Fer¬ 
mo a terapie più mexierne in 
condizioni di vita decenti e 
umane, j ; 

' D’altra ' parte sperimenta¬ 
zioni di pratiche alternative e 
più moderne si stanno facen¬ 
do anche allo psichiatrico di ’ 
Fermo. Si tratta, se mal. di ; 
agire con maggiore convin¬ 
zione per superare la con- ; 
traddlzione che ancora sus 
siste tra it permanere di pra- \ 
tiene arretrate (uso di Ipno- J 
tlcl, letti di contenzione, co¬ 
me è’ ammesso in • qualche 
caso - dal - direttore, prof. 
Bisip, eccetera) e lo sforzo di 
superare la-chiusura mani¬ 
comiale. . facendo della psi¬ 
chiatria •' una branca - della 
medicina sociale, da risolvere 
all’interno delle future unità 
sanitarie locali, ■ superando 
con ciò Ta stessa struttura i- 
solante e repressiva degli o- 

spedali psichiatrici. / . 

Rispetto al '■ nosocomio di 
Fermo, bisogna dare merito 
alla direzione, personale me¬ 
dico e amministrazione pro¬ 
vinciale. di non lasciare nulla 
di intentato per inserirsi in 
questa nuova ottica. E prò 
prio nel mese di settembre è 
stato condotto un felice espe¬ 
rimento che ha portato 25 
pazienti in vacanza montana 
a Montemonaco. insieme ai 
propri familiari, e ciò in vi¬ 
sta di un loro reinserimento 
nella società a dimissione av¬ 
venuta. , .V'.; ’ -, 

■ Di questo esperimento, ri¬ 
sultato • molto positivo, si 
tornerà a parlare tra qualche 
giorno, quando per discutere 
i suoi risultati sarà organiz¬ 
zata una pubblica assemblea 
con l’intervento degli stessi 
pazienti, del personale medi¬ 
co, del personale infermieri¬ 
stico. 


Parlano i prota^aisti dalla lotte confrò la mezzadrìa / 6 


ì t’ 
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ogni piu 



sacrifici, rinunce, 
decine: di arresti t 

Un decennio, quello dalla metà degli anni '40 
alia metà degli anni ’50, pieno di aspre bat¬ 
taglie per uscire da una condizione feudale 
Le lotte aia per aia e le grandi manifestazioni 


r* . . ' • * ' . - 

Venerdì incontro o Roma del comitato 
I interregionole contro la mezzadria ; 



ANCONA —- Un incontro urgonto del Comitato permanente 
delle Regioni per il superamento del contratto di mezzadria 
è stato convocato dal presidente della Regione Marche Adria¬ 
no Ciaffi per venerdì prossimo a Roma, presso la sede della 
Regione Lazio ih piazza S. Apostoli. La riuniona è collegata 
con il dibattito, che si svolge In questi giorni in Commissione 
agricoltura del Senato sulla proposta di legge per i patti 
agrari ed è in relazione all’accordo programmatico tra i sei 
partiti. • i • 

^ rii Comitato venne costituito a Macerata a seguito del 
convegno interregionale sulla trasformazione della mezzadria 
in affitto tenuto nel febbraio 1976: di esso fanno parte gli 
assessori aH’Agricoltura delle Regioni Veneto, Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo, Puglia, Sicilia e Mar¬ 
che. L’invito a partecipare, rivolto dal presidente Ciaffi ai 
componenti del Comitato, è esteso anche ai presidenti delle 
Commissioni consiliari Agricoltura delle Regioni interessate. 


Nel decennio che seguì la 
lotta di Liberazione tutte le 
Marche furono scosse da una 
serie di lotte che videro i 
mezzadri - impegnati in un 
durissimo confronto con il 
padronato agrario, per mi¬ 
gliorare le inumane condizio¬ 
ni di vita cui erano costretti 
da patti risalenti all’età feu¬ 
dale. 

Già negli anni ’4S-‘47 i prò 
prietari terrieri ripartono al- 
l’attaco nel leniativo di re¬ 
cuperare il terreno perduto 
dopo la caduta del fascismo 
e di cacciare i contadini dalle 
terre: il moto di protesta che 
si alza da tutta la regione, 
al quale si saldano le lolle 
dei braccianti, dei disoccupa¬ 
li. e solo marginalmente dei 
coltivatori diretti, ‘ portano, 
alméno sulla carta, ad alcune 
conquiste come la legge per 
le migliorie fondiarie (che ob¬ 
bliga gli agrari ad investire 
ogni anno determinate som¬ 
me per apportare migliora¬ 
menti ai fondi e impiegare 
coi! i braccianti) e il « Lodo 
De Gasperi », che precede la 
trégua mezzadrile e che de¬ 
vono essere tenacemente di¬ 
fese. In questo clima di mo¬ 
bilitazione generale, ■ anche 
jjircevia, Montecarotlo, Serra 
De Conti, ■ Corinatdo. que- 
st’ultima una zona tradizio¬ 
nalmente « bianca » dell’en- 
troterra marchigiano, scen¬ 
dono - in tolta: ad Arcevia, 
dove mi trovavo a ' dirigete 
la locale Camera del Lavoro, 
nell’ambito della lotta più 
generale contro le « reaalie », 
SI decide il blocco delle pac¬ 
che di maiale. 

Intervengono i carabinièri, 
ci sono denunce e arresti, 
ma ormai il segnale è stato 
dalo. Si arriva così, ■ all’in- 
circa nello stesso periodo, al¬ 
l’episodio di S. Lorenzo in 



Dopo cÒnsuitazìoni e incontri con gli amministratori 






Ribaditi i legami di amicizia e di collaborazione -'I ricevimenti ufficiali - Un 
largo giro nella provincia di Ancona - Visite a una fabbrica per strumenti 
musicali a Recanati, al museo «Beniamino Gigli » e alla riviera del Conero 


La Stagione di prosa 77-78 di Ancona 

Dal Misantropo al Grano 
di Bergorac attraverso 
I^Elektro di; Hofmannsthal 

Si ripete lo schema delFanno scorso : 
alternanza di pezzi classici a moderni 
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CoHcIvse do MM inmde oiióifMtiizieo)i 
y; le celebrozioni per il 50° dell'AViS 

ANCONA — La~ monlfoUTlino por II cliiquontMimo anitf- 
vorsario dalla fendaaiofia éMa aaiiona Airia. di Ancona ai * 
conclusa al teatro (Soldoni con una partocipaziono straordi¬ 
naria di cittadini, ai quali si sono unita dalagazioni giunta 
da varia ragioni italiana, a ttstìmoniara il comuna impegno 
al sarvizio di chi soffra. ’ -- - 

- Era il ao giugno dal 1907, quando il professor Lorenzo 
Cappelli, insieme ad altri otto ganarosi anconiUni, dieda 
vita airassociazione anconitana par la trastmiona dal .san- 
gua. Da qual giorno lo sparute gruppetto di donatori vide 
raceegliarsi interno a lui altri volontari, tutti animati dallo 
atasso spirito di abnogaziono a di aacrifido, grazio al quale 
tanta vite umane po t erono oeeero salvato. 

Alla manifastaziono. nel corso «Mia quale sono stati pre¬ 
miati numerosi {scritti all'Avis, sono intervenuti rappresen¬ 
tanti deil'Avis nazionale e il sindaco di Ancona Guide Me¬ 
nine. che ha tenuto roraztano ufficialo o ha capra m^ ^ 
a ai donatori, a nomo dolTIntaro oeneiglie eomuMlA ratfotto 
o la stima di tutta la enti. - - " ' , 

nella FOTO: un momento doNa sfilata dai gonfaloni 
Avis durante lo manifeotaziono por il cinquantenario. 


,,, ‘ir ; 

ANCONA La i delegazio¬ 
ne dì Wolfsburg. la città 
tedesca sede della Volk¬ 
swagen e zona d’emigrazio¬ 
ne di settemila italiani, è 
rientrata in patria dopo 
alcuni giorni trascorsi nel¬ 
le Màrche. ospite dalla pro¬ 
vincia di Pesaro e del con¬ 
siglio regionale. . 

' Come è noto la provincia 
di ^ Pesaro è gemellata a 
Wolfsburg. Recentemente 
proprio in virtù dei legami 
di amicizia e di collabora¬ 
zione,- ' ■' una ■ - delegazione 
marchigiana era stata in¬ 
vitata à partecipare, nella 
città tedésca. aH'inaugura- 
zione di un centro sociale 
istituito ’ per gli ^ emigrati 
italiani e consegnato alla 
gestione degli stessi lavo¬ 
ratori. . . - ■. • =' 

Ad Ancona il presidente 
del consiglio regionale, 
on. Renato Bastianelli, ha 


— ha proseguito il presi¬ 
dente (lei consiglio regio¬ 
nale — crediamo sia neces¬ 
sario sottolineare i motivi 
di convergenza che emer¬ 
gono i dai nostri < rapporti 
cercando di superare — 
pur non ignorandoli — i 
motivi di contrasto e di 
porre fine a polemiche ste¬ 
rili ed inconcludenti >. *~ 

- Il presidente della giun¬ 
ta regionale on. Ciaffi. ha 
tratteggiato • le " caratteri¬ 
stiche politiche dell’intesa 
governo regionale, ■ ricor¬ 
dando che essa si basa sul¬ 
l’impegno comune delle 
forze popolari ed antifasci¬ 
ste. Tra le scadenze politi¬ 
che più immediate di fron¬ 
te alla società marchigia¬ 
na, Il presidente Ciaffi ha 
citato anche reiezione del 
Parlamento Europeo. . . 

'Il sindaco di Wolfsburg, 
Noelting, ha confermato 


on. ftenaio xiaatiaiicni, n.» . --—.----- 

voluto - esprimere ancora 1 impegno della citta e del 


una volta il ringraziamento 
delle Marche per l'Impor¬ 
tante realizzazione. «Essa 
rappresenta — ha detto — 
un importante - passo ' in 
avanti per un nuovo rao- 
porU) dei nostri connazio¬ 
nali con il mondo del lavo¬ 
ro e con la stessa società 
tedesca >. < D’altro canto 


le sue istituzioni < per aiui- 
tare gli emigrati ad inte¬ 
grarsi nella società : tede¬ 
sca e per rinsaldare i le¬ 
gami di amicizia e di rap 
porti economici e commer¬ 
ciali con le Marche >. 

La delegazione tedesca 
oltre al sindaco Noelting i 
capigruppo della CDU, del- 


SwHÌ e colori di ON coNcèrto Nello rattedrale di S. Grioco di Ahcono 
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' Insoiito incontro raltra sera 
per gli anconitani: nella luce 
■ obliqua dentro la Cattedrale 
di San Ciriaco, hanno ascol- 
- tato le straordinarie musiche 
di Boehy Vivaldi e Albinonl, 
interpretate con grande im¬ 
pegno datVofChestra di archi 
m Nucleo 76», F — secondo 
noi — il secondo omaggio 

laico alla Cattedrale e ai 

tuoi estimatori, dopo la bella 
opera di Trubbiani. E" anche 
— se non sbagliamo — il se¬ 
condo esperimento di un con¬ 
certo aU’intemo détta Chiesa, 
dopo la presentaaione del 
m Miserere » di Romault (ac¬ 
compagnata, CONM ti ricar- 
«erSTSo tm sappia m 
saermK " - ^ 

Ora, la ' nooNA 

d i tembrata Ffog*» 



• Upatta della mani/cttadone 


(a parte alcune eccezioni, gli 
anconitani non hanno mai 
avuto la possibilità di apprez¬ 
zare la buona musica) e Vat- 
tendone del pubblico si è 
mantenuta costante .per le 
due ore intere. 

• t/uaiehe cosa tton ha fun¬ 
zionato nrìl'organizzazicne 
pratica: perché non chiedere 
infatti ai « vaganti », che si 
sono aggirati per la chiesa 
durante U concerto, un po’ 
di requie? Ma a parte le sfu¬ 
mature, l’insieme è stato a 
nostro parere esemplare, e 
non soltanto per l’esecuzione 
(che non siamo i più adatti 
a. vatmtare), ma anche per 
pati tamia di pt sPm dsè et 
prona a ritsanOte tosa Mm* 
UtA caltqralc oIIb ffpprfa 
ciifA In qaasta a aeo ta nica 

dSelS ^pS pS ^ è 

in cottaboraeione con VAeien- 


, da di soggiorno —; è tangk 
^ bile una nuova sensibilità de¬ 
gli anconitani, che si espri¬ 
me anche nel raccogliersi at¬ 
torno alFevento culturale, 
snobbando per una colta ■ le 
sale cinematografiche (gran¬ 
di mangiatrici di pubblico do¬ 
menicale). ' - 

Detto questo, una parola 
per ta Chiesa cattedrale, che 
la coscienza cattolica miglio¬ 
re ha fatto diventare nei se¬ 
coli un simbolo indistruttibi¬ 
le della città. Era in ottima 
fórma, con una tUuminadone 
giustamente parziale, che la¬ 
sciava in oscurità la platea, 
tanto da permettere un unico 
ptaep, mithta. fra le note 
« ìé ppmm etrvtt me e mura¬ 
rie PH tempia. OPeleamente 
cotpieeono, di puaetp chiesa, 
l’amtèrm a U spermio della 

rote inutili fra puosato « prò- 


sente, tra la piena compren- i 
sione dei progetto romanico ! Germania >. 


la SPD, del partito liberale 
e un funzionario comuna¬ 
le) nell’Anconetano è sta¬ 
ta accompagnata a Reca¬ 
nati. in vìsita alla fabbri¬ 
ca di strumenti > musicali 
«Eco*, dai consiglierire¬ 
gionali Mombello e Palom- 
bini e dal presidente della 
amministrazione provincia¬ 
le di Pesaro,.? Salvatore 
Vergari. ' ^ - -, 

- Un dirigente deil’azienda 
ha illustrato agli ospiti le 
varie ' lavorazioni. < < ì tipi 
di produzione (soprattutto 
chitarre, mandolini, orga¬ 
ni) e gli sbocchi di merca¬ 
to. Più tardi la delegazione 
tedesca i è ■ stata •. ricevuta 
nella ; sede ' comunale dal 
sindaco di Recanati on. Fo¬ 
schi: quindi è stata accom¬ 
pagnata nel museo « Benia¬ 
mino Gigli* composto da 
una ricchissima serie di te¬ 
stimonianze della ' vita e 
dell'opera del celebre can¬ 
tante. - 

Gli amministratori tede¬ 
schi sono rimasti, ad esem¬ 
pio. molto affascinati dai 
costumi usati da Gigli nel I 
« Lohengrin *. • Anche il 
paesaggio della Riviera del 
Conero è stato molto am¬ 
mirato dagli ospiti. La de¬ 
legazione è stata ricevuta 
nella sede municipale an¬ 
che dal sindaco di Ancona. 
Guido Monina: - «Quello 
che voi avete fatto a Wolf¬ 
sburg — ha sottolineato 
Monina — in favore dei 
nostri . lavoratori e delle 
loro famiglie è uno degli 
esempi con cui si cancella¬ 
no episodi poco edificanti 
quale quello relativo alla 
fuga di Kappler. episodi 
che non debbono in alcun 
modo incrinare ’ I buoni 
rapporti tra ITtalia , e la 


!- I 


e la nostra contorta attua¬ 
lità. 

Doveroso un riferimento al- 
VoTcheslra « Nucleo 76 ». Si 
compone di violini, viole e vio¬ 
loncelli, di un contrabbasso 
e di un basso continuo. Si è 
costituita nel 1976 ed ha già 
al suo attivo una tournée in 
Germania ed Austria, duran¬ 
te la quale ha partecipato al 
sesto Festival internazionale 
per giovani musicisti a Vien- 
no, riscuotendo grande suc¬ 
cesso. n direttore. Giuliano 
Carétta, è tra Vèltro diretto¬ 
re dtìVorchestra regionale de¬ 
gli allievi dei conserratafri del 
Veneto. Il solita è Sergio Pos- 
sidoni, dal I960 titolare detta 
cattedra di oboe al conser¬ 
vatorio sN. Paganini » di 
Genova. . 


I. ma. 
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« Quando — ha aggiunto 
I)ol 11 sindaco del capoluo¬ 
go marchigiano — come 
nel caso della v(»tra città 
che ospita il grande com¬ 
plesso della Volkswagen, la 
municipalità dà ' vìtà. at¬ 
traverso un considerevole 
e - determinante stanzia¬ 
mento di 630 mila marchi, 
alla realizzazione di un 
centro sociale italiano, che 
viene gestito da un comita¬ 
to interassociatlvo del no¬ 
stri connazionali e che rap¬ 
presenta un vero e proprio 
polo culturale e ricréativo 
per la nostra comunità, si 
riacquista fiducia e si 
guarda con maggior sere¬ 
nità ai rapporti di solida¬ 
rietà tra 1 popoli». y 




Stasera a Fermo 
riunione dei ; ; ‘ 
giovani disoccupati 

FERMO —- Un gruppo 
. di giovani iscritti alle li¬ 
ste speciali per il preav¬ 
viamento al lavoro ha con¬ 
vocato per questa sera a 
Fermo una riunione. Avrà 
luogo alle ore 21 alla Ca¬ 
mera del Lavoro in largo 
Maranesi davanti al colle¬ 
gio ' Fontevecchia - sotto 
Piazza ■ del Popolo. L’ini¬ 
ziativa del gruppo di glo- 
; vani scaturisce dalla con- 
f vinziene che solo forman- 
^ do una organizzazione dei 
giovani disoccupati legata 
da un rapporto unitario 
rcon le forze sindacali si 
potranno rendere attuabi 
li le proposte che si sarà 
in grado di condurre a- 
vanti sull’occupazione nel- 
; la zona del Fermano. La 
riunione di questa sera si 
prefigge di costituire il 
nucleo iKomotors della fe- 
. ga dei giovani disoccupati. 


Discussa a Pesaro la 
bozza di impostazione 
del consultorio 


PESARO • Discussa a Pe¬ 
saro in Nseembiss la bac¬ 
ia di impoetaziooe del 
servizio di consultorio e 
il relativo regolamento di 
gestione. Una folta parte- 
dpoziona e un impegno 
ampio r»ei dibattito hanno 
caratterizzato riniziatfva 
premeNNa dairaaaseaeralo 
àli’lgiene a Sanità del Co¬ 
mune di PsMro. Alla ro- 
lezione detrassesaor» Lui 
gl Gennarini, hanno fat¬ 
to a a gu l ta gli intarventi 
dal c owiigUaie comunalo 
DC De Ai^plìs. di Rosan¬ 
na Catallani (UDÌ), Siena 
Gramaccieni del Celletti- 
»ro femminista, del a egr e - 
tario pr e eln ci ele del PRfl. 
Piccinino, del capogruppo 
coneiliaro del Mariel- 
tL dei cone i f l iere PiÙDI 
Clini. 

Seno poi intervonuti; 
Anna Fakoniori (PCI). 
Vitrane (MP). Elsa Gori 
(ANDE), il sindaco di 
S. Angelo in Lizaala •#- 




ANCONA — Io una conferenza stamija.' tenutasi nella sede 
comunale, l’assessore alla Cultura, compagno Pacetti. ha pre¬ 
sentato la stagione di prosa di Ancona 1977-78. Sono dieci 
opere, raccolte ki due gruppi, che saranno rappresentate, a 
partire dal prossimo 27 ottobre, al cinema teatro Goldoni. 
Un motivo di grande interesse è costituito dalla « Elektra » 
di Hofmannsthal che sarà rappresentata In prima nazionale 
martedì 10 gennaio 1978, dagli attori Francesca Benedetti, 
Aldo Reggiani e Marina Mantovani. Comunque, nel corso 
della stagione, si alterneranno opere classiche e altre mo¬ 
derne. seguendo lo schema seguito già l’anno scorso. Anche 
1 prezzi sono rimasti pressoché invariati, sia per gli 5 i>etta- 
coli singoli che per gli abbonamenti «e questo — ha spie¬ 
gato Pacetti — per avvicinare al teatro 11 maggior numero 
possibile dì persone, specie 1 giovani. Del resto, anche gii 
spettacoli svoltisi questa estate nel rioni popolari della città, 
hanno dimostrato, attraverso il numero sempre più crescente 
degli spettatori, che le scelte finora fatte erano giuste». - 
' Ecco in dettaglio tutto il cartellcne: giovedì 27 ottobre 
«Il Misantropo» di Molière; lunedi 14 novembre «La casa 
del Rosmer» di Jbsen: martedì 29 novembre «Vestire gli 
ignudi » di Pirandello: venerdì 9 dicembre « A piacer vostro » 
di Shakespeare; lunedi 19 dicembre «Malhumor» di Mau¬ 
rizio Costanzo. La seconda parte si inizierà, come abbiamo 
già detto, con r«Elektra» di Hofmannsthal. il io gennaio 1978; 

, martedì 17 gennaio « Zio Vania » di Cechov; venerdì 27 gen¬ 
naio «Ballata e morte di Pulcinella capitano del popolo» 
ccn il Gruppo della Rocca; martedì 28. febbraio «Chi ha 
paura di Virgìnia Wdf? » di Albee ed tafine chiuderà, lunedi 
■ 13 marzo «Ciiraao di Bergerac» di Rostand. ■ - ' ; • - 

- Gli abbonamenti ed i biglietti per ogni sìngola rappre- 
sentazicne seno in vendita presso la CIT. in corso Gari- 
' baldi. I prezzi per ogni spettacolo: poltronissime L. 4.500; 
poltrone L. 2.800; - galleria L. 1.500; abbonamenti per i 
, primi o i secondi cinque spettacoli: poltronissime L. 19.000; 
poltrone L. 12.000; prima e seconda galleria L. 5.000. . i 


. ! 


ni. Marta Alaaaanarl. Ri¬ 
ta TaaNnari a Carla 
Tweei. 

C a wcN ienaa il d i b ann a 
il e a m pa p iB Oannarini ha 
dichiarato cha totto tei 


Campo, un paesino che con- . 
fina con l’Arceviese, ogni mar¬ 
tedì luogo di mercato. Come 
ormai era consuetudine, i pa¬ 
droni non vogliono pagare su- ; 
bito i mezzadri: gli animi si 
riscaldano, le voci si alzano, 
finché non si viene alle ma¬ 
ni con un padrone-fattore. 
C’é un “ parapiglia generale, 
con i contadini che staccano 
le stanghe dai carri e il con¬ 
seguente intervento dei cara¬ 
binieri: due mezzadri vengo¬ 
no arrestati e rinchiusi in pri¬ 
gione, ma subito una marea 
di contadini si raccoglie in¬ 
torno alla caserma, chieden¬ 
do che i due siano rilasciati: 
dopo molte esitazioni i ca¬ 
rabinieri li rimettono di nuo¬ 
vo in libertà. ’ 

Negli anni ’50 si arriva alla 
tregua mezzadrile, con la con¬ 
quista per ■ il mezzadro ' del 
3»» in piu dei prodotti della 
terra, ma se la battaglia - è 
stata dura per riuscire ad 
ottenere la legge, ora è an¬ 
cora più dura per farla ap¬ 
plicare. ■■ ■ ■ ■ ‘-■ 

In questo senso, una bat¬ 
taglia etemplare è stata con¬ 
dotta dai mezzadri e dai brac¬ 
cianti nelle campagne di Co- 
rinaìdo, come ^abbiamo del¬ 
lo zona bianca e fendo del 
conte Cesarini, del marchese 
Brunori e di altri simili per¬ 
sonaggi. ’ E’ l’estate del ’53: 
da Arcevia per incarico della 
Camera del lavoro provinciale 
vengo trasferito a Corinaldo, 
per organizzare le lotte dei 
mezzadri. La situazione-è alt- 
bastanza tesa nelle campa¬ 
gne perché il conte Cesarini 
e U suo fattore non vogliono 
liquidare i conti colonici: an¬ 
che dal punto di vista sin¬ 
dacale il problema presenta 
notevoli difficoltà, in quanto 
i mezzadri sono in maggio- • 
rama democristiani, e la Clsl. 
dopo la scissione del ’47, non 
è ancona su un terreno di 
lotta. 

Occorre tuttavia organizza¬ 
re e far scendere in lotta i 
mezzadri, per costringere il 
conte a ritornare a Roma e 
a rivedere-le sue posizioni. 
Dopo una serie di riunioni, 
di discussioni, di «assemblee 
volanti » tenute all’ombra di 
una quercia, viene presa In 
! decisione di non dividere il 
grano trebbiato, rimandando 
indietro vuoti i camion giun¬ 
ti a ritirare la parte spettan¬ 
te ■ al padrone. ' Nonostante 
l’intervento dei carabinieri e 
della polizia, giunta in forze 
da Senigallia, la scena si ri¬ 
pete di aia in aia. tanto che 
il padrone, rientrato, è co¬ 
stretto a scendere a patti, a 
sborsare quanto previsto - 
Sulla scia di questo succes¬ 
so. che nonostante le minac¬ 
ce e le denunce a carico dei 
sindacalisti e dei contadini 
ha visto per la prima volta 
anche le donne scendere in 
lotta in difesa dei denuncia¬ 
ti, viene organizzata una gros¬ 
sa manifestazione a Senigal¬ 
lia, per l’assistenza, i contri¬ 
buti per la casa, i migliora¬ 
menti dei fondi. - - 
La manifestazione, prepara¬ 
ta durante tutto un mese di 
riunioni, assemblee, discussio¬ 
ni. in cui vengono anche sti¬ 
lati . dei volantini per spie¬ 
gare ai turisti di Senigallia 
i motivi della lotta, rischia 
di fallire per l'intervento del¬ 
la polizia che ha l’ordine di 
impedire l’accesso in città ni 
mezzadri. Ma la posta è trop¬ 
po alta per permettersi una 
battuta d’arresto, così si af¬ 
frettano i tempi, e netta not¬ 
te. dai punti prestabiliti, fa¬ 
miglie intere si mettono in 
viaggio verso la città con car¬ 
ri e buoi, e l’indomani, pri¬ 
ma che i poliziotti siano usci¬ 
ti dalle caserme. le strade 
sono già piene di mezzadri 
Nell’inverno del ’S4 la so¬ 
lidarietà mostrata dai mez¬ 
zadri et braccianti nette lotte 
precedenti — quando venne¬ 
ro organizzate le «squadre 
d’aia » " sarà ampiamente 
ripagata, specialmente a Co¬ 
rinaldo. La neve caduta ab¬ 
bondante aumenta ancor più 
le difficoltà detta maggior Par¬ 
te delle famiglie, già tormen¬ 
tate dalla fame, dalla mise¬ 
ria. dalla disoccupazione: per 
alleggerire questa situazióne 
— e procurare un pur mi¬ 
nimo sussidio ai disoccupa¬ 
ti — si va a chiedere airAm¬ 
ministrazione comunale, retta 
dalla Democrazia Cristiana e 
dalle destre, di formare equa -, 
dre di spalatori: dopo il ri¬ 
fiuto di questa, viene deciso 
di attuare uno sciopero atta 
rovescia. Anche in questa oc- 


: ; Stabilimenti di Pergola e Fossombrone 

Riunione di sindacati 
• e lavoratori I sulla cassa 
Integrazione alla CIA 

■ J*^AR0 — Neirincontro di Iwedi, sindacati e consigli di 
fabbrica dei due stabilimenti CIA di Pergola e Fossombrone 

hanno analizzato la situazione delle due aziende le quali, , -ncne in mimn nr. 

. come è noto, sono ricorse alla cassa integrazicne daU’inizio { castone piovono dewnee dtt- 

SiSmiSaio a lavoratrici a Pergola, j fuie ed intimidazioni da' 

centifwio a Fo^mb.txie). \ te del sindaco e dei carabi- 

La realtà delle due fabbriche è diversa; mentre a Fossom¬ 
brone alcune operaie sospese sono già state richiamate al 
lavoro, a Pergola la sospensione del lavoro è stata attuata a 
. tempo Indeterminato. Per Fossombreoe la direzicne ha mo¬ 
tivato li ricorso alla cassa integrazione con il normale 
cambio del ciclo produttivo: si è passati infatti, con due 
, mesi di anticipo, alla produzione per la prossima stagione 
, estiva. Per Pergola, invece, la situazione è più grave (si 
ricorre ormai regolarmente da mesi alla riduzic>ie delForario 
di lavoro) e non si intravede al momento uia possibilità 
di stablUzzazìone in positivo deU'andamento aziendale. Pro- 

■ prio per giungere ad un chiarimento sui temi di fondo che 
interessano le due fabbriche, il sindacato ha chiesto un 
incontro ccn la direzicne. 

Intanto alcune indicazioni operative sono emerse daH’in- 
contro dì lunerfi a Fossombreoe. Il sindacato chiederà al- 
l'azknda di corrispcodere a fine mese la cassa kitegrazione 
alle lavoratrici colpite, cosi come prevede l’accordo sotto- 
scritto nel 1974. Sindacati e lavoratori hanno aiiche deciso 
. di crganiznre in tempi brevi una conferenza di produzione 
a livello delle due fabbriche per individuare le possibilità 
produttive ed oocupazicoali del complesso di abbigliamento, 
n sindacato di categoria (FULTA) e i ccnslgli di fabbrica 
avranno un Incontro con la Pedeiaziooe sindacale unitaria 
COIlrCISL-UlL affinchè al pr o M e in a (la CIA impiega com- 
• piessivamente cicea mille dipendenti) siano Interessate an¬ 
che le altre categorie di lavoiatorL 


nieri; ■ vengo arrestato, pro¬ 
cessato e ' condannato quale 
sobillatore, ma ormai il seme 
dell’unità aveva dato i suoi 
frutti: operai e braccianti sfi¬ 
lano per le vie della città, 
vanno in Comune, a reclama¬ 
re i loro diritti: Giusepos 
Mari, allora seqretario detta 
Federazione del PCI, scrisse 

«Erano in molti. Le sale 
del Comune democristiano 
per la prima volta si riempi¬ 
rono di tanti lavoratori che 
a testa alta e con forza re¬ 
clamavano i loro sacrounti 
diritti ». 

Le richieste sono accétte, 
vengono distribuiti pacchi, ef¬ 
fettuato a pagamento della 
spalatura della neve, distri¬ 
buiti. tramite VECA, sussidi 
in denaro, restituito il caro¬ 
pane a quanti era stato tétto 
nel giugno. Gli operai smiti 
avevano vinto. • 

.] Antonio Bonacconi 
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Consiglio di fabbrica IBP : i Buifòni parlano molto;.: 
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Serie preoccupazioni t dei ^lavoratori sul i futuro dello [stabilimento di San Sisto 
I rappresentanti pur dichiarandosi disponibili ad ima politica di diversificazione 
produttiva non l’tiannò mai praticata : Sono ingiustificate le accuse siigli orari 


PERUGIA — «Se non fosse 
stato per la commessa araba 
noi saremmo già in cassa 
integrazione da un pezzo». 
■ A parlare cosi non è un qua- 
luniue operaio dei 2700 che 
lavl’rano alla IBP ma il con¬ 
siglio di < fabbrica - ai gran 
completo che ieri mattina si 
’ è voluto incontrare con i cro¬ 
nisti dopo ia presentazione da 
parte dei Buitoni del plano 
di ristrutturazione manageria¬ 
le e ' la ‘ conferenza - stampa 
della proprietà avvenuta una 


settimana fa. ’ * *■ 

Qiiale esigenza ha ^ mosso 
il CdF della Perugina nel 
prendere posizione? Un po’ 

f ier rifare il punto della si- 
uazione, ovviamente da un 
punto di vista operaio, e un 
po’ per confutare 1 toni «ec¬ 
cessivamente ottimistici» che 
Bruno e Marco Buitoni hanno 
fatto trapelare negli incontri 
con la stampa locale. 

A dire il vero anzi Sergio 
Grassi, coordinatore dei con¬ 
siglio di fabbrica, e tutti gli 


y-r !,/ì • v\V'.’.. ■ ,.y; Ci'; ,;ì f'j . 

altri hanno mostrato di nu¬ 
trire « serie preoccupazioni » 
circa il futuro dello stabili¬ 
mento di San Sisto. Il ragio¬ 
namento fatto è semplice ed 
efficace. Dunque, dice il con¬ 
siglio di fabbrica, i Buitoni 
e Pappalardo ultimamente 
hanno accusato sindacati e 
consiglio di fabbrica di scar¬ 
sa responsabilità rispetto al¬ 
l’orario di lavoro e anche se 
vogliamo nei confronti dei 
contenuti degli accordi. 

Noi semplicemente ribaltia¬ 


mo questo discorso e diciamo 
con grande nettezza che ' è 
la IBP a non aver modifica¬ 
to per nulla il suo atteggia¬ 
mento e a latitare continua- 
mente per quel che riguarda 
gli impegni ; presi e sotto- 
scritti. - ’ •* 

Da due 0 tre anni la linea 
delle organizzazioni sindacali 
— dicono ancora i membri 
del consiglio di fabbrica — 
ha puntato fortemente sulla 
diversificazione produttiva. 
L’obiettivo centrale della con- 


Un incontro 
tra il cdf 
e la giunta 
regionale 


PERUGIA Il consiglio 
di fabbrica della IBP si è 
incontrato l'altra sera con 
. Il presidente della giunta 
Marri e l'assessore regio* 
- naie allo i sviluppo econo* 
mico . Alberto : Provantini. 
^ L'incontro era stato ridile* 
sto dalle stesso consiglio 
di fabbrica, per verificare 
( la possibilità di accesso al* 
le leggi di finanziamento 
' per il nuovo Investimento 
alimentare • della i IBP, il 
. rapporto fra l'investimento 
alia IBP e l'agricoltura, le 
aziende pilota di promozio¬ 
ne regionale. Il rilancio e 
l'ammodernamento ’ delle 
strutture agricole In Um- 
I bria. Il consiglio di fab* 
brica ha tracciato un qua* 
dro della : situazione nell' 
azienda. ; 



Una fase della produzione all'interno dell'IBP 


TERNI - I ' lavoratori del settore sciopereranno per otto ore 


Oggi si ferma Ijejdilizia 


Al ctnfro delia giornata di iotta ì temi degii investrniénti [ e dei contratto — Assembiea 
ai io ore 9 neiia Safa XX settembre — Sono <in pericolo 1.500 posti di iavoro a Cospoa 


TERNI — I lavoratori del¬ 
l’edilizia e del settori affini 
scioperano oggi per otto ore. 
Queste le rivendicazioni con¬ 
tenute nella piattaforma: su¬ 
perare gli indugi nelle trat¬ 
tative per l’equo canone, mag¬ 
giori investimenti e una po¬ 
litica di programmazione per 
l’edilizia pubblica e privata, 
còrsi di qualificazione per i 
lavoratori già occupati e per 
i giovani disoccupati. 

Questo per quanto riguarda 
le questioni a carattere nazio¬ 
nale. Parte della piattaforma 
è invece incentrata su richie¬ 
ste che riguardano il rinnovo 
del contratto. 8i chiede: mi¬ 
gliori condizioni di lavoro (si¬ 
atemi anti infortunistici, men¬ 
se, determinazione del perio¬ 
do feriale) e una integrazione 
salariale di quindicimila lire 
mensili per tutti i lavoratori. 

Gli edili si riuniscono que¬ 
sta mattina - in assemblea 
presso la sala XX Settembre 
alle ore 9. A conclusione par¬ 
lerà un membro delia segre¬ 
teria nazionale della PLC (Fe¬ 
derazione lavoratori costruzio¬ 
ni). Per quanto riguarda la 
situazione dell' edilizia nella 
nostra provincia, esistono del¬ 
le forti preoccupazioni per la 
imminente chiusura dei can¬ 
tieri di Cospea. In questa par¬ 
te della città, dove si sUnno 
costruendo case popolari, la¬ 
vorano quasi tutti gli edili 
della provincia. Già alcuni li¬ 
cenziamenti si sono avuti. Per 
adesso hanno interessato un 
numero ristretto di persone. 

Una decina di carpentieri 
sono stati licenziati. Ma si 
teme per il posto degli altri 
lóOO edili occupati a Cospea. 
1 cantieri stanno chiudendo 

E r resaurimento dei 1078 nJ- 
rdi sUnzlatl nel 1975 per 
la costruzione di nuovi alloggi 
popolari. C'è solo da sperare 
che arrivino presto i due mi- 
■ nardi e ottocento milioni per 
Temi dalla legge 513 per l’edi¬ 
lizia p<q>olare. 

Dall’altra parte va pare de¬ 
nunciato rattendamcnto <M* 
l’AMCK (Aasoeiasione nazio¬ 
nale costruttori edili), tihtè non 
semlea disposta a cedere alle 
richieste del lavoratori. 

Le trattative per il rinnovo 
dei contratti sono bloccate. 
Se la sltoaslone non miglio¬ 
rerà, la FLC è ptonu a scen¬ 
dere nuovamente in sciopero 
c ad afTettuaie altre qaltt* 
dici ote di Klepsro entro il 
msm. La crist dsiradiliiia ha 
p r eoas u pa nt l rtp s i t uss l g iil an- 
cht sul settori e o U sps tl , eome 
Il ISBiio^ I latari N, I — nu- 
fatU. la eaka. N fime. 

- 1 lavoratori di «useti settori 
sono aaeh’sool impegnati in 
Ulta dam vortenm per 11 im* 
noeo degl) bitegrattvl azien¬ 
dali. Da parte padronale la 
rimòsta non t, rlipetto atfi 
e^L diversa. Le trutUtlvo 
sono àleecate e gli impimtdt- 
tori mlnaoclano la eaasa inte- 
graalonc e 1 Uc msl a w ie iiri . 

Venerdì el rtunleoc rsMtva 
prvvlnelale della PLM (Vede- 
rastana lavorateti miialmee- 

canlel) per le pieoole aziende, 
n^le quali eonttnua il àrae- 
cto di ferro con la centro- 
juarte paéranale. Nonostante 
li are di sciopero e la com¬ 


pattezza mostrata dai lavora¬ 
tori, i piccoli imprenditori 
sembrano nOh avere nésàuna 
intenzione. di riprendere la 
trattativa. ^ v • 

- Anzi, in alcune fabbriche 
si registrano, come è acca¬ 
duto nel giorni scorsi, degli 
episodi di vera e propria pro¬ 
vocazione. E* questo il caso 
della CAR Fontana. I lavo¬ 
ratori, in questi giorni, in¬ 
vece dello stipendio hanno ri¬ 
cevuto un acconto. Il proprie¬ 
tario dell'azienda ha pagato 
il salario per ■ il personale 
impiegatizio e per quello ad¬ 
detto al commercio. Agli ope¬ 
rai ha invece annunciato di 
essere rimasto senza soldi. 
«Avete scioperato e io non 
ho giudagnato», sembra ab¬ 
bia risposto r imprenditore 
agii operai. che ^ chiedevano 
spiegazioni. - = 

Un altro punto caldo è rap¬ 
presentato dalie Officine Um¬ 
bre. Qui il proprietario, l'in- 
dustriale temano Alunni 
(quello che rappresenta 1 col¬ 
leghi nella trattativa) ha co¬ 
stretto a prendere le - ferie 
otto suoi dipendenti. Ha an¬ 
nunciato inoltre di voler li¬ 
cenziare la metà del perso¬ 
nale addetto alla fucirutura. 
Da tenere presente che in 
questa piccola azienda lavo¬ 
rano trentaquattro persone. 
Questo annuncio è stato dato 
subito dopo che i lavoratori 
in agitasione avevano impe¬ 
dito Vingresso nella fabbrica 
ad alcuni saldatori della Bo¬ 
sco. I lavori di saldatura sono 
infatti appalUti a personale 
esterno. 

Le intimidazioni nelle fab¬ 
briche temane non hanno pe¬ 
rò minato la combattività (Iel¬ 
la categoria. Ne hanno dato 

g rova le trentacinque assem- 
lee che in questi ^omi sono 
sute tenute nelle piccole a- 
ziende della provincia. Ieri 
assemblee si sono avute alia 
CEMSCO e alle Officine Um¬ 
bre. Proseguono nel frattem¬ 
po gli scioperi artioolaU. se¬ 
condo il calmdario sUUUta 


UMBERTIDE 0 t UttDra ai nostro [ giornaU 


Sarà pagata dai genitori 
la mensa della «materna» 


La decisione di autotassarsi presa nel corso di due 
assemblee — Come si è arrivati a questa scelta 


Un gruppo di genitori, Maurizio Bargelli. Ettore Palazzoli, 
Massimo Barioccini. Mario Tosti, di Vmbertide ha s^dito 
alla redazione de l'Unità una lettera che descrive un episodio 
esemplare. Ecco il testo: ■- 

« Mercoledì e gio\'edi scorsi presso la scuola materna co¬ 
munale di Umbeitide si sono svolte due riunioni durante le 
quali 1 genitori sono stati chiamati a decidere sull’organizza¬ 
zione e là gestione delle attività della scuola alla luCe della 
nota situazione di difficoltà in cui versano gli enti locali. 

Un gruppo di genitori sente l’esigenza in un momento in 
cui tutto sembra essere messo in discussione (moralità, co¬ 
scienza. istituzioni) di segnalate il comportamento responsa¬ 
bile di assemblee d! eterogenea estrazione sodale che attra¬ 
verso la partecipazione collettiva e la discussione democra¬ 
tica hanno scelto (K sostenere attraverso « l’autotassazione > 
gli oneri relativi alla mensa definendo ciascuno con serenità 
la propria capacità contributiva. • - . t ■’t 

- Questo piccolo e concreto risultato deve essere di stimedo 
e di fiducia per noi c per gli altri a costruire una partedpa- 
zion^ reale che vada al superamento dei semplice consenso ». 


ferenza di produzione, e tutti ' ’ 

10 ‘ ricordano, era quello ^ di ; 

trasformare la Perugina in ; 
azienda a prevalente proda- > 
zione alimentare, in direzione ‘ 
del precucinati, del precotti, 
dei biscotti abbandonando nel 
contempo anche se tenden¬ 
zialmente la produzione dol¬ 
ciaria che negli ultimi anni 
ha subito un fiero colpo nel 
mercato, ...i.s . 

I Bulloni a ' parole hanno 
fatto loro queste linee ma nel 
fatti non l’hanno mal prati¬ 
cate. , 

' Oggi ^ ostentan o sicurezza, 
dice Orassi, - e soddisfazione 
ma se la IBP non avesse - 
realizzato quella grande com¬ 
messa con l’Arabia Saudita 
noi tutti vivremo dei giorni 
assai duri. Vediamo il per¬ 
chè. : 

' Il 23 febbraio *76 ci fu un 
primo ma importante accor- . 
do. Ma l’azienda, stante una 
forte divisione nella proprie¬ 
tà e nello staff manageriale, 
non lo rispettò mai. Da qui. 
la ripresa delia vertenza che 
si trascinò per quasi un al¬ 
tro anno fino al secondo ac¬ 
cordo del 14 aprile del *77. 

Quali contenuti sottoscri¬ 
veva? - ; =• . 

' La IBP si ■ impegnava In j 
pratica a fare investimenti in 
Italia ■ per 21 miliardi nel - 
triennio 77-79 così ripartiti: 11 
22 per cento nel ’77, il 69 per 
cento nel *78 e il rimanente -i 
9 per cento nel *79. Bene, con- J 
tinuà ancora Sergio Orassi, 

11 24 luglio scorso facemmo 

una prima verifica con l'a¬ 
zienda dichiarando ia nostra 
disponibilità per contrattare . 
l’orario di lavoro, subordinan-. 
do questa disponibilità all’as- ; 
sunzlone di 150 stagionali, ai- ' 
l'inizio degli investimenti. L* 
azienda per tutta risposte an¬ 
nunciò un progetto di cassa 
integrazione, di ben 500.000 
ore. • . • -. - • 

Ckmsiglio di fabbrica e sin- : 
dacatl allora si impegnarono T 
a utilizzare una serie di gioì- ' 
ni di ferie e festività nei se¬ 
condo semestre del *77 e nel 
primo del ’78 riducendo le ore 
di cassa a 220.000. I lavora¬ 
tori, dunque, Il loro ruolo 1* 
hanno svolto ' e anche con 
grande responsabilità. La IBP ' 
al contrario cerca di presen¬ 
tare ora le cose in modo di* . 
storto. Infatti, ’ continuano 
Grassi e Bencivegna, il io a- 
gosto ci fu il secondo incontrò 
èdf-azlenda. - in queU’occasjo* I - 
ne fu ritirata fuori una scia- . 
gurata teoria degli anni scoi- 
ri: la banca delle ore, un 
Utilizzo indiscriminato cioè 
(Iella forza lavoro in fabbrica . 
alt posto (iella contrattazione 
demociaUca. ! ; - : 

■ Il rifiuto delle organizzazio¬ 
ni sindacali della moollità dei- - 
la forza lavoro è stato netto 
perché oltre a tornare indie ' 
tro con gli anni dal punto 
di vista sindacale significava 
lasciare le cose come erano 
Invece di modificarle. ..., 

' L’azienda tuttavia presente* 
un progetto alimentare assai ; 
Interessante cne prediligeva ) 
precuclnatl e precotti preve¬ 
dendo roccupazione di 45 la¬ 
voratori a linea II tutto era 
pero vincolato al reperimento 
del finanziamenti che sarel*- 
bero dovuti venire dalia 183 - 
e dalla legge di riconversio¬ 
ni» indu.qfrlatp - . 


TELEUMBRIA E 
L’INFORMAZIONE 


Nei giorni scorti Tele Um¬ 
bria ha mandato in onda una 
intervista con un sindaeiditta 
della CISL sul sindacato di 
polizia. Domanda delVinter- 
vistatore (Mario Pistellini): 
« A questo punto dunque solo 
il PSI e il partito radicale 
stanno sostenendo i diritti 
dei poUeiotti... ». Risposta del- 
rtaterpistaio (Ferri f: e No, ci 


sono anche una serie di par¬ 
lamentari della DC». ■ 


Domanda e risposta sì com¬ 
mentano da sole. Disinforma¬ 
zione o cattiva ' coseieTtza? 
Tutti sanno che il nostro par¬ 
tito è da anni in prima, an¬ 
zi primissima linea nella bat¬ 
taglia per la riforma e U~tin- 

^ mAiMm 


ne industriale. 

' La IBP si impegno anche a 
discutere il progetto con le 
i istituzioni regionali, ma find 
a ieri sera (vediriquadro 
a fianco) la giunta regionale 
non ne sapeva anwra nulla. 
In più c’è da dire anche cne 
la IBP non ha mai parlato 
di mettere la sua quota. 

- Ecco dunque che ' le oo:>e 
sono rimaste come erano pari 
pari due o tre anni fa. Ecco, 
dunque, dice Grassi, per for¬ 
tuna la commessa araba che 
e venuta a levare dai guai 
Ila noi lavoratori che 1 Bul- 

tOnL .! w t, r , r. 

Tuttavia sembra ora che la 
famiglia Buitoni e 11 gruppo 
manaRriale marci in modo 
diverso rispetto a due anni fa. 
Noi non abbiamo mai fatto 
quesUoni di nomi: giudiche- 
ivrrao dai fatti. .. . 

- Per il momento cl teneva¬ 
mo a smentire alcune dlchia- 
razlanl troppo - otti* -Lstiche. 
Anzi abbiamo In cai.tiere 1’ 
inizio di una mobilitazione 
pubblica e operaia intorno ai 
problemi delia fabbrica. « I 
Bulloni — conclude Orassi — 
hanno dichiarato di easere 
una famiglia felice. Noi spe¬ 
riamo che altrettanta .sicurez¬ 
za e tramiuillità l’abMano le 
famiglie dei lavoratori». 


Mauro Montali 


TEROT -Alle ore W : nei locaU deUa : Sala F^iiiu 

» s- • I * » f 2 

- — -- ■ ■ - — > -j, - ^ , 

ni attivo (ledi istiideiiti^iM 



mna ^ «i gimN oom* 
ìNM par la ««raioa» dliR 
aaovtaMDto antohene 0*41 
memo Aegit stodentL per la 
rtfbnna della scuola, per l’u¬ 
nità • la demoenita • questo 
à U Verna intorno al quale si 
S f ulgsià il dibattito dtil’attl- 
vo pravlnclale deili studenti 
cemnntati. convocato per 
Bomanl alle ore it presso la 
■ala fàrlni. L’attivo sara 
caitclreo dalla compagna Oiu- 
aa Bad a no della oitezione 


alatiat àek novant cumonMl 


1* qinsu una pntna mina- 
ttvn pqbMtca che la FOCI 
ariamBa nella città sui taial 
dalli acpola e dei ntovuaanta 
Wt è ritenuto ottla invliara i 
marlmanu giovanili, ^.anq. 
locali a le organizzazioni sm-r 
dacali, tenendo conto che sin 
dalle prossime battute le ini- 


dalla oenela e dal muri mento 

debbano svolgersi tu un am¬ 
pio confronto tra forse poli¬ 
tiche e aoctaU, p e r ctià la bat¬ 
taglia per il Tinniiramento 
della scuola coinvolga sempre 
più tutu U socwu civile. La 
pool ritiene sta necessario 
sin da questi primi giorni 
ptomuovare un dibattito e 
un confronto airimemo delie 
scuola saU’attuaie suto del 
movimento, c della batUgiia 
per la rtfarma della scuola. 
• Lo sesdena». dello eiezioni 

S I constili provlnciaU e di 
retto devono rappresenu- 
rs un grande terreno di 
oonfionto e di avannunento 
deinnizIattvB - per rallarga- 
mento della partecipazione e 
della democrazia nella scuola. 


par tnMare da a(Éàtto a ev- 
atnrire espa rt a n a t di apon- 
oMiUMlaardw annaoctna la 

riforma. 

La proposU che i giovani 
comunisti presentano agli 
studenti è la coatrunone di 
un movimento su basi asso¬ 
ciative e autonome ehe eia 
eapaoe dl sviluppale una sua 
propoida e una sua stFategia 
di lotu politica per ravaa- 
zamento del dibattito amia 
riforma, perché la riforma 
vada nella direzione di un 
profondo metaaanto dtiraa- 
M eultmle dalla acuola, 
perché quesU sia seda reale 
di formatone di nuovi profili 
uiufassUmall 

In quwto acnaq quest’anno 
si deve andare alla concretiz¬ 
zazione della propoiU del 
consiglio di fabbrica della 


« Terni», “ ; 
jnograonpi 


per iin e rt ie 
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Le conseguenze del maltempo a Perugia e provincia 
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In due ore sono caduti quasi'30 millimetri d’acqua • Conferenza del vice 
sindaco Menlchetti - Completamente allagata la zona di Pian di Massiano 
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PERUGIA — Qualche giornale ieri 
mattina, forse peccando per eccesso, 
ha parlato di «alluvione a Perugie» ^ 

• La situazione non è cosi dramme-, 
y lice, ma certamente è seria. I dati 
'.parlano chiaro: in due ore. delle 14,30 
alle 16,30, sono caduti 299 mm. di ac¬ 
qua, non poco, se si considera che in 
tutto l’anno cadono in media in città 
. meno di 400 mm. 

-Il vice sindaco Menichetti proprio 
ieri, nel corso di una conferenza 
stampa ha affermato: « i danni sono 
rilevanti, decine e decine dì milioni, 
per il momento comunque la situa- 
' zlone è sotto controllo». 

E’ stato poi lo stesso compagno Me¬ 
nichetti a fornire notizie dettagliate 
. sulle zone più colpite e sulle misure 

- approntate per riparare 1 danni. 

La : precipitazione si è concentrata 
' in modo particolare sulle zone limi¬ 
trofe alla città, le colline di Monte- 
■ morcino e Montegrillo. Dai pendìi si 
sono poi mossi i movimenti franosi 
' che hanno interessato da una parte 
il versante di 8. Lucia e 8. Galigano 
e daU’altra Ponte Rio e Ponte Pelclno. 

- • A causa di questi smottamenti nu¬ 
merose sono state le strade comple- 

' tamente o quasi interrotte. Si tratta 
in particolare delle vie di comunlca- 
' zlone che congiungono Monte la Guar¬ 
dia e Cordigiiano, di via del Bulaggio, 
di via 8. (caligano, della zone di Pon- 

- te d’Oddi, di Monte Grillo, Cencrente, 

- 8. Lucia Rimbocchi. 8. Marco Elee, 
Villa Pitignano, 8. Marino, Mandrelli, 

• Monte Bagnoli. - > ' . 


. • ‘ Le interruzioni più gravi sono av- 
' venute presso Cordigiiano e - Man- 
drelll. Un discorso particolare merita 
; ciò che è accaduto ai Pian di Mas-, 
. siano, dove la rottura degli argini del 
laghetto di S. Lucia, ha prodotto l’al¬ 
lagamento di tutta la zona circostante 
lo stadio, impedendo per più di due 
ore li traffico lungo la Cortonese e. 
, creando poi difficoltà ■ per tutta la 
. giornata di ieri. Presso 8. Galigano 
inoltre una casa è stata allagata sino 
al secondo piano. Le 13 persone. 6 nu¬ 
clei familiari e un artigiano, che vi 
abitavano hanno dovuto trascorrere 
la notte in albergo. 

Il lavoro intenso svolto nel pome¬ 
riggio di martedì e nelle prime ore 
della mattina di mercoledì da per¬ 
sonale tecnico del Comune, vigili ur¬ 
bani e pattuglie di polizia, ha ccm- 
sentito di normalizzare entro poco 
- ‘ tempo la situazione. Quasi tutte le 
strade intralciate da frane sono state 
; riaperte al traffico, la casa allagata 
' è stata svuotata dalie acque e resa 
abitabile ai piani superiori. • 

• Alle operazicni di soccorso ' hanno 
partecipato 25 tecnici ed operai co¬ 
munali e tre pattuglie del vigili ur- 
•,banl. Anche I vigili del fuoco hanno 
lavorato assiduamente, anche se 1 
danni prodotti dal maltempo in tutta 
la - pianura del Tevere, non- hanno 
consentito ùn loro pieno impegno in 

'Città. ' 

Per quanto riguarda, le campagne, 
ha aggiunto il vice sindaco Meni-, 
chetti, se si eccettua, appunto, la 


plana del Tevere, dove il fiume ha ■ 
rotto gli argini in più parti, la situa- 
. zione non è particolarmente dram*' 

‘ malica. - ‘ ■ • > - - 

li Comune di ’ Perugia oltre a or- 
. ganizzare il soccorso di emergenza ha ^ 
già raccolto < una - abbondante docu- 
. mentazione sullo stato di tutto l'as- 
. setto territoriale circostante la città 
per programmare anche una serie di 
. interventi preventivi per rimmedlato 

futuro. . ■ . 

« Penso ad esemplo. ’ ha commen- 
tato il compagno Menichetti, alla as- . 
soluta necessità che abbiamo di inter- ■ 
venire con opere di stabilizzazione dell 
.terreno in tutta la zona del Pian di 
Massiano. In questi giorni comunque 
' ci consulteremo con i tecnici del (^ 
mune allo scopo di individuare ulte¬ 
riori . situazioni precarie». 

La macchina comunale ha quindi 
risposto efficacemente aH’emergenza • 
e di questo il vice sindaco ha ringra- - 
zlato il personale che ha agito con 
impegno e spirito di abnegazione. Al¬ 
cuni problemi di sistemazione del ter- 
‘ ritorio rimangono comunque ancora 
aperti; • ' . . - - • 

L’Amministrazione, forte di una ana* 

' lisi precisa delle ' diverse situazioni, 
aridra’ nel prossimi giorni ad un in- 
contro con l tecnici del Genio Civile. 

. -Frattanto.-nonostante il permanere . 

di Uh cielo grigio e minaccioso, a 
' Perugia da qualche ora ha cessato di -- 
. piovere. - 


Marri chiede 
a Libertini 
un incontro 
per ie Poste 

PERUGIA — Su 


PERUGIA - L'annuncio dato al termino dol sominario CGIL 


Sorà convocata (ino conferenza 


PERUGIA — Sul proble¬ 
ma del diraervizie poetale 
che ormai da tempo gra¬ 
va In partieolaro eu Poru- 
gla il proeldento dalla 
Giunta Ragionale Germa¬ 
no Marri ha chloeto un 
incontro al proeldonto del¬ 
la appoeita cemmieeione 
parlamentare Libertini. 

Un Incontro che Marri 
aolleelta aottojlneando la 
' difficile eituazione etrut- 
turale che — al di là dal¬ 
la grave eituaziene contin¬ 
gente — caratterizza la 
direzione poeta e telegrafi 
di Perugia creando riflee- 
ei negativi eugli intaraeel 
ecotiomlco-eoclali della ro- 
gieno. 


di produzione per ì timj^ 


Le indicazioni per il potenziamento del settore contenute 
in un documento • Gli autoferrotranvieri e gli internavi¬ 
gatori hanno ribadito la necessità di un piano nazionale 


Riunione a 
Spoleto per 
H consorzio 


sanitano 

SPOLETO — Vanordi 14 
. ottebra alla oro 1§ nella 
Sala cofwiliara del Comu¬ 
ne di S poleto ai avelgarà 
la Mduta di inoodiamonto 
doiraaoawibloa dal Conaor* 
zio del cempronoerie ap^ 
latino por i SÓrvizl ioni- 
tari o aocioaaaiotonziaii. 

La compoaiziono dalla 
aa aam b laa è stata rota 
oaacutiva dal Dacrato 3i 
maggio 1f77 n. 432 dol 
Prsaidonto della Giunta 
R a gi onalo doU’Umbria, da- 
PO lo daliborszioni adot¬ 
tato dai vari Cotwigii dei 
CoNNini dal osoppfooiaorip. 


(fi BirtiBni 

por h Uhi 

Olio Climi 

TmNI — In 


Ri kp 


Il ZDO- 


ilenze di lavora m f a b b rt e a a 
di raivoite atigteo «an gli 
enti locaiL par qpal MCbart 
che possono tatareanio le 
acuole come •aooartrL raglo- 
neria e maglaciolL 
Su questa prapaata 11 zno- 
vlmento degli aiudaim a Ter¬ 
ni deve sin da qaaM flomi 
ptonunciarN attrovono gzoa- 
ae acadeiua di MaànUailDni 
e di confronto aan la eliaoe 
epermia, per ch é da aaMte g- 
merga la eeteeiRk dN shrI- 
mento di ezoaelia della aoà 
fom e del am oarattara di 


Orto è alata 


Il aoRipagna dartolini 
chiodo al wln l a lr a dal Tra- 

aperti di aanoaaara ao a 
ooRia il w l niat r a atooao in- 


ahé «I alo OR 


alTl per afftonlaio la ìallik - 
glia per la rlfonaa. . f-..--) | 

Pdtrizid Vebuiifi L 


PERUGIA — A breve termine 
verrà organizzata una confe¬ 
renza di produzione per il 
settore del trasporto pubbli- 

OQ_ in- *»»- Z 

E’ questa una delle propo¬ 
ste in materia <x)n cui si è 
concluso il seminario - dei 
quadri sindacali della CGIL 
tenutosi (il 8-7-A ottobre) ed 
Isola Polvese con la parteci¬ 
pazione dell’assessore regio¬ 
nale ai trasporti Franco 
. Giustinelli, del segretario na¬ 
zionale della FIRS Trepledi. 
del segretario generale della 
FIAI Ferrari e del segretario 
provinciale, sempre delia 
FIAI Gianni Cardacela. • 

Gli autoferrotranvieri e gii 
ntemavigatori della CGIL 
hanno ribadito la necessità 
della iwpnta definizione del 
piano nazionale dei trasporti 
analizzando più in particolare 
ia situazione nella regione. ^ 

' In questo senso il Plano 
Regionale del Trasporti è in¬ 
dividuato come l’asse portan¬ 
te dello sviluppo regionale 
nel suo collegamento <x>n il 
riassetto del territorio. 

Nello specifico la CX3IL ri¬ 
tiene necessario un maggior 
coordinamento del trasporto 
pubbUoo con rtndivldaailone 
di c bacini di tiafhoD omoge¬ 
nei — si legge nelle concio* 
aloni del aeainaxlo da 
servire con la latltoilone di 
Aziende OonsortUi prouedtn- 
do nd eontcntoo alla anSflca* 
zione delle aziende pubbliche 
oneranti ndia atctoo pemin- 
cia». -■ 

Un listcìna consortile gra¬ 
zie al quale si vada od supe¬ 
ramento delle società per a* 
doni; in proposito U CGIL 
giudica negativamente 11 aor- 
fere di Coopenttre a Urelio 
comunale per la geMeoe del 
aervlsio pÀWoD di tnmorto. 
R i a maw d t mamento ed am- 
pUamento dilla ^centrale 
umbra è uno éorfii oWeutvi 
che la con* giudica priorita¬ 
ri. 

In (pianto al tema dell’au¬ 
mento delle tariffe del tra¬ 
sporto pubblico ogni eventua¬ 
le aumento per la CGIL non 
può che cmere il risuluto di 
on confronto tra la Ragione, 
gli Bmt locali, la organlna* 
doni almlaeali 

La OGIL, par flbadmda U 


Indetta da PCI, PSf, PRI • DC 


y enerdi una assemblea 
pubblica sulla « Terni » 


TERNI — Molta • importanti sono le Kodonit cht impaantrsnne i partlt> 
in questi giorni. Rapporti tra le forze politiche, probitme delle cesi, la 
situazione produttiva, sono i temi intorno ai quei! è inccntreta l'ettivlto 
politico cittodine. 

Per domani è previsto un nuovo incontro tra le segreterie Sol PCI, 
del PSI e del P50I per dtKutere l'accordo sottoscritto dii tre Mrtiti, 
accordo ette prevede l'ingresso del PSDI nelle maggioranze di tmlstra. 
Lunedi sera el 0 rluidto l’attivo provinciale del PSI per un esame Sella 
fase attuele che l'intesa e tre sta vivendo. 

L'attivo ha eepresse un giudizio positivo sul lavoro fatto e ho dato 
mandato elio segreteria di proseguire le trattativa. Come k noto, tutti e tra 
i comitati federali hanno discusso e approvato il programma comune. Le 
riunione che domani vedrh Impegnate le tre segreterie dovrebbe perciò 
rappresentare una sostanziale tappo in avanti. 

Per quanto riguarda l'attivltb interna dal PSI, gli organismi dirigenti 
hanno tenuto due riunioni. Le prima per un esame della situszione di 
Acquas^rta, comune nel quale la DC ha chiesto una verifica della mÉ|gie- 
ranza di sinistra. Il PSI giudica questa richlasta tandenaiosa a infendola 
in quanto più volte il partito ha ribadito l'irrinunciabililk daH'accorde con 
il PCI. 

La commttfione regionale del PSI si è riunita par discutere Salio 
Linoleum di Nomi Scalo. Un un documento conclusivo è stata scvcra- 
me.ntc criticata la direzione sia nazionale che locale dello stabilimento c 
chieste un impegno de parte delle Montefibre perché gerantiKa la eeprav- 
vivenza dalla sua azienda chimica dì Nami Scalo. 

Venerdì prossimo, alle ore 14, presso la sala XX Settembre ti tvgl- 
gerk una e tt a m blee organizzata delle sezioni di fabbrica del PCI, del PSI. 
del Pài e della DC che operane aU'infeme delle • Temi ». Dlecwteranno 
eul tema; «Crisi economica e problemi deUe Temi a. Reieteri aaranno: 
Sendrg aeec i di, cgneielicre regìenele della OC, Merle a nt i U M, deputato 
del PCI. NWg PiereHi consigliere regionale del PSI e Cebr l e l e genlni 
delle UIL. 

Inlenaa. inliiie. il celenderio nel quale è ìmpegnete il ne e l i e partito. 
'Sebete alle ere 17 preaae la Baia XX Settembre, U ce Hip igne eanatere 
Isio Ottevfeni terrà iia’aooamMee popolme eul proMeme della case. In 
particalere ooli'egua O de de e eulla leggo 513 con la quale agno stati 
Mecceti i riecetti della caae pepg l eri. 

Per le erg 20,30 di quaeta aere p r eeee la eeilone dì Papigng b stata 
orfeniizete ime aeeaiHblaa pepe l ere alla guale parteciperà il compagno 
Giorgie Di Pietre. Demani si riunlacone i cerniteti di aezìcne di Torre 
Orsine e di San Velantine. Venerdì, aiie ere 21, si riunloce il comitato 
direttive della sezione di VeWiceptine. 


" - fEWIGIA ^ 

TVMtNOi Tra tigri centro tre tigri 
LILlIt lo e Annie 
MIGNON* Statiene di servizio 
MGNnMItMMOi L’ultimo donne 
( VM- 1>) 

PAVONIt Colpe fecce 
unb Reme drogete, la pellsla non 
peè Intervenire (VM lì) 

■MMGMi U m oo tà or e di cere 


FOUONO 

ASmAi demi roventi deHe pefiiie 
VITTOGIAi (Cliieee) . 

OBVIETO 

p ai *gifi i M y * eJ H i l e * *>!iSwn« e 

CGOTO?*(rbN<S*)* ’ ^ 


sraiio 


ala por gGaato rlgaaida la 

viabilità chf ra«ó^ più gt- 
nerale dei alngoli oervlzL 


di sciopero e la corti- 1 dalle prossime battute le Ini- | della democrazia nella scuola, | consiglio di fabbrica della | • va rami no . - , ■ - - . i . ngraig dei alngoli ae 


MggWMBl fveNNo nel ventre 
gggilRi LnnnRaging elle oggacàle 
(VM 14) 

ITALIAi L’ueme out lette 


POUTMMAi Airpert 77 
Vgggh Petti liberi gmpNi 


mtmmmmOi U Ingleoine 
Um La orco 

PIIMONTIi U oveitioo Mi M 
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Arrivano le prime delegazioni 

Molti saranno j ospitati dalle famiglie del paew, Jielle. case Jasciate vuote ^da¬ 
gli emigrati -- Un grande'murales’delfconsiglio comunalepronta la sala 
stampia - Verranno anche dalle zone del Piemonte devastate dairalliìviÒhé 


; f Dal ooitro inviato ^ 

IRSINA — La borgata Tac¬ 
cone « si imbelletta ». L’altra ' 
notte una squadra di operai, 
nonostante la pioggia inces¬ 
sante. ha messo su in quat- 
' tro e quattr’otto una impal- 
' catura che si arrampica oltre 
'1 dieci metri di altezza at- 
, torno al silos. Poco dopo vi 
sono saliti sopra Paola ed 
Esteban e, approfittando del¬ 
la luha che l’aveva avuta vin¬ 
ta sulle nuvole, hanno comin¬ 
ciato ad affrescare una pa¬ 
rete. Nella vecchia scuola : 
umida e ammuffita ora ci ' 
sono cinque box con telefono. 

, Qui i « grandi inviati » po- ; 
iranno dettare i « pezzi » ai ' 
giornali.‘Gli edili e i tecnici 
deiroiivettl, nonostante una 
capra fosse di parere con¬ 
trarlo e non decideva di an¬ 
darsene, ' l’hanno resa acco- i 
gllente e ospitale. • >•, a 

Eppure i problemi sono tan¬ 
ti. Basta entrare nella stanza | 
del sindaco di Irsina per ren- i 
dersene conto. Il" telefono de¬ 
ve essere diventato per lui 
un incubo. « Come facciamo 
da Latina a raggiungere Ir- 
sinia? » Qualcuno chiede dal-1, 
l’altro capo dell’apparecchio. L 
« Dove li mandiamo a dormi¬ 
re 1 ragazzi che verranno da 
Napoli? ». « Le pellicole cine¬ 
matografiche a quanti milli¬ 
metri sono?». . - w i 

E’ un fuoco di fila di pro¬ 
blemi, a cui bisogna dare ri¬ 
sposte esatte. Ne va ■ della i 
buona riuscita dei convegno 


anche per l più piccoli det 
tagli. >■-' ..v-'-' -■ 

C’era ' gente in ‘ piazza ieri ' 
mattina ad Irsina; persone, 
anziane, donne, qualche stu- - 
dente con 1 libri sotto brac- : 
do. li paese è stato sconvol : 
to dalla notizia di un giovane 
contadino, tornato dai campi, 
e morto non appena ha mes¬ 
so piede in casa. Non si par¬ 
lava di altro. Le case erano 
deserte, la gente seguiva 1 fu¬ 
nerali.• ■. 

Stanze, piccole V 

’ Alle ■ spalle della « chiesit 
madre » si snodano una se¬ 
rie di viuzze con pietre duro 
che ' spuntano - dal - selciato ! 
Qualche donna è appoggiata ! 
sull’uscio di casa che dà di- ; 
rettamente sulla ■ stradina: i 
abitazioni di uno, due piani \ 
al massimo; i muri bianchi 
di una mano di calce passa 
ta da poco tempo. In qualche 
angolo è ammonticchiata la 
vinaccia portata dai - camnl 

Decine e decine di giovani 
delle migliaia che giungerai! 
no ad Irsina per il convegno 
suH’occupazione giovanile e 
sullo sviluppo deH’agricolturo 
■ verranno a stare in queste 
case. Molte famiglie hanno 
messo a disposizione letti pei ■ ; 
chè essi possano dormire. 

« Lei ospiterà qualche ra¬ 
gazzo? » chiediamo ad - una 
donna che ha scostato la ten¬ 
da di tela pesante ma piena 1 
di fiori che è sulla porta e f 
. che ; impedisce di guardare. 

. t r -v..o A ì-j ■■r'A , ^ | 


, ‘ *■ 

dentro. « Veramente non so. 
In casa già stiamo abbastan- 
- za stretti ». E si ritira den- 
j tro. Ripetiamo la > domanda 
ad altri; si forma un capan-• 
nello di gente. Molti non san- ; 
no niente dell'iniziativa. Essi, 
stessi però ci aiutano a « sco- ; 
vare » qualcuno che ha dato : 
il suo nome in comune (e 
l’elenco è abbastanza lungo) 
mettendo a disposizione l’abi¬ 
tazione. -, ■ i • - -. - 

’ Eufemia Passldomo e Vito 
Nicola Gurrado sono rimasti 
soli nella loro casa: i figli, 
quattro, lavorano come taiv 
pezzieri a Milano e a Napoli. 

I vècchi coritlnuano a lavo¬ 
rare la terra," quando le forze 
glielo consentono, sei ettari 
‘del demanio comunale as.se- 
gnatigli daH’ente di riforma 
fondiaria. Lui ricorda il gior¬ 
no in cui decise insieme a tan-, 
ti altri di occupare un appez- i 
zamento a Santa Maria d’ir- . 
si.! Cerano donne incinte, ; 
bambini e 500 poliziotti. Ora 
Vito Nicola è intenzionato a 
mettere a disposizione la .sua 
quota per dare vita ad una 
cooperativa. La moglie cl fa 
vedere i letti dove potranno • 
dormire quattro persone e poi 
aggiunge in un dialetto duro 
che a stento riusciamo a com- 
. prendere: « Qualcuno ci tri- 
dea (critica, ndr) perchè fac¬ 
ciamo venire questi ragazzi. 
'Una vicina mi ha detto "che 
• nel sai chi metti in casa, e 
se sono marluoll?’’ ». La don¬ 
na però non se ne cura. 

■ In contrada Fontana nella , 


• \xi • V V . 

casa rurale di Domenico Fer¬ 
rara. prima bracciante ' poi 
coltivatore, potranno andarci 
in sei o sette. « Mangeranno 
anche da > lei? » chiediamo. 
« Spero di no. Con la fame 
che hanno 1 giovani! ». Poi 
subito aggiunge: « Io vendo 
uova, potranno fare una scor¬ 
pacciata di frittate ». « Mà , 
perchè li fa venire? ». « Per¬ 
chè mi rendo conto che solo 
con i giovani — dice con si¬ 
curezza e con un po’, di en¬ 
fasi — .possiamo cambiare 
qualcosa per la nostrfi terra ». 

ir. - ' • • • • 

Nella sala del Consiglio co¬ 
munale sulla parete in fon¬ 
do all'aula quelli della bri¬ 
gata « Neruda » — - messag¬ 
geri di un Cile senza fili spi¬ 
nati ~ hanno fatto un mura¬ 
les. Un volto Inespressivo da 
un lato, un trattore e tinozze 
colme d’uva dall’altra. ,, ,, 

V Discorso nuovo 

‘ Seduti sui banchi della si¬ 
nistra (il PCI prende il 60 
per cento) parliamo con al¬ 
cuni giovani del liceo scienti¬ 
fico. Eufemia, Piero, Mimma. 
Rosa e Giacomo sono tutti 
d’accordo - (più o meno): il 
convegno deve essere l’inizio 
di un discorso nuovo, e non 
solo per Irsina, sul giovani 
e sulla agricoltura. 

Ma del convegno, fanno ri¬ 
levare. se n’è parlato poco. 

« Si. a scuola abbiamo fatto 
una assemblea ("forse quella 
più riuscita" sottolinea Mim¬ 
ma), l’Arci ha proiettato un 


filmato sulla condizione nel¬ 
le cam{Migne. Però tra la 
gente se ne discute? ». Si in¬ 
terrogano e la risposta che 
loro stessi si danno è nega¬ 
tiva. ■ Interviene ùn giovane 
iscritto al quarto anno di Me¬ 
dicina che ha * in mano la 
docuihentazione per iscriversi 
: nelle liste di preavviamento: 
«C’è poco da fare, finito il 
liceo dobbiamo andare via di 
qui. Anche se vogliamo con¬ 
tinuare a studiare». ^ 

- Ultime notizie sul fronte de¬ 
gli arrivi. Dal Lazio partiran¬ 
no quattro pullman con 220 
persone; dalla Sardegna sono 
annjunciate per ora ' cinque 
macchine: .due da Trapani at¬ 
traverseranno tutta la Sicilia 
per arrivare fin quassù; dal¬ 
l’Abruzzo cl sarà una dele¬ 
gazione di _100 giovani delle 
leghe: dal Piemonte, anche 
dalle zone dell’Alessandrino 
cosi duramente ^ colpite dal¬ 
l'alluvione, ne > verranno ■ 120 
con le tende; dal Friuli ad 
Irsina verranno con due auto- ‘ 
mobili; daH’Emilia verranno 
in 120 tra contadini e tec¬ 
nici. -, • . ; 

Numerose in queste ultime 
ore le iniziative: domani ad 
esempio, a Napoli, c’è un in¬ 
contro tra la Costituente con¬ 
tadina e le leghe dei disoc¬ 
cupati. Ieri l’altro infine, qui 
ad Irsina c’è stata una as¬ 
semblea nella sezione del par¬ 
tito e ancora ieri un’altra al¬ 
l'Alleanza dei contadini. 

Gianni Cerasuolo 


SARDEGNA - Gli industriali truffarono circa 6 miliardi alia Regione e alla Cassa Mezzogiorno A Reggio C* 


truccate: si 


I fondi servivano per macchinari nuovi che in realtà non furono mai acquistati < Le indagini 
per lo scandalo GESCAL; un mandato di cattura per un funzionario deirufficio del lavoro 


Dalla Dostra redazione 

CAGLIARI — Riesplode in, 
Sardegna il caso delle prati¬ 
che truccate. La guardia di 
finanza ' ha fatto - pervenir^ 
denunce ad una decina di in- ^ 
dustriali e di amministratori 
di società, oltre che a circa - 
140 artigiani e titolari di 
cooperative. In tutto sareb¬ 
bero stati raggirati circa 6 
miliardi di lire con documen¬ 
ti e pratiche falsi. La notizia 


ha destato clamore, mentre è [ 
appena iniziato il processo ; 
per lo scandalo che lo scorso 
anno' vide coinvolti anche 
grossi nomi del mondo poli¬ 
tico e finanziario regionale 
della vecchia maggioranza. 

• Oltre che .sorpresa l’oplnlo- 
' ne pubblica sarda esprime in 
questi giorni rabbia e prote¬ 
sta. E’ possibile raggirare co¬ 
si facilmente gli enti e le i- 
stituzioni regionali e statali? 
Fino a che punto arrivano le 


Previsti cortei e manifestazioni 


Dggi in lotta gli edili 
slla provincia di Bari 


^ Dalla aostra rcdatiaoe > 

BARI Manifestaidoni, con 
cortei e cornisi, ti svolgeran¬ 
no oggi, mercoledì, in diver¬ 
si centri della provincia di 
Bari. Protagonisti 1 lavoratori 
edili. La federazione unitaria 
delle costruzioni ha proclama¬ 
to infatti per oggi uno sciope¬ 
ro provinciale di 34 'ore à 
sostegno delle richieste per 11 
rinnovo del contratto integra¬ 
tivo ptwinciale. “ ’ ' 

Gii ddili baresi chiedono: 
controllo degli investimenti e 
dei programmi delle imprese; 
inserimento dei giovani nel 
settore edllltia attraverso le 
scuole edili, con programmi 
concordati con la Regione Pu¬ 
glia; revisione della discipli¬ 
na delia cassa edile per far¬ 


ne uno strumento di assisten¬ 
za per tutta la cat^oria; mi- 
gUoramento deli’ambiehte di 
lavoro e dei trasporti; svilup¬ 
po deH'occupatiohe nel settó¬ 
re edilizio attraverso la mes¬ 
sa in esecuzione del finimzia- 
roenti esistenti nella provin¬ 
cia, sia in riferimento all’edi- 
Utia abitativa che soolurbca. 
otiMdalierm e infràstriitninile. 

La FLC, inoltre, pieoceópà- 
ta da! fatto ctw tnoUi enti 
(compresa la Regione Puglia) 
ancora non adottano misure 
energiche per debellare il Pe-' 
nomeno dei residui parélvl,- 
sta:irànaovcodo incon tri.~fa 
partiotiare còd ITACP, BNIL 
ANAS. EAAP. Comune di Ba¬ 
ri, assessorato regionale ai 
lavori pubblici e all’urbanisti- 


responsabilità - politiche dei ! 
nostri amministratori? Gii ul- i 
timi episodi di corruzione — ; 
che hanno dèterminato la j 
denuncia di alcuni industriali ' 
sardi — parlano chiaro. Con 
appójggi in «alto» Cnél. pe¬ 
riodo dell’àssòluto ’ predomi¬ 
nio democristiano, s'intende)' 
gli industriali avevano otte¬ 
nuto dei finanziamenti, per 
opere e servizi man realizzati. 

I contributi a fondo perduto 
non sono stati utilizzati, in¬ 
fatti, per l’acquisto del mac¬ 
chinari o per le apparecchia¬ 
ture. Nessuna macchina si è 
mai vista. Le apparecchiature 
erano la maggior parte delle 
volte comprate dall'usato e 
riverniciate. Iti questa manie¬ 
ra si è costituito un «giro 
d’affari » per molti, molti mi- ; 
lioni. Tutto denaro pubblico. 

Come - avveniva il raggiro 
La vicenda parte da lontano. : 
Oltre gii enti regionali eroga- 
tori di fondi pubblici, i fi- - 
nanziamenti non passavano; 
■tiamente attraverso rasse.s-; 
.aarato re^glonale all’Industria 
(la cui estraneità si raggiri. 
sarebbe comunque,accertata), ; 
ma vènivano erogati princi-^ 
palmente - dalia Cassa del: 
ineezogiomo. li ’òmitributo 
della ippSMEZ pierede uno 
stanalaaaRito non superiore ' 
al JbTpér céitfó a fendo per- 
diitoì--: sQirammohtare com- 
pleStivQ della ' spesa stabilita 
nel documento. L'InCartamen- 
to viene trasmesso ^ àiraases- 
sorato regionale airindustrianc 
che interviene con altri con¬ 
tributi fino ad .un. massimo 
aerandosi di 
queste disposizioni legislative, 
industriati e amministratori ' 
di società riuscivano ad en¬ 
trare in possesso del 60 per 


^ .iuc-,-, ; 

cento dell'intero costo dell’o- - 
pera, non acquistando alcun 
macchinario, o tutt’al più in- 
vestendo una minima parte - 
dei contributi pubblici in an¬ 
tiquati e quasi inservibili ap¬ 
parecchi. • . ..-r- 

Ancora non si conoscono i 
nomi dei 10 industriali de- . 
nunciati dalla guardia di fi- . 
tiànza. Gii interrogatori co- 
minceranno nei prossimi; 
giorni. Sarà allora possibile - 
saperne di più. ' - . .y. 

Intanto sono in corso indà- ' 
gini relativa ad uno scandalo .. 
nel quale sono coinvolte “Zi 
cooperative della Gescàl. Pi- ' 
nera è stato arrestato 'un ’ 
commesso dell’ufficio provine ' 
ciale del lavoro di Cagliari. 
Un mandato di cattura è sta- 
to spiccato dalla polizia per ' ' 
un altro funzionario dell’uffi- ' 
ciò del lavoro, mentre sono - 
indiziati di reato altre 7 per- ; 
sone. Anche qui si - esigono ' 
risposte chiare e immediate. ^ 
La polizia, durante una ispe- ; 
zione nella sede dell'lACP. ha : 
sequestrato « importanti do- ' 
cumenti ». Dì cosa si tratti 
non ' è dato ' sapere. E’ da ' 
precisare ancora il collega- - 
mento tra rufflcio del lavoro ; 
e l’IACP. Il primo è un or- - 

S ano periferico ■ incaricato ■ 
alla Gescal di controllare le 
cooperative che riceveranno i 
il finanziamento " pubblico. \ 
L’IACP è incaricato di far e- ^ 
seguire 1 lavori di costruzio- • 
ne. E' probabile che gli in¬ 
quirenti - abbiano ' indiziato ; 
qualcuno dell’istituto - case 1 
popolari. Dietro il versamen- 
to..di una tangente, infatti, 
sarebbero state assegnate 
abusivamente una quindicina. 

Paolo Branca 


necessario ! 

■■■ yy ^: ' > • : ! 

sbloccare ì I 
fondi per le I 
cose popolori 


REGGIO ■ CALABRIA — - 
Nel corso di ua incontro 
: al comune seno stati esa¬ 
minati possibili provvedi- ' 
. menti ' da adottare •' per 
sbloccare le ingenti som- : 
; me già disponibili per la 
costruzione di case popo¬ 
lari e per • accelerare le , 
. procedure per ; l’assegna- 
‘zicne di quelle già appai- 
; tate, - ■».’ y 

- Per quanto riguarda la" 
utilizzazione de! fondi del- 
"la 865, l dirigenti deirìsti- 

• luto autonomo case popo¬ 
lari hanno sollecitato la ' 
definizione dei plani par- ■ 
ticolareggiati da parte dei 
comune e, ccnsegueote- ? 
me».ite. il reperimento dei ? 
suoli. Dal canto suo. lo 
lACP ha già provveduto 
a pubblicare i bandi di = 

s concorso per l’assegnazio- ' 
ne di 903 alloggi ad Archi, 

; Modena, e Sbarre; 430 al¬ 
loggi sono destinati agli , 
' abitanti di case malsane, 
baracche o cantinati; al¬ 
tri 473 alloggi (di cui 71 
■ destinati, per legge, a pro¬ 
fughi o assimilati) saran- 
, no assegnati a famiglie di 
; lavoratori. E’ prevista, en- 
' tro la fine del mese, la 
pubblicazione di un altro 
> bando di ccncorso per 310 
alloggi da assegnare agli 
abitanti dei quartieri «mi¬ 
nimi», 

L’IACP ha, infine, fra ' 
i suoi programmi la ri¬ 
chiesta di - un ' f inanzia- 
mento di 6 miliardi di li¬ 
re sui fendi della legge 513 
per la costruzione di altri 
alloggi popolari da appal- 
tare nel corso dei prossi- 

• mo acino. 




yent’anni di battaglie e di successi della cooperativa « La Salentìna » 

Un conservificio nei campi ima volta abbandonati 


Prima b memorabili fotte per ottenere la terra; poi i sacrifici per liberarsi dalhntermediazione e dagli speculatori 




. Dal mastra àrnviala 

LECCE — Il cammino in- 
dubtriamente non è stato 
breve per CU SOI soci Mia 
cooperativa acrtopla : « La 
Salentina » di Levenno, mol-. 
ti dei quali sono sulla brec¬ 
cia nella lotta per una mo¬ 
derna agricoltura da quasi 
un ventennio; dai tempi cioè 
delle lotte deirArneo. delle 
memorabili battaglie dei con¬ 
tadini e dei braccianti salen- 
tinl ■ dte occuparono quelle 
terre per renderle produttl- | 
ve. Parte di quei campi fu¬ 
rono loro assegnati: trasfor¬ 
mati e lavorati oggi hanno 
colture pregiate e primizie. 

Questo però non poteva 
basUre. Una gran parte del 
frutto di quelle trasfonna- 
tioni. che erano costate sol¬ 
di e sudore, andava nelle 
tasche dtila speculazione 
commer c iale e della intenne- 
diatione paraasitaria. I^r ro¬ 
vesciare un Ule rapporto oc¬ 
correva la cooperaiione con 
la poatiMlità di traafonnara 
In proprio la prodotione idu 
contistc nte, 

nella umhi tia gH N a 1 M 
mila mUrnML ; 

■sua perchè aorae oal ifM 
la t oo Mf a n v a «La talen- 
tinaa-cM, hdUMia la aaaa^ 



■MadavM ììeaiM^pla ’ Lima : 
per U dhtrthationf L’impresa non è stata facUe 
raats egrloale^ pa^-i ami alla fina, aattaearivenda 
■ò ambito dopo alla profiam- 1 soci anche in proprio 473 


rj# 1. .'>v •» ^ , 
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^cqqeérviflgo ; ^lÀmbAtmaanad^vci^^ 

lo sMillnte^o è^eSfto^M^ 

aata a.UMti’anma è aatrato 

in fuiitione. , 


Nel pieno della lavorazione, 
le settimane scorae. ! ' soci 
quasi increduli guaiolavano il 
m a ga nin o di deposito có’jno 
di scatoloni di pootodoti pe¬ 
lati e di concentrato. In que¬ 
sti giorni lo stabilimento si 
avvia ormai ■ alla conelutio- 
ne della lavorasione dopo 
aver trasfemnato già 70 mila 
quintali di pomodoro. Il pro¬ 
dotto è stato tutto assorbito 
dal mercato interno e anche 
da quello estero (Germania 
e Belgio) attraveiso la rete 
del movimento cooperativo 
aderente al!a Lega. Hanno 
lavorato in due torni 210 per¬ 
sone superando non podie 
dirricoltà tra cui quelle deri¬ 
vanti dal Titanio con cui 
l’ENEL ha provveduto ali'al- 
lacciamento deU'energia eleL 
trioa, tanto che in una pri¬ 
ma fase della lavoratione il 
conservifìcio ha funtionato 
con un gruppo elettrogeno. 

I soci della cooperativa 
hanno dunque di che essere 
soddisfatu per quanto hanno 
lealisaata cominciando dal- 
raver previsto in tempo la 
' neceasità di mettersi nelle 
oondlsloai di affrontare le 
spese di lavorasMne e di an- 
ticipaaione dei prodotti ai 
aocl con un mtatoo di un mi- 
liaido c 360 miUonL Hanno 
sMcenato le coae andw con 
recolcgia con un deparatore 
che purifica l’aoqua al W 


per cento. A questi risul- 
• rati strettamente economici 
ed aziendali vanno aggiunti 
quelli di natura più politica. 
Speculatori ‘ ed intermediari 
hanno trovato quest’aniw ; 
meno spazio per le loro ma- ' 
novre" sul mercato dei pomo- ! 
dori perchè la presenza del 
conservificio cooperativo ha 
consentito ai contadini pro¬ 
duttori . di non piegarsi ai 
prezzi ' deirintermediazkMie ^ 

Tutti 1 proMeniì sono stati ’ 
coti risolti? La cooperativa 
«lai Salentlna» noci ha que¬ 
sta presunzione, ben consa¬ 
pevole che occorre . fare su¬ 
bito un ulteriore passo in. 
avanti perchè un impianto 
industriale, cooperativo o 
no, non può essere economi- 
camenie valido se si limita a 
lavorare tre mesi l’anno con 
una sola catena di lavorazio¬ 
ne. Già si pensa ad un am- 
pUamento — di cui si riscon¬ 
tra ora la neoestità non per 
un errore di previsione nella 
progettazione deillmplanto 
ma per I ritardi con cui l’im¬ 
pianto sterno viene reali rito 
per via dei flnantiamentì 
pmtMiet iiMiffìciaitl — e an¬ 
che ad altre linee di lavora¬ 
zione per i peperoiU ed i oar- 
ciofìnl. 

^ V \ Italo Maadano 

* ^, *■ 1 - V # . - f- ■ I « 

JVeOa foto: un reparto dal- 
rimpianto di lavoratione dal 
pomodoro. 


PER IL LAVORO 
Al GIOVANI V 

f Molte cose y 
**da rivedere ' 
y nel 

della Regiom] 
^Abruzzo i 

I v-àV Nostro servizio fy ; 

L’AQUILA — Il Consiglio re¬ 
gionale discute oggi dell’occu¬ 
pazione giovanile, dopo una 
serie di incontri con le rap¬ 
presentanze giovànili e dopo 
il convegno svoltosi recente¬ 
mente a l’Aquila. Al compa¬ 
gno Franco Cicerone, segre¬ 
tario del gruppo consiliare 
del PCI abbiamo chiesto a 
che punto è rattuazione della 
legge sui preavviamento 

■ Sulle ■ proposte >; presentate 
dalla Giunta regionale — ha 
osservato subito Cicerone — 
c’è rnoKa insoddisfazione tra 
i giovani. Esistono indubbia¬ 
mente delle difficoltà obiet¬ 
tive ma c’è un elemento del¬ 
l’atteggiamento della Giunta 
che ha reso diffìcile il con¬ 
frontò e che. finora, ha im¬ 
pedito alla Regione di assol- 

i l'ere ad un dovere di ‘ tem- 
;pc.s(ici(à e di concretezza nel- 
l’attuazione della ’- legge. E’ 
l’atteggiamento - di chiusura, 
qua.si di arroccamento, che 
la Giunta ha tenuto nel conve¬ 
gno svoltosi all'Aquila 
. Ma si può parlare del con¬ 
vegno come di occasione com¬ 
pletamente mancata? ; ■' 

Questo no — ha precisato 
il compagno Cicerone — non 
mi sembra proprio. Dico que- 
.sto perché tutto sommato gli 
aspetti positivi del convegno 
sono prevalenti. C’è .stata par¬ 
tecipazione innanzitutto: tan¬ 
ti gìoiiant. notevole la presen¬ 
za sindacale, nudli i sindaci. 
1 presidenti delle Comunità 
Montane, gli amministratori 
pubblici. Il dibattito è stato 
vivace e di livello impegnato. 
Si è constatata, in sostanza. 
l’esLstenza di un movimento 
organizzativo di giovani per 
la occupazione, un movimento 
che già ha trovato spazio e 
consenso tra le forze .sociali 
egli : enti locali. Ma ■ qui sta 
il : punto: H questo movimento 
deve trovare un rapporto po¬ 
sitivo con la Regione. Duran¬ 
te il Convegno ciò non è av¬ 
venuto per responsabilità del¬ 
la Giunta. Ma non è detto che. 
.sia divenuto ormai tmpo.s.sibi- 
le l’incontro ■ per anddre ad 
una soluzione positiva del pro¬ 
blema. Noi ' riteniamo, - anzi, 
che sia urgente rimuovere gli 
ostacoli che ancora impedisco¬ 
no alla Regione Abruzzo una 
adeguata ■ presenza nell’at¬ 
tuazione della legge n. 285. 
Si tratta di superare i limiti 
di contenuto (pure es.si grave¬ 
mente insufficienti) della pro¬ 
posta avanzata dalla ■ Giunta 
al Convegno e ribadita nella 
relazione presentata il 21 set¬ 
tembre al - Consiglio Regio¬ 
nale, . ; , 

' ' A quali limiti intendi rife¬ 
rirti specificatamente?'" - • 

' « innanzitutto alla mancata 
considerazione del ' ruolo età 
possono assolvere le impre.se 
per l’altuazione della legge. ' 
Lo Giunta regionale .si muo¬ 
va subito per ta.stare il polso 
alle imprese abruzzesi, per 
portarle ad assumere un at¬ 
teggiamento ‘ positivo in me¬ 
rito all'attuazione della legge. 
I ^ risultati dell’incontro pen¬ 
tagonale che si è avuto il 27 
settembre dimostrano che lo 
impegno, la sollecitazione, fi 
confronto, a modifiche impor¬ 
tanti ■- nell’atteggiamento - del 
padronato ». • 

Forse va considerata più 
attentamente la possibilità 
che offre ragricoltura. ^ y 
‘ * Certo — sottolìnea il com¬ 
pagno Cicerone — per que¬ 
sto appare grave il fatto che 
la Giunta abbia ignorato il 
settore agricolo che, a nostro 
giudizio, rappresenta il ' set¬ 
tore che offre grandi possi¬ 
bilità reali di occupazione dei 
giovani. Cè di più: ignoran¬ 
do Vagricoltura. la Giunta non 
solo ne ha eluso ta tanto con¬ 
clamata « centralità ». mo ho 
ignorato l’esistenza di 22 coo¬ 
perative di giovani che conta¬ 
no 400 soci e che hanno già 
avanzato domanda per la uti¬ 
lizzazione di 10 mila ettari di 
terreno. Ciò è inaccettabile. 
Fa. PST. PSDI. FRI hanno 
presentato una apposita legge 
per risolvere questo problema. 
E" dovere della Giunta dare 
oggi una risposta positiva, ri¬ 
nunciando ad un assurdo at¬ 
teggiamento ostruzionistico, 
presentando una sua proposta 
per finanziare gli interventi 
per Voccupazione giovanile in 
agricoltura ». ' ■ 

Ci s em br a che non siano so¬ 
lo queste le carenze neH’atti- 
vità della Giunta in merito 
80*81108X1000 della 285. 

« Si. ri sono altre gravi ca¬ 
renze — ha precisato Cicero¬ 
ne —. Esse riguardano (le 
citmmo somm ar i amen te) il 
contratto di formazione-ìato- 
To. il connesso problema della 
formazione professionàle or- 
éBnaria. lo scarso tmpegiio po¬ 
sto neWaffrontare la questio¬ 
ne deO’a^icazione della leg¬ 
ge nelle aziende artigiane 
(quest’uUima questione, per 
fortuna, fetìcemente risolta). 
La stessa proposta per i ser¬ 
vati r ao la ieiile iit0i lascia o 
deti d erare poiché non si rie¬ 
sce a n c o r a a concretare lo 
spazio che nel pioiio verrà as¬ 
segnato ai Comuni, atte Fro- 
vince. aOe Comunità Montane: 
né sono siati avviati criteri di 
scMta tra te diverse propo- 
ete. il) ■; 

■ r. I. 




Movinwntata e vivact «isàmblta comiNwl* a PMcara 

Consiglio prpte^^^ ! 
le condizioni di vita hèl 




Tra gli altri temi affrontati il trattamento economico dei 
dipendenti comunali e l’approvazione del piano-giovani 





Cittadini del quartiere Villa del Fuoco in delegazione in Consiglio comunale 


I nove progetti per l'occupazione | 
ly opproyati dal Comune di Pesurn j 

I nove progetti speciali del Comune di Pescara: v * 

1) PRG: spesa 250 millcni, per 64 diplomati o laureati 
• (di cui 30 geometri). Durata di un anno. Potrebbe «partire» 

' subito ccn le rilevazioni necessarie • per la redazione dei 

piani particolareggiati. - ' ' •---• • . 

2) Opere pubbliche: 63 giovani, tra operai generici e spe- | 
cializzati, durata tre anni, spesa prevista 165 milioni. Si costi- 
tuh'ebbero delle squadre (meglio se cooperative) per la ma- 
outenzìcne e le piccole riparazioni degli edifici pubblici. ^ 

3) Auslstenza-lglene-sanltà: 47 giovani specializzati (assi¬ 
stenti sociali, psicologi, paramedici), durata tre anni. 162 mi¬ 
lioni. Scopo: «favorire la piena attuazione del servizi socic^ 
sanitari previsti dalla legge regionale 52 ». oltre ad attivila 
nei ccnsultori. centri per la tossicodipendenza, per gli an- | 

■ zisoi ecc.» ’ * . V • w ... • 1 I 

... 4 >’Valorizzazione boni ambientali e culturali: 27 «anima- j 
tori » per tre anni, 81 milioni. Si propone l’affidamento del 
progetto alla cooperativa di animazicne culturale « Spazio 
apertp », che ha già operalo in un parco cittadino.^ ' , k. ! 

5) Cultura-decentramento: 27 giovani, in special modo bl- i 
bliotecari. spesa prevista 75 milioni, P®/.® l 
stlcne di biblioteche di quartiere e centri civici polivalenti, j 

Durata tre anni. ■ ' ' 

' 6) Attività uportlwe; 80 giovani, insegnanti e mservlenli, 

per la durata di tre anni, 232 milioni, per la « educazione fi¬ 
sica di tiase». f ' ' ‘ ‘ 

7) Turltmo-cultura-edueazfone: 20 giovani,. 60 milioiil la 

spesa, durala triennale. ■ 'v • ••• _ ■ ’ 

8) Assistenza tecnica ai pescatori: 13 milioni, da affidare 
alla cooperativa in costltuzlcne alla Marina nord di Pescara, 

. 9) Attività di sperimentazione nel campo della pesca: 4 d 
milioni ccn occupazione di 12 giovani, In collegamento col 
«Centro studi ittici» di Pescara. ^ 

' PESCARA - Polemiche e ritardi per il consultorio 

Le donne replicono n Piscione 

^ ' f.-■-%*(- ' - ’ ' _ ' ^ ‘ j 

PESCARA — Con un documento pubblicizzato Ieri, i movi- i 
menti : femminili di Pescara rispondono all’assessore alla 
sanità Piscione, dopo rincontro di una settimana fa: pM 
tacere delie poche credibili «scuse» dell’assessore, i movi¬ 
menti femminili ricordano che da oltre due anni si è l^^o- 
rato ad uoa proposta unitaria sui consultori «al di la delle 
'diverse ispirazioni politiche ed ideologiche».--' •' ■ ■■ 

La proposta, come è noto, prevedeva l’apertura di un 
primo consultorio in una sede pubblica, l’utilizzo di perso¬ 
nale volcntario, una gestione sociale. Un rapporto corretto 
denne-istituzioni, costante del lavoro unitario portato avanti 
in due anni, «non è stato incoraggiato nel corso dell’incon¬ 
tro » ■ di lunedi • scorso, mentre si è ignorata la proposta j 
presentata al sindaco da 8 mesi, poi discussa con la popola¬ 
zione e le donne di tutti i quartieri della città. La folta 
delegazione che ne è scaturita «è stata accolla ccn fastidio 
e insofferenza», mentre l’assessore alla sanità ha mostrato 
di ignorare « i contenuti della legge regionale e di queha 
nazionale». : " - ' ^ ^ . 

I movimenti femminili rilevano la poca attenzione di 
Piscio.ne alle necessità della prevenzione e della • promo¬ 
zione nel territorio, con insistenza su una sede centralizzata. 

I movimenti femminili propengeno quindi un convegno del 
comune sui ccnsultori. utile per una chiarlficazicme; esortano 
infine il comune a rivedere l’avvenuU riduzione d’orario de! 
nido di via del Circuito (ex-ONMI). y : 

Alla Magneti Mareìli di Vasto 

Conferenza dì pfoduziene 
dopo raccordo nazionale 

Giudizi positivi suH'intesa anche se restano timori 


Nostro serriiio . 

VASTO — L’accordo rag¬ 
giunto dopo un’aspra ver- 
teiua con il gruppo Ma- 
gneti-Marelli è oggetto di di¬ 
scussione e di dibattito tra i 
lavoratori dello stabilimento 
di Vasto. Se ne discute so¬ 
prattutto per intendere quali 
prospettive future si conflgu- 
racio per il grosso complesso 
industriale. L’accordo come 
precisa il compagno Salvato¬ 
re, della CGIL — è buono es¬ 
senzialmente per due aspetti 
di indubbio valore: la ccn- 
quista. valevole per tutto il 
grullo, di 500 posti di lavoro 
come recupero del «turn¬ 
over; rimpegno ad effettua¬ 
re ciò con l’applicazione della 
legge n. 285 p» il lavoro gio¬ 
vanile senza ricorrere, da par¬ 
te delle direzioni aziendali, 
alle richiesti nominative. 

Le preoocapationi riguar¬ 
dano il futuro a più lungo 
termine del settore essenzial¬ 
mente per le fabbriche del 
sud tra le quali, appunto, 
quella di San Salvo. E* vero 
che l’accordo saiKisce Timpe- 
goo dell’azienda di non ri¬ 
correre ulterionnente e sino 
al 30 giugno 1978, alla cassa 
integrazione (attualmente ia 
cccKlitione di « sotto cassa in¬ 
tegrazione per 30 settimane » 
sfcw alla fine dei febbraio 
1978, interessa i UI2 spen¬ 
denti); ed è vero anche che 
Io stesso accordo prevede lo 
I rop e o no per il padrcnato a 
ncn ridurre personale fino al 
30 dicembre 1978. Ma il que¬ 
sito che - drammaticamente 


si pone è questo: dopo lo 
accordo di questi giomt • 
dopo !a scadenza dei termi¬ 
ni stabiliti, cosa sarà delio 
stabilimento di San Salvo? . 
' Intwno a questo tema le 
maestran;^ in questi giorni, 
stanno discutendo animata- 
mente. I skidicati. promuo¬ 
vendo incontri ed assemblee 
per illustrare raccordo che 
inette transitoriamente fine 
ad una Itmga vertenza, pon¬ 
gono giustificate attenzione 
alle prospettive del gruppo e 
dell’azienda di San Salvo. 
L’indicazione che prevale è 
quella dell'organizzazkme a 
breve scadenza, di una ccn- 
ferenza di produzione per la 
ri ce rc a di una ipotesi di svi¬ 
luppo dell’azienda < 

- Le preoccupazioni per «tt 
dopo » sono ginstificatissime: 
da diversi sedai si va facon¬ 
do strada la convlnsiooe che 
la FIAT, (dire FIAT è dire 
llagneti-liarelii) sta operan¬ 
do nell’ambito di una logica 
di smobilitazione con una ca¬ 
ratterizzazione delia sua ini¬ 
ziativa che tende alia licere» 
di operazioni finanziarie an¬ 
ziché di interventi ed iavesti- 
menti in diretione di queUe 
aziende che ti troeaiw ki 
qualche diffìcoltà (tra l’al¬ 
tro s em b r a sia in corso rac¬ 
quieto di un groBso poctiret- 
to «sioiiario della Booeh al 
fine di «catturare» un con¬ 
corrente anaerrito) avmdo 
come punti di riferimento lo 
sviluppo produttivo 

'.■-y ;:-y o f... 


Dal nostro corrispiinclente 

PESCARA — Un consiglio co¬ 
munale straordinario, con al¬ 
l’ordine del giorno questioni 
importanti — come il tratta¬ 
mento economico di oltre 400 
dipendenti e la presentazione 
del « piano-giovani » — « viva¬ 
cizzato » dallo > emergere di 
questioni ’ non presenti nella 
convocazione. lunedì sera a 
Pescara. La questione dei « ni¬ 
di ». che dopo la discussa de¬ 
cisione dell'assessore alla Sa¬ 
nità di ridurne l’orario è di¬ 
venuta ’ di ' estrema attualità, 
per la quale si è deciso di 
indire un convegno; quella del¬ 
le - insostenibili condizioni di 
vita degli abitanti del quar¬ 
tiere 3, Villa del Fuoco. Que¬ 
sti in foltissima delegazione 
al comune, con striscioni, han¬ 
no protestato in particolare 
per l’inquinamento almo-sfcri- 
co e ■* l’insopportabile rumore 
prodotti dal cementificio, que¬ 
stione che viene ad aggrava¬ 
re sensibilmente ' le condizio¬ 
ni di una zona che una don¬ 
na ha definito « la più ab¬ 
bandonata di Pescara ». • 

• II cementificio, dicono i cit¬ 
tadini in un comunicato alla 
giunta e ai consiglieri comu¬ 
nali. si aggiunge ai « segni di 
un abbandono ventennale » ca¬ 
ratterizzato. come abbiamo ri¬ 
ferito ieri, da condizioni igie¬ 
nico sanitarie intollerabili. Lo 
impianto si sta ampliando: e 
se prima di questi lavori ni'l 
quartiere, da sempre. la pol¬ 
vere dì cemento era ■ < pane 
quotidiano», ora si è aggiun¬ 
to un rumore continuo, udibi¬ 
le anche a parecchi chilome¬ 
tri di distanza in linea d'aria 
(favorevole il vento. ; fl fra- 
tuono del cementificio è sta¬ 
to sentito a Villa Raspa di 
Spoltore. nella clinica De Ce- 
saris. che ha protestato). : 

' In un incontro dei cittadini 
con rasse.ssore Piscione . e i 
rappresentanti degli altri par¬ 
titi democratici, in una salet¬ 
ta attigua aH’auIa consiliare, 
l'esasperazione degli abitanti 
del - quartiere si ' è per così 
dire ' « composta » in una ri¬ 
chiesta unanime: « Fate prc 
sto. non ce la facciamo più». 
Al mattino, dopo una notte di 
fra.stuono a via Raiale, via 
Baricello, via Atcrno e stra¬ 
de adiacenti, ci si sveglia in 
condizioni. certo poco adatte 
alla ripresa v di una giornata 
di lavoro. Il consiglio di quar¬ 
tiere sta lavorando insieme ai 
c'onsiglio di fabbrica sui con¬ 
trolli fatti per la polvere ne¬ 
gli anni passati. A giudizio 
deH'uno e deH'altro. sono sta¬ 
ti effettuati in momenti «par¬ 
ticolari >; forse la direzione 
aziendale ha previsto il pre¬ 
lievo? ; , . 

- • Una commissione di inchie¬ 
sta. tempo 30 giorni, dovrà 
riferire al consiglio comuna¬ 
le; oltre airufficiale sanitario, 
rappresentanti dei 3 partiti de¬ 
mocratici lavoreranno in col¬ 
laborazione , col : consiglio di 
quartiere. 

- Mentre gli atritanti di Villa 
del Fuoco discutevaiio con lo 
assessore alla sanità, il con¬ 
siglio aveva deliberato in ree- 
rìto alla questione dei dipen¬ 
denti: si tratta di un « con¬ 
tenzioso » tra ' il comune di 
Pescara e la commissione cen¬ 
trale |xr la finanza locale, 
che ritiene troppo ahi i sala¬ 
ri dì accalappiacam'. bidelli, 
uscieri, attacchini, manovali 
comuni, n comune ricorrerù 
davanti al TAR; il sindaca¬ 
to dei dipendenti ha espresso 
peririessità sulla delibera, per¬ 
ché in caso dì rifiuto del ’TAR 
essa prevede raccogUinento 
ddia modinca ridiicsta dalla 
finanza locale. 

"' Approvato anche fl piano- 
giovani: D’Agostino, parando 
a nome dd PCI. ha detto che 
esso è «abbastanza reaUst^ 
co», ma certo occorre che 11 
comune pnmda altre iniziati' 
ve: in special modo, è neceS' 
saria un’azione decisa nei con¬ 
fronti delle forre hnprendfto- 
riali. che' finora non hanno 
mestrato di voler usufruire 
della l^ge. n consiglio si è 
concluso con Tapprovazione di 
un ordinc’del giorno contro 
la violenta fascista, y .r - 
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Venerdì a Bari contadini ’ da tutta la regione 


SICILIA - Ieri ^ primo incentrò tra governo e portiti o ìalu II'mtrcato sarebbe « sfoveievole » 


Le l^gi agràrie aspettano i6ai*k 


8K^ 


Conferenza stampa di PCI, PSI, PSDI e PRI in occasio¬ 
ne ; della manifestazione > del 14 -- Si chiede il ' rispetto 
dei progetti elaborati dalla commissione del Senato 


Il nuovo metodo di confronto dovrebbe scuotere l'esecutivo diretto da Bonfiglio dal¬ 
l'attuale immobilismo ~ Previste consultazioni . periodiche. sui, singoli ;nodi legislativi ; 


Dalla nostra redazione 

BARI — I rappresentanti del¬ 
le ^ commissioni agrarie dei 
comitati regionali del PCI, 
PSI, PSDI e PRI hanno riha* 
‘ dito ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa la 
richiesta che il Parlamento 
approvi subito le leggi in ma¬ 
teria ■ agraria nella formula¬ 
zione già T concordata dalla 
commissione ristretta del Se¬ 
nato, ■ ■ ' ‘ ■■■' ’J-:. / '■ 

L’approvazione di tale com¬ 
plesso . di / leggi ' rappresenta 
anche — ; hanno sottolineato 
— un’occasione di verifica po¬ 
litica • dell’attuazione deU’ac- 
cordo programmatico di go¬ 
verno. e hanno aggiunto che 
questo è un impegno che PCI. 
PSI, F»SDI e PRI assumono 
per cominciare a porre in ter¬ 
mini decisamente diversi lo 
sviluppo agricolo e dell’intera 
■ economia regionale. ■ 

L’incontro con i giornalisti 
si è svolto presso la sede del 
comitato regionale del PSI e 
vi hanno partecipato Mari per 
ir PCI, Pulpito per il PSI. 
Reina per il PSDI, mentre 
Pugliese del PRI, neH’impos- 
sibilità di partecipare per so- 


praggiunti irnpegni. ha inviato 
la propria adesione. Ad'tncon- 
tro ha partecipato anche il 
compagno. Pasquale Panico, 
presidente della commissione 
agricoltura del ' consiglio re¬ 
gionale di Puglia. I tre re¬ 
sponsabili delle sezioni agra¬ 
rie hanno fatto il punto sull’ 
iter delle leggi agrarie, .►v . , 
' Dopo un approfondito con¬ 
fronto nell’ambito della com¬ 
missione agricoltura del Se¬ 
nato e della Camera, ampie 
intese erano state raggiunte 
su queste leggi, ma — essi 
hanno affermalo — in queste 
ultime settimane, ora per ini¬ 
ziativa del governo, ora per 
quella di alcuni settori della 
DC, sono state di fatto bloc¬ 
cate anche i le decisioni uni¬ 
tarie già prese, creando una 
vera e propria paralisi legi¬ 
slativa con posizioni e propo¬ 
ste che contraddicono non so¬ 
lo il lavoro parlamentare già 
compiuto, ma gli stessi punti 
del programma dèi governo. 

' Rispondendo alle domande 
dei giornalisti i responsabili 
delle commissioni agrarie re¬ 
gionali dei tre partiti avevano 


modo di dimostrare ' anche 
quali conseguenze ricàdrebbc: 
ro • sull’agricoltura . • pugliese 
qualora.le leggi venissero ap¬ 
provate in un testo diverso e 
peggiorativo rispetto a quello 
già concordato. In particolare 
hanno, sottolineato la necessi¬ 
tà della trasformazione della 
colonia in affitto. = 

- La conferenza stampa si é 
svolta alla vigilia della ma¬ 
nifestazione unitaria che i co¬ 
mitati regionali del PCI e del 
PSI, come, quelli del PSDI e 
del PRI hanno indetto per ve¬ 
nerdì 14 a Bari per chiedere 
appunto che il Parlamento ap¬ 
provi subito nel testo origi¬ 
nario le leggi agrarie. La ma¬ 
nifestazione — hanno .soste¬ 
nuto i tre dirigenti — rappre¬ 
senterà un momento dì unifi¬ 
cazione in Puglia di queste ri¬ 
chieste che già sono state fat¬ 
te proprie dal consiglio re¬ 
gionale che ha dato manda¬ 
to all’assessore aH’agricoltu- 
ra di presentare tali richie¬ 
ste al governo c ai gruppi par¬ 
lamentari del Senato e della 
Camera in un incontro previ¬ 
sto a Roma per il giorno 14. 


AiJy 


■ La Peitusola ^ì Crotone 

. . M-- .. ■■■ 

minaccia nuove 
riduzioni dell^ organico > 

Rinviata «ad epoca migiiore» rattuazione degli 
investimenti • Ieri fermata di un'ora e assembiea 


* * ì'*} < ' V' - ^ 
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DalU noli» teJuioge l),l noilri corriipondente 




Chiusura 
anticipata 
per la caccia 
in Sardegna 


Entro la settimana ^ 

- ' ■ I , .^ ' 

Si attendono le nòmine 
dei consulenti per 
risanare Palermo vecchia 

Il PCI ha sollecitato Giunta e partiti a ri¬ 
spettare la scadenza - Ieri nuovo incontro 


CAGLIARI — Lé caccia In Sardegna chiude quest’anno In anticipo. Il 
' provvedimento — con effetto Immediato — è stato assunto dall'assessore 
: regionale alla difesa deirambienle, il socialista Orailo Erdas, al termina di 
una riunione del comitato compartimentale della caccia con i rappresenlantl 
regionali della assoclaxionl venatoria. I molivi che hanno condotto alla 
dacislona di Interrompere la caccia alla pernice, al fagiano ed al coniglio 
sono diversi. Innantifutto la quasi totale scomparsa della pernice, sia nelle 
ione di pianura che In montagna. Le covale del pregialo volatile seno 
composta da non più di 7. 8 pernici, e molti nidi non si sono dischiusi. 
Le cattive condixioni climatiche ed II maltempo dell’Inizio di stagione estiva 
hanno Inoltre distrutto gran parte delle covale. . - , 




Gravi disagi 'per migliaia di bimbi nel capoluogo 




pi e tripli turni a bagliori 
nel 95% delle scuote élementàri 

La metà delle scuole alloggiate in edifici in cattivo stato - Si prepara il convegno indetto' 
per domenica dal nostro partito - Gli sforzi della Provincia e un piano del Comune 


Dalla nostra redazione \ 

PALERMO — In settimana 
dovrebbe sciogliersi ' il nodo 
delle nomine del consulenti 


sollecitato > ramministrazlone 
degli altri partiti ed uscire 
dalla defaticante trattativa su 
«esperti locali» non sempre 
dotati peraltro dei necessari 


UaIIa ffictgfrA fazIatìavia mancano spesso —ed esem* 
. nana nostra redazione dislocate nei 

CAOLIARI — Il problema quartieri popolari del centro 
della scuola è esploso in for- storico e nelle frazioni — 


AirAccademia di Belle Arti 


dovranno affiancare requisiti di competenza 


ramministrazlone ■ comunale 
di Palermo per l’avvio del ri¬ 
sanamento del vecchi quar¬ 
tieri. Se l’attuale giunta (DC. 
Pfiir. PSDI) presieduta dal 
democristiano Carmelo Sco¬ 
rna. non sarà in grado di 


professionalità. •- « Abbiamo 

sempre considerato — ha a 
sua volta affermato il segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista compagno Nino Manni- 
no — la consiilenza come u- 
no strumento di elaborazione 


me drammatiche e clamorose .condizioni elementari di igle ^. ... 

in questo inizio di anno aco- ne. IIpIISì. 1 

Uistico a Cagliari e In quasi Dall’apertura dell'anno sco- i# J 

tutta riseria. La protesta è lastico non è quasi passato Jf ; ‘ 

forte, generalizzata. La de- giorno senza che si avesse ; fll i aUCdll/I UriV 
huncia serve, certo. Ma non notizia di scuole infestate di ■ . ^ •• 

basta. Occorrono mobilitazio- pidocchi o altri parassiti^ li L'AQUILA Alcuni giovani 
ne èd elaborazione. E’ quanto servizio di igiene e di pre- docenti dei corsi speciali del- 


Sciopero della fame a L’Aquila 
di ^doceuti pnvati dell’iucarico 


rispettare questa scadenza, culturale e di raccordo con i 


cui era vincolata da precisi 
Impegni, la crisi, peraltro già 
annunciata, verrà a cadere in 
un quadro di deterioramento 
dei rapporti politici tra le 
forze democratiche. ■ ' 
Intanto l’obiettiva paralisi 
che - caratterizza gli ultimi 
giorni di vita della ammini¬ 
strazione tripartita, determi¬ 
na gravi ripercussioni sulla 
pesante situazione finanziaria 
del comune che si è impe- 

S nato in una spesa superiore 
i ben 24 miliardi rispetto al¬ 
le esigue disponibilità - di 
cassa. «La gestione finanzia¬ 
ria è stata condotta — ha 
detto il capogruppo del PCI 
compagno Elio SanflUppo — 
nel chiuso delia giunta, senza 
Alcun dibattito consiliare e 
senza alcun confronto nelle 
sedi Istituzionali, come - la 
commissione bilancio che è 
stata del tutto svuotata dal 
potere di programmazione». 

Sulla questione delle nomi¬ 
ne dei consulenti il PCI ha 


migliori ambienti nazionali 


sostiene il nostro partito che 
ha indetto per domenica alle 
ore 9 nel salone «Renzo La- 


venzione del Comune sembra l’Accademia delle Belle art) 


Impotente 


ta del posto di ‘ lavoro. ■ • ■ 
L’ordinanza • in questione 
deil’idoneità e della attività 


la salvezza e il rinnovamento 
della scuola ». ^ , 


^ *• ^ Emilia, un con- 

^cgno provinciale sul tema: 
urofeSonSu » —^<>ome^d?ce ® L’Impegno del comunisti per 
una delibera votata lo scorso 

mese di luglio dal consiglio il ' asv. delle 

comunale — senza comunque ^aguari il 15^# e 

escludere la presenza e l’ap- 
porto di qualificati elementi 

focali in modo > da rendere tripli turni. Non ci sarebbe- 
presente e attivo in penna- ro molte parole da siwn^ro 
nenza l'organismo. .. >• per denunciare la gravità d 
Ieri sera il segretario del ® sltuazljrae c i gii 

PCI, della DC, del PSI, del insuperabili ostaroll che = ne 
PSDI, del PRI, sono tornati a derivano. Non diciamo alla 
riunirsi per definire il caien- realizzazione di forme nuove 
darlo delle riunioni della «R insegnamento (come. - ad 
giunta dalle quali dovrebbero esemplo, la scuola a tempo 
uscire finalmente l nomi de- pieno), ma anche soltanto al 


questa situazione. ^ 

Le condizioni delle scuole 
superiori non sono più felici. 


fronteggiare dell’Aquila da lunedi hanno didattica ^ dei corsi ■ speciali 


« L’impegno del comunisti per perché una politica scolastica guenza di una assurda ordì 

* m ... — .1*. • _ _ -f ... ..9 _ÌI1 _ 


A Cagliari il 9SV« : delle abnorme concentrazione degli 
scuole elementari e medie istituti nella città di Cagliari 


funzionano con 1 doppi o l 5''‘ L’attuale gravissimo 
tripli turni. Non cl sarebbe- cose non e peraltro 
To molte parole da spendere gatlva della sola città 
per denunciare la gravità d' giiari — come cl sp 


priva di avvedutezza e calco- nanza del ministero della 
lo razionale ha prodotto una Pubblica > Istruzione che ha 
'morme concentrazione degli abolito, per il prossimo anno 
tituti nella città di Cagliari accademico. l’Istituto della 
L’attuale gravissimo stato c^erma ed to stabilito l’af- 


oeraltro utero- fidamente degli incarichi del 
la città m Ca- « docenti già di ruolo 


iniziato nella sede dell’Acca- deH’armo 1976-77, con quelli 
demla uno sciopero della fa- del prossimo anno accaaemi- 
me. La protesta è la conse- co che vanno sottoposti a ve- 
una assurda ordì- rifiche in modo insindacabilr 
I ministero della riflche in modo insindacabile 
Istruzione che to zione aprendo cosi li varco 
r il prossimo anno ad una gestione clientelare 
>, l’Istituto della delle assunzioni. - 
sd to stabilito i’af- La protesta dei docenti ha 
degli incarichi del ottenuto subito ampie mani- 
icenti già di ruolo festazioni ' di ‘ solidarietà da 


per denunciare la gravità d' gliari — come cl spiega il università o istituti 
una simile situaztone c i gli compagno prof. Mario Coste- superiori attraverso i « doppi 
insuperabili ostacoli che’ne naro, responsabile - della incàrichi» condannando gii 
derivano. Non diciamo alla commissione scuola e cultura Insegnanti precari alla perdl- 

realizzazlone di forme nuove della Federazione di Cagliari, __ 

di insegnamento (come.'ad che sarà relatore al convegno 

domenica -, ma si può Manifeafaziona ieri 
pieno), ma anche soltanto al ritrovare in gran parte del 


deH’univérsità o d^li istituti parte delia commissione cui- 
superiori attraverso t « doppi turale della federazione del 
incàrichi» condannando gii PCI. della COIL-Scuola, dei 
insegnanti precari alla perdi- sindacati, del PSI e del PRI. 


Manifesfazìone ieri a Pescara 


gli esperti. La riunione do- semplice svolgimento dell’ln- paesi della provincia e In tut- 

* .. ..... _ .. A- - * ^ I si A .A A IX*. ..... * «. 


vrebbe inoltre stabilire (è in 
corso mentre scriviamo) la 
data di convocazione del 
consiglio comunale, quando il 
sindaco Scorna dovrebbe ras¬ 
segnare > formalmente il suo 
mandato e quello degli asses¬ 
sori. -■ ■... 


segnamento più tradizionale, ti 1 centri deU'lsoIa, anche se - ' ' s 'j " ^ . 

- A questo si aggiunga che talvolta in forme meno visto- Mt*glTgzCrClttA Ifà GTIinfàflTPQQP PAn¥l*n 

circa la metà delle scuole samente drammatiche. J^rUlcHLollU 1" &IUUCHICDS“ CUllUU 

lo smembramento'di■ una classe 

- no riguarda a Vito, centro ' 

importante dèi Sarrabus. 2!o- PESCARA — Le studentesse blto inutili, interruzione della 

COSI via. in ; queste sci-oie ^a tra le più emarginate del- delle magistrali hanno mani- continuità didattica, non sono 

-- I. ■ l'isola: J eenitori hanno vio- festato ieri mattina nella cen- stati presi in considerazione: 


cosi via. In > queste sci-ole jg emarginste del- delle magistrali hanno mani 

»*1_*_T __• _ _»_ ... .. 


l'isola: J eenitori hanno vio- festato ieri mattina nella cen- 


AVEZZANO - Continua intanto la sospensione dell'attività 


lentemente contestato il Co¬ 
mune per le miserande con¬ 
dizioni dello stabile in cui 
dovrebbe essere alloggiata la 


trale piazza Italia- Una dele- anzi, per quest’ultimo aspet- 


gazione si è poi recats dai 
prefetto, dails amministrazio¬ 
ne provinciale e dall’assessore 


to, si è fatto rilevare ’ che 
essendo la H l’ultima terza 


PALERMO — Dopo aver rag¬ 
giunto un primo punto posi¬ 
tivo nella riunione interparti¬ 
tica che ha definito lunedi 
notte uicum precisi impegni 
circa le « garanzie poliUene » 
richieste dal PCI per la rea¬ 
lizzazione ed il rilancio del¬ 
l’intesa. ieri sera 1 segretari 
dei partiti deU’accordo sici¬ 
liano hanno Inaugurato il 
nuovo metodo degli incontri 
con il governo regionale. •. 

- E’ questo il primo risultato 
della fase che si è aperta alia 
ripresa di settembre per Inl- 
ziatvia dei socialisti e dei 
comunisti. I primi — anche 
prefigurando In un primo 
momento un cambio di com¬ 
pagine governativa — aveva¬ 
no espresso un giudizio nega¬ 
tivo sul governo di cui essi 
stessi fanno parte; il nostro 
partito, che sin dal congresso 
regionale aveva evidenziato la 
contraddizione tra program¬ 
ma concordato e struttura e 
capacità di iniziativa del go¬ 
verno ' deH'onorevole Bonfl- 
glio, ha proposto ed ottenuto 
che. proprio alia luce di 
questo pesante giudizio fatto 
‘ proprio da una componente 
governativa, si procedesse al¬ 
la realizzazione ' di ' nuovi 
strumenti capaci di superare 
rimmobllismo. riqualificando 
contenuti del programma e 
detrazione di governo. 

■to - a garanzie » che sono 
state ottenute sono: l’impe¬ 
gno sottoscritto da tutti i 
partiti dell'intesa e dal go¬ 
verno ad adottare, come 
strumento « normale » dell’a¬ 
zione di governo, la periodica 
riunione dell’esecutivo con i 
segretari dei partiti e con la 
conferenza dei capigruppo. 
Strumenti questi che avvici¬ 
nano l’intesa siciliana al me¬ 
todo sperimentato - a livello 
nazionale ■ e che > possono 
permettere, attraverso un e- 
same comune ed approfondi¬ 
to dei nodi politici e legisla¬ 
tivi su cui l’intesa finora si è 
inceppata, quella rlquaiifica- 
zione dell’accordo che era 
stata posta fin dal ~ mese 
scorso dal direttivo regionale 
comunista. ■ - 

' La ' riunione del '' governo 
con i partiti — è stato deciso 
lunedi notte — non dovrà 
perciò essere considerata uno 
«strumento eccezionale» da 
adottare in casi di emergen¬ 
za, ma il « modo normale » 
di far procedere l’intesa, at¬ 
traverso ' accordi • preventivi 
ed approfonditi su ogni sin¬ 
golo, nodo politico e legislatl-. 
vo. Altrimenti, bonie ha so-, 
stenuto la delegazione del 
PCL l’intesa rischierebbe di 
venir svuotata dairinefficlen- 
za del governo e dal conse¬ 
guente arretramentc dei rap¬ 
porti politi'’!. ... 

Con tale accordo sulle ga¬ 
ranzie. insomma, viene stabi¬ 
lito che strumenti più avan¬ 
zati presiederanno d’ora in 
poi ai rapporti tra i partiti 
dell’intesa programmatica e 
tra essi e il governo. Il gover¬ 
no è in condizione dunque di 
uscire dal suo immobilismo 
solo concordando - attenta¬ 
mente e preventivamente con 
le forze politiche autonomiste 
le cose da fare ed il modo 
per realizzarle. . • _ 

Tale esame comune è ini¬ 
ziato ieri sera; sul tavolo del¬ 
la discussione la delegazione 
comunista ha posto il grande 
tema del «programma d’e¬ 
mergenza » capace di permet¬ 
tere alla Regione di fronteg¬ 
giare la crisi. Tale program¬ 
ma reclama nel contempo un 
puntualizzazione degli impe¬ 
gni del governo sulla riforma 
della Regione. La trasforma¬ 
zione della macchina ammi¬ 
nistrativa regionale ed il dc- 


CROTONE — La Pertusola 
di Crotone minaccia la ridu¬ 
zione delle unità lavorative. 
■' Di questo tenore è la co¬ 
municazione che la direzio¬ 
ne ; della società mineraria 
ha indirizzato alia rappre¬ 
sentanza sindacale nella gior¬ 
nata di ieri, anticipando la 
tesi che andrà a sostenere 
nel consueto incontro annua¬ 
le a Catanzaro tra l'Asslndu- 
stria e le organlzzazicoi sin¬ 
dacali e che motiva ccn lo 
«sfavorevole andamento del 
mercato internazionale e na¬ 
zionale dello zinco ». , 

■ Sulla base di questa «sfa¬ 
vorevole congiuntura» la di¬ 
rezione aziendale annuncia 
di avere elaborato un ccnse- 
guente programma di emer¬ 
genza tenendo comunque, a 
precisare che tele program¬ 
ma «non prevede licenzia¬ 
menti di personale» ma si 
smentisce, tuttavia • subito 
dopo, quando, esponendo in 
dettaglio i possibili provve¬ 
dimenti. parla di riduzione 
deU’utilizzo - delle imprese 
esterne e di ncn sostituzione 
degli operai che lasciano la 
società per pensionamento 
o dimissioni. , , ., . . :. 

Altra decisione, ancora più 
grave, preannunclate dalla 
direzione dello stabilimento 
riguarda il rinvio «ad epoca 
migliore» dei programmi di 
investimento (42 miliardi di 
lire per la realizzazione del 
noto progetto «Crotone 130»), 
il che suona in maniera mol¬ 
to esplicita come ■ disimpe¬ 
gno verso gli obblighi assun- 


rrisDondente s!à da tre anni a livello 
governativo oltre che ccn le 
La Pertusola organizìazlonl sindacali. 


Una prima risposta alla co¬ 
municazione della direzione 
dell’azienda, Intanto, è venu¬ 
ta dalle maestranse che nel¬ 
la stessa giornata di ieri han¬ 
no effettuato un’ora di oro- 
testa riunendosi in ; assem¬ 
blea. Per oggi, inoltre, è pre¬ 
viste la riunione del consi¬ 
glio di fabbrica ccn le orga- 
nizzazlcnl sindacali Cgll-Cisl- 
Uil. 

Michele La Torre 


Riunione con 
sindacati e leghe 
a Vibo Valentia 


VIBO VALENTIA — Iscritti 
alle liste, movimenti giovani¬ 
li. sindacati e consigli di fab¬ 
brica faranno domani sera, 
alle 17.30 nella sede di zona ■' 
della. CGIL, una prima ve¬ 
rifica delio stato d’attuazio¬ 
ne della legge sul preawia- 
mento. L’iniziativa, che sarà 
conclusa dai compagno Enzo ' 
Clconte, responsabile del pro¬ 
blemi del lavoro delia segre¬ 
teria regionale comunista, è 
stata proposta dalla PGCI, 
e ad essa prenderanno parte 
i segretari di zona della 
CGIL e della CISL e 1 se¬ 
gretari provinciali del Movi¬ 
mento giovanile democristia¬ 
no e della Federazione gio¬ 
vanile socialista, . . 


Gli avvocati si c 


con i partiti 


scuola media, ed hanno dato alla ■ pubblica istruzione del que sarebbero continuamente 
luogo ad una manifestazione comune. Telegrammi sono | cambiati. Dopo la protesta 
popolare per rivendicare una alati inviati dalle autorità al , della classe, che to attuato 


costituita, i professori comun- centramento appaiono infatti 


scuola più dignitosa. 


ministero della pubblica istru- 


Dal Mitn nnitpoaJcate JJSf'nS ffiS;,.;'SrSSSS: rene aoiiticiie <»»«. 
AVEZZANO — La decisione tro era presente, per il no- con quelle sindacali 
degli avvocati della Marsica stro partito, il compagno San- nizare infine una 
di sespendere ogni attività in tllll. settario della federa- manifestazione per 
oegno di protesta per la man- zione, il quale, intervenendo i problemi della giu 


a. «Un programma di rinno- zione e al provveditorato. La 
I- lamento — dice 11 compagno questione per la quale ieri 

comitato di agitazione ron le Costenaro — deve avere co- mattina hoiuio scioperato tut- 


forze politiche detoocraUche e gyo primo punto qualifl- 
cm quelle sindacali, di w- canta. neUe ooWuonl pro- 
nlzz^inflne ^ pubbUto prie <ÌelU Sardegna, la ri^n- 
manlfestatione ditottw dleazione di una dignitosa 


immediatamente l’autogestio¬ 
ne nel corridoi delia scuola, il 
preside to rettificato; «sce¬ 
glieremo a sorteggio una tar- 


tl compatti gli studenti delle 1 za da smembrare, poi vi fa 


tini, segretario della federa- manifestazione per dibattere dleazione di una db 
zione. il quale, intervenendo i problemi deUa giustizia. Nel esistenza deUa scuola. 


canza di giudici ai tribunale nel dibattito, ha avanzato una corso del dibattito il presi¬ 
di Avezzano. aveva lasciato serie di proposta concrete par- dente del tribunale di Avezw- 


magtstrall è quella del venti¬ 
lato « smembramento » di una 
terza, che si è trovata In so¬ 
prannumero di due unità. « 32 


remo sapere ». A questo punto 
l'autogestione, non più nei 
corridoi, ma nelle aule Than- 
no attuata tutta le terze con 


Un plano In questo senso è 
stato elaborsto dsi Comune 


alunne sono troice, la legge la solidarietà di tutta la scuo- 


ne prevede un massimo di 


perplessi soprattutto perchè tendo dalla considerazione che no dr. Giorgio Buogo ha rlle- rta-ii-rt nell’ambito del 30 ». ha detto il preside Mer 
riferita anche a q-aelle attivi- la crisi della glusUzla è di ca- yawcome 11 coltejmmento ^ curio e, a pochi giorni dal 


tà che interessano, ad esem- ratiere neonate s che la lot- 
pio. la libertà provvisoria dei ta degli avvocati può risulta- 
detenuti. Oggi si può però di- re vincente a condizione che 
re che qualcosa si sta muo- questi si colleghino più orga- 


ta degli avvocati può risulta- che mai neoessario ed urgen¬ 
te vincente a condizione che ta anche alla luce della quan- 
questi si colleghino più orga- tità enorme di processi del la- 


TfILV WUIC II vifa#\T7A nnju^nffjt wvllfririrt ma 

1. fone slndacl^. ow più 
che mai necessario ed urgen- 


la. Da oggi inizia anche l’au¬ 
togestione alla professionale 
« Di Marzio », che oltre ad 


rinizlo dèirennò scolastico. I un analogo problema 


vendo, nella direzione giusta. 

n comitato di agitazione. 
Infatti, ha Invitato l’altra se¬ 
ra. i partiti democratici ed i 
sindacati ad un incontro nel 
corso del quale sono stati 
esposti i problemi e le diffi¬ 
coltà in cui al trova ad ope¬ 
ra» oggi ravTocato. In man- 


questi si colleghino più orga- } tità enormi 
nicamente con coloro che al- voto che s 
la giustizia sono interessati e cancelleria. 


partiti autonomistici. E’ un 
plano che non risolverà tutti 
1 problemi delie scuole ala¬ 


to deciso di «distribuita» gli 


me’ntai-r e m'Sie dato citta; 


_ _ «smembramento» presenta 

iscritti alla III H nelle altre | annosi problemi di agibilità 
sezioni. | dei locali, in molti casi fati- 

Acqulsto di libri divenuti su- I scenti. . -- 


nodi politici , essenziali da 
sciogliere. 

- La discussione dunque pas¬ 
sa ora nella fase operativa, 
nella fase delle decisioni e 
della definizione delle priori¬ 
tà. II nuovo tipo di rapporto 
tra le forze deU’intesa ed il 
governo approvato già ieri 
aera — la riunione è in corso 
mentre questa edizione va In 
macchina—e un primo mo¬ 
mento - di concretizzazione. 
Intanto, il PSI ha fatto sape¬ 
re che nei prossimi giorni — 
forse lunedi, ma è possibile 
che Io faccia anche entro 
questa settimana — valutari 
In una riunione del comitato 
regionale l’andamento delle 
discussioni. 


Consideroto un « prete scomodo» 

Allontanato dal vescovo 
il pàrroco di Pettorano 

Immediata protesi, dei Mttadini e dell’ammi- 
nistrazione comunale del paesino abruzzese 

PETTORANO SUL GIZIO r— La Curia vescovile di Sulmona . 
ha cacciato flall’ovile un’altra pétorèlla smarrita. Don Pa-. 
squale laonamorelli, il parroco tìr:Pettorano che da duè ' 
anni guidi una comunità , di ragaui sull’esperienza di don i' 
Milani, è stato destituito dai suo incàrico e anche dalì’lnse- 
gnamento delia religione nella locale scuola media. <■ 

■ Il provvedimento era neH’aria da molto tempo. La setti- -, 
mana scorsa il vescovo aveva inviato ,a don Pasquale una 
lettera nella quale lo Invitava a dimettersi cU sua spontanea . 
volontà, « entro e non oltre il 10 ottobre ». Proprio l’altro 
ieri per contestare tele decisione il parroco si era recato a 
colloquio ccn 11 vescovo di Sulmona. Insieme a lui il sindaco 
di Pettorano, Sufoletta, che, come la maggioranza del citta¬ 
dini del piccolo paesino abruzzese, aveva protestato per ' 
rimmotivata sentenza della Curia. Ma a nulla sono valse 
le dimostranze di amministratori e popolazione; don Pa¬ 
squale non è più parroco di Pettorano. Può restare in paese, - 
ma solo per sua spcntanea volontà. : 5 - - ^ > 

Il colloquio tra dco Pasquale e il vescovo mons. Amadio 
è durato quasi un’ora. Neanche ^ il sindaco, pur invitato 
giorni addietro a presentarsi insieme all’ex parroco, è stato 
ricevuto. L’accusa del vescovo è stata dura: «E’ lei che 
sobilla questa gente contro la Curia ». Altrettanto dura la 
risposta della delegazione che 'ha accompagnato don Pa¬ 
squale. «Noi non ci facciamo sobillare da nessuno. Siamo 
coscenti della gravità di un provvedimento come questo, 
senza che nessuno ce lo spieghi». - - 

La condanna di quanti hanno vissuto insieme a don Pa¬ 
squale l’esperienza di questi 2 anni di attività culturale e 
ricreativa nella scuola e nelle strutture pubbliche di Petto¬ 
rano, è arrivata puntuale. Un’assemblea pubblica è stata 
organizzata la sera stessa e tutti hanno voluto parlare. Con 
leni duri genitori, ragazzi, amministratori e rappresentanti 
dei partiti hanno voluto esprimere la propria solidarietà 
aU'ex parroco, proponendo anche soluzioni. 

' Il segretario della locale sezione PCI Ernesto Orsini ha 
chiesto di costituire un «comitato permanente» per un son¬ 
daggio in tutta la valle Fellgna, individuando i casi (e sono 
molti) simili a quello di Pettorano. e scrivere quindi un 
«libro bianco» sulle iniziative prese dalla Curia in questi 
ultimi anni. Anche nell’assemblea ne sono state ricordate 
alcune. Nel *72 sono stati allontanati 4 padri «combonioni» 
che avevano raccolto numerosi giovani intorno a una comu¬ 
nità di base, organizzando seminari e campo di lavoro. L’anno 
dopo è toccato, con grande clamore a livello nazionale, a 
padre Mario Bette dalla parrocchia di Badia di Sulmona. 
Stessa sorte per un padre cappuccino e per un altro par¬ 
roco, padre Vinicio. - ' - 

• Resta invece in carica il cancelliere della Curia di Sul¬ 
mona, Don Antonio D’Ortenzio, diretto esecutore delle diret¬ 
tive del vescovo, nonostante sia stato indiziato di éeato per 
truffa continuata e aggravata ai danni dello Stato: pren¬ 
deva congrue sensa fare il parroco. Lo stesso don Antonio, 

)n qualità di amministratore, to falsato del documenti anche 
all'ex sindaco ili Sulmona, il de Di Bartolomeo, facendo 
risultare che in una zona delia città mancava una chiesa. 
Secondo don Antonio, infatti, la più vicina era ad oltre an 
chilometro. Risultò poi che la parrocchia esisteva già, a 
soli JBW metri. 

■ ' r.'b.' 


cioè con i lavoratori e le for¬ 
ze politiche e sindacali. 

E’ stato quindi deciso di roi- 
lecitale un incontro con il 
ministro della giustizia e con 
il aonBgllo supanore dalla 
MsglaCratara. tfi intagm» il 


Nel frattempo 1 processi so¬ 


ma certamente consentirà di 
compiere Importanti passi in 


no sospesi fino al 14 del me- 

se di i^embre per decisione SS? distare 2ecS ivo 

^quila- «Occorre - risponde il 

O tinfO 09 Starano o e m pa gn o Mario Oottanm 


Tra mondanità e «amor di città » l'inaugurazione del nuovo Teatro in Fiera 


Contro amminiftratori doll'anto, un c o ifnittora o 2 tocnid 

Cedettero albergo abusivo aU’ONPI 
inviate 7 comunicazìoiii giui^ziarie 


POQOIA ~ Dalla pi oc a r a deUa OepaMIi-- 
caòb Pòggia» aril’aailto ddl Tnchisita sul- 

giudWaria dbatte ad alconl aw—mtetia- 
torl dsUòRitc, al ooMrutto» fondano Lelio 
La Natta a a dac taenloi ronaaiL Nel con¬ 
fronti dri La Noeta è stata di s peat a » in via 
cautalattva, anche llscrtsione IpoUoaria sui 
suol banl patrimoniali. L’InlalaUva è par¬ 
tita dalla necessità di fare laee sul prezzo 
di vendiu deUlmmobUe. B* in atto una se¬ 
conda tnehlasta da parta della Pr e tura di 


lascio I 


n.jLv V,- • 

m-y 


Quagli i fitti ina taaa dòDa dot lachie- 
tta apaitc daUa oMitatratura fontana. Co¬ 
ma è noto, li iwiuaitora LsUo La Notte 
riuad ad oitentra per la ma aoelatà (la 
NADm). una Itoanaa adUWa per la coatru- 
sUhw di un albergo au un suolo cha l'at¬ 
tuala Plano rcgolatort isncrale destina ad 
itn di sviluppo Industriale. La Ucenm edi- 


IMa^lò rflaaciata sona eba fl ConaldUo 

comunale della pasmta legislatura ne fosse 
stato preventivamente informato. 

Ottenuta la licenza, la NADIR costruì 
l’albeigo che lucc ea s lvamenlc il La Notte 
ha ceduto airONPI per circa quattro mi- 
Tlartii di lire. Una volta comprato lialber- 
go, l’ONPZ per poterlo utilizmre secondo 
i suoi fini, cioè ospizio per anziani, ha 
chiesto una variante di dràtinailane e del 
suòlo e dell'uso deUImmoblle al Comune 
di Foggia, n Consilio comunale, proprio 
per il modo come si era giunti al rilasdo 
della lloensa cdlUzla al La Motte, non ha 
inteso sino ad osi accoglloR la richiesta 
di variante. Di qui rapertura dell'inchie¬ 
sta da parte ddla Pretura e defla Procura 
di POg^ le quali hanno rawisato la ne¬ 
cessità di fare p ien a luce sulla vicenda e 
In u fdl n g alla lagltUailtà del rilaiclo della 
Ucenm e del premo pagato dall'ONPI per 
l’scquisto dririmmoMla 


«Occorre — risponde il 
oompegno Mario Ooetanaio 
— l’inipegno aulentloo del 
pamtt pneenti nella glunu 
oomunaia a di tutti l partiti 
deirintaea. Da parte nostra, 
che riamo stati tra 1 promo¬ 
tori del plaoo, queeto Impe¬ 
gno c'è. Adesso è la giunta 
cha deve muoversi. reeilUzan- 
do una dcQc seadenm più 
significativa. Dobbiamo poi 
tener presente che impegni a 
responeabilità si Intreoctano 
a Tari ItvellL La Frovincia, 
ad esempio, ha aradttato dal¬ 
la preceuenti ammlnistnrionl 
de nwa rituaricae amai diffi¬ 
cile e nessun piano di previ¬ 
sione, ed ha incontrato spes¬ 
so ostacoli nella sua attività 
sia dalla Regione che dallo 
stesso Comune di Cagliari, il 
quale non to mostrato ade¬ 
guata sensibilità e spirito di 
collaborazione nel mettere a 
disposizione aree o locali ri- 


ved 



essina 


chiesti. Reststense buroenti- tallo ai 


MnsiNA ^ Il gran giamo 
si i fatto attendere settanta 
annL Tanti, più o meno, ce 
na sono vaiati, dopo che il 
terremoto del 190$ SQuastò io 
antico * Vittorio Emanuele», 
perché Metefnm eonqaistmsea 
un nuove teatra. L’ha ovato 
ftnoimento mbote eeerso, eom 
Tinaugarmione affteiole dei 
m Teatro in fiems an padi¬ 
glione della rwm ea m p t o na - 
ria attrezzata a sola faefrute 
dal Cornano. 

Solennizzando rawentmen- 
to con rigoreet mhiti scuri, 
trucchi e setoUl da sera, 4M 
messinesi, vttMrteet nell’as- 


meglio di mmunicipio», per¬ 
ché lo euleenda storica messi¬ 
nese m promessa dal cartello¬ 
ne ere emhlentata nel XVtt 


MefU popolani. stmmenleUe- 
eett dagli e pa i rne ìi , e t nobUt 

MaMesL 

E pochi Si sono tefCiari 


secolo). Intriso di af/etU fa- sco m porre persino quando uno 


Che o palese boioottamento 
soiw stati 1 rvolti dall'amml- 
nlitrariona reglooale anche 
nri confronti di altri Comuni; 
come è suoecMO ad Aascralnl 
o In altre ' ammlnteuasioal 
diretta dal nostro partito a 
dagU altri partiti della sinl- 
otre». ^ ■ ■ -- - ■ 

9- P- 


salto ai botteghini, hanno 
riempito la saia «ou remo- 
rione della mpftmrns eUmpa- 
ta in viso. Cerio, per rtnau- 
guruzkme deOm stagiOM tea¬ 
trale, Si poteve fare dt maglio. 
Si è scelto infetti dt mettere 
in scena, per la regia di An-' 
drea Cammert, aWerU e Msd- 
vleeiw, un drum mone metà 
storico e metà eenttmentale. 
grondante amor di patria fa 


mIUan e di aeeomtt appeUt 
al snpemmento tTognt divi¬ 
sione di cfatse fra plebe e 
noàili, scritto dal capocronl- 
stm dei quotidiano locale, Bia¬ 
gio M/fore. 

E per fere davvero te cose 
in famiglia, et è chiamata al¬ 
la parte di protagonista, la 
moglie delTautore. Anne Mo¬ 
neti, che sulla scena, tra tn- 
confessati ma visibili senti¬ 
menti per un chierico amico 
dt famiglie, e rumorose tene- 
resMé ai figli, ha divertito, 
neìTanonimato delle ultime 
fOe, ^ di un disincantato 
s p Mtitore , Compunte a im- 
aas sl blU . le prime file hanno 

mnri lri t lt oh wBìÈMtiÙ S2- 

io smodarsi deOo riera ri e di 
uno fandfiUa ' or hlo c m rieg 
mo Mlnseo. sullo sfoad» dei 
paesaggte dèOo " fffg dal do- 
oriMo epofuol» a tueOo frma- 


degli attori, chiamati da 
fuori, ad impreziosire il •cast» 
dsOa e compagnia stabile di 
prosa di Messina». Nino Fu- 
scagni, nei rsOttarc la parta 
di un so Mef o fraac sa r, ooio- 
riva ogni sua onriula in sce¬ 
na, /orso por los rim ouh t re lo 
nostonoUté. con 'un s on or o 


ro e proprio, dopo decenni di 
solette rtmédlata oOo beiro 
meglio (t fi caso deUa Sala 
Lasidamo. uno pkeoia sala 
per concerti aggiunta nel 
19ÌS al corpo semkUstrmtto 


mo Mollica. Vanmancio M 
cartellone, infatti, è stato da¬ 
to, non Si sa bene da ehi. 
sema neppure coiusMare la 
commissione per la gestione 
dei teatro in fiera, che per 


del * Vittorio Emanneleu o | eepHctta dichtamekme dèi 


■ In breve, atn’orpio del prcK 
vtneiaUsmo e del cattivo gu¬ 
sto. sconfessata in psaUnsa 
dalla stessa commissione 
creala ai comune per la ge- 


utUiszata per necessità mmehe 
per la messa in scena dt ope¬ 
re teatrOU) o di cinema par- 
roeriUslL trasformati tra me¬ 
le dtffleattà M team. Un er¬ 
rore che Fe epe rlea m dovr^ 
bo oonsonttre di auporure, per 
aprire fla a t mea le ama valida 
■ff i jfiwa eaKurute m una cit¬ 
tà che, per mancanza di 
strutture, ne è stata cosi a 
lungo privata. 

Ma, per questo, la prima 


sindaco, che ne è il presi¬ 
dente, avrebbe dovuto stabi- 
lire qssaU lavori mettere in 


attivo delta Spagna, tra i | detTatttvttà di un teatro ve- 


stione del teatro che, disso- condizione t che si intenda 
dando la propria responsabi- realmente varare una seria 
Uté dona messa in scona di meUttea (eafrule, adesso che 
• Merli e Matvlsat », ooooa già ta città ha attenuta un suo 
da fontpe preeleafo càa rogo-, aporie por otfuorla. 
re ri s u re tb o rociCita por un M, im tal eaaaa, p rem oi lo 
precise impegno oieunte dol molo te progrumoiarioni per 
rindow primo drinuoedig- ta /tao dei meea de cL'ooo- 
monta defili ooovnriMtauu. ' - re» di MONiru Ir udo ff o in 
Un «erruru'di peruireon dtalrita sMBMm a m es so ta 
fneeoMM, doouta «Statolo sogna ■ dataa Ommpggnàt 
deO’atttvttà di un teatro ve- stebOe dt prosa» dflnssL 


I primo 
diAs.eot 


Propr i o per protestare con¬ 
tro qmesto scavsieameato. due 
c om p am enti doOo commissio¬ 
ne, U compagno Oooteuo Sil¬ 
vestri, reeponsobilc eaUurale 
della PeiiraMkme, e Franco 
Provctdentt, magistrato, han¬ 
no ananemo ètri la di¬ 
missioni. dUoionde eontem- 
poraneameate che la eommts- 
siane si rtanteoo por discute¬ 
re il caso o deetdero se ac¬ 
cettare di obdfcoro forzata- 
monto al pvuprio ruota o 
eh i e deia U mp o d ta delta gu- 
runrio o delta p reroga t ive as- 
riouruta dot stadooo ut gta* 


•folle# StanemNì 
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